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Acqui Terme. La riforma
Gelmini comincia a far sentire i
suoi effetti sulla scuola.

Otto prime classi, di altret-
tanti piccoli istituti della provin-
cia rischiano la soppressione.

Il problema è emerso per la
prima volta in tutta la sua gra-
vità venerdì 17 aprile, a Rival-
ta Bormida, nel corso del con-
vegno “Piccoli Comuni, Gran-
de Scuola”, e ha causato una
vera e propria sollevazione da
parte di sindaci, insegnanti ed
attivisti, che lunedì 20 hanno
inscenato un sit-in di protesta
presso lʼUfficio Scolastico Pro-
vinciale, riuscendo a convince-
re il Provveditore Paola
DʼAlessandro a ridiscutere e ri-
vedere, almeno parzialmente,
le proprie decisioni.

Ma andiamo con ordine, ri-
percorrendo le varie tappe del-

la vicenda. Tutto comincia nel
pomeriggio di venerdì quando,
nel corso del convegno, si ap-
prende la notizia che il dirigen-
te scolastico provinciale, appli-
cando alla lettera la legge Gel-

mini avrebbe stabilito lʼaboli-
zione di tutte le classi prime
con meno di quindici alunni.

Lʼatmosfera allʼinterno della
sala cambia immediatamente,
visto che la questione riguarda

da vicino numerosi istituti, con
particolare riguardo a quelli
dellʼacquese e dellʼovadese,
dove, tanto per dare unʼidea,
Rivalta Bormida avrà lʼanno
prossimo una prima classe
con tredici alunni, Strevi con
12, Sezzadio con 9, mentre al-
tre situazioni molto delicate ri-
guardano Tagliolo, Roccagri-
malda, Capriata e altri plessi
ancora. Difficile vederci chiaro:
occorre aspettare che il prov-
veditorato fornisca qualche
dettaglio in più. Ma la reazione
a caldo da parte degli addetti
ai lavori è unanime: «Si tratta
– afferma qualcuno – di una
applicazione aberrante di una
legge fatta tenendo conto solo
dei numeri e non del buon sen-
so».

Acqui Terme. Il programma
della manifestazione unitaria
per il 64º anniversario della Li-
berazione del 25 aprile, è or-
ganizzato dal Comune in col-
laborazione con lʼAnpi ed il co-
ordinamento dei Comuni del-
lʼAcquese. Il calendario delle
iniziative prevede alle 9 la ce-
lebrazione della messa nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Alle 9,40 la riunio-
ne in piazza San Francesco e
quindi la partenza del corteo
per le vie della città.

Alle 11, i portici del Liceo
classico di corso Bagni ospite-
ranno i discorsi di commemo-
razione ufficiale della giornata.
Interverranno Adriano Icardi
(presidente dellʼAnpi); Mario
Mariscotti (presidente Associa-
zione combattenti e reduci).

Acqui Terme. Sulla vicenda
degli “swap”, ovvero dei deri-
vati bancari sottoscritti nel tem-
po dal Comune acquese, ci ha
scritto il Comitato per la difesa
delle finanze comunali, espri-
mendo purtroppo “amara sod-
disfazione”, nellʼaver visto giu-
sto nei propri giudizi e nelle de-
nunce effettuate:

«Sig. direttore,
confessiamo lʼamara soddi-

sfazione di aver visto giusto
per tempo.

Acqui Terme. Grande atte-
sa in città per lʼincontro con
Enzo Bianchi, priore della Co-
munità di Bose, che martedì
28 aprile, presso la sala Belle
Epoque del Grand Hotel Nuo-
ve Terme di piazza Italia, alle
ore 18, presenterà il suo poeti-
co volume (si tratta de “Il pane
di ieri” edito da Einaudi) che
rievoca la vita e le tradizioni
contadine della collina.

Lʼincontro, organizzato dalla
Provincia di Alessandria, si av-
varrà del contributo del prof.
Vittorio Rapetti, cui spetterà il
compito di introdurre lʼopera.
Le opere e i giorni

La migliore sintesi di un li-
bro, come insegna Roberto
Galasso, sta sulla quarta di co-
pertina. E, dunque, è bene an-
che in questo caso, affidarsi al-
le righe che seguono, che non
è difficile immaginare scritte
(non in prima persona, ma in
terza) dallʼautore stesso.

“Il pane di ieri è buono do-
mani” dice per intero il prover-
bio. Con la bussola di queste
parole Enzo Bianchi racconta
le storie e rievoca i volti della
propria esistenza: il Natale di
tanti anni fa e la tavola imban-
dita per gli amici, il suono del-
le campane nellʼalba e il canto
del gallo nel silenzio della
campagna, i giorni della ven-
demmia e la cura dellʼorto. Egli
trova il momento della solitudi-
ne e quello della veglia, acco-
glie la vecchiaia come una sta-
gione che arriva alla vita. Ogni
racconto è una tappa di un
cammino sapienziale che par-

la dellʼamicizia, della diversità,
del vivere insieme, dei giorni
che passano e della gioia. Del-
la vita di ogni uomo in ogni
tempo e terra del mondo”.

Qui siamo ancora nella peri-
feria - ovvio - del libro. Ma il
generico sommario è già invi-
tante. Irresistibile diventa, pe-
rò, la lettura delle pagine vere
e proprie. Che “parlano” un lin-
guaggio assai particolare.
Quello delle radici. E così, sor-
passata la riproduzione di un
olio del 1965 che ha titolo Ca-
stervè (e ricordiamo che Enzo
Bianchi è nato a Castel Bo-
glione, nellʼanno 1943), il pri-
mo dei quindici micro saggi
che compongono il volumetto
ha titolo Per unʼetica della ter-
ra. Che è proprio la nostra.
Quella dei contadini. Di più.
Dei nostri contadini. Delle in-
fanzie più o meno lontane.

Il pane di ieri è una opera-
zione di recupero memoriale.
Che riesce a evocare non solo
scene dimenticate, ma anche
sapori e profumi. Sensazioni
tattili. Suoni.

Il primo è quello del dialetto.
Chi siamo

Subito dopo aver citato Nor-
berto Bobbio, di poco più an-
ziano rispetto al padre - preci-
sa il priore di Bose - quel Nor-
berto Bobbio che non credeva,
ma che non sarebbe stato lo
stesso senza le radici ben con-
fitte nella terra di Rivalta Bor-
mida, ecco i precetti per la vita
che i vecchi erano soliti tra-
smettere ai figli.

Faʼ el to duvèr, cherpa ma

vaʼ avanti! (il dovere sino alla
morte: lʼetica dellʼimpegno, le-
gata ad un compito da realiz-
zare nella società, nella fami-
glia, nellʼordine…lʼunur diceva
la nonna Caterina).

Quindi un Esageruma nen-
ta! che è lʼinvito a tenere bene
i piedi per terra. A considerare
che la modestia è una virtù. E
che virtù. Lʼequivalente del
modus in rebus latino.

Poi un Lʼè question ʻd nen
piésla che va a temperare il
“primo comandamento”, il che
equivale a riconoscere la pic-
colezza dellʼuomo e la sua
scarsa capacità di incidere sul
Destino. Sul Caso. In chiave
cristiana (e manzoniana) sulla
Divina Provvidenza che divie-
ne anche (quando arriva la
grandine, la tempèsta) Provvi-
da Sventura. Forse se attin-
gessimo a questa massima,
anche nel XXI, secolo ci po-
tremmo sentire assai meno
stressati. “Lasciarsi condurre
dalla vita” raccomandano alcu-
ne dottrine orientali. Forse i
nostri vecchi, abituati a subire
e a protestare sempre meno
del lecito, volevano dire pro-
prio questo.

Infine un Mes-ciuma nenta
el robi che è un elogio dellʼor-
dine, ma che come precetto,
andando alla deriva nei nostri
tempi, sembra un rimprovero
(giusto) alle tecniche multifun-
zionali, multitasking che si im-
pongono nelle più recenti ge-
nerazioni.

Acqui Terme. LʼUfficio po-
stale in zona Bagni deve ri-
manere, non si tocca. È la
sintesi di una protesta sot-
toscritta da circa cinquecen-
to persone per sostenere la
riapertura, da effettuare al
più presto, in un edificio e
non in roulotte come per le
zone terremotate, di quel-
lʼimportante servizio. A mo-
bilitarsi non è soltanto il
quartiere di una zona a vo-
cazione turistica, ma è inte-
ressata al problema lʼopinio-
ne pubblica in generale. Il
cittadino è preoccupato da
voci, che attendono smenti-
ta ufficiale dai dirigenti delle
Poste, che riferiscono una
chiusura definitiva del servi-
zio. Dice la gente che è inu-
tile parlare di rilancio di Ac-
qui Terme e della zona Ba-
gni, e sentire voci in cui si
prospetta la chiusura di un
servizio di basilare interes-
se pubblico.

Lʼamministrazione comu-
nale si è interessata al pro-
blema e lʼassessore Leprato
ha inviato una lettera al Di-
rigente provinciale Poste ita-
liane per manifestare «il pro-
fondo disappunto espresso
dallʼintera cittadinanza, dalle
associazioni turistiche e di
categoria che si vedono im-
provvisamente private, sep-
pur per motivi contingenti, di
un servizio comunitario sem-
pre più apprezzato ed indi-
spensabile per una buona
qualità della vita».

Acqui Terme. Pubblichiamo
un comunicato della famiglia
Garrone, proprietaria dei locali
della sede Poste Acqui Bagni:

«Nel quartiere “Acqui Bagni”
della stazione termale più im-
portante del Piemonte vi è co-
me sede delle Poste una rou-
lotte collocata sul marciapiede
pedonale di viale Antiche Ter-
me davanti alla storica sede
delle Poste aperta da oltre 30
anni. In Acqui Bagni risiede
lʼ80% delle strutture alberghie-
re, la grande piscina estiva, il
Kursaal, il 70% del patrimonio
delle Terme di Acqui spa di
proprietà della Regione Pie-
monte, il lago delle sorgenti
termali e della Fonte Acqua
Marcia e si attende lʼapertura
a meno di 100 metri del Cen-
tro Congressi. La proprietà dei
locali della sede “Poste Acqui
Bagni” in seguito a numerosi
articoli pubblicati sui quotidia-
ni, settimanali e sulle radiote-
levisioni locali si vede costretta
a comunicare di aver incarica-
to lʼing. Giancarlo Viburno di
effettuare una perizia giurata
sullʼagibilità dei locali a verifica
di quanto pubblicato e a tutela
del valore patrimoniale e dʼim-
magine della storica sede.

In forma unitaria
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Una affermazione forte, ma
non priva di significato, tenuto
conto che in tutto il Piemonte,
Alessandria è la sola provincia
in cui il dirigente scolastico ab-
bia deciso di applicare così pe-
dissequamente la legge, che
nelle altre province è stata in-
vece messa in pratica con una
discrezionalità più attenta alle
reali esigenze del territorio.

Le conseguenze dei tagli
decisi in prima istanza dal
Provveditore sono immediata-
mente evidenti. Li riassume
Barbara Frixione, insegnante
di ruolo dellʼIstituto Compren-
sivo “Norberto Bobbio” presso
il plesso di Cassine: «Se la de-
cisione verrà confermata, i 12
alunni di Strevi dovrebbero an-
dare a Rivalta. E uso il condi-
zionale perché sicuramente
molti genitori preferirebbero
portarli ad Acqui, innescando
un procedimento che finirebbe
per portare alla chiusura della
scuola». È anche vero però
che Strevi nel 2010-11 avrà
una prima composta di 17
alunni… «Certamente, ma è
vero anche che spostando a
Rivalta i dodici che questʼanno
compongono la prima classe,
il plesso verrebbe ad avere
meno di cinquanta alunni, il
che, in base alla legge ne im-
porrebbe la chiusura. Quale
metro si adotterebbe in questo
caso? Vista la linea assunta
dal Provveditore temo forte-
mente che non dovremmo
aspettarci nulla di buono».

Proseguendo nellʼanalisi,

ecco che i 9 alunni di Sezzadio
dovrebbero andare a frequen-
tare le proprie lezioni a Predo-
sa, e così via. Con vere e pro-
prie chicche in altre zone della
Provincia: nel casalese, per
esempio, 11 alunni della fra-
zione di San Germano, a pochi
chilometri dal centro di Casa-
le, dovrebbero teoricamente
trasferirsi nella scuola di Ter-
ruggia. Viva la logica.

La notizia si spande rapida-
mente e raggiunge genitori e
sindaci del territorio. Quasi su-
bito nasce lʼidea di una mani-
festazione che possa convin-
cere il provveditore a tornare
sui propri passi.

Lunedì, un gruppo di ammi-
nistratori locali, capeggiati dal-
lʼassessore provinciale alla
Pubblica Istruzione, Massimo
Barbadoro, alcuni rappresen-
tanti degli insegnanti dei ples-
si coinvolti, e una delegazione
di Legambiente capeggiata dal
presidente della sezione pie-
montese, Wanda Bonardo, si
sono così ritrovati davanti al-
lʼUfficio Scolastico Provinciale,
lamentando il mancato coin-
volgimento di istituzioni locali e
territorio nelle scelte, e chie-
dendo di valutare la possibilità
di deroghe.

Dopo una iniziale resisten-
za, e unʼora e mezzo di antica-
mera, il provveditore stabilisce
di riceverli e intorno a mezzo-
giorno inizia la discussione.
Con una premessa, da parte
della dottoressa DʼAlessandro
che precisa: «Comunque non

ho soppresso alcuna classe.
Semmai, non le ho autorizza-
te». Giusto: usare il verbo sop-
primere potrebbe urtare la
sensibilità delle famiglie e far
pensare a qualcosa di negati-
vo; una formula che abbia
identici effetti ma faccia pen-
sare a un atto dovuto è da
sempre consigliata da tutti i
manuali di comunicazione…

Dallʼesame di un primo pro-
spetto emerge che le classi
prime sotto il limite erano ini-
zialmente 28, poi ridotte a 8
dopo avere esaminato alcuni
aspetti tra cui la distanza fra
edifici scolastici, lʼesistenza di
servizio di trasporto e di aule di
ampiezza adeguata ad ospita-
re le nuove classi. Per questo il
provvedimento non tocca le
scuole di Tagliolo, Capriata,
Mornese Roccagrimalda, e
molte altre nel novese e nel-
lʼalessandrino.

Restano in bilico otto plessi e
su questi scattano accese di-
scussioni: lʼassessore Barba-
doro chiede deroghe e e pre-
annuncia un esposto al mini-
stero dellʼIstruzione e un even-
tuale ricorso ad azioni giudizia-
rie. «La non assegnazione del-
le prime classi – afferma - met-
te fortemente a rischio la so-
pravvivenza di molte scuole.
Non dimentichiamo che, nella
nostra provincia, sono oltre cen-
to i Comuni che dispongono di
tali strutture.

In questi anni, gli enti locali
hanno fatto molti investimenti
in strutture e servizi». Aureliano
Galeazzo, sindaco di Alice Bel
Colle, ha scelto di prendere par-
te al presidio pur non essendo
parte in causa (ad Alice la scuo-
la non è più attiva da anni): «Noi
– fa notare – dobbiamo difen-
dere lʼidentità e tenere unita la
collettività».

Le affermazioni di Galeazzo
trovano pronta eco nel sindaco
di Morsasco, Luigi Scarsi, che
sottolinea come «in battaglie di
principio, come questa, si deb-
ba essere tutti uniti. La nostra
scuola non sarà toccata, ma ho
deciso con piacere di seguire gli
altri sindaci e partecipare a que-
sta azione. Mi dispiace semmai
notare come altri sindaci, di al-
tri paesi, che quando le loro
scuole erano minacciate ave-
vano fatto fuoco e fiamme, ora
che la battaglia non li riguarda
più da vicino si sono defilati…
se si crede in una causa biso-
gna sostenerla anche al di là
delle contingenze».

Non fa nomi, il sindaco Scar-
si, ma effettivamente le assen-
ze di alcuni Comuni paiono in-
spiegabili: per esempio, al sit-in
non si sono visti rappresentan-
ti del Comune di Cassine, che
pure, insieme a Rivalta e a Stre-
vi, è compone il bacino di riferi-
mento dellʼIstituto Comprensivo
“Norberto Bobbio”; e non si so-
no visti nemmeno Carpeneto e
Montaldo, che nel 2009-10 non

avranno difficoltà a comporre
la loro prima, ma che nel 2010-
11 avranno invece una prima
classe di soli 7 alunni e forse
avrebbero dovuto sentirsi mag-
giormente coinvolti nella vicen-
da.

Chi si attendeva una soluzio-
ne definitiva dallʼincontro di mar-
tedì 21, però, è rimasto deluso.
Il summit al provveditorato si è
concluso con un nuovo rinvio,
dopo altre fasi molto concitate.

Quasi tutti i paesi i cui plessi
sarebbero dovuti presentano
degli escamotage che consen-
tirebbero la regolare continua-
zione dellʼattività. Cʼè chi ha ot-
tenuto la disponibilità di ottene-
re studenti ʻin prestitoʼ da altre
scuole (San Giacomo di Casa-
le da Terruggia), chi, come Stre-
vi e Rivalta, punta sullʼautono-
mia scolastica e sullʼeffettiva
capacità di gestire, senza biso-
gno di rafforzare lʼorganico, due
classi in due distinti paesi, chi
semplicemente sʼimpunta, co-
me Sezzadio, il cui sindaco di-
chiara semplicemente che «i
nove bambini di Sezzadio non si
muoveranno per andare a scuo-
la a Predosa». Lʼassessore pro-
vinciale Barbadoro, però, se-
condo una logica condivisibile,
non ritiene questa strategia co-
me quella giusta da applicare e
preme perché venga individua-
ta una univoca interpretazione
che eviti il ripetersi di queste di-
scussioni negli anni a venire.

La discussione sale di tono:
Barbadoro chiama al telefono il
dirigente scolastico regionale,
che dal canto suo conferma, in
un colloquio con la DʼAlessan-
dro (che testimoni riferiscono
avvenuto su toni estremamen-
te concitati) che da parte della
Regione non cʼè stata nessuna
indicazione di provvedere alla
soppressione dei plessi le cui
prime classi contino meno di 15
alunni.

Alla fine il provveditore cede
parzialmente e accetta di diri-
mere la questione al termine di
un vertice, convocato dʼurgen-
za, a cui parteciperanno i diri-
genti scolastici provinciali e re-
gionali, gli Assessori allʼIstru-
zione di Provincia e Regione e
i sindaci del territorio.

La riunione avverrà mentre il
giornale sarà ancora in corso
di stampa, in quanto la legge
stabilisce come termine ultimo
per la definizione dei plessi il
giorno 24 aprile. Otto classi,
dunque, restano in bilico, an-
che se sullʼesito finale della vi-
cenda si respira un moderato
ottimismo, dovuto soprattutto
al crescente sentimento ʻbipar-
tisanʼ che a livello regionale si
sta diffondendo a favore del
mantenimento dei plessi.

La complessità della vicen-
da, comunque, consiglia mas-
sima prudenza nei pronostici:
solo venerdì 24, probabilmen-
te, conosceremo la decisione
finale.

MESSAGGI POLITICI ED ELETTORALI
PER LE ELEZIONI EUROPEE PROVINCIALI

E COMUNALI DEL 6 E 7 GIUGNO 2009
Il settimanale LʼANCORA, in ottemperanza al regolamento
dellʼautorità per le garanzie nelle comunicazioni, informa
che intende diffondere messaggi politici ed elettorali a pa-
gamento tramite lʼagenzia pubblicitaria PUBLISPES srl se-
condo le seguenti modalità:
• la pubblicazione degli avvisi è compresa dal 22 aprile

2009 fino al penultimo giorno prima delle elezioni;
• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso

agli spazi di propaganda elettorale;
• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione di-

sponibile presso la sede de LʼANCORA, piazza Duomo 7,
Acqui Terme, tel. 0144323767 oppure presso la sede del-
la PUBLISPES srlPUBLISPES srl, piazza Duomo 6, Acqui Terme, tel.
014455994;

• sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negati-
vi, di foto e disegni e/o di inviti al voto non accompagnati
da una, sia pur succinta, presentazione politica dei candi-
dati e/o di programmi e/o di linee ovvero di una critica mo-
tivata nei confronti dei competitori;

• tutte le inserzioni devono recare la dicitura “messaggio po-
litico elettorale” ed indicare il soggetto committente;

• la tariffa per lʼaccesso agli spazi di propaganda elettorale
è la seguente: € 18,00 + iva 4% a modulo. Non sono pre-
visti sconti di quantità né provvigioni di agenzia. Il paga-
mento dovrà essere effettuato contestualmente allʼaccet-
tazione dellʼordine di pubblicazione;

• le prenotazioni ed i testi dovranno pervenire entro le ore
18 del lunedì per la pubblicazione del venerdì presso gli
uffici sopra indicati.

DALLA PRIMA

Sindaci dal Provveditore agli Studi
Quindi Gianpiero Nani a no-

me del coordinamento dei sin-
daci dellʼAcquese; il sindaco di
Acqui Terme, Danilo Rapetti.
Terrà la commemorazione uffi-
ciale il professore di Diritto co-
stituzionale Renato Balduzzi.

DALLA PRIMA

Manifestazione
del 25 Aprile

DALLA PRIMA

Grande attesa
per Enzo Bianchi

Visto giusto quando, da fine
2007 ad oggi, con denunce su
questo giornale riprese anche
dal Sole24Ore, conferenze
stampa, perizie autofinanziate
dai cittadini acquesi, esposti
alla Magistratura e Corte dei
Conti, denunciavamo il ricorso
a strumenti finanziari specula-
tivi mortali per le finanze co-
munali, i famosi swap.

Con la delibera 58 del 31
marzo la Giunta comunale ha
fatto Caporetto cercando di
annullare (in autotutela) tutti gli
otto contratti di swap sotto-
scritti dal 2001 che ad oggi
presenterebbero un danno di
1.800.000 euro per il comune.

In pratica nella delibera si dà
atto:

- che le operazioni di sotto-
scrizione degli swap compiute
dal 2001 al 2006 non sono al-
tro che elargizione dei soldi dei
contribuenti acquesi alla ban-
ca perché, comunque vadano
le cose, il comune ci rimetterà.

- che la banca non ha rico-
nosciuto al comune ingenti
somme dovute alla stipula dei
contratti (up-front).

- che è stato un errore aver
dato un incarico alla stessa
banca sia di consulenza che di
vendita dei contratti di swap
ovvero il comune ha chiesto al-
lʼoste se il vino che vendeva
era buono: lʼoste ha detto di sì
e il comune lʼha bevuta. Sem-
bra incredibile ma è successo.

- che i contratti sottoscritti
sono “illegittimi con riferimento
al quadro normativo vigente”.

Da quanto sopra emerge
unʼincapacità amministrativa
palese, riconosciuta nella de-
libera stessa, che comporte-
rà comunque un danno alle
finanze comunali che stimia-
mo nella migliore delle ipo-
tesi in centinaia di migliaia
di euro. Resta da vedere
lʼesito dellʼesposto da noi
presentato alla magistratura
penale e contabile in rela-
zione alle responsabilità per-
sonali.

Ci chiediamo infine, nel mo-
mento in cui si mette nero su
bianco che ci sono state som-
me dovute non corrisposte dal-
la banca al comune, se sia suf-
ficiente una delibera di annul-
lamento degli atti e non sia in-
vece necessaria anche
unʼazione verso la banca».

DALLA PRIMA

Vicenda swap
una Caporetto

Di lezione e di consolazione
Quattro comandi monferrini

nella lingua dei padri che equi-
valgono ad un magistero uma-
no. Al quale Enzo Bianchi ag-
giunge un ricordo materno.
Molto più di un corollario.

“Mia madre deponeva sul
tavolo ogni mattina una grissa,
un fiasco di vino, un orciolo di
olio e una saliera, il tutto rico-
perto da un tovagliolo da lei ri-
camato”. Affinché questi “quat-
tro elementi” (modestissima
versione di quelli così in voga
nel Barocco e prima ancora
nella Grecia Antica) fossero di
lezione e di consolazione.

E - forse - oggi, anche a
scuola, da questi semplici di-
stillati si potrebbe cominciare
riempiendo di contenuti quella
disciplina sfuggente che è
lʼeducazione civica.

Nella lettera si chiede, tra
lʼaltro al Dirigente provincia-
le, «di voler giungere ad una
soluzione condivisa che ve-
da il ripristino di tale ufficio,
considerato che trattasi di
servizio offerto non solo ai
residenti ma ai turisti che,
proprio in zona Bagni, tro-
vano la maggioranza delle
strutture ricettive e dei servizi
termali».

Nella lettera si parla an-
che dei «disagi causati dal
provvedimento» e la dispo-
nibilità a trovare una rapida
soluzione al caso.

DALLA PRIMA

L’ufficio
postale

Il risultato della perizia ha
permesso di richiedere al Co-
mandante dei Vigili Urbani e
al Direttore Generale del Co-
mune di Acqui Terme lʼim-
mediata rimozione della
“Roulotte Poste” collocata
senza alcun consenso della
Proprietà dei locali, che reca
danno allʼimmagine e al pa-
trimonio e che è concreto di-
sagio allʼattività degli adia-
centi esercizi commerciali.

La Proprietà, che non ha
mai ricevuto alcuna comuni-
cazione dallʼAmministrazione
Comunale, ha affidato allʼavv.
Claudio Simonelli di Ales-
sandria lʼaccertamento dei
danni e la rappresentanza
nelle sedi competenti e ha
informato dellʼaccaduto la
Terme di Acqui spa e la Re-
gione Piemonte».

DALLA PRIMA

Via la roulotte
sede delle Poste

GARDALAND
PROSSIME PARTENZE:
25 APRILE - 1 E 17 MAGGIO
1 - 2 E 20 GIUGNO
Bus + biglietto entrata parco: euro 54,00

PONTI 2009
1 - 3 maggio - TODI SPOLETO e VAL NERINA
30 maggio - 2 giugno - CIRCEO e ISOLA DI PONZA
30 maggio - 2 giugno - I LUOGHI DI PADRE PIO
31 maggio - 2 giugno - TOUR DELLʼALSAZIA

I SOGGIORNI-TOUR NELLA VERDE EUROPA
Il piacere della natura, la cultura e il relax senza cambiare hotel

FORESTA NERA
Baden Baden/Strasburgo/Friburgo/Stoccarda

13-19 LUGLIO / 10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO
TIROLO

Innsbruck/Kitsbuhel/Baviera/Castelli di re Ludwig
20-26 LUGLIO / 10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO

ALPE ADRIA
Lubjana/Bled/Laghi di Fusine/Klagenfurt/Caporetto

10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO / 31 AGO.-6 SETT.
SALISBURGHESE

Salisburgo/Flachau/Monaco di Baviera/Grossglockner
10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO / 24-30 AGOSTO

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM

CRETA
23 - 30 MAGGIO

ARMENIA
13 - 21 SETTEMBRE

CALABRIA
26 SETTEMBRE - 3 OTTOBRE

LONDRA e INGHILTERRA
8 - 16 AGOSTO

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

USA - IL WEST
17 - 30 AGOSTO

LA GRANDE RUSSIA
5 - 14 GIUGNO

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. La giornata
de Paesaggi e Castelli - per-
corsi nellʼAlto Monferrato, ha
vissuto sabato 18 aprile un al-
tro momento davvero fonda-
mentale ad Acqui. Presso la
Villa Ottolenghi, a Monterosso,
dove il programma prevedeva
lʼinaugurazione ufficiale della
struttura “ritrovata”, preceduta
dalle prolusioni di Paolo Filippi
(Presidente della Provincia di
Alessandria) e del Sindaco
Danilo Rapetti (primo cittadino
acquese).

Essendo entrambi non pre-
senti, da parte di Gian Franco
Comaschi (Assessore provin-
ciale alla Pianificazione del
Territorio) e da Rita Rossa
(collega del precedente ai set-
tori Cultura e Turismo), da An-
na Maria Leprato (Assessore
al Commercio e al Turismo del
nostro Municipio) e dallʼattuale
proprietario dott. Vittorio Inver-
nizzi sono venuti brevi indirizzi
di saluto che hanno preceduto
una interessante lezione tenu-
ta da Lionello Archetti Maestri,
alla quale dedicheremo una
buona parte del nostro artico-
lo.

Notevole lʼafflusso dei con-
venuti per i quali sono state or-
ganizzate accurate visite gui-
date, che avevano quale meta
il Mausoleo (oggi ribattezzato
Tempio di Herta) e il comples-
so edilizio che un tempo ospi-
tava gli atelier artistici e gli
spazi signorili di Casa Ottolen-
ghi, nellʼala sud del comples-
so.

Davvero squisita lʼospitalità,
dimostrata attraverso moltepli-
ci attenzioni, e resa preziosa
dal risuonare delle note classi-
che di un duo violino e arpa.

Il pomeriggio è stato chiuso
da un ricco buffet, che ha sug-
gellato il programma di degu-
stazioni aperte verso le 17, de-
dicate ai vini della Casa Socie-
tà Agricola Vittoria.

E proprio durante questi mo-
menti conviviali è stato possi-
bile cogliere le prime indiscre-
zioni (da confermare) relative
al programma artistico acque-
se dei mesi a venire. Nei quali
il cartellone degli spettacoli do-
vrebbe avvalersi dei contribui-
ti di Morgan e della squadra di
X Factor, dellʼarpista Cecilia
Chailly (figlia del compositore
Luciano e sorella del famoso
direttore dʼorchestra Riccardo)
e della voce di Claudio Baglio-
ni, con la possibilità di allestire
alcuni eventi proprio nella Villa
Ottolenghi.
Poesia e prosa

Descrivere cosʼè Villa Otto-
lenghi è difficile. Anche se spo-
gliata, purtroppo, degli arredi,
dopo lʼasta Finarte del 1986, i
luoghi conservano gran parte
del loro fascino. Davvero si è
avvolti da una cornice di poe-

sia. Quella delle pietre. Della
ratio che presiede alla loro
scelta (la Villa come la tela di
Penelope: costruire e deco-
struire inseguendo la perfezio-
ne. “La luce batte male”. È una
volontà, una determinazione
maniacale a guidare la direzio-
ne dei lavori). Ecco la poesia
di maestri come Marcello Pia-
centini, dei Ferrari, Mario ed
Ernesto; di Ferruccio Ferrazzi
ed Arturo Martini, di Pietro Por-
cinai… che rendono Monte-
rosso una singolare Acropoli.

In cui sono vissuti non dei,
ma uomini. Certo. Ma di parti-
colare elezione. Di gran gusto
e sensibilità. Umanisti.

Ecco allora Arturo, nipote
del grande Jona, il mecenate
che trasforma la città alla fine
dellʼOttocento, che - potremmo
dire, seguendo le orme del-
lʼavo - “vuole dare uno stile
omogeneo alle case coloniche
esistenti e tracciare tutta la col-
lina riducendola a vigna giardi-
no e bosco in un insieme ar-
chitettonico. Sulla cima una
specie di villa a forti linee do-
minanti, visibile da lontano in
armonia con il grandioso pae-
saggio...”.

Così è scritto in una lettera
a Federico dʼAmato. È il gen-
naio del 1923. Diventerà, que-
sto di Monterosso, il luogo di
dialogo tra intellettuali di vaglia
e spiriti fini.
La villa del picciotto

La lezione di Lionello Ar-
chetti Maestri corre più indietro
nel tempo. Rievoca la presen-
za sulla collina dei pini rossi
(da cui si traeva nerofumo e
acqua ragia). Quindi, dopo un
riferimento alle cascine e alle
residenze della Acqui bene di
Settecento e Ottocento, che
facevan di Monterosso un luo-
go di delizia (pur in una corni-
ce di modestia), ecco che il di-
scorso si sposta sugli Ottolen-
ghi.

È necessario un balzo allʼin-
dietro.

La loro presenza acquese
sembra attestarsi tra Cinque e
Seicento. La famiglia ebrea
che viene dalla Germania può
avvalersi della tolleranza dei
Gonzaga (meno teneri saran-
no i Savoia che istituiranno i
ghetti).

Ma gli Ottolenghi rimango-
no, vivendo momenti positivi
ed emancipanti durante i tem-
pi napoleonici e nel 1847. E,
soprattutto, partecipando al-
lʼepopea del Risorgimento, a
dar retta alla voce popolare
che dice Jona finanziatore -
con un milione di lire - della
spedizione di Garibaldi in Sici-
lia (1860).

Ecco perché questa è la “Vil-
la del Picciotto”. Quasi a far di-
ventare anche Arturo garibal-
dino, ma “post litteram”.

Ecco poi rapidi accenni alla
figura di Clotilde Pugliese, ma-
dre di Arturo, per la quale sor-
ge il mausoleo.

Ecco il piccolo cammeo per
Herta von Wedekind zu Horst,
di nobile famiglia, attratta dal-
lʼarte, che studia a Roma, e
espone allʼEXPO di Parigi del
1925 e poi alla Triennale del
1930.

Sono gli anni in cui il sogno
di Herta ed Arturo comincia a
realizzarsi. Con Monterosso
che, sulle tre dimensioni, svi-
luppa le visioni di Giorgio De
Chirico. Un segno che qui - ma
è lavoro di lungo percorso, di
decenni: ed è mica facile lavo-
rare con gli Ottoleghi, specie

con Herta - si sedimenta lo spi-
rito del tempo.

È un sogno che avrebbe do-
vuto vivere per lʼeternità. “I car-
dini sono tarati per resistere un
Millennio”, chiosa Lionello.
Forse in modo ancora più glo-
rioso di quanto i tempi recenti
hanno consentito.

I Leoni di Monterosso non ci
sono più. E la loro mancanza
diviene simbolo di una spo-
gliazione “barbarica” che Acqui
non ha saputo impedire.

Ma che non ha fermato le
possibilità di un rilancio. Di una
riscoperta.

Che, miracolosamente, non
è solo sogno, ma realtà.

G.Sa

Acqui Terme. Sabato 18
aprile si è inaugurata presso il
Grand Hotel Nuove Terme di
Piazza Italia la mostra (che
compendia incisioni ed oli) del-
lʼartista siciliano (ma da alcuni
anni residente anche a Mom-
baldone) Concetto Fusillo.

Lʼaltra medicina. Magia, su-
perstizione, cronaca è il titolo
dellʼinteressante allestimento
che propone un vero e proprio
viaggio pittorico nel “Suol
dʼAleramo” tra il XVI e il XVII
secolo. E che prosegue la poe-
tica dellʼarchivio-pittura di Fu-
sillo, inaugurata due anni fa
presso lʼArchivio di Stato di
Asti, con la mostra Guidoni,
grassatori e tagliagole nelle
campagne astigiane.

Le acqueforti, con acquatin-
ta e puntasecca della perso-
nale Lʼaltra medicina - cui han
concorso per gli aspetti finan-
ziari e logistici Provincia di
Alessandria, Comune di Acqui
Terme, Comunità Montana
“Suol dʼAleramo”, Fondazione
della Cassa di Risparmio di
Alessandria e Grand Hotel
Nuove Terme - sono fruibili si-
no al 2 maggio.

Da segnalare che, per i visi-
tatori, è disponibile il bel cata-
logo a colori realizzato da EIG
che accoglie, con le riprodu-
zioni a colori delle opere, an-
che i testi di Carlo Prosperi,
Michele Tavola e Carlo Pesce,
e le foto e i regesti dei docu-
menti (si riferiscono alle terre
di Bistagno, Cartosio, Cassi-
nelle, Castelletto dʼErro, Cava-
tore, Cremolino, Denice, Gro-
gnardo, Malvicino, Melazzo,
Merana, Molare, Montechiaro,
Morbello, Pareto, Ponti, Pon-
zone, Prasco, Spigno, Terzo,
Visone) ispiratori delle scene.
Lʼarchivio racconta…

Tempo di riscatto per gli ar-
chivi. Certo, è bene rimanere
bene con i piedi per terra, non
lasciarsi trasportare dai facili
entusiasmi, ma la tendenza
positiva va riscontrata e divul-
gata.

Alcuni Comuni offrono il
buon esempio, dando corso ai
riordini (la notizia fresca fresca
è quella della riapertura del-
lʼArchivio Storico di Cremoli-
no); da tempo - grazie allʼope-

ra di Don Pompeo Ravera e
poi di Don Angelo Siri - lʼArchi-
vio Storico Vescovile lavora a
pieno regime, sia rispetto alla
catalogazione sia rispetto al-
lʼaiuto prestato agli studiosi.
Proponendo e sollecitando
pubblicazioni.

Le storie del passato, per
merito degli studiosi locali, rie-
mergono (tanto in veste stori-
co scientifica, come saggi;
quanto come “occasione di let-
teratura” - si vedano in propo-
sito le “letture” di Paola Piana
Toniolo e di Carlo Prosperi nel-
le pagine del trimestrale
ITER). E proprio sul volumetto
contrassegnato dal numero
15, edito nellʼottobre scorso,
Carlo Prosperi aveva proposto
- con le Storie cinque-secente-
sche di casa nostra - “il rac-
conto” delle vicende che Con-
cetto Fusillo ora ha tradotto,
dopo un lavoro certosino. Un
lavoro che ha dato risultati al-
tissimi.

Viva, vitale la materia (pode-
stà vilipesi, tante storie di ma-
sche, ubriacature in canonica,
flagelli pestilenziali, discese di
soldati, preti rubagalline o al-
chimisti, in grado addirittura di
preparare filtri dʼamore, belle
figliole…) vivo il tratto.

E dopo aver letto per benino
i regesti, la tentazione è quella
di sollecitare qualche brava e
preparata compagnia teatrale
affinché le storie - talora boc-
cacciane, talora boccaccesche
- possano trovare una equiva-
lenza anche drammatica.
Il parere del critico

Doveroso chiudere con il
giudizio di Michele Tavola.
Che, sfogliando le 21 raffinate
incisioni “eseguite con cura
maniacale e scrupolosa len-
tezza”, rileva come la carta sia
fatta a mano “con inchiostri
calcografici di differenti colori,
in consonanza con le vicende
narrate. Per ogni matrice innu-
merevoli le prove di stato, pri-
ma di giungere ad un risultato
che soddisfacesse lʼautore,
con i rami (delle lastre) morsi e
graffiati con accanimento per
ottenere i giusti toni e i contra-
sti luministici desiderati”.

Mostra assolutamente da
vedere. G.Sa

Paesaggi e castelli con le meraviglie di Monterosso

Villa Ottolenghi di Acqui Terme
un capolavoro ritrovato

In mostra fino al 2 maggio

“L’altra medicina”
di Concetto Fusillo

APRILE
Dal 20 al 26 BUS+NAVE
GRECIA con METEORE
DELFI - ATENE - OLIMPIA
Dal 30 aprile al 3 maggio
Strada romantica
+ MONACO DI BAVIERA e AUGUSTA

MAGGIO
Dal 1º al 3
TOUR DELLE MARCHE
Dal 1º al 3
ISOLA DI PONZA: monasteri Benedettini
e abbazia di Montecassino
Dal 14 al 17
COSTIERA AMALFITANA
in battello + VESUVIO
Dal 23 al 25
CAMARGUE e la festa degli zingari

I NOSTRI WEEK END
A solo €140

Dal 9 al 10 maggio
MODENA - BOLOGNA e museo Ferrari
Dal 16 al 17 maggio
ALTA SAVOIA - ANNECY
Dal 23 al 24 maggio
COSTA AZZURRA e ANTIBES

e tanti altri… PROGRAMMI IN AGENZIA

PELLEGRINAGGI
Dal 9 al 10 maggio
CASCIA (santuario di Santa Rita)
NORCIA - Cascata delle MARMORE
Dal 15 al 17 giugno
LOURDES

PONTE 2 GIUGNO
Dal 29 maggio al 2 giugno
BRUXELLES e le FIANDRE
Dal 31 maggio al 2 giugno
ROMA classica

ANTEPRIMA GIUGNO
Dal 25 al 29 giugno
COSTA DALMATA
SPALATO - MEDJUGORIE - BOSNIA

ESTATE 2009
Dal 29 giugno al 7 luglio AEREO
NEW YORK - WASHINGTON
CASCATE DEL NIAGARA - TORONTO
Dal 12 al 25 agosto AEREO
Gran tour del MESSICO
Dal 17 al 24 agosto AEREO
MOSCA - SAN PIETROBURGO

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 10 maggio
VENARIA REALE: i giardini + la mostra
“I tesori sommersi dell’antico Egitto”
Domenica 17 maggio
PADOVA e il mercatino dell’antiquariato
Domenica 24 maggio
Santuario di RE
Trenino CENTOVALLI - LOCARNO
+ Crociera sul LAGO MAGGIORE
Domenica 7 giugno
DELTA DEL PO, crociera su motonave
con pranzo a bordo

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

LE CAPITALI LOW COST
SONO PRONTI I PROGRAMMI IN AGENZIA

Dal 23 al 26 aprile
VIENNA A solo €290
Dal 14 al 17 maggio
BARCELLONA A solo €280
Dal 30 maggio al 2 giugno
PARIGI A solo €290
Dal 18 al 21 giugno
AMSTERDAM A solo €330
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Flavio PALLANZONE
Mercoledì 15 aprile è mancato
allʼaffetto dei suoi cari. Ne dan-
no il triste annuncio la moglie,
il figlio, la nuora, i nipoti tutti.
Un cordiale ringraziamento a
tutti coloro che con fiori, scritti,
presenze hanno partecipato al
loro dolore. La s.messa di tri-
gesima verrà celebrata vener-
dì 15 maggio alle ore 18 in cat-
tedrale.

ANNUNCIO

Marcello BOTTO
1943 - 2009

Con consapevolezza ed estre-
ma dignità, sabato 18 aprile, in
Mongardino (AT) ha terminato
il suo cammino terreno. Il cugi-
no Pier Vittorio Campora insie-
me a Carla ed ai suoi cari ne
da partecipazione ad esequie
avvenute. Le sue ceneri ripo-
seranno tra le verdi colline
astigiane a lui tanto care.

ANNUNCIO

Luca PETTERINI
“La tristezza di non averti più
con noi ed il vuoto che hai la-
sciato ci fanno capire, giorno
dopo giorno, quanto è immen-
so lʼamore che sentiamo per
te”. Con affetto e rimpianto pa-
pà e mamma ti ricordano con
lʼamore di sempre nel 10º an-
niversario della scomparsa.

ANNIVERSARIO

Alba MARTINO
in Ravera

“Il tuo ricordo, sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nellʼanniversario dalla
scomparsa i tuoi cari ti ricorda-
no a quanti ti hanno conosciu-
ta e ti hanno voluto bene.

ANNIVERSARIO

Gabriella DAGNINO
in Percivale

Nel 11º anniversario della sua
scomparsa, i familiari ed i pa-
renti tutti la ricordano, con im-
mutato affetto e rimpianto, nel-
la santa messa che verrà cele-
brata sabato 25 aprile alle ore
17,30, nella chiesa parrocchia-
le di Lussito. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Carlo RUBINI
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto la moglie, le
figlie, i generi, i nipoti ed i pa-
renti tutti nella santa messa
che verrà celebrata domenica
26 aprile alle ore 11,15 nella
chiesa parrocchiale di Ricaldo-
ne. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Ermanno DIOTTO
Nel 6º anniversario della
scomparsa, lo ricordano con
affetto la moglie, la figlia, il ge-
nero, i nipoti e parenti tutti nel-
la santa messa che verrà cele-
brata domenica 26 aprile alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di Cristo Redentore. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Luciano BRUNO
“Il tempo che passa non can-
cella il tuo caro ricordo”. Nel
nono anniversario i familiari
tutti unitamente a parenti ed
amici, con immutato affetto, lo
ricordano nella santa messa
che sarà celebrata lunedì 27
aprile alle ore 19 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Grazie a quanti si uniran-
no nel suo ricordo con la pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Maria RAPETTI
ved. Panaro

“Coloro che amiamo non sono
mai lontani, perché il loro ricordo
è sempre vivo nel nostro cuore”.
Nel 1º anniversario dalla scom-
parsa i familiari tutti la ricordano
nella s.messa di suffragio che
verrà celebrata lunedì 27 aprile
alle ore 18 nella parrocchiale di
Cristo Redentore. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giorgio RAPETTI
“Non è passato un giorno, in
questi anni, che non sei stato
nei nostri pensieri e nella no-
stra vita... è nel nostro cuore
che abiti”. La moglie Tina ed il
figlio Danilo si uniscono nel
suo dolce ricordo nella s.mes-
sa che si celebrerà nel 4º an-
niversario della scomparsa lu-
nedì 27 aprile alle ore 18 in
cattedrale. Un grazie di cuore
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Mariangela BERRUTI
in Novarino

Nel 19º anniversario della
scomparsa, la ricordano con
immutato affetto il marito Fran-
co, i figli Alberta e Fabio ed i
parenti tutti nelle sante messe
che verranno celebrate dome-
nica 3 maggio alle ore 10 nel-
la chiesa parrocchiale di Roc-
chetta Palafea. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Teresa BOIDO
ved. Cirio

“Il tuo ricordo è sempre vivo
nei nostri cuori, non ti dimenti-
cheremo mai, aiutaci e proteg-
gici da lassù”. Nel 2º anniver-
sario della scomparsa, i fami-
liari la ricordano nella s.messa
che verrà celebrata domenica
3 maggio alle ore 8,45 nella
chiesa di Alice Bel Colle sta-
zione. Si ringraziano tutti colo-
ro che vorranno unirsi alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Andrea SALVADOR
Mercoledì 15 aprile è mancato ai suoi cari. Commossi e ricono-
scenti verso quanti hanno espresso, in ogni modo sentimenti di
cordoglio ed affetto, la moglie Pina Icardi, la cognata Carla Icar-
di v. Caldi, i nipoti Pier Paolo, Lorenzo, Monica e lʼaffezionata
Giovanna ringraziano tutti di cuore. Un particolare ringrazia-
mento al dott. Gallizzi per le amorevoli cure prestate; al Perso-
nale Medico ed Infermieristico del reparto Medicina dellʼospeda-
le di Acqui T.; alle famiglie Piombo, Baglio, Scazzola, Oldano,
Gonnella e Ricci Maria Grazia del Condominio San Guido, sca-
la A; alla fam. Caratti; alla fam. Battiloro-De Caroli ed alla fam.
Caldi-Zucchino di Millesimo.

ANNUNCIO

Geo PISTARINO
Nel 1º anniversario della scomparsa, la moglie, la sorella, il fra-
tello, i cognati ed i nipoti tutti lo ricordano con affetto e rimpian-
to. Il triduo di sante messe in ricordo sarà celebrato venerdì 1º
maggio alle ore 18 nella cattedrale di Acqui Terme; sabato 2
maggio alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di Castelnuovo Bor-
mida; domenica 3 maggio alle ore 17 nella chiesa di “SantʼAnto-
nio” in Pisterna. Un sentito ringraziamento a quanti si uniranno
nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Fiorina FABIO Guido BRUNA
in Bruna
1997 2001

“Il vostro ricordo sempre vivo nei nostri cuori ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel 12º e nellʼ8º anniversario del-
la loro scomparsa, le figlie, il fratello, il genero, la nipote unita-
mente ai parenti tutti, li ricordano nella santa messa che verrà
celebrata domenica 3 maggio alle ore 10,30 nella chiesa di “San-
to Spirito” in Acqui Terme. Si ringraziano quanti vorranno parte-
cipare.

ANNIVERSARIO
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Teresa VIOLA
ved. Pizzala

Nel 3º anniversario della sua
scomparsa i figli, nel ricordo
affettuoso della loro cara
mamma, ed i familiari tutti an-
nunciano che la santa messa
anniversaria verrà celebrata
sabato 25 aprile alle ore 17
nella Parrocchia di “Santa Ca-
terina” in Cassine. Ringraziano
coloro che vorranno unirsi nel
ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Carla FIA
in Pisani

“Sei sempre nei nostri cuori”.
Nel 10º anniversario dalla
scomparsa, con affetto e rim-
pianto la famiglia, unitamente
ai parenti tutti, la ricorda nella
santa messa che verrà cele-
brata venerdì 1º maggio alle
ore 21 nella chiesetta della
Madonnina in Rivalta Bormida.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Venerdì 24
aprile alle ore 18 verrà inaugu-
rato un nuovo centro dʼincon-
tro comunale per anziani in via
Emilia n.40. Grande soddisfa-
zione del consigliere comuna-
le delegato Fiorenza Salama-
no che così commenta lʼinizia-
tiva: «In considerazione della
meritevole opera di Monsignor
Giovanni Galliano a favore dei
più deboli, degli anziani ed es-
sendo stato il primo tesserato
del Centro S.Guido, lʼammini-
strazione comunale ha ritenuto
doveroso mantenerne vivo il ri-
cordo intitolando a suo nome il
Centro di via Emilia».

Il nuovo locale si aggiunge a
quello di via M.Ferraris “S.Gui-
do” non più recettivo per lʼalto
numero di anziani che si sono
iscritti recentemente, ben n.
290, e che naturalmente conti-
nua la sua attività.

Il nuovo Centro “Monsignor
Giovanni Galliano” è sorto per
rispondere alle richieste cre-
scenti degli anziani che nella
nostra città sono 7.098 pari al
34,8% della popolazione ac-
quese. Lʼiscrizione è unica per
entrambi i centri pertanto è
sottointeso che sarà possibile

la frequenza indifferentemente
ad un centro od allʼaltro.

Le iniziative che si intende-
ranno realizzare coinvolgeran-
no sempre entrambi i centri e
saranno ampliate prevedendo
gite a tema, ballo, soggiorni
marini, gare di bocce, corso ba-
se computer, corsi decoupage
e pittura, ginnastica attiva e
passiva, prosecuzione di con-
ferenze su temi di interesse
della terza età (salute, temati-
che sociali, servizi sociali già
esistenti nella nostra città). Na-

turalmente proseguiranno le
normali attività quali il gioco del-
le carte, dama, le merende in
compagnia, ascolto della musi-
ca, lettura di libri e possibilità di
seguire programmi televisivi.

«LʼAmministrazione comu-
nale - sottolinea il consigliere
comunale delegato Fiorenza
Salamano - attende tutti gli an-
ziani ed i cittadini per brindare
insieme a questa iniziativa».

Nelle foto il centro anziani
acquese in una delle gite or-
ganizzate per loro.

Acqui Terme. Un racconto
di un viaggio, via terra, in India
compiuto nel 1971 è stata la
prima lezione di lunedì 20 apri-
le allʼUnitre tenuta dal dott. Lio-
nello Archetti Maestri. Una di-
dascalia ristretta del viaggio
con profonde suggestioni nel
periodo dei movimenti studen-
teschi nel mondo occidentale.
Il relatore ha evidenziato i con-
trasti di vita appena raggiunto i
paesi dellʼAsia Minore per ri-
manere affascinato dallʼestre-
ma commistione tra due mon-
di non molto distanti geografi-
camente. Passando per la via
della seta, per la via di Marco
Polo raggiunge lʼAfghanistan,
abitato da popolazioni guerrie-
re a seguito dellʼinteresse stra-
tegico delle grandi potenze del
tempo e con molti riflessi in-
quietanti sulla condizione del-
la donna. Attraverso la porta
dʼOriente passa nel territorio di
disputa ancor oggi tra Pakistan
e India per arrivare alla meta fi-
nale. Lʼindia non è un paese
ma un continente ove la reli-
gione è presente in tutte le di-
mensioni del quotidiano nono-
stante il procedere della glo-
balizzazione e della moderniz-
zazione. È una terra di contra-
sti con odori mostruosi e pro-
fumi delicatissimi ove al desti-
no non ci si può sottrarre in al-
cun modo (il Karma). Il viaggio
breve compiuto nel 2008, non
per via terra, ha confermato
lʼatemporalità del popolo india-
no con tutti i suoi contrasti.

La seconda lezione, tenuta
dal dott. Giandomenico Boc-
chiotti riguardava «La storia
della posta di Acqui nel tem-
po». Il relatore attraverso vari
documenti-lettera dal 1427 al
1901 ha illustrato lʼevoluzione
del sistema postale in termini
di servizio pubblico. La posta
nel Marchesato del Monferra-
to veniva sigillata con ceralac-
ca e trasportata a Genova con
corrieri per essere smistata.
Nel periodo dei Savoia le lette-
re inizialmente venivano paga-
te dal ricevente sia secondo il
peso e la distanza da Casale
che era la capitale del Monfer-
rato. Durante il periodo napo-
leonico (1800) la posta di Ac-
qui apparteneva al dipartimen-
to n.108 (Tanaro) e i relativi
timbri recavano questo nume-
ro-codice. Nel 1805 la repub-
blica ligure viene inglobata col
Monferrato con capoluogo di
smistamento la città di Monte-
notte presso Savona. Col re-
gno di Sardegna la posta veni-
va pagata in partenza con car-
ta bollata prepagata. Nel 1849
Cavour, prendendo esempio
dagli inglesi, introduce il primo
francobollo senza dentellatura
in modo da non recarsi più fisi-
camente alla Posta. Con lʼUni-
tà dʼItalia vengono uniformate
le tariffe tra Nord e Sud dʼ Ita-
lia. Nasce nel 1860 il franco-
bollo con dentellatura e due
anni dopo il francobollo litogra-
fico. A seguire la cartolina po-
stale (1874). Il telegramma na-
sce solo nel 1883 con lo svi-

luppo della linea ferroviaria.
Qualche anno dopo viene
stampato un biglietto postale
nellʼufficio postale ai Bagni
aperto solo nei mesi estivi.

Giovedì 16 aprile, lʼUnitre
accompagnata dallʼAvv. Osval-
do Acanfora ha visitato il Tri-
bunale di Acqui Terme. Accolti
con simpatia dalla dott.ssa Na-
tale Alice, dirigente del Tribu-
nale, è stata mostrata la nuo-
va costruzione del Tribunale
con le nuove aule, aula ma-
gna, ampi corridoi e la disloca-
zione dei vari uffici. A seguire
la dott.ssa ha illustrato lʼattivi-
tà che si svolge nelle varie au-
le di udienze per processi pe-
nali, aperte al pubblico, tra la
difesa e il pubblico ministero
con impianto fono-registrazio-
ne del dibattito. Lʼattività delle
udienze è operativa tutti i gior-
ni nonostante la carenza di or-
ganico dei giudici, come pure
è importante la cancelleria,
che è la materialità della Giu-
stizia e la Procura della Re-
pubblica, che verifica la viola-
zione delle leggi prima di inol-
trare la pratica al Giudice delle
Indagini Preliminari (GIP). Per
legge il diritto di difesa è ga-
rantito a tutti i cittadini anche
attraverso il patrocinio dello
Stato con lʼavvocato dʼufficio,
sia in materia civile e penale.
È attivo anche il servizio dei
giudici di pace per le cause ci-
vili, oltre a uffici per riunioni de-
gli avvocati. Una interessante
visita culturale molto gradita
agli ospiti dellʼUnitre.

Lʼorganizzazione dellʼUnitre
ringrazia il sig. Mauro Massa e
la banca Fideuram per le due
lezioni preliminari sullʼutilizzo
del computer, che hanno ri-
scosso notevole interesse. Il
corso definitivo sullʼutilizzo del
computer sarà effettuato lʼan-
no prossimo.

La prossima lezione di lune-
dì 27 aprile vedrà il dott. Ro-
berto Vanzi parlare del “Parco
Nazionale del Gran Paradiso”.

Acqui Terme. Nella mattinata di martedì 21 aprile, al Reparto
di rianimazione dellʼospedale di Acqui Terme si è svolta la ceri-
monia di consegna di un elettrocardiografo donato dalle sezio-
ne di Acqui Terme dellʼAna (Associazione nazionale alpini).
Lʼapparecchiatura, particolarmente utile ed efficace nel moni-
toraggio e nella diagnostica medica, è stato consegnato al pri-
mario di rianimazione dottor Gianmaria Bianchi dal presidente
dellʼAna Giancarlo Bosetti. Il gesto testimonia la sensibilità se-
condo la tradizione degli alpini, soprattutto verso il nostro terri-
torio e le fasce più deboli della popolazione. Presente alla ce-
rimonia il direttore generale dellʼAsl Al, Paolo Zanetta che ha
annunciato lʼinizio dei lavori di ristrutturazione al secondo pia-
no, dove verrà sistemato il reparto Ortopedia.

Terme: incontri
terapeutici
Acqui Terme. In riferimento

allʼarticolo pubblicato sul nu-
mero di venerdì 27 marzo si ri-
corda che è possibile effettua-
re alle Terme di Acqui, incontri
terapeutici di gruppo, veri e
propri “corsi” per acquisire no-
zioni e apprendere sani com-
portamenti e abilità per affron-
tare al meglio alcune situazio-
ni problematiche della nostra
vita.

Al momento sono attivi due
corsi, lʼuno riguardante la co-
noscenza, lʼespressione e la
gestione delle emozioni, lʼaltro
riguardante la valutazione e la
gestione del sovrappeso; ogni
corso è strutturato in sette in-
contri a cadenza settimanale
della durata di unʼora, unʼora e
mezza circa lʼuno.

Questo, nel dettaglio, il pro-
gramma.

“Il mondo delle emozioni”:
conoscere le emozioni; defini-
zione e loro rapporto con pen-
sieri e comportamenti; espri-
mere le emozioni: il linguaggio
non verbale; esprimere le
emozioni: il linguaggio verba-
le; lʼassertività; gestire le emo-
zioni, spunti: lʼansia; gestire le
emozioni, spunti: la rabbia; ge-
stire le emozioni, spunti: la tri-
stezza.

“Gestire il sovrappeso”: va-
lutazione del grado di sovrap-
peso e concetto di “peso ra-
gionevole”; valutazione delle
motivazioni a cambiare il pro-
prio comportamento alimenta-
re; il diario alimentare; tecni-
che di controllo degli stimoli
che portano a mangiare in ec-
cesso; individuazione delle si-
tuazioni “ad alto rischio” di ge-
stione inappropriata del cibo;
individuazione di attività alter-
native al cibo; acquisizione di
capacità di gestire le difficoltà
che possono portare ad una
eccessiva alimentazione.

Tutti coloro che sono inte-
ressati e vogliono ricevere in-
formazioni riguardanti le mo-
dalità di iscrizione ai corsi,
possono rivolgersi alla recep-
tion dello stabilimento termale
in via XX settembre 5 o telefo-
nare al n. 0144-324390 e chie-
dere della dott.ssa Luisa Pie-
trasanta, idrologo medico
presso le Terme di Acqui e psi-
coterapeuta cognitivo-compor-
tamentale.

In memoria del
dott. Gabutto
Acqui Terme. In memoria

del dott. Ugo Gabutto sono
state offerte le seguenti som-
me: euro 500 dai condomini
del condominio Primavera 75
insieme alla Cantina sociale di
Alice Bel Colle (devoluta al-
lʼAirc); euro 450 dagli amici
della classe 1952 (devoluta al-
lʼAnffas). I famigliari ringrazia-
no tutti coloro che hanno par-
tecipato al loro dolore ed in
particolar modo tutti i medici di
famiglia dellʼacquese.

Si inaugura venerdì 24 aprile in via Emilia 40

Un nuovo centro per anziani
intitolato a monsignor Galliano

Lezioni e visite di istruzione

Intensa attività
all’Unitre acquese

Consegnato un elettrocardiografo

Il dono degli alpini
all’ospedale acquese

Orario IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva il
seguente orario: lunedì - saba-
to 9.30-12.30, 15.30-18.30;
domenica e festivi 10-13. Terremoto e

Biennale incisione
Acqui Terme. Una giovane

artista, Elena Patrucco, la cui
opera “Mortificazione” compa-
re fra le 26 finaliste della IX
Biennale Internazionale del-
lʼIncisione e candidata al Pre-
mio Acqui Giovani, é rimasta
coinvolta nel terremoto di lu-
nedì 6 aprile nella città del-
lʼAquila. Purtroppo, la sua ca-
sa é andata completamente di-
strutta e per qualche attimo ci
si é preoccupati della sua in-
columità. Rassicurati, i compo-
nenti del direttivo della Bien-
nale hanno espresso parteci-
pazione a tanta catastrofe con-
fermando di credere nelle ca-
pacità artistiche di tanti giova-
ni, e quindi di poter contribuire
a che le loro opere possano
essere aiutate a germogliare
anche in mezzo alle macerie,
e contribuire alla rinascita.

Donatori midollo
osseo (Admo)
Acqui Terme. Lʼassociazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per in-
formazioni che per i prelievi.

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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“Pentitevi e cambiate vita,
perché siano cancellati i vostri
peccati”: la pagina degli Atti
degli apostoli, che si legge nel-
la messa di domenica 26 apri-
le, terza di Pasqua, ci presen-
ta un apostolo Pietro, grande
nella sua fede ma concreto
nella visione della realtà della
chiesa nascente: la morte di
Cristo in croce e la sua resur-
rezione aprono le porte della
salvezza a tutti gli uomini, ba-
sta pentirsi dei peccati e cam-
biare vita.

Per tutto il mondo
Nella seconda lettura, lʼapo-

stolo Giovanni amplia il discor-
so sulla salvezza: “Cristo è vit-
tima di espiazione per i nostri
peccati; non soltanto per i no-
stri, ma anche per quelli di tut-
to il mondo”. La chiesa di Cri-
sto non è per pochi, fortunati e
raccomandati, è per tutti. La
storia dice che, a volte, anche
uomini di chiesa erigono muri,
steccati, ʻoneri importabiliʼ; la
formula della salvezza è unica
e semplice: “Convertitevi e
credete al vangelo”.

Da Gerusalemme
Eccezionalmente il vangelo

è di Luca, che dà la sua ver-
sione delle prime apparizioni
del Risorto.

Ciò che stupisce nel suo re-
soconto, che segue la sostan-
za della predicazione degli
apostoli Pietro e Paolo, di cui
è stato discepolo e resoconti-
sta, oltre la sua concretezza
(“Avete qualcosa da mangia-
re?”), è il respiro veramente
ʻcattolicoʼ (universale), che
esprime: “Nel suo nome sa-
ranno predicati a tutte le genti
la conversione e il perdono dei
peccati, cominciando da Geru-
salemme. Di questo voi siete
testimoni”.

Cristo è morto in Croce per
la salvezza della umanità, di
ieri, oggi e domani, ma lui,
ebreo, non dimentica, anzi pri-
vilegia nel suo perdono e nel
dono della salvezza, i suoi fra-
telli, la stirpe di sua madre Ma-
ria, del suo padre Giuseppe,
della sua città e popolo con-
sanguineo nella umanità.

d. G.

Vangelo della domenica

Il 79% delle cause “decise”
lo scorso anno dal Tribunale
Ecclesiastico regionale (prima
istanza) ha dichiarato nullo il
vincolo matrimoniale (126).
Lʼesclusione dei figli (55), lʼin-
capacità di discrezione e di
giudizio sui diritti e sui doveri
del matrimonio (48) e la nega-
zione dellʼindissolubilità (34)
sono le motivazioni più fre-
quenti. Il 22,5% delle coppie
era sposata da un periodo tra i
3 e i 5 anni, e il 19,38% lo era
da meno di un anno. Scende
fallʼ11,88% per coloro che han-
no alle spalle oltre dieci anni di
matrimonio. Lʼ85,63% non
aveva figli. La maggior parte si
era sposata tra i 25 e i 29 an-
ni.

Lo scorso anno sono sta-
te introdotte 143 nuove cau-
se di nullità (stesso dato del-
lʼanno precedente), la dioce-
si da cui proviene il numero
superiore di cause è Torino
(46,15%), seguita da Nova-
ra (10,49%) e Asti (6,29%),
e Alessandria (5,59%). Le al-
tre variano dal 4 al 0,70% di
Mondovì. Migliora, inoltre, il
tempo di durata dei proces-
si: il 40,24% viene affronta-
to in un anno, massimo un
anno e mezzo.

Sono alcuni dei dati forniti
nella dettagliata relazione di
don Ettore Signorile, Vicario
Giudiziale del Tribunale Eccle-
siastico regionale il cui 70º an-
no di attività è stato inaugurato
sabato 28 febbraio a Torino.

Terminata la messa, cele-
brata nella cappella del se-
minario Maggiore ha presta-
to giuramento come nuovo
difensore del vincolo e so-
stituto Promotore di Giusti-
zia don Guido Garino, sale-
siano laureato in giurispru-
denza a Torino e licenziato in
diritto canonico a Roma. Do-
po ha portato il suo saluto il
card. Severino Poletto, alla
presenza dei vescovi pie-
montesi (Miglio, Ravinale,
Micchiardi, Guerrini, Versal-
di) e a numerose autorità,
militari e civili.

Nel suo intervento Signorile
ha evidenziato che a fronte di
un “vertiginoso aumento delle
separazioni coniugali e dei di-
vorzi civili” le cause di nullità di
primo grado hanno “riscontrato
una tenuta rispetto allʼanno
precedente”.

Ha rimarcato che “aumenta
la litigiosità e si acuiscono i
contrasti tra le parti. Nella no-
stra regione ci si sposa sem-
pre di meno e per di più la ten-
denza è quella di un supera-
mento dei matrimoni civili ri-
spetto a quelli religiosi.

Mentre si contrae il numero
dei matrimoni, sia religiosi che
civili, le separazioni e i divorzi
aumentano di anno in anno in-
torno al 15%”.

E quindi “dobbiamo essere
consci che anche tra i creden-
ti cʼè paura nellʼaccostarsi ad
un grande ideale, temo si stia
perdendo il senso del sacra-
mento come garanzia dellʼes-
serci di Dio”.

Ha evidenziato lʼopera degli
“Avvocati Patroni” che nel
2008 hanno affrontato gratui-
tamente 526 situazioni a fron-
te di oltre mille incontri di ap-
profondimento. Si augura che
questa figura possa essere
presto presente in tutte le dio-
cesi, per lʼimportante ruolo che
svolge. Ancora una volta il Vi-
cario Giudiziale ha voluto
sgomberare il campo da “false
informazioni” sui costi di una
causa.

Oltre a ribadire che per chi si
trova in difficoltà economiche
esiste il patrocinio gratuito, ha
sottolineato che la Cei per la
causa in primo grado ha fissa-
to un contributo (uguale su tut-
to il territorio nazionale) di 500
euro, ed ha fissato per il com-
penso degli avvocati un mini-
mo di 1500 ed un massimo di
2850.

Come consuetudine la
mattinata si è conclusa con
una relazione che questʼan-
no è stata affidata a mons.
Joacquin Llobell, dellʼUni-
versità della Santa Croce di
Roma.

Ha affrontato in modo ap-
profondito ed interessante,
nonostante il tema tecnico e
complicato, lʼindissolubilità
del matrimonio. “Questo te-
ma – ha esordito – manife-
sta incisivamente come la fe-
deltà della Chiesa alla dot-
trina di Cristo, attraverso
adeguati istituti giuridici che
la tutelano, è sapientemente
armonizzata con quellʼelasti-
cità nellʼapplicarli che è ri-
chiesta dal superamento del-
le impostazioni formalistiche
fine a se stesse”.

Sono passati alcuni giorni
dal verificarsi del terremoto
che ha colpito una della più
belle Regioni dʼItalia, le prime
notizie che già di per sé erano
preoccupanti si sono dimostra-
te ancora più gravi.

Ora gli scenari sono più che
chiari, il terremoto, come al so-
lito, lascia dietro di sé morte e
distruzione, non è possibile fa-
re una graduatoria. Gli scout si
accingono a fare il loro dovere,
già molti sono sul campo ed a
breve se ne vedranno ancora
molti di più.

I successori di quelli che fu-
rono chiamati “gli angeli del
fango” durante lʼalluvione di Fi-
renze, che si precipitarono
dando un contributo inestima-
bile nel salvare libri e opere
dʼarte si sono resi disponibili e
operativi anche in questo terri-
bile momento.

Ora il servizio di protezione
civile si è allertato istantanea-
mente, il nostro intervento sa-
rà più tardo ma altrettanto inci-
sivo. Ci dedicheremo allʼani-
mazione e a seguire i più pic-
coli. È un poʼ la nostra voca-
zione lavorare con i ragazzi.

È opportuno chiarire che per
tutti, volontari AGESCI o di al-
tre Associazioni o svincolati, le
cosiddette “regole di ingaggio”
sono severissime. Giovani sin-
goli e che vanno gravando su
strutture già provate, è meglio
che restino dove sono, perché
altrimenti saranno rimandati a
casa.

Per lʼAGESCI sono in corso
di formazione le squadre che
parteciperanno allʼevento, è
essenziale partecipare nel-
lʼambito di squadre ufficial-
mente richieste dal settore
EPC nazionale, e per il mo-
mento è prevista la sola pre-
senza di Capi, censiti e in ser-
vizio.

Al momento la disponibilità
di Capi garantisce la copertura
di turni di servizio fino a con-
cludersi di agosto.

È essenziale non improvvi-
sare gruppi e gruppetti che an-
dassero giù a gravare sulle già
difficili condizioni dei campi,
perciò la massima autonomia
sia per lʼalimentazione, sia per
la mobilità sia per la notte, si
va per aiutare e non per esse-
re aiutato.

È lʼanno Paolino e mi capita
sotto lo sguardo un versetto
“prescrivi queste cose e inse-
gnale: nessuno disprezzi la tua
giovane età, ma sii di esempio
ai fedeli nel parlare, nel com-
portamento, nella carità, nella
fede, nella purezza” (1 Timo-

teo 4,11-12).
È in questi frangenti che ci si

rende conto dellʼutilità di tanti
campi di formazione o cantie-
ri, dei quali si scriveva le scor-
se settimane, certe attività ol-
tre che allargare i nostri speci-
fici orizzonti ci tornano utili in
qualsiasi frangente, durante le
attività scout, se e quando di-
ventiamo Capi, e purtroppo e
malauguratamente in certi
specifici eventi. Allora i nostri
rover e scolte (16-21 anni),
manco a farlo apposta hanno
una vasta serie di opportunità,
è auspicabile che le sfruttino.

Un suggerimento, fattomi
pervenire da una amica di
unʼaltra associazione scout, ol-
tre che a donare quello che
potete, cercate di dare la pre-
ferenza, nei vostri acquisti, a
prodotti di quelle zone che at-
traversano un momento così
grave, sarà un aiuto allʼecono-
mia, parliamo di un popolo
molto fiero, che presto si ri-
metterà in piedi.

Due dei Capi della nostra
comunità si accingono a parti-
re per Lourdes per fare una
settimana di servizio, per aiu-
tare quelli che prestano la pro-
pria opera con gli ammalati, in
somma per collaborare a far
girare la macchina di Lourdes.

Non abbiamo scritto di scou-
tismo, ma scrivendo di un par-
ticolare tipo di servizio a favo-
re dei nostri fratelli abbiano co-
munque parlato di scoutismo.
Considerando che una dei no-
stri motti è “servire”.

Sfacciatamente sponsoriz-
ziamo il nostro fratello Davide
Lucchini che, a Natale, ci ha
parlato dei problemi che vive
con i suoi figlioli, un invito a tut-
ti, genitori ed ex scout, se non
avete già altre destinazioni per
il 5 x mille cʼè la possibilità di
firmare a favore dellʼassocia-
zione, CErchio delle Abilità
Onlus cod. fisc. 97696190012
www.cerchiodelleabilita.org

Chi avesse intenzione di
contattarci può farlo per telefo-
no, 347 5108927, utilizzando
lʼindirizzo di posta elettronica
unvecchioscout@alice.it, il no-
stro indirizzo postale è via Ro-
mita 16, 15011 in Acqui Terme.

un vecchio scout

Acqui Terme. La parrocchia
di Moirano ha vissuto in ma-
niera molto intensa la Settima-
na Santa.

Prima celebrazione è stata
la Santa Messa della Domeni-
ca delle Palme. Il parroco
Rev.mo Can. Don Aldo Colla,
sulla piazza antistante la chie-
sa parrocchiale, circondato da
una folla di fedeli, ha benedet-
to i rami di ulivo e, assistito da
una gioiosa folla di chierichet-
ti, è entrato processionalmente
in chiesa, dove è stata cele-
brata la Santa Messa solenne.

Il Giovedì Santo, alle ore
20.30, è stata celebrata la
Messa “in Coena Domini”, che
ha avuto un momento partico-
larmente significativo nella la-
vanda dei piedi a quattro chie-
richetti.

Il Venerdì Santo, alle ore
20.30, celebrazione della Via
Crucis in parrocchia. Alle 21
una rappresentanza della par-
rocchia ha partecipato alla Via

Crucis cittadina per le vie di
Acqui.

Il Sabato Santo è stato ca-
ratterizzato da due eventi: al
pomeriggio i ragazzi dellʼorato-
rio hanno messo in scena una
rappresentazione teatrale su
San Paolo. Alla sera è stata
celebrata la solenne Veglia
Pasquale.

Il Lunedì dellʼAngelo, dopo
la celebrazione della Santa
Messa, grande merendino che
ha avuto inizio con il pranzo di
condivisione (ognuno ha por-
tato qualcosa da condividere
con gli altri) a base di spaghet-
ti, torte verdi e tipici dolci pa-
squali e si è concluso, dopo un
pomeriggio passato in allegria
tra passeggiate e passatempi
vari, con una grande cena.

Cogliamo lʼoccasione per
ringraziare in modo speciale il
parroco e tutti i genitori per la
loro disponibilità

Gli animatori dellʼoratorio
Andrea, Roberto e Simone

Esclusione figli, diritti e doveri, indissolubilità

Nullità matrimoniali
le motivazioni principali

L’avventura ScoutDomenica 26 aprile
giornata della solidarietà

Il vescovo della diocesi di Acqui, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, facendo proprio lʼinvito della Chiesa nazionale e re-
gionale, indice la Giornata della Solidarietà nella domenica 26
aprile. In tale data tutta la Chiesa italiana è invitata a racco-
gliere offerte per costituire un fondo per le famiglie che si tro-
vano in particolare difficoltà per la presente crisi economica,
attraverso microcredito e borse lavoro.

Il contributo in denaro che verrà raccolto sarà subito inviato
allʼufficio regionale della Pastorale del Lavoro.

Vissuta con tanta fede

Settimana Santa
parrocchia di Moirano

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7.30, 18; pref. 18; fest. 8,
10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30,
17.30 (rosario 17); fest.
8.30, 11, 17.30 (rosario 17).
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8.30,
17.30; pref. 18.30; fest.
11.30, 18.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144
311663. Orario: fer. 18; pref.
18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fest. 10.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer.
7.30, 16: pref. 16; fest. 10,
16.
SantʼAntonio (Pisterna) -
Orario: ven., sab., dom. 17.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Capp. Carlo Alberto - Ora-
rio: fest. 11,15.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. 17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 16.30; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 8.30, 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Acqui Terme. In attesa di
poter pubblicare il resoconto
finanziario della Parrocchia
dellʼanno 2008 diamo con
velocità il resoconto delle of-
ferte raccolte in varie circo-
stanze per i terremotati del-
lʼAbruzzo.

In occasione della Via Cru-
cis cittadina del Venerdi san-
to, durante la quale ad ogni
stazione si è ricordato un
aspetto particolare del terre-
moto, sono stati raccolti 605
euro.

Poi abbiamo destinato tutte
le offerte raccolte nelle messe
di Pasqua in Duomo, per un
totale di 1109 euro.

Abbiamo poi aderito alla
giornata nazionale di raccol-
ta fondi per il terremoto del-
la Caritas Nazionale il 19
aprile.

Dalla Cassetta posta in fon-
do alla Chiesa sono stati rac-
colti 504 euro.

La parrocchia aggiunge per
arrotondare quanto manca a
3000 attingendo dal proprio
conto. (dP)

Calendario diocesano
Sabato 25 – Festa diocesana dei chierichetti in Seminario.
Alle ore 16 il Vescovo amministra la cresima ai ragazzi della

parrocchia di Cessole.
Alle ore 18 ai ragazzi della parrocchia di Masone
Domenica 26 – Il Vescovo è a Cairo per la visita pastorale.
Con due funzioni, in parrocchia e in S.Paolo della Croce ad

Ovada, il Vescovo amministra la cresima alle ore 16 e alle 17,30.
Da lunedì 27 a giovedì 30 il Vescovo è a Cairo per la visita pa-

storale.

Offerte per il terremoto dal Duomo
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Acqui Terme. Pubblichiamo
un intervento del consigliere
comunale de “La città ai citta-
dini”, Michele Gallizzi, sul 25
aprile:

«Strumentalizzato, vitupera-
to, ghettizzato, revisionato: il
25 aprile! Gli italiani ancora
non hanno individuato in que-
sta data il collante storico del-
lʼItalia democratica e antifasci-
sta, nata proprio dalla Resi-
stenza, che li liberò dal giogo
del nazifascismo. Non è retori-
ca e neanche vuole essere un
intervento partigiano il mio;
vuole solo rappresentare un
momento di riflessione su
quello che la storia ci ha la-
sciato di concreto, con tutte le
sue sfaccettature, i suoi miste-
ri, le sue rivalità ideologiche,
ma anche e soprattutto sulla
difesa dei valori che caratteriz-
zano una società civile come
quella italiana. Valori indivi-
duabili nella Libertà, nella Giu-
stizia, nella Solidarietà, nel-
lʼUmanesimo e nel rispetto
verso lʼaltro, che non sono pro-
prietà né della sinistra, né del-
la destra, ma fanno parte di
quel bagaglio umano e profon-
do, proprio della coscienza
dellʼuomo. Ecco il 25 aprile di
64 anni fa fu questo: la lotta
del bene contro il male. Non fu
lotta di classe e neanche lotta
tra fazioni. Fu essenzialmente
una guerra civile che si inne-
scò per difendere il valore di
Libertà, di tutte le Libertà, che
nel sentire collettivo rappre-
senta di per sé la possibilità di
agire e di decidere, rispettan-
do la legalità, che è quella san-
cita dalla Carta Costituzionale,
nata dalla Resistenza. Agire e
decidere nella massima auto-
nomia individuale, vuol dire es-
sere usciti da un sistema tota-
litario condiviso da pochi, ma
imposto con la forza alla mag-
gioranza degli italiani. Non mi
si dica che non è vero, dʼal-
tronde lo stesso onorevole Fi-
ni ha definito il nazifascismo
come “male assoluto”. Se lo di-

ce Fini che si è formato politi-
camente sotto la guida ideolo-
gica di quel gerarca che fu “Al-
mirante”, credo che non ci sia-
no dubbi sul significato storico
e ideologico del ventennio fa-
scista. Non cʼè spazio, dun-
que, per revisionare la storia,
per equiparare il ruolo dei mor-
ti di Salò con quelli che sono
caduti per la Liberazione, an-
che se per i morti, per tutti i
morti, bisogna avere rispetto e
pietà, pur se hanno fatto da vi-
vi una scelta sbagliata. Perché
fu una scelta sbagliata quella
di stare dalla parte dei repub-
blichini. Non lo dico io, ma lo
dice la Storia. E la Storia non
può e non deve essere mani-
polata a seconda di chi gover-
na, in un verso o in un altro.
Oggi ci troviamo a discutere e
difendere ancora il 25 aprile da
colpi di mano che tentano di
vanificare il sacrificio di quelli
che oggi ci consentono di vi-
vere nella Libertà della legge,
regolata dalla Costituzione. È
vero, il 25 aprile non rappre-
senta un valore dʼidentità na-
zionale, ma la Resistenza non
è e non deve essere annessa
a un credo ideologico o con-
fessionale, come vogliono far
credere i postfascisti, perché la
finalità degli obiettivi fu indub-
biamente sostenuta da nobili
valori. Tuttavia il neorealismo
politico ha affievolito ogni osti-
lità ideologica e ha fatto sì che,
rispetto alla prima repubblica,
la celebrazione del 25 aprile
sia divenuta festa di una sola
parte. Non è così. Il messag-
gio di quellʼevento, quello che
ci è stato tramandato attraver-
so il dettato costituzionale, è la
sintesi della lotta del bene con-
tro il male, che dovrebbe pe-
netrare nelle coscienze e inci-
dere profondamente lʼidentità
degli italiani. Diffondere la me-
moria storica sugli eventi di
quei giorni significa, oggi, so-
stenere le ragioni di un rinno-
vato impegno per la democra-
zia».

Acqui Terme. Ci scrive Ste-
fania Leo:

«Come già riferito nella mia
precedente missiva, vivo ad
Acqui da 17 mesi ma, essen-
do mia madre di nascita ac-
quese frequento da sempre la
città: solo dal 2004 lʼho vista ri-
nascere; sono nata e ho vissu-
to per 40 anni a Genova, dove
i problemi sono più numerosi e
complicati, ma dove esistono
più risorse ed introiti: pochi
esempi per tutti: il Porto, in ri-
presa, e la Fiera di Genova,
che solo grazie alla manifesta-
zione “Euroflora” riesce ad in-
troitare sovvenzioni per molti
progetti.

Tutto ciò, in premessa al
commento che vorrei fare al-
lʼarticolo apparso sullo scorso
numero de lʼAncora, “Ristorto
e Rapetti il gatto e la volpe?”

La lettura dellʼarticolo mi ha
sconcertato: infatti, credo che
il contenuto sia una “strumen-
talizzazione” dellʼattuale mo-
mento di difficoltà, inerente i
rapporti in Consiglio Comuna-
le. Sono certa che lʼAssessore
Ristorto, anche in periodo di
campagna elettorale, avrebbe
preferito continuare a svolgere
le deleghe che gli sono state
conferite, potendo continuare

a lavorare per il bene della cit-
tà e perché no, cercare con-
sensi personali. Lʼessersi co-
munque candidato, ben sa-
pendo di rischiare “la sedia” è
da apprezzare oltre che ad es-
sere una scelta coraggiosa.

Sappiamo tutti, e le pagine
de LʼAncora lo hanno ben evi-
denziato, come è andata la vi-
cenda con il Sindaco Rapetti.

Inoltre, parlare di “palese
degrado della nostra città”, di-
venta una lapalissiana esage-
razione se, come accade alla
scrivente, ogni qualvolta rice-
ve ospiti provenienti da altri
luoghi, sente commentare la
bellezza, la vivibilità, la pulizia
e lʼordine architettonico di Ac-
qui Terme.

Da ultimo mi chiedo: come
facciamo a chiederci “come fa-
rà Ristorto a fare bene il Presi-
dente della Provincia se non è
riuscito a conservare in ordine
la nostra città?” Voglio solo ri-
cordare che prima della nomi-
na di Ristorto quale Assessore
allʼAmbiente, in città non veni-
va nemmeno effettuata la rac-
colta differenziata, se non con
campane di vetro lasciate a se
stesse e talmente sporche da
scoraggiare i cittadini ad utiliz-
zarle».

Acqui Terme. Roberto Pra-
to Guffanti risponde a Mauro
Garbarino:

«Mi aspettavo una sua ri-
sposta, ma lʼattendevo nel me-
rito ed invece questa è man-
cata. Mancando questo quindi
mi è difficile tracciare un filo lo-
gico che unisce i tre o quattro
punti in cui Lei fa il mio nome
nellʼarticolo del 12.04.09. Ri-
tengo che un persona non sia
autorizzata ad offendere
chiunque solo perchè fa politi-
ca da 55 anni e conosce bene
la sua città, questo semmai
rappresenterebbe unʼaggra-
vante.

In secondo luogo io non mi
sono chiesto se Lei fosse di
Calamandrana o della Pister-
na, di Calcutta o di Parigi; che
importanza avrebbe avuto dal
momento che io commentavo
un suo articolo e non la sua
biografia?!

Terzo, non comprendo per-
chè a me dovrebbe dispiacere,

come Lei dice, che il centro
anziani presso la Kaimano sia
insufficente. Io non ne cono-
sco neppure lʼesistenza e poi
che cʼentra questo con quanto
ho scritto io?

Per ultimo sono dʼaccordo
con Lei invece quando sostie-
ne che la dialettica è il sale del-
la politica. Bisogna però prima
stabilire cosa intendiamo per
politica.

Per me è confronto intelli-
gente in cui ogni parte propone
quanto di meglio riesce a pen-
sare e a produrre in termini di
utilità sociale seguendo ovvia-
mente una propria apparte-
nenza ideale possibilmente
con sincerità.

Non riconosco come politica
attacchi strumentali su qual-
siasi iniziativa buona o cattiva
intrapresa dallʼavversario poli-
tico solo in quanto tale.

E non riconosco per politica
far passare per “stupidi” degli
anziani che hanno votato a fa-

vore di una certa fazione per
15 anni, come Lei dice, e solo
per questo motivo ritenuti privi
di saggezza. Sicuramente an-
che Lei sa che le cose con
molta probabilità non sono an-
date così, però ne ha strumen-
talizzato lʼepisodio.

Sa che io sono andato in
moltissime feste dellʼUnità e
non ho mai votato comunista?
Eppure lì ne sono state fatte di
pranzi e di cene e di balli e mi-
lioni di persone vi hanno par-
tecipato! Allora qui invece bi-
sognerebbe pensare, al con-
trario, che sono tutti stati intel-
ligenti dal momento che nono-
stante tutto il partito è regredi-
to. O non è forse meglio pen-
sare che le persone vanno ai
pranzi solamente per mangia-
re e basta?

Se questa è la politica da Lei
intesa ritengo non possa esse-
re avviata nessuna dialettica!

Per ultimo rifiuto Bonaiuti
come mio maestro dal mo-

mento che io non faccio il “pa-
raninfo” o il “reggicoda” a nes-
suno non avendo Presidenti
del Consiglio da adulare né
partiti da servire. Da tempo ho
eletto come mio Presidente del
Consiglio il mio cervello, che
come tutti i Presidenti, non
sempre funziona. Sicuramente
Lei sarà il primo a darmene at-
to con soddisfazione !

Concludendo, sig. Garbari-
no, io ho solamente stigmatiz-
zato un suo articolo partendo
da un fatto (lʼarticolo) ed indi-
rettamente facendo anche po-
litica dal momento che il suo
articolo invece faceva politica
usando un fatto.

Come vede gli scopi del no-
stro scrivere sono diversi.

Però mi raccomando, per il
futuro, non se la prenda se io
vengo da Milano; se comincia-
mo a discriminare anche tra
noi italiani diamo poi corda ai
leghisti per impiccare chiun-
que!».

Un intervento del dott. Gallizzi

A proposito
del 25 Aprile

Ci scrive Stefania Leo

Il gatto e la volpe?
Strumentalizzazione

Con una lettera in redazione

Roberto Prato Guffanti risponde
all’intervento di Mauro Garbarino
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Acqui Terme. Bernardino
Bosio della Lega Nord Acqui
Terme ci ha inviato un inter-
vento su territorio e sviluppo:

«Parlare di sviluppo e realiz-
zare progetti con risorse pub-
bliche, Europee, nazionali o re-
gionali è una buona cosa, es-
sere incapaci di gestirli è colpe-
vole. Trovarsi una sera, sul tar-
di, in unʼosteria ad Acqui, anzi,
nellʼosteria per eccellenza, “La
Bétula ed Carat”, dal mitico Bep-
pe e incontrare delle compagnie
di ragazzi di Alessandria, di Cai-
ro e dei paesi del circondario,
con a fianco un gruppo di tede-
schi, accomunati dallo stesso
linguaggio (un buon formaggio e
un buon vino) fa ragionare e
ben sperare per i paesi dove vi-
viamo che guardano ridenti lʼEr-
ro e le due Bormida. Da questa
riflessione parte il progetto che
Bernardino Bosio propone per il
consolidamento dellʼeconomia,
di questo territorio, combinando
lo sviluppo e la tutela delle no-
stre terre con la valorizzazione
di un ambiente unico. Abbiamo
la possibilità di cambiare il de-
stino dei giovani e di chi lavora,
se riusciamo a cambiare la Pro-
vincia e ad avere un nostro rap-
presentante in Europa.

Si sa che la crescita di nuova
imprenditoria e di nuova occu-
pazione è legata alla conserva-
zione, manutenzione e valoriz-
zazione del territorio e delle sue
risorse; riconoscere la cultura, la
storia, lʼarchitettura locale, ven-
derla assieme alle produzioni
agricole tipiche, alle eccellenze
artigianali e alla vita di qualità è
lʼelemento importante per il ri-
lancio territoriale e innovazione
per il nostro turismo. In un mo-
mento difficile, come quello at-
tuale, in cui la crisi e la con-
giuntura generale producono ri-
flessi preoccupanti su tutta lʼeco-
nomia, la Comunità Europea e
la Provincia possono supporta-
re lʼimprenditoria come ele-
mento economico e sociale, in-
vestendo, sulla vocazione Ter-
male e agricola di gran parte
del territorio dellʼacquese, la cui
sintesi è lʼenogastronomia, di

qualità. Terme, agricoltura e
“Piccolo Commercio”, sono da
sempre strumenti dellʼossatura
economica storica dellʼAcque-
se. Vini, formaggi, salumi, ecc.
sono prodotti trainanti con una
sempre maggiore rilevanza sui
mercati nazionali ed internazio-
nali; con queste pregevolezze il
turismo è una risorsa strategica
in quanto vive sui frutti che que-
sta terra dona “Unici” soprattut-
to se legati al benessere terma-
le Acquese.

Con le risorse dellʼUnione Eu-
ropea, far crescere “lʼartigiana-
to tradizionale”, recuperando le
professionalità dʼeccellenza pre-
senti sul territorio inserendole
in una filiera enogastronomica
“corta”, in sinergia con il patri-
monio storico, alla bellezza dei
nostri Paesi e alla ruralità unica,
è il progetto che Bernardino Bo-
sio e la Lega Nord vogliono e so-
no in grado di realizzare per le
nostre valli che partono da Sa-
liceto, Sassello e Merana ed ar-
rivano ad Alessandria. Lʼinten-
zione è quella di realizzare in
breve tempo un paniere, dei per-
corsi turistici che si presentino in
forma organica e completa,
mantenendo le tipicità date dai

luoghi e dai metodi di produzio-
ne. Certo lʼorganizzazione in re-
ti e itinerari tematici è stata pro-
messa da anni, da più enti e
molti politici locali e provinciali,
a fatto scrivere migliaia di paro-
le sui giornali e favoleggiare un
sacco di promesse in interviste
radio e in TV, purtroppo però
senza risultati concreti. Gli ele-
menti di pregio paesistico/am-
bientali, la storia, lʼarchitettura, i
beni museali, bibliotecari e la
bellezza dei percorsi legati alla
tradizione popolare e al patri-
monio culturale, se in mano a
donne o uomini intraprendenti e
capaci, come lo sono stati Ber-
nardino Bosio e la Lega Nord,
possono, contribuire a costruire
e promuovere lʼidea di un terri-
torio forte e unito nelle sue di-
versità.

Per favorire lʼarrivo di risorse
comunitarie serve la persona
giusta, per portare a termine i
progetti è necessaria la politica
concreta di chi ha dimostrato,
con capacità e compattezza, di
fare le cose con coraggio e be-
ne; Acqui Terme ne è lʼesempio,
lʼErro e i due Bormida saranno
i testimoni di un altro grande ri-
sultato».

Corso gratuito
di lingue straniere
per negozianti
Acqui Terme. Sono una

sessantina i negozianti acque-
si interessati allʼapprendimen-
to dei termini base di lingue
straniere. Il corso gratuito, pro-
mosso dallʼassessorato al
Commercio e Turismo, è ini-
ziato lunedì 20 aprile a Palaz-
zo Robellini.

«È realizzato su misura per-
chè si adatti a chi ogni giorno,
particolarmente nel periodo
estivo e di massima affluenza
di stranieri, deve rendere un
servizio a clientela proveniente
dallʼestero», ha informato lʼas-
sessore Anna Leprato. Ad apri-
le, particolarmente nei week
end, la città della Bollente è
pacificamente invasa da per-
sone provenienti, oltre che da
regioni italiane, da Paesi euro-
pei.

Lʼeconomia provinciale è in
sofferenza per la crisi e una
boccata dʼossigeno lo trova nel
turismo, settore in cui Acqui
Terme primeggia accanto ai
Comuni del suo circondario.
Le presenze provinciali nel
2008 sono state di 117.894 tu-
risti di cui 38.211 stranieri.

Il servizio «Autozug» (treno-
auto dalla Germania) avrebbe
creato un passaggio di 20 mila
persone. Una notevole quanti-
tà di stranieri non tralasciano
di ripartire per la loro nazione
senza avere visitato la città ter-
male.

Tornando al corso di lingue,
lʼassessore Leprato ricorda
che «si tratta dellʼinglese, del
francese e del tedesco, con
predisposizione anche da par-
te dello staff dellʼufficio Com-
mercio e Turismo di facili sche-
de che aiutano ad apprendere
le principali frasi legate ai set-
tori commerciali e turistici».

È prevista, al termine dei
corsi, in programma dalle 13
alle 14 in modo da non impe-
gnare i commercianti nel pe-
riodo serale ed in quello lavo-
rativo, lʼassegnazione di un at-
testato di partecipazione.

red.acq.

Bosio su territorio e sviluppo

Nell’estate d’arte spicca Mino Maccari
Acqui Terme. Lʼestate dʼarte di Acqui Terme e dellʼAcquese

per il 2009 viene riproposta con un programma di tutto rispetto,
con la presenza di mostre dedicate ad artisti di grande valore.
Tre sono le sedi con in scena esposizioni che varrà la pena di vi-
sitare, se non altro per riempirsi gli occhi di stupende opere dʼar-
te. La prima ad aprire i battenti è la nona edizione della Bienna-
le internazionale per lʼincisione «Premio Acqui» e Mostra con-
corso Ex Libris, sul tema “Monferrato: tra storia e leggenda”,
manifestazione che si apre il 20 giugno con esposizione en plein
air sotto i portici di via XX Settembre. Sabato 4 luglio, nella se-
de storica di Casa Felicita di Cavatore, è previsto il vernissage di
unʼesposizione intitolata ad Enrico Paulucci.

Domenica 5 luglio, nella sede storica di Palazzo Liceo Sarac-
co di corso Bagni, sarà inaugurata la mostra antologica di pittu-
ra dedicata a Mino Maccari, pittore, maestro dellʼarte italiana
contemporanea, disegnatore satirico, giornalista ed editore, graf-
fiante e caustico interprete della realtà. La mostra, sostiene lʼas-
sessore alla Cultura Carlo Sburlati, fa parte delle iniziative che
hanno visto alla ribalta acquese grandi esponenti della pittura
del Novecento e contribuirà a rendere vivace lʼestate culturale
acquese. La curatela della mostra estiva è stata affidata al pro-
fessor Marco Vallora, docente universitario e critico dʼarte. C.R.
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Acqui Terme. Sul problema della fontana di
piazza Italia interviene lʼarchitetto Eleonora Ric-
ci:

«La fontana che la gente chiama “il muro di
Berlino”.

Hanno sorriso amaramente i miei ospiti, ami-
ci e colleghi stranieri, sentita la traduzione.

In dodici anni, come architetto (tra lʼaltro vin-
citore di un concorso di fontane per la sistema-
zione di piazza Piemonte a Milano), qui in Ac-
qui, ho assistito impotente a una serie di sbagli
dilettanteschi proprio sui monumenti, le piazze,
le fontane, il teatro. Cose sbagliate, brutte e co-
stose. Come è possibile: mai un recupero cor-
retto, mai un elemento di buon gusto?!

Il bello esiste ancora in città, ma sempre me-
no, disturbato e danneggiato dal nuovo, dallo
sbrigativo, da arredi copiati dalle riviste “moder-
ne” di venti anni fa o peggio dalle periferie del-
le metropoli…

È noto: per un qualsiasi luogo, piccolo o gran-
de, è la piazza il cuore della città. La piazza
contiene gli elementi più rappresentativi e non
solo quelli funzionali. Monumenti, statue, fonta-
ne. La responsabilità dellʼarchitetto, ordinatore
di valori di gerarchie di rappresentazione, era
grande. Era il suo ruolo, era il suo mestiere.

Oggi viviamo nella periferia diffusa, nella
scarsa qualità. Gli stessi ceti professionali che
un tempo erano chiamati a rispondere come or-
dinatori, ora sono molto più deboli degli stessi
proponenti, politici e massa di cittadini: lʼuniver-
sità insegna la “democrazia” del gusto moderno
che in realtà è il nichilismo del moderno. I citta-
dini scelgono rappresentanti per opportunismo
del momento e senza qualità. È il terribile prez-
zo della modernità a tutti costi!

Per questo trovo che sia completamente fuo-
ri luogo lʼidea di organizzare plebisciti o refe-
rendum su come debbono essere le piazze, le
fontane, i monumenti, ecc. Trovo dispendiosa
ma giustissima la decisione di rimuovere com-
pletamente la fontana in piazza Italia e rispetta-
re il chiarissimo e bel disegno urbanistico del
passato. Così, poco alla volta rimuovere le “ca-
scate”, il brutto teatro “nuovo” e già fatiscente in
piazza Conciliazione, il cappello rosso da pa-
gliaccio sul tetto del nuovo Tribunale, i leziosi (e
costosi!) ornamenti sulle pavimentazioni, le or-
rende, fatiscenti e non funzionanti “Porte tele-
matiche”, le sculture astratte o arrugginite nelle
rotonde…

Speriamo ancora: niente nuove costruzioni e
nuovi stili, casomai giardini allʼitaliana, rispetto e

enfasi del passato, nostra vera risorsa.
Non si è intrapreso niente per adesso, ma la

rimozione della fontana potrebbe essere un
nuovo e giusto inizio».

Acqui Terme. Sul problema
della fontana di piazza Italia in-
terviene il dott. Eugenio Cali-
garis: «Discussioni di ordinaria
follia intorno alla fontana della
discordia, leggendo lʼAncora
delle ultime settimane, con un
rincorrersi di critiche, opinioni,
proposte, quasi che i problemi
della città di Acqui siano tutti
rinchiusi in questa opera; per-
chè analizzando tutto il contesto
e le polemiche che ne sono sca-
turite, cʼè da augurarsi che sul
tutto si spengano i riflettori, in
quanto ogni soluzione drastica
che non contempli lo stato at-
tuale, con le dovute correzioni
volte al risparmio, sarebbe una
sconfitta della attuale Ammini-
strazione Comunale ma anche
di tutta la città.

La costruzione della fontana,
seppure molto affrettata e ap-
prossimativa nella sua esecu-
zione, ha segnato un periodo
positivo per la nostra città e il co-
ronamento di tutta una serie di
lavori e abbellimenti che è an-
data dal rifacimento delle fac-
ciate dei palazzi e dei marcia-
piedi, alla ristrutturazione
dellʼHotel Nuove Terme e buon
ultima, come la ciliegina sulla
torta, cʼè stata la fontana che ha
voluto anche significare per la
città, lʼinizio del nuovo millennio,
con tutta la carica di speranze e

auspici che ciò comportava. Sa-
rebbe infatti ingiusto non am-
mettere che la costruzione del-
la fontana abbia suscitato un
interesse e apprezzamento ge-
nerale che è andato oltre i con-
fini della stessa provincia in-
crementando altresì la massa
turistica verso la città di Acqui.

Pertanto oggi rinnegare il tut-
to, sarebbe un clamoroso auto-
gol ed un segnale inequivoca-
bile di regresso nonché un tra-
nello per lʼattuale Amministra-
zione di destra che vorrebbe di-
re, in altre parole, preparare la
sconfitta alle prossime elezioni
provinciali e fare il gioco delle
opposizioni.

Teniamocela allora questa
benedetta fontana, apprezzan-
done i lati positivi, apportando
se mai alcune modifiche, come
propone Ristorto, mentre la par-
ziale fioriera non sarebbe una
cattiva idea. Ma poiché il caso
della fontana è secondo me un
falso problema, direi che sof-
fermarci invece su priorità più
importanti come quella delle ter-
me, risponde più compiuta-
mente alle esigenze attuali del-
la città. Ho già avuto modo di
parlarne ripetutamente su que-
sto giornale e lʼultimo numero
dello stesso affronta ancora lʼar-
gomento; si evidenzia con ar-
gomenti condivisibili come la
gestione delle terme sia sotto-
tono e del suo, tanto auspicato,
rilancio, non si veda al momen-
to alcun segnale. Forse non ci
si rende conto a sufficienza del-
la importanza essenziale delle
terme nellʼeconomia della no-
stra città: occupazione, com-
mercio, visibilità, ricchezza. E
la politica di dismissioni oggi in
atto da parte della Amministra-
zione comunale, oltre a risana-
re il bilancio, dovrebbe essere ri-
volta a recuperare quel 45% di
partecipazione societaria che
la città aveva con la Regione,

condizione indispensabile per
contare di più e poter esprime-
re cittadini acquesi nei consigli
che contano. Un esempio em-
blematico ci viene dal Kursaal e
dal Clipper della zona Bagni dei
quali grazie allʼiniziativa di due
acquesi viene tentato il rilancio,
dal momento che erano ormai
prossimi al degrado, seppure
protagonisti anni addietro di
successo e di affluenza.

Le Terme appartengono alla
città di Acqui, ed allora predi-
sponiamo le cose perchè ci va-
da un acquese a dirigerle: lo fa-
rà certamente con più passione
e impegno.

Lʼimminenza delle elezioni
provinciali mi dà poi lʼoccasione
di ribattere su un problema al-
trettanto importante, forse es-
senziale per la visibilità di tutto
lʼacquese, voglio dire la pre-
senza di nostri concittadini nei
consessi provinciali, regionali e
nazionali. Oggi abbiamo Da-
niele Ristorto candidato alla
Presidenza della Provincia e
questo ci fa veramente piacere
anche perchè, come lui stesso
ha dichiarato su questo giorna-
le, egli si considera dellʼarea di
destra. Dʼaltra parte il PDL ac-
quese non ha saputo imporsi
sui vertici provinciali esprimen-
do un nostro concittadino e ha
detto ancora una volta di sì ad
un alessandrino. Non che la
candidatura dellʼOn Stradella
non sia una candidatura accet-
tabile, ma se sarà Lui il candi-
dato che andremo a votare nel-
la prossima consultazione pro-
vinciale, ci sarà almeno da par-
te sua un impegno preciso che
il prossimo candidato del PDL
alla Camera dei Deputati per il
collegio di Acqui sarà un ac-
quese? Deve essere però un
impegno forte e ribadito, per-
chè diversamente ci teniamo
Ristorto che non ci dispiace per
niente».

Ci scrive l’architetto Eleonora Ricci

No a nuove costruzioni
ma rispetto del passato

Per il dottor Eugenio Caligaris

Quello della fontana
è un falso problema

Goya: Il sonno della ragione.

Rapporti con Mantova nel nome dei Gonzaga
Acqui Terme. È stato un incontro particolarmente riuscito quello che si è svolto il

15 aprile a Palazzo Monferrato, ad Alessandria, su “Mantova e il Monferrato: storia,
turismo, enogastronomia” e ha avuto anche un momento dedicato alla città termale.
La Acqui dei Gonzaga è stata, infatti, rievocata dal presidente del circolo culturale “I
Marchesi del Monferrato” Roberto Maestri che, nel suo intervento, ha ricordato sia il
Senato Ducale, sia la ripresa del termalismo, avvenuta proprio al periodo del domi-
nio dei Signori di Mantova. Lʼiniziativa era promossa per rafforzare i rapporti tra le pro-
vince di Alessandria e Mantova, nellʼambito di un percorso, non solo culturale, avvia-
to nel 2007 dal circolo culturale “I Marchesi del Monferrato” e che aveva visto lo scor-
so anno la visita di una delegazione della Società per il Palazzo Ducale di Mantova,
ad Acqui, accolta dallʼamministrazione comunale, nellʼambito del percorso celebrati-
vo dei 300 anni del passaggio del Monferrato dai Gonzaga ai Savoia.
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È stata
presentata
la carta
dei servizi
Acqui Terme. “Un docu-

mento destinato a tutti i cittadi-
ni, scritto in maniera semplice,
con indicazioni chiare e preci-
se riguardanti la tipologia di
servizi socio assistenziali esi-
stenti sul territorio e le modali-
tà di accesso e fruizione”.

Questa è sicuramente la de-
finizione più adeguata della
“Carta dei servizi” che lʼAsso-
ciazione Socio Assistenziale
dei Comuni dellʼAcquese
(A.S.C.A) ha presentato alla
cittadinanza sabato 18 aprile.
Allʼincontro, tenutosi presso la
sala della “ex Kaimano”, erano
presenti davvero molte perso-
ne che, oltre a ritirare diretta-
mente questa utile “guida”,
hanno potuto ascoltare dalla
voce di Pietro Nani (Presiden-
te dellʼAssociazione), Giulia
Gelati (Assessore ai servizi so-
cio-assistenziali di Acqui Ter-
me), Walter Ottria (Sindaco di
Rivalta B.da), Gianfranco Fer-
raris (segretario della Comuni-
tà Montana) e Gianfranco
Ghiazza (Direttore Sanitario
dellʼASL 20) la descrizione di
come si è costituita lʼAssocia-
zione e in che modo opera sul
territorio.

LʼA.S.C.A., lo ricordiamo, è
nata nel 2004 per gestire i ser-
vizi sociali dellʼAcquese ed è
attualmente costituita da 29
Comuni aventi come Ente ca-
pofila la Comunità Montana
“Suol dʼAleramo”.

I servizi vengono erogati at-
traverso due centri di costo (ai
quali ci si può rivolgere a se-
conda della residenza del de-
stinatario dellʼintervento), che
collaborano strettamente tra
loro, nellʼottica di uniformare le
prestazioni e assicurare ai cit-
tadini sempre una maggior tu-
tela.

La “Carta”, redatta dagli
stessi operatori dellʼAssocia-
zione, è dunque una “mappa”
che illustra le opportunità del
nostro territorio ma rappresen-
ta soprattutto un “patto con la
cittadinanza” con il quale lʼEn-
te si impegna a garantire lʼat-
tuazione dei diritti nei tempi e
nei modi descritti.

Vuole essere inoltre uno
strumento di promozione della
partecipazione degli utenti,
delle associazioni e delle or-
ganizzazioni sindacali per un
miglioramento della qualità
delle prestazioni.

Acqui Terme. Ci scrive
Gian Franco Ferraris:

«Ho partecipato sabato
scorso alla presentazione del-
la Carta dei servizi dellʼAsso-
ciazione socio assistenziale
dei Comuni dellʼacquese
ASCA e ne sono rimasto sin-
ceramente colpito.

Lʼattività svolta in questi an-
ni dallʼASCA dimostra che
quando si abbandona la stra-
da delle polemiche e della
competizione fine a sé stessa
e ci si rimbocca le maniche, è
possibile amministrare in mo-
do diverso, ridando fiducia e
credibilità alle istituzioni.

Sono stato presidente del-
lʼAssociazione dei piccoli co-
muni dal 1997 al 2004. La na-
scita dellʼAssociazione è avve-
nuta in un momento particolar-
mente difficile della vita ammi-
nistrativa del territorio, dopo
che si era consumata la rottu-
ra tra la città di Acqui e i picco-
li comuni dellʼacquese.

Tra i vari incarichi che ho ri-
coperto nella mia vita, occu-
parmi dei servizi sociali è stato
quello che mi ha dato più sod-
disfazioni perché mi ha con-
sentito di confrontarmi real-
mente con i bisogni delle per-
sone più deboli.

Nel 2004 sono stato tra gli
artefici della stesura dellʼac-
cordo che ha riunificato i co-
muni dellʼacquese e il comune
di Acqui e che ha dato vita al-
lʼASCA. È stata scelta la forma
giuridica dellʼassociazione che
ci ha consentito di abbattere le
indennità agli amministratori e
di contenere i costi della ge-
stione generale.

Lʼidea dellʼassociazione era
stata degli allora sindaci G.
Mignano e C. Salvini, ed è
stata preferita ad altre, ad
esempio il consorzio, proprio
allo scopo di gestire in modo
accorto il denaro pubblico e di
destinarlo alle persone biso-
gnose e non alle strutture bu-
rocratiche.

Molte volte sono in contrasto
con il sindaco di Acqui Danilo
Rapetti, ma devo riconoscere
che nel 2004 ha collaborato
per raggiungere un accordo
equo e decoroso, che con lʼisti-
tuzione di due centri di costo
autonomi evita il riprodursi di
attriti tra il comune di Acqui e
gli altri comuni dellʼacquese.

Alla presentazione della car-
ta dei servizi non cʼera nessu-
no degli attori del 1997, né i
sindaci né il personale che più
aveva collaborato con me: A.
Prato e R. Ferrara che, per

una scelta ingiustificata dellʼal-
lora direttore generale dellʼASL
sono state estromesse dallʼin-
carico; mi sono sentito quasi
un sopravvissuto.

Da cinque anni non me ne
occupo più, e vedo con piace-
re che il servizio socio assi-
stenziale ora poggia su basi
più solide, sono state conser-
vate le cose buone che abbia-
mo fatto, ma è migliorata lʼinte-
grazione tra i vari servizi e i va-
ri soggetti coinvolti.

È per me una soddisfazione
vedere che i servizi sociali so-
no migliorati, pur nella crisi
economica che ha aggravato
le situazioni di disagio.

Tuttavia, penso che il risul-
tato migliore che è stato con-
seguito dalle persone che han-
no operato in questi anni (am-
ministratori e dipendenti) sia
quello di aver incardinato il
servizio sociale sul valore del-
la imparzialità.

Quali speranze possono
avere i vecchi che molte volte
hanno perso pure la famiglia, i
vecchi non autosufficienti, né
in genere tutti coloro che la no-
stra “ricca” società tende a
mettere ai margini, se non la
speranza in una amministra-

zione efficiente e imparziale?
Ho già avuto mille occasio-

ni di ripetere che oggi il com-
pito principale di una azione
politica, che sia qualche cosa
di più e di meglio che soddi-
sfare la propria ambizione,
quello di interpretare i nuovi
bisogni e i diritti di tutti, specie
di coloro che la nostra società
in rapida espansione tende a
trascurare.

Sappiamo bene che non
esistono purtroppo le “lobbies”
dei vecchi non autosufficienti,
né in genere di tutti coloro che
la nostra società ricca tende a
mettere ai margini.

Molte volte per vivere più
tranquilli preferiamo non cono-
scere certi aspetti tragici della
vita quotidiana di molte fami-
glie, ma per poco che si riesca
ad immedesimarsi ci si rende
conto che le tragedie del no-
stro tempo non sono soltanto
quelle clamorose dei delitti,
delle rapine, dei morti nei con-
flitti armati.

È necessario mostrarsi al-
lʼaltezza di un imperativo mo-
rale che impone il rispetto del-
le persone anziane, delle fami-
glie in difficoltà e delle norme
vigenti nel Paese».

G.Franco Ferraris e la carta dei servizi

Acqui Terme. Sabato 18 aprile alle 18, nei locali della Sala dʼar-
te di Palazzo Robellini, piazza Levi, è stata inaugurata la mostra
di Nino Bernocco, che resterà aperta al pubblico sino al 3 mag-
gio con orario da martedì a sabato dalle ore 15,30 alle 18,30 e
dalle ore 10 alle ore 12,30 e dalle 15,30 alle 18,30 la domenica.
Lʼevento è stato promosso dal Comune di Acqui Terme, asses-
sorato alla Cultura di cui è delegato Carlo Sburlati, con la col-
laborazione della Fondazione De Ferrari, organizzata dalla Pro-
motrice di Belle Arti della Liguria. Un ricco catalogo, curato dal-
la professoressa Elena Pontiggia, con un contributo del prof.
Gian Franco Bruno, accompagna la rassegna.

Prosegue a palazzo Robellini

La mostra di Bernocco

SCONTI PARTICOLARI
sul ciclo di trattamenti
Centro Estetica Ivana

Via Cardinale Raimondi, 17 - Acqui Terme
Tel. 0144 322048

Nonostante le diete ferree e attività fisica intensa, il
corpo umano conserva zone di grasso resistenti e antie-
stetiche.

Il lipomassage by Endermologie® è la soluzione scien-
tificamente provata che facilita l’eliminazione naturale
dei grassi ed il rimodellamento della silhouette.

Senza chirurgia è quindi possibile rimodellare la sil-
houette, ridefinire le forme del corpo, rassodare i tessu-
ti, con dei risultati ancora più rapidi.

LPG Lipomassage™

by Endermologie®

La snellezza certificata senza chirurgia
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Acqui Terme. Ci scrive
Francesco Novello:

«Come vice segretario della
Lega Nord di Acqui Terme le
chiedo un poʼ di spazio sul suo
settimanale “LʼAncora” per
manifestare il mio disappunto
sulla sanità locale (almeno le
formiche si interessano della
Sanità Acquese).

Sembra che, da quanto
scritto sulla stampa sabato 11
aprile, siano ricomparse le for-
miche nel blocco emergenza
(comprese sale operatorie)
dellʼospedale acquese.

Considerando che è la se-
conda volta che avviene lʼinva-
sione evidentemente il nuovo
blocco è particolarmente “ap-
petibile”.

Va beh non è facile ammini-
strare unʼASL soprattutto non
è facile addomesticare delle
formiche che sfuggono da cer-
te logiche aziendali e politiche.

Questa notizia peraltro di se
abbastanza banale ci invoglia
a fare alcune considerazioni.
Le ASL provinciali sono ma-
stodonti ingovernabili. Miriadi
di polemiche erano sorte sul-
lʼimpossibilità di gestioni di
ospedali enormi come il San
Martino di Genova o le Moli-
nette e con precisione mate-
matica lʼamministrazione re-
gionale di centro sinistra ha
creato ASL provinciali vastissi-
me.

Quella di Alessandria poi,
per motivi crediamo cabalistici
e geodetici, ha la sede a Ca-
sale Monferrato e non ad Ales-
sandria centro naturale geo-
grafico.

Le esigenze territoriali sono
così complesse che solo chi ci
vive e lavora può conoscerle.

I vecchi comitati di gestione
governavano un territorio limi-
tato e molto ben conosciuto. Il
comitato di gestione era for-
mato da politici locali che ave-
vano lʼinteresse e la cono-
scenza per ascoltare e soddi-
sfare le esigenze dei cittadini.

Adesso è tutto stemperato
nel grande calderone di un
ASL con realtà politico sociali
diverse, dove prevale la “Mis-
sion” del risparmio a tutti i co-
sti.

Naturalmente il risparmio si
fa sui pazienti e sul personale
ma non sui vari direttori per al-
tro ectoplasmi dellʼattuale go-

verno regionale e provinciale.
È più che evidente e non so-

lo statistico che il territorio ac-
quese ha unʼincidenza eleva-
tissima di anziani che dopo
una vita di lavoro e contributi
avrebbero diritto a una sanità
accogliente, ma in realtà i posti
letto nella medicina generale
sono insufficienti per cui è fa-
cile il parcheggio al pronto soc-
corso o in altri reparti.

È più evidente che il territo-
rio del ponzonese è talmente
vasto da meritare unʼunità del
118 dedicata (quanto ci mette
unʼambulanza ad arrivare ad
Acqui ai Moretti?) ma eviden-
temente in Regione pensano
che la Provincia di Alessandria
sia tutta in pianura, come Ca-
sale Monferrato, per cui non si
sono posti il problema (forse
neanche nellʼASL se lo sono
posti).

È più che evidente che se
non ci sono posti letto in ospe-
dale per i nostri vecchi è
lʼospedale che dovrebbe an-
dare da loro mandandoci gli
specialisti. Ma di tutte queste
evidenze sembra non gliene
freghi niente a nessuno.

Perché?
Perché lʼamministrazione è

lontana, non eletta dalla gente
direttamente, per cui nessuno
li “tira per la giacchetta” quan-
do qualcosa non va (anche
perché non si sa che giacchet-
ta tirare).

Ma queste ASL pubbliche e
sottolineo pubbliche devono
produrre salute non risparmio.

Crediamo che un piccolo
ospedale come il nostro debba
produrre buona medicina e
chirurgia di base, dove venga
data subito una riposta alle pa-
tologie più frequenti. Non è
questʼospedale che deve ese-
guire terapie ardite su patolo-
gie meno frequenti e più com-
plesse.

Anche perché la buona riu-
scita di un qualsiasi lavoro è
direttamente proporzionale al-
lʼabilità acquisita facendo più
volte la stessa cosa.

Lasciamo fare queste cose
complesse ad ospedali provin-
ciali di eccellenza dove giusta-
mente vi è a disposizione tutto
nonché unʼesperienza notevo-
le anche per situazioni partico-
lari.

Ecco dove si può fare un poʼ

di risparmio senza danneggia-
re la gente, anzi dandogli il
merito del fattibile.

Il nostro ospedale però deve
fare la maggior parte del lavo-
ro di routine cioè è quello più
richiesto e forse più importan-
te.

Insomma la nostra gente ha
bisogno di servizi di emergen-
za immediati, che smistino su-
bito il paziente nellʼospedale
più idoneo e attrezzato per
quel tipo di patologia, ha biso-
gno di distretti dove possa es-
sere visitato anche dagli spe-
cialisti, senza, magari a no-
vanta anni suonati, affrontare
viaggi logoranti in ambulanza.

Il nostro impegno va in que-
sto senso, almeno ci provia-
mo, le idee ce le abbiamo e
speriamo si possano concre-
tizzare (magari per qualcuno
non sono buone idee pazienza
ce ne faremo una ragione).

Non si può riassumere in un
articolo il vastissimo problema
della sanità queste sono alcu-
ne considerazioni, ma intanto
proviamo insieme a cambiare
le cose, sapete che la Lega
Nord di Acqui Terme è sempre
a disposizione gratuitamente
per ogni vostra esigenza an-
che non sanitaria.

Ma ritorniamo alle formiche,
le sale operatorie le hanno
chiuse o hanno messo cappel-
lini e mascherina agli insetti?

A chi di dover lʼardua verifi-
ca».

Daniele Ristorto:
“Questi i miei
incentivi
per i tour
operator”
Acqui Terme. Ci scrive Da-

niele Ristorto:
«Nel programma che pre-

senterò alle prossime elezioni
provinciali, nella parte dedica-
ta ai progetti di sviluppo del tu-
rismo locale, presenterò uno
specifico progetto, nel rispetto
delle norme vigenti, con uno
stanziamento di 50.000 euro a
favore dei Tour Operator che
incentivano la valorizzazione e
la conoscenza della Provincia.
Lo stanziamento, che rientra in
un più vasto ed articolato pia-
no strategico, volto alla pro-
mozione del patrimonio stori-
co, artistico, culturale, natura-
le ed enogastronomico del ter-
ritorio, prevede, in particolare,
che 20.000,00 euro siano de-
stinati a quei tour operator del-
la Provincia di Alessandria che
inseriranno nel proprio catalo-
go vendite, per il prossimo an-
no, uno o più pacchetti turistici
riguardanti il territorio della
Provincia, di cui almeno uno ri-
guardante il territorio dellʼAlto
Monferrato ed al Basso Mon-
ferrato dedicato al cicloturi-
smo.

Il catalogo dovrà essere rea-
lizzato entro il mese di ottobre
2009 e lʼincentivo sarà di
100,00 euro per ogni pacchet-
to turistico, con un massimo di
cinque pacchetti.

Che 25.000,00 euro venga-
no destinati ai tour operator di
tutto il territorio nazionale per
lʼabbattimento delle spese di
trasporto per gruppi di almeno
20 persone che, nel 2010, ef-
fettuino almeno 2 pernotta-
menti nel territorio della pro-
vincia, di cui almeno uno nel
territorio dellʼAlto e Basso
Monferrato. In modo più parti-
colareggiato verranno liquidati
300,00 euro per trasporti fino a
500 km., 500,00 euro se supe-
rano i 500 km. e 800,00 euro
per qualsiasi percorrenza con
utilizzo di aereo/nave più pul-
lman. Che, infine, 5.000,00 eu-
ro vengano destinati a favore
dei tour operator di tutto il ter-
ritorio nazionale per servizi di
visite guidate gratuite di 3 ore
ciascuna per gruppi di almeno
20 persone che effettuino al-
meno due pernottamenti nel
territorio della provincia di
Alessandria, di cui almeno uno
nel territorio dellʼAlto e Basso
Monferrato».

Acqui Terme. Ci scrive Vit-
torio Ratto, consigliere comu-
nale Lega Nord-Lista Bosio:

«Egregio Direttore,
La ringrazio per la disponibi-

lità che la Sua testata settima-
nalmente mette a disposizio-
ne.

Come sempre la Lega Nord
è molto vicina ai problemi del-
la sicurezza di conseguenza
non poteva sfuggire ai nostri
occhi lʼintervento dellʼassesso-
re alla sicurezza riferito agli ul-
timi fatti riguardanti il nostro
(degli acquesi) vecchio Ricre.

Voglio ricordare che venerdì
10 aprile, dopo essere stato
avvisato da alcuni abitanti del-
la zona, io personalmente con
alcuni giornalisti sono entrato
nella vecchia struttura per veri-
ficare la veridicità di ciò che mi
riportarono, tutto il resto è cro-
naca conosciuta. Forse lʼas-
sessore ha pensato di fare un
piccolo comunicato stampa,
per sminuire il nostro interven-
to bliz al Ricreatorio, non con-
siderando che se avesse ta-
ciuto evitava ulteriori danni.
Pensate che lʼassessore alla
sicurezza dichiara, nel comu-
nicato stampa, di aver ricevu-
to da cittadini segnalazioni che
indicavano la presenza di per-
sone non autorizzate allʼinter-
no del Ricreatorio. Bravo As-
sessore al posto di fare aprire
immediatamente un indagine,
inviare con la massima solleci-
tudine una pattuglia e di moni-

torare nei giorni seguenti lʼim-
mobile segnalato, si è sempli-
cemente preoccupato di inter-
pellare la proprietà prima e poi
il fabbro per sbarrare le porte,
come dʼaltronde aveva già fat-
to in precedenza, bel risultato!
Ecco come considera Lei la si-
curezza: basta una sbarra di
ferro per risolvere il problema
e magari chiuderlo dentro. Non
posso credere che il Sindaco,
uomo da sempre molto attento
al problema sicurezza, sia al
corrente di questo Suo modo
di trattare la sicurezza, Asses-
sore attenzione anche Lei al
congelatore.

Certo che i pochi agenti di
Polizia Municipale impiegati al-
lʼesterno degli uffici non pos-
sono fare il diavolo e lʼimpicca-
to: o fanno multe a tutto spiano
o fanno prevenzione. Ricordo
che per il 2009 la Polizia Muni-
cipale dovrà incassare dalle
contravvenzioni ben 600.000
euro come pianificato dal bi-
lancio previsionale del 2009.
La prevenzione sicuramente
non produce cassa ma altret-
tanto sicuramente garantisce
tranquillità e serenità a tutti
quanti. Sarebbe sicuramente
confortevole vedere una pattu-
glia della Polizia Municipale,
nei quartieri periferici della no-
stra città non soltanto in transi-
to, magari dotata di fotocame-
ra per rilevare infrazioni, ma
fermarsi, scendere per strada,
conoscere la gente che vive il
quartiere e magari capire i pro-
blemi che soltanto stando in
macchina il più delle volte
sfuggono.

Prevenzione vuol dire con-
trollo a tappeto dei reali resi-
denti casa per casa là dove
esiste anche un solo sospetto,
prevenzione vuole anche dire
controllo per le vie della città,
in particolare nei giorni di mer-
cato dove è quasi impossibile
circolare senza essere, ogni
100 metri, rincorsi e magari in-
timoriti da qualcuno che ci
chiede la monetina. Potrei ci-
tare altri modi di fare preven-
zione ma raggruppando tutto
in una unica frase fare preven-
zione vuol dire “presenza con-
tinua sul territorio”.

Camillo Benso Conte di Ca-
vour diceva: “La grande politi-
ca è quella delle risoluzioni au-
daci”».

Per Francesco Novello vicesegretario della Lega Nord

All’ospedale i problemi
non sono solo le formiche

Per il consigliere comunale Vittorio Ratto

La sicurezza in città
è poco considerata

StraAcqui si corre il primo maggio
Acqui Terme. Lʼappuntamento con la «StraAcqui» è in calen-

dario per venerdì 1º maggio. La città aspetta tutti. Il via alla se-
dicesima gara sarà dato in tre momenti: il primo alle 20,15 per i
bambini (1,5 chilometri); quindi alle 20,45 inizierà la gara com-
petitiva (6,5 chilometri) ed alle 20,50 scatterà la partenza per la
«non competitiva» (6,5 chilometri). Il ritrovo, la partenza e lʼarri-
vo sono previsti in piazza Maggiorino Ferraris (inizio delle iscri-
zioni alle 15). Dalla Spat, associazione che da sempre organiz-
za lʼevento, premettono che la manifestazione si svolgerà anche
in caso di maltempo.I premi in palio sono tanti. Per la gara com-
petitiva al primo assoluto cʼè un buono acquisto per 100 euro:
poi trofei, coppe, medaglie e prodotti locali. Premi sono previsti
alla società sportiva partecipa con il maggior numero di concor-
renti. È in programma, inoltre, da parte degli organizzatori la di-
stribuzione di premi «a sorteggio», e di omaggi al momento del-
lʼiscrizione. La StraAcqui prevede anche la disputa del «1º cam-
pionato intersezionale Ana open di corsa su strada», gara riser-
vata agli alpini in regola con il tesseramento allʼAssociazione na-
zionale alpini e Fidal. Il primo classificato della sezione di Acqui
Terme diventerà campione sezionale, ai primi dieci classificati
verranno assegnati premi in natura. C.R.
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Acqui Terme. Quattro gior-
ni in compagnia dellʼarte in
Piazza Conciliazione.

Dal 30 aprile al 3 maggio.
Merito di Valerio Magnani, ar-
tigiano della pittura (nella sua
produzione copie dʼautore, ri-
tratti psicologici - ecco i nostri
contemporanei vestiti, ad
esempio, da samurai - vetri
artistici e decorazioni a piom-
bo) che tra pochi giorni inau-
gurerà la sua Bottega dʼArte,
sita a pochi metri da SantʼAn-
tonio.

E che proporrà al pubblico
gli esiti di un singolare cimen-
to: quello con una tela famo-
sissima della tradizione pitto-
rica occidentale: le Giovani
con fiori di mango di Paul
Gauguin, la cui copia, iniziata
il primo di aprile, il giorno tren-
ta, giovedì, sarà definitiva-
mente terminata.

E proprio in quella occasio-
ne, alle ore 16, il primo ap-
puntamento sarà con la critica
dʼarte e con i giornalisti degli
organi di informazione più let-
ti del Basso Piemonte.

Un dibattito aperto, ovvia-
mente anche agli studenti e
agli appassionati, sul signifi-
cato dellʼopera originale in
rapporto alla copia, sulle rela-
zioni tra luoghi e “botteghe”, e
anche sul presente e sul futu-
ro della Pisterna, quartiere ef-
fettivamente rilanciato (o an-
cora in attesa di rilancio?).

Allʼincontro stanno aderen-
do in tanti: a cominciare dal
prof. Carlo Prosperi, dal prof.
Arturo Vercellino (entrambi
impegnati nella ricerca storica
intorno ai temi dei maestri
dʼarte locali del nostro passa-
to, dagli ignoti frescanti del
Quattrocento al Monevi), alla
dott.ssa Raffaella Beccaro, di-
rettrice della Gipsoteca Mon-
teverde di Bistagno, dal critico
Carlo Pesce al poliedrico arti-
sta Alzek Misheff, le cui pro-
duzioni abbracciano il figurati-
vo e lʼarte dei suoni nel segno
della performance.

Dal primo al tre maggio,
con orario 10.30 - 23.30, la vi-
sita alla Bottega dʼArte, per
osservare “il quadro”, ammira-
re lʼinterno (e il pozzo interno
al locale - finemente ristruttu-
rato - di età tardo antica) e in-
contrare questo nuovo perso-
naggio della Pisterna.

Valerio Magnani viene dalla
grande Milano; formatosi pro-
fessionalmente nel settore

della grafica e della pubblicità
(è stato art director presso va-
rie aziende di punta del setto-
re), ora, dopo la pensione,
può finalmente liberare il suo
estro.

Da segnalare, infine, un ap-
puntamento musicale che
presso la Bottega dʼArte di
Piazza Conciliazione si terrà il
giorno sabato 2 maggio alle
ore 17.

Quando in scena scende-
ranno, con la loro musica e le
canzoni pisternine, “JʼAmis” in
una formazione che includerà
- alla voce di poesia - anche
Arturo Vercellino da Cassinel-
le.

G.Sa

Acqui Terme. Il Premio Acqui
Storia, che nella sua prima fase
di avvio della quarantaduesima
edizione ha già risvegliato lʼat-
tenzione della stampa e lʼinte-
resse del pubblico con un in-
contro-dibattito dedicato alla fi-
gura di Giovannino Guareschi,
si appresta ora ad arricchire ul-
teriormente il suo calendario.

Il prossimo appuntamento
delle Giornate culturali dellʼAc-
qui Storia propone una perso-
nalità di spicco nel panorama
letterario: il pubblico avrà lʼop-
portunità di incontrare, presso la
Sala Conferenze di Palazzo Ro-
bellini Piazza Levi, 5 ad Acqui
Terme, domenica 26 aprile alle
ore 21,15, Marcello Veneziani,
direttore editoriale della rivista Il
Borghese e collaboratore del
quotidiano Libero, che presen-
terà il suo volume “Sud. Un
viaggio civile e sentimentale”
edito da Mondadori.

“Un saggio multiforme e vi-
vacissimo, tra la denuncia e
lʼelegia, che unisce rabbiose cri-
tiche a appassionate difese,
partorite entrambe dallʼamore
per il Sud di un uomo del Sud”.
Il dibattito verrà introdotto dal-
lʼAssessore alla Cultura Carlo
Sburlati e vedrà lʼintervento di
Carlo Prosperi, studioso e poe-
ta riconosciuto per i suoi meriti
culturali e per la sua meticolosa
dedizione alla scrupolosa ricer-
ca delle memorie storiche della
nostra terra.

Il prof. Prosperi ha curato per
LʼAncora la seguente presen-
tazione: «Lʼopera rientra a pie-
no titolo nellʼambito della lette-
ratura odeporica, perché nasce
da un viaggio, di cui si propone
come resoconto culturale o, me-
glio, come racconto in cui con-
fluiscono istanze civili e auto-
biografiche, ragioni sentimen-
tali e nello stesso tempo cono-
scitive. La materia è per certi
versi incandescente: lʼautore,
da buon meridionale, sente la
fascinazione del Sud, ma non è
accecato dallʼamore per la sua
“matria” al punto da non indivi-
duarne con chirurgica esattez-
za i difetti, le incongruenze, le
contraddizioni, che puntual-
mente denuncia. Lʼodi et amo si
traduce, sul piano espressivo, in
una varietà di toni e di registri
che dallʼironia (e dallʼautoiro-
nia) sconfina talora nel sarca-
smo, talaltra si addolcisce nel-
lʼelegia o si stempera in lirica te-
nerezza, e di quando in quando
asseconda cadenze di fiaba. O
di racconto familiare. Ma non
mancano aneddoti, riflessioni,
divagazioni, ricordi. Spesso
lʼestro linguistico insegue di-
vertito giochi di parole, si sbiz-
zarrisce in calembours, speri-
menta, con epigrammatica ar-
guzia, pointes ad effetto o stu-
diate freddure, assapora golo-
samente nomi di luoghi e di per-
sone, vezzeggia e gigioneggia
col parlar materno, tra dialetto e

idioletto, in un impasto di mo-
derno e antico, di locale e di
globale, che sembra fare il ver-
so allʼibrida realtà di cui va par-
lando. Il viaggio ha in effetti
qualcosa di viscerale: si snoda
nel tempo non meno che nello
spazio, nella cultura (e nella tra-
dizione) non meno che nella so-
cietà e, tra sentimento e risen-
timento, scopre che il Sud non
è una realtà monolitica e so-
prattutto non è più quello di un
tempo, giacché in nome di una
malintesa modernità va sper-
perando i suoi tesori. Che sono
legati alla natura, al sole, ai ci-
bi, alle tradizioni locali, ma an-
che a una gloriosa cultura e a
un senso della comunità di cui
si va perdendo memoria. Si trat-
ta, allora, di ridare voce al Sud,
di rifarlo “con il lievito del mito e
del sogno”. Tradurre nella sen-
sibilità di oggi, ma senza sna-
turarla, tutta la millenaria ric-
chezza di saperi e di sapori, di
costumi e di tradizioni, che fan-
no del Sud anzitutto un luogo
dellʼanima, un modello di vita,
un simbolo universale, vuol di-
re, in qualche modo, ribellarsi al
processo di omologazione tut-
tora in corso, alla globalizza-
zione e al pensiero unico che
non lascia spazio alle differen-
ze. LʼEuropa si costruisce a par-
tire dalle comunità, non livel-
lando ma valorizzando le pe-
culiarità locali. Se dunque si
vuole un “modello polifonico”,
anziché un astratto paradigma
tecnico-finanziario, senzʼanima
e senza futuro, bisognerà re-
cuperare il Sud, ridargli dignità
ed identità, ricordando che non
cʼè Nord senza Sud. “La vita,
come il cervello, ha bisogno di
due emisferi: non atrofizzate
quello meridionale, dove risiede
la fantasia, il calore umano e la
luce del materno mattino”. An-
che da questa esortazione, con
la quale il libro si chiude, si ca-
pisce che in esso il piacere del-
lʼaffabulazione prevale sul rigo-
re della dissertazione filosofica
o dellʼindagine sociologica. Dʼal-
tra parte, il libro non vuole es-
sere un saggio, ma non è nem-
meno un romanzo. Nasce, piut-
tosto, da una voluta e compia-
ciuta commistione di generi, di
cui la varietà dei registri e il plu-
rilinguismo sono, in fondo, esi-
to e spia. Il filosofo e il polemi-
sta che ben conosciamo di
quando in quando si affacciano
pure in queste pagine, ma lo
fanno con discrezione, lascian-
do emergere soprattutto lʼaffa-
bulatore e, a tratti, il poeta. Per
questo, forse, il libro è coinvol-
gente, come se Veneziani gui-
dasse il lettore alla scoperta del
Sud con lʼarte di un suadente
flâneur. E il viaggio diventa a
tratti odissea, a tratti pellegri-
naggio. Quasi un ritorno alle
origini, alla ricerca di unʼidenti-
tà perduta. O che si rischia di
perdere, per sempre».

Acqui Terme. Pisterna terra dʼarte. Che
sembra comunicare, suggerire, trasmettere
qualcosa a chi vive. Cʼè lʼartista a tempo pieno,
quello part time, il dilettante, ma è certo che
lʼaria del centro storico sembra davvero parti-
colare. Vecchie case. Vecchie pietre. Tanti ri-
cordi e non solo della memoria orale. Ci sono
ancora i pozzi del tardo medioevo, i soffitti a
cassettoni, le colonne in arenaria… Purtroppo
anche qualche scempio, perchè in Piazza Con-
ciliazione il Teatro allʼAperto sembra sempre più
essere un “corpo estraneo”. E, oltretutto, in ro-
vina. Abbandonato per dieci mesi allʼanno.

Ma soprassediamo. In questo spazio lascia-
mo la parola al pittore Valerio Magnani che rac-
conta del suo incontro con Alzek Misheff.
Diario pisternino

“In una soleggiata mattina di aprile ebbi il de-
siderio di conoscere il maestro Alzek Misheff,
artista indiscusso del panorama italiano. Desi-
derio scaturito dalla voglia di mostrargli i dipinti
che in questi ultimi mesi ho prodotto, di cono-
scere il suo personale parere, che mi avrebbe
dato energia per continuare.

Andai a trovarlo nel Palazzo Thea ad Acqui
Terme. Palazzo restaurato con competenza da
lui stesso e dalla moglie Eleonora Ricci archi-
tetto. Mi ricevette con grande cortesia. Mi mo-
strò le sue opere. Scambiammo idee e concet-
ti da entrambi condivisi, un dialogo di intesa e
basato sul reciproco rispetto. Continuammo co-
sì per una buona mezzʼora poi uscimmo dal pa-
lazzo e ci avviammo verso la mia bottega dʼar-
te artigiana. Giunti in piazza Conciliazione vi en-
trammo.
…mi fanno orrore

Il Maestro ebbe un momento di imbarazzo,
ma subito mi disse che non poteva fare a meno
di dire ciò che pensava (era il motivo per cui lo
contattai).

Dichiarò: “Questi lavori sono orrendi! Prose-
guì dicendomi che stavo offendendo lʼarte, che
stavo mercificando, che riducevo i capolavori a
prodotto di basso profilo commerciale, che non
avevo il “diritto morale” di fare. Di riprodurre
queste opere soprattutto in questo luogo così

carico di storia.
Continuò spiegandomi che gli artisti da me

copiati avevano fatto unʼopera innovativa, e che
riproducendoli in modo sbrigativo offendevo lo-
ro e tutta lʼarte. Nessuno mi aveva mai parlato
così. E con quale energia! Cercai di spiegargli
che non era mia intenzione fare ciò, ma il mio
intento era ed è quello di condurre uno studio
sulla loro pittura, quale miglior modo per com-
prendere, se non quello di rifare le loro opere!
Certo una volta finito, io pensavo, il quadro po-
teva essere messo in vendita, senza valore ar-
tistico aggiunto, ma solo con un valore di pro-
dotto artigianale. Il mio scopo non è produrre un
“falso”, ma una umile copia al meglio delle mie
possibilità.

Eravamo assieme da oltre unʼora, mentre
questa interessante discussione, almeno per
me lo è stato, procedeva.

Le idee di Misheff mi hanno colpito, e come
non condividerle? LʼArte va rispettata. Nel frat-
tempo nelle pieghe dellʼanimata e dura discus-
sione serpeggiava un feeling di intesa che si fe-
ce a poco a poco sempre più spazio e portò ad
alcuni suggerimenti anche nellʼumile arte di pro-
durre copie.

Misheff mi suggerì che, se volevo fare
unʼopera di valore artigianale di alto impegno
che mi potesse soddisfare appieno, dovevo as-
sumermi la responsabilità di produrre un manu-
fatto al meglio delle mie capacità, e pormi un
tempo preciso di esecuzione (rendendolo pub-
blico) con una data di inizio e una di fine opera.
Lasciando anche la possibilità a chiunque di ve-
nire a vedere lʼartigiano allʼopera. Così facen-
do, assumendo un impegno oltre che con me
stesso anche pubblico, avrei prodotto qualcosa
di simile ad una “performance artigianale”. Con
un valore morale oltre che un valore aggiunto
artistico.

Lʼidea mi affascinò: decisi che avrei seguito
le sue indicazioni, e mi misi subito al lavoro.

Aveva capito la mia buona fede, quella di non
ritenermi un Artista ma una persona con capa-
cità artigianali, mosso da un vero entusiasmo
per la pittura”.

Apre in piazza Conciliazione

Una bottega d’arte in Pisterna

Domenica 26 aprile “Incontro con l’autore”

Marcello Veneziani

Misheff incontra Valerio Magnani

All’Ariston il teatro
di Dario Fo
Acqui Terme. Martedì 28

aprile, alle ore 21, presso il
Teatro Ariston, andrà in scena
la commedia Gli imbianchini
non hanno ricordi di Dario Fo.
A proporla gli attori della Asso-
ciazione culturale “Teatro Ta-
scabile” di Alessandria, nel-
lʼadattamento e con la regia di
Roberto Pierallini e le musiche
originali di Guido Astori al pia-
no.Sulla scena i nostri concit-
tadini Enzo Bensi (Lʼimbian-
chino “spalla”), Massimo No-
velli (Lʼimbianchino capo) e
Maurizio Novelli (nella doppia
parte dellʼavventore e del ma-
nichino). Accanto a loro recite-
ranno Ada Cavino (la vedova),
Ilaria Ercole e Lella Vairo e Lu-
ciana Mirone (“le signorine”).

Le musiche di
Pesce in Russia
Acqui Terme. Un altro im-

portante momento nella carrie-
ra artistica dellʼacquese Enrico
Pesce chevedrà a fine mese le
proprie composizioni protago-
niste di un prestigioso appun-
tamento internazionale.

Lʼevento è importante: mer-
coledì 29 aprile alle ore 19 si
terrà infatti a San Pietroburgo,
presso la Smolny Cathedral,
un concerto dedicato allʼarte
italiana. Tale concerto sarà te-
nuto dalla “One Chamber Or-
chestra” of St.Pettersurg. In
programma lʼesecuzione di
musiche di L.Boccherini,
C.Monteverdi e di Enrico Pe-
sce. Del musicista acquese
saranno proposte pagine dal
suo musical Ielui.
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Acqui Terme. Pubblichiamo
un intervento di Mauro Garbari-
no: «Egr. direttore, si sta inten-
sificando il dibattito sul futuro
della Fontana delle Ninfe e da
questo si allarga ai problemi
della città, alla sua sicurezza, al
suo sviluppo futuro. È classico
per ogni approssimarsi di una
campagna elettorale, anche se
questa riguarderà la provincia,
lʼEuropa e forse un referendum.
Ben venga la discussione, ma
allora facciamo il punto. Il co-
mune di Acqui Terme è in una
situazione finanziaria precaria
dovuta agli sprechi delle ammi-
nistrazioni degli ultimi tre lustri,
alla spada di Damocle degli
swap, che è difficile prevedere
quanto peseranno in futuro su-
gli acquesi, a un insieme di cre-
diti difficilmente esigibili (sem-
bra aggirarsi sui cinque milioni
di euro), che se messi a perdi-
ta provocherebbero la banca-
rotta del comune ed infine i ta-
gli drastici operati da Tremonti
ai finanziamenti agli enti locali
da parte dello Stato, ed in que-
sto caso per lʼattuale maggio-
ranza è lʼunico punto nel quale
ne è responsabile essendo
connivente, politicamente, con
il governo, perché della stessa
area politica. Questa drammati-
ca situazione finanziaria, colpe-
volmente annacquata dalla
giunta, non permette di proget-
tare alcuna iniziativa futura,
ammesso che questa ammini-
strazione ne avesse una. Sì
perché ogni assessore viaggia
per la propria strada, con ini-
ziative personali, senza una lo-
gica apparente e molto volte in
netto contrasto con gli altri col-
leghi di giunta. Sembra ormai
che il sindaco sia sempre più
evanescente, e mi dicono che
nelle riunioni di giunta “si vada
con il coltello tra i denti e non si
facciano prigionieri”. Ora per
iniziare un rilancio della nostra
città credo che prima di tutto
occorra realizzare le infrastrut-
ture necessarie. La provincia e

la regione hanno già realizzato
il “tubone”, che ha risolto
lʼemergenza idrica endemica, e
la variante di Strevi che sarà
inaugurata a giorni. Ma occorre
accelerare per la Strevi-Predo-
sa, perchè si possa togliere Ac-
qui dallʼisolamento viario. Il go-
verno Prodi aveva posto la bre-
tella tra i primi interventi da rea-
lizzare, ma lʼattuale governo
nicchia e inutilmente la Regio-
ne Piemonte fa pressione. Chi
di dovere faccia pressione per-
chè la situazione si sblocchi al
più presto, essendo questione
di vita o di morte per la nostra
città. Altro punto importante è la
costruzione di un nuovo ponte
sul Bormida in zona Bagni. E
poiché il ponte sarebbe in so-
stituzione del Carlo Alberto, or-
mai obsoleto, e quindi passag-
gio obbligato della 456 (statale
del Turchino), ritengo che la
Regione Piemonte e la Provin-
cia di Alessandria dovrebbero
assumersene lʼonere. Ed infine
esiste il problema termale, co-
me giustamente ha sollevato il
consigliere Protopapa. Qui oc-
corre portare sul tavolo la scel-
ta fatta dalle amministrazioni,
prima, durante e dopo Bosio,
che hanno completamente di-
menticando la zona Bagni per
privilegiare unicamente il cen-
tro cittadino. È stata una scelta,
ma è risultata sbagliata ed Ac-
qui Terme la sta pagando. Chi
va ai Bagni viene assalito da
una desolazione unica. Borgo

Roncaggio impraticabile, il Car-
lo Alberto in rovina, le Terme
militari chiuse, vari alberghi di-
roccati, lʼHotel Antiche Terme
dimenticato, lʼilluminazione ine-
sistente, i giardini trascurati, la
zona dellʼAcqua Marcia, che
poteva diventare il fiore allʼoc-
chiello, è stata violentata dal
Centro Congressi e dalla co-
struzione di un residence im-
proponibile per Acqui e che ri-
schia di finire come quello co-
struito negli anni settanta in
Viale Acquedotto Romano, che
doveva diventare un residence
e che è ora un condominio. Ma
quando il centro Congressi ve-
drà la luce, mi chiedo, se do-
vessero arrivare circa 1000
congressisti, dove parchegge-
ranno le automobili, e se il con-
gresso dovesse durare più di
un giorno dove pernotteranno i
congressisti se gli alberghi agi-
bili sono pochi ed con poche
centinaia di letti? Ho tenuto per
ultimo la scelta di alcuni acque-
si di rammodernare il Kursaal,
la Piscina termale ed il bar Clip-
per. Iniziativa lodevole, anche
se penso che negli investimen-
ti nessuno faccia dellʼelemosi-
na e soprattutto considerando
che tutto il complesso è di pro-
prietà delle Terme spa. Ricordo
che questo complesso fu rea-
lizzato dallʼamministrazione
delle Terme presieduta dallʼavv.
Rodolfo Pace, che con unʼini-
ziativa straordinaria, perché co-
me sempre a corto di soldi, riu-

scì, in collaborazione con lʼim-
prenditore Tacchino, a realizza-
re lʼopera con la clausola del-
lʼaffitto dellʼintero complesso
per sei anni. Ora di anni ne so-
no passati quasi venti, e dopo i
primi anni di trionfi la struttura è
divenuta in parte obsoleta, e ad
amministrare il tutto è ancora
lʼimprenditore Tacchino, che nel
frattempo è diventato presiden-
te delle Terme spa, e quindi in
chiaro conflitto di interessi, e
molto è stato lasciato andare in
“malora”. Ma è possibile che in
Italia non ci sia mai una regola
che possa essere rispettata?

E tornando ad Acqui città
vorrei infine citare un disastro
annunciato, che si svolge vici-
no alla Fontana delle Ninfe. Chi
passa sotto i portici dinnanzi al-
lʼentrata dellʼ Hotel Nuove Ter-
me, avrà notato che lʼingresso
è interdetto e che per accedere
alla struttura accorre passare
da una porta laterale. Il motivo
è che il soffitto della hall è in pe-
ricolo, perché minacciato dalle
continue infiltrazioni dalla pisci-
na di acqua termale sovrastan-
te. Sono ormai quattro o cinque
volte che la hall viene allagata,
ma questa volta, volendo fare
un intervento radicale ci si è ac-
corti che non è stata fatta la so-
letta. Ma è stato fatto il control-
lo dellʼagibilità della struttura
prima di darne lʼabitabilità, o è
tutto ancora da controllare?
Dobbiamo chiamare i giudici
che stanno controllando gli sta-
bili in Abruzzo a verificare la
staticità dellʼalbergo? Perché
sono continui gli inconvenienti
che si verificano allʼinterno del-
la struttura, ma nessuno ha mai
lamentato nulla. È vero che tut-
to è stato fatto nella massima
fretta, come per la fontana, per-
ché incombevano le elezioni
del 2002, ma sono passati tre
consigli di amministrazione del-
le Terme, che si sono dovute
accollare il mutuo, perché Bo-
sio lʼaveva basato sul nulla, e
cosa hanno controllato?».

Acqui Terme. Ci scrive un
lettore:

«Gentile Direttore, questa
mia è in risposta al precedente
articolo firmato Ferruccio Alla-
ra e riferito alla situazione in
cui versa la zona Bagni.

Sono particolarmente felice
che qualche persona si presti
ancora a dar voce alle lamen-
tele provenienti da un quartie-
re ormai dimenticato da alme-
no tre amministrazioni comu-
nali...

Tendo a precisare che lo
stato di abbandono e degrado
non tocca solo alcuni alberghi
e le aree prospicienti ad essi,
ma investe un quartiere tutto:
alberghi abbandonati, marcia-
piedi inesistenti e pericolosi,
aiuole prive di alcunché ma ric-
che di erbacce e molto spor-
che, strade senza una illumi-
nazione decente... Lʼelenco
potrebbe continuare allʼinfinito

e toccare per esempio la ven-
tilata futura eliminazione del-
lʼUfficio Postale o la cronica
mancanza di manifestazioni
“al di là del ponte”... ma è su
Viale Luigi Einaudi che si ha il
vero spaccato della situazio-
ne... percorretelo a piedi e poi
mi saprete dire!

Un fantastico biglietto da vi-
sita per una cittadina termale
che dimostra in questo modo
amore e cura verso lʼacco-
glienza turistica. Gli abitanti di
questa zona non sanno più
che farsene di parole vuote,
false promesse o di gazebo
messi su solo per dare fumo
negli occhi o per apparire...

Nessuna azione veramente
importante e risolutiva ha fatto
mai seguito a sbandierati im-
pegni di tutti quei politici che si
sono succeduti in tutti questi
anni, al di là del loro colore po-
litico». Segue la firma.

Una denuncia di Mauro Garbarino

Guai in zona Bagni e in centro città

Un’altra segnalazione

Bagni: terra di nessuno

Il Pensiero Fiorito
RIVALTA BORMIDA

FESTEGGIA
20 ANNI DI ATTIVITÀ

E INVITA TUTTI

8ª FESTA DI
PRIMAVERA
25-26 APRILE 2009

Dove potrai trovare:
gerani, annuali

e fiori per il tuo giardino
ALL‛INTERNO TROVERETE
PER TUTTO IL GIORNO UN
GRANDE BUFFET

UN OMAGGIO A TUTTI
VI ASPETTIAMO NUMEROSI

di TRUCCO PATRIZIA

RIVALTA BORMIDA (AL) - Regione Rocchiolo, 161
Tel. 0144 372642 - 335 7569615 - Fax 0144 372642
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Acqui Terme. Gian Franco
Ferraris ci ha inviato questo in-
tervento-commiato da Alexala,
lʼorganismo di cui è presidente
con mandato scaduto.

«Pochi giorni fa la Presiden-
te della Regione Mercedes
Bresso ha presentato i dati
dellʼandamento turistico nel
2008.

I dati sono ampiamente po-
sitivi: il Piemonte segna il mi-
glior risultato di tutti i tempi.
Nelle singole province emerge
al secondo posto, dopo Torino,
Alessandria con Alexala, con
una crescita di quasi +8% e
594.246 presenze; va però ri-
cordato che le presenze nella
nostra provincia sono in cre-
scita da 4 anni.

Questa notizia non ha avuto
grande eco nei mezzi di infor-
mazione, anche se alcuni am-
ministratori locali si sono attri-
buiti qualche merito, invece di
fare una riflessione.

Io ritengo che il merito sia da
riconoscere tutto agli operato-
ri del settore, che sono miglio-
rati in accoglienza e professio-
nalità, e del tessuto sociale, in
cui è accresciuta la consape-
volezza che i destini economi-
ci della provincia sono in gran
parte legati al turismo.

Come ha insegnato Socrate
venticinque secoli fa, il compi-
to di chi amministra dovrebbe
essere solo quello della “leva-
trice”, che aiuta il bimbo a usci-
re dal grembo della madre, ma
non ne è lʼartefice.

Credo che Alexala in questi
anni possa vantarsi di aver co-
ordinato le tante iniziative pre-
senti sul territorio, a fronte di
altri enti che hanno promosso
manifestazioni sporadiche, fini
a sè stesse, autoreferenziali,
risoltesi nello spreco di denaro
pubblico.

In tutto ciò, il mio apporto è
stato modesto e si è sostan-

ziato nella capacità di dialogo
con tutti gli attori in campo.

Le Agenzie Turistiche Loca-
li (ATL) sono organismi istituiti
con legge regionale e hanno
tra i loro soci comuni, provin-
ce, camere di commercio e pri-
vati. LʼAssemblea di Alexala è
composta da 90 soci pubblici e
31 soci privati; tutte le decisio-
ni prese dal CdA e dallʼAssem-
blea durante la mia presiden-
za sono state assunte allʼuna-
nimità, senza polemiche, ma
con un vero spirito di collabo-
razione.

Si tratta di un risultato non
trascurabile, se si pensa alle
numerose realtà che esistono
in provincia, senza contare
che molti enti locali sono di co-
lore politico diverso; a questo
proposito vorrei ricordare i
buoni rapporti con la provincia
di Alessandria e con lʼasses-
sore Rita Rossa.

Penso che se un ente fun-
ziona bene, in genere si deb-
ba non tanto ai politici, ma al
lavoro di tutti i giorni del perso-
nale.

Nel caso di Alexala, i buoni
risultati sono dipesi dallʼimpe-
gno e dalla professionalità de-
gli operatori che vi lavorano, a
partire dal compianto Giancar-
lo Scotti, da poco scomparso,
e dalla direttrice Rita Brugno-
ne.

Il bilancio di Alexala am-
monta a poco più di 1.000.000
di euro; le spese correnti sono
contenute e rappresentano so-
lo il 25% del bilancio comples-
sivo, questo consente di con-
centrare le risorse negli inve-
stimenti.

Il turismo non va considera-
to come un ripiego ma come
una grande potenzialità, che
però ha bisogno di grande pro-
fessionalità da parte di tutti i
soggetti coinvolti.

Il fiore allʼocchiello del turi-

smo in provincia di Alessandria
è da sempre la città di Acqui
Terme con il suo territorio.

Nel settore alberghiero le
presenze nellʼacquese sono
passate da 149.205 nel 2005
a 182.503 nel 2008, nel setto-
re extra-alberghiero da 14.748
nel 2005 a 25.341 nel 2008,
con una crescita costante.

Lʼofferta di agriturismi e bed
& breakfast, non rappresenta
una concorrenza, bensì inte-
gra lʼofferta tradizionale alber-
ghiera.

Pur avendo meno posti letto
(2.283) rispetto ad Alessandria
(3.450), il territorio acquese ha
registrato il 30,6% di presenze
contro il 22% di Alessandria.

Gli arrivi sono aumentati an-
cora più delle presenze (que-
sto è dovuto al fatto che i turi-
sti aumentano, però si ferma-
no meno giorni) e nellʼacquese
sono stati 65.940.

Ma il dato più sorprendente
è che i turisti stranieri europei
che hanno scelto lʼacquese so-
no passati da 15.900 nel 2005
a 45.300 nel 2008.

In questo che è il mio com-
miato, essendo scaduto il mio
mandato, mi piace ricordare
che Acqui è una bella città da
sempre, che si trova oggi a un
bivio tra passato e futuro; dob-
biamo aiutarla a ritrovar fre-
schezza, dinamicità e voglia di
andare oltre.

Acqui Terme. Ci scrive
Anna Maria Costa, ex Dirigen-
te della Promozione Turistica
della Regione Piemonte, can-
didata alle elezioni Provinciali
di Alessandria nella lista Im-
presa e Territorio per Daniele
Ristorto Presidente:

«Il Turismo è una risorsa
economica importantissima
per lo sviluppo del nostro terri-
torio, è evidente che una pre-
senza straordinaria sul territo-
rio coinvolge tutte le strutture
ricettive, il mondo della ristora-
zione, le compagnie di tra-
sporto, gli esercizi commercia-
li, le botteghe artigianali, le
agenzie di viaggio, le guide tu-
ristiche ed è necessario crea-
re i presupposti per una reale
sinergia tra tutti gli operatori al
fine di offrire unʼaccoglienza
adeguata al soddisfacimento
della domanda.

Ed il nostro obiettivo prima-
rio è proprio quello di incre-
mentare la domanda, dedican-
do attenzione e impegno alla
qualità dellʼofferta che deve di-
ventare sempre più competiti-
va, al fine di reggere il mo-
mento di crisi economica che
sta coinvolgendo la maggior
parte dei mercati mondiali.

Inoltre è necessario tener
conto dei diversi segmenti nei
quali si può sviluppare il turi-
smo, vale a dire culturale, arti-
stico, storico, naturalistico, ter-
male, congressuale, enoga-
stronomico, sportivo e per
ognuno di questi segmenti è
necessario sviluppare adegua-
te politiche di promozione e di
comunicazione che mettano in
risalto le peculiarità e le parti-
colarità del prodotto che si
vuole offrire.

In realtà molto si può e si de-
ve ancora fare per acquisire
una mentalità vincente in que-
sto campo e conquistare la
consapevolezza di abitare un
territorio che può competere
con le località più rinomate nel
soddisfare le aspettative dei

turisti più esigenti.
Oggi la concorrenza è tanta;

tantissime sono le mete turisti-
che attraenti; perché un turista
dovrebbe preferire il nostro ter-
ritorio ad un altro?

Per dare una risposta posi-
tiva a questo interrogativo
dobbiamo caratterizzare in
modo preciso la nostra offer-
ta, facendo delle scelte di
campo, proponendo ad esem-
pio “La provincia dellʼecova-
lenza” ovvero del turismo re-
sponsabile.

Inoltre per raggiungere risul-
tati importanti non è sufficien-
te destinare risorse: è neces-
sario avere programmi precisi
ed essere critici su quanto è
stato fatto finora, per far con-
vergere le iniziative di tutti gli
operatori in una direzione uni-
voca e sinergica che dia gli
esiti auspicati.

Ed in particolare dobbiamo
domandarci: lʼaumento dei
flussi turistici è stato solo fisio-
logico o è il risultato di reali ed
efficaci politiche di promozione
e di sviluppo?

Si sono date risposte soddi-
sfacenti ed esaustive ai diver-
si target potenzialmente inte-
ressati ai nostri prodotti turisti-
ci o lʼofferta è stata lasciata al
caso?

Si sono tenute in considera-
zione le persone diversamen-
te abili e si è cercato di offrire
loro un turismo accessibile e
sostenibile?

Si è venuti incontro ai pro-
blemi dei tour operators e del-
le agenzie di viaggio attraver-
so incentivi alla loro attività?

Si è sfruttato fino in fondo il
prodotto “Terme” per organiz-
zare intorno a questo poten-
ziale unʼadeguata offerta turi-
stica?

E ancora il progetto DB Au-
tozug ha veramente trasfor-
mato i viaggiatori in turisti cu-
riosi di scoprire le attrattive del
nostro territorio?

Ecco, noi vorremmo poter ri-
spondere positivamente a tutti
questi interrogativi e di conse-
guenza il nostro impegno, in-
sieme a Daniele Ristorto, sarà
quello di credere nelle poten-
zialità turistiche di questa pro-
vincia e quindi di destinare le
risorse necessarie a far sì che
si arrivi ad un aumento reale di
presenze sia italiane che stra-
niere, distribuite in modo omo-
geneo in tutti i mesi dellʼanno
e che i visitatori della nostra
terra siano incentivati a pro-
lungare la loro presenza per
conoscere e assaporare le
tante attrattive fruibili.

Essendo scaduto il suo mandato da presidente

Il commiato da Alexala
di Gian Franco Ferraris

Un intervento di Anna Maria Costa

Turismo e dintorni: come potenziare?

Cattivo odore dal rio Medrio
Acqui Terme. Gli abitanti del Condominio «Elisabetta» di via

Crispi si sono rivolti allʼamministrazione comunale lamentando il
cattivo odore proveniente dal rio Medrio che, nonostante lʼopera
di convogliamento delle acque reflue, emana esalazioni non sop-
portabili. In una lettera inviata al Comune, sempre i condomini
del Condominio «Elisabetta», spiegano che la «messa in opera
delle tubature per la raccolta dei liquami ai lati del rio è avvenu-
ta nel 2004 e si è venuto a creare un consistente ristagno di ter-
riccio nelle loro vicinanze, ciò comporta il proliferare di vegeta-
zione spontanea, alberi compresi, che sarebbe necessario ri-
muovere unitamente ai depositi di terra. Nel 2006 lʼUfficio ecolo-
gia aveva comunicato che si sarebbe provveduto alla ripulitura.
Da allora la situazione è ulteriormente peggiorata e si richiede di
voler procedere ad un sopralluogo per prendere visione anche
degli ancoraggi delle tubature al fine di decidere quali provvedi-
menti adottare per sanare la situazione».

Orario biblioteca
La Biblioteca Civica di Acqui

Terme, sede nei locali de La
Fabbrica dei libri di via Mag-
giorino Ferraris 15, tel. 0144
770267 fino al 13 giugno 2009
osserva il seguente orario: lu-
nedì e mercoledì 14.30-18;
martedì, giovedì e venerdì
8.30-12 / 14.30-18; sabato
chiuso.

Per ottenere la tessera di ingresso ai Docks Market occorre presentare l'iscrizione alla C.C.I.A.A. e il certificato di attribuzione partita IVA.  *e
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Siamo a: Torino, Nichelino, Burolo, Alessandria, Acqui Terme, Novara, Pollein, Vado Ligure, Vigevano, Roncadelle, Desenzano

ACQUI TERME (AL) - Via Circonvallazione, 74
Tel. 0144.359811 - Fax 0144.324715
Orario: 
Lun.-Ven. 7.00/19.00 - Sab. 7.00/12.00 
Dom. 8.30/12.00

ALESSANDRIA - Via Pavia, 69 
(strada per Valenza) 
Tel. 0131.36061 - Fax 0131.3606115
Orario: 
Lun.-Ven. 7.00/19.00 - Sab. 7.00/14.00 - Dom. 8.30/12.00
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Acqui Terme. Ci scrive Si-
mone Grattarola, coordinatore
Italia dei Valori Acqui Terme:

«Gentile direttore, chissà
quanto ancora dovrò insistere
per avere un minimo di consi-
derazione da questa giunta oli-
garchica sulla questione della
trasparenza amministrativa.

Lʼart. 1 della Legge 241/90
stabilisce che: “lʼattività ammi-
nistrativa persegue i fini deter-
minati dalla legge ed è retta da
criteri di economicità, di effica-
cia, di pubblicità e di traspa-
renza”. La trasparenza diven-
ta quindi un mezzo per con-
sentire la partecipazione e il
controllo sullʼoperato della
pubblica amministrazione che
cerca un dialogo con i propri
utenti, ponendoli in tal modo al
centro dellʼazione amministra-
tiva. Per questo per ogni pro-
cedimento amministrativo si in-
dividuano un responsabile,
una tempistica definita e un uf-
ficio di riferimento. Lʼammini-
strazione assume così un vol-
to, venendo assegnato ad ogni
procedimento un responsabile.

Non mi pare poco.
Purtroppo la nostra ammini-

strazione soffre di una sempre
meno rara sindrome la cui sin-
tomatologia include: lʼarrogan-
za, il personalismo (noi e solo
noi), lʼoccupazione decennale
del potere, la mancanza di de-
mocrazia al proprio interno (di-
cesi anche legare lʼasino dove
vuole il padrone), la demago-
gia, il ritenersi unici interpreti
della volontà popolare, dire
lʼesatto contrario di quello che
si pensa, fare lʼesatto contrario
di quello che si dice e far cre-
dere ai cittadini che votandoli
staranno bene mentre invece
staranno bene solo i diretti in-
teressati.

Lʼinerzia, la miopia e il disin-
teresse di questa amministra-
zione deve essere affrontata e

combattuta con proposte di
governo che potevano/potran-
no essere tradotte in atti con-
creti, praticamente ciò che noi
dellʼItalia dei Valori abbiamo
sempre fatto, ponendo al cen-
tro della nostra azione politica
e programmatica il cittadino,
scontrandoci però sempre con
i soliti problemi e cioè (nostro
malgrado) sollecitare senza
sosta unʼAmministrazione di-
sinteressata, che non è predi-
sposta ad ascoltare l ʻopposi-
zione e quelle che sono le ne-
cessità dei cittadini.

Alla lunga diventa frustante
questo stato di cose.

È necessario inserire nel-
lʼazione amministrativa ele-
menti portanti quali lʼetica, la
trasparenza e la partecipazio-
ne, valori che di certo non ca-
ratterizzano lʼattuale azione di
governo locale e visto che non
ci pensano loro ci penserò, per
quel minimo che posso fare, io.
Al prossimo Consiglio Comu-
nale mi presenterò munito di
telecamera e, in piena concor-
danza con quanto affermato
dal Garante della Privacy che
a tal proposito è intervenuto
lʼ11 marzo 2002, filmerò la se-
duta consiliare e pubblicherò il
video senza tagli o censure sul
mio sito internet personale, na-
turalmente informerò debita-
mente ed in maniera formale il
Sindaco ed il Presidente del
Consiglio Comunale che, eser-
citando il ruolo che gli compe-
te, allʼapertura della seduta av-
viserà gli astanti della presen-
za di una telecamera, in questo
modo il Consiglio Comunale
cesserà di essere una mera di-
scussione tra privati.

È solo il primo passo per
promuovere un rinnovamento
radicale, lʼurgenza e la neces-
sità del cambiamento sono
dettati in primis da un quadro
finanziario allarmante».

Acqui Terme. Dal 4 al 15
maggio verrà ospitata pres-
so gli spazi espositivi dellʼex-
Kaimano, piazza Maggiorino
Ferraris 1, la mostra interat-
tiva “Conflitti, litigi e altre rot-
ture” del Centro Psicopeda-
gogico per la Pace e la ge-
stione dei conflitti di Piacen-
za coordinato dal dott. No-
vara.

Lʼiniziativa, organizzata
dallʼA.S.C.A., Associazione
Socio Assistenziale dei Co-
muni dell'Acquese, con il pa-
trocinio del Comune di Ac-
qui Terme in collaborazione
con le coop. Sociali Azimut e
CrescereInsieme, è rivolta ai
ragazzi della scuola dellʼob-
bligo e si propone come un
modo concreto di sviluppare
nei giovani nuove compe-
tenze per la gestione edu-
cativa dei conflitti.

Si tratta di un percorso di
comprensione che si snoda
attraverso una successione
di stimoli semplici, quali im-
magini, racconti, brevi eser-
cizi da svolgere con i com-
pagni, per ripensare ai con-
flitti quotidiani, alle proprie
reazioni, ai sentimenti, alle
modalità di difesa ed espres-
sione di sè e dei propri bi-
sogni.

La mostra sarà accessibi-
le alle classi nei giorni feria-
li e su prenotazione, mentre
avrà accesso libero alla cit-
tadinanza sabato 9 maggio
dalle 15 alle 18.

Lʼinaugurazione avrà luo-
go giovedì 30 aprile alle ore
21 presso la sala convegni
dellʼex-Kaimano con una
conferenza dal titolo “I bulli
non sanno litigare” tenuta dal
dott. Novara, pedagogista,
consulente e formatore del
Centro Psicopedagogico per
la Pace e la gestione dei
conflitti di Piacenza.

A proposito di trasparenza

L’Italia dei Valori
filmerà i Consigli

Mostra
interattiva
“Conflitti,
litigi e
altre rotture”

STUDIO IMMOBILIARE “RAG. E. BERTERO”
Via Mariscotti, 16 - 15011 ACQUI TERME (AL)

Tel. 0144 56795-0144 57794 - 338 1169584 - Associato F.I.A.I.P.

VENDE

INFORMAZIONI, FOTO E PLANIMETRIE IN AGENZIA
Siamo presenti su Internet al seguente indirizzo:

e-mail: info@immobiliarebertero.it - http://www.immobiliarebertero.it

Alloggio centrale, 6º ed ultimo piano
con ascensore, ingresso su soggiorno
con angolo cottura, due camere, bagno,
terrazzo, cantina. € 116.000,00.

Ufficio centralissimo di ampia
metratura, in ordine, 3 ingressi,
8 vani, 3 servizi, riscaldamento
autonomo.

Villa indipendente su tre lati in
Acqui, posizione soleggiata, con bel
giardino cintato, pozzo; piano interrato:
garage doppio, grossa tavernetta con
forno, cantina, locale caldaia; piano
terra: ingresso su salone, cucina abitabi-
le, anti bagno e bagno, portico e terraz-
zata; piano superiore: tre camere letto,
doppi servizi, veranda, grosso terrazzo.

Magnifica villa d’epoca sulle
alture di Acqui, inserita in uno
splendido parco, composta da due
alloggi, informazioni in agenzia.

Villa indipendente in Acqui, in
ordine, con bella vista sulla
città, terreno circostante cintato; piano
terra: garage doppio, locale caldaia,
cantina, lavanderia; 1º piano: ingresso
su salotto, cucina abitabile, sala con
camino, grossa veranda, scala interna, 3
camere letto, ampio bagno, terrazzone.

Alloggio zona Poggiolo, ordinato,
risc. autonomo, 3º piano con ascen-
sore, ingresso su salone, cucina abitabi-
le, due camere letto, doppi servizi, due
terrazzi, garage al piano terra.

Alloggio centralissimo, rimesso
a nuovo, riscaldamento autono-
mo, ingresso, cucina, sala, due camere
letto, bagno, ripostiglio, balcone, terraz-
zo, solaio e cantina.

Alloggio recente costruzione,
ottime finiture, riscaldamento
autonomo, 2º piano con ascensore,
ingresso su soggiorno, cucina abitabile,
due camere letto, grosso bagno, riposti-
glio, due balconi, cantina, posto auto pri-
vato esterno.

Alloggio in corso Bagni, 4º piano
con ascensore, ampio ingresso, cucina
abitabile, salone, tre camere letto, doppi
servizi, ripostiglio, tre balconi, cantina al
piano interrato, eventuale box.

Negozio con 2 vetrine alle due
fontane. € 52.000,00.



16 ACQUI TERMEL’ANCORA
26 APRILE 2009

Centro estetico
QUICK BEAUTY

ricerca
personale
qualificato

e con esperienza
in Acqui Terme

e Nizza Monferrato.
Tel. 0144 313243

ACQUI TERME

vendesi alloggio
zona Villa Igea,

tutto ristrutturato, salone,
cucina, 2 camere letto,
bagno, cantina, garage,

bella posizione.
€ 150.000 trattabili.
Tel. 368 218815

Anche Acqui Terme allʼavanguardia per
quanto riguarda la costruzione di edifici ad al-
ta efficienza energetica! Si sta costruendo in
via Nizza, nei pressi incrocio con via Monte-
rosso, da parte della Società Bienne, un edifi-
cio condominiale progettato con particolare
cura ed attenzione in tema di risparmio ener-
getico. È infatti in corso di certificazione da
parte dellʼIstituto casa clima di Bolzano, cui è
stata inviata la richiesta, per ottenere la clas-
sificazione in Classe B. Sarà il primo edificio
con tale certificazione per il Comune di Acqui
Terme!

Dai calcoli e dalla progettazione dellʼinvolu-
cro termico svolti dallʼIng. Benzi Mauro e dal
Geom. Guerrina Giacomo lʼedificio avrà un
fabbisogno di calore per riscaldamento speci-
fico pari a 38 KWh/mq anno. Si consideri, per
puro paragone, che lo standard costruttivo at-
tuale è di 80/120 KW/mq anno, mentre la me-
dia dei fabbricati esistenti è pari allʼincirca a
200 KWh/mq anno. Tale valore, che può sem-
brare insignificante, tradotto in soldoni, corri-
sponde ad una spesa per riscaldamento in-
vernale pari a 300-350 €/anno per un alloggio
di circa 75/80 mq. Tutto questo è frutto di una
progettazione e realizzazione attenta a tutti i
particolari costruttivi, con lʼeliminazione totale
dei ponti termici (causa delle principali disper-
sioni) e lʼutilizzo di materiali e tecnologie inno-
vative. È prevista infatti anche la posa di un
impianto fotovoltaico per circa 2 KW che sarà
utilizzato per la produzione di energia elettrica
sufficiente a coprire i consumi condominiali
(che saranno pertanto a costo zero), oltre a
beneficiare degli incentivi stabiliti dalla vigen-
te normativa di settore, ovvero il cosiddetto
“conto energia” il quale si tradurrà in unʼentra-
ta di denaro a favore dei proprietari per i pros-

simi ventʼanni sulla base delle relative tariffe
(circa 0,40 € per ogni KW di energia elettrica
prodotta). Anche per lʼacqua calda sanitaria è
in previsione lʼutilizzo di tecnologie rinnovabi-
li: saranno infatti posati sul tetto pannelli sola-
ri che riscalderanno lʼacqua ad uso sanitario.

La certificazione finale, oltre a costituire una
garanzia per i futuri abitanti circa la qualità co-
struttiva, anticiperà obbligo imminente del ri-
spetto della normativa della Regione Piemonte.

Parlando di “CasaClima” si può dire che è il
primo Istituto di certificazione nato in Italia e
che negli anni si è affermato in campo nazio-
nale come marchio di alta professionalità, ga-
ranzia e competenza, tanto da risultare sicu-
ramente lʼEnte Certificatore più conosciuto ed
apprezzato, sinonimo di certezze e tranquillità
per i fruitori degli edifici certificati dallʼente
stesso. CasaClima coniuga il benessere con
il risparmio economico. Non è lo stile architet-
tonico, bensì la categoria energetica. Ciò che
permette di definire una “CasaClima” é il fab-
bisogno energetico dellʼedificio. Il certificato
energetico e la targhetta “CasaClima” sono le
colonne portanti del sistema di classificazione
e lʼimmagine positiva legata a questo concet-
to attira sempre più costruttori e proprietari.

Chi si orienta verso una CasaClima di nuo-
va costruzione o un risanamento secondo i lo-
ro criteri può contare su numerosi vantaggi
che riguardano sia la qualità della vita che
lʼaspetto economico, perché una CasaClima
ha costi energetici molto ridotti. Ultimo, ma
non meno importante: CasaClima è anche
una risposta allʼirrefrenabile fame di energia
che caratterizza lʼumanità intera, e che com-
porta il consumo delle ultime riserve fossili.
CasaClima è infatti tutela quotidiana dellʼam-
biente, che porta vantaggi al pianeta terra ed
al portafoglio. Come evidenziato sul sito inter-
net di CasaClima, sono almeno 7 le ragioni
per sceglierne una: perché essa garantisce
consapevolezza energetica, comfort, tutela
dellʼambiente e del clima, salute, risparmio,
assenza di difetti edili ed una rivalutazione del-
lʼimmobile.

Resta pertanto evidente che questa scelta
innovativa porterà un enorme vantaggio eco-
nomico sia riguardo la gestione quotidiana che
in termini di rivalutazione nel tempo.

Per maggiori informazioni consultare il sito
www.residenzailglicine.com.

Risparmio energetico

Ad Acqui il primo edificio certificato
dall’istituto Casa Clima di Bolzano

Cameriere/a
cercasi

per nuova gestione
ristorante La Bruceta

Cremolino
Si richiede buona volontà
e spirito di adattamento

Chiedere di Juri Risso
347 4909374

Bosio assolto
dall’accusa di
abuso di ufficio

Acqui Terme. Si è conclusa
con unʼassoluzione perchè «il
fatto non sussiste», come è
scritto nella sentenza del giu-
dice del Tribunale di Acqui Ter-
me, la vicenda giudiziaria in
cui era coinvolto lʼex sindaco
Bernardino Bosio, accusato di
abuso dʼufficio, per la compra-
vendita di una casa nel borgo
Pisterna. I fatti risalivano ad al-
cuni anni fa. Con la medesima
motivazione sono stati assolti
lʼimprenditore acquese Emilio
Rapetti e lʼex consigliere co-
munale Barbara Traversa, an-
chʼessi sono stati giudicati con
lʼaccusa di concorso in abuso
dʼufficio. Bosio era difeso dal-
lʼavvocato Silvia Brignano. La
vicenda era iniziata nel 1999
attraverso una denuncia ano-
nima riguardante un immobile
fatiscente e mezzo diroccato
situato nelle immediate vici-
nanze del teatro allʼaperto
«G.Verdi». Edificio che la giun-
ta Bosio aveva trattato da un
privato, per lʼacquisto, allo sco-
po di realizzare servizi e spo-
gliatoi per il teatro ed poi furo-
no venduti ad una società pri-
vata. La vendita, mai effettua-
ta, prevedeva un prezzo di 90
milioni delle vecchie lire. Nel
2002, da Palazzo Levi venne
la rinuncia a costruire i servizi
per il teatro e lʼimmobile, pre-
cario, venne venduto alla so-
cietà «Opere» per 140 milioni,
di cui 20 milioni per spese di
demolizione della casa. La so-
cietà «Opere» sullʼarea realiz-
zò un nuovo immobile.

Acqui Terme. Anche il terzo
processo celebrato ad Acqui
Terme nei confronti di Emilio
Rapetti, legale rappresentante
della società che costituisce il
più grande studio di ingegneria
della città, si è concluso con la
sua assoluzione.

In questa ultima occasione il
GUP, dott.ssa Pugliese, ha ri-
conosciuto la insussistenza del
fatto per il quale il Rapetti era
imputato di concorso in abuso
dʼufficio che, secondo il pubbli-
co ministero, dott. Maurizio Pi-
cozzzi, sarebbe stato com-
messo dellʼex sindaco Bernar-
dino Bosio, a danno del Co-
mune di Acqui Terme e dei
proprietari di un immobile fati-
scente, e parzialmente crolla-
to, in Piazza Conciliazione
che, oggetto di un compro-
messo per la vendita allʼammi-
nistrazione comunale, a segui-
to del venir meno dellʼinteres-
se da parte del Comune, è sta-
to oggetto di cessione alla so-
cietà Opere srl, della quale era
socio Emilio Rapetti e nella
quale vicenda era stata coin-
volta Barbara Traversa, al-
lʼepoca dei fatti consigliere co-
munale.

Il Giudice dellʼudienza preli-
minare, che ha giudicato gli
imputati (assistiti degli avvoca-
ti Luca Gastini. Stefano Ba-
gnera, Valerio Ferrari, Silvia
Brignano e Cesare Zaccone)
con rito abbreviato, ha così ac-
colto le tesi difensive e i risul-
tati della perizia redatta su in-
carico dello stesso giudicante
dal geom. Lorenzo Cicala, ri-
gettando la tesi del Procurato-
re della Repubblica e delle
parti civili (Comune, rappre-
sentato dallʼavv. Cirio e fratelli
Bernascone, difesi dagli avv.
Marenco e Braggio) secondo
cui, grazie a una serie di con-
dotte qualificate dallʼaccusa
come illegittime, il sindaco Bo-
sio avrebbe favorito la società
Opere consentedole di acqui-
stare lʼimmobile a un prezzo di

favore. La perizia ha, infatti,
chiarito, che il prezzo pagato
per lʼacquisto dellʼimmobile era
congruo e che lʼoperazione ha,
per un verso, consentito ai
venditori di realizzare un prez-
zo superiore di un terzo a quel-
lo previsto nel compromesso
stipulato con il Comune e, per
altro verso, allʼAmministrazio-
ne di non procedere ad un ac-
quisto non ritenuto più neces-
sario per le esigenze pubbli-
che e recuperare le spese (di
demolizione e progettazione)
già effettuate. Emilio Rapetti,
sempre nellʼambito del mede-
simo filone dʼindagini condotto
dalla locale Procura, e sempre
difeso dallʼavv. Luca Gastini,
era già stato assolto dal Tribu-
nale di Acqui Terme (Giudice
monocratico Dott. DʼAndria)
per non aver commesso i fatti
contestatigli rispettivamente
quale proprietario di terreni in
Melazzo (ipotesi di alterazione
della sponda destra del fiume
Bormida mediante il deposito
di un cumulo di terreno) e qua-
le presunto direttore dei lavori
effettuati dal sindaco Bosio
nella propria casa di abitazio-
ne (ipotesi di esecuzione di la-
vori in assenza di concessione
edilizia).

Restano ancora da conclu-
dere due procedimenti, per i
quali è in corso il dibattimento,
rispetto ai quali Emilio Rapetti
si è dichiarato estremamente
fiducioso, dal momento che, in
entrambi i casi “vi sono dati og-
gettivi che dimostrano lʼinfon-
datezza delle tesi accusatorie
per la totale insussistenza del-
le condotte che mi sono state
attribuite”. Ha, altresì, aggiunto
il professionista: “Credo che il
mio rapporto di reciproca stima
con lʼex sindaco Bosio, stima
che, per quanto a mia cono-
scenza, è pienamente condivi-
sa dalla maggior parte dei cit-
tadini in considerazione degli
obiettivi raggiunti dalla città nel
periodo del suo mandato, sia
stato strumentalizzato da alcu-
ni che, non volendo riconosce-
re né le qualità professionali,
non dico mie, ma di coloro che
operano nel mio studio, né i
vantaggi che Acqui Terme ha
ottenuto dal lavoro svolto, in
assenza di qualsiasi favoriti-
smo, hanno voluto creare ad
arte un caso sulla base di una
vera e propria alterazione dei
fatti. La pendenza di processi
a carico di taluni di costoro per
reati di diffamazione costitui-
sce ulteriore conferma di tale
situazione. Sono felice che la
serenità e la competenza dei
giudici di Acqui stia consen-
tendo di far prevalere la verità
sulle dicerie e le malignità, an-
che se per me sono stati in
questi anni molto importanti gli
attestati di stima e fiducia che
ho avuto da tutti coloro con i
quali mi sono trovato ad ope-
rare”. red.acq.

Emilio Rapetti assolto
anche nel 3º processo

Acqui Terme. Sabato 18 aprile alle 17, presso la Sala dʼArte di
Palazzo Chiabrera, via Manzoni 14, è stata inaugurata la perso-
nale di Giuseppe Lampignano Antonio, pittore, incisore, sculto-
re, grafico, ceramista che rimarrà aperta fino al 3 maggio con il
seguente orario: tutti i giorni dalle ore 10 alle ore 13 e dalle ore
14,30 alle 19.
Lasciamo alle parole dellʼartista il compito di presentarsi:

«Sono un romantico drammatico e mi piace il bello a modo;
sociale, concreto, realistico; surrealismo futuristico senza un cli-
ché, dipingo, incido ed eseguo sculture e xilografie col gusto a
piacere che trovo ogni qual volta pur in contrasto con critici o stu-
diosi io provo amore e gioia nellʼeseguire opere prettamente so-
ciali e astronomiche con tecniche diverse di esecuzione, ma
sempre attaccato al tradizionale come pittura sul solido e solo a
olio diluito con petrolio, sculture in rame, stampi (incisioni a pun-
ta secca su alluminio) riuscendo a stampare xilografie raffinate
come se fossero stampi eseguiti con acidi, dato che ho studiato
sei anni disegno e 10 da tenore avendo una voce drammatica da
tenore, sono rimasto lontano dalla politica e da falsi teoremi che
i commercianti vorrebbero i quadri di stile e tutti uguali quasi di
forma e di colore.

Artisti? No, solo artigiani.
Grazie a Dio sono un artista libero e faccio tutto quanto mi fa

piacere di vedere, toccare ed esprimere tante idee, senza co-
piare o imitare: questo sono io Giuseppe Lampignano Antonio,
un romantico drammatico sempre in evoluzione e alla ricerca di
soggetti personali e lontano da ogni gruppo e persone, amo sta-
re da solo perché lʼinvidia non è mai morta, lʼesperienza mi dice
di essere me stesso.

I posteri potranno dire se sono artista da zero in su».

OCCASIONE

Vendesi bilocale
piano rialzato, mq 46,

uso abitazione o ufficio,
via Don Bosco,
Acqui Terme

Cell. 333 2281811
ore pasti

Lampignano in mostra a palazzo Chiabrera

Romantico drammatico

VENDESI

terreno edificabile di mq. 1700

produttivo/commerciale, con progetto approvato

Fronte Stradale Savona ad Acqui Terme

Cell. 335 6263000

Euroservice Group Soc. Cooperativa

ricerca personale part-time
come cameriere ai piani
in hotel 4 stelle, zona Acqui Terme.

Inviare curriculum al fax 035 4372828
o telefonare al n. 328 0816665
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Acqui Terme. Fa discutere
il progetto per la realizzazione
in via Polveriera, nella zona
dove è situato il canile munici-
pale, di unʼarea ecologica at-
trezzata, ovvero una piattafor-
ma che interessa unʼarea di
3000 metri quadrati circa di
proprietà comunale concesso
in uso ad Econet, per il confe-
rimento, lo stoccaggio della
raccolta della differenziata di
rifiuti urbani. Il Comune avreb-
be concesso in uso alla Econet
lʼarea per dieci anni. Il centro
di raccolta diventerebbe ope-
rativo per sei giorni la settima-
na con lʼopera di due addetti
per indirizzare i conferimenti
nei sedici cassoni e altri conte-
nitori situati nellʼarea di raccol-
ta.

Allʼinterno dellʼarea sarà si-
stemata una pesa per determi-
nare le quantità di materiali
conferiti ed un locale adibito ad
ufficio dotato di strutture ne-
cessarie a registrare la quanti-
tà di materiale da imputare ai
singoli 27 comuni utilizzatori
del sito di raccolta. Vale a dire,
oltre ad Acqui Terme, Cartosio,
Castelletto dʼErro, Cavatore,
Denice, Grogrardo, Malvicino,
Merana, Mombaldone, Monte-
chiaro, Morbello, Pareto, Pon-
zone, Ponti, Spigno, Alice Bel

Colle, Melazzo, Morsasco, Or-
sara, Prasco, Ricaldone, Ter-
zo, Visone, Bistagno, Cassine,
Rivalta Bormida e Strevi. Si
tratta di un bacino di utenza di
41 mila 869 abitanti.

Lʼarea in località Polveriera
interessata allʼintervento at-
tualmente è destinata a prato
e dal punto di vista urbanistico
è definita «a servizi pubblici»,
in parte utilizzata dalle struttu-
re del canile municipale. Se-
condo quanto definito a livello
tecnico dallʼamministrazione
comunale, «lʼattuale progetta-
zione si inserisce propriamen-
te nelle previsioni di sviluppo
della raccolta differenziata sul
territorio, rispettando le espe-
rienze già maturate in altre re-
altà della provincia».

Le sedici «postazioni di cas-
soni scarrabili» prevedono il
conferimento di elettrodome-
stici di grandi dimensioni; di
raccolta di materiali organici
(umido) mediante la realizza-
zione di una vasca profonda
0,50 m, collegata allʼimpianto
di smaltimento delle acque
meteoriche. Di fianco a questa
postazione è prevista la realiz-
zazione di due tettoie, in me-
tallo e policarbonato, per ripa-
rare i contenitori predisposti
per il conferimento di oli esau-
sti, batterie, accumulatori al
piombo e medicinali scaduti,
prodotti elettronici di consumo,
piccoli elettrodomestici, dispo-
sitivi medici.

Lʼarea sarà completamente
recintata da rete metallica si-
stema su un muretto di ce-
mento armato e lʼingresso av-
verrà tramite un cancello con
accesso dalla via pubblica.

I pochi che sono venuti a co-
noscenza, anche se per gran-
di linee, della realizzazione
hanno espresso grossi dubbi
sulla eco-sostenibilità ambien-
tale del progetto. red.acq.

Acqui Terme. Claudio Bian-
chini, 49 anni, titolare dellʼHo-
tel Royal di Acqui Terme, è il
nuovo presidente dellʼAssocia-
zione albergatori di Acqui Ter-
me. Succede nellʼincarico a
Mauro Bandini alla guida del-
lʼassociazione dal 2007. La riu-
nione per il rinnovo delle cari-
che si è tenuta alle 15 di mar-
tedì 21 aprile nella sede di via
Togliatti 3.

Durante lʼassemblea sono
stati eletti due vice presidenti:
Riccardo Catalano, 34 anni,
hostitality manager del gruppo
Antiche Dimore, presente nel-
la città termale con il Grand
Hotel Nuove Terme, lʼHotel
Roma Imperiale e lʼHotel Radi-
cati; Marco Pincetti, 37 anni,
albergatore da generazioni, ti-
tolare dellʼHotel Ariston. Sono
inoltre stati eletti consiglieri Ivo
Tavella, titolare dellʼHotel Bel-
vedere e Mauro Bandini, titola-
re degli hotel «Pineta e «Ron-
dò». Marinella Barisone, diret-
trice dellʼAssociazione eser-
centi e commercianti di Acqui
Terme è stata riconfermata se-
gretari dellʼassociazione, men-
tre Erika Arancio, con plurien-
nale esperienza nel mondo del
turismo le è stato affidato lʼin-
carico di direttore.

Claudio Bianchini, nel de-
scrivere le linee guida del suo
mandato alla guida degli al-
bergatori di Acqui Terme, dopo
avere riferito lʼimportanza avu-
to nel tempo dallʼassociazione,

ha rimarcato la necessità di ef-
fettuare unʼazione più incisiva
verso le istituzioni al fine di
conseguire un maggiore inte-
ressamento riguardo agli ope-
ratori del settore. Quindi è pre-
vista una prima iniziativa di
Bianchini relativa ad un con-
fronto con gli enti turistici del
territorio allo scopo di proporre
una serie di attività.

«Ciò - ha riferito il neo presi-
dente - per colmare lacune e
per un maggiore coordina-
mento tra tutti i soggetti prepo-
sti alla promozione turistica,
per unʼadeguata sinergia tra
essi che porti ad interventi
condivisi. Bisognerà quindi
mettere in campo idee nuove
in quanto le strategie fino ad
ora adottate dai vari enti non
hanno portato i risultati spera-
ti, che di volta in volta ci sono
sempre stati preannunciati con
eccessiva sicurezza. Infatti,
per mantenere una realtà turi-
stica nel nostro territorio, oc-
corre pianificare il futuro della
nostra città con progetti con-
creti, andando alla ricerca di
nuovi mercati e preservando,
per quanto possibile, quelli esi-
stenti». C.R.

Interessa 3.000 metri quadrati ed è contigua al canile municipale

L’area ecologica alla Polveriera
è appena nata ma fa già discutere

Succede a Mauro Bandini

Presidente albergatori
è Claudio Bianchini

Acqui Terme. Ci scrive il
Coordinamento delle Associa-
zioni Ambientalistiche della
Valle Bormida: «Da oltre ven-
tʼanni le Associazioni Ambien-
taliste della Valle Bormida con-
tinuano la loro opera e si sono
riunite in Coordinamento; ora
chiedono una sede fissa. Il Co-
ordinamento è nato nel 2007,
lo scopo è quello di raggruppa-
re tutte le associazioni che da
oltre ventʼanni sono impegnate
con duri sforzi e sacrifici nella
valle per il disastro ecologico
che si è abbattuto sul nostro
territorio a danno della popola-
zione, dellʼagricoltura, da parte
dellʼACNA di Cengio.

Un rappresentante del Coor-
dinamento partecipa allʼOsser-
vatorio sulla Bonifica del sito
Acna e Valle Bormida istituito
dal Ministero dellʼAmbiente,
prepara riunioni e campagne
ambientali cercando di far de-
collare un progetto che possa
essere al servizio del cittadino
a livello locale e nazionale. Le
Associazioni vogliono essere
partecipi ad una evoluzione
che porti le persone ad essere
coadiutori della natura e del-
lʼambiente, che possano se-
gnalare anomalie da tutte le
parti dʼItalia, affinché si sia
pronti a dare una giusta consu-
lenza da esperti del settore a
tutti i livelli compresi quelli le-
gali. Ricordiamo le associazio-
ni impegnate nel coordinamen-
to, Rinascita Valle Bormida,
Valle Bormida Pulita (Cortemi-

lia), WWF (Acqui), Are (Cairo
M.te), Osservatorio di Spigno
Monferrato, Arc Planet (Torino),
Comitato per la Salvaguardia
delle Valle dellʼErro (Melazzo).

Dopo tanti anni di sedi va-
canti rivolgiamo un appello ai
cittadini della Valle Bormida,
per una “Casa della Natura” in
donazione o ad un prezzo sim-
bolico, perché sia casa delle
Associazioni tutte, dei Valbor-
midesi, come dimora della na-
tura, dellʼambiente e della pa-
ce dove fare seminari, confe-
renze e incontri e permetta ai
giovani di coltivare le loro aspi-
razioni e conoscere meglio la
natura. Rivolgiamo un appello
a tutti i cittadini e alle associa-
zioni che si riconoscono in tali
scopi e progetti ambientali di
partecipare agli incontri del Co-
ordinamento che si svolgono a
Cortemilia presso la sede prov-
visoria di Rinascita e Valle Bor-
mida Pulita.

Per contatti rivolgersi ad Arc
Planet di Acqui Terme, sig. Ser-
gio Martino telefono 347
6288924».

Per le associazioni ambientalistiche

Chi vuole donare
una casa della natura?

Commissione locale per il paesaggio
Acqui Terme. Lʼamministrazione comunale ha disposto di isti-

tuire la «Commissione locale per il paesaggio» formata da cin-
que componenti. I seguenti: gli architetti Danilo Parola, Adolfo
Carozzi e Giovanna Zerbo, Rosa Caterina Gatti e lʼingegnere
Claudio Mazzetto. La Commissione fa parte dellʼautorizzazione
paesaggistica che la Regione Piemonte ha delegato ai Comuni,
che si avvalgono delle competenze tecnico scientifiche della
commissione locale per il paesaggio.

Leva 1936
Acqui Terme. La leva del

1936 si riunisce per festeggia-
re i 73 anni. Questo lʼinvito de-
gli organizzatori: «Sono 73, fe-
steggiamoli ancora una volta
insieme, la data è domenica
31 maggio, il pranzo ed altro
presso lʼagriturismo Cascina
Marcantonio. Le prenotazioni,
come sempre, da Ettore “Bot-
tega della carne” in corso Ba-
gni. Non perdere lʼoccasione,
ne vale la pena, vedrai».
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Via Giuseppe Romita 85
15011 Acqui Terme (AL)
tel. 0144.321692
info@spea.biz
www.spea.biz

Regione Riviere 24
15010 Terzo (AL)
tel. 0144.594620

info@visgel.it
www.visgel.it

primaria
azienda
del settore
fotovoltaico

L’impianto realizzato presso la sede Visgel
a Terzo d’Acqui.
Visgel, attraverso un percorso di continuo
miglioramento e sviluppo della propria
organizzazione, si pone impresa fortemente
innovativa anche nella tutela dell’ambiente.
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Acqui Terme. Sabato 18
aprile pomeriggio e domenica
19 aprile mattina presso la se-
de della Croce Bianca di Acqui
Terme, si è effettuata una rac-
colta a favore della popolazio-
ne dellʼAbruzzo; lʼidea era
semplicemente non raccoglie-
re soldi ma generi per la puli-
zia e lʼigiene del corpo, panno-
lini e vestiti per bambini e poi
si sono aggiunti anche perchè
non potevano mancare dei
giochi.

Grazie allʼiniziativa di Anto-
nio Frisullo, segretario nazio-
nale della Coisp (coordina-

mento per lʼindipendenza sin-
dacale delle forze di polizia), è
partito lʼinput ai volontari della
Spat organizzatrice della “Stra-
Acqui” e al Gruppo Giovani
Madonna Pellegrina di racco-
gliere nelle due giornate il ma-
teriale.

Tante le persone che si so-
no recate nei locali della Cro-
ce Bianca per poter donare
non solo bagni di schiuma o
saponi ma anche parole di in-
coraggiamento e pensieri di
fraternità per quelle persone
che ormai han perso tutto un
ringraziamento particolare a
Laura del Punto Pizza che ha
saputo coinvolgere i suoi gio-
vani clienti nel donare anche
solo 50 centesimi per poter poi
insieme comprare il necessa-
rio richiesto, allʼIstituto delle
suore di Santo Spirito che han-
no fatto da base per i loro stu-
denti provenienti da Acqui ma
anche dai paesi intorno.

Anche presso il reparto di
Medicina dellʼospedale di Ac-
qui Terme è stata effettuata
una raccolta che è confluita
per lʼoccasione alla Croce
Bianca.

Comunque è stato un suc-
cessone. Si sono imballati
trenta scatoloni che martedì 21
sono partiti alla volta del-
lʼAbruzzo.

Acqui Terme. Per lʼAbruzzo, forze di maggioranza e di opposi-
zione si sono ritrovate dʼaccordo nel realizzare unʼintera giorna-
ta di solidarietà. Si tratterebbe di sabato 2 maggio, giornata con
negozi aperti e con tutte le associazioni di volontariato che in va-
rie forme cercheranno di dare vita ad una colletta. A dare il buon
esempio potrebbero essere gli amministratori comunali, come
affermato dallʼassessore Leprato presente alla riunione introdut-
tiva della manifestazione con i consiglieri comunali Ratto, Bor-
gatta e Gallizzi.

Il sindacato di Polizia e i terremotati
Il segretario nazionale

del sindacato di polizia
Coisp, Antonio Frisullo,
abitante nella città terma-
le, è il primo sindacalista
della polizia che si è reca-
to sui luoghi del terremoto
per portare i prodotti ri-
chiesti dai 250 poliziotti
terremotati.

Sono stati raccolti ma-
glioni, calze, ciabatte,
asciugamani, materiale
per tenda, per campeggio,
set per igiene personale.

Martedì 21 aprile tutto il
materiale raccolto in ambi-
to regionale/provinciale, è
stato portato in Abruzzo da
una delegazione compo-
sta dal segretario naziona-
le del sindacato di polizia
Coisp, il quale ha dichiara-
to che sarà certamente
una sfida impegnativa ma
proprio per questo avvin-
cente e umanitaria cercando di creare un servizio che non deb-
ba soltanto esaurirsi con la beneficenza collettiva, ma vuole
dire dedizione ad un nobile ideale, solidarietà verso uomini,
donne, bambini che bisogna aiutare e soprattutto incoraggia-
re.

Al Questore de LʼAquila verrà consegnata una composizio-
ne floreale, ideata da Frisullo, che sarà collocata allʼingresso
della tenda della Questura, con la speranza che quel tratto di
prato con la scritta 113 non possa mai essere coperto da uo-
mini e macerie.

Lo spirito di solidarietà, affiatamento, partecipazione, fratel-
lanza che alberga negli animi della segreteria nazionale del
sindacato di polizia Coisp nel cercare di alleviare le sofferen-
ze e il contenimento dei danni provocati dal terremoto ai citta-
dini de LʼAquila, ha indotto lʼassociazione ad organizzare, sa-
bato 6 giugno, nei 21 capoluoghi di Regione, nelle 110 Pro-
vince, negli 8100 Comuni, la prima nazionale passeggiata -
corsa - maratona dal titolo “Giornata nazionale della solidarie-
tà” per raccogliere fondi finalizzati allʼacquisto di nr. 110 rulot-
te che saranno assegnate ai cittadini aquilani.

Inoltre ogni primo sabato di giugno sarà indetta una mani-
festazione nazionale in favore di popolazioni, colleghi della Po-
lizia di Stato e delle altre forze di polizia, colpiti da brutti avve-
nimenti.

Con questo progetto il sindacato di polizia sarà in grado di
attuare negli anni che verranno azioni umanitarie con lo sco-
po di ottenere lʼeffetto moltiplicatore per i progetti in corso.

Sabato 2 maggio in città

Una giornata
di solidarietà

Il prof. Vercellino al Circolo Ferrari
Acqui Terme. Nella sede del circolo Mario Ferrari, in via XX

Settembre 10, venerdì 24 aprile alle ore 21 si terrà una conver-
sazione incentrata sulla figura di Sandro Botticelli.

Il nome di questo artista universale, richiama immediatamen-
te alla mente due delle sue opere più note e celebrate: Lʼallego-
ria della Primavera e La nascita di Venere, conservate oggi alla
galleria degli Uffizi.

Il relatore, prof. Arturo Vercellino condurrà per mano nella Fi-
renze di fine quattrocento nella bottega di fraʼ Filippo Lippi dove
il pittore fu avviato dal padre ad imparare il mestiere e da dove
si affrancò ben presto per proporre, in una propria scuola, nuovi
stilemi compositivi e stilistici e lʼuso sapiente della prospettiva.

Il breve tempo a disposizione, non impedirà al prof. Vercellino
di illustrare al meglio alcune opere soffermandosi sui particolari
pittorici, sullʼillustrazione della tecnica usata, sul significato alle-
gorico di alcuni dipinti dellʼAutore e sui rapporti tra il Botticelli e
la committenza.

Il Circolo, come in occasione delle altre conferenze, apre le
porte a tutti per apprendere e per porre domande. Al termine un
brindisi concluderà lʼinteressante serata.

Alla Croce Bianca con Coisp, Spat e Gruppo Giovani Madonna Pellegrina

Tutti insieme per i fratelli d’Abruzzo

Offerte O.A.M.I.
Acqui Terme. LʼO.A.M.I.

(Opera Assistenza Malati Im-
pediti) - Associazione ricono-
sciuta dallo Stato e dalla Chie-
sa - dal 1963 opera attraverso
la condivisione del volontaria-
to cristiano. LʼO.A.M.I. è una
onlus.

Pubblichiamo le offerte per-
venute in questi giorni. Gli ami-
ci del Capannone in memoria
di Paolo Massa: euro 210,00; i
cugini Parodi in memoria di
Giulio Vacchelli euro 100,00;
N.N. di Acqui Terme: euro
60,00. A tutti profonda gratitu-
dine e riconoscente preghiera.
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MESE DI APRILE
Melazzo. Sabato 25 e domenica 26,
“38ª sagra dello stoccafisso”: sabato
cena su prenotazione a base di stoc-
cafisso, 1º turno ore 19.30, 2º turno
ore 21.15 (tel. 0144 41638, 320
0257999, 329 2976634); domenica
ore 9 gara podistica provinciale (5º
trofeo in memoria di Davide Canoc-
chia e Andrea Garbero); ore 11 santa
messa; ore 12 presso lʼarea sportiva
inizio pranzo no-stop; ore 14 gara tra-
dizionale di “Lancio dello stoccafisso”;
ore 15 si danza con lʼorchestra di Fau-
zia e Alberto; ore 17 distribuzione as-
saggio gratuito di spaghetti allo stoc-
cafisso; ore 18 estrazione biglietti vin-
centi lotteria dello stoccafisso; ore
18.30 premiazione gara di lancio.
Ovada. Sabato 25 e domenica 26, al
museo paleontologico “Giulio Maini”,
“Quando ad Ovada cʼera il mare”, vi-
site guidate gratuite per adulti alle col-
lezioni di fossili, minerali e conchiglie
per scoprire la più antica storia del ter-
ritorio. Al sabato ore 15-18, alla do-
menica ore 10-12 e 15-18; durata vi-
sita 1 ora; prenotazione obbligatoria
tel. 340 2748989.
Rocca Grimalda. Il 25-26 aprile dalle
10 alle 13 e dalle 15 alle 18, “Dallʼiris
al liberty” fiori, arte, mostre, conversa-
zioni e mercatino al Castello Malaspi-
na Grimaldi. Nel castello: “primavera
in giardino”, mercatino piante - ogget-
ti dʼarte - profumi e libri, mostra dei pit-
tori dilettanti di Genova e Ovada, ape-
ritivo con vini locali; sabato 25 ore
15.30 lezione di “tip tap” (calzature
adeguate); domenica 26 “Rocca in fio-
re”, ore 11 “Lʼiris, alla scoperta del
tempo perduto nel giardino profumato
degli dei”; ore 15.30 “Giardini sani in
tempi grami”. Negli spazi espositivi del
Comune: mostra “Le iris tra botanica e
storia”; visita al Museo della masche-
ra. Per informazioni: tel. 0143 873128
- 334 3387659, sito internet: www.ca-
stellipiemotesi.it - per i gruppi è ne-
cessaria la prenotazione; biglietto in-
gresso giornaliero intero euro 10, ri-
dotto (gruppi e 8-12 anni) euro 9.

VENERDÌ 24 APRILE
Acqui Terme. A palazzo Robellini,
ore 21.30, per il ciclo “I venerdì del mi-
stero”, 96º appuntamento, “Dalla ma-
gia salomonica ad Aleister Crowlay”
storia di un percorso iniziatico; relato-
ri Dario Spada e Flavio Ranisi.
Bistagno. Per la rassegna “Aggiungi
un posto a teatro”; ore 21 al teatro del-
la Soms in corso Carlo Testa 2, “Mol-

to rumore per nulla, di William Shake-
speare, con la Compagnia “I guitti” di
Albisola. Informazioni e prevendita:
circolo della Soms 340 6595335; uffi-
cio Soms 0144 377163.
Cairo Montenotte. Lʼistituzione “Car-
lo Leone Gallo” presenta la serata
“Quattro passi nel gusto” Sagrantino
di Montefalco docg, relatore dott. Gui-
do Invernizzi sommelier. Per informa-
zioni e prenotazioni: segreteria istitu-
zione “Carlo Leone Gallo”, Palazzo di
Città in piazza della Vittoria 29, tel.
019 50707307, 340 9446083. Contri-
buto di partecipazione alla degusta-
zione euro 25.
Canelli. Al teatro Balbo, ore 21.15,
per la stagione teatrale-musicale, “Ma
lʼAmerica no... no... no...”, commedia
dialettale piemontese comica con la
compagnia dellʼErca di Nizza Monfer-
rato. Informazioni: www.tempovivo.it -
prevendita presso agenzia “Il Gigante
viaggi” di Canelli tel. 0141 832524,
oppure presso il teatro la sera dello
spettacolo. Seguirà il dopo teatro.

SABATO 25 APRILE
Acqui Terme. Da piazza San France-
sco, ore 9.30, sfilata per le vie cittadi-
ne per i festeggiamenti del 25 Aprile.
Campo Ligure. Musica jazz alla Ta-
verna del Falco (via Bosco, tel. 010
920264): Pj3, con Massimo Currò al-
la chitarra, Manuele Dechaud al con-
trabbasso e Carlo Milanese alla bat-
teria.
Castel Boglione. I volontari della
Protezione civile organizzano alle ore
21, presso il centro anziani, una tom-
bola pro-terremotati dellʼAbruzzo; chi
volesse contribuire con offerte o beni
per organizzare la tombola può tele-
fonare al n. 347 0074190.
Mioglia. Dalle ore 15, la Pro Loco or-
ganizza “Una bella idea per il meren-
dino”: pizza in padella, salame, focac-
cette, formaggetta, torte, buon vino,
musica.

DOMENICA 26 APRILE
Acqui Terme. In corso Bagni, merca-
tino degli sgaiéntò: bancarelle di anti-
quariato, artigianato, cose vecchie e
usate, collezionismo.
Acqui Terme. A palazzo Robellini, ore
21.15, presentazione volume “Sud” di
Marcello Veneziani (ed. Mondadori);
introduce Carlo Sburlati.
Bistagno. Alle ore 17, al museo gip-
soteca “G. Monteverde”, il sindaco

Bruno Barosio e la direttrice Raffaella
Beccaro presentano il museo-gipso-
teca “Giulio Monteverde”; seguirà
aperitivo con prodotti tipici.
Castel Rocchero. La Pro Loco e il
Comune organizzano la “Festa della
torta verde”, dalle ore 9 fino a sera
esposizione e vendita prodotti enoga-
stronomici e artigianato locale; farina-
ta no-stop della Pro Loco di Fontanile;
mostra di pittura; ore 17 “Quintùle an
dialèt” parole, poesie e ricordi per non
dimenticare il dialetto, a cura del poe-
ta dialettale Paolo De Silvestri; musi-
ca dal vivo con la partecipazione di
Mario Brandone “The voice”; giochi
per le vie del paese; per i bambini è
prevista la partecipazione di Marick il
clown.
Denice. La Polisportiva Denicese or-
ganizza la 4ª edizione di “Dui pass a
Densc”, camminata tra le colline deni-
cesi; sono previsti tre percorsi: breve
(km 8) durata media 3 ore, un punto
ristoro, partenza ore 9; medio (km 17)
durata media 5 ore, due punti ristoro,
partenza ore 8.30; lungo (km 32) du-
rata media 8 ore, tre punti ristoro, par-
tenza ore 8. Iscrizioni euro 10, dalle
ore 7 alle ore 9. Non è una gara com-
petitiva, ogni iscritto riceverà una car-
tina con il percorso; pranzo finale sot-
to la torre accompagnato da buona
musica; estrazione a sorte di premi
per ogni iscritto. Info: 339 4931957 -
gabri83315@vodafone.it
San Giorgio Scarampi. Nellʼoratorio
dellʼImmacolata, alle ore 17, concerto
dellʼAdar Trio e presentazione propo-
sta di legge 1360/08 “Petizione al pre-
sidente della Repubblica”. Così la
Scarampi Foundatio celebra il 64º an-
niversario della liberazione dellʼItalia
(1945-2009).

MARTEDÌ 28 APRILE
Acqui Terme. Nel salone del Grand
Hotel Nuove Terme in piazza Italia,
ore 18, presentazione volume “Il pa-
ne di ieri” di Enzo Bianchi; a cura del-
la Provincia di Alessandria.

MESE DI MAGGIO
Acqui Terme. Da venerdì 1 a dome-
nica 3, dalle 11 alle 23, nella Bottega
dʼArte in piazza Conciliazione, espo-
sizione del dipinto eseguito da Valerio
Magnani, artigiano della pittura che ha
eseguito una sola copia de “Giovani
con fiori di mango” di Paul Gauguin.
La copia è stata iniziata il primo aprile

e terminata il trenta aprile. Sempre
presso la Bottega dʼArte il 2 maggio
alle ore 17 il gruppo JʼAmìs renderà
omaggio alla Pisterna con uno spet-
tacolo in dialetto acquese.
Castelnuovo Bormida. Da venerdì 8
a domenica 10, 7ª Sagra delle taglia-
telle e rosticciata: venerdì, ore 20 ce-
na con tagliatelle e rosticciata (presso
lo stand coperto e riscaldato della Pro
Loco); ore 21 serata danzante con Al-
berto e Fauzia, liscio e dance e ani-
mazione della scuola di ballo “Charlie
Brown” di Cassine; sabato, ore 20 ce-
na con tagliatelle e rosticciata (presso
lo stand coperto e riscaldato della Pro
Loco); ore 21.30 sfilata di moda colle-
zione primavera/estate adulto/bambi-
no; domenica, ore 8 corsa podistica
34ª edizione di “Bagna camisa”; ore 9
“Giornata della terra”, bancarelle con
prodotti agroalimentari e fiori; ore 12
pranzo con tagliatelle e rosticciata;
dalle 9 alle 18 raduno trial day (4x4 e
quad); ore 20 cena con tagliatelle e
rosticciata (presso lo stand coperto e
riscaldato della Pro Loco); ore 21 se-
rata danzante con “Chicorico Dj” e
animazione latino-americana.
Castino. Sabato 2 e domenica 3, 17ª
edizione della “Festa del fiore”: saba-
to dalle ore 15 giochi e risate con i
clown dellʼassociazione Arcobaleno
Vip, merenda con “friciule” e dolci; ore
16 tartufi e tartufaie, ricerca guidata
del tartufo presso la tartufaia didattica
della Comunità Montana Langa delle
Valli (ritrovo in piazza Mercano); do-
menica ore 9.30 apertura mercato
dei fiori e delle piante, mercato arti-
gianale e fiera commerciale; a cura
dellʼassociazione Terre Alte “Fiori di
Langa” escursione guidata (di 2 ore
circa) alla scoperta della flora spon-
tanea (partenza ore 10 e ore 14 dal
Municipio); i mestieri dellʼaia rappre-
sentati dal gruppo artistico “Il Dusio
dʼOro”; in piazzetta degli artisti i fiori
visti attraverso la pittura e la fotogra-
fia; nel monastero benedettino espo-
sizione dei ricami Bandera e dipinti su
ceramica; esposizione auto e moto
dʼepoca; ore 11.15 santa messa nel-
la chiesa parrocchiale; per tutta la
giornata distribuzione delle “friciule” di
Casino, animazione, musica e folklo-
re; ore 15 esibizione aerei che sorvo-
leranno la manifestazione; ore 16.30
sfilata di carri floreali con la banda
musicale e il gruppo majorettes di Or-
bassano.

Tagliolo Monferrato. Sabato 2 e do-
menica 3, lʼA.S.D. Tagliolese organiz-
za “La festa equestre” presso il centro
ippico Tagliolo località Pianomoglia:
sabato, ore 10.30 dimostrazione
equestre con premiazione, apertura
mercatino dei prodotti tipici e dellʼarti-
gianato; ore 12 pranzo; dalle ore 16
spettacolo equestre di “monta vaque-
ra”, esibizione di arte falconiera, bat-
tesimo della sella, mini gita in carroz-
za, toro meccanico; ore 19 cena; ore
21.15 nellʼarena grande spettacolo
equestre “Germoglio notturno”, a se-
guire musica con dj Lollo; domenica,
dalle 10.30 apertura mercatino, intrat-
tenimento per grandi e piccini - ani-
mazione magica con clown Kantik;
spettacolo con i cani; ore 12 pranzo;
dalle ore 15 dimostrazione dei mae-
stri di ballo Michele e Ornella Vignola;
lettura poesie; dimostrazione percus-
sioni; battesimo della sella; toro mec-
canico; mini gita in carrozza; mangia-
fuoco e gran finale musicale. (Risto-
rante coperto con piatti tipici, agnolot-
ti, polenta, asado, rosticciata).

VENERDÌ 1 MAGGIO
Arzello. La Pro Loco organizza la fe-
sta patronale di San Giuseppe, ore 11
santa messa, ore 15 gara di bocce al-
la baraonda a punteggio individuale,
ore 16.30 tradizionale polenta in piaz-
za della chiesa.
Castel Boglione. La Pro Loco, in col-
laborazione con il Cai di Acqui, orga-
nizza la “Camminata della solidarietà”,
escursione sui sentieri della Langa
Astigiana con partenza da Castel Bo-
glione alle 8; durante il percorso ci sa-
rà una gradita sosta al “Cascinone” of-
ferta dalla Cantina Araldica Vini Pie-
montesi e allʼagriturismo “Al Castlè” di
Montabone; alle 13.30 ristoro per tut-
ti presso i locali della Pro Loco (euro
13). Il ricavato della giornata verrà do-
nato alla Protezione civile di Castel
Boglione la quale nei prossimi mesi
partirà per lʼAbruzzo a consegnare i
fondi raccolti. Prenotazioni pranzo:
333 6818521, 335 788434, 0144
322683.
Cremolino. Festa delle frittelle e mo-
stra mercato dei prodotti tipici locali:
dal mattino verranno allestiti i banchi
del mercatino lungo il centro storico;
la giornata sarà allietata dal gruppo
canoro “I tre castelli”; alle ore 16 rie-
vocazione storica con la sfilata in co-
stume, effettuata dal Gruppo Storico
del rione San Marzanotto di Asti. Dal-
le ore 14 inoltre la Pro Loco distribui-
rà le prelibate frittelle.

Appuntamenti nelle nostre zone

La Cassa Edile della provin-
cia di Alessandria sceglie
la linea dura contro chi

non rispetta le regole. Perché
“chi non è regola non è sicuro, e
chi non è sicuro non è in regola”.
E la regola, nel settore dell’edili-
zia - privata e pubblica - ha un
solo nome: Durc. Il Documento
unico di regolarità contributiva
che significa ‘regolarità e sicu-
rezza’. Lavoratori, imprenditori,
amministrazioni pubbliche, pri-
vati cittadini. Sono tutti coinvolti
perché il Durc è l’unica certifica-
zione che non solo assicura che
le imprese sono in regola rispet-
to all’applicazione dei contratti e
alla sicurezza nei cantieri, ma
garantisce trasparenza e certezza
delle regole, impedendo che sul
mercato operino aziende che la-
vorano in “nero”.
Queste ultime, infatti, attuereb-
bero una concorrenza sleale che
andrebbe a discapito sia delle
Imprese sane sia di chi ha com-
missionato il lavoro oltre che dei
lavoratori delle stesse imprese
“fuori legge” che si vedrebbero
negati una parte di salario e di-
ritti contrattualmente dovuti. Il
privato deve consegnare il DURC
al Comune prima dell’inizio dei
lavori e nel caso di mancata esi-
bizione dello stesso l’Ammini-
strazione sospenderebbe i lavori.
Il Durc significa che le imprese

sono regolari, applicano il con-
tratto, versano i contributi. E
quindi lavorano con i crismi ne-
cessari. Per cui il privato sa an-
che che potrà eventualmente ri-
valersi sulle stesse in caso di
mancata esecuzione dei lavori a
regola d’arte.
Il documento è rilasciato dalla
Cassa Edile (ente contrattuale
gestito pariteticamente dai rap-
presentanti degli imprenditori e
dei sindacati di categoria dei la-
voratori edili Fillea-Cgil, Filca-
Cisl, Feneal-Uil; svolge l’attività
quale parte integrante del setto-
re edile).
E proprio la Cassa Edile di Ales-
sandria, guidata dal Presidente
Franco Osenga affiancato dal Vi-
ce Presidente Massimo Coglian-
dro, prosegue la campagna di
sensibilizzazione perché “tutti ri-
spettino le regole”. Precisano
Osenga e Cogliandro: “Non è solo
un problema della categoria e del
comparto, bensì di tutto il tessu-
to socioeconomico”. Non a caso
nei giorni scorsi sono stati com-
pletati alcuni incontri con i Co-
muni centro zona. In provincia
un problema interpretativo ri-
spetto all’applicazione del Durc
era emerso, alcuni mesi fa, con
l’amministrazione comunale di
Casale Monferrato. Oggi i nodi
paiono essere stati tutti sciolti e
superati, ma l’attenzione “non

deve assolutamente calare”.
L’iscrizione alla Cassa Edile è ob-
bligatoria oltre che fondamenta-
le affinché i lavoratori del setto-
re possano usufruire dei propri
diritti: infatti la Cassa Edile non
emette solo il Durc, bensì è un
organismo che assicura presta-
zioni contrattuali articolate e
complesse a partire da quelle a
sostegno del reddito come la cas-
sa integrazione maltempo per i
lavoratori apprendisti o la coper-
tura della carenza malattia (in-
dennità riconosciuta ai lavorato-
ri, in caso di malattia, debita-
mente certificata, di durata fino
a tre giorni).
Le prestazioni sono state definite
da una intesa sottoscritta da Col-
legio Costruttori, Confartigiana-
to, Cna e organizzazioni sindaca-
li di categoria (Feneal Uil, Filca
Cisl, Fillea Cgil). Non vanno poi
dimenticate altre importanti as-
sistenze contrattuali, fra cui l’an-
zianità professionale edile (Ape)
ordinaria (più comunemente
chiamati scatti di anzianita che
per la particolarità del settore
edile il lavoratore li percepisce
solo se l’Azienda per la quale la-
vora è regolarmente iscritta in
Cassa Edile) o il rimborso inte-
grazione malattia, infortunio sul
lavoro o malattia professionale
(il trattamento economico per
malattia, infortunio e malattia

professionale già corrisposto dal-
l’impresa al lavoratore in base a
quanto previsto dalle norme
contrattuali, viene rimborsato al-
l’impresa medesima dalla Cassa
Edile).
Altrettanto importanti sono le
assistenze extracontrattuali ge-
stite sempre dalla Cassa Edile:
sussidio per protesi dentarie,
oculistiche, acustiche, ortopedi-
che; assegni di studio (erogati a
tutti gli studenti lavoratori o figli
di lavoratori iscritti alla Cassa
Edile che presentano il certifica-
to di frequenza a corsi diurni o
serali in scuole medie inferiori o
superiori di ogni ordine e grado),
borse di studio, assegno funera-
rio.
Alla Cassa Edile erano iscritte, al
30 settembre 2008, 1.609 impre-
se e nel corso del 2008 8.734
operai. Rispetto a questi ultimi è
in netta crescita la presenza de-
gli stranieri che arriva a sfiorare
il 50 per cento. Nel 2007 erano
3.814 pari al 43 per cento, l’anno
scorso hanno toccato quota 4.130
pari al 47,2 per cento.
La percentuale maggiore di stra-
nieri è quella romena (1.594 pari
al 38,6 per cento), seguita dagli
albanesi (1.082, 26,2 per cento),
marocchini (602, 14,5 per cento),
tunisini (145, 3,5 per cento),
ecuadoregni (110, 2,6 per cento),
macedoni (108, 2,6 per cento).

“Chi non rispetta le norme
verrà denunciato. Anche i Comuni”
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Acqui Terme. Gita di istru-
zione del locale liceo classico
in Grecia. La parola ed il rac-
conto ai partecipanti:

«Il 30 marzo, dopo una lun-
ga e trepidante attesa, il liceo
classico “G. Parodi” al comple-
to (nove classi per un totale di
148 alunni partecipanti su 179)
ha iniziato il tradizionale viag-
gio di istruzione che questʼan-
no ci ha portato a visitare la
Grecia per una settimana. Sia-
mo stati nei luoghi di notevole
rilevanza storica e artistica che
avevamo conosciuto solo at-
traverso i libri, come lo stadio
di Olimpia, dove gli atleti più
valenti di Grecia gareggiavano
per ottenere in premio la coro-
na dʼulivo e il teatro di Epidau-
ro, prediletto da personalità co-
me Eschilo, Sofocle ed Euripi-
de per la sua acustica perfet-
ta.

Lʼacropoli di Micene, minime
rovine di una civiltà ormai per-
duta e il mitico tesoro di Atreo.

Poi la meravigliosa Delfi, sede
del vaticinio pitico. Natural-
mente anche Atene con la zo-
na moderna della Plaka e il
Museo Archeologico Naziona-
le e soprattutto la città alta, con
il Partenone, divenuto a pieno
titolo emblema stesso della
Grecia e della sua cultura clas-
sica e moderna.

Questi sei insostituibili gior-
ni, trascorsi passeggiando stu-
piti nei luoghi che le parole dei
libri avevano costruito nella no-
stra mente, sono stati sicura-
mente indispensabili per la no-
stra crescita e formazione e
sono stati apprezzati appieno
sia dai giovani ginnasiali sia
dagli anziani maturandi».

Acqui Terme. Lunedì 20
aprile 2009 gli alunni delle
classi terze della Scuola Pri-
maria “G.Saracco” di Acqui
Terme, hanno avuto unʼespe-
rienza molto interessante ed
entusiasmante: hanno potuto
incontrare di persona Angelo
Petrosino, il prestigioso autore
della collana “Valentina”, serie
di libri dai 5 ai 13 anni, edita
dal Battello a Vapore.

La bella iniziativa è stata or-
ganizzata dal signor Pietro
Spotti della Libreria Terme del-
la città, a cui vanno i più vivi
ringraziamenti, su esplicita ri-
chiesta degli insegnanti delle
classi terze, che, allʼinterno di
un loro Progetto didattico, cer-
cano in tutti i modi di appas-
sionare sempre più gli alunni
alla lettura, anche facendoli in-
contrare con gli autori dei loro
libri preferiti.

I libri di Angelo Petrosino
hanno come protagonista una
ragazzina molto vivace e cu-

riosa, Valentina, che, con le
sue sorprendenti avventure, fa
conoscere le regioni dʼItalia ed
alcuni stati dʼEuropa. Lʼincon-
tro con lʼautore è stato vera-
mente coinvolgente, anche

perché, essendo Petrosino un
ex insegnante, sa intrattenere i
suoi piccoli lettori con letture
ed animazioni talmente affa-
scinanti da lasciare tutti senza
fiato.

Acqui Terme. Il 31 marzo si
è svolta a Torino, presso
lʼI.P.I.A. “Plana”, la fase regio-
nale delle Olimpiadi di Scienze
Naturali, a cui hanno parteci-
pato allievi provenienti da Li-
cei, Istituti Tecnici e Istituti pro-
fessionali di tutto il Piemonte.

Gli allievi del biennio, in un
tempo massimo di ottanta mi-
nuti, si sono cimentati con
trenta domande di Scienze
della terra, Ecologia e Biologia
generale.

È in questa categoria che Li-
sa Abregal, della 2ª B indirizzo
biologico dellʼI.T.I.S. “Barletti”
di Acqui Terme, si è classifica-
ta al primo posto, a pari merito
con tre alunni di Istituti Supe-
riori di Torino.

Della stessa scuola di Acqui,
ottima prestazione anche da
parte di Sergio Salamone (2ª
D indirizzo biologico), classifi-
catosi al 10º posto, e Caterina
Piana (2ª B indirizzo biologi-
co), 11º posto.

Nella categoria triennio gli
allievi hanno risposto, in cento
minuti, a domande di biologia
generale, microbiologia e bio-
logia molecolare. Anche qui gli
alunni dellʼI.T.I.S. “Barletti”
hanno ben figurato, in partico-
lare G.Carlo Iglina (4ª B indi-
rizzo biologico), che si è clas-
sificato per il terzo anno con-
secutivo tra i primi dieci, que-

stʼanno precisamente al 7º po-
sto.

I brillanti risultati conseguiti
alle Olimpiadi Regionali di
Scienze naturali rappresenta-
no per lʼI.T.I.S. “Barletti” di Ac-
qui Terme unʼulteriore afferma-
zione, dopo la selezione, svol-
tasi la scorsa estate, di un
alunno dellʼindirizzo biologico
tra i migliori 300 studenti dʼIta-
lia ai fini degli stages organiz-
zati dalla Scuola Normale di
Pisa e dopo il premio I.R.I.S.
dellʼUniversità di Genova per i
migliori allievi immatricolati al-
la Facoltà di Farmacia.

Acqui Terme. Sabato 18
aprile a Torino, in piazza San
Carlo, la classe 3ªB, che ha
terminato il triennio di scuola
media a giugno del 2008, è
stata premiata per il progetto
regionale “Ti... muovi”, sezione
“Racconti di strada”, al quale
ha partecipato con il lavoro in-
titolato “2008... Odissea in bi-
cicletta”. Il progetto “Ti... muo-
vi” è inserito nellʼambito del-
lʼeducazione alla sicurezza
stradale e tra le 727 scuole se-
condarie di primo grado con-

correnti, alla scuola media “G.
Bella” è stato assegnato il 4º
posto. Nello splendido salotto
torinese di piazza San Carlo,
gli insegnanti coordinatori del
progetto e una rappresentan-
za della classe hanno ricevuto
un premio in denaro per la
scuola e piccoli riconoscimen-
ti per gli alunni.

La motivazione della giuria è
stata... “premio allʼingegno, al-
la originalità e alla pluridiscipli-
narietà dei contenuti”. Compli-
menti alla ex 3ªB.

Sei giorni nei luoghi della storia

Alunni del liceo classico
in gita di istruzione in Grecia

Alla scuola primaria Saracco

Gli alunni hanno incontrato
lo scrittore Petrosino

Scienze naturali in Regione

Alunna dell’Itis
vince le Olimpiadi

Scuola media Bella

Premiati gli alunni
della ex 3ª B

Lisa Abregal

sede operativa:

Via Stazione, 32B

15010 TERZO (AL)

Tel/Fax: 0144394710

contatti diretti:

Luigi 348.4431428 

Maurizio 340.2428369

Gabriele 340.2391478

VENDITA - NOLEGGIO - RICAMBI - ASSISTENZA
NUOVA CONCESSIONARIA

MACCHINE
MOVIMENTO

TERRA

EDILI
STRADALI

INDUSTRIALI

Micro e Mini Escavatori - - Escavatori Cingolati e Gommati - - Martelli Idraulici - - Minipale - -
Dumper cingolati e Gommati - - Terne Rigide e Articolate - - Pale Gommate - - Sollevatori ed 
Elevatori Telescopici - - Rulli Compattatori - - Piastre Vibranti e Pestelli - - Taglia Asfalto e
Cemento - - Dischi Diamantati - - Taglia Muro - - Elicotteri - - Perforatori Elettrici - - Generatori

L’offerta globale di macchine compatte dal COSTRUTTORE all’UTILIZZATORE

Siamo presenti alla fiera di Nizza Monferrato
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ESECUZIONE N. 69/07 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO SPA

con AVV. DE LORENZI CARLO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Via Rosselli 26 - Nizza Monferrato(AT)
Alloggio in Condominio denominato Belvedere composto da ampio in-
gresso/disimpegno, due camere di cui una con balcone, una cucina con
balcone, un bagno e un piccolo ripostiglio, oltre ad una cantina posta al
piano interrato individuata con il nº 39 posta vicino al vano ascensore.
Dati identificativi catastali. Il tutto censito al NCEU al Comune di Niz-
za Monferrato come segue: fg. 11, nº 117(*), sub. 79, cat. A/2, cl. 2,
vani 4, R.C. € 227,24. (*) già censito al fg. 11, nº 380 sub. 19.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Protopapa
Geom. Marco depositata in data del 26/07/2008 il cui contenuto si ri-
chiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 32.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
26/06/2009 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 32.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 69/05 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con AVV. CAMICIOTTI SILVIA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Via F.lli Rosselli 32 - Nizza Monferrato(AT)
Unità immobiliare in condominio “Belvedere” di circa 61 mq. di su-
perficie lorda. Posta al piano rialzato, oltre a cantina al piano sottostra-
da. Composta da cucina, camera, bagno, corridoio e piccolo ripostiglio
e di relative quote millesimali sulle parti condominiali.
Dati identificativi catastali: fg. 11, mapp. 117, sub. 119, cat. A/2, cl. 2,
cons. vani 3, rend. cat. € 170,43.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco depositata in data del 03/06/2006 il cui contenuto si richia-
ma integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 25.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
26/06/2009 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 25.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 64/04 R.G.E.
PROMOSSA DA GUALA TOMMASO

con AVV. FERRARI VALERIO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Str. per Cassine - Ricaldone(AL)
LOTTO 1: Quota del 50% di appezzameto di terreno in corpo unico
della superficie di mq. 6.560 coltivato a Barbera, Grignolino e Cortese
Dati identificativi catastali:
- fg. 5, part. 190, qualità vigneto, cl. 2, sup. are 57 ca. 00, RD. € 78,01

- RA. € 54,46;
- fg. 5, part. 191, qualità vigneto, cl. 2, sup. are 04 ca. 10, RD. € 5,61

- RA. € 3,92;
- fg. 5, part. 192, qualità vigneto, cl. 2, sup. are 04 ca. 50, RD. € 6,16

- RA. € 4,30.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si

trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Sburlati Ge-
om. Paolo Maria depositata in data del 11/04/2005 il cui contenuto si ri-
chiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 4.500,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
26/06/2009 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 4.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Via Riviera 9 - Ricaldone (AL)
LOTTO 4º: Compendio immobiliare formato da più vani uso cantina
vitivinicola con:
- piano terreno: vani cantina, deposito, magazzeni, sgombero, ricovero

attrezzi agricoli, ufficio con servizi igienici;
- piano primo con alloggio: composto da 7 camere, cucina, bagno, ter-

razza e veranda con area pertinenziale scoperta comune ad altro fab-
bricato in pessime condizioni.

L’immobile risulta compreso nei beni sottoposti a pignoramento ed è
costituito da camera e cucina al piano terra; una unica camera al piano
primo, il tutto accatastato a civile e con diritto alla corte di cui al mapp.
9 del fg. 7
Dati identificativi catastali:
- fg. 7, part. 665, sub. 1, z.c. U, cat. D/1, rend. cat. € 3.156,00;
- fg. 7, part. 665, sub. 2, z.c. U, cat. C/2, cl. U, cons. mq. 250, sup. cat.

mq. 281, rend. cat. € 348,61;
- fg. 7, part. 665, sub. 3, z.c. U, cat. A/4, cl. 1, cons. vani 3, sup. cat. mq.

58, rend. cat. € 102,26;
- fg. 7, part. 665, sub. 4, z.c. U, cat. A/2, cl. 1, cons. vani 9,5, sup. cat.

mq. 253, rend. cat. € 564,23;
- fg. 7, part. 665, sub. 5, beni comuni non censibili.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Sburlati Ge-
om. Paolo Maria depositata in data del 11/04/2005 il cui contenuto si ri-
chiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 70.000,00. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
26/06/2009 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 70.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 27/99 R.G.E.
PROMOSSA DA AVV.TO PIRODDI PIERO

con AVV. PIRODDI PIERO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Lotto 1º: intera proprietà di terreni agricoli in Comune di Grognardo al-
la partita 1770.
Dati identificativi catastali: fg. 7, mapp. 405, qualità bosco ceduo, cl. 2,
sup. 12530.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Berta Geom.
Mario depositata in data 13/12/1999 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 2.800,00. Offerte mini-
me in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spe-
se presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione da cor-
rispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,

è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
26/06/2009 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 2.800,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 23/07 R.G.E.
PROMOSSA DA VENETO BANCA S.C.P.A. A.R.L.

con AVV. BRIGNANO SILVIA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
LOTTO1: Regione Boschi o Villetta - Bruno (AT). Appezzamento di
terreno agricolo di complessivi mq. 42.540 (in parte coltivato, in parte
bosco) con possibilità di recupero a fini edificatori di volumetria pree-
sistente di fabbricato rurale individuato esclusivamente nella cartogra-
fia del Catasto (ora crollato e non più identificabile in luogo).
Dati identificativi catastali; il tutto censito al NCT del Comune di Bru-
no come segue:
- fg. 10, part. 25, qualità bosco ceduo, cl. U, sup. ha. 01.68.20, RD. €

21,72 - RA. € 12,16
- fg. 10, part. 30, qualità prato, cl. U, sup. ha. 02.33.00, RD. € 132,37

- RA. € 84,23
- fg. 10, part. 36, qualità seminativo, cl. 4ª, sup. ha. 00.14.50, RD. €

2,25 - RA. € 3,00
- fg. 10, part. 37, qualità fabb. rurale, sup. ha. 00.04.30,
- fg. 10, part. 38, qualità prato, cl. U, sup. ha. 00.05.40, RD. € 3,07 -

RA. € 1,95
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco depositata in data del 24/08/2007 il cui contenuto si richia-
ma integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 25.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiu-
dicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
26/06/2009 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 25.000,00 ; cauzione pari al 10% del prezzo base; offerte
minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pari al 20%
del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente
nel caso di aggiudicazione.
LOTTO II: Regione Boschi o Villetta - Bruno (AT)
terreno agricolo di complessivi mq. 13.590
Dati identificativi catastali; al NCT del Comune di Bruno come segue:
- fg. 10, part. 134, qualità seminativo, cl. 3ª, sup. ha. 01.35.90, RD. €

38,60 - RA. € 59,66.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco depositata in data del 24/08/2007 il cui contenuto si richia-
ma integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 8.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
26/06/2009 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 8.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 21/05 R.G.E.
PROMOSSA DA COSTANZO ROSARIA

con AVV. DE LORENZI CARLO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Via Caldano 8 - Strevi (AL)
Lotto unico, composto da fabbricato da terra a tetto con annessa pic-
cola corte pertinenziale, costituito da:

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 19 giugno 2009 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 25L’ANCORA
26 APRILE 2009

piano terreno: locali sgombero-cantina, lavanderia;
piano primo: cucina, bagno e camera;
secondo piano: due camere con servizio e ripostiglio;
per una superficie lorda commerciale di mq. 108 circa di su-
perficie abitabile ed una superficie non abitabile di locali ac-
cessori e pertinenze scoperte di mq. 117 circa.
NOTA BENE: l’aggiudicatario dovrà provvedere a sua cura e
spese alla demolizione delle verande abusivamente realizzate
ed al ripristino dello stato dei luoghi. Lo stesso aggiudicatario,
entro 120 giorni dalla notifica del decreto di aggiudicazione
emesso dalla autorità giudiziaria, dovrà presentare denuncia di
inizio attività in sanatoria per le opere interne e le opere di ma-
nutenzione straordinaria eseguite senza la preventiva autoriz-
zazione; inoltre dovrà presentare alla competente Agenzia del
Territorio variazione catastale, la cui ricevuta dovrà essere al-
legata alla predetta denuncia.
Dati identificativi catastali: fg. 9, mapp. 380 graffato 709, cat.
A/4, cl. 2, cons. vani 6,5, rend. cat. € 231,63.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto
in cui si trovano come meglio descritti nella perizia in atti del
CTU Dapino Geom. Renato depositata in data del 16/06/2006
il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 25.000,00.
Offerte minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al
10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendita pari al
20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto
entro il termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non
siano efficaci ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si
verifichi una delle circostanze di cui all’art. 572 III comma
c.p.c. o per qualsiasi altra ragione, è disposta ai sensi art. 576
c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’incanto presso lo studio
del professionista delegato per il giorno 26/06/2009 ore 9.00 al-
le seguenti condizioni:
Prezzo base € 25.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo
base; offerte minime in aumento € 1.000,00; spese presun-
te di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione da

corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.

ESECUZIONE N. 10/04 R.G.E.
PROMOSSA DA SANPAOLO IMI SPA
con AVV. DABORMIDA RENATO

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad
esecuzione alle seguenti condizioni:
Via F.lli Rosselli 30 - Nizza Monferrato(AT)
Lotto 2: unità immobiliare a destinazione box, sito al piano
terreno e contraddistinto dal nº 3;
Dati identificativi catastali: fg. 11, part. 117 ex 114/13, sub. 23,
cat. C/6, cl. 1, cons. mq. 10, rendita € 25,82.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto
in cui si trovano come meglio descritti nella perizia in atti del
CTU Berta Geom. Mario depositata in data del 10/12/2004 il
cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 3.200,00. Of-
ferte minime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10%
del prezzo offerto. Spese presunte di vendita pari al 20%
del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto
entro il termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non
siano efficaci ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si
verifichi una delle circostanze di cui all’art. 572 III comma
c.p.c. o per qualsiasi altra ragione, è disposta ai sensi art. 576
c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’incanto presso lo studio
del professionista delegato per il giorno 26/06/2009 ore 9.00 al-
le seguenti condizioni:
Prezzo base € 3.200,00; cauzione pari al 10% del prezzo
base; offerte minime in aumento € 200,00; spese presunte
di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione da cor-
rispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non po-
trà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante
assegno circolare trasferibile pari al 10% a titolo di cauzio-
ne intestato alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI
ACQUI TERME” - unitamente all’offerta di acquisto in bu-
sta chiusa (che dovrà riportare solo il numero della proce-
dura e la data della vendita) entro le ore 13.00 del giorno non
festivo antecedente quello fissato per la vendita presso la
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui
Terme.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più al-
ta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui
Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’ac-
quisto del bene. La persona indicata in offerta come intesta-
taria del bene è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indi-
cata, in mancanza, il bene potrà essere aggiudicato anche ad
altro offerente per minor importo e la differenza verrà adde-

bitata all’offerente non presentatosi. Non verranno prese in
considerazione offerte pervenute dopo la conclusione della
gara. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancella-
zione delle formalità.
Versamento entro 45 giorni dall’aggiudicazione del residuo
prezzo, detratto l’importo della cauzione.
Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione e da corrispondere a cura dell’aggiudicatario nei ter-
mini previsti (l’eventuale eccedenza sarà restituita all’ag-
giudicatario).
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITU-
TO VENDITE GIUDIZIARIE (Via Fernando Santi 26 - Z.I.
D4 - Alessandria), oppure sul sito www.alessandria.astagiu-
diziaria. com, possibilità di visionare gratuitamente l’immo-
bile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 -
22.61.45 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti non ammessi
agli incanti), per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare
presso lo studio del Professionista delegato, la relativa doman-
da entro le ore 12:00 del giorno non festivo o prefestivo antece-
dente a quello dell’incanto. Tali offerte devono essere accompa-
gnate dal deposito di una somma pari al 10% del prezzo base (a
titolo di cauzione), mediante deposito di assegno circolare tra-
sferibile intestato al Professionista, inserito nella busta contenente
l’offerta.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le
complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale
e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale pre-
scelto; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una
società, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale
risulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offe-
rente.
Ai sensi dell’art.580 C.p.C., se l’offerente non diviene aggiudi-
catario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita do-
po la chiusura dell’incanto, salvo che l’offerente non abbia omes-
so di partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di pro-
curatore speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal
caso la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme.
In caso di pluralità di offerte si terrà una gara sull’offerta più al-
ta avanti al Professionista delegato presso il proprio studio. L’ag-
giudicatario, entro 45 giorni dall’aggiudicazione, dovrà deposi-
tare il residuo prezzo, detratta la cauzione già versata, mediante
assegno circolare presso lo studio del Professionista. Saranno al-

tresì a carico dell’aggiudicatario le spese presuntive di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione, che dovranno essere
versate mediante assegno circolare con le medesime modalità.
L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario a cura del
Professionista.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate presso lo studio
del Professionista offerte di acquisto entro il termine di 10 gior-
ni, ma non saranno efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno
1/5 superiore a quello raggiunto in sede d’incanto. Gli offerenti
dovranno depositare un assegno circolare trasferibile, relativo al-
la cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per la ven-
dita all’incanto, presso lo studio del Professionista ed al mede-
simo intestato.Anche in questo caso l’aggiudicatario, ad esito del-
la gara indetta ai sensi dell’art.584 C.p.C., entro 45 giorni dal-
l’aggiudicazione, dovrà provvedere al versamento del saldo, de-
tratta la cauzione già versata, mediante deposito di assegno cir-
colare presso lo studio del Professionista ed al medesimo inte-
stato. Inoltre lo stesso aggiudicatario dovrà consegnare al Pro-
fessionista delegato, un assegno circolare per la somma corri-
spondente al 20% del prezzo di aggiudicazione per spese presuntive
di vendita. L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario
a cura del Professionista.Atti relativi a vendita consultabili pres-
so il custode: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE, Via Fer-
nando Santi nº 26, Zona Industriale D 4, 15100 Alessandria -
Tel./fax: 0131/22.51.42 - 22.61.45; e consultabili sul sito inter-
net www.alessandria.astagiudiziaria.com - e.mail: ivgalessan-
dria@astagiudiziaria.com

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE DELEGATE CON INCANTO

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto

ESECUZIONE N. 16/06 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI ASTI SPA

con AVV. DEMETRIO AVV.TO P.
Professionista Delegato: RASOIRA AVV.TO ROBERTO

con studio in: Corso Italia 72 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecuzione alle seguenti
condizioni:
Via IV Novembre 24 - Nizza Monferrato (AT)
LOTTO UNICO: l’alloggio oggetto di pignoramento è sito al quinto piano scala “B”,
ed è contraddistinto dall’interno 27; alloggio composto di ingresso e disimpegno, salot-
tino, cucinotta abitabile, due camere, servizio, ripostiglio e due balconi alle coerenze: va-
no scala condominiale, aventi causa proprietà attivi, vuoto su strada pubblica a due la-
ti; all’alloggio è annessa una cantina nel piano interrato individuata con il nº interno 16
alle coerenze: il corridoio comune, altre cantine ed il terrapieno. (come da ordinanza)
Dati identificativi catastali. L’unità immobiliare oggetto di esecuzione risulta essere cen-
sita in Catasto dei fabbricati del Comune di Nizza Monferrato come segue: fg. 17 - map-
pale 312 - sub. 48 - cat. A/2 - cl. 3ª - vani 5,5 - RC. € 369,27 ed ivi già precedentemen-
te individuato con il nº di mappa 62 - sub. 48 variato in data 21.01.05 per allineamento
mappe (variazione d’ufficio).
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano come me-
glio descritti nella perizia in atti del CTU Dapino Geom. Renato depositata in data
10/01/2007 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: €68.800,00. Offerte minime in aumen-
to € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel ca-
so di aggiudicazione.

Si rende noto che è stata disposta vendita con
incanto in data 19 giugno 2009 ore 9 e segg.

presso gli studi dei professionisti delegati
alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni:
Dott. Giovanni Gabutto

Cancelliere: Emanuela Schellino
Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
AAvvvviissii  ddii  vveennddiittaa  ddii  iimmmmoobbiillii  ccoonn  iinnccaannttoo

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri
soggetti non ammessi agli incanti), per es-
sere ammesso all’incanto, dovrà deposita-
re presso lo studio del Professionista dele-
gato, la relativa domanda entro le ore 12:00
del giorno non festivo o prefestivo antece-
dente a quello dell’incanto. Tali offerte de-
vono essere accompagnate dal deposito di
una somma pari al 10% del prezzo base (a
titolo di cauzione), mediante deposito di as-
segno circolare trasferibile intestato al Pro-
fessionista, inserito nella busta contenente
l’offerta. 
La domanda di partecipazione all’incanto
dovrà riportare le complete generalità del-
l’offerente, l’indicazione del codice fisca-
le e, nell’ipotesi di persone coniugate, il re-
gime patrimoniale prescelto; in caso di of-
ferta presentata in nome e per conto di una
società, dovrà essere prodotta idonea certi-
ficazione dalla quale risulti la costituzione
della società ed i poteri conferiti all’offerente.
Ai sensi dell’art.580 C.p.C., se l’offerente
non diviene aggiudicatario, la cauzione do-
vrà essere immediatamente restituita dopo
la chiusura dell’incanto, salvo che l’offerente
non abbia omesso di partecipare al mede-
simo, personalmente o a mezzo di procu-
ratore speciale, senza documentato e giu-
stificato motivo. In tal caso la cauzione sa-
rà restituita solo nella misura dei 9/10 del-
l’intero.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la pro-
pria residenza ed eleggere domicilio in Ac-
qui Terme.
In caso di pluralità di offerte si terrà una ga-
ra sull’offerta più alta avanti al Professio-
nista delegato presso il proprio studio. L’ag-
giudicatario, entro 45 giorni dall’aggiudi-
cazione, dovrà depositare il residuo prezzo,
detratta la cauzione già versata, mediante as-

segno circolare presso lo studio del Pro-
fessionista. Saranno altresì a carico del-
l’aggiudicatario le spese presuntive di ven-
dita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione,
che dovranno essere versate mediante as-
segno circolare con le medesime modalità.
L’eventuale eccedenza sarà restituita al-
l’aggiudicatario a cura del Professionista. 
Ad incanto avvenuto potranno essere pre-
sentate presso lo studio del Professionista
offerte di acquisto entro il termine di 10 gior-
ni, ma non saranno efficaci se il prezzo of-
ferto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede d’incanto. Gli offe-
renti dovranno depositare un assegno cir-
colare trasferibile, relativo alla cauzione di
importo doppio rispetto a quello fissato per
la vendita all’incanto, presso lo studio del
Professionista ed al medesimo intestato.
Anche in questo caso l’aggiudicatario, ad
esito della gara indetta ai sensi dell’art.584
C.p.C., entro 45 giorni dall’aggiudicazione,
dovrà provvedere al versamento del saldo,
detratta la cauzione già versata, mediante de-
posito di assegno circolare presso lo studio
del Professionista ed al medesimo intesta-
to. Inoltre lo stesso aggiudicatario dovrà con-
segnare al Professionista delegato, un as-
segno circolare per la somma corrispondente
al 20% del prezzo di aggiudicazione per spe-
se presuntive di vendita. L’eventuale ecce-
denza sarà restituita all’aggiudicatario a
cura del Professionista. Atti relativi a ven-
dita consultabili presso il custode: ISTI-
TUTO VENDITE GIUDIZIARIE, Via Fer-
nando Santi nº 26, Zona Industriale D 4,
15100 Alessandria - Tel./fax: 0131/22.51.42
- 22.61.45; e consultabili sul sito internet
www.alessandria.astagiudiziaria.com -
e.mail: ivgalessandria@astagiudiziaria.com

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE DELEGATE CON INCANTO

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE SENZA INCANTO



26 DALL’ACQUESEL’ANCORA
26 APRILE 2009

Monastero Bormida. La
chiusura per frana della strada
provinciale Bubbio -Cassinasco
e i disagi causati sulle arterie
stradali minori dagli eventi at-
mosferici e nevosi dellʼinverno
2008/2009 hanno fatto emer-
gere in tutta la sua gravità il pro-
blema dellʼisolamento infra-
strutturale della Valle Bormida,
che riesce a vivere e a garanti-
re dei servizi solo grazie ai le-
gami con Acqui Terme, mentre
è di fatto impossibilitata a rag-
giungere Canelli e Asti, se non
a prezzo di percorsi tortuosi e
per di più inibiti ai mezzi pesanti
e agli autobus. Abbiamo chiesto
al sindaco di Monastero Bormi-
da dott. Luigi Gallareto di espri-
mere la propria opinione “a tut-
to campo” sullʼargomento.

- Ho notato nella recente riu-
nione di Bubbio un grande af-
fiatamento tra gli Amministra-
tori della Valle Bormida sul te-
ma della viabilità. Che sia lʼini-
zio di un nuovo modo di ragio-
nare a livello di valle?

«Ci mancherebbe ancora che
i Sindaci della Valle Bormida
fossero in disaccordo su quella
che – dopo lʼinquinamento del-
lʼAcna - da decenni è la più do-
lorosa spina nel fianco del ter-
ritorio, cioè lʼestrema ed evi-
dente inadeguatezza delle vie di
comunicazione, sia verso Asti
(s.p. 6 Bubbio – Canelli) sia sul-
la direttrice Cortemilia – Acqui
(s.p. 25). Purtroppo spesso par-
liamo di queste cose solo quan-
do cʼè lʼemergenza e ci manca-
no poi la volontà e il sostegno
reciproco per andare avanti a li-
vello di proposta e di progetto
anche nei periodi di relativa
tranquillità, che sono quelli che
andrebbero sfruttati per far par-
tire un meccanismo virtuoso di
ipotesi da verificare nella loro
fattibilità e nella loro sostenibi-
lità economica. Ora che siamo
davvero nei guai, con la strada
di Cassinasco chiusa - se tutto
va bene - fino a metà maggio,
forse capiamo che dobbiamo
lavorare di più e con più unità.
Tanto per fare un esempio spic-
cio, come sindaco di Monaste-
ro sostengo in tutto e per tutto la
battaglia che il collega di Bubbio
Stefano Reggio ha fatto e sta fa-
cendo per ovviare almeno in
parte ai disagi per la chiusura
della s.p. 6 di Cassinasco, per-
ché a soffrirne non è solo Bub-
bio, nel cui territorio è avvenu-
to il dissesto, ma sono tutti i
paesi della Valle Bormida, le
aziende, i negozi, i ristoranti, gli
scolari, gli anziani. Ad ogni mo-
do, anche se tutti noi Sindaci
pensiamo che in qualche ma-
niera, sia pure per limitati periodi
di tempo, la strada si sarebbe
potuta aprire a senso unico al-
ternato, credo che onestamen-
te dobbiamo dare atto del gran-
de sforzo che sta facendo la
Provincia di Asti e in particola-
re lʼAssessore Valle per attuare
a tappe forzate i lavori più ur-
genti, impegnando somme in-
genti che in questi periodi sono
tuttʼaltro che facili da reperire».

- Quali proposte mette in
campo la Valle Bormida?

«Occorre distinguere tra due
momenti diversi di intervento.
Un primo momento è relativo
alla risoluzione dei dissesti e
delle emergenze, e questo è
compito precipuo della Provin-
cia per la viabilità principale e
dei Comuni per le reti minori.
Credo che sia la Provincia sia i

Comuni sarebbero pronti e ben
lieti di fare questi lavori se aves-
sero la garanzia di risorse suf-
ficienti per poterli eseguire. Il
guaio è che di soldi per ora ce
ne sono pochissimi e che a li-
vello piemontese sono toccate
le briciole (circa 7 milioni di eu-
ro su 470 milioni di danni ac-
certati) del decreto governati-
vo sulla calamità naturale del-
lʼinverno 2008/2009 (che, tanto
per fare un paragone, ha stan-
ziato ben 15 mln di euro per la
sola piena del Tevere, quella
che ha fatto cozzare due bar-
coni contro un ponte della ca-
pitale, per intenderci). Ad ogni
modo presto o tardi, anche a
costo di fare dei mutui, credo
che i Comuni e la Provincia ri-
metteranno in sesto lʼesisten-
te. Poi cʼè un secondo momen-
to, molto più importante, che ri-
guarda la programmazione per
il futuro. Qui cʼè in ballo lʼavve-
nire della nostra valle, che può
presentarsi al mondo e farsi co-
noscere nelle sue peculiarità tu-
ristiche, artistiche, paesaggisti-
che, agroalimentari solo se è
raggiungibile facilmente e con
vie di accesso comode e sicu-
re. Quello che serve alla Valle
Bormida - lo diciamo da anni –
sono due cose: un completo ri-
pensamento della viabilità di
fondovalle e un generale rias-
setto del collegamento con Ca-
nelli. È ora di cominciare a met-
tere nero su bianco e di capire
che queste due sono le priorità
assolute. Tutto il resto segue a
ruota, perché, pur compren-
dendo le esigenze dei paesi di
alta collina, non servirebbe a
niente migliorare la viabilità mi-
nore se quella principale è tale
da non consentire un accesso
dignitoso al territorio».

- Quindi come intendete
muovervi a livello di valle? Co-
me pensate di farvi sentire ai
“piani alti”?

«La Comunità Montana ave-
va già presentato in Provincia
un preliminare per la s.p. 25 di
fondovalle che consentiva un
netto miglioramento di alcuni
punti critici. Partiamo da quel
documento, ma per incremen-
tarlo e realizzare almeno un
progetto completo e funziona-
le. Qualche volta bisogna ave-
re il coraggio di pensare in
grande. Progettiamo il massi-
mo, poi semmai realizzeremo
lʼindispensabile o faremo dei
lotti a poco a poco a seconda
delle risorse, ma sempre con il
progetto complessivo sottʼoc-
chio, per essere pronti ad ogni
occasione di finanziamento e
per evitare di fare tanti inter-
venti dispendiosi uno qua e
uno là senza una visione uni-
taria del problema. Penso che
non solo la Provincia, i Comu-
ni e la Comunità Montana, ma
anche le realtà produttive e so-
ciali del territorio dovrebbero
“fare cartello” come è succes-
so anni fa con il caso Acna e
riunirsi in comitato per appor-
tare idee migliorative e verifi-
care che le parole si trasformi-
no, prima o poi, in fatti. Quan-
to a Cassinasco…».

- Adesso tutti parlano del
tunnel tra Bubbio e Canelli…

«Sognare non costa niente
e sperare è lecito, anche se
quella del tunnel potrebbe es-
sere per il momento più che al-
tro una provocazione. Certo
che il tunnel risolverebbe un
sacco di problemi, vorrebbe di-

re lo sbocco tra Asti e il mare,
vorrebbe dire il vero rilancio
del nostro territorio. Ma reali-
sticamente chi ci sponsorizza
dove serve per ottenere i mi-
lioni di euro necessari? Biso-
gnerebbe avere un Santo in
Paradiso, per così dire… Ad
ogni modo questo comitato
che forse nascerà in Valle Bor-
mida potrebbe proprio richia-
marsi nel nome allʼauspicato
tunnel sotto Cassinasco. Un
tunnel per vincere lʼisolamen-
to…. Così anche noi usciremo
dal tunnel… e in cinque minuti
saremo a Canelli… Intanto per
ora ci vuole più di mezzʼora,
sperando di non incontrare
macchine in senso opposto su
da Sessame o da Loazzo-
lo…».

- Perché non usare per la
viabilità di fondovalle i fondi del
risanamento della Valle Bormi-
da del Ministero dellʼAmbien-
te?

«A parte il fatto che purtrop-
po lʼarrivo di questi fondi (23
mln di euro) è ancora avvolto
nellʼincertezza perché il Mini-
stero dellʼAmbiente non ha an-
cora firmato la proposta di uti-
lizzo predisposta dalla Regio-
ne Piemonte, cosa che speria-
mo faccia al più presto, vorrei
sottolineare che quei fondi de-
vono essere utilizzati per tre fi-
nalità: bonifica e recupero del-
le aree limitrofe al fiume; servi-
zio idrico integrato (fognature,
acquedotti e depuratori); ener-
gie rinnovabili. La viabilità non
rientra nel riparto. Qualcuno di-
rà meno male, qualcun altro
(molti altri) diranno peccato,
ma la realtà è quella e non si
cambia. Così come la viabilità
non rientra se non in minima
parte nei fondi del PTI (Piano
Territoriale Integrato) che por-
terà – con modalità e tempi an-
cora un poʼ vaghi - in Langa
Astigiana altri 3,7 mln di euro.
Dobbiamo smetterla di tirare la
coperta dei pochi fondi che ab-
biamo o che avremo per cer-
care di farci entrare tutto. Così
non otteniamo niente, riparia-
mo le buche e basta. No, per
la viabilità della Valle Bormida
serve di più, serve per iniziare
un accordo di programma re-
gionale che stanzi soldi finaliz-
zati e certi, poi servono tanta
progettualità e tanta cono-
scenza dei bandi e dei finan-
ziamenti europei, infine serve
tempo, serve la consapevolez-
za che queste operazioni co-
minciano oggi e magari fini-
scono con altri Sindaci, altri
Presidenti di Provincia o di Re-
gione ecc. Ma non fa niente, è
una partita che dobbiamo gio-
care per noi e per i nostri figli,
se vogliamo che qualcuno si
fermi ancora a vivere e lavora-
re in Valle Bormida. E se non
vogliamo ridurre il nostro terri-
torio ad occasione di fine setti-
mana per quei cittadini che og-
gi godono di orchidee selvati-
che e erbe aromatiche in un
paesaggio eccezionale perché
plasmato dallʼuomo e dal suo
lavoro, ma che fra qualche an-
no rischieranno di ammirare
solo più le bozule ai margini di
una grande boscaglia incolta.

Eppure, a guardare con un
poʼ di attenzione il Piano Pae-
saggistico proposto dalla Re-
gione, questo rischio è più
concreto di quanto non si pos-
sa immaginare… ma questa è
unʼaltra storia!». G.S.

Monastero Bormida. La
pioggia battente per tutta la
giornata di domenica 19 aprile
non ha scoraggiato numerosi
“irriducibili” del trekking, prove-
nienti dai CAI liguri e piemon-
tesi, che, unitamente a qual-
che coraggioso valbormidese,
hanno deciso di affrontare
ugualmente lʼimpegnativa mar-
cia di oltre 30 chilometri che
unisce in un ideale filo condut-
tore le torri romaniche di Mo-
nastero Bormida, San Giorgio
Scarampi, Olmo Gentile, Roc-
caverano e Vengore.

Torri che in realtà erano di
fatto nascoste dalla nebbia,
mentre il sentiero si è trasfor-
mato in molti tratti in una pista
di fanghiglia scivolosa che ha
reso veramente arduo portare
a termine lʼimpresa. Ce lʼhan-
no fatta, nonostante tutto, i cir-
ca 150 escursionisti, che han-
no trovato presso le torri un im-
peccabile servizio di ristoro e
bevande calde gestito dal CAI
di Acqui e dai volontari della
Pro Loco e della Protezione
Civile di Monastero Bormida e
allʼarrivo una fumante polenta
accompagnata da un succu-
lento spezzatino, ideale “car-
burante” per riprendere le for-
ze e partecipare alle premia-
zioni, che consistono in cesti di
prodotti tipici offerti dai produt-
tori locali inseriti in una borsa
di tela gialla – sponsorizzata
dal Comune - che è il gadget
2009 per chi ha portato a ter-
mine il percorso.

“Il fatto che con un tempo in-
fame fossimo così numerosi è
la prova che il Sentiero delle 5
Torri costituisce uno dei miglio-

ri veicoli promozionali per il ter-
ritorio della Langa Astigiana –
commenta Vittorio Roveta, ve-
terano della camminata e idea-
tore del percorso – e dobbia-
mo ringraziare i volontari che
hanno sopportato il freddo e
lʼacqua per aiutarci nellʼimpre-
sa”.

Tutti gli iscritti hanno ricevu-
to un premio a ricordo della
manifestazione costituito da
prodotti locali, e, come con-
suetudine, sono stati premiati i
gruppi più numerosi, i parteci-
panti più piccoli e i meno gio-
vani. I CAI di Ovada, Asti e Sa-
vigliano sono risultati i gruppi
più numerosi e il londinese To-
by Savage ha ricevuto in
omaggio un ricco cesto di pro-
dotti enogastronomici di Langa
come partecipante giunto da
più lontano. Per le nuove leve
è stato premiato lʼundicenne
Alessio Ghidone; hanno, inol-

tre, ricevuto il diploma di parte-
cipazione e il premio i cinque
escursionisti “meno giovani”
Nunzio Catardi di Arenzano,
Giovanni Vittorio Roveta di
Monastero, Giovanna Fragnito
di Acqui, Giuseppe Fiore e
Giovanna Barisone di Bista-
gno. Da segnalare il tempo di
percorrenza record di France-
sco Galanzino, extreme runner
tortonese, che ha completato il
percorso in meno di tre ore.

La Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana” ha pubblicato
questʼanno una dettagliata car-
tina, ricca di informazioni sul
tracciato del sentiero e sul ter-
ritorio, che è stata omaggiata
ai partecipanti e che verrà spe-
dita a tutti le sezioni italiane del
CAI per cercare di organizzare
il prossimo anno, si spera con
un bel sole, una superedizione
del “5 Torri”.

G.S.

La Valle Bormida deve uscire dall’isolamento…

Viabilità: parla il sindaco Gallareto
A Monastero 7º “Giro delle 5 torri”

Monastero Bormida. Il gruppo femminile Val
Bormida della Croce Rossa organizza per sabato
9 maggio una gita ad Annecy e Abbazia Haute-
combe. Programma: partenza ore 5 perAosta, so-
sta per colazione, traforo del Monte Bianco ed ar-
rivo ad Annecy, mattinata libera e pranzo al sac-
co, proseguimento per Aix les Bains, ore 14.30
imbarco sul battello (12 euro, andata e ritorno) per

Abbazia, arrivo ore 15 e ingresso con visita libe-
ra (2,20 euro), ore 17.30 circa rientro dal traforo
del Frejus. Il costo del biglietto sarà comunicato
in seguito e comprenderà solo il viaggio. Preno-
tazione da effettuarsi entro sabato 25 aprile, al nu-
mero 0144 89048, saranno detti gli orari e dettagli
vari. Parte della quota sarà devoluta alla Croce
Rossa di Monastero Bormida.

Monastero: CRI gruppo femminile Val Bormida
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Sessame. Scrive Celeste
Malerba, già consigliere pro-
vinciale vice presidente della
“Langa Astigiana-Val Bormida”
e sindaco per diverse legisla-
ture, sempre attenta alla valo-
rizzazione e promozione del
territorio e della sua economia:

«Giovedì 16 aprile si è uf-
ficialmente costituita con at-
to notarile lʼAssociazione
Produttori Uve Brachetto doc
e docg.

Si tratta di un traguardo
che riveste grande impor-
tanza proprio per il fatto che
lʼiniziativa è partita dalla ba-
se, quella che con fatica e
dedizione si dedica costan-
temente alla coltivazione dei
vigneti.

Esaminando la situazione
attuale, si può dire che si-
curamente i tempi erano ma-
turi per attivare le idee e fa-
re in modo che i lavoratori
dei vigneti potessero pren-
dere parte alle decisioni e

alle problematiche che coin-
volgono lʼintero settore del
Brachetto.

Ora più che mai il consiglio
di amministrazione neo-elet-
to ribadisce che intende col-
laborare e proporre iniziative
per cercare di aumentare i
benefici economici in favore
dei produttori di uve bra-
chetto che con il loro lavoro
contribuiscono a preservare
il territorio, il paesaggio ed il
reddito delle numerose atti-
vità che operano nella zona
di produzione del brachetto
docg.

I componenti del consiglio
di amministrazione sono 10:
presidente è Pier Luigi Bot-
to; vice presidenti Angelo
Prando e Pier Luigi Olivieri;
consiglieri: Alberto Boido,
Gian Luigi Gaglione, Gio-
vanni Gallo, Piero Prati, Pie-
ro Giovanni Trinchero, Guido
Viotti e Celeste Malerba (se-
gretario - tesoriere)».

Rivalta Bormida. Prose-
guono a Rivalta Bormida le ini-
ziative dellʼAmministrazione
comunale a favore della valo-
rizzazione dei prodotti tipici del
territorio.

Dopo lʼistituzione di “Orti
Aperti”, lʼattribuzione della De-
nominazione Comunale per lo
zucchino rivaltese e lʼinvenzio-
ne della “Sagra dello Zucchi-
no”, è in dirittura dʼarrivo un
nuovo progetto, finalizzato alla
creazione di una nuova area
mercatale che sarà destinata
esclusivamente alla vendita di-
retta da parte dei produttori e
degli agricoltori, di frutta, or-
taggi e prodotti tipici frutto del
loro lavoro e dei loro terreni.

Un modo per consentire lʼin-
terazione diretta fra il produtto-
re ed il consumatore, che po-
trà così acquistare, approfit-
tando dei benefici offerti dalla
cosiddetta “filiera breve” pro-
dotti genuini a prezzi decisa-
mente convenienti. La nuova

area mercatale sorgerà grazie
ad un finanziamento regionale
destinato ad un progetto di cui
Rivalta Bormida è comune ca-
pofila, ma che comprenderà
anche i paesi di Strevi, Morsa-
sco, Ricaldone, Alice Bel Col-
le, Cassine e Gamalero. Per
sostenere il progetto, la Regio-
ne ha stanziato un totale di
101.000 euro, di cui lʼ80% sa-
rà destinato direttamente alla
creazione della nuova area
mercatale rivaltese, che do-
vrebbe sorgere nei pressi del-
la circonvallazione, mentre il
restante 20% sarà destinato al
Comune di Cassine, che darà
così vita ad una seconda area
mercatale, di dimensioni più ri-
dotte, ma con le stesse carat-
teristiche di quella rivaltese,
che sarà ubicata nellʼarea del-
la ex Vaseria, recentemente ri-
qualificata.

Presso le aree mercatali di
vendita diretta si svolgeranno
due mercati settimanali (quelli
di Rivalta dovrebbero essere
collocati nel fine settimana) a
cui saranno ammessi tutti i col-
tivatori e produttori diretti del-
lʼAcquese che manifesteranno
la volontà di scegliere questa
strada per la vendita dei loro
prodotti.

Il progetto, inoltre, vedrà il
coinvolgimento dei cosiddetti
G.A.S. (Gruppi Acquisto Soli-
dali), ovvero gruppi di consu-
matori che consorziandosi po-
tranno acquistare, collettiva-
mente, un certo quantitativo di
prodotti, approfittando così di
ulteriori agevolazioni.

Nel suo piccolo, il progetto
appare decisamente innovati-
vo nei concetti e di grande in-
teresse per i suoi potenziali
sviluppi.

Il sindaco di Rivalta Bormi-
da, Walter Ottria, ne parla con
piacere, definendola «una ini-
ziativa nuova, pensata per ve-
nire incontro sia agli agricolto-
ri che ai consumatori. Credo
molto in questo progetto per-
ché lo ritengo in assoluta sin-
tonia con la mia idea di sensi-
bilità nei confronti del territorio:
il ruolo di capofila svolto da Ri-
valta, invece, è in linea con la
grande tradizione agricola del
nostro paese, dove gli ortaggi
sono da sempre un fiore al-
lʼocchiello per la nostra econo-
mia.

Grazie a questo mercato po-
tremo offrire un punto dʼincon-
tro in cui consentire ai consu-
matori di effettuare i loro ac-
quisti senza intermediari, diret-
tamente dai produttori: una li-
nea che consentirà il conteni-
mento dei prezzi, un margine
di guadagno interessante per
chi produce e un considerevo-
le risparmio per chi acquista:
mi sembra davvero un risultato
importante»

M.Pr

Rivalta Bormida. Aprirà i
battenti venerdì 24 aprile il
nuovo ristorante “Casa Bruni”,
ubicato nel prestigioso e omo-
nimo palazzo del centro stori-
co di Rivalta Bormida.

La notizia, attesa da tutti i
buongustai, arriva dalla stessa
Daniela Repetto, che gestirà il
locale in collaborazione con il
marito Ivo Morbelli. Grandi
aspettative circondano il nuo-
vo esercizio rivaltese, che si
propone sin dalla sua apertura
come punto di riferimento per
tutti i palati fini dellʼAcquese e
non solo, con particolare ri-
guardo ai più attenti al legame
tra cibo e territorio. Infatti, il ve-
ro fiore allʼocchiello del risto-
rante Casa Bruni sarà proprio
il particolare menu, orientato
alla preparazione di piatti tipici
della tradizione locale, spesso
realizzati con prodotti diretta-
mente provenienti dagli orti del
paese o delle aree immediata-
mente limitrofe, per valorizzar-
ne la qualità facendo conosce-

re le straordinarie virtù della
tradizione orticola dellʼarea ri-
valtese.

«Si tratta di un progetto che
ritengo lodevole e degno di
ogni sostegno», spiega il sin-
daco di Rivalta Walter Ottria,
sin dallʼinizio fra i più convinti
dellʼopportunità di creare a Ri-
valta un locale di alta qualità
gastronomica. «Sono partico-
larmente contento di vedere
che a tradurlo in pratica, con
un investimento anche rilevan-
te, sia stata una famiglia rival-
tese che ha dimostrato coi fat-
ti di credere nello sviluppo del
suo paese e di voler investire
risorse e competenze sul terri-
torio in cui vive allo scopo di
valorizzarlo»

Lʼapertura del nuovo risto-
rante è prevista per venerdì 24
aprile a partire dalle ore 17. Il
ristorante “Casa Bruni” sarà a
disposizione dei clienti nelle
giornate di giovedì, venerdì,
sabato e domenica.

M.Pr

Maranzana. Anche que-
stʼanno la ricorrenza del Gia-
como Bove Day - domenica 3
maggio 2009- che viene pro-
mosso dallʼAssociazione che
unisce al nome dellʼesplorato-
re quello di Maranzana.

Eʼ la quinta volta per questo
appuntamento con cui il paese
astigiano ha modo di sentirsi
davvero internazionale.

Ricco il programma della
manifestazione, che coinvolge
il Municipio, le Province di Asti
e Torino, Esercito Italiano, la
Marina Militare, le associazioni
dei Marinai dʼItalia-ANMI di Ac-
qui Terme ed Asti, la Cantina
Sociale “La Maranzana”, e nu-
merose società geografiche
nazionali e internazionali e un
pool di aziende private.

Questo il programma della
attesa giornata.

Ore 9: Ritrovo presso la
cantina “La Maranzana” per la
colazione.

Ore 9.20: Relazione sulle at-
tività promosse dallʼAssocia-
zione 2008 tenuta da Maria Te-
resa Scarrone, presidente
AGB&M alla presenza di Fran-
ca Bove, pronipote dellʼesplo-
ratore.

Seguono conferenze e fil-
mati introdotti dal prof. Cesare
Bumma. Dopo il Saluto di un
Alto Ufficiale della Marina Mili-
tare Italiana seguirà la lezione
del Dott. P. Manuele, presiden-
te Museo Navale di Carma-
gnola dal titolo 1852-1887:
Giacomo Bove e la Regia Ma-
rina. Il passaggio dalle Marine

Preunitarie a quella Unitaria.
Ore 10.45: In corteo con il

Corpo Bandistico Acquese,
omaggio alla tomba di Giaco-
mo Bove. Preghiera del mari-
naio.

Ore 11.30: Presso il Museo
“G. Bove” proiezione del filma-
to Sulle orme di G.Bove.

Ore 13: Pranzo al Ristorante
Belvedere di Alice Bel Colle
(prenotazione obbligatoria en-
tro il 25/4 al 349.5267294)

Ore 15: Sala conferenze
della cantina “La Maranzana” -
Concorso letterario “G. Bove &
Maranzana”: premiazione e
consegna targhe.

A seguire pomeriggio dedi-
cato alle Esplorazioni Artiche:
Passaggi a Nord-Est ed a
Nord-Ovest. Con lʼinaugura-
zione mostra ILITITAA. Il Cap.
Bernier, i suoi uomini e gli Inuit
a cura dott.sa G. Massa ar-
cheologa inuitologa italo – ca-
nadese, e le riflessioni di Ce-
sare Bumma sul 130º Anniver-
sario del Passaggio di Nord-
Est. Segue la relazione dedi-
cata a La spedizione “OLTRE
Beyond the Edge 2008” ed il
Passaggio di Nord-Est del
dott. Petter Johannesen nipo-
te dellʼesploratore Roald
Amundsen, alla presenza di
Autorità ed Alpini del “Centro
Addestramento Alpino- Aosta”.

Ore 17: Chiusura Anno Po-
lare Internazionale a cura del-
la dott.sa G. Massa, coordina-
trice IPY per la provincia di To-
rino

G.Sa

A Rivalta Bormida
ottava edizione
della “Festa
di Primavera”
Rivalta Bormida. Il “Pensie-

ro Fiorito” festeggia il venten-
nale dellʼattività e organizza,
nelle giornate di sabato 25 e
domenica 26 aprile nella sua
sede di Rivalta Bormida lʼotta-
va edizione della “Festa di Pri-
mavera”.

In esposizione gerani, fiori e
piante decorative da giardino,
mentre per tutto il giorno verrà
allestito un ampio buffet per
accogliere in maniera adegua-
ta i visitatori.

M.Pr

ristorante & lounge bar

dal 24 aprile
ore 17.00

GIOVEDÌ • VENERDÌ • SABATO • DOMENICA

A Rivalta Bormida
Via Torre, 6 • Tel. e fax 0144 372839

www.casabruni.it • info@casabruni.it

Il giorno dell’esploratore

Maranzana ricorda
Giacomo Bove

Costituita giovedì 16 aprile

Associazione Produttori
Uve Brachetto doc e docg

Ridurrà i prezzi e favorisce i consumatori

Rivalta, area mercato
per vendita diretta

Inaugurazione venerdì 24 aprile

A Rivalta Bormida apre
ristorante Casa Bruni



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 29L’ANCORA
26 APRILE 2009

Marina  

Militare 

Comune di 

Maranzana 
Provincia di 

Asti 

A.N.M.I. 

Acqui Terme 

Asti www.giacomobove.it 

PROGRAMMA 
 

Ore 9,00 Ritrovo presso la cantina “La Maranzana”, Colazione 

Ore 9,20 Relazione sulle attività promosse dall’Associazione 2008 

Maria Teresa Scarrone, presidente AGB&M. 

Franca Bove, pronipote dell’esploratore.

Conferenze e filmati introdotti dal prof. Cesare Bumma:

! Saluto di un Alto Ufficiale della Marina Militare Italiana 

 

! 1852-1887: Giacomo Bove e la Regia Marina: 

“Passaggio dalle Marine Preunitarie a quella Unitaria” 

Dott. P Manuele — presidente Museo Navale di Carmagnola 

Ore 10,45 In corteo con il Corpo Bandistico Acquese: omaggio  

alla Tomba di Giacomo Bove. Preghiera del marinaio. 

 

Ore 11,30 Presso il Museo G. Bove 

Proiezione del filmato :”Sulle orme di G.Bove” 

 

Ore 13,00 Pranzo (ristorante BELVEDERE - Alice Bel Colle Tel. 0144-74300) 

Ore 15,00 Sala conferenze della cantina “La Maranzana”: 

 

! Concorso letterario “G. Bove & Maranzana” - consegna targhe 

! Esplorazioni Artiche: “Passaggi a Nord-Est ed a Nord-Ovest” 

Inaugurazione mostra “ILITITAA.. Il Cap. Bernier, i suoi uomini e   

gli  Inuit”. dott.ssa G. Massa archeologa inuitologa italo - canadese. 

! 130° Anniversario del Passaggio di Nord- Est. prof. C. Bumma 

! La spedizione “OLTRE Beyond the Edge 2008” ed il Passaggio di 

Nord-Est 

dott. Petter Johannesen nipote dell’esploratore Roald Amundsen 

Autorità ed Alpini del “Centro Addestramento Alpino — Aosta” 

 

! Ore 17.00 Chiusura Anno Polare Internazionale 

 dott.sa G. Massa — coordinatrice  IPY  prov. TO 

3 Maggio 2009 
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Bubbio. La pioggia ha contrassegnato
lo svolgimento del 90º «Polentone» di
Bubbio di domenica 19 aprile. Ma nono-
stante Giove pluvio, il pubblico è giunto in
paese, non copioso come lo scorso anno,
ma ugualmente numeroso, che ha potuto
scoprire il bel borgo medioevale e le pro-
poste enogastronomiche. La festa è stata
preceduta, sabato sera, dallʼanteprima nel
«borgo antico», manifestazione che i gio-
vani dirigenti della Pro loco, guidati dal
presidente Luigi Cirio hanno questʼanno
ulteriormente sviluppato per offrire a chi
non rinuncia ai piaceri collegati al passa-
to e al divertimento, opportunità di passa-
re una serata di divertimento, in una cor-
nice medioevale. Poi verso le 23 la piog-

gia ha fatto sciamare i presenti e calare il
sipario.

E domenica bancarelle meno numero-
se, salta la bella sfilata storica e una
schiarita ha fatto da cornice allʼemozio-
nante scodellamento (polenta, ottenuta
con farina di mais «otto file» rigorosa-
mente Ogm free, con frittata di cipolle, su-
go di funghi e salsiccia), preceduta dal-
lʼesibizioni del gruppo folcloristico «I Pietra
Antica del Monferrato» e in misura ridotta
degli sbandieratori di Corte dellʼAsta. Pro-
clamati anche due nuovi «Amis del pulen-
ton ed Bube»: Franco Rabbioni di Varese
e Luciano Bianco di Lombardore.

Lunedì 20 aprile, alla sera, si è svolto il
tradizionale polentino, nei locali della Sa-

oms, per tutti coloro che hanno lavorato e
collaborato a questa edizione del polento-
ne. Questʼanno i partecipanti, senza alcun
preavviso, hanno deciso di pagare il po-
lentino, sono stati raccolti 866 euro di of-
ferte, che sono state devolute ai terremo-
tati dellʼAbruzzo.

Questi i premi della lotteria 90º polen-
tone di Bubbio: nº. 0026, vince due buoni
acquisto da 50 euro, in esercizi commer-
ciali bubbiesi; nº. 3004, numero quattro
buoni acquisto da 50 euro, in esercizi
commerciali bubbiesi; nº, 1541, numero
sei buoni acquisto da 50 euro, in esercizi
commerciali bubbiesi; nº, 2207, notebook
ACER Celron M; nº, 1186, TV LCD Sharp
42 pollici Full HD. G.S.

Denice. Tenetevi libera la
giornata di domenica 26 aprile
perché a Denice cʼè un appun-
tamento al quale non potete
mancare: si tratta della 4ª edi-
zione della “ Dui pass a Densc
- una piacevole camminata tra
le splendide colline denicesi”.

La Polisportiva Denicese or-
ganizza tale evento in partico-
lare per promuovere la cono-
scenza del territorio locale che
presenta elementi di grande
valore naturalistico con vedute
paesaggistiche di incompara-
bile suggestione. Lʼintento è
proprio quello di far conoscere
Denice anche per questo im-
portante aspetto, cercando di
inserirlo allʼinterno di un pro-
gramma più articolato e ren-
dendo, si spera, questa gior-
nata, unica. Lʼappuntamento è
per tutti gli amanti della natura
e delle “camminate” nel borgo
di Denice, perché dalle ore 7;
sono aperte le iscrizioni (la
quota è di 10 euro). Per venire
incontro alle esigenze di tutti
sono stati realizzati tre percor-
si: percorso breve, di km. 8;
durate media 2 ore e 30 minu-
ti; 1 punto di ristoro; partenza
alle ore 9,30; percorso medio,
di km. 17; durata media 5 ore;
2 punti di ristoro; partenza alle
ore 8,30; percorso lungo di km.
32; durata media 8 ore; 3 pun-
ti di ristoro; partenza alle ore 8.

Ad ogni partecipante verrà
consegnata una cartina in cui
verranno indicati i tre percorsi,
per potersi orientare nel terri-
torio denicese, anche se tutti
sono interamente segnalati.
Anche questʼanno i percorsi
studiati dagli organizzatori so-
no rinnovati (la Polisportiva
ogni anno ha il merito di trova-
re percorsi sempre nuovi e
molto caratteristici quanto a
vedute paesaggistiche) e pre-
sentano punti di notevole inte-
resse naturalistico. A tutti gli
amanti della corsa si ricorda
che è possibile affrontare que-
sti tragitti anche correndo.

Non si tratta di una gara
competitiva, è solo un momen-
to di aggregazione e di diverti-
mento. Lʼarrivo è previsto sotto
la torre del paese dove vi
aspetta un meritato pranzo
sotto una struttura coperta:
verranno offerti a tutti gli escur-
sionisti antipasti misti, spa-
ghetti alla matriciana ed al su-
go di lepre innaffiati da buon
vino, fragole con brachetto e
caffè accompagnato da pastic-
ceria mista. A conclusione ci
sarà unʼestrazione di premi of-
ferti dalla Polisportiva Denice-
se. Per informazioni: tel. 339
4931957. Allora, siamo dʼac-
cordo: venite anche voi a fare
“Dui pass a densc!” Vi aspet-
tiamo.

Cimaferle: in memoria di Franco Ivaldi
per la Croce Bianca di Acqui
Ponzone. In un clima un po primaverile il 5 e 12 aprile a Ci-

maferle, ridente frazione del comune di Ponzone, si è svolta un
iniziativa a scopo benefico per la Pubblica Assistenza Croce
Bianca di Acqui Terme. Sul sagrato della chiesa parrocchiale do-
menica 5 cʼera un banchetto con un obolo per la raccolta fondi
in memoria del nostro compianto amico Franco Ivaldi, invece do-
menica 12 alle ore 10 e 30 con un poʼ di sorpresa per gli abitan-
ti e i villeggianti è arrivato sul sagrato della chiesa lʼultimo mez-
zo dellʼassociazione acquese, tra lo stupore degli anziani e dei
bambini. Ringraziamo tutti coloro che hanno dato un piccolo con-
tributo per continuare la missione di solidarietà e di soccorso che
la Croce Bianca compie ormai da quasi 90 anni. La consegna
del materiale acquistato in memoria di Franco Ivaldi verrà con-
segnato con una cerimonia in grande stile in paese, la somma
raccolta è pari a 163,31 euro. Grazie a tutta la popolazione.

Mountain bike a Merana
in “giro sui calanchi”
Merana. Domenica 10 maggio in mountain bike a Merana gi-

ro sui calanchi, organizzata da Pro Loco e Comune, Provincia e
sezione CAI di Acqui Terme. Difficoltà: bc dislivello 700 metri; du-
rata: 3 ore; oc dislivello 1200 metri durata: 4,30 ore. Informazio-
ni e prenotazioni: Renato: 339 8521896, Luciano: 348 9041499.

Mountain bike: ritrovo ore 8, iscrizione 12 euro; punto ristoro in
vetta; foto ricordo lungo il percorso di Tommaso De Barbieri.
Pranzo (su prenotazione entro giovedì 7 maggio): con ravioli fat-
ti a mano dalla Pro Loco di Merana. Geoturismo: per chi non pe-
dala si organizza escursione con guida naturalistica sui calanchi
e tra i “muriòn”; pranzo e iscrizione 12 euro.

Gruppo alpini di Merana e Spigno
Merana. Domenica 26 aprile, il Gruppo Alpini di Spigno e Me-

rana in occasione dellʼAnniversario della Liberazione si ritroverà
per ricordare i caduti per la Patria di tutte le guerre, per non di-
menticare quei giovani che hanno generosamente sacrificato la lo-
ro vita per consentirci di vivere liberi e in pace. Gli appuntamenti
della mattinata prevedono: ore 10,30 cerimonia al Monumento di
Spigno, poi alle ore 12, a Merana presso la lapide del Municipio.

Cortemilia corso di avviamento
al tennis con il prof. Giorgio Caviglia
Cortemilia. La Polisportiva di Cortemilia in collaborazione col

Comune organizza nel mese di maggio presso gli impianti spor-
tivi comunali un “Corso di avviamento al tennis” per le seguenti
età: da 5 a 10 anni, da 11 a 16 e per adulti. Le lezioni saranno
tenute, nei giorni di mercoledì e venerdì dallʼistruttore nazionale
FIT di 2º, prof. Giorgio Caviglia, insegnante T.C. Loano. Inizio
corso mercoledì 6 maggio (orario pomeridiano). La durata del
corso è di 8 lezioni. Il costo è di 60, euro da versare allʼatto del-
lʼiscrizione. Il materiale didattico è fornito dallʼinsegnante. Gli
iscritti dovranno presentare un certificato medico di idoneità al-
lʼattività sportiva non agonistica. Informazioni: Valter Dameni 339
2128037, Giorgio Caviglia 339 8425238, Lalo Bruna.

A Bubbio il 90º polentone nonostante la pioggia Domenica 26 aprile la 4ª edizione

“Dui pass a Densc”
con tre percorsi
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la festa delle frittelle

Tutto è pronto per lʼedizione
2009 della tradizionale Festa
delle Frittelle, appuntamento
principe fra quelli organizzati
dalla Pro Loco di Cremolino,
che ogni anno attrae folle di
partecipanti nellʼantico borgo
posto sul crinale che segna il
confine fra Acquese e Ovade-
se.

Anche questʼanno la Pro
Loco si è adoperata con tutte
le sue energie per rendere più
interessante e grandiosa la fe-
sta, attivando, in sinergia con
lʼAmministrazione Comunale,
nuove collaborazioni per aggiungere
tasselli preziosi al già ricco program-
ma.

Sin dal primo mattino nelle vie del
centro storico prenderanno posto i
banchi degli ambulanti per allestire un
pittoresco mercatino dei prodotti tipici,
e una particolare attenzione sarà posta
alla cura dei particolari, per meglio va-
lorizzare le eccellenze del territorio, tra
cui il prodotto principe, il vino Dolcetto.

Ad allietare la giornata con un ade-
guato sottofondo musicale provvederà
il famosissimo gruppo canoro “I tre ca-
stelli”, che rallegrerà i presenti con i mi-
gliori brani della canzone tradizionale
piemontese e monferrina. Per i più pic-
cini, invece, grande attrazione saranno
il pagliaccio “Bistecca” e il castello gon-
fiabile. Il momento clou della giornata
sarà però la rievocazione storica in
programma a partire dalle ore 16: si
comincia con la classica sfilata in co-
stume per le vie del borgo, che verrà
effettuata dal Gruppo Storico del rione
San Marzanotto di Asti con grande di-
spiego di sbandieratori, tamburini e
chiarine che rievocheranno il matrimo-
nio tra Agnese del Bosco, di stirpe ale-
ramica, e Federico Malaspina, avve-
nuto nel 1240 a Cremolino. Si tratta di
un momento fondamentale per la sto-
ria locale, perché con detta unione, per
il feudo ebbe inizio un periodo di gran-
de splendore, destinato a protrarsi per
oltre due secoli, con relativo amplia-
mento del maestoso castello, la co-
struzione del borgo e delle cinte mura-
rie e lʼerezione del Convento dei Padri
Carmelitani.

Naturalmente, poiché la festa è da
sempre occasione per deliziare anche
il palato, il tutto farà da cornice alle pre-
libate frittelle di Cremolino, che anche
questʼanno i cuochi della Pro Loco cu-
cineranno a partire dalle ore 14 in due
differenti versioni, quella “classica” e
quella con le mele.

La ricetta, tramandata in gran segre-
to al capo cuoco, è gelosamente cu-
stodita e la tradizione vuole che sia
identica a quella che venne utilizzata
per la prima volta centinaia di anni fa,
quando per la magnanimità del Magni-
fico Marchese Guglielmo del Bosco, si-
gnore di Cremolino, in occasione dello
sponsale della sua unica figlia Agnese
con il marchese Federico Malaspina di
Molare, “venne elargito agli abitanti et
al popolo del feudo tanta farina di fru-
mento e olio affinché per un giorno tut-
ti potessero festeggiare degnamente
tale accadimento”, come si può legge-
re nel decreto che sulla pubblica piaz-
za verrà letto dallʼAraldo.

La Pro Loco di Cremolino attende
numerosi i turisti e i visitatori in cerca
di antichi manieri e borghi ricchi di ar-
te e di storia, dove per un giorno il
tempo sembra essersi fermato, e dove
è ancora possibile rivivere atmosfere
che si credevano perdute, gustando
sapori forse dimenticati, e nel contem-
po ci si può stupire di poter ritrovare
prodotti fatti artigianalmente con pa-
zienza e passione, offerti in una corni-
ce unica.

Appuntamento al 1º maggio, per vi-
vere una festa nellʼatmosfera di una
fiaba. M.Pr

Venerdì 1º maggio
NELL’ANTICO BORGO

Rievocazione storica

Prodotti tipici

.com
€185 al mese senza anticipo

500 1.2 69CV POP clima − radio CD + mp3 telecomando
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7 airbag servosterzo volante regolabile in altezza

(ANCHE LE RATE)
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Cremolino. Nella mattinata
di sabato 18 aprile, a Cremoli-
no, presso il Centro Studi Fon-
dazione Karmel, aperto dal
sindaco prof. Piergiorgio Gia-
cobbe, si è tenuto un interes-
sante convegno dedicato alla
dinastia dei Lodron.

Alla giornata hanno parteci-
pato lʼAssessore Comaschi
per lʼAmministrazione provin-
ciale di Alessandria, il presi-
dente della Associazione “Ca-
stelli Aperti” Guido Zerbino, e
studiosi trentini e piemontesi.
Tra i primi i professori Basilio
Mosca e Gianni Poletti, del
Centro Studi Judicaria; tra i se-
condi Gian Luigi Rapetti Bovio
della Torre e lʼarchivista dott.
Enrico Maranetto.

Era invece assente il dott.
Roberto Codroico, che avreb-
be dovuto illustrare allʼuditorio
(buona la presenza degli inter-
venuti, anche in considerazio-
ne delle contemporanee mani-
festazioni a Rocca e ad Acqui)
le specificità dellʼaraldica dei
Lodron, ma il suo intervento è
stato distribuito in forma carta-
cea ai presenti, che hanno po-
tuto ricevere in cartellina an-
che una speciale edizione del
trimestrale URBS del dicem-
bre 2008 (Accademia Urben-
se- Ovada) dedicato agli atti
dei convegni I Castelli dei Ma-
laspina nel Monferrato e Le
torri dellʼAlto Monferrato (tenu-
tisi a Cremolino il 23 giugno
2007 e il 14 giugno 2008).

Moderatrice dei lavori la dot-
toressa Franca Mollo.
Spigolature di dinastia

Si può riassumere una serie
di lezioni attingendo alle curio-
sità?

Forse sì, quando non si di-
spone di tanto spazio; e quan-
do occorre dimostrare che la
Storia sa dispensare passaggi
inattesi. E gustosi. Allora vale
la pena di cominciare dallʼam-
bizione dei Lodron, che al mo-
do della gens Julia, cercava i
propri antenati nel mito. Addi-
rittura nella gens Lateranensis,
che ai tempi di Nerone, in fuga
da Roma, avrebbe trovato
ospitalità a Brescia. E lʼambi-
zione di cui sopra chissà quan-
to sarebbe montata a sapere
di Papa Montini nato in un Pa-
lazzo Lodron.

Così anche certe date
emergono potenti dalle vicen-
de regionali. Per il nord est
fondamentale, abbiamo appre-
so, è la data del 1487, con la
guerra roveretana che decreta
la fine delle ambizioni venezia-
ne in Tirolo, e obbliga i Lodron,
alleati in quel momento del
Leone di San Marco, a cam-
biare strategia. Non più sogni
signorili, di principato, ma car-
riere dʼarmi. Eccoli così, sem-
pre uomini senza scrupoli (e
certe fini sono significative: cʼè
chi viene decapitato in Piazza
duomo a Trento), “italiani a
metà” (e dunque di loro ci si
può fidare poco poco), intenti
a combattere a Lepanto e poi
con Carlo V. E un poʼ dove ca-
pita. Ma questi sono i tempi di
ferro. Che riguardano Giovan
Battista e i suoi eredi, le casci-
ne della Lodrona di Morsasco
e Orsara, lʼaggressività della
testa leonina che compare nel-
lo stemma araldico. Poi i co-
stumi si ingentiliranno. Ecco
Paride Lodron (1586-1653) ve-
scovo a Salisburgo.
Dolci Lodron

Lontano dal Monferrato, ci fu
– in famiglia - chi passò alla
storia nientemeno che grazie
alla complicità di W.A. Mozart.

Pensavamo di ascoltare a
Cremolino solo i suoni deri-
vanti dallʼincrociarsi delle spa-
de. Gli spari delle archibugia-
te. Invece ecco le rievocazioni
delle partiture dedicate nel
1776 e nel 1777 dal genio di
Salisburgo alla famiglia del
maresciallo conte Ernst Jo-
seph Nepomuk Lodron, e nel-
la fattispecie alla Contessa
Maria Atonia nata Arco.

Si tratta di due Divertimenti
che nel catalogo mozartiano
portano il numero K. 247 (in fa
maggiore) e K 287 (ecco la Lo-
dronische nachtmusik in si be-
molle maggiore). Cui si deve
aggiungere anche il Concerto
K. 242 per tre pianoforti che
coinvolgeva tre interpreti di ca-
sa Lodron (Antonia, Luisa e
Josepha).

Appassionata lʼesposizione
del prof. Mosca. E quasi quasi
sembrava che, nel suo viaggio
in Italia, Amadeus potesse es-
ser passato da Cremolino.

G.Sa

Cremolino. Un personaggio
di vaglia attraversa la storia del
Cinquecento, da Cremolino a
Casale Monferrato.

È il prode Giovanni Battista
Lodron, di cui Gian Luigi Ra-
petti Bovio della Torre ha trat-
teggiato un accurato ritratto
che è stato pubblicato nel
2006 negli Atti della Società
Italiana di Studi Araldici.

Lo studio, che ha titolo Per
una storia della nobiltà nellʼAl-
to Monferrato: i conti di Lodro-
ne signori di Morsasco. Note
storico genealogiche sul ramo
monferrino della famiglia Lo-
dron, è stato premiato a Cre-
molino, in concorso, un paio
dʼanni fa nellʼambito del Pre-
mio Storico “Casate, Castelli e
Borghi del Monferrato”, e ed
disponibile anche nella raccol-
ta di studi in onore di Emilio
Podestà (promossa dallʼAcca-
demia Urbense di Ovada).
Nelle righe che seguono un
parzialissimo sunto, ovviamen-
te privo dellʼapparato di riferi-
mento bibliografico archivisti-
co, per il quale si rimanda alla
versione major.
Un quarto di secolo

Nel 1529 moriva il marche-
se Giovanni II Malaspina la-
sciando allʼunica figlia Violan-
te, i feudi monferrini di Morsa-
sco, Grognardo, Orsara, Ca-
vatore.

Il Marchese Gian Giorgio di
Monferrato ne investiva il mari-
to, conte Giovanni Battista Lo-
dron, dapprima il tre febbraio
1531, quindi seguirà una se-
conda investitura il 2 marzo
1532.

Il 2 settembre 1531 Giovan-
ni Battista approva gli Statuti di
Grognardo. Concedeva inoltre
libertà di pescare e cacciare,
con il patto che ogni anno il co-
mune ne chiedesse speciale li-
cenza e gli offrisse due paia di
capponi.

Cesareus Colonellus nel
marzo 1534 - defunto lʼultimo
Marchese del Monferrato - ot-
tiene per mezzo del suo pro-
curatore, il nobile Francesco
de Canobio di Visone - e la
mediazione del Governatore
Don Alvaro de Luna - lʼinvesti-
tura di Carlo V, da cui riceve
poi in dono pure delle proprie-
tà in Sezzadio (Ducato di Mila-
no), acquistando lì anche la te-
nuta de La lupa.

Creato cittadino milanese,
lʼinvestitura dei suoi feudi gli
viene rinnovata da Anne
dʼAlencon (1538; ribadita nel
1539).

Il conte Giovanni Battista
aveva scelto come residenza
abituale, nei periodi in cui era
libero da impegni militari, il ca-
stello di Morsasco, che egli fe-
ce ampliare e ristrutturare.
Lʼantica dimora dei Malaspina
venne ad assumere, grazie
agli interventi dei Lodron, quel-
lʼaspetto di maniero solido e
dallʼaria un poʼ trentina che ha
in parte mantenuto, nonostan-
te i successivi interventi se-
centeschi e settecenteschi ap-
portati dai nuovi feudatari Cen-
turione Scotto. […]

Dal matrimonio con Violante

(defunta attorno al 1538) era-
no intanto nati due maschi, Al-
berico e Ferrando (detto anche
Ferrante), e due femmine,
Margherita e Ginevra. Altre
due figlie, Anna e Faetusa, le
ebbe da Caterina Bianca
Stampa, di nobile famiglia lom-
barda, sua seconda moglie.

Due figli naturali, Annibale e
Antonio, nacquero da relazioni
extraconiugali.

Perseguendo unʼattenta po-
litica matrimoniale, Giovanneo
Battista diede in moglie le tre
figlie ad altrettanti esponenti
della più antica ed illustre ari-
stocrazia monferrina: Marghe-
rita sposò infatti Antonio Gua-
sco conte di Gavi e signore di
Bisio; Ginevra il marchese Ge-
rolamo del Carretto signore di
Levice e Prunetto; Faetusa il
marchese Bartolomeo dʼInci-
sa, signore di Santo Stefano
Belbo.

Tra i fatti dʼarme più signifi-
cativi di cui giovan Battista Lo-
dron fu protagonisti quelli del
1547 (siamo ai tempi della Le-
ga protestante di Smalcalda):
in Sassonia e Boemia, che cul-
minarono con lʼoccupazione di
Praga, nelle guerre contro il
principe di Coira Giovanni Fe-
derico e i suoi alleati.

Così non è un caso che, nel-
lo stesso anno, lʼambasciatore
veneziano alla corte di Carlo V
scrivesse che il sessantenne
Conte Giovanni Battista Lo-
dron era ancora forte, malgra-
do avesse partecipato a molte
guerre, davvero una persona
capace. Che poté anche pren-
dere parte alle sessioni del
concilio di Trento.

Nel 1548, tornato in Monfer-
rato, per Giovanni Battista vie-
ne una nuova investitura dʼAn-
na dʼAlencon, ma già nel 1551
si apre una nuova stagione di
guerre in Piemonte, e poi di tu-
multi a Siena e Napoli, che
coinvolgono gli imperiali e le
truppe del Nostro.

Nel 1555 lʼepilogo della pa-
rabola militare, che porterà il
Lodron alla morte. Coman-
dante imperiale nella difesa
della cittadella di Casale, che
capitolò il primo marzo sotto
lʼassedio francese, Giovanni
Battista ricevette ferite morta-
li. Il giorno seguente in came-
ra cubiculari testatoris, in do-
mo habitationis di Bartolomeo
dei Marchesi di Incisa (suo
genero) sita in Casale, nel
cantone Brignano, sano di
mente ma aliquali infermitat
gravatus, dettò le sue ultime
volontà al notaio Giovanni
Valligiani. Dalla carta il desi-
derio della sepoltura nella
chiesa del monastero casale-
se di Santa Croce dei frati
agostiniani, i vari legati ai pa-
renti (ma anche si impone al-
le figlie maritate e dotate di
“star contente”), non mancan-
do di citare pezzi di terra mor-
saschese denominati il campo
del pozzo e il prato di San
Bartolomeo, destinati a Don-
na Cornelia vedova del Domi-
nus Antonio Malaspina.

Muore il 5 marzo 1555.
G.Sa

Morsasco. Paesaggi e ca-
stelli. Percorsi nellʼAlto Mon-
ferrato - la notevole manifesta-
zione nata dalla sinergia tra i
proprietari delle dimore stori-
che, dei municipi, delle asso-
ciazioni culturali e turistiche,
delle unioni collinari, dei con-
sorzi di tutela, promossa dalla
Provincia di Alessandria con
lʼappoggio di Regione Piemon-
te e il contributo di Fondazione
CRAL - dava la possibilità, sa-
bato 18 e domenica 19 aprile,
di visitare tanti suggestivi ma-
nieri e siti di grande interesse
artistico della nostra zona. Im-
pressionante lʼelenco: Acqui,
Cremolino, Rocca Grimalda,
Castelnuovo Bormida, Orsara
Bormida, Prasco, Tagliolo, Tri-
sobbio, Visone…

E il bello sarà che “Castelli
Aperti” terrà compagnia a turi-
sti e residenti per tutta lʼestate.
E sì: il Monferrato è davvero
tutto da scoprire. O da risco-
prire.

E per farlo non cʼè altra ma-
niera che mettersi in viaggio.

Alla maniera dei viaggiatori
ottocenteschi (non con taccui-
no da disegno, ma con la mac-
china fotografica) proveremo a
dedicare qualche colonna del
giornale alle cronache delle vi-
site.

In onore di Giovanni Battista
Lodron, iniziamo da Morsasco,
avvalendoci della guida del
dott. Ennio Rapetti, e della
squisita disponibilità che i pro-
prietari hanno offerto ai conve-
gnisti di Cremolino (e che han-
no offerto e offriranno anche ai
turisti di ieri e di domani).
Nomen omen
(nel nome il destino)

Davanti alla sala del cami-
netto, quella che riporta il mot-
to tedesco dei Lodron - Sweich
Still - che invita al silenzio, En-
nio Rapetti parte dalle ipotesi
etimologiche per il Borgo. Ec-
co il dialettale Marsasch - da
cui Morsasco – con un model-
lo onomastico applicato anche
altrove (ecco Langasco, Cra-
vasco, Bogliasco).

Con una radice Mar/Mor
presente nel territorio dei Ligu-
ri Stazielli, quindi nelle colline
limitrofe ad Acqui, che sarebbe
riconducibile a monti, dirupi e
pietraie. Luoghi, cioè, dove si
poteva costruire. Ma poi cʼè
anche il suffisso in -asco, pre-
sente della Sententia Minucio-
rum, meglio conosciuta come
Tavola di Polcevera, che riflet-
te per la maggior parte dei ca-
si idronimi, e è diffusissimo
nella fondazione dei toponimi
fondiari in età romana e alto-
medievale.

Ma unʼaltra ipotesi rimanda
alla vicinanza del Mare, facile
da raggiungere nel Medio Evo
non solo per i tanti pellegrini,
ma anche da commercianti di
sale, spezie, olio e vino e ac-
ciughe.
La legge

Poi il discorso si sposta sugli
Statuti. I più antichi?

Andiamo al 1251, un anno
dopo la morte di Federico II di
Svevia (e lʼAlighieri ancora da
nascere) se ci rifacciamo - ge-
nericamente - alle antiche pra-

tiche giuridiche, leggi e con-
suetudini dei Marchesi del Bo-
sco che sono citati in una car-
ta di quellʼanno (del notaio
Giacomo di Santa Savina; car-
tulario in edizione moderna cu-
rato da Paola Piana Toniolo e
da Emilio Podestà) che riguar-
da Sybilia figlia di Guisulfo Ra-
vice de Murizasco.

Quelli concessi - con il no-
me proprio di Statuti - da Isnar-
do Malaspina nel settembre
del 1327 (alle ville di Cassinel-
le, Cremolino, Molare e Mor-
bello, Molare e Morsasco),
vengono quindi rinnovati da
Guglielmo di Monferrato (per
Cremolino, Molare e Morbello)
nel 1467, mentre di circa 15
anni più tardi sono “i nuovi di
Morsasco” concessi da Luigi
Malaspina.

Finisce il XVI secolo (1599)
e il Marchese Barnaba Centu-
rione, acquistando il feudo, si
obbliga a stare alle leggi in
questione. Ad osservare patti e
usanze. E - udite udite – a da-
re notizia a Sua Altezza Gon-
zaga o al suo Senato “prima
della mutilazione di piede, o
delle mani, o di cavar occhi, o
di far eseguire le sentenze di
morte naturale, o di galera per-
petua o temporale che passi i
sei anni”.
Gioie per gli occhi

Fin qui la storia. Ma il bello è
- ovviamente - trascorrere per
gli ambienti. E alzare gli occhi.
Per ammirare gli affreschi che
lʼopera dei Pallavicino (ristrut-
turazione negli anni iniziali del
Novecento, anche se cʼè il so-
spetto che - dismessa come
casa di villeggiatura, e così po-
co sorvegliata - la dimora fos-
se “trascurata” dallʼammini-
stratore locale, nonostante le
costanti attenzioni - il che vo-
leva dire assegni - della fami-
glia genovese) resero fruibili.

Ma il luogo dove perdersi
nella bellezza (scelta difficile:
ci sono la cappella con i pro-
tettori san Bernardino e santa
Caterina, le cantine e la falco-
niera; il locale - dal soffitto an-
nerito - in cui la carne veniva
affumicata; una grande di-
spensa dove fa bella mostra di
sé una collezione di utensili da
cucina: pelapatate e attrezzi
che separano la polpa della ci-
liegia dallʼosso: uno spettaco-
lo vedere il tutto in azione) è la
sala della pallacorda.

Da cui si traguarda non so-
lo su Orsara e Montaldo e Car-
peneto, ma anche sui paesag-
gi in trompe lʼoeil in cui non
manca mai la presenza uma-
na. Figurine. Piccole piccole. E
il consiglio, se possibile, è
quello di indugiare per bene di
quadro in quadro. Come se si
fosse agli Uffizi o al Louvre.

Ecco il cacciatore con il suo
levriero, i viandanti che fanno
ritorno a casa, al pari di una
fanciulla che sorveglia, cammi-
nando, un piccolo gregge di
capre.

E poi due ricchi borghesi in
riva al mare, mentre uomini di
fatica tirano a riva una barca.
Infine ecco gente a cavallo, e
magari è lo stesso castella-
no… G.Sa

Feudatari, uomini d’arme… e musica

Cremolino riscopre
i Lodron signori

Un piccolo cammeo per il G. Battista

Per la bona memoria
del conte di Lodron

Morsasco: incanti
del castello Lodron
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Castel Rocchero. Si rinno-
va domenica 26 aprile a Castel
Rocchero la tradizionale “Fe-
sta della torta verde”, dalle ore
9 fin o a sera.

Appuntamento ormai conso-
lidato, diventato un classico di
primavera per il piccolo paese
collinare.

Le torte preparate dalle cuo-
che della Pro Loco verranno
proposte per lʼintera giornata
nellʼambito dellʼesposizione e
vendita dei prodotti enogastro-
nomici e artigianali locali.

Per tutta la durata della ma-
nifestazione si potrà gustare la
“Belecauda”, preparata da i
maghi della farinata, gli insu-
perabili cuochi della Pro Loco
di Fontanile.

Una mostra espositiva di di-
pinti e disegni sarà allestita
sulla terrazza comunale.

La festa sarà allietata con
musica dal vivo proposta da
Mario Brandone.

Alle ore 17 nel palazzo co-
munale appuntamento con le
“Quintùle an dialèt”, poesie e
ricordi per non dimenticare il
dialetto a cura del poeta Paolo
De Silvestri. Interverranno la
giornalista Gabriella Puppo, lo
scrittore Enzo Parodi e il poeta
musicista Enzino Satragni.

Saranno riproposti proverbi,
modi di dire e pezzi musicali
della tradizione seguiti da poe-
sie inedite del “Quintulè” pre-
sentata direttamente dallʼauto-
re.

Per la gioia dei bambini è
prevista la partecipazione di
Marick il Clown che allieterà
lʼintera giornata.

Castel Rocchero deve la
sua origine ad un presidio mili-
tare posto a guardia e difesa
della via di comunicazione che
da Acqui conduce in Valle Bel-
bo. Le prime notizie storiche ri-
salgono al 967, quando il pae-
se è compreso fra i possedi-
menti di Aleramo insieme a nu-
merosi altri borghi.

Nel 1310 il marchese Boni-
facio di Incisa riesce a riunire
Castel Rocchero al suo domi-
nio, dopo lʼinvestitura imperia-
le ricevuta in Asti.

Con il passare dei secoli si
alternano le famiglie nobili a
cui è affidata la giurisdizione
feudale.

Se cʼè un paese dove la mo-
nocoltura della vita ha segnato
profondamente il territorio,
questo è Castel Rocchero. Il
territorio è uno spettacolo inin-
terrotto di geometrie di filari
che si estendono a perdita
dʼocchio e seguono i morbidi
rilievi delle colline, creando
suggestivi giochi cromatici.

È la terra del Barbera, del
Moscato, del Brachetto, del
Dolcetto, con decine di azien-
de agricole, molte delle quali
conferiscono le uve alla canti-
na sociale.

Castel Boglione. La Pro
Loco di Castel Boglione ha or-
ganizzato per venerdì 1, saba-
to 2 e domenica 3 maggio le
giornate della Solidarietà.

Comʼè già avvenuto lʼanno
scorso, in collaborazione con il
CAI di Acqui Terme, il 1º mag-
gio sarà organizzata la “Cam-
minata della solidarietà”, cam-
minata non competitiva per i
sentieri della Langa Astigiana
di circa 20 chilometri, con par-
tenza da Castel Boglione alle
ore 8 con varie soste per risto-
ro e alle ore 13,30 circa pranzo
sociale al costo di 13 euro,
prenotazione entro domenica
26 aprile ai numeri 333
6818521 Giuse o 335 788434
Guido.

Nella serata invece di saba-
to 2 maggio “Concerto della
solidarietà” con la cover band
“Zero movimento” in tributo a
Renato Zero, funzionerà il ser-
vizio bar e farinata no stop.

Nella giornata del 3 maggio
invece ci sarà dopo la santa
messa “Pranzo della solidarie-
tà, grande pranzo sociale a 15
euro, prenotazione entro mer-
coledì 29 aprile ai numeri 348
9177252 Fabrizio o 347
5309863 Gianmarco.

Lʼintero ricavato delle gior-
nate andrà interamente devo-
luto alla Protezione Civile di

Castel Boglione la quale da
qualche settimana ha intrapre-
so una raccolta fondi “Pro ter-
remotati dʼAbruzzo”.

«Da sempre la nostra Pro
Loco - dicono i vertici dellʼas-
sociazione turistica - è attiva
nel sostenere per quanto pos-
sibile la solidarietà e ancora
una volta abbiamo il desiderio
di aiutare chi è meno fortunato
di noi e lʼunico modo che noi
conosciamo per fare ciò è
quello di far stare insieme le
persone divertendosi perché
pensiamo che “stando insieme
si sta bene e si fa anche del
bene”.

Vi invitiamo a partecipare
numerosi in modo da poter
raccogliere più fondi possibili.
Vi ricordiamo che i volontari
della protezione civile di Castel
Boglione fra qualche mese
partiranno a proprie spese a
consegnare personalmente i
fondi raccolti. Vi aspettiamo
nel nostro paese per fare una
vera grande festa della Solida-
rietà. Vorremmo inoltre ringra-
ziare le tante persone che han-
no contribuito a questo proget-
to ed un ringraziamento parti-
colare va alla ditta “Perelli” di
Montegrosso la quale gratuita-
mente ci ha donato la struttura
per accogliere i partecipanti al-
le tre giornate».

Castino. Sabato 2 e dome-
nica 3 maggio si terrà la 17ª
edizione della “Festa del fiore”,
una delle più importanti mani-
festazioni della Langa e delle
valli organizzata dalla Pro Lo-
co di concerto con il Comune
e le altre associazioni del pae-
se.

Il programma prevede: Sa-
bato 2: dalle ore 15, giochi e ri-
sate con i clown dellʼassocia-
zione Arcobaleno Vip, meren-
da con “friciule” e dolci; aper-
tura banco di beneficenza e di-
vertimento con il luna park.

Alle ore 16, “Tartufi e tartu-
faie”, ricerca guidata del tartu-
fo presso la tartufaia didattica
della Comunità Montana Lan-
ga delle Valli (ritrovo in piazza
Mercato), accompagnati dal-
lʼassociazione Terre Alte.

Domenica 3: alle ore 9.30,
apertura mercato dei fiori e
delle piante, mercato artigia-
nale e fiera commerciale.

A cura dellʼassociazione Ter-
re Alte “Fiori di Langa” escur-
sione guidata (di 2 ore circa)
alla scoperta della flora spon-
tanea dellʼAlta Langa (parten-
za ore 10 e ore 14 dal Munici-
pio).

I mestieri dellʼaia rappresen-
tati dal gruppo artistico “Il Du-
sio dʼOro” di Dusino San Mi-
chele (AT); in piazzetta degli

artisti i fiori visti attraverso la
pittura e la fotografia; nellʼex
monastero benedettino espo-
sizione dei ricami Bandera e
dipinti su ceramica realizzati
dal gruppo della Fondazione
Ferrero di Alba; esposizione
auto e moto dʼepoca.

Alle ore 11.15, messa nella
parrocchiale di “Santa Mar-
gherita”.

Possibilità di pranzare (gra-
dita prenotazione) presso:
Trattoria del Peso (tel. 0173
84285), Pub Charlie Brown
(0173 824501), agriturismo
Castel Martino (0173 81208),
Ostello delle Ginestre, località
San Bovo (0173 84004), Oste-
ria del Ponte, località Campet-
to (349 16014102).

Per tutta la giornata distribu-
zione delle famose “friciule” di
Castino, animazione con gli ar-
tisti di strada Familupis, musi-
ca e folclore in compagnia dei
gruppi musicali: Pijte Varda,
Vivo in Veritas, Honduras, ed il
sax di Bidello Alfonso.

Ore 15 esibizione aerei che
sorvoleranno la manifestazio-
ne; ore 16.30, spettacolare sfi-
lata di carri floreali, accompa-
gnati dalla banda musicale e il
gruppo delle majorettes di Or-
bassano.

Parcheggio e doppio servi-
zio navetta gratuito.

A Bistagno
presentazione
museo-gipsoteca
“Giulio
Monteverde”
Bistagno. Nellʼambito degli

eventi dedicati alla mostra
“Delleani e il cenacolo di Sofia
di Bricherasio”, allestita presso
il museo Gipsoteca “Giulio
Monteverde”, in via Carlo Te-
sta 3 a Bistagno, domenica 26
aprile, alle ore 17, il sindaco
Bruno Barosio e la direttrice
Raffaella Beccaro, presente-
ranno il museo - gipsoteca
“Giulio Monteverde” di Bista-
gno.

Seguirà aperitivo con pro-
dotti tipici.

“Torre di Cavau” pranzo sociale
pro terremotati d’Abruzzo
Cavatore. LʼAssociazione culturale Torre di Cavau, colpita dal-

la tragedia che ha distrutto paesi e città dellʼAbruzzo, desidero-
sa nel suo piccolo di offrire sostegno alle sfortunate popolazioni,
vuole rendersi partecipe di unʼiniziativa di solidarietà organiz-
zando un pranzo sociale domenica 26 aprile, alle ore 12,30.

Il ricavato totale del pranzo e delle eventuali offerte sarà reso
pubblico e consegnato, mediante le Associazioni che si reche-
ranno sul posto, a famiglie in particolare stato di bisogno.

Informazioni e prenotazioni ai seguenti numeri: 3403492492,
3298647240.

“Vesime paese solidale” pro
vittime del sisma in Abruzzo
Vesime. Iscrive il presidente dellʼAssociazione “Vesime paese

solidale”, Piergiorgio Bodrito:
«A nome dellʼAssociazione “Vesime paese solidale” desidero

ringraziare i Sindaci, i Parroci e tutti gli abitanti dei comuni di Ve-
sime, Perletto, Cessole, Loazzolo che si sono attivati per la rac-
colta di alimentari e abbigliamento da portare nelle zone colpite
dal sisma in Abruzzo. Sono già arrivati a destinazione due fur-
goni, (a carico di privati) e stiamo organizzando un altro viaggio
per poter consegnare tutto quello che si è raccolto.

Appena possibile forniremo i dettagli della consegna».

Domenica 26 aprile per tutta la giornata

A Castel Rocchero
festa della torta verde

1º, 2 e 3 maggio camminata, concerto, pranzo

A Castel Boglione
giornate di solidarietà

Sabato 2 e domenica 3 maggio

Castino, 12ª edizione
della Festa del fiore

Ogni giorno 38 mila sacerdoti diocesani annunciano il Vangelo nelle parrocchie tra la gente, offrendo a tutti carità, conforto e speranza. Per continuare la loro

missione, hanno bisogno anche del tuo aiuto concreto: di un’offerta per il sostentamento dei sacerdoti. Queste offerte arrivano all’Istituto Centrale Sostentamento

Clero e vengono distribuite tra tutti i sacerdoti, specialmente a quelli delle comunità più bisognose, che possono contare così sulla generosità di tutti.

Offerte  per  i  nostr i  sacerdot i .  Un sostegno a  molt i  per  i l  bene d i  tutt i .  

C H I E S A  C A T T O L I C A -  C . E . I .  C o n f e r e n z a  E p i s c o p a l e  I t a l i a n a

I sacerdoti aiutano tutti.
Aiuta tutti i sacerdoti.

Per offrire il tuo contributo hai a disposizione 4 modalità: 
• Conto corrente postale n° 57803009
• Carte di credito: circuito chiamando il numero verde 800.82.50.00

o via internet www.offertesacerdoti.it 
• Bonifico bancario presso le principali banche italiane
• Direttamente presso l’Istituto Sostentamento Clero della tua diocesi.

L’offerta è deducibile:
Per chi vuole, le offerte versate a favore dell’Istituto Centrale

Sostentamento Clero sono deducibili fino ad un massimo

di  1032,91 euro annui  dal  proprio reddito complessivo

ai  f in i  del  calcolo del l ’ I rpef  e  del le  relat ive addiz ional i .

Per maggiori informazioni consulta il sito www.offertesacerdoti.it 



34 DALL’ACQUESEL’ANCORA
26 APRILE 2009

Cremolino. Uno dei mo-
menti culminanti della giornata
di Cremolino (18 aprile) è sta-
to quello dellʼinaugurazione
dellʼArchivio Storico Comuna-
le, recentemente riordinato da
tre giovani archivisti diplomati
presso la Scuola dellʼArchivio
di Stato di Genova: Enrico Ma-
ranetto, Paolo Patanè e Fran-
cesco Ferrari.

E, dopo una breve introdu-
zione del Dottor. Maranetto, al
tavolo dei relatori della acco-
gliente Sala Conferenze del
Centro Karmel (il suo interven-
to chiudeva di fatto i lavori del-
la mattinata), la visita allʼultimo
piano del municipio, ai locali
che accolgono circa 40 metri li-
neari di carte e faldoni, ha da-
to modo ai presenti di verifica-
re la bontà del lavoro svolto
(che si unisce ad un ottimo
stato di conservazione delle
carte).
Per una piccola storia
dellʼarchivio di Cremolino

La vicenda recente dellʼAr-
chivio di Cremolino non parte
dal paese, ma da Alessandria.
Dal locale Archivio di Stato.

Qui, in attesa del riordino,
negli anni Sessanta, i vecchi
faldoni vennero depositati se-
guendo una prassi abbastan-
za generalizzata che assecon-
dava le volontà di accentra-
mento.

Nellʼautunno 2007 il rientro
dei documenti a Cremolino, in
vista di un riordino che - cal-
deggiato anche dal dott. Gino
Bogliolo - è stato effettuato dal-
la FBD archivi s.a.s., che ha
concluso i lavori a ridosso del
Natale 2008 (lʼarco di tempo
abbraccia 14 mesi, ma in 8 ef-
fettivi è stato condotto).

Due sono le sezioni. Una
prima antica segue le tre ca-
noniche serie [la definizione
archivistica è questa: sono
raggruppamenti di carte con
caratteristiche di omogeneità]
fissate nel 1838, dal Regio De-
creto di Carlo Alberto: la prima
accoglie le carte prenapoleoni-
che; la seconda quelle del pe-
riodo francese; la terza va ad
ordinare tutti i materiali che
dalla restaurazione del 1815
giungono al 1897.

La sezione moderna, dalla
data di cui sopra giunge al
1969.

Ma quale il documento più
antico? “Eʼ un libro dei conti

del 1553 – risponde Paolo Pa-
tanè - e questo fa pensare alle
dispersioni che in passato
hanno inevitabilmente toccato
questo granaio della Storia,
privo - oltretutto - di tutte le car-
te napoleoniche.

E qui si apre il gioco delle
ipotesi. Viene infatti da pensa-
re ad una sottrazione “politica”,
per evitare le indagini sabaude
tese a verificare le “collabora-
zioni” dei nobili locali con i
francesi; oppure ad un furto
“per studio”, purtroppo non co-
sì infrequente come si potreb-
be immaginare (e che ha in-
taccato fior di Archivi prestigio-
sissimi di piccole e grandi cit-
tà).

Ciò non toglie che lʼArchivio
riordinato apra nuove prospet-
tive alla ricerca locale. E non
solo a quella. In quanto può
agevolmente diventare “banco
di lavoro” soprattutto per tesi
universitarie promosse - vista
la specificità delle carte - nel-
lʼambito della Facoltà di Eco-
nomia & Commercio.

Quanto alla sua consisten-
za, da non dimenticare i docu-
menti di tre Opere pie ottocen-
tesche (la “Giacobbe”; la “Ber-
talero”; la “Fallabrino”) e delle
Congregazioni di Carità che
poi le surrogarono (ultima nel
1937, lʼECA, Ente Comunale
di Assistenza). Infine ecco le
carte cremolinesi del Giudice
conciliatore (equivalente del
nostro Giudice di pace).
La curiosità

Talora nellʼarchivio si può
trovare il classico “uovo fuori
dal nido”. Capita infatti non so-
lo che serie vengano perse,
ma anche aggregate (ovvia-
mente per sbaglio).

Eʼ il caso delle carte dellʼOr-
fanotrofio maschile e femmini-
le di Alessandria e dellʼOpera
Pia “Della Misericordia” di Ca-
sale Monferrato, che forse a
seguito degli spostamenti se-
guiti allʼultima alluvione, hanno
“incontrato” le carte di Cremo-
lino.

E da queste non si sono più
staccate.

Come capitava nel Mattia
Pascal. Dove un trattato cin-
quecentesco, licenzioso assai,
del Porro finiva - causa umidi-
tà - per attaccarsi alla Vita ca-
sta e pura del benedettino Ma-
terucci di Polirone, “che tutti
chiamano beato”. G.Sa

Cassine. Il WWF scrive al
Comune di Cassine, alla Pro-
vincia di Alessandria, alla Re-
gione Piemonte, alla Soprin-
tendenza per i Beni Architetto-
nici e per il Paesaggio del Pie-
monte e al Corpo Forestale
dello Stato. Il presidente del
WWF Piemonte chiede alla
Regione e alla Provincia di im-
pegnarsi per la salvezza del-
lʼarea. Istituito ad area protetta
proprio per la salvezza del ra-
ro bosco di querce giunto mi-
racolosamente ai nostri giorni,
corre il rischio di essere tra-
sformato in vigneto.

Giorgio Baldizzone, Presi-
dente del WWF piemontese di-
chiara: «Abbiamo lottato a
fianco del Comune di Cassine
per la nascita dellʼarea protet-
ta. Credevamo che lʼistituzione
del parco fosse sufficiente a
garantire per sempre la con-
servazione della grande biodi-
versità custodita da questo ra-
ro esempio di querceto collina-
re, che ospita ben quattro di-
verse specie di querce.

Siamo venuti a conoscenza
di una richiesta di disbosca-

mento finalizzato allʼimpianto di
nuovi vigneti per una superfi-
cie di circa 12 ettari. Non siamo
comunque ottusamente contrari
al recupero di vecchie coltiva-
zioni, ma innanzi tutto vorrem-
mo che questo fosse fatto non
a scapito di boschi di pregio,
ma soprattutto chiediamo più
rispetto per le aree protette. Le
motivazioni sono ovvie: la fina-
lità dellʼistituzione dellʼarea pro-
tetta di Cassine sono, innanzi-
tutto, la tutela e lʼuso sostenibi-
le del bosco e la promozione
delle attività economiche lega-
te alla sua corretta gestione.
Tra le finalità non risulta lʼelimi-
nazione del bosco. Risulta quin-
di elementare comprendere
che, nello specifico, il bosco è
oggetto diretto della tutela; se
così non fosse stato nellʼinten-
to del legislatore regionale, pa-
re ovvio che lʼarea protetta non
sarebbe mai stata istituita!

Chiediamo quindi alla Pro-
vincia di Alessandria e alla re-
gione Piemonte di fare il proprio
dovere negando lʼautorizzazio-
ne al disboscamento. I cittadini
del futuro ringrazieranno».

Cartosio. Scrivono i figli di
mamma Rina, la centenaria:

«Quel pomeriggio di una ug-
giosa domenica primaverile,
eravamo in molti a festeggiare
il centenario di nostra mamma
Rina, figli, generi, nuore, nipo-
ti e pronipoti.

È arrivata pure suor Adriana
con il parroco don Giovanni Vi-
gnolo; anche lui come età non
scherza, sono novanta ben
portati. Il sindaco dott. Giovan-
ni Pettinati con il Vicesindaco
Romildo Vercellino, nel porge-
re i saluti dellʼintera comunità
cartosiana, hanno donato a
nome dellʼAmministrazione co-
munale una targa ricordo e ad
annoverare nel nostro ridente
paese unʼaltra centenaria. Poi
la torta, lo spegnimento della
candelina, il brindisi, il tutto cir-
condato da una miriade di fiori
e tante fotografie.

Cara mamma hai superato il
secolo di vita, trascorsa nella
casa dei Morandi prima e nel-
la casa dei Garini poi, solo una
parentesi di alcuni mesi a Ge-
nova in età giovanile. Ancora
vivo è il tuo ricordo, quando
scendevi a fare compere in
corso Buenos Aires, o a guar-
dare il mare, le barche, i pe-
scatori in corso Italia. Hai de-
dicato una vita alla cura di una
famiglia numerosa e il lavoro
nei campi, alleviando un poʼ di
dura fatica al tuo compagno di
vita, papà Carlo.

Quante cose, oggi sparite,
sono vive nel tuo volto: “Pater
noster qui es in coelis...” ripe-
tevamo nelle sere di passione
Pasquale, inginocchiati sulle
sedie di paglia, mentre tu

mamma snocciolavi tra le dita
il rosario. Le fotografie dei no-
stri vecchi che pazientemente
ci mostravi, stanchi e curvi per
questa terra impastata del loro
sudore.

Ci appare la tua esile figura,
quando scendevi al torrente (in
tu rian) con la cesta e il fagot-
to di biancheria, e poi quellʼin-
confondibile profumo di buca-
to.

Nelle calde giornate estive,
la pentola del minestrone a
bollire delle ore, sulla stufa per
sfamare chi di braccia faticava.
I tuoi occhi intelligenti e mode-
sti rivelano le figure dei tuoi fi-
gli, che poco lontano riposano
e che tu e papà avete cullato e
amorevolmente cresciuto, nei
principi di rigorosa moralità.

Hai visto tutto il novecento,
un secolo di guerre. Alla fine
dellʼultima, la povera gente fa-
ceva la fame. Momenti difficili
anche per voi mamma e papa,
chinati su quella terra maligna
il cui compenso per tanta fatica
era sempre avaro. Solcando e
seminando con la speranza di
raccogliere qualcosa in un do-
mani, ma a volte una grandi-
nata portava via tutto.

Oggi la nostra terra che tan-
to ha dato non cʼè più, la tec-
nologia ci ha cresciuti in be-
nessere, ma quanta solitudine
e tristezza!

Ogni anno in primavera, la
mamma si trasferisce nella no-
stra casa su ai Garini e nelle
giornate serene ha lʼillusione di
vedere nel cielo azzurro e sen-
tire nel fruscìo del vento i volti
e le voci dei suoi cari... ma pur-
troppo è soltanto unʼillusione».

Acqui Terme. “Storie del-
lʼantiquario” è il libro di 10 rac-
conti che il professor Sandro
Buoro ha appena pubblicato
presso la Tipografia Pesce di
Ovada. Con soli 10 euro di spe-
sa il lettore avrà 136 pagine go-
dibilissime, scorrevoli, molto ac-
cattivanti nella loro diversa in-
tonazione: si va dal malinconi-
co racconto “Birreria”, allʼinten-
samente commovente “Un
amore profano”, al graffiante e
ironico “Punti di vista”, al diver-
tentissimo “Suor Teresa”. Pri-
ma di spendere qualche altra
parola di commento, è bene ri-
cordare che il prof. Buoro (at-
tualmente dirigente scolastico
a Vignale Monferrato, dopo es-
ser stato direttore a Novi Ligu-
re 2º circolo e nellʼIstituto com-
prensivo di Felizzano) ha scrit-
to sulle nostre pagine pepate
lettere sulla questione dei se-
mafori “Intelligenti” (contribuen-
do alla vittoria dei diritti del con-
sumatore) e collabora con ri-
cerche storiche alla rivista men-
sile “ Liguria, Val Bormida e din-
torni” edita da GRIFL di Cairo.

“Storie dellʼantiquario” si pre-
senta subito con una bella co-
pertina che raffigura un giardino
dʼinverno ricco di ombre e luci
dove una panchina ricoperta di
neve pare alludere alla solitudi-
ne esistenziale dei nostri tempi:
i 10 racconti in effetti fanno
emergere con grande garbo e
umanità tanti casi esistenziali
vicini alle nostre esperienze,
compreso il finale delle storie,
insolito, a sorpresa ma statisti-
camente possibile. La prosa di
Buoro è di grande forza espres-
siva, precisa, tagliente, duttile,
lessicalmente ricca e varia, con
diversi termini “antiquari”, per-
duti nella lingua dei più. Bella
pure la varietà degli argomenti
contenuti nelle “Storie” che trat-

teggiano svariate situazioni esi-
stenziali e molteplici personag-
gi psicologicamente ben detta-
gliati. Sin dalla “Presentazione
del lettore” (Buoro ha dato da
leggere prima della definitiva
pubblicazione i suoi racconti a
una dozzina di lettori, in modo
che i loro concordanti giudizi
costituissero la prefazione stes-
sa al volumetto) si capisce che
lʼautore viaggia controcorrente
ed ha ottima esperienza di let-
teratura (se non altro per aver-
la insegnata per tanti anni), sic-
chè si muove con sicurezza di
riferimenti stilistici e di conte-
nuti nel suo raccontare; come
affermano i lettori nella “prefa-
zione”: “gesti, ambienti, carat-
teri, immagini, sogni sono sca-
vi precisi e tutto sembra entra-
re nel testo prepotentemente
ma pure con naturalezza, co-
sicchè non ci si stupisce più di
tanto delle causalità conse-
quenziali di taluni accadimenti
costruiti senza artificio, realisti-
camente fantastici; ogni rac-
conto costituisce un mondo a sé
…”. E ancora: “Leggere, gusta-
re queste storie è come assi-
stere con partecipazione emo-
tiva e piacere alla proiezione di
piccoli film - caratteristica del-
lʼautore è proprio un preciso gu-
sto filmico nella sequenza nar-
rativa – dove il potere dellʼim-
magine iconica è efficacemen-
te sostituito dal potere di evo-
cazione della parola allusiva,
ricca di colore e assemblata con
gusto di sperimentalismo lin-
guistico”, sempre comprensibi-
le però, aggiungiamo noi. “Sto-
rie dellʼantiquario” è davvero un
libro riuscito che consigliamo. Si
trova a Ovada nella libreria “XX
settembre” sulla piazza omoni-
ma e nella cartolibreria “Maine-
ri” di via San Paolo; ad Acqui
presso la libreria “Righetti”.

Castelnuovo Bormida. Per
gli appassionati di musica la
serata di sabato 25 aprile è da
segnare con un circoletto ros-
so. Lʼappuntamento è per le
ore 22 a Castelnuovo Bormi-
da, presso “Lʼangolo del pas-
saparola”, dove è in program-
ma la ʻprimaʼ assoluta di un
gruppo rock di nuova forma-
zione, i Wildream.

Nati da unʼidea di Titti Pista-
rino, già batterista dello storico
gruppo dei Bit-nik, i Wildream
(Stefano Varano cantante,
Alessandro Toselli alle tastie-
re, Alberto Pani e Christian Re-
petto chitarre soliste, Stefano
Dellaria al basso), i Wildream
(in inglese “Sogno selvaggio”)
devono il loro nome al proget-
to a cui sono legati dalla na-
scita: «Siamo una band che si
definisce “rock-energy” – spie-

ga Titti Pistarino – perché con
la nostra musica vogliamo ren-
derci testimonial di un modo
diverso di intendere lʼenergia.
Siamo per lʼenergia pulita e
non per caso nasciamo a Ca-
stelnuovo Bormida, un paese
che sta portando avanti inte-
ressanti iniziative legate agli
impianti fotovoltaici».

La “prima” dei Wildream è
anche lo spettacolo inaugura-
le della stagione estiva de
“Lʼangolo del passaparola”,
che ogni sabato offrirà ai suoi
frequentatori concerti dal vivo
o “jam-session” di musicisti e
più avanti sarà anche sede
delle selezioni di “Ribalta sotto
le stelle”, la manifestazione
musicale che vivrà la sua se-
rata finale sul palco del teatro
Verdi di Acqui Terme.

M.Pr

Cortemilia orario della biblioteca
Cortemilia. LʼAssociazione “Amici della Biblioteca di Cortemi-

lia”, informa che: la Biblioteca civica di Cortemilia osserverà un nuo-
vo orario di apertura, sino a venerdì 3 luglio. Lunedì dalle 15 alle
17; mercoledì, dalle 17 alle 18,30; venerdì, dalle 9 alle 10,30. La
biblioteca è inoltre aperta il primo venerdì del mese dalle 20,30 al-
le 22,30. Ogni mese nuovi arrivi, prestiti gratuiti, venite a trovarci.

Inaugurato dopo il riordino

L’archivio comunale
di Cremolino

Per il WWF Piemonte grande minaccia

Cassine parco
del bosco delle sorti

Cento anni ben portati

A Cartosio Rina Malfatto
ha compiuto 100 anni

È uscito in libreria

Storie dell’antiquariato
di Sandro Buoro

Sabato 25 aprile tra rock e ecologia

Castelnuovo Bormida
debuttano i Wildream
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LO SCARABOCCHIO
di Ivaldi Maria Carla

Carto-Libreria - Giocattoli
Prenotazione libri scolastici

Fornitura per uffici (consegna gratuita)
Corso Cavour 48 - Piazza Addolorata 19

ACQUI TERME - Tel. 0144 321934 - Fax 0144 980274
info@loscarabocchio.info - www.loscarabocchio.info

Terzo - Regione Rivere, 6
Tel. 0144 594637

Materiali edili
Pavimenti - Rivestimenti

Arredo bagno - Caminetti
TTEERRZZOO

VViiaa  SSttaazziioonnee  4433
TTeell..  ee  FFaaxx  00114444  559944110088

Venerdì e sabato orario continuato
È gradito l’appuntamento
Via Stazione, 68 - Terzo

Tel. 0144 394928

S.P. Val Bogliona - Terzo
Tel. 0144 594135 - 0144 594275

di Lombardi e Olivero
Autoriparazioni - Elettrauto - Revisioni

Installazioni - Climatizzatori - Ganci Traino - Bollino Blu
ACQUI TERME - Via Trieste 41

Tel e Fax 0144 58270

ARTICOLI PER NEONATI E BAMBINI
VIA MORIONDO 68 - ACQUI TERME - 0144 356818

MUSICA DAL VIVO
con il duo Patrizia e Zeno

Mercatino dell’artigianato • Pesca dei fiori
Pesca di beneficenza “junior”

Visita alla torre medioevale
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San Giorgio Scarampi. Mu-
sicisti davvero dʼeccezione per
la Festa dʼAprile (domenica 26,
ore 17, ingresso libero), che
sceglie questʼanno come co-
lonna sonora la musica dʼIsrae-
le.
Lee Colbert (voce)

Nata a New York, cresciuta a
Buenos Aires, dove ha studiato
pianoforte, canto e composizio-
ne, si è diplomata a Boston, e
perfezionata a New York. Si de-
dica al jazz e alla musica popo-
lare, ma è stata interprete di
partiture in prima esecuzione di
tanti maestri contemporanei,
tra cui Lucidano Berio. Già vo-
ce, dal 1993 al 1995, del Se-
stetto Moderno, nel 1994 ha il
ruolo principale dellʼopera
Schwelle di Alessandro Mel-
chiorre.

Nel 1996 entra a far parte
della Theater Orchestra di Mo-
ni Ovadia in qualità di cantan-
te/attrice negli spettacoli Balla-
ta di Fine Millennio (registrato
in cd), Il caso Kafka, Mame,
Memele, Mamma…il crepusco-
lo delle madri, Es iz Amerike,
poi in Tewje un mir e Il Ban-
chiere Errante, spettacoli pro-
dotti dal Piccolo Teatro di Mila-
no e dal CRT-Artificio.

Nel suo repertorio le canzoni
di George Gershwin, e poi an-
cora quelle di Brel, Piaf, Trenet,
Poulenc, Kurt Weill.
Andrea Gottfried (pianoforte)

Nato a Firenze nel 1974, An-
drea Gottfried intraprende lo
studio del pianoforte da giova-
nissimo, accostandosi allo stru-
mento già allʼetà di cinque anni.
Già prima del conseguimento
del diploma, matura una profi-
cua esperienza in ambito musi-
cale; collabora stabilmente con
il Teatro Verdi di Pisa, compo-
nendo e dirigendo dal vivo le
musiche di spettacoli teatrali e
partecipando a diverse produ-
zioni di opere in veste di mae-
stro collaboratore.

Consegue il diploma di pia-
noforte presso il conservatorio
“Paganini” di Genova; seguono
gli studi di perfezionamento e il
lavoro in diverse produzioni
(sempre in veste di maestro
collaboratore).

Nel 1996 frequenta, presso
Monaco di Baviera, il corso di
direzione dʼorchestra tenuto
dallʼillustre Mº Sergiu Celibida-
che, fino alla scomparsa del
medesimo. Prosegue quindi gli
studi di direzione dʼorchestra
sotto la guida dellʼunico assi-
stente del Mº Celibidache,
MºKonrad von Abel, con il qua-
le studia anche Fenomenologia
musicale, Musica da camera e
Direzione di coro.

Dal 1997, in veste di diretto-
re artistico, organizza il Festival
di musica e cultura ebraica
Nessiàh, viaggio nellʼimmagi-
nario culturale ebraico che si
svolge nelle Province di Pisa,

Lucca e Livorno.
Ha quindi completato gli stu-

di di Composizione e Direzione
dʼOrchestra presso la Rubin
Academy of Tel Aviv, in Israele,
con in Maestri Noam Sheriff ed
Ami Maayani, conseguendo la
Laurea “Magna cum laude”, ed
ha approfondito il repertorio
della musica contemporanea
con il Mº Zsolt Nagy presso il
prestigioso Jerusalem Music
Center.
Anton Dressler (clarinetto)

Classe 1974, viene descritto
dal “Corriere della Sera” come
musicista “straordinario,.. di
una sensibilità quasi esaspera-
ta”, con “i fiati sempre dosati,
intonazione superba, morbi-
dezza e varietà nel fraseggio
invidiabili” (qui attingiamo al
“Resto del Carlino” di Bologna).
La sua attività lo ha portato in
Italia come allʼestero, nei vari
paesi europei e ad Israele, Usa
e Taiwan, suonando con Boris
Petrushansky, Misha Maisky,
Bruno Canino (che ricordiamo
ospite a San Giorgio nel dicem-
bre 2008), Pavel Vernikov, Mo-
ni Ovadia, il Quartetto di San
Pietroburgo, lʼ Orchestra da
Camera di Mosca, etc. A sette il
suo incontro con lo strumento,
a 14 la prima esperienza or-
chestrale come primo clarinet-
to, in tournee con lʼOrchestra
della Scuola Centrale di Mosca

Nel 1995 si diploma al Con-
servatorio “G.B.Martini” di Bo-
logna con Italo Capicchioni e
nel 1996 si laurea con menzio-
ne dʼonore al Conservatorio
Superiore “P.I.Chaikovskiy” con
V. Sokolov. Primo premio in nu-
merosi concorsi, tra cui segna-
liamo il “Giovani Talenti del-
lʼUnione Sovietica”, il “Città di
Stresa”, il “Ponchielli”, il “Rove-
re dʼOro”. Inoltre è premiato al
Concorso Internazionale di
Markneikirchen (Germania), al
Torneo Internazionale Musica-
le di Roma (T.I.M) ed al Con-
corso Internazionale “Bucchi” a
Roma. I suoi recenti e futuri im-
pegni includono la prima ese-
cuzione russa del quintetto The
Dreams and Prayers of Isaak
the Blind di Osvaldo Golyjov, i
festival ”Musica sullʼAcqua” e
”Dionisius”, concerti con orche-
stra e di musica da camera a
Mosca, il “International Hong
Kong Chamber Music Festival”
e Korsholm Festival in Finlan-
dia. Dressler ha registrato per
“Atopos” il Quatuor pour la Fin
du Temps di Messaen, e lʼ Ou-
verture su temi ebraici di Pro-
kofiev per lʼetichetta “Russian
Seasons”. Eʼ in preparazione
un CD di musiche russe per
clarinetto e pianoforte in Giap-
pone.

Attualmente vive a Milano. E
insegna nei corsi del biennio di
secondo livello nellʼIstituto Pa-
reggiato “Claudio Monteverdi” a
Cremona. G.Sa

San Giorgio Scarampi. Se-
condo appuntamento del 2009
presso lʼOratorio dellʼImmaco-
lata promosso dalla Scarampi
Foundation - Arte Cultura e
Musica in Terra di Langa
(www. scarampifoudation.it).

Dopo il bel concerto di Gé-
rard Mayen e dei suoi musici-
sti, e la presentazione del CD
Intime Idèe, domenica 26
aprile 2009, alle ore 17, in
scena la Festa dʼAprile per col-
legare idealmente il 1945 alla
primavera del 2009.

Ad esibirsi lʼAdar Trio, grup-
po di recente formazione, nato
dallʼincontro musicale di tre
grandi professionisti.

Sulla scena la voce magnifi-
ca di Lee Colbert, il clarinetto
intenso di Anton Dressler, il
pianoforte ironico e insieme
struggente di Andrea Gottfried.

Lee Colbert, argentina-sta-
tunitense, e Anton Dressler,
moscovita, li abbiamo già sen-
titi nei teatri e nelle piazze ita-
liane nellʼOrchesta di Moni
Ovadia; Andrea Gottfried, ita-
lo-israeliano, è Direttore dʼOr-
chestra a Tel Aviv.

Impegnati in percorsi di ri-
cerca sulle musiche ebraiche,
il loro composito repertorio è in
verità un progetto musicale
che attinge alla “classica”, al
jazz e al tradizionale popolare,
che si esprime – ci scrive Fran-
co Vaccaneo “ripercorrendo le
modalità della musica askena-
zita, di quella sefardita, e di
quella che delle due è sintesi,
quella israeliana. Una sorta di
ponte a tre arcate che collega
mondi di complesse diversità”.

E chissà che non ci sia spa-
zio per incursioni nelle partitu-
re di Leonard Bernstein (da
West Side Story ci potrebbe
essere una versione di Some-
where a metà strada tra blues
e gospel), Gershwin (forse
Thereʼs a boat, da Porgy &
Bess), magari per ascoltare la
versione Yddish - dal colore
molto più duro e gutturale - di
Zumertsayt (Summertime). E,
probabilmente, già solo questo
ascolto varrà il concerto.
Non solo Musica

Durante il pomeriggio saran-
no portati allʼattenzione dei
presenti

i contenuti della Proposta di
legge 1360/08 (su cui più volte
le nostre pagine si sono soffer-
mati – cfr. i nostri servizi dal
Sacrario della Benedica e il co-
municato che riguarda la rac-

colta di firme che avrà grande
impulso, immaginiamo, nei
giorni dellʼanniversario della Li-
berazione) che prevede il pro-
getto di equiparazione tra par-
tigiani e repubblichini.

Anche in Langa, a San Gior-
gio, come ad Acqui e in altri
paesi, sarà possibile sottoscri-
vere la Petizione di protesta al
Presidente della Repubblica e
alle più alte cariche dello Sta-
to.

“La proposta di legge n.
1360/08 - e qui riprendiamo le
parole del Comunicato stampa
- presentata in Commissione
Difesa della Camera nel giu-
gno scorso dal Pdl, prevede di
istituire un cosiddetto Ordine
del Tricolore che attribuisce,
indistintamente, il titolo di Ca-
valiere tanto ai Partigiani della
Guerra di Liberazione quanto
ai repubblichini alleati dellʼin-
vasore nazista, attraverso un
percorso che non è difficile in-
dividuare ispirato dal pensiero
negazionista rispetto alla sto-
ria dʼItalia tra il 1943 e il 1945”.

La Petizione, promossa via
e-mail da un gruppo di 235 pri-
mi firmatari ai primi di marzo di
questʼanno, ha suscitato lʼinte-
resse delle Associazioni Parti-
giane, delle Associazioni ex
Deportati, di Regioni, Province
e Comuni che hanno aderito al
suo invito esprimendo una
quantità innumerevole di Ordi-
ni del Giorno in cui la 1360 vie-
ne aspramente condannata.

La Petizione, ospitata dal si-
to www.articolo21.info, ha rac-
colto in meno di tre settimane
la non indifferente cifra di oltre
8.000 adesioni, e si avvia ve-
locemente verso quota
10.000. Raggiunta tale quota
verrà presentata, con questa
prima tranche di adesioni, al
Presidente della Repubblica,
al Presidente della Camera dei
Deputati, al Presidente della
Commissione Difesa della Ca-
mera, e per conoscenza a tut-
ti i parlamentari italiani ed eu-
ropei. Il Presidente della Sca-
rampi Foundation è tra i primi
firmatari della Petizione.
Un grazie al Comune

Un terzo momento del po-
meriggio di domenica 26 pre-
vederà un saluto e un ringra-
ziamento allʼ amministrazione
uscente presso il Comune di
San Giorgio, che in questi an-
ni ha collaborato attivamente
con le manifestazioni della
Foundation. G.Sa

Cortiglione. Quasi cento
persone (con ascoltatori anche
giunti dalla non vicinissima Ac-
qui).

Questo è stato il lusinghiero
risultato conseguito dai “Bricu-
lanti” di Cortiglione, che in pae-
se, la sera di sabato 18 aprile
2009, presso il salone Valro-
setta di piazza Padre Pio, in
collaborazione con lʼ Ente
Concerti Castello di Belveglio,
hanno organizzato il tradizio-
nale appuntamento di prima-
vera .

Ad esibirsi il Trio Ensemble
Eurydice, formato da Daniela
Pisano (flauto), Walter Gero-
mey (sassofono) Luigi Palom-
bi (pianoforte), con un raffinato
programma “francese” (di cui
si è dette nel passato numero
del nostro giornale) cui sono
stati tributati - ci scrive Emilia-
na Beccuti, che ci informa del-
lʼesito della serata - calorosi
applausi.

Una notevole empatia tra
platea e palco, una buonissi-
ma acustica, e le qualità arti-
stiche dei musici gli ingredien-
ti del successo.

Momento culminante, forse
quello della discesa tra il pub-
blico del bravo saxofonista e
dellʼesecuzione della deliziosa
Piccola Czarda di Pedro Itu-
nalde.

A suggello della serata poi il
brindisi finale.
Altri concerti a Belveglio

Ma la voglia di musica non
finisce. Pochi chilometri dopo
Cortiglione, la musica tinge il
maggio di Belveglio.

Questi gli appuntamenti
(ore 16.30, ingresso libero)
promossi dallʼEnte Concerti
Castello di Belveglio che vede
come promotrice e direttrice
artistica la flautista e composi-
trice Marlaena Kessick.

Cinque domeniche di musi-
che di qualità che richiameran-
no tanti appassionati.

* 3 maggio - Pianoforte a
Quattro Mani. Interpreti: Anna
Maria Cigoli e E. Merlini (musi-

che di Debussy, Fauré, Ravel);
* 10 maggio - Cesare Zanfi-

ni, violino, Caterina Flores, vio-
loncello, Valeria Issayeva, pia-
noforte, con la partecipazione
del soprano Taisia Ermolaeva
(musiche di Mendelssohn,
Schubert, Sostakovic);

* 17 maggio - Stefano Bor-
ghi, clarinetto e Norma Vero-
nesi, pianoforte (musiche di
Rimsky Korsakov, von Weber,
Rossini);

* 24 maggio - Katrin Glass,
soprano e Leonardo Nicassio,
pianoforte (musiche di Bellini,
Donizetti, Verdi, R. Strauss);

* 31 maggio - Concerto dei
“Giovani Musicisti” del Labora-
torio Musicale (docenti Bianca
Sconfienza e Serena Correg-
gia).
Rassegna
“Richiami dallʼOrizzonte”

Da sabato, 23 maggio a sa-
bato 20 giugno, si terranno -
invece - dodici concerti, sem-
pre ad ingresso gratuito, in cin-
que diverse province piemon-
tesi per la Rassegna “Richiami
dallʼOrizzonte”, organizzato
dallʼEnte Concerti Castello di
Belveglio e sostenuta dalla
Compagnia di San Paolo, la
Regione Piemonte, Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Asti,
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Torino, oltre ai vari co-
muni. Alcuni concerti (con or-
chestra, per bambini, di musi-
che etniche, strumentali da ca-
mera) presenteranno artisti di
fama internazionale oltre a gio-
vani talenti italiani) sono pro-
grammati nella zona in cui il
nostro giornale è diffuso.

Per il momento le date, gli
interpreti e i programmi non
sono ancora disponibili (diver-
ranno ufficiali dal 15 di mag-
gio), ma per certo alcuni ap-
puntamenti si terranno nella
zona della Langa astigiana (a
Bubbio, Monastero Bormida,
San Giorgio Scarampi) e ad
Acqui.

Tutti i particolari nei prossimi
numeri de “LʼAncora”. G.Sa

La lista “Bistagno Solare”
presente alle comunali

Bistagno. Riceviamo e pubblichiamo questa lettera di Lucia-
no Amandola che annuncia alle elezioni comunali del 6 e 7 giu-
gno a Bistagno, la presenza della lista civica “Bistagno Solare”:

«Bistagno Solare è una lista civica, assolutamente apartitica,
fatta da cittadini per i cittadini di Bistagno. Essa è nata in modo
spontaneo tra persone che condividono stesse idee ed ideali.
Punto di forza è proprio questo: lo spirito di gruppo; oltre le com-
petenze e professionalità individuali.

Il nome “Bistagno Solare” racchiude in sé lʼessenza e il signi-
ficato del pensiero comune di questo gruppo di persone:

solare inteso come modo di essere, di vivere il paese in modo
sereno; solare come “alla luce del sole”, trasparenza assoluta;
solare come energia rinnovabile, pulita.

Uno degli obiettivi prioritari sarà quello di riallacciare un rap-
porto di fiducia e partecipazione nella gestione della “cosa” pub-
blica tra la cittadinanza e lʼamministrazione comunale.

Il candidato sindaco e i candidati consiglieri, nonché il pro-
gramma amministrativo verranno resi noti in una prossima co-
municazione».

Bistagno, grazie al senologo
dott. Giandomenico Bocchiotti

Bistagno. Scrive la Banca del Tempo “Giuseppe Saracco”:
«Noi della Banca del Tempo di Bistagno vorremmo con queste
poche righe ringraziare il dott. Giandomenico Bocchiotti per la
sua conversazione sulle malattie del seno nel pomeriggio di sa-
bato 18 aprile. Anche se alcune immagini ci sono sembrate un
poʼ forti, per la sua stessa ammissione erano forse necessarie
per farci comprendere quanto sia utile la prevenzione: essa infatti
attualmente è fondamentale ed efficace per assicurare a noi don-
ne un futuro sereno. Ci è sembrata particolarmente originale la
prima parte, con la sua disquisizione sullʼimportanza del seno
quale elemento di identità e di comunicazione, testimoniato dal-
le immagini tratte dallʼarte di epoche e civiltà diverse».

A Castel Boglione tombolata
pro terremotati in Abruzzo

Castel Boglione. Il gruppo di volontari della Protezione Civi-
le di Castel Boglione, organizza per sabato 25 aprile, alle ore 21,
presso il centro anziani, “Una tombolata pro terremotati del-
lʼAbruzzo”. Chi volesse contribuire con offerti o beni per orga-
nizzare la tombolata può contattare il coordinatore della Prote-
zione Civile, Danilo Borin (tel. 347 0074190). È questo un altro
appuntamento pro Abruzzo, organizzato, dopo la raccolta di fon-
di da destinare alle persone bisognose dellʼAbruzzo che sono
state colpite dal forte sisma di lunedì 6 aprile, dopo il 12 e 13
aprile e che continua. Quando sarà ultimata la raccolta, il grup-
po di Protezione Civile, a sue spese, partirà per lʼAbruzzo a con-
segnare il denaro di persona.

A Bubbio c’è il mercatino biologico
Bubbio. LʼAmministrazione comunale in collaborazione con

la Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida” organizza,
la terza domenica del mese, il mercatino biologico, dalle ore 8 al-
le 12.30. Ma solamente per questo mese di aprile è spostato al-
la 4ª domenica, il 26.

Appuntamento quindi per domenica 19 aprile, nella piazza di
fronte al Municipio. Per informazioni: Municipio di Bubbio (tel.
0144 8114, oppure 347 0632366).

Bubbio a soli 10 chilometri da Canelli e 15, da Acqui Terme e
Cortemilia, tutti i mesi offre la possibilità di fare la spesa biologi-
ca direttamente dal produttore. Prossimo appuntamento: 17
maggio.

Raccolta tartufi, tesserino idoneità
La Provincia di Asti informa che il tesserino di idoneità alla rac-

colta tartufi non sarà più subordinato alla vidimazione (Legge re-
gionale n.16 del 25.06.2008, art.10). Il “permesso” per la ricerca
e la raccolta dei tartufi avrà dʼora in poi solo lʼobbligo del versa-
mento della tassa di concessione regionale annuale da effet-
tuarsi entro il 30 aprile di ciascun anno. Si ricorda che il manca-
to rinnovo del pagamento della tassa rimane oggetto di relativa
sanzione. Informazioni: Provincia di Asti, Ufficio Pesca, piazza
San Martino 11 (tel. 0141 433306, 433547 433286 433365).

Domenica 26 aprile a San Giorgio

Alla Scarampi Foundation
un trio d’eccezione

Musica e impegno per la Liberazione

L’Adar Trio
a San Giorgio Scarampi

Musica, cronaca e anticipazioni

A Cortiglione e poi...
in Langa Astigiana
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Bistagno. Sabato 24 aprile,
alle ore 21, a Bistagno, la
Compagnia Teatrale de “I guit-
ti” di Albissola porterà in scena
una delle più famose comme-
die di William Shakespeare,
con cui si concluderà la lunga,
positiva stagione del Teatro
della SOMS. In cartellone Mol-
to rumore per nulla.
Uno sguardo indietro

Eʼ stato davvero un anno,
per lʼAcquese, molto shake-
speariano. Ma forse bisogne-
rebbe dire “Deveriano” a dar
retta alla Corte Suprema ame-
ricana che, per gioco (la noti-
zia su tutti i quotidiani di do-
menica 19), ma dopo anni di
dibattito, è giunta alla conclu-
sione che William non fosse al-
tro che un prestanome, un at-
torucolo che firmava i testi che
nascevano dalla penna del
XVII Conte di Oxford, Edward
De Vere (che a Verona - ad
esempio – al contrario di Wil-
liam, era stato, potendo de-
scrivere realisticamente la cit-
tà, e che in casa non aveva dif-
ficoltà ad attingere a tutti quei
volumi indispensabili per crea-
re i capolavori immortali che
tutti conosciamo).

Una notizia che equivale ad
una rivoluzione: come dire che
Dante non ha scritto la Com-
media, ma che essa sia nata
presso lʼambito - giusto giusto
per dire - delle “penne altre”
della corte dei Cangrande o
dei Malatesta. O dei Lodron.

Siccome, però, da questi
dubbi se ne esce di solito ma-
le (e le novità son sempre dif-
ficili da digerire), continueremo
a chiamare Shakespeare con
il nome di Shakespeare, e via.
Ripartendo dal nostro inizio.

“Eʼ stato davvero un anno,
per lʼacquese molto shakespe-
riano”.

***
In estate presso il cimitero

vecchio, “napoleonico” di Via
Nizza, le prove del Macbeth di
Jurij Ferrini, poi andato in sce-
na a Valenza e a Bistagno, ad
inaugurare di fatto quella sta-
gione “grande”, che se si tiran
dentro anche Alessandria, Ca-
nelli e Nizza, ha offerto un ven-
taglio di proposte davvero ma-
gnifiche (e allora ci mettiamo
dentro anche, a Valenza,
lʼOtello di Giordana, il 2 aprile,
e il Romeo et Juliette di Gou-
noud, diretto da Marcello Rota
il 17 marzo ad Alessandria).

Si giunge alla conclusione
dei giochi (di questi ludi teatra-
li che aiutano a ritrovare, nel
silenzio, nelle luci accese sul
palco, nel buio che invade la
platea, una parte de sé stessi),
e tocca nuovamente al papà di
Amleto.

Che la sua fama nel XX se-
colo la deve soprattutto a Ken-
neth Branagh e alle sue tra-
sposizioni cinematografiche.
Forse, allora, non è idea pere-
grina cominciare ricordando il
film Much ado about nothing -
una produzione anglo ameri-
cana - che uscì nel 1993 che
annoverava, tra gli altri Emma
Thompson, Denzel Washin-
gton, Michael Keaton, Keanu
Reeves, ambientato però non
a Messina, ma nelle campa-
gne toscane.

Invito alla commedia
Una novella del Bandello, il

Furioso dellʼAriosto, il Corte-
giano del Castiglione, il ro-
manzo di Calliroe, e il meno
noto The Faerie Queene di
Edmund Spenser costituisco-
no le possibili fonti dellʼopera,
originariamente scritta in cin-
que atti, ma che in forma assai
più breve sarà presentata a Bi-
stagno. E che sviluppa due vi-
cende classiche del teatro. Da
una pare lʼamor contrastato -
che è poi il motore anche dei
Promessi Sposi manzoniani e
di centomila altre storie.

Qui gli amanti - nei quali i
“cattivi (sarà un caso ma son
sempre gli spagnoli, in questo
caso di Don Juan, con i suoi
sgherri) instillano il sospetto
del tradimento - si chiamano
Claudio, conte fiorentino, ed
Ero (nome mitico che ci ricorda
subito Leandro), gentile fan-
ciulla siciliana, figlia del padro-
ne di casa Leonato, donna
modello di virtù. Ma poi, non
meno importante, è il tema del-
lʼamor rifiutato (e qui può es-
sere utile ricordare il Cavaliere
di Ripafratta del Goldoni): la
coppia formata dal nobile
“odiatore delle donne” e dalla
Locandiera Mirandolina viene
replicata dal duo Benedetto
(un padovano compagno dʼar-
mi degli spagnoli, accanito mi-
sogino - così giudica Ero: “Al-
lora, per la verità, mi sembra
troppo bassa per unʼalta lode,
troppo scura per una chiara lo-
de, e troppo piccola per una
grande lode. Solo questo pos-
so riconoscerle di buono, che
se fosse diversa da comʼè, non
sarebbe bella, e che, essendo
comʼè, non mi piace ) e dalla
fiera Beatrice, cugina e Ero e
nipote di Leonato. Ricchissimo
il repertorio di intrighi proposti:
uno dei passaggi più celebri è
quello del ballo in maschera,
ma non meno famose sono le
scene dei tranelli nel giardino,
in cui si fa credere allʼinnamo-
rato che il partner con altri stia
amoreggiando, o della chiesa,
in cui il matrimonio va a monte
proprio davanti allʼaltare, con
tanto di morte (simulata) e ri-
chieste di prove dʼamore
(lʼamico che dovrebbe battersi
con lʼamico).
Una struttura a chiasmo

Mille rilievi critici si potreb-
bero proporre su questo testo
che mescola alla commedia
degli errori passi da tragedia.
E che per molti aspetti precor-
re la sensibilità romantica. So-
lido lʼimpianto, segnato da una
struttura speculare, come a
voler mostrare, per ogni situa-
zione e personaggio, lʼesatto
opposto. Alle trame in buona
fede di Don Pedro fanno da
contraltare gli intrighi perfidi di
Don Juan. Alle vicende amoro-
se di Ero e Claudio si contrap-
pongono quelle tra Beatrice e
Benedetto in un doppio intrec-
cio, per lʼappunto, a chiasmo.
E se il primo inizia sotto i mi-
gliori auspici e culmina con un
rifiuto, il secondo parte dal ri-
fiuto reciproco per evolversi
nellʼintesa amorosa.

Spettacolo da vedere, confi-
dando in una buona resa degli
interpreti. G.Sa

Bistagno. Riceviamo e pub-
blichiamo dal coordinatore del
circolo PD (Partito Democrati-
co) di Bistagno Andrea Torna-
to:

«Nelle settimane scorse,
prima il sottoscritto, coordina-
tore del circolo PD di Bista-
gno, poi il sindaco del paese
Bruno Barosio sono interve-
nuti sulle colonne LʼAncora,
che ringrazio, per portare un
contributo costruttivo e fattivo
per le prossime elezioni am-
ministrative di giugno, che ve-
dranno cambiare per legge il
nome del sindaco di Bistagno,
oltre che di tanti sindaci e am-
ministratori provinciali di ogni
parte dʼItalia.

Dopo due mandati, per leg-
ge, il sindaco uscente non
può ricandidarsi. Bruno Baro-
sio ha compiuto i suoi due
mandati e deve lasciare il po-
sto di guida del paese ad
unʼaltra persona.

Il PD di Bistagno ritiene do-
veroso e necessario cercare di
individuare una personalità,
come scritto da Barosio, di
esperienza, che si faccia cari-
co delle responsabilità di for-
mare una lista elettorale e di
presentarsi con convinzione e
con motivazioni alle prossime
elezioni.

Il sottoscritto è convinto di
aver trovato la soluzione ad
una matassa, forse ingarbu-
gliata (dati i tempi veramente
difficili), vuoi per la grave cri-
si economica che ha colpito
tutta la Nazione e che si fa
sentire anche dalle nostre
parti, vuoi per le difficoltà eco-
nomiche che ha colpito so-
prattutto lʼente più vicino alle
esigenze della gente e cioè il
comune.

I nuovi amministratori che
verranno eletti a giugno, date
le ristrettezze economiche,
avranno sempre più difficoltà
ad esaudire le giuste richieste
di servizi da parte dei cittadini
(nuove problematiche nasco-
no ogni giorno), vivranno real-
tà amministrative difficili e do-
vranno usare tutta lʼesperien-
za necessaria come base fon-
damentale per inventare solu-
zioni (necessarie) ai vari pro-
blemi che devono essere risol-
ti.

Lunedì 27 aprile alle ore 21,
presso la sala Soms, gentil-
mente concessa, è convocata
lʼassemblea del Partito Demo-
cratico di Bistagno dove pro-
porrò, a nome del PD, il nomi-
nativo del candidato sindaco
che, secondo me, risponde a
tutte le caratteristiche richieste
e necessarie.

Tutti i cittadini che si rifan-
no ai principi del PD o co-
munque a principi di demo-
craticità e di progresso di Bi-
stagno sono invitati a parteci-
pare e devono sentirsi coin-

volti per far si che nasca una
proposta valida, la quale
sciolga gli indugi e decida di
candidarsi ad amministrare il
paese nei prossimi anni, nel-
lʼinteresse di tutti i cittadini
siano essi ricchi, benestanti e
di conseguenza privilegiati, o
siano lavoratori o in cerca di
lavoro o persone che lottano
quotidianamente per sollevar-
si da situazioni difficili.

Il nome del candidato che
voglio esprimere e che spero
sia condiviso e che accetti, de-
ve lavorare per la crescita del
paese e non guardare al pic-
colo cabotaggio quotidiano, o,
addirittura, pensare a come
fermare o rallentare lo svilup-
po del nostro territorio. Questo
candidato deve costruire una
lista capace di intercettare la
maggioranza dei consensi de-
gli elettori di Bistagno, per, poi,
amministrare nellʼinteresse ge-
nerale del paese.

Il sottoscritto e il PD di Bi-
stagno sono convinti che il
candidato sindaco debba fare
uno sforzo, anche, e, soprat-
tutto per trovare giovani moti-
vati, volonterosi, disponibili e
capaci da aggregare ad una
lista di rinnovamento per da-
re continuità ad una serie di
amministrazioni di progresso
che si susseguono da tante
legislature e che hanno fatto
progredire sensibilmente il
paese nel corso di tutti questi
anni.

Il sottoscritto, assieme a tan-
ti democratici bistagnesi è da
anni impegnato politicamente
e socialmente con un obbietti-
vo primario che è quello di mi-
gliorare sempre più il nostro
paese.

Non si può tornare indietro.
Se propone, come proporrà,
un uomo di esperienza, sa che
solo così si può andare avan-
ti».

Bistagno. Al laboratorio di-
dattico presso il museo Gip-
soteca “Giulio Monteverde”, in
corso C. Testa 3, da venerdì 9
maggio, prenderà il via un
corso serale per adulti (mas-
simo 10 partecipanti, minimo
6) di lavorazione e deco-
razione della terracotta e del-
la ceramica.

Si tratta di sei incontri, il ve-
nerdì, per sei settimane, dalle
ore 21 alle ore 23, di un corso
base per appassionati della
manualità che vogliono avvici-
narsi al mondo della cerami-
ca.

Partecipare al corso costa
80 euro, e comprende: 6 le-
zioni di 2 ore ognuna con per-
sonale addetto e materiali di
cui: argilla, pennelli, terra, co-
lori, attrezzature, cottura dei
pezzi, locale attrezzato, per-
sonale specializzato; visita
guidata alle sale della Gipso-
teca “Giulio Monteverde”, alla
biblioteca, alla sala di scienze
naturali.

Il corso, alla sua 3ª edizio-
ne, si basa sulla sperimenta-
zione diretta delle principali
fasi di lavorazione della cera-
mica, le nozioni tecniche, le
pratiche fondamentali, la cot-
tura e decorazione delle argil-
le, quindi tutti gli elementi ne-
cessari per orientarsi allʼinter-
no delle molte possibilità che
la lavorazione della ceramica
offre:

- proprietà e preparazione
dellʼargilla;

- tecniche del colombino e
dello stampo;

- foggiatura a mano di og-
getti e piccole sculture;

- caratteristiche, preparazio-
ne ed uso di cristalline, smalti
e colori;

- decorazione.
Il corso si prefigge di far co-

noscere e mettere in pratica
unʼarte affascinante e ricca di
storia.

Per informazioni e preno-
tazioni contattare i numeri:
331 4467918 (Erika Arancio),
340 3017423 (Luciana Vi-
sca).

Tutti possono imparare, an-
che i meno abili nelle tecniche
artistiche ed è davvero diver-
tente e di grande soddisfazio-
ne.

Sabato 24 aprile al teatro Soms

A Bistagno la stagione
chiude con Shakespeare

Lunedì 27 aprile alla Soms

A Bistagno assemblea PD
per le comunali

Corso serale per adulti

A Bistagno gipsoteca
“Forme e superfici”

Langa delle Valli:
si riunisce
il Consiglio
Cortemilia. Il presidente

della Comunità Montana “Lan-
ga delle Valli Bormida Uzzone
e Belbo”, Enrico Pregliasco, ha
convocato per lunedì 27 apri-
le, alle ore 21, nella sala con-
siliare del Municipio di Corte-
milia, la seduta del Consiglio
per deliberare su quattro punti
iscritti allʼordine del giorno, di
seguito riportati:

1º, approvazione verbali se-
duta precedente; 2º, approva-
zione rendiconto esercizio
2008; 3º, variazione di bilan-
cio; 4º, comunicazioni del pre-
sidente.

Antincendi boschivi
Bistagno. Campagna antincendi boschivi 2009. Se avvisti un

incendio o anche un focolaio non indugiare! Chiama il: 1515
(Corpo Forestale dello Stato) o il 115 (Vigili del Fuoco), oppure i
Volontari Antincendi Boschivi di Bistagno: 339 6252506 comuni-
cando il luogo dʼavvistamento!

PRO LOCO MIOGLIA

SABATO 25 APRILE 09
Dalle ore 15

TROVERAI
LA PIZZA IN PADELLA

E NON MANCHERANNO

SALAME, FOCACCETTE, 

FORMAGGETTA, 

TORTE, BUON VINO, MUSICA 

E TANTO BUON UMORE

UNA BELLA

IDEA PER UNA 

SCAMPAGNATA?

VIENI A…



38 DALL’ACQUESEL’ANCORA
26 APRILE 2009

Secondo una tradizione con-
solidata, accanto alla manife-
stazione condivisa, sono nu-
merosi i paesi dellʼacquese che
celebreranno lʼanniversario
della Liberazione anche allʼin-
terno del territorio comunale.
Rivalta Bormida

Come sempre, particolar-
mente articolato è il program-
ma di Rivalta Bormida, dove il
sindaco Walter Ottria e le au-
torità comunali, dopo avere
preso parte alla manifestazio-
ne di Acqui Terme, si ritrove-
ranno insieme alla popolazio-
ne alle ore 17,15 presso il Mu-
nicipio e saranno presenti alla
messa in memoria dei caduti
per la Resistenza che verrà
celebrata a partire dalle 17,30.

Al termine della funzione, in-
torno alle 18, presso il Monu-
mento ai caduti verrà posata
una corona di fiori, seguita da
una orazione ufficiale in cui, ol-
tre al sindaco, prenderà la pa-
rola anche Federico Fornaro,
già Presidente dellʼIstituto Sto-
rico per la Resistenza di Ales-
sandria. Presenti alla solenne
celebrazione saranno la banda
musicale e la locale sezione
dellʼANPI.
Cassine

Anche a Cassine le celebra-
zioni comunali per il 25 aprile
si svolgeranno nel pomeriggio
del giorno 25: già alle 14,30 il
sindaco, accompagnato da
una delegazione del Comune
deporrà corone di fiori presso
tutte le lapidi che commemora-
no i luoghi storici della Resi-
stenza cassinese.

A seguire, a partire dalle
15,30, presso il Monumento di
piazza della Resistenza si
svolgerà una breve cerimonia
di rievocazione alla presenza
del sindaco e delle autorità co-
munali e con il supporto musi-
cale della banda “F.Solia”. La
cittadinanza è invitata a parte-
cipare.

Una seconda commemora-
zione è inoltre in programma
nella mattinata di lunedì 27,
quando alle ore 11, nella piaz-
za del Comune, i bambini del-
le scuole insieme ai loro inse-
gnanti ricorderanno la Resi-
stenza e la Liberazione di Cas-
sine in una data particolar-
mente significativa: proprio il

27 aprile 1945, infatti, le trup-
pe tedesche lasciavano defini-
tivamente il territorio comuna-
le.
Strevi

Contrariamente ai paesi cir-
costanti, Strevi celebrerà i suoi
caduti nella guerra di Libera-
zione nella mattinata del 25
aprile, prima della manifesta-
zione condivisa di Acqui Ter-
me. Il sindaco Pietro Cossa e
le autorità comunali deporran-
no una corona di fiori presso la
lapide in memoria dei caduti
dove si terrà un breve momen-
to di raccoglimento per com-
memorare gli strevesi che han-
no sacrificato la loro vita per la
libertà.
Visone

Commemorazioni differite
per quanto riguarda Visone,
dove la celebrazione dellʼanni-
versario della Liberazione si
svolgerà nella mattinata di do-
menica 26. Le autorità comu-
nali, guidate dal sindaco Mar-
co Cazzuli, si ritroveranno alle
9,30 presso il Municipio e da
qui si recheranno a rendere
omaggio a tutti i cippi e i luoghi
della Resistenza situati nel ter-
ritorio comunale visonese.

A seguire, a partire dalle 11,
in parrocchia sarà officiata una
messa in cui sarà ricordato il
sacrificio dei caduti per la li-
bertà.

Al termine della funzione, il
Sindaco e i visonesi, riuniti in
corteo, si recheranno presso la
lapide che ricorda tutti i caduti
visonesi dove un discorso del
primo cittadino commemorerà
lʼanniversario della Liberazio-
ne e ricorderà la grande valen-
za della lotta partigiana e il suo
apporto fondamentale per la
creazione della democrazia in
cui tutti viviamo.
Alice Bel Colle

Celebrazioni il 26 aprile an-
che ad Alice Bel Colle. Dopo la
messa delle ore 10, alle 10,45
il sindaco Galeazzo e una de-
legazione del Comune, ac-
compagnati da un trombetti-
sta, renderanno omaggio al
monumento ai caduti con una
deposizione di fiori ed un bre-
ve, ma solenne discorso del
primo cittadino. La cittadinan-
za è invitata a partecipare.

M.Pr

Castelnuovo Bormida. Purtroppo il tempo non è stato favore-
vole, ma il raduno di fuoristrada organizzato a Castelnuovo Bor-
mida dai club fuoristradisti “Gang dei Boschi 4x4”. “Trial Time” e
“New Club Ovada 4x4” si è comunque concluso con un pieno
successo organizzativo, certificato dal numero di auto presenti
(ben 131, tra cui un Suzuki giunto appositamente, in solitaria, da
Modena). Al termine della giornata, sono stati comunque raccol-
ti 2.440 euro da donare alle popolazioni colpite dal terremoto:
non una cifra ingente, ma sicuramente un contributo che unito ad
altri sarà usato per la causa della ricostruzione e aiuterà perso-
ne duramente provate a riprendere una vita normale nel più bre-
ve tempo possibile. A sostegno degli organizzatori, numerosi
messaggi di solidarietà, giunti sul portale internet www.fuoristra-
da.it e i commenti positivi di chi ha aderito allʼiniziativa. «Ringra-
ziamo di cuore tutti gli enti le associazioni che hanno collabora-
to alla riuscita di questa giornata di solidarietà - sottolinea Carlo
Campora de “La Gang dei boschi” - e in particolare il Comune di
Castelnuovo Bormida, la Croce Rossa di Cassine, lʼEstrattiva
Favelli, le Trafilerie Cavanna di Morsasco, il Centro Incontri Ama-
lia Spinola di Castelnuovo». M.Pr

Sezzadio. LʼAtc, Istituto Ca-
se Popolari di Alessandria, in
qualità di proprietario dellʼim-
mobile, ha deciso di destinare
lʼex caserma dei carabinieri di
Sezzadio allʼutilizzo di edilizia
popolare. Nella struttura del-
lʼimmobile verranno ricavati 7
alloggi, di cui 3 con prelazione
di assegnazione al Comune di
Sezzadio e i rimanenti 4 al Co-
mune di Alessandria.

La proposta, che per anda-
re in porto necessita di una
convenzione a tre, è stata ap-
provata in Consiglio comunale
con i soli voti della maggioran-
za, che ha così rafforzato la di-
sponibilità di unità abitative
(non senza qualche perplessi-
tà espressa dalla minoranza).

Lʼonere del bando di asse-
gnazione spetterà al Comune
di Sezzadio, ma la realizzazio-
ne degli alloggi e i costi legati
alla gestione della palazzina
spetteranno unicamente alla
proprietà, ovvero allʼAtc. Con
questa scelta, Sezzadio ha co-
sì deciso di ampliare la propria
offerta abitativa, anche per ve-
nire incontro ad una domanda
crescente, che riguarda anche
le aree rurali: sono infatti in au-
mento le richieste da parte di
famiglie monoreddito gravate

dal canone dʼaffitto, che ormai
anche nei piccoli comuni ha
toccato cifre davvero elevate.

A Sezzadio al momento esi-
stono già otto case popolari,
costruite negli anni Ottanta e
realizzate presso le ex scuole
di via Mazzioni, abitate da fa-
miglie sezzadiesi che pagano
regolarmente un affitto pari a
200 euro mensili.

In tempo di crisi fa notizia
che un piccolo Comune decida
di lanciarsi nelle iniziative im-
mobiliari, ma va detto che la
scelta dellʼamministrazione in
questo caso appare di finalità
prettamente sociale, a favore
della popolazione locale, sen-
za contare, come ricordano
anche dal Comune, che «se
Sezzadio non avesse preso in
considerazione questa iniziati-
va, i fondi per lʼedilizia popola-
re sarebbero stati destinati ad
altri centri della provincia».

Da parte dellʼopposizione,
invece, si fa notare come «il
progetto rischia di gravare sul-
le tasche di tutti i contribuenti,
visto che si parla di danaro
pubblico. Forse il Comune
avrebbe dovuto verificare pri-
ma la reale necessità di co-
struire nuove case popolari».

M.Pr

Bistagno. Mercoledì 8 apri-
le gli alunni della scuola media
“Giusdeppe Saracco” di Bista-
gno hanno vissuto una giorna-
ta divertente ed insolita a La
Spezia, grazie allʼassociazione
“Gruppo Marinai dʼItalia - T.V.
Giovanni Chiabrera” - sezione
di Acqui Terme.

Accompagnati dal sig. Paro-
di e dal presidente Pier Luigi
Benazzo, hanno avuto la pos-
sibilità di visitare lʼarsenale mi-
litare, prendendo atto dellʼim-
portanza e del valore della no-
stra marina.

Accolti a bordi della nave
Aretusa e guidati dal coman-
dante T.V.N. Langellotto, i ra-
gazzi hanno ascoltato con
estremo interesse le spiega-
zioni dettagliate, ma nel con-
tempo semplici nel linguaggio,
circa il funzionamento di una
neve militare, visionando la
strumentazione di borgo: carte
nautiche tradizionali ed elettro-
niche, Joystick per le manovre,
radar, ecoscandagli...

La presenza casuale di un
sottomarino, ha completato il
bagaglio di informazioni acqui-
site dagli allievi.

Nel pomeriggio è seguita la
visita al Museo Navale della
Marina Militare, istituito nel
1925 con lʼintento di mantene-
re vivi nel popolo italiano il cul-
to e le tradizioni della marine-
ria.

Lʼattenzione di tutti è stata
catturata dalla pregevole rac-
colta di modelli in scala di va-
scelli, dai reperti riguardanti
mezzi dʼassalto e da una rac-
colta di polene.

Particolare interesse ha su-
scitato una misteriosa scultura
lignea femminile, detta Atalan-
ta, che si credeva potesse
stregare con il suo fascino in-
quietante chi la guardava trop-
po a lungo.

Lʼesperienza è stata senza
dubbio positiva e chissà che
qualcuno degli alunni non de-
cida in futuro di far parte della
nostra onorata marina.

A Montabone raccolta a favore
dei terremotati d’Abruzzo
Montabone. Il sindaco Giuseppe Aliardi ha inviato a tutti mon-

tabonesi una lettera: «Il comune di Montabone profondamente
scosso dalla devastazione che ha colpito lʼAbruzzo intende pro-
muovere, in collaborazione con il locale gruppo di protezione ci-
vile, una raccolta fondi a sostegno di coloro che oltre ad aver
perso i propri affetti ha visto distruggere le proprie abitazioni ed
i propri ricordi.

Si precisa che la raccolta verrà effettuata presso gli uffici co-
munali (tel. 0141 762121, fax 0141 762509) tutti i giorni di aper-
tura degli stessi e che verrà rilasciata apposita ricevuta delle do-
nazioni effettuate. Oltre che in Comune le donazioni a favore del-
le popolazioni potranno essere fatte al gruppo di protezione civile
di Montabone.

La raccolta fondi proseguirà fino al termine del mese di luglio,
il resoconto di quanto incassato verrà reso noto e la somma to-
tale verrà versata alla Protezione Civile Nazionale.

Certo che tutti vorranno contribuire con la consueta generosi-
tà per ridare una concreta speranza a tante persone che hanno
subito una così dura prova».

La Provincia di Asti per il Brachetto
“La Provincia di Asti intende seguire con attenzione il comparto

del Brachetto, che rappresenta una voce importante, per qualità
e anche per quantità, del patrimonio vitivinicolo astigiano”. Lo af-
ferma lʼassessore provinciale allʼAgricoltura dott. Fulvio Brusa,
che ha ascoltato, insieme al presidente della Provincia di Asti on.
Maria Teresa Armosino, i produttori di uva Brachetto che vener-
dì scorso sono stati ricevuti nel salone consiliare della Provincia
per dibattere la situazione produttiva e commerciale del com-
parto, che rappresenta circa 1500 ettari di vigneto distribuiti su 26
Comuni delle provincie di Asti e Alessandria.

«Il nostro intendimento, nella massima trasparenza e senza
voler prevaricare le organizzazioni di rappresentanza della filie-
ra - dichiara il presidente Armosino - è quello di collaborare per
garantire la continuità del comparto assicurando il giusto reddi-
to ai produttori agricoli e favorendo una gestione partecipata e
condivisa del comparto, in particolare sulla destinazione del pro-
dotto e sulla promozione».

Senso unico lungo sp n. 215
“Spigno-Pareto”
Pareto. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato lʼistituzione di un senso unico alternato, go-
vernato da impianto semaforico o da movieri, la limitazione del-
la velocità dei veicoli in transito a 30 km/h e il divieto di sorpas-
so lungo la S.P. n. 215 “Spigno Pareto”, dal km 8+750 al km
8+880, allʼinterno della perimetrazione del centro abitato del Co-
mune di Pareto, dalle ore 8 di mercoledì 25 marzo alle ore 18 di
venerdì 24 aprile, per consentire la ricostruzione del muro di so-
stegno al corpo stradale. Lʼimpresa Alpe Strade Spa di Melazzo,
esecutrice dei lavori, provvederà allʼinstallazione dellʼapposita
segnaletica regolamentare.

Grognardo. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera fir-
mata da grognardesi in vista
delle elezioni comunali:

«Chiediamo, ancora una
volta, ospitalità su LʼAncora
per una proposta che riguarda
sì il nostro piccolo paese, ma
che può altresì valere per tutti
quei Comuni che fra meno di
due mesi si troveranno ad
eleggere gli Amministratori co-
munali.

Qui a Grognardo sembra or-
mai certa la candidatura del
sindaco uscente Renzo Gu-
glieri, già preannunciata da
voi, alla quale si contrappone
la candidatura di Giacomo
Zaccone, medico pediatra, an-
che lui di una vecchia famiglia
grognardese.

Resta ancora incerta la
composizione delle liste, an-
che se circolano molte voci.
Con Renzo Guglieri sembra
certo si candidi la vecchia
squadra di assessori e consi-
glieri della passata ammini-
strazione, integrata da nuovi
nominativi che sostituiscono i
consiglieri che si erano dimes-
si ed alcuni non ricandidati. Mi-
no Zaccone dovrebbe aver
realizzato una squadra decisa-
mente più giovane, di gente
nuova.

Ciò che però interessa di più
a noi, e “noi” siamo un bel
gruppo di cittadini non diretta-
mente interessati alle due liste,

è di conoscere cosa si propon-
gono di fare, se eletti, i due
candidati. Grognardo è oggi in
una situazione di fortissima cri-
si, e solo unʼazione decisa e
ben programmata può salvare
la nostra comunità. Chiediamo
pertanto ai due candidati di
confrontarsi in un pubblico di-
battito, in modo da conoscere i
loro programmi e cosa inten-
dono fare per Grognardo nei
prossimi cinque anni. Solo co-
sì potremo fare una scelta ba-
sata non su vecchi schemi, su
legami familiari, su simpatie
personali, ma una scelta infor-
mata e ragionata su ciò che è
meglio per il nostro paese.

Li invitiamo ad accordarsi
per un incontro nel prossimo
mese di maggio, magari un sa-
bato sera nei locali del Comu-
ne, scegliendo anche un mo-
deratore che regoli il dibattito.

Noi tutti interverremo, ascol-
teremo attenti quanto ci diran-
no, chiederemo chiarimenti e,
nel nostro piccolo, faremo an-
che qualche proposta.

Essenziale è che anche a
Grognardo si passi a queste
fondamentali forme di demo-
crazia, che chi si candida spie-
ghi a noi elettori chiaramente e
pubblicamente il suo program-
ma. Su questo sarà valutata la
sua candidatura e daremo il
nostro voto; attendiamo dun-
que di sentirli e giudicare le lo-
ro idee e le loro proposte».

Rivalta, Cassine, Strevi, Visone, Alice

Celebrazioni 25 Aprile
nell’Acquese

In 131 a Castelnuovo Bormida

Raduno fuoristrada
in aiuto all’Abruzzo

Nell’ex caserma dei Carabinieri

A Sezzadio sette nuovi
alloggi di edilizia popolare

Riceviamo e pubblichiamo

Guglieri e Zaccone
dibattito pubblico

All’Arsenale militare della Marina

Alunni di Bistagno
in visita a La Spezia
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Alice Bel Colle. Una ampia
partecipazione di pubblico,
comprovata da un dibattito
molto articolato al termine del-
la serata, ha fatto da cornice
ad Alice Bel Colle alla presen-
tazione del libro del professor
Salvatore Palidda (ordinario di
Sociologia Generale presso
lʼUniversità di Genova) “Mobili-
tà Umane”.

Lʼincontro, moderato dal
prof. Paolo Brusco e dal sin-
daco di Alice Aureliano Gale-
azzo e presentato da Franco
Garrone, ha visto la presenza
fra il pubblico di diverse autori-
tà (numerosi sindaci e asses-
sori in rappresentanza dei Co-
muni della zona, lʼon. Massimo
Fiorio, il presidente del Consi-
glio provinciale Icardi, il vice-
sindaco di Catania, Chisari).

Invece di soffermarsi sulla
presentazione del suo ultimo
libro, il prof. Palidda ha scelto
di concentrare la propria espo-
sizione sui meccanismi che da
sempre regolano la mobilità
umana, prestando particolare
attenzione ai parallelismi esi-
stenti fra gli attuali flussi mi-
gratori provenienti dallʼAfrica
da un lato e, dallʼaltro, sia i mo-
vimenti migratori che avevano
portato numerosi italiani a tra-
sferirsi allʼestero allʼinizio del
secolo e quindi nel secondo
dopoguerra, sia al movimento
di migrazione interna che ave-
va caratterizzato gli anni del
“Boom economico”.

Significativi, forse più di ogni
altra cosa, i punti di contatto
fra la difficile integrazione de-
gli italiani giunti in terra stra-
niera (il sindaco di Alice Aure-

liano Galeazzo ha ricordato, al
riguardo, il contenuto di un car-
tello apparso negli anni ʼ60 su
una bottega di Marcinelle, in
Belgio, che recitava “Vietato
lʼingresso ai cani e agli italiani”)
e quella degli attuali immigrati
sul suolo italiano.

«LʼItalia – ha spiegato il pro-
fessore con una delle frasi for-
se più felici della sua confe-
renza – è un paese complessi-
vamente solidale e ospitale.
Non così sono le sue leggi».

Tra digressioni sulla discri-
minazione, spunti per un so-
stanziale cambiamento della
società, prese dʼatto dellʼine-
luttabilità e dellʼinarrestabilità
dei flussi attualmente in corso
e interventi a tratti toccanti su
esperienze personali o familia-
ri di emigrazione, la serata è
trascorsa veloce, concluden-
dosi, con un grande applauso
del pubblico presente, con un
gradevole rinfresco multietnico
organizzato dalla cooperativa
CrescereInsieme e realizzato
da alcuni immigrati che hanno
proposto ai presenti specialità
dolci e salate dei loro Paesi
dʼorigine.
Giovedì 30 “Aria di Libertà”

Nella serata di giovedì 30
aprile nuovo appuntamento di
“Incontro con lʼAutore” con il li-
bro “Aria di Libertà” di Federico
Fornaro.

La presentazione (cui inter-
verrà lʼautore, sindaco di Ca-
stelletto dʼOrba) insieme al
prof. Paolo Brusco e al sinda-
co Aureliano Galeazzo) è in
programma alle ore 21 presso
lʼAngolo dellʼAutore della Bi-
blioteca Comunale. M.Pr

Cassine. Nonostante la
pioggia un pubblico foltissimo
(diverse centinaia di persone)
ha preso parte a Cassine alla
manifestazione “Veligden”
(Grande Giorno), celebrazione
della Pasqua Ortodossa, orga-
nizzata dalla Comunità Colli-
nare “Alto Monferrato Acque-
se” in collaborazione con la co-
munità Macedone dellʼAlto
Monferrato, lʼassociazione
“MCPO Sv. Archangel Mihail”
di Neive e con il patrocinio del-
la Provincia di Alessandria,
evento inserito nella rassegna
multiculturale in Provincia de-
nominata “Incontriamoci” pro-
mosso dalla Prefettura di Ales-
sandria, dalla Provincia e dal
Comune di Alessandria non-
ché dalla Fondazione Cassa di
Risparmio di Alessandria.

Allʼiniziativa ha partecipato
anche lʼAmbasciatore in Italia
della Repubblica di Macedo-
nia, accompagnato dai re-
sponsabili dellʼagenzia del-
lʼemigrazione della stessa re-
pubblica balcanica e dal ve-
scovo della chiesa ortodossa.

La delegazione macedone è
stata accolta dal presidente
della Comunità Collinare “Alto
Monferrato Acquese” e sinda-
co di Cassine, Roberto Gotta
insieme a Massimo Lovisolo,
sindaco di Ricaldone ed al vice
presidente del Consiglio pro-
vinciale di Alessandria, prof.
Adriano Icardi, dalla dott.ssa
Nuria Mignone, funzionario
della provincia di Alessandria
preposto ai progetti comunita-
ri e dal presidente della com-
missione Cultura del comune
di Alessandria dott. Gianfranco
Cuttica di Revigliasco.

Al breve saluto svoltosi
presso il palazzo municipale di
Cassine è seguita la celebra-
zione del vespro da parte dei
parroci di Cassine, Ricaldone
e Neive unitamente a don Mi-

chele rappresentante la chiesa
ortodossa Macedone nella
chiesa di San Francesco, do-
ve, oltre ai numerosi fedeli, era
presente anche il vescovo del-
la chiesa ortodossa Macedo-
ne.

Lʼimportanza del momento
di comunione religiosa tra cat-
tolici ed ortodossi è stata sot-
tolineata dagli interventi di tut-
te le autorità presenti che han-
no salutato con favore lo spiri-
to di integrazione che ha ac-
compagnato lʼiniziativa. A sua
volta, la rappresentanza ma-
cedone ha più volte espresso
gratitudine per la realizzazione
dellʼevento che lʼintera comu-
nità macedone e molti fedeli
ortodossi residenti nellʼAcque-
se, che hanno trovato in un
paesaggio molto simile a quel-
lo della loro patria dʼorigine la
possibilità di lavorare per co-
struire quel futuro prospero
che tutta la repubblica di Ma-
cedonia sta attivamente ricer-
cando, non ultimo con la ri-
chiesta di ingresso nella Co-
munità Europea.

Al termine della celebrazio-
ne religiosa si sono esibiti il co-
ro parrocchiale “Santi Simone
e Giuda” di Ricaldone e della
chiesa di San Giacomo di Alice
Bel Colle, seguito dai canti del
gruppo musicale “Pella Poje”
di Lubljana.

Molto apprezzata e visitata,
nella chiesa di San Francesco,
è stata la mostra fotografica in-
titolata “Camminando per la
strada che ci porterà in Mace-
donia” del fotografo macedone
Ljupco Ilievski, mentre al-
lʼesterno una esibizione, pur-
troppo ostacolata dalla piog-
gia, del gruppo “Macedonian
Folklore Ensemble – Vera Jo-
cik” ha ricreato le più tipiche at-
mosfere delle feste macedoni
coinvolgendo in balli e canti
tutti i presenti. M.Pr

Morsasco. Interessante visita di istruzione per gli alunni della
scuola primaria di Morsasco. I bambini, accompagnati dalle in-
segnanti Ferrari, Levo, Ottonelli e Tassone, hanno fatto visita al-
la Centrale del Latte. Insieme al gruppo di alunni e docenti, an-
che la rappresentante di classe, Cristina Chiani, ed un cicerone
di eccezione, Enrico Priarone, che ha fatto da guida agli alunni
allʼinterno della struttura, accompagnando la visita agli impianti
e lʼosservazione delle varie fasi di sterilizzazione e imbottiglia-
mento del latte con opportune spiegazioni, che hanno fornito ri-
sposte chiare e pertinenti alle tante domande e curiosità poste
dai bambini. La centrale di Alessandria riceve il proprio latte da
un unico conferente (Centro Cooperativo Raccolta Latte), costi-
tuito da 30 aziende agricole, di cui 20 selezionate per produrre
latte di alta qualità. Il conferimento quotidiano ammonta a circa
45.000 litri, utilizzato per la produzione di latte fresco pastoriz-
zato, latte a lunga conservazione e panna fresca. Il latte è con-
trollato quotidianamente per tenerne costantemente sotto con-
trollo la qualità, grazie a un laboratorio di analisi interno. M.Pr

Giovedì 30 aprile “Aria di libertà”

Ad Alice dopo Palidda
Federico Fornaro

Presenti centinaia di persone

A Cassine celebrata
la Pasqua ortodossa

Interessante visita

Alunni di Morsasco
alla Centrale del latte

A Mioglia campionato
mountain bike
Mioglia. Sulle colline di Mioglia si snodano tre percorsi intera-

mente tabellati utilizzabili dagli appassionati di mountain bike.
LʼA.S.D. Giovo Promo Sport organizza, domenica 3 maggio, il
gran premio Mioglia gara cross country di mountain bike aperta
a i tesserati agli enti di promozione sportiva italiani ed esteri con
il patrocinio della provincia di Savona, del comune di Mioglia e
della Comunità Montana “del Giovo” e la collaborazione della
Croce Bianca Mioglia e Pro Loco Mioglia. La gara è riservata al-
le categorie: giovani, cadetti, junior, senior, veterani, gentlemen,
supergentlemen, donne (categoria unica).

A Cremolino tappa della maratona
della forchetta
Cremolino. Nuovo fine settimana, e nuovo appuntamento per

la Maratona della Forchetta, la rassegna itinerante cultural-ga-
stronomica ideata dal Punto dʼUnione che tocca a turno tutti i
paesi facenti parte dellʼUnione dei Castelli fra lʼOrba e la Bormi-
da. Stavolta a ospitare la kermesse è il bar ristorante “Vetta” di
Cremolino, con un doppio appuntamento nelle serate di venerdì
24 e sabato 25 aprile. Tra le specialità locali che i buongustai po-
tranno gustare citiamo i bocconcini di pollo in carpione, la lingua
in salsa verde e i tagliarini verdi in salsa di pinoli.

In entrambe le sere si cena a partire dalle ore 20. La prenota-
zione è gradita. M.Pr

Ad Alice Bel Colle
2ª “Camminata fra i sentieri”
Alice Bel Colle. La Pro Loco di Alice Bel Colle organizza per

domenica 26 aprile ad Alice la 2ª edizione della “Camminata fra
i sentieri”. Lʼescursione, lunga 14 chilometri, avrà un tempo di
percorrenza stimato intorno alle 3 ore e mezza e si svilupperà in
direzione di Ricaldone per poi raggiungere il Bosco delle Sorti.
Qui gli escursionisti potranno effettuare una sosta per un pran-
zo al sacco e quindi tornare indietro alla volta di Alice Bel Colle,
dove saranno accolti da una grande farinata organizzata in piaz-
za Guacchione. La partenza della camminata è fissata per le ore
11,30, mentre le iscrizioni verranno raccolte a partire dalle 10,30.

In caso di maltempo lʼescursione sarà rinviata a data da de-
stinarsi. M.Pr
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Morsasco. Dopo la Pro Lo-
co, è la volta di MorsascoE-
venti: il panorama degli ap-
puntamenti organizzati dalle
associazioni di Morsasco si
completa con altre manifesta-
zioni di grande spessore, or-
ganizzate dallʼassociazione
guidata da Antonio Checchin.

Come già era accaduto lo
scorso anno, lʼattività di Mor-
sascoEventi si concentrerà
particolarmente sui mesi esti-
vi: già il 13 giugno, a pochi
giorni dallʼarrivo ufficiale del-
lʼestate, Ë previsto il debutto
con un appuntamento gastro-
nomico intitolato “Quel che
passa il convento: si cena tutti
insieme, in una grande tavola-
ta che verrà allestita lungo la
via principale del centro stori-
co (dalla bottega della fioraia
fin verso la piazza), in una se-
rata organizzata nellʼambito
della pi˘ ampia manifestazione
de “I Cavalieri Alati a Morsa-
sco”, organizzata dallʼassocia-
zione Castello di Morsasco.

Si prosegue quindi giovedì 2
luglio, con una serata tutta in-
centrata su gospel e spirituals
organizzata in piazza Vittorio
Emanuele II, vero cuore del
centro storico morsaschese. A
seguire, la settimana succes-
siva, nella serata di venerdì 10
giugno, ancora musica, con i

cori del Gruppo Canterini della
Valbisagno. La settimana se-
guente, invece, toccherà alla
Banda Musicale di Acqui Ter-
me fare visita al paese per esi-
birsi in uno spettacolo musica-
le nellʼarea del Centro Storico.

Davvero interessante, infine,
si annuncia lʼultimo appunta-
mento del mese di luglio: una
grande serata di ascolto di mu-
sica per fisarmonica intitolata
“Fisarmoniche nella notte”, tra
i cui protagonisti sono annun-
ciati anche il campione mon-
diale Gianluca Campi e lʼaltro
celebre fisarmonicista Giusep-
pe Montagna con la sua Taka-
banda: un programma sugge-
stivo che troverà spazio in una
cornice altrettanto suggestiva,
quella del parco di Villa Delfini,
dove sarà possibile anche trat-
tenersi a cena.

Dopo il momento-clou di lu-
glio, infine, ecco lʼultimo ap-
puntamento dellʼestate di Mor-
sascoEventi, quello di giovedì
6 agosto: in serata, infatti, tor-
na lʼappuntamento col “Cine-
ma sotto le stelle”, e la proie-
zione di una pellicola davvero
diversa dal solito: “Capitan Ba-
silico”, una produzione comica
dei Buio Pesto davvero esila-
rante, che sarà proposta sui
piazzali di Pontechino.

M.Pr

Grognardo. Scrive la Pro
Loco: «Favoloso concerto alla
Cantina Paglieri di Grognardo.
Per secoli, dal 1600, sotto le
volte e le arcate della antica
cantina è risuonato il gorgoglio
del vino in fermentazioni, le vo-
ci dei cantinieri, i profumi del
vino novello. Poi per anni solo
quiete, con le antiche voci ed i
suoni che, come fantasmi,
continuavano ad aleggiare nel-
lʼaria.

Come per incanto lunedì 13
aprile, festa del Merendino, la
cantina è stata risvegliata dal
suo lungo sonno dalle voci so-
nore del coro genovese “Clau-
dio Monteverdi” che hanno ri-
portato tra le antiche mura lʼat-
mosfera gioiosa delle vendem-
mie di un tempo.

Inaugurazione più bella non
poteva aversi per questo nuo-
vo spazio dʼincontri che Anna
e Leonardo Paglieri hanno co-
sì amorevolmente restaurato e
generosamente messo a di-
sposizione di tutto Grognardo.
Né scelta più felice di questo
valente coro, vanto della musi-
ca genovese, che sotto la dire-
zione del maestro Silvano
Santagata ha dato il meglio di
sé in un repertorio dal 700 di
Vivaldi e Mozart, alla grande li-
rica verdiana del 800, alla scin-
tillante operetta del primo 900
e fino ai giorni nostri. Ai pezzi
corali si sono alternate le voci
soliste del tenore Silvano San-
tagata, della soprano Marta
Barusso ai quali il pubblico ha
tributato vere acclamazioni,
come fragorosi applausi hanno
salutato Federica Repetto,
Graziella Scovazzo, Aldo Pu-
gno e lʼimpareggiabile Nanni
Raffo.

Pubblico entusiasta che ha
riempito ogni angolo della
Cantina Paglieri, tanti grognar-
desi e tanti ospiti, che hanno
continuato ad applaudire sì da
ottenere numerosi bis. Pubbli-
co gioioso che è rimasto a lun-
go a parlare con gli esecutori,
quasi non volesse staccarsi
dalla magica atmosfera della
Cantina.

Pubblico che veniva in parte
da unʼaltra gioiosa esperienza,
la merenda al Fontanino; oltre
cento amici di Grognardo si
sono ritrovati in questa festa
della primavera nel Parco, per
questo incontro che segna la
ripresa dopo lʼinverno dellʼatti-
vità della Pro Loco. Tutti con-
tenti della gioiosa atmosfera,
della calda accoglienza, delle
tante cose buone portate in ta-
vola.

Due eventi, unʼunica grande
festa durata tutto il giorno, au-
spicio di un anno fruttuoso nel
cammino intrapreso da Gro-
gnardo per uscire dalla cupa
atmosfera che sembrava vo-
lesse avvolgerlo per sempre».

Rivalta Bormida. Una comunità parrocchiale festosa ha accol-
to, domenica 19 aprile, gli amici dellʼOAMI offrendo una giorna-
ta diversa dal solito. La giornata è cominciata con la santa mes-
sa con una predica del parroco don Roberto Feletto che ha sa-
puto, come al solito, cogliere lʼessenziale con parole molto sen-
tite. Si ringraziano tutti coloro che con entusiasmo hanno lavo-
rato: le volontarie che hanno preparato un pranzo molto ricco e
prelibato culminato con una magnifica torta, lʼallegro gruppo mu-
sicale che ha scaldato una giornata di pioggia rendendola sere-
na e spensierata. Un particolare ringraziamento va anche al
G.V.A. per il servizio di assistenza e trasporto. Nel corso del
pranzo inoltre sono stati raccolti, tra i partecipanti, 370 euro de-
voluti allʼOAMI per le sue attività.

Ponzone. Dopo diversi anni
di inattività riapre in frazione di
Caldasio di Ponzone, “il Glici-
ne”, una struttura che per tanti
anni ha ospitato turisti e villeg-
gianti ed ora si rivolge ad un
target di ospiti in grado di ap-
prezzarne il confort, la colloca-
zione in un ambiente riposante
e tranquillo con un servizio che
spazia su una gamma assai
vasta di offerte alcune allʼinse-
gna dellʼoriginalità.

Attraverso le proposte culi-
narie che la struttura intende
offrire, verranno infatti rivaluta-
ti antichi concetti ormai pur-
troppo, per molti, in disuso.
Basti ricordare lʼimportanza
che la dieta, intesa non nel
senso restrittivo moderno, ma
con il significato legato allʼeti-
mologia della parola greca in-
tesa come “stile di vita” ha ri-
coperto nella storia.

A mero titolo esemplificativo
Ippocrate affermava «fa che il
cibo sia la Tua medicina e che
la medicina sia il tuo cibo» e
Cesare già nel I sec. a.C. In
una lettera scritta ad Attico
confidava “sed ego diaeta cu-
rari incipio, chirurgiae taedet”
(ora inizio a curarmi con la die-
ta, di misure chirurgiche ne ho
abbastanza)

Gli ospiti del Glicine godran-
no della consulenza di un noto,
quanto importante nutrizioni-
sta, spesso oggetto di atten-

zione da parte dei media na-
zionali, che sarà a loro dispo-
sizione per suggerimenti ali-
mentari e indicazioni dieteti-
che, con la valorizzazione del-
la teoria che “il cibo costituisce
il carburante di quella fantasti-
ca macchina che è il corpo
umano”. Purtroppo tale princi-
pio viene spesso dimenticato,
per comodità ignorato e non
tenuto in giusta considerazio-
ne, come dovrebbe essere fat-
to nella quotidianità, generan-
do tutte le evidenti ripercussio-
ni, che si mostrano a noi tutti,
con diverse sfaccettature, ogni
giorno.

Non solo il Glicine” sarà il
contenitore di convegni ed in-
contri ai quali parteciperanno
diversi relatori che tratteranno
di medicina alternativa e dove
si svilupperanno seminari che
ospiteranno corsi di yoga, trai-
ning autogeno, reiki, riflessolo-
gia plantare e tutto ciò che può
generare un benessere men-
tale finalizzato al consegui-
mento di una costante condi-
zione di salute fisica, attraver-
so la rivalutazione dellʼaffer-
mazione del già Saggio Giove-
nale “Mens sana in corpore sa-
no”. Il monaco tibetano Jmpa
introdurrà lʼospite in un mondo
a lui sconosciuto e sarà non
solo curiosità ma il vivere una
realtà nuova e coinvolgente.

w.g.

Ponzone. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera di
Andrea Galeotti da Piancasta-
gna di Ponzone:

«Egregio direttore le chiedo
nuovamente spazio per ri-
spondere allʼarticolo fatto pub-
blicare su LʼAncora del 19 apri-
le 2009 dal sig. Grattarola,
consigliere comunale di Pon-
zone.

Desidero chiarire che non
era mia intenzione quella di far
credere che il sig. Grattarola
continuasse a sostenermi. Il
suo nome è stato fatto sempli-
cemente in riferimento alla let-
tera che abbiamo protocollato
allʼufficio comunale.

Spiegare i motivi che lo han-
no spinto a tornare a condivi-
dere la linea di programma
della lista civica n. 1 spetta si-
curamente più a lui che a me.

La risposta che ho dato il 29

marzo 2009 è stata chiara, non
ho detto nulla di offensivo o fal-
so nei suoi confronti. Questi, al
contrario, mi attacca accusan-
domi di averlo strumentalizza-
to e di aver firmato esposti a
suo nome.

Ritengo tutto ciò molto gra-
ve essendo tali affermazioni
del tutto prive di fondamento. Il
sig. Grattarola farebbe bene a
rettificare quanto scritto, in ca-
so contrario dovrà dimostrare
quello che afferma con delle
prove reali.

Inizio a sospettare che tutte
queste polemiche siano indi-
rizzate unicamente a gettare
fango sul mio modo di fare op-
posizione, forse per farlo ap-
parire sbagliato ed inopportu-
no; in realtà è solo diverso da
quello della lista a cui ero le-
gato ma anche questa è la de-
mocrazia».

Langa delle Valli: escursioni
di aprile con Terre Alte

LʼAssociazione Culturale Terre Alte (www.terrealte.cn.it; e-mail:
info@terrealte.cn.it), sede presso Comunità Montana “Langa del-
le Valli Bormida Uzzone e Belbo” a Torre Bormida (consigliata
prenotazione telefonica 333 4663388 entro il giorno precedente;
ufficio: tel. 0173 828204, fax 0173 828914), organizza escursio-
ni nel mese di aprile. Quota di partecipazione: 5 euro; tutte le
escursioni prevedono il pranzo al sacco (non fornito) lungo il per-
corso.

Sabato 25 aprile: Cascina del Pavaglione. In occasione del 25
Aprile è aperta alle visite la Cascina del Pavaglione, recente-
mente ristrutturata dalla Comunità montana Langa delle Valli.
Ospita la mostra fotografica “Posti della malora” realizzata a cu-
ra del Gruppo Fotografico Albese. Orario: dalle ore 10 alle 13,
dalle 14 alle 18.

Domenica 26 aprile: Tutti giù per Berria. Escursione che, do-
po un primo tratto molto panoramico, scende fino a raggiungere
il corso del torrente Berria, seguendolo poi a lungo, con la pos-
sibilità di interessanti osservazioni naturalistiche. La risalita ver-
so Benevello consentirà di conoscere in modo approfondito la
geologia dellʼAlta Langa e la vegetazione che la caratterizza. Ri-
trovo: ore 10, località Manera di Benevello (presso distributore ).
Rientro loc. Manera di Benevello: ore 17. Lunghezza percorso
km. 10,5 circa.

Riceviamo e pubblichiamo

Ponzone, Galeotti
risponde a Grattarola

In parrocchia gli “Amici dell’Oami”

A Rivalta Bormida
festa dell’Ottava

Reso noto il calendario

Appuntamenti 2009
con MorsascoEventi

Favoloso concerto alla Cantina Paglieri

Grognardo, il coro
“Claudio Monteverdi”

Alla struttura “Il Glicine”

A Caldasio yoga
e monaci benedettini
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Morbello. Scrive Maria Vit-
toria: «Venerdì 10 aprile si è
svolta a Morbello la settima
edizione della Via Crucis Vi-
vente.

È ormai diventato un appun-
tamento tradizionale per la no-
stra comunità, una sacra rap-
presentazione che è anche oc-
casione di meditazione e ag-
gregazione. Questʼanno sono
state apportate novità sostan-
ziali. La parte iniziale, che ha
compreso anche lʼultima cena,
si è svolta nella piazza del co-
mune. È stata unʼambientazio-
ne che, sfruttando gli scorci
caratteristici, ha permesso ai
presenti di seguire con più at-
tenzione e raccoglimento il
susseguirsi delle scene. La ca-
nonica è diventata così teatro
del processo davanti a Pilato, il
monumento ai caduti ha ospi-
tato il pretorio e, di fronte alla
biblioteca comunale, Gesù è
caduto la prima volta ed è sta-
to aiutato dal cireneo.

La salita al calvario è stata
intervallata dallʼincontro con la
Veronica, con le pie donne e
con la Madonna. Infine, le ro-
vine del nostro castello sono
state, come sempre, lo scena-
rio naturale e molto suggestivo
della crocifissione.

Nonostante molte difficoltà
sopraggiunte improvvise, an-
che per lʼassenza di alcuni in-
terpreti, causata da motivi di
salute, siamo riusciti a portare
a termine quanto avevamo
progettato. Abbiamo cercato la
collaborazione di nuove perso-

ne, che hanno subito dato la
loro disponibilità, con impegno
e bravura hanno svolto il loro
compito manifestando, con
soddisfazione, il desiderio di
continuare in futuro a parteci-
pare e ad aiutarci. Cerchere-
mo per gli anni prossimi di or-
ganizzarci ancora meglio, so-
prattutto per quanto riguarda le
musiche. Si ringraziano il Co-
mune di Morbello, la Pro Loco,
lʼAssociazione Limes Vitae e
tutti gli interpreti, in particolare
Marco Colombara (Pilato) e
Carlo Tortarolo (Gesù), che rie-
scono sempre a coinvolgere i
presenti con la loro espressivi-
tà drammatica. Grazie al croni-
sta Renato Cugola, ai nuovi in-
terpreti: Chiara Gaggero (Ma-
donna), Alberto Anselmi Dori-
no Gaggero, Francesco Gaia e
Giorgio Sarpero (apostoli), Lo-
redana Guala (Veronica) En-
nio Roncallo (Giuda), Matteo
Gaia e Francesco Scazzola (i
due ladroni), Beatrice Ivaldi (la
moglie di Pilato), Daniel Bonelli
(soldato). Un grazie al nostro
portalettere Salvatore, che as-
sieme ad altri, ha chiesto al-
lʼultimo minuto di poter far par-
te del popolo e a tutti coloro
che, sfidando le brutte previ-
sioni meteorologiche (per for-
tuna non è piovuto) sono co-
munque venuti per assistere
alla rappresentazione.

Lʼappuntamento è per lʼanno
prossimo, con la speranza di
essere sempre più numerosi
sia come spettatori che colla-
boratori».

Nel Sassellese ogni comune
celebra la ricorrenza del 25
Aprile seguendo un percorso
uguale da diversi anni e se-
condo una prassi ormai con-
solidata. Non sono previste
manifestazioni unitarie e, solo
nel caso di Pontinvrea e Mio-
glia, i sindaci con i combatten-
ti e reduci che ancora abitano i
due paesi e con alcuni concit-
tadini si riuniranno per il pran-
zo.
Sassello. Alle ore 7.30 il

sindaco Dino Zunino, accom-
pagnato da alcuni assessori e
dal comandante dei vigili urba-
ni Luigi Aragone, aprirà le ce-
lebrazioni del 25 Aprile andan-
do a depositare una corona di
fiori ai piedi delle lapidi poste
nelle frazioni di Palo e Piam-
paludo dove verrà ricordato il
sacrificio del partigiano Grego-
rio Calcagno; subito dopo par-
tenza per il Sacrario di Pianca-
stagna, in comune di Ponzone,
dove verrà reso omaggio alle
spoglie del cap. Domenico
Lanza “Mingo” ed ai combat-
tenti morti nella battaglia di
Piancastagna e Bandita nel-
lʼautunno del ʻ44. Terminata la
cerimonia, il gruppo si sposte-
rà verso la frazione della Mad-
dalena per posare una corona
di fiori ai piedi della lapide che
ricorda il sacrificio di don Mi-
netti, fucilato dai fascisti, e poi
nuovamente a Sassello per
rendere omaggio al giovane
partigiano Ubaldo Pastorino
(1922-1945) la cui lapide è po-
sta allʼinterno del parco di piaz-
za Rolla. Alle 11 ritrovo in piaz-
za Concezione per tutti i sas-
sellesi che si recheranno in
processione presso il cimitero
di Bastia Sottana dove verrà
celebrata una messa ed il sin-
daco Zunino terrà il discorso
commemorativo. Le celebra-
zioni si concluderanno con il
tradizionale pranzo in un loca-
le del paese.
Giusvalla. il sindaco Elio

Ferraro, accompagnato dagli
assessori e dai consiglieri, de-
positerà una corona di fiori ai

piedi della lapide posta nei
pressi del comune. Dopo la
deposizione verrà celebrata la
messa a ricordo di tutti i cadu-
ti.
Urbe. Da diversi anni Urbe

celebra con una unica ricor-
renza il 25 Aprile e la festa del-
la Repubblica il 2 giugno.
Mioglia. Dopo aver deposi-

tato una corona di fiori presso
la lapide che ricorda i caduti, il
sindaco Sandro Buschiazzo e
gli assessori seguiranno la
messa nella parrocchiale di
SantʼAndrea. Dopo la funzione
al gruppo di miogliesi si unirà
quello dei pontesini per il pran-
zo che, questʼanno, si terrà in
un ristorante di Mioglia.
Pontinvrea. Due i luoghi del

ricordo per i pontesini; la lapi-
de ai caduti posta nei pressi
del palazzo comunale e quella
che ricorda il sacrificio dei
combattenti che persero la vita
nei pressi del Giovo, punto
strategico nella lotta partigia-
na. Il sindaco Cesare Oddera
depositerà le corone poi parte-
ciperà alla messa con asses-
sori e consiglieri e quindi il
gruppo si trasferirà a Mioglia
per il pranzo con i miogliesi.

Sassello. Per cercare di re-
stituire al centro storico lʼim-
magine originaria o quanto
meno storica, il comune di
Sassello ha attivato, anche per
il 2009, il corso “Sassello Bor-
go - Laboratori” che negli anni
scorsi ha dato ottimi risultati e
coinvolto un numero sempre
crescente di partecipanti. Il
corso prevede il restauro con-
temporaneo di 2 facciate stori-
che mediante “cantieri - scuo-
la”, per 15-20 partecipanti, con
una modalità di partecipazione
particolare.

Pur essendo mirato al re-
stauro delle facciate, il corso
prevede un ”Laboratorio” ed
un “Convegno tecnologico”.
Nel “Laboratorio” e nel “Con-
vegno tecnologico”, dotato di
un muro-campione annesso, i
partecipanti potranno eserci-
tarsi nella esecuzione di into-
naci e coloriture, che verranno
applicati nei “cantieri-scuola”,
e in generale degli intonaci e
nelle coloriture tradizionali li-
guri, oltre che nella riproduzio-
ne dei modelli decorativi emer-
si nelle facciate da restaurare,
su appositi pannelli in labora-
torio.

Gli istruttori previsti, in buo-
na parte già presenti nei corsi
precedenti sono: un responsa-
bile della fornitura dei materia-
li (grassello di calce, sabbia,
polvere di marmo, pigmenti co-
loranti ecc. e delle attrezzature
per lʼidrolavaggio, la confezio-
ne degli intonaci (molazza,
idropulitrici, cazzuole,pennelli
ecc.) e delle coloriture (pre-
sente in tutte tre le fasi, ma so-
prattutto nella prima e secon-
da fase); Cinque istruttori de-
coratori-restauratori, coadiuva-
ti da due assistenti,presenti a
turno nei vari moduli in cui si
articola il Corso, in modo di se-
guire personalmente i vari par-
tecipanti al corso; due istrutto-
ri muratori - stuccatori, coadiu-
vati da un assistente; Un diret-
tore dei lavori e coordinatore
delle varie attività. Data la con-
temporaneità dei cantieri, i

tempi di attuazione sono stati
previsti in 16 giorni di 8 ore al
giorno.

A causa del numero relati-
vamente alto di facciate da re-
staurare e della loro relativa
complessità e del resto non
essendo note a priori le capa-
cità pratiche dei partecipanti ai
corsi, il numero degli istruttori
sarà necessariamente alto ed
almeno in parte (nella prima e
nella seconda fase) saranno in
larga parte compresenti, sotto
la guida del prof. Giovanni Bri-
no del Politecnico di Torino,
che ha già diretto i corsi pre-
cedenti e che svolge questa
attività dal 1982 con un attivo
di oltre 85 corsi analoghi, sia a
livello nazionale che interna-
zionale.

Il corso, previsto per una du-
rata di circa 16 giorni, formati
da 3 moduli, che potranno es-
sere frequentati da un massi-
mo di 15-20 persone per mo-
dulo, in modo di poter benefi-
ciare della migliore assistenza.

Le tipologie di partecipanti
previste per il presente corso
sono le stesse dei corsi prece-
denti, anche se in questo caso
il corso avrà un carattere non
solo locale o nazionale, come
è avvenuto finora, ma anche
internazionale. Le categorie
previste per la partecipazione
al corso, che sarà pubblicizza-
to per tempo e attraverso i ca-
nali più adeguati, fra cui inter-
net, sono le seguenti: artigiani,
muratori, stuccatori, restaura-
tori e decoratori. Studenti delle
facoltà di architettura, dellʼac-
cademia ecc. Professionisti nel
campo del restauro (architetti,
geometri ecc.). Ai partecipanti
sarà garantito, a spese del Co-
mune, il pernottamento e il
pranzo. Lʼistanza di partecipa-
zione, redatta su carta sempli-
ce e completa dei dati anagra-
fici, indirizzo, recapiti telefoni-
ci, qualifica, curriculum profes-
sionale e/o formativo dovrà es-
sere presentata al protocollo
del Comune di Sassello entro
giovedì 30 aprile.

Sassello. La terza giornata nazionale dellʼAgriturismo di dome-
nica 19 aprile,organizzata dalla CIA (Confederazione Italiana
Agricoltori) che ha coinvolto le aziende associate a Turismo Ver-
de non ha avuto, almeno nel savonese, il conforto del bel tem-
po. Presso lʼazienda agrituristica di Francesco Romano, il loca-
lità Albergare di Sassello la pioggia ha limitato lʼimpegno degli
organizzatori che hanno dovuto annullare più di una delle mani-
festazioni in programma. Ha avuto quindi il sopravvento lʼaspet-
to enogastronomico, per altro curatissimo dalla famiglia Roma-
no, che ha accolto nei locali al coperto dellʼazienda un nutrito
gruppo di ospiti. Non sono comunque mancate la visita allʼalle-
vamento che ha interessato piccoli e grandi ed il tentativo di er-
picatura in campo eseguita con il tiro dei cavalli. Annullato il giro
in carrozza per l centro storico di Sassello, i numerosi ospiti giun-
ti dalla Liguria, mentre dal Piemonte causa lʼinterruzione della ex
strada statale del Sassello non ci sono state viste, si sono dedi-
cati allʼapprofondimento dei prodotti locali. w.g.

Trisobbio. Il Punto dʼUnio-
ne dellʼUnione dei Castelli
fra lʼOrba e la Bormida pro-
segue nellʼorganizzazione dei
suoi corsi gratuiti, aperti a
tutta la popolazione, com-
presi i non residenti nei co-
muni dellʼUnione.

I corsi 2009, iniziati a gen-
naio, hanno riscontrato un
crescente interesse da parte
della popolazione, anche gra-
zie alla vasta gamma di at-
tività proposte, in grado di
spaziare dalla cultura ad at-
tività quali lingua inglese,
stencil, découpage, uncinet-
to, cucito base, maglia ba-
se, computer base, pittura,
disegno Cad, composizione
di bigiotteria, recitazione po-
polare.

Proprio per venire incon-
tro allʼinteresse dimostrato
dai potenziali frequentatori

dei corsi, il Punto dʼUnione
ha deciso di lanciare anche
una versione serale dei cor-
si, nel tentativo di consenti-
re al numero più ampio pos-
sibile di persone di usufruire
dellʼopportunità.

I corsi interessati dalle attivi-
tà serali saranno quello di de-
coupage, che si svolgerà tutti i
martedì dalle 21 alle 22 a Tri-
sobbio (le lezioni serali sono
iniziate martedì 21 aprile),
mentre quello di computer si
svolgerà negli stessi orari, ogni
mercoledì a Castelnuovo Bor-
mida (lezioni iniziate mercoledì
22).

Per ogni informazione ri-
guardante i corsi, è possibile
rivolgersi presso i locali del
Punto dʼUnione (piazza Ivaldi,
Trisobbio) oppure telefonare
allo 0143 831104.

M.Pr

Ponzone, impianto idroelettrico
sul torrente Erro
Ponzone. La Giunta provinciale di Alessandria, presieduta da

Paolo Filippi, comunica che sarà sottoposto alla fase di Valuta-
zione di Impatto Ambientale (L.R. 40/1998) il progetto per un
nuovo impianto idroelettrico sul torrente Erro denominato “Muli-
no di Schiappato”, nel Comune di Ponzone.

Sassello, orario museo Perrando
Sassello. Dal mese di aprile, il museo e la biblioteca Perran-

do di Sassello resteranno aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle
11,30, e la seconda domenica del mese dalle ore 15 alle 17.
Per visite guidate al museo telefonare al n. 019 724357, a cura
dellʼAssociazione Amici del Sassello via dei Perrando 33, (tel.
019 724100).

Disturbata dal maltermpo

Sassello, con la CIA
giornata dell’agriturismo

Al “Punto d’Unione”

Trisobbio, i corsi
diventano serali

Un’edizione con tante novità

Morbello, settima
Via Crucis vivente

Sassello, Giusvalla, Urbe, Mioglia e Pontinvrea

Celebrazioni del 25 Aprile
nel Sassellese

Attivato il Borgo laboratorio

Sassello, restauro facciate
del centro storico

Cippo in ricordo di don Mi-
netti.
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Acqui Terme. Tempi record,
nel senso della brevità, per
lʼassegnazione dei lavori per il
ripristino della transitabilità sul-
la ex statale 334 “del Sassel-
lo”; la Provincia di Alessandria
ha mantenuto le promesse fat-
te dallʼassessore Riccardo
Prete in occasione della con-
ferenza stampa sollecitata dal
presidente del consiglio pro-
vinciale prof. Adriano Icardi e
sulla ex Statale la ditta incari-
cata dei lavori, lʼAlpe Strade di
Melazzo, ha già iniziato ad
operare. Si lavora anche di sa-
bato per rispettare i tempi, quei
venti-trenta giorni per poter at-
tuare il progetto predisposto
dallʼufficio tecnico della Provin-
cia e dare una sistemazione
definitiva a un tratto di strada
che anche in altri punti ha ma-
nifestato segni di cedimento. È
stato ribadita lʼimpossibilità a
predisporre una corsia per il
transito alternato viste le con-
dizioni della parte non franata
che non avrebbe potuto esse-
re messa in sicurezza, consi-
derato il movimento franoso in
atto, se non in tempi così lun-
ghi da far preferire un inter-
vento radicale.

I lavori sono iniziati con la
preparazione del terreno per la
sistemazione di tre file di gri-
glioni di contenimento e nello
stesso tempo si è provveduto
a stabilizzare la parte franosa.

Verranno anche sistemati i tu-
bi di drenaggio e poi predispo-
sta la nuova copertura in asfal-
to. Gli uomini dellʼAlpe Strade
hanno lavorato anche nei gior-
ni di pioggia e se le condizioni
climatiche si manterranno sta-
bili sulla ex S.S. 334 “del Sas-
sello”, una delle strade più
martoriate del basso Piemon-
te e non solo si potrà tornare a
transitare prima del previsto, li-
mitando al minimo indispensa-
bile i disagi per gli utenti ed i
danni per tutte quelle attività
commerciali che vivono sul
passaggio lungo la statale.

w.g.

Sassello. «Un ponte per ca-
prioli e cinghiali» così viene de-
finita dai sassellessi la struttura
sul torrente Erro costruita nei
pressi dei lago “dei Gulli”, nel
cuore della foresta della Deiva,
una delle principali attrattive
comprese nel Parco del Bei-
gua. Lʼinizio dei lavori per la co-
struzione del ponte sulla stra-
da intercomunale Sassello –
Mioglia, risale allʼanno 2004
quando la Regione finanziò il
progetto - «Finalizzato alla ri-
strutturazione e al migliora-
mento funzionale della viabilità
comunale esistente. Il Lotto
funzionale è destinato alla ri-
strutturazione dei ponti sul tor-
rente Erro e sul Rio Ciuà». Se
si parla di costi le cifre variano
dai 400.000 ai 450.000 euro
mentre se si parla di utilità del
ponte, un opera in pietre a vi-
sta e legno con il fondo in pic-
cole assi, cʼè da sottolineare

che in tutto questo tempo so-
pra ci sono passati solo caprio-
li, cinghiali e qualche altro ani-
male presente nella Deiva
mentre il transito in macchina è
alquanto complicato visto che
la strada intercomunale Sas-
sello – Mioglia è poco più di
una mulattiera, percorribile so-
lo con mezzi fuoristrada ed ol-
trettutto in un territorio, la Fore-
sta della Deiva appunto, che
dovrebbe essere interdetto al
passaggio delle auto. Il ponte
fa la sua bella figura, la Comu-
nità Montana “del Giovo” ha
dato il via libera alla sua realiz-
zazione è stata attivata una
Conferenza dei Servizi, convo-
cata a febbraio nella sala CTU
della Provincia di Savona. Il
ponte fa la sua bella figura in
uno degli angoli più suggestivi
della Foresta della Deiva e lʼim-
pressione è che sia la classica
“cattedrale nel deserto”. w.g.

Mioglia. Lʼalternanza, uno
dei principi fondamentali sui
quali si basa lo statuto della
Pro Loco di Mioglia, ha visto
lʼelezione del nuovo presiden-
te, Claudio Merlo, al posto di
Bruno Morena che era stato
eletto dopo Francesco Mora-
glio.

Un gruppo unito, compatto
dove chi lascia la carica conti-
nua a collaborare consolidan-
do il suo rapporto con una re-
altà che ogni anno sviluppa
nuovi progetti lasciando che
siano le tradizioni a trainare un
programma che ha alcuni rife-
rimenti imprescindibili, da tem-
po entrati a fare parte della vi-
ta del paese.

I punti fermi sui quali si svi-
luppa il programma del 2009
sono lʼesibizione di pattinaggio
a rotelle, in collaborazione con
il Gruppo Pattinaggio Mioglia
che è una società leader in Li-
guria ed è tra le più importanti
del nord Italia; il concorso di
poesia per le scuole “Premio
Letterraio M. Arena” giunto
questʼanno alla 9ª edizione;
grande cura viene dedicata a
“Ferragosto a Mioglia”, un
evento che dura dal 12 al 16 di
agosto e ingloba musica, eno-
gastronomia, tradizioni locali,
una mostra dʼartigianato con
espositori che approdano in
paese dal basso Piemonte e
dalla Liguria; altro appunta-
mento di grande interesse è
“Dogli in Festa” che coinvolge
la frazione più importante do-
ve vengono allestiti punti di ri-
storazione con diverse specia-
lità.

Tra le iniziative più inte-
ressanti le gite organizzate
nel corso dellʼanno in diver-
se parti dʼItala, poi i classici
Mercatini di Natale ed il Pre-
sepe Vivente che coinvolge
miogliesi giovani e meno gio-
vani.

A questi avvenimenti, sono
state aggregate altre iniziative:
si parte già da domenica pros-
sima, 25 aprile, quando in pae-
se, nella piazza principale,
prenderà il via la prima edizio-
ne della sagra “La pizza in pa-
della”, un appuntamento dove
al centro delle attenzioni ci sa-
ranno, oltre alla pizza prepara-
ta dalle donne della Pro Loco
secondo una ricetta del tutto
particolare, poi salame, focac-

cette, torte, vino buono e tanta
musica. Un modo per passare
insieme un giorno di festa in al-
legria e senza pensieri.

A luglio spazio alla sagra
“del gnocco”, in collaborazione
con la Croce Bianca miogliese,
con musica, il concerto dei
“Buoio Pesto” e poi la proie-
zione del film della band di ar-
tisti genovesi.

Una estate miogliese che si
prospetta di grande interesse
e che non solo coinvolgerà i
residenti ma visitatori prove-
nienti dal basso Piemonte e Li-
guria che troveranno in Mioglia
una realtà vivace e serena ed
un clima particolarmente gra-
devole.

A tutto ciò lavorerà il nuovo
gruppo del quale fanno parti
alcuni giovani under 20 che
porteranno idee e coinvolge-
ranno i miogliesi in erba.
Il nuovo direttivo della Pro

Loco: presidente: Claudio Mer-
lo; vice presidente: Chiara Bru-
no; segretario: Francesca Da-
miano; consiglieri: Dario Caru-
so, Matteo Rizzo, Ezio Falco,
Andrea Pulvirenti, Riccardo
Rapetto, Daniele Siri.
Il programma delle feste

2009: 25 aprile: Sagra della
“Pizza in padella; 24 maggio:
premiazione 9ª edizione con-
corso di poesia per le scuole
“Premio Letterario M. Arena”;
25 luglio: esibizione di patti-
naggio in collaborazione con il
Gruppo Pattinaggio Mioglia;
17-19 luglio: in collaborazione
con la P.A. Croce Bianca – sa-
gra del gnocco; orchestra bal-
lo liscio, 18 luglio concerto del
gruppo artistico “Buio Pesto”
ingresso gratuito; 19 luglio pro-
iezione del film dei Buoio Pe-
sto; 12-16 agosto: Ferragosto
a Mioglia – festa enogastrono-
mica, serata giovani con l
gruppo “Under the tower”; bal-
lo con orchestra Marina Cam-
pora, Souvenir, Mike e i Sim-
patici, Aurelio e la Band, Mo-
stra di Artigianato; 28-31 ago-
sto: “Dogli in Festa” enoga-
stronomia e musica ballo li-
scio; dicembre: Mercatino di
Natale; 24 dicembre: Presepe
Vivente.

La Pro organizza inoltre una
serie di gite. Per informazioni
rivolgersi a Claudio Merlo (349
5782693).

w.g.

Il 25 Aprile nel ponzonese
e nella valle Erro

Ponzone. I sindaci dei comuni della valle Erro e del ponzone-
se saranno tutti presenti alla manifestazione unitaria del 25 Apri-
le che si terrà ad Acqui Terme. In alcune realtà si è però deciso
di continuare con quei gesti che per tanti anni sono stati ripetuti
dai diversi sindaci che si sono succeduti alla guida del comune.

A Ponzone il sindaco Gildo Giardini andrà ad Acqui ma, non
rinuncerà a deporre, il giorno prima, le corone al monumento ai
caduti ed al cippo che ricorda il sacrificio di Lodovico Ravera e
poi recarsi al Sacrario di Piancastagna per onorare la memoria
del cap. Domenico Lanza “Mingo” e dei caduti nella battaglia di
Piancastagna – Bandita.

Domenica 26 aprile a Morbello, Giancarlo Campazzo deposi-
terà una corona ai piedi del monumento ai caduti e poi parteci-
perà alla messa.

E così farà anche il sindaco di Castelletto dʼErro, Piercarlo
Galeazzo che assisterà alla messa e poi alla benedizione della
corona che verrà posta ai piedi del cippo.

Escursioni del mese di aprile
nel Parco del Beigua

Sassello. Una sola escursioni proposta nel mese di aprile dal
Parco del Beigua: è domenica 26 aprile, “Il sentiero della val Gar-
gassa”. Il sentiero ha inizio presso il campo sportivo di Rossi-
glione (località Gargassino) e si snoda ad anello attorno alla val-
le del torrente Gargassa, affluente del torrente Stura. Il percorso
si sviluppa dapprima lungo le sponde del torrente, consentendo
di ammirare alcune tra le più spettacolari forme di erosione pre-
senti nel Parco; risale quindi nel bosco sino al borgo abbando-
nato di Veirera. La via del ritorno passa sulle pendici della Roc-
ca dei Corvi, da dove si godono suggestive vedute sulla valle

Ritrovo presso: campo sportivo località Gargassino di Rossi-
glione. Pranzo al sacco; durata dellʼescursione: intera giornata;
difficoltà dellʼescursione, impegnativa; costo dellʼescursione: 5,50
euro.

Le prenotazioni devono essere comunicate entro e non oltre le
ore 17 del giovedì precedente lʼescursione agli uffici del Parco:
tel. 010 8590300, fax 010 8590064, E-mail: CEparcobei-
gua@parcobeigua.it; cellulare Guida: 393 9896251 (sabato e do-
menica). w.g.

Melazzo. Venerdì 1º maggio, ad Arzello, si svolgerà la festa pa-
tronale di S. Giuseppe, tradizionale appuntamento per gli amici
ed i visitatori della piccola frazione. La giornata si aprirà al mat-
tino con la santa messa delle ore 11, per proseguire nel pome-
riggio, dalle ore 15, con la gara di bocce alla baraonda, libera a
tutti e dalle ore 16,30, con distribuzione di polenta e spezzatino
sulla piazza della chiesa, a cui sarà devoluto lʼutile della festa. La
Pro Loco, insieme agli abitanti del paese, invita tutti a partecipa-
re numerosi.

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «Sono state distribui-
te a tutti i bambini presenti al
termine della santa messa di
domenica 19 aprile le magliet-
te rosse della parrocchia “San
Giorgio martire” di Carpeneto.
Per il diacono e per il don sono
state preparate bianche. Sono
state offerte dalla ditta Ma-
nuelli di Predosa su disegno di
Milena Leoncini, la mamma di
Edoardo Chiabra. Verranno
rinnovate sabato 25 aprile in
occasione del raduno diocesa-
no dei chierichetti che si terrà
nel seminario di Acqui Terme.
Unʼappuntamento al quale i ra-
gazzi di Carpeneto partecipa-
no sempre con entusiasmo e
impegno accompagnati dalle
catechiste e dal diacono Enri-
co Visconti (questa volta man-
cherà don Paolo Parodi as-
sente per un impegno a Roma,
ma che ha curato la prepara-
zione dei ragazzi) e questʼan-

no dal “mister” Alberto Coletti
che seguirà la squadra di cal-
cio per la ChiericoCup 2009. Il
trasporto a mezzo scuolabus.
Questʼanno ancora maggiore

lʼentusiasmo perchè i nostri
giovani aspettano il riconosci-
mento dal Serra Club per il
premio vinto a livello regionale
Piemonte - Valle dʼAosta, dopo
aver vinto quello diocesano del
2008. Ma la settimana è stata
intensa a Carpeneto. Martedì
21 riunione Caritas parroc-
chiale. Giovedì 23 aprile santa
messa alla chiesetta di san
Giorgio. E poi nei prossimi
giorni ci aspettano domenica
26 aprile, alle ore 18, santa
messa e processione per le vie
del paese accompagnati dalla
Filarmonica Margherita e al
termine simpatico rinfresco per
tutti. Lunedì 27 la tanto attesa
“Fera id Carpnei” con tanti
banchetti, frittelle e divertimen-
to».

Sulla ex s.s. 334 del Sassello

Lavori di ripristino
in tempi brevi

Tra Sassello e Mioglia

Il ponte sull’Erro
cattedrale nel deserto

Tra novità, sport e tradizioni

Le manifestazioni 2009
della Pro Loco di Mioglia

Venerdì 1º maggio

Ad Arzello festa
di san Giuseppe

Appuntamenti dal 25 al 27 aprile

“Fera id Carpenei”
banchetti, frittelle…
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Acqui Terme. In quattro
giorni, dal match con la Nicese
di mercoledì 15 aprile a quello
di Castellazzo di domenica 19,
nellʼultima di campionato, lʼAc-
qui accatasta altri sei punti (2
a 1 la vittoria sulla Nicese, 1 a
0 quella con il Castellazzo),
che gli consentono di raggiun-
gere quota 75. È il campionato
dei record che si è concluso in
una giornata grigia di pioggia e
resa ancora più cupa dalle no-
tizie che, durante il match, so-
no arrivate da Nizza dove la
partita tra la Nicese e lʼAqua-
nera è stata sospesa dopo che
Giuseppe Cappiello, difensore
giallorosso, ha avuto un arre-
sto cardiaco ed è stato imme-
diatamente ricoverato prima
allʼospedale di Nizza poi ad
Asti.

Una sfida monca quella di
Castellazzo dove ad essere
assente è stato lʼundici di Gaf-
feo, deluso da un campionato
che gli offre lo spiraglio dei
play off ma che lo colloca a
ventisette lunghezze dai bian-
chi e per una squadra che ave-
va pretese di vittoria è una de-
lusione piuttosto cocente, per
non dire mortificante. Che fos-
se una partita senza senso lo
hanno capito anche i tifosi che
sono arrivati a cuor leggero da
Acqui mentre quelli di Castel-
lazzo hanno praticamente di-
sertato. Anche Benzi e Fasce
non si sono agitati più di tanto;
lʼAcqui ha rispolverato Giacob-
be in difesa ha lasciato a casa
lʼacciaccato Daddi e mandato
in panchina Gai. Fasce ha
pensato alla sfida play off di
domenica con il Busca e pun-
tato sulle seconde linee la-

sciando al quarantaduenne
Minetto il compito di registrare
la difesa, mentre Cardinali si è
piazzato davanti alla stessa a
ramazzare palloni e randellare
sul portatore di palla; unico a
prendendosi sul serio tanto da
essere, allʼinizio della ripresa,
espulso per doppia ammoni-
zione.

Sino allʼespulsione di Cardi-
nali la partita non aveva offer-
to grosse emozioni; insupera-
bile la difesa dei bianchi che
ingabbiava con facilità sia An-
selmi che Crosetti, più mano-
vriero ma non incisivo lʼAcqui
che in attacco faceva muovere
Montante e Curabba. Con il
vantaggio numerico lʼAcqui ha
appena schiacciato sullʼacce-
leratore e il Castellazzo è an-
dato in crisi e si è capito, pur in
una partita senza senso, che

la differenza di ventisette pun-
ti in classifica non era solo frut-
to del caso.

Il gol al 37º della ripresa,
realizzato da Manno che ha
trasformato il rigore concesso
per un fallo di Minna su Gai, ha
semplicemente definito la su-
periorità dellʼAcqui, ha sfatato
una leggenda che vedeva i
bianchi regolarmente battuti,
almeno in campionato, sul
campo castellazzese e regala-
to alla società il record di pun-
ti, ben 75, che mai nessuno in
Eccellenza aveva raggiunto da
quando ci sono i tre punti in
palio.

LʼAcqui dei record ora si ap-
presta disputare lo spareggio
con il Borgosesa, già battuto in
coppa Piemonte, per la con-
quista del platonico titolo di
campione regionale di Eccel-

lenza, poi disputerà ancora un
paio di amichevoli prima del
“rompete le righe” che avverrà
alla fine di maggio.

Con il Borgosesia la Lega
regionale ha stabilito che si
giocherà con il doppio con-
fronto (il 25 aprile ed il 2 mag-
gio), il sorteggio dirà dove si di-
sputerà la gara di andata; poi
sono in programma la sfida
con la “Primavera” del Torino
sabato 9 maggio al “degli Ap-
pennini” di Sassello mentre il
20 maggio sul sintetico di via
Trieste, alle 20.30, si dispute-
rà il quinto “Memorial Stefano
Ivaldi” tra lʼAcqui e la squadra
degli Amici di Stefano per ri-
cordare il giovane giornalista
de LʼAncora scomparso allʼetà
di 31 anni che su queste pagi-
ne ha scritto anche di sport e
dellʼAcqui.

TETI: Non un portiere ma “il”
portiere. Sicuramente il più for-
te della categoria e magari ol-
tre. Reattivo, portentoso tra i
pali, straordinario nellʼintuito.
Gli manca poco, forse le usci-
te alte, per essere da serie A. Il
suo campionato è stato perfet-
to. (8).
GALLISAI e DOTTA: “Protetti”
da patron Teti hanno potuto fa-
re esperienza tra panchina,
spezzoni di partita e qualche
amichevole. Sono il futuro.
ROVETA: Mancino che Benzi
ha fatto giocare inizialmente in
fascia per poi spedire al centro.
Da quelle parti ha trovato la
collocazione ideale e si è con-
fermato per talento, forza fisica
ed intelligenza tattica a dispet-
to di un infortunio che lo ha
bloccato per qualche partita.
(8).
PIETROSANTI: Si è ritagliato
uno spazio importante occu-
pando diversi ruoli nella linea di
difesa. Ha saputo farsi trovare
sempre pronto e confermato
indiscusse qualità. È il futuro
dei bianchi. (7).
MORABITO: Classe ʼ91 è la
vera rivelazione “giovane” non
solo dellʼAcqui ma dellʼintero
girone. Sinistrorso naturale ha
occupato la fascia con la com-
petenza di un veterano ed il
talento di chi ha qualità da

spendere. Pronto per la serie
D. (8).
FALCO: È uno di quei giocato-
ri nati per vincere. Ad Acqui ha
centrato il quarto campionato
consecutivo ancora da prota-
gonista nonostante una serie
di infortuni che ne hanno limi-
tato, soprattutto allʼinizio, il ren-
dimento. (7).
BOBBIO: Evergreen a dispet-
to dellʼetà. Chiamato in causa e
non in casi rari ma con conti-
nuità, ha risposto da par suo
con il giusto temperamento,
una straordinaria saggezza tat-
tica e inalterata forza fisica. (8).
GIACOBBE: Poche partite ma
tutte a buoni livelli. Ha avuto
più spazio in coppa ma quando
è stato chiamato per il campio-
nato ha saputo farsi trovare
pronto. (7).
TODARO: Approda ad Acqui
con alle spalle un campionato a
Bra e la convocazione in na-
zionale dilettanti. Quello di buo-
no che dicono di lui lo conferma
sul campo con un campionato
straordinario. È in quota giova-
ni è sarà un punto di forza del-
la prossima D. (8).
GALLACE: Resta dopo una
stagione opaca e si riscatta gio-
cando un campionato di buon li-
vello con punte di eccellenza
che ne hanno fatto un elemen-
to prezioso. Da elogiare oltre

che per le qualità tecniche per
la correttezza e serietà. (7.5).
TALLONE: Il giocatore scelto
da Benzi per orchestrare il cen-
trocampo si conferma allʼaltez-
za delle aspettative. Essenzia-
le, elegante ha preso per mano
la squadra allʼinizio poi si è con-
cesso qualche pausa ma nel
complesso il suo è stato un al-
tro anno, dopo quello ad Alba,
da incorniciare. (7.5).
MANNO: Trova la compagnia
giusta per far valere il suo tem-
peramento. Gioca sempre a ot-
timi livelli ma il suo girone di ri-
torno è di quelli che meritano
dʼentrare nella storia. Ha fatto il
capitano ed ha vinto. (8).
CURABBA: Arriva a novem-
bre per rinforzare il centrocam-
po e si ritaglia uno spazio im-
portante. Pur giovane non è più
in “quota” e per questo qual-
che volta va in panchina. (7).
CERVETTO: Talento scuola
Genoa, classe ʼ90. Quando è
stato chiamato in causa ed ha
giocato nel suo ruolo ci ha fat-
to capire che il futuro è suo.
(7).
TARSIMURI: Una prima parte
del campionato ad ottimi livelli
poi, dopo lʼincidente automobi-
listico, si è quasi bloccato ed ha
perso lo smalto iniziale. È tra i
giovani che verranno buoni per
la D. (7).
ZACCONE: Il salto dalla “pri-
ma” allʼEccellenza è di quelli
che possono stroncare, lui ci
passa sopra con eleganza,
senza lasciarsi impressionare e
quando scende in campo se la
sbroglia senza problemi. (7).
MODICA: Arriva a novembre
con un curriculum che parla di
serie B in Italia ed A in Svizze-
ra. Conferma dʼaver fatto il pro-
fessionista non per caso e di-

venta un prezioso per la capa-
cità di adattarsi a diversi ruoli.
Finisce il suo campionato ad
Asti quando il suo cuore si fer-
ma per qualche secondo. Per
fortuna ne esce senza danni.
(8).
DADDI: Tra i più talentuosi at-
taccanti che hanno vestito la
maglia dellʼAcqui in quasi cen-
to anni di vita. Il suo è stato
uno spettacolo a parte, a volte
irriverente, ogni tanto irritante,
ma a un giocatore di quel livel-
lo che nessuno ha mai capito
perchè abbia sempre giocato
tra i dilettanti, si può perdonare
di tutto. (8).
GAI: Tanta panchina, ma quan-
do ha giocato ha fatto quasi
sempre gol. Una terza punta di
lusso che ha risolto a Benzi un
mucchio di problemi senza mai
procurargliene. Il giocatore
ideale per tutti gli allenatori. (8).
MONTANTE: Spalla ideale di
Daddi che è ha avuto in Mon-
tante il compagno perfetto. Non
è mai stato il parente meno ric-
co della coppia, anzi in più di
una occasione è salito lui sul
palco dando ragione a chi lo
scorso anno lo aveva voluto a
tutti i costi. (8).
Mario BENZI: Ha un credo tut-
to suo del calcio che ha prati-
cato da professionista in serie
C. Giocatori motivati ed intelli-
genti cui insegnare quelle po-
che cose che servono per sbro-
gliarsela poi un ambiente sere-
no ed uno spogliatoio unito. La
dirigenza gli mette a disposi-
zione una buona squadra, lui fa
il resto e lo fa così bene che vin-
ce il campionato con numeri da
record e facendo uno spot del
gioco del calcio che i tifosi ac-
quesi ricorderanno per un bel
pezzo. (8).

Calcio: Acqui - Borgosesia
finale trofeo Eccellenza

Sono state definite le date delle gare che assegneranno il tro-
feo Eccellenza che vede impegnate le squadre vincitrici dei due
gironi A e B. Nel girone A il primo posto è stato conquistato dai
granata del Borgosesia che contenderanno il trofeo allʼAcqui. La
gara di andata si giocherà a Borgosesia il 25 di aprile alle ore
17; il ritorno il 2 maggio alle 20,30 allʼOttolenghi di Acqui.

Le pagelle del campionato

TETI: Non servono tanti inter-
venti per dimostrare il proprio
valore, a volte ne basta uno,
decisivo per il risultato
finale,lʼaffidabilità da categoria
superiore la sta dimostrando
da sempre. Buono.
GIACOBBE: È la sua occasio-
ne e la sfrutta al meglio, dalla
sua corsia non si passa, preci-
sione certosina su tutte le chiu-
sure alle incursioni avversarie.
Buono.
MORABITO: Le ultime presta-
zioni del “ragazzino” non fanno
più notizia,casomai lo è il fatto
che per esigenze tattiche sia
stato sostituito. Più che suffi-
ciente. TARSIMURI (dal 46º)
Entra per dare più spinta sulla
corsia di sinistra e svolge al
meglio il suo compito, dai suoi
piedi il via allʼazione del rigore.
Più che sufficiente.
MANNO: Mastino, lottatore,cor-
re e smista palloni in quantità in-
dustriale, ciliegina sulla torta il ri-
gore impeccabile, palla a de-
stra e portiere a sinistra. Buono.
FALCO (il migliore): Impecca-
bile sia con la linea a quattro
iniziale sia con quella a tre fi-
nale, blocca sul nascere tutti
ma proprio tutti gli attacchi av-
versari, prestazione da cate-
goria superiore Buono.
ROVETA: Come spesso in
questa stagione inizia centrale
poi si sposta a destra con una
semplicità ed una classe di-
sarmante, il Roveta affidabile
di sempre nonostante il terre-
no pesante tenti di penalizzar-
lo. Più che sufficiente.
GALLACE: Ritrovato, come ai
bei tempi, incontenibile quan-
do parte sulla sua fascia, per
fermarlo si ricorre anche al fal-
lo cattivo, mille sgroppate e al-
trettante palle messe Dentro.
Buono.
CERVETTO: Genio e sregola-
tezza, qualità eccezionali, pe-

di buoni e grande visione di
gioco, resta ancora purtroppo
chiuso nel suo guscio, e non
riesce ad esprimersi ai livelli a
lui congeniali, più che suffi-
ciente comunque perché è bel-
lo da vedersi e per il suo modo
di interpretare il calcio.
CURABBA: Fa la punta ma
punta non è, si danna lʼanima
la in mezzo e questo gli fa so-
lo onore, più che sufficiente
per il sacrificio e lo spirito con
cui ha interpretato un ruolo
non suo. GAI (dal 51º): Lʼuomo
giusto al posto giusto al mo-
mento giusto, entra quando si
capisce che la partita si può e
deve essere chiusa, prende le
misure in un paio di occasioni
e poi si procura il rigore che
chiude il match lasciando al-
truisticamente lʼesecuzione al
suo capitano. Buono.
TALLONE: Il Giocatore di
sempre, tanta corsa, tantissimi
palloni giocati sempre in cerca
della leadership in mezzo al
campo quella supremazia che
quando la trova fa girare la
squadra a meraviglia. Più che
sufficiente. BOBBIO (dal 88º)
entra per fare prendere lʼap-
plauso finale al compagno.
MONTANTE: Capisce subito
che per il gol personale non è
giornata, e allora lavora per i
compagni di reparto,lʼumiltà di
un grande giocatore che fa be-
ne sia a lui che a tutta la sua
squadra Più che sufficiente.
Mario BENZI: Ancora una vol-
ta ha avuto ragione lui. Inizia
con un modulo, capisce che de-
ve cambiare, lo fa e vince la
partita. Un cocktail perfetto di in-
tuizione, visione di gioco e ca-
pacità preventiva. Vincere me-
ritatamente su un campo difficile
contro una squadra difficile, non
è certamente da tutti, lui ha cer-
cato fortemente la vittoria e lʼha
trovata. Bravo!

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Acqui Terme. Con la vittoria
nel girone 2 della serie C del
41º Campionato Italiano a
squadre, lʼAcqui “Collino
Group” ha acquisito oltre alla
promozione in serie B per la
prossima stagione, il diritto a
partecipare alla fase finale na-
zionale, che si svolgerà a Se-
nigallia (An) dal 1º al 3 maggio,
a cui prendono parte le squa-
dre vincitrici dei vari gironi ita-
liani. I termali si presentano al-
le finali nazionali con questa
formazione: Walter Trumpf sul-
la prima scacchiera, Mario Bal-
dizzone sulla seconda scac-
chiera, Fabio Grattarola in ter-
za e Giancarlo Badano (diret-
tore tecnico e capitano) sulla
quarta scacchiera. La squadra
pare sulla carta molto compat-

ta e competitiva, anche se lʼas-
senza per impegni familiari di
Antonio Petti (rivelatosi il mi-
glior giocatore della squadra
nel campionato appena con-
cluso) potrebbe farsi sentire.
Tutto il Circolo Scacchistico
Acquese oltre a ringraziare i
giocatori della formazione per
la promozione in serie B, for-
mula i migliori auguri allʼAcqui
“Collino Group” in vista dellʼim-
portante impegno. Intanto la
squadra della scuola elemen-
tare “San Defendente” il 22
aprile è stata impegnata ad
Omegna nella fase finale re-
gionale del campionato scola-
stico. La squadra è composta
da: Alessio Arata, Edoardo Bo,
Davide Boccaccio, Daniele
Coppola e Samuele Pozzo.

ESCURSIONISMO
10 maggio - monte Tobbio e

monte Figne; dislivello salita
750 m, durata 5 ore.
24 maggio - cascate dellʼAr-

roscia; dislivello salita 800 m,
durata 4-5 ore.
7 giugno - Alta Valle Pesio -

Pis del Pesio; dislivello salita
900 m, durata 6 ore.
28 giugno - Val Bognanco -

giro dei laghi Tschawiner; disli-
vello salita 900 m, durata 5
ore.

MOUNTAIN BIKE
10 maggio - sui Calanchi di

Merana, partenza dalla Pro
Loco di Merana; dislivello 600-

750-1200 m, durata 2-3-4 ore.
7 giugno - sui sentieri di

Morbello, partenza dalla Pro
Loco di Morbello Costa; disli-
vello 900 m, durata 4 ore.
28 giugno - sui sentieri del-

lʼAlta Val Curone, partenza da
Salogni m 972; dislivello 1000
m, durata 4-5 ore, altitudine
massima: M. Chiappo m 1699.
(questa può essere considera-
ta la gita di introduzione allʼuti-
lizzo della mtb in montagna).

La sede del Cai è sita in via
Monteverde 44, Acqui Terme,
ed è aperta tutti i venerdì sera
dalle 21 alle 23; tel. 0144
56093.

Calcio Eccellenza: Castellazzo - Acqui 0 a 1

L’Acqui batte il Castellazzo
e straccia tutti i record

Scacchi

L’Acqui Collino Group
alla finale nazionale

Le attività del CAI di Acqui
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Acqui Terme. Vincere per la
prima volta nella storia della
società la coppa Piemonte e
poi il campionato con tre gior-
nate dʼanticipo aggregando il
record di punti a livello nazio-
nale, il maggior distacco sulla
seconda, la miglior media in-
glese, il miglior attacco, la mi-
glior difesa, e chi più ne ha più
ne metta, potrebbe far volare
la fantasia di qualsiasi allena-
tore, anche il più “scafato”; Ma-
rio Benzi non vola, resta con i
piedi ben saldi per terra, si go-
de la vittoria, pardon il trionfo,
senza enfasi in tutta serenità
ed è proprio su questʼultimo
aspetto che si ferma a riflette-
re: «Nel calcio, soprattutto in
queste categorie non cʼè nulla
da inventare. Quattro o cinque
cose basilari sulle quali far la-
vorare la squadra, disporre di
ragazzi non solo bravi a gioca-
re al calcio ma intelligenti, ca-
paci di stare nel gruppo e poi
tanta, tanta serenità».

“Serenità” un concetto che
Benzi rispolvera per parlare
del suo approccio allʼAcqui:
«Ho trovato lʼambiente ideale,
un gruppo dirigenziale che sul-
lʼottimo lavoro fatto dal prece-
dente gruppo ha costruito un
bel progetto; insieme abbiamo
completato la squadra con gli
innesti giusti ed iniziato il cam-
pionato con lʼobiettivo di fare
bene. Ho cercato di portare se-
renità e tranquillità ed ho subi-
to avuto la sensazione di ave-
re a disposizione ragazzi in
grado di seguirmi non solo sot-
to il profilo tecnico ma anche in
quello che è il mio modo di la-
vorare in campo e nello spo-
gliatoio».

Non ci sta a sentir parlare di
avversari non allʼaltezza: «Vin-
cere un campionato non è mai
facile e vincerlo come ha fatto
lʼAcqui capita una volta ogni
cento anni. Allʼinizio tra le fa-
vorite cʼerano squadre come il
Castellazzo, secondo nello
scorso campionato, rinforzato
da giocatori del calibro di Ba-
riani, Esposito, Cavasin e Pel-

legrini e poi lʼAsti di De Paola,
Pavani e Gharizadeh, lʼAqua-
nera di Mossetti, Massaro, Ca-
mussi, Aliotta. Un girone infe-
riore solo a quello vinto dal
Derthona, con la Novese se-
conda e lʼAcqui terzo, ma quel-
lo fu un campionato particolare
con due corazzate che quel-
lʼanno investirono cifre impen-
sabili» - e nemmeno di fortuna
- «Se consideriamo gli episodi
posso valutarne alcuni fortu-
nati, altri meno ma, non di-
mentichiamo che allʼinizio ab-
biamo perso Manno e Pietro-
santi per la frattura del setto
nasale, poi Roveta si è rotto il
menisco e Tarsimuri, Cervetto
e Curabba hanno avuto un in-
cidente e non li ho avuti per
quasi un mese e non dimenti-
chiamoci quello che è succes-
so a Modica, un giocatore stra-
ordinario che avrebbe ancora
avuto il suo spazio».

Non ha problemi a rivelare
la sua ricetta vincente: «Un ot-
timo rapporto con la società
che mi ha lasciato lavorare co-
me volevo sin dallʼinizio, gio-

catori che venivano da stagio-
ni particolari e quindi motivati
oltre che bravi perchè, a mio
giudizio, le motivazioni conta-
no tanto quanto le qualità tec-
niche, e poi tutti intelligenti e
disponibili che non hanno mai
discusso le mie scelte. A com-
pletare il quadro aggiungo una
tifoseria straordinaria che non
ha uguali un questo campio-
nato ed in serie D ed è pari a
quella di squadre come Der-
thona e Casale».

Parliamo degli altri: «La de-
lusione più grande è sicura-
mente il Castellazzo. Una
squadra costruita per vincere
che si allena quattro volte la
settimana e di pomeriggio non
può arrivare a venti e passa
punti dalla prima ma deve lot-
tare sino alla fine per il salto di
categoria. Il Busca è stata la
sorpresa in positivo; una squa-
dra che da tanti anni ha la
stessa ossatura e questo è
stato sicuramente un vantag-
gio mentre il secondo posto
dellʼAquanera non è una sor-
presa, quella di Viassi è unʼot-
tima squadra».

Il piacere più grande: «Non
mi esalto mai per una vittoria
così come non mi deprimo per
una sconfitta, ma quando gli
avversari mi fanno i compli-
menti non perché abbiamo vin-
to ma per come ha giocato la
squadra, ecco questa per me
è una grande soddisfazione».

Il futuro? «Andiamo ad af-
frontare un campionato difficile
e non dobbiamo farci troppe il-
lusioni. Dobbiamo rimanere
con i piedi ben saldi per terra e
non credere che sarà tutto fa-
cile. Abbiamo una rosa impor-
tante che avrà solo bisogno di
alcuni ritocchi e sarà fonda-
mentale completare il parco
giovani con gli innesti giusti.
Non dimentichiamo che in se-
rie D ne dovranno andare in
campo quattro (un ʼ89, due ʼ90
e un ʼ91). Lʼobiettivo è quello di
disputare un buon campionato
e salvarci senza affanni».

w.g.

Non sono solo “rose e fiori”;
la promozione dellʼAcqui in se-
rie D rischia di avere uno stra-
scico e questo nonostante la
società abbia già gettato le ba-
si per la serie D, riconfermato
Mario Benzi alla guida tecnica
ed anche con diversi giocatori
ci sia già un accordo di massi-
ma per la prossima stagione. Il
problema non è tecnico, nem-
meno economico, il fatto è che
si è creata una frattura tra il
presidente Massano e Benzi;
frattura che si è acuita in que-
sti ultimi giorni dopo alcune di-
chiarazioni del tecnico appar-
se sui giornali locali. Tutto que-
sto nel momento nel momento
in cui si parla di reimpasto diri-
genziale con il dottor Giorgio
Giordani che potrebbe diven-
tare il nuovo presidente e dare
un tocco di acquesità in più al-
lʼimmagine dei bianchi. Che i
rapporti tra Massano e Benzi
non fossero più quelli degli an-
ni scorsi lo si era capito in oc-
casione della sceneggiata di
Daddi, che si era tolto la ma-
glia dopo una sostituzione da
lui ritenuta ingiusta, difeso da
Massano che di fatto aveva
accusato il trainer di scarsa
sensibilità. Benzi, comʼè nel
suo stile, non aveva fatto com-
menti preoccupandosi solo di
tutelare la squadra ed il gioca-
tore.

Diversi sono i punti sui qua-
li si sofferma Vittorio Massano:
«Non sono io che ho chiesto di
venire ad Acqui ma sono alcu-
ni dirigenti che mi hanno con-
tattato. Io ho portato il mio ba-
gaglio di esperienza, maturata
ad Asti e Bra, e credo che sia
anche grazie al mio apporto se
lʼAcqui ha realizzato questa
impresa» - e poi - «Con Mario
Benzi, con il quale avevo già
lavorato alla Colligiana, ho
sempre avuto un ottimo rap-
porto ma, da questʼanno e sin
dai tempi del ritiro, non ho più
avuto modo di dialogare con
lui; ho anche cercato per fargli
gli auguri di Pasqua ma non
sono mai riuscito a contattarlo

e questo mi è dispiaciuto mol-
to» - ed infine - «Nella riunione
che si è tenuta dopo giovedì
scorso (16 aprile ndr) quando
si è deciso di riconfermare Ma-
rio Benzi dopo lo strepitoso
campionato disputato dalla
sua squadra, ho pienamente
condiviso il progetto di tutta la
dirigenza e sotto quel verbale
cʼè anche la mia firma. A que-
sto punto voglio vederci chiaro
e mi auguro che qualcuno si
faccia avanti per spiegarmi co-
sa sta succedendo».

Nel frattempo il già citato
reimpasto dirigenziale potreb-
be diventare cosa fatta nei
prossimi giorni, quando i soci,
vecchi e nuovi visto che si par-
la di nuovi arrivi o meglio di
rientri di “vecchi” dirigenti, si ri-
troveranno per definire il nuo-
vo organigramma. In questo
progetto rientra anche Vittorio
Massano che avrebbe il ruolo
di vice presidente insieme a
Massimo Colla mentre presi-
dente potrebbe diventarlo il
dottor Giorgio Giordani, farma-
cista, nato a Genova nel 1955,
madre ponzonese e padre
emiliano con lavoro ad Acqui,
studente al liceo Saracco e per
qualche anno nelle giovanili
dei bianchi.

Giordani è stato per diversi
anni presidente del Sassello,
incarico che ha lasciato al ter-
mine della passata stagione.

Sempre, naturalmente, che
il dottor Vittorio Massano non
si defili prima. Il presidente po-
trebbe anche lasciare lʼAcqui
con la soddisfazione dʼaver
vinto il campionato dei record.
Le probabilità di un addio sem-
brano aumentare di ora in ora,
e nelle parole di Massano, rila-
sciate nella mattinata di mer-
coledì 22 aprile, cʼè qualcosa
di più di un preavviso. «Ho let-
to i giornali, stamattina, e mi di-
spiace che nessun membro
della dirigenza, nonostante le
mie sollecitazioni, sia interve-
nuto per smentire le parole di
Benzi…

A questo punto devo trarre
delle conclusioni. Pensavo di
aver trovato ad Acqui una so-
cietà matura, e invece ho sco-
perto che è una società di
bambini. O forse di marpioni,
perché in fase di definizione
del nuovo organigramma si è
ʻmarpionatoʼ abbastanza. Nei
prossimi giorni renderò note le
mie decisioni». Le possibilità di
ricucire lo strappo sembrano
sfumate del tutto.

w.g.

Calcio a 7
Trofeo Impero Sport

Rotonda vittoria in trasferta
per il Ristorante Paradiso Pa-
lo sulla Never Last, 7 a 1 gra-
zie ai gol di Massimo Assandri,
Umberto Di Leo, Andrea Cor-
bellino, Mirko Poggio, la dop-
pietta di Giovanni Bronzino e
un autorete avversario, per i
padroni di casa in gol Daniele
Pelà.

Vittoria casalinga per il Dre-
am Team Rivalta sul cold Line
per 5 a 2 grazie ai gol di Ger-
mano Cervetti, Jassine Snadi-
ne e la tripletta di Alessandro
Rizzo, per gli ospiti in gol Mas-
simo Italiano e Fabrizio Demi-
chelis.

Vittoria esterna anche per la
Langa Astigiana sul Momba-
ruzzo per 7 a 3 grazie ai gol di
Valerio Giribaldi, Diego Depe-
trini, la doppietta di Franco Pa-
strano e la tripletta di Alberto
Macario, per la squadra di ca-
sa in gol Tarek Chamane, Ca-
mal Chamane e Zaccaria Ba-
rovayek.

Importante vittoria esterna
per Camparo Auto sul Cral
Saiwa per 4 a 3 grazie ai gol di
Claudio Vercellino e la tripletta
di Paolo Pizzorni, per i padroni
di casa in gol Alessio Serrato-
re, Leopoldo Bruno e Davide
Turletti.

A questa vittoria risponde il
Barilotto con un 3 a 2 sulla Ta-
vernetta grazie ai gol di Enrico

Bruno, Piero Guerra e Daniele
Martino, per gli ovadesi in gol
Gioele Rivarone e Tarek El
Ambassi.

Vince di misura lʼUpa sul-
lʼAraldica Vini, 2 a 1 grazie al-
la doppietta di Hamani Abdel-
lah, per gli ospiti in gol Moreno
Sberna.

Importante vittoria anche
per il G.S. Amici Fontanile con-
tro Lamber Caffè per uno a ze-
ro grazie al gol di Davide Bel-
lati.

Chiudono la giornata Vec-
chio Mulino - Autorodella 0-4;
Ricaldone - Poggio Lavorazio-
ni 0-4; Gorrino Scavi - La Niti-
da 4-0; Acqui - Spigno 0-4.
Classifica girone A: G.S.

Amici Fontanile 25; Atletic Ma-
roc 24; Autorodella 23; Langa
Astigiana BSA 22; Araldica Vi-
ni 19; Upa 18; Mombaruzzo,
Poggio Lavorazioni 12; Vec-
chio Mulino 10; Lambert Caffè
9; Ricaldone 0.
Classifica girone B: Cam-

paro Auto 33; Il Barilotto 31;
Dream Team Rivalta 28; Cold
Line 26; Gorrino Scavi 24; La
Tavernetta, Cral Saiwa 20; Ri-
storante Paradiso Palo 19;
Spigno 9; La Nitida 7; Never
Last 3; Acqui 0.

***
Calcio a 5
Trofeo Impero Sport

Tonfo per la capolista U.S.
Ponenta contro Garbarino
Pompe. Nonostante le reti di

Nicolò Surian e la doppietta di
Raffaele teti, la compagine ac-
quese si vede battere con i
quattro gol degli avversari si-
glati da Matteo Barbero, Ro-
mano Devecchis e la doppiet-
ta di Roberto Barisone.

Vittoria per lʼAtletico Mel-
bourne sulla G.M. Impianti per
7 a 5 grazie ai gol di Giuseppe
Vilardo, Roberto Mastropietro
e la cinquina di Roberto Potito,
per gli ospiti in gol Bruno Sar-
do, Matteo Sardo, Emiliano
Balzaretti e due volte Davide
Pigollo.

3 a 3 tra il Bar Piper e lʼAral-
dica Vini. Padroni di casa in
gol con Stefano Ravera e due
volte con Omar Ministru, gli
ospiti in gol con Edoardo Mori-
no e due volte con Moreno
Sberna.

Stesso risultato tra Ponzone
e Bistano, padroni di casa in
gol con Damiano Viazzi e due
volte Luca Sciammaca, per gli
ospiti in gol Mattia Camerucci
e due volte Patrizio De Sarno.

Chiudono la giornata Laurio-
la&Vascone - Paco Team 0-4;
Gas Tecnica - Ristorante Para-
diso Palo 4-0.
Classifica: Paco Team 35;

U.S. Ponenta, Atletico Mel-
bourne 33; Gas Tecnica 31;
Ponzone 28; Bar Piper, Bista-
gno 23; G.M. Impianti 21; Lau-
riola&Vascone 15; Ristorante
Paradiso Palo 12; Araldica Vi-
ni, Pompe Garbarino 7.

Campionato di calcio a 7
Nuova vittoria nella sesta

giornata di ritorno per il Capo
Nord che raccoglie un altro ri-
sultato positivo su unʼaltra
squadra che la precede in
classifica.

A farne le spese il CR.Bra
che esce sconfitto per 5 a 2 e
vede così la sua terza posizio-
ne insidiata proprio dal Capo
Nord. Appaiata al quarto posto
con 24 punti il P-Sei sport che
però non disputa lʼincontro in
programma con la capolista
Pizzeria Cristallo.

Alcune squadre ferme, dun-
que in vetta alla classifica, che
danno ancora alcune possibili-
tà allʼAcqui 2008.

Vittoria infatti per 6 a 3 in ca-
sa della Santostefanese e pic-
colo passo in avanti verso la
leader, ormai a due soli punti
di distacco.

La classifica è ora piuttosto
compatta, con nove soli punti
di differenza tra la terza e lʼot-
tava.

Quindi quasi tutto potrà an-
cora succedere per le posizio-
ni centrali della classifica. In-
tanto il GS Bubbio perde il
passo delle migliori, lasciando
un altro punto alla Tech BSA
dopo aver perso “il derby” col
Monastero.

Proprio il Monastero dà la
prima soddisfazione al Santa
Chiara che vince per la prima
volta, anche se di misura.

In settimana si sono giocati
gli incontri della 7ª giornata di
ritorno.

Giovedì 30 aprile è invece in
programma lʼincontro fra la
Pizzeria Cristallo e lʼAcqui
2008. Si tratta dellʼultima pos-
sibilità per lʼAcqui 2008 di ca-
povolgere a proprio favore la
situazione e aggiudicarsi così
il campionato.
Risultati 6ª giornata: P-Sei

- Pizz. Cristallo rinviata; Santa
Chiara - Monastero FC 3-2;
GS Sanstefanese II - Acqui
2008 3-6; Capo Nord - C.R.
Bra 5-2; Techn. BSA - GS Bub-
bio 1-1.
Classifica: Pizz. Cristallo

33; Acqui 2008 31; CR Bra 25;
P-Sei Sport e Capo Nord 24;
GS Bubbio 21; GS Sanstefa-
nese II 18; Tech.BSA 16; Mo-
nastero FC 8; Santa Chiara 5.
Calendario 8ª giornata: lu-

nedì 27 aprile a Canelli alle ore
21 Santa Chiara - C.R. Bra; a
S.Stefano Belbo alle ore 21

GS Sanstefanese II - GS Bub-
bio. Giovedì 30 aprile a Mona-
stero alle ore 21 Monastero FC
- P-Sei; alle ore 22 Acqui 2008
- Pizz. Cristallo; ad Agliano al-
le ore 21 Capo Nord - Techn.
BSA.

***
Festa regionale 2009

Ben 750 partecipanti si ritro-
veranno venerdì 1º maggio ad
Acqui per la 36ª edizione della
festa regionale.

La tradizionale “Pasqua del-
lʼAtleta” prevederà anche que-
stʼanno la pacifica occupazio-
ne delle palestre di Acqui e
dintorni, in particolare dellʼim-
pianto polisportivo di Momba-
rone, sede logistica dellʼavve-
nimento fin dalle prime edizio-
ni.

Calcio, pallavolo e giochi va-
ri saranno ancora una volta i
protagonisti della tre giorni pie-
montese, a cui seguirà la quin-
ta tappa del circuito regionale
“Acqua in gioco”.

Ciclismo: venerdì 1º maggio
corsa su strada per esordienti
Melazzo. Venerdì 1 maggio, con inizio alle ore 14, si svolgerà

la corsa ciclistica su strada per esordienti organizzata dalla Pro
Loco di Melazzo e dalla Federazione Ciclistica Italiana, “11º me-
morial Mario Reverdito, Piera Pagliano” e “7º memorial Elio Re-
verdito”.

Alle ore 12.30 ci sarà un pranzo completo per genitori e ami-
ci; euro 10 (vino e bevande esclusi).

Acqui Calcio: l’intervista

Mario Benzi, l’allenatore dei record
ha riportato i bianchi in serie D

Acqui Calcio

Vittorio Massano e l’Acqui
verso la separazione

Mario Benzi

Massano tra Camparo e Grippiolo.

Campionati di calcio ACSI Attività CSI



SPORT 45L’ANCORA
26 APRILE 2009

Cairese 4
Carcarese 3
Cairo M.te. Era dai tempi

della serie C che alla Vesima,
lo stadio costruito per la Caire-
se vincente di Cesare Brin cui
è stato dedicato lʼimpianto, si
vedeva tanta gente.

Più di millecinquecento tifosi
per un derby che ha riservato
emozioni, sorprese, fatto gioi-
re la parte gialloblu ed imbufa-
lire quella biancorossa che si è
sentita defraudata non dalla
Cairese, che ha giocato la sua
onesta partita, ma da un arbi-
traggio che non è stato allʼal-
tezza e questo lo hanno capito
anche buona parte dei tifosi in-
digeni mentre tra i supporter
biancorossi era evidente la de-
lusione per una sconfitta che la
Carcarese forse non meritava.

Piove e non smetterà per
tutta la partita, ma il fondo è di
quelli da fare invidia a campi
della serie A e tutto sommato
tiene; la Cairese è diversa da
quella abituale, Monteleone si
copre un poʼ di più facendo ar-
retrare Brignoli o Usai sulla li-
nea di difesa formata da Ab-
baldo, Perrone e Petrozzi, ma
non rinuncia al tridente offen-
sivo formato da Chiarlone,
Mendez e Balbo.

Una squadra un poco più
coperta per fronteggiare la
qualità dellʼattacco biancoros-
so che Pusceddu schiera con
Marotta e Procopio e Giacchi-
no di supporto mentre Peluffo
parte da difensore centrale a
fianco di Maghamifar con
Ognijanovic e Chierici sulle
corsie.

Non è una partita tattica, si
fa sentire il tifo degli ultras,
molti dei quali di fede carcare-
se, le due squadre si affronta-
no a viso aperto ed è un calcio
più frenetico che ragionato.
Sin dai primi minuti la palla sta-
ziona poco a centrocampo, si
gioca con lanci lunghi a cerca-

re le punte e le squadre sono
spaccate tra difesa ed attacco.
Sia Monteleone che Pusceddu
puntano sulla qualità delle ri-
spettive prime linee che sono
la parte migliore della squadra
ed hanno giocatori di categoria
superiore mentre le difese ap-
paiono piuttosto impacciate.

La Cairese cerca di inne-
scare Chiarlone e Mendez
mentre sul fronte opposto è
Giacchino ad aggredire gli
spazi che gli aprono Marot-
ta e Procopio.

Partita non esaltante sotto
il profilo tecnico, complicata
dalle condizioni del terreno
di gioco scivoloso. Chiarlo-
ne tenta subito di destabiliz-
zare la difesa biancorossa
che appare piuttosto lenta,
ma è la Carcarese e cerca-
re di più la manovra con Co-
senza e soprattutto Deiana
che svaria sulla corsia di si-
nistra costringendo Abbaldo
a restare ancorato alla dife-
sa.

Allʼ11º il primo episodio con-
troverso della sfida; Deiana
crossa, Marotta calcia, De Ma-
dre respinge, Procopio insac-
ca per lʼarbitro Manzi di Lecco
è gol per il giudice di linea è
fuorigioco.

Al 22º a sorpresa passa la
Cairese: il lancio di Balbo
pesca Chiarlone che da lʼim-
pressione dʼessere di qual-
che metro oltre la linea di di-
fesa e di stoppare il cuoio
con la mano; lʼarbitro guarda
il segnalinee che rimane un
attimo indeciso e poi fa pro-
seguire, il bomber gialloblu
non ha problemi.

Nei successivi cinque mi-
nuti ne succedono di tutti i
colori; al 34º la Cairese rad-
doppia con un rigore tra-
sformato da Solari e causa-
to da un fallo di Peluffo che
tocca il cuoio con la mano
mentre scivola sul campo fra-

dicio dʼacqua.
Poi dopo due minuti il 3 a

0 con Mendez che raccoglie
il lancio di Faggion e batte
Ghizzardi.

Non è finita, la Carcarese
reagisce con Procopio che
riprende una respinta di De
Madre (3 a 1) e poi con un
grandioso pallonetto batte il
portiere gialloblu in sciagu-
rata uscita (3 a 2).

La ripresa è altrettanto av-
vincente e caotica; la Car-
carese ha due clamorose oc-
casioni per pareggiare en-
trambe con Militano, suben-
trato a Procopio, ma poi si
complica la vita con lʼespul-
sione di Cosenza per dop-
pia ammonizione.

Pusceddu avanza Peluffo e
la Carcarese dà lʼimpressione,
seppur in dieci, di poter ag-
guantare il pareggio ma, alla
mezzʼora, arriva il 4 a 2 con
Faggion che raccoglie un
cross di Chiarlone e insacca a
porta vuota. Gol contestato
perché pare che Chiarlone ab-
bia calciato oltre la linea di fon-
do.

La Carcarese non demorde
e segna con Di Mare suben-
trato a Marotta.

Il finale è un arrembaggio al-
la porta di De Madre che però
non corre più grossi rischi.
HANNO DETTO. Black out

totale in casa biancorossa. Pu-
sceddu non parla per paura di
una lunga squalifica, il vice
presidente Salice non usa
troppi giri di parole: «La Caire-
se ha segnato un gol valido ed
ha vinto 4 a 3, mi sembra che
ci sia qualcosa che non qua-
dra».

Non è di molte parole nem-
meno il d.g. Pizzorno: «Il derby
è il derby e può succedere di
tutto ma credo che la mia
squadra non abbia assoluta-
mente rubato nulla».

w.g.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Airaschese - Fos-

sano 3-3, Busca - Asti 3-3,
Carmagnola - Canelli 3-3, Ca-
stellazzo - Acqui 0-1, Cervere
- Bra 2-2, Cheraschese - Chi-
sola 1-1, Nicese - Aquanera
sospesa, Pinerolo - Saluzzo 2-
3.
Classifica: Acqui 75; Aqua-

nera 61; Busca 50; Castellaz-
zo 48; Fossano 43; Asti 41;
Cheraschese, Airaschese 37;
Nicese, Cervere 36; Canelli
34; Bra 33; Saluzzo 30; Chiso-
la, Pinerolo 28; Carmagnola
23.
Acqui promosso in serie D;

Aquanera, Busca e Castellaz-
zo ai playoff; Saluzzo ai pla-
yout; Carmagnola retrocesso
in Promozione. Per definire la
griglia è necessario lo spareg-
gio Pinerolo - Chisola: la squa-
dra vincente affronterà il Sa-
luzzo nei playout, la perdente
retrocederà direttamente in
Promozione.

***
PROMOZIONE - girone D
Risultati: Calamandranese

- Gaviese 1-2, Cerano - Libar-
na 1-0, Gassino - Val Borbera
2-2, Le Grange - San Carlo 0-
2, Moncalvo - Felizzano 1-0,
Olimpia S.A. - Lib. Carisio 1-2,
Ovada - Vignolese 1-0, Sciol-
ze - Monferrato rinviata.
Classifica: Gassino 57; Ga-

viese 46; Monferrato 44; Ova-
da 41; Cerano 38; Moncalvo
36; Libarna 33; Val Borbera 32;
Vignolese 30; San Carlo 27;
Lib. Carisio 25; Felizzano, Le
Grange 23; Sciolze 20; Cala-
mandranese 19; Olimpia S.A.
7.
Prossimo turno (domenica

26 aprile): Val Borbera - Ova-
da, Calamandranese - Mon-
calvo, Felizzano - Cerano, Ga-
viese - San Carlo, Libarna -
Gassino, Lib. Carisio - Le
Grange, Monferrato - Olimpia
S.A., Vignolese - Sciolze.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria
Risultati: Cairese - Carca-

rese 4-3, Ospedaletti - Ceria-
leCisano 1-0, VirtuSestri - Fi-
nale 3-0, GS Pegliese - Golfo-
dianese 1-1, Laigueglia - San
Cipriano 1-2, Sampierdarene-
se - Varazze 0-3, Serra Riccò -
Veloce 0-1, Albenga - Voltrese
3-2.
Classifica: Ospedaletti 66;

Carcarese 59; Cairese 58;
Varazze 56; Veloce 55; Virtu-
Sestri 42; Serra Riccò, Finale
39; Sampierdarenese 38; Gol-
fodianese 32; Voltrese, San Ci-
priano 29; Laigueglia 27; Ce-
rialeCisano 24; Albenga 16;
GS Pegliese 9.
Prossimo turno (domenica

26 aprile): Carcarese - Alben-
ga, San Cipriano - Cairese, Fi-
nale - Golfodianese, Veloce -
Laigueglia, Voltrese - Ospeda-
letti, CerialeCisano - GS Pe-
gliese, VirtuSestri - Sampierda-
renese, Varazze - Serra Riccò.

***
1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Arquatese - Don

Bosco Al 6-0, Castelnovese -
Villalvernia 0-2, Fabbrica -
Asca 2-0, Fulvius Samp - Co-
mollo 3-1, La Sorgente - Novi
G3 0-1, Rocchetta T. - Valle-
versa 1-2, Viguzzolese - Ca-
stelnuovo S. 2-3, Villaroma-
gnano - Arnuzzese 0-3.
Classifica: Valleversa 50;

Villalvernia 47; Castelnovese
40; Castelnuovo S., La Sor-
gente 38; Novi G3 37; Fabbri-
ca 36; Rocchetta T. 33; Arnuz-
zese 32; Viguzzolese 28; Ar-
quatese 27; Fulvius Samp 24;
Don Bosco Al 23; Comollo 22;
Asca 19; Villaromagnano 14.
Prossimo turno (domenica

26 aprile): Arnuzzese - Comol-
lo, Asca - Arquatese, Castel-
nuovo S. - La Sorgente, Don
Bosco Al - Viguzzolese, Novi
G3 - Fulvius Samp, Valleversa
- Castelnovese, Villalvernia -

Fabbrica, Villaromagnano -
Rocchetta T.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria
Risultati: Pallare - Bragno

sospesa, Legino - Calizzano 1-
2, Santo Stefano - Don Bosco
3-1, Camporosso - Pro Imperia
1-1, Millesimo - Pietra Ligure 2-
2, Albisole - Sassello 1-2,
SantʼAmpelio - Carlinʼs Boys 1-
1, Alassio - Quiliano 1-3.
Classifica: Pro Imperia 64;

Santo Stefano 58; Sassello
52; Bragno, Pietra Ligure, Al-
bisole 37; Don Bosco, Legino,
Millesimo 35; Camporosso,
Quiliano 33; SantʼAmpelio 32;
Alassio 27; Carlinʼs Boys 26;
Calizzano 25; Pallare 22.
Prossimo turno (domenica

26 aprile): Sassello - Alassio,
Calizzano - Albisole, Pietra Li-
gure - Camporosso, Pro Impe-
ria - Legino, Bragno - Millesi-
mo, Don Bosco - Pallare, Qui-
liano - SantʼAmpelio, Carlinʼs
Boys - Santo Stefano.

***
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria
Risultati: Marassi - Borzoli

1-1, Corte ʼ82 - Calvarese 1-2,
San Michele - Campese 5-0,
Rossiglionese - Cogoleto 0-0,
San Nazario - Grf Rapallo 2-4,
Campomorone - Goliardica 3-
2, Sporting Casella - Cartusia
0-3, Borgorapallo - Pieve Ligu-
re 1-4.
Classifica: Grf Rapallo 52;

Corte ʼ82 51; Marassi 48; Car-
tusia, San Michele 46; Cam-
pese 44; Borzoli 38; Pieve Li-
gure, Borgorapallo 37; Goliar-
dica 32; Cogoleto, Calvarese
31; Campomorone 28; Rossi-
glionese 27; San Nazario 26;
Sporting Casella 12.
Prossimo turno (domenica

26 aprile): Cogoleto - Borgora-
pallo, Campese - Corte ʼ82,
Borzoli - Campomorone, Pieve
Ligure - Rossiglionese, Grf
Rapallo - San Michele, Cartu-
sia - San Nazario, Goliardica -
Sporting Casella.

***
2ª CATEGORIA - girone B Li-
guria
Risultati: Valleggia - Villa-

novese 0-2, Celle - Spotorne-
se 1-2, Plodio - Speranza 2-1,
Pontelungo - Santa Cecilia 1-
0, Città di Finale - Rocchettese
4-1, Mallare - Borghetto 2-4,
Cengio - Aurora Calcio 2-3,
Nolese - Altarese 0-3.
Classifica: Altarese 62; Vil-

lanovese 55; Borghetto 53;
Spotornese 49; Celle 46; Nole-
se 40; Aurora Calcio 37; Cen-
gio, Speranza 36; Santa Ceci-
lia 34; Valleggia 30; Città di Fi-
nale, Mallare 26; Pontelungo
25; Plodio 24; Rocchettese 15.
Prossimo turno (domenica

26 aprile): Speranza - Valleg-
gia, Altarese - Pontelungo,
Aurora Calcio - Plodio, Roc-
chettese - Nolese, Villanovese
- Mallare, Spotornese - Città di
Finale, Santa Cecilia - Cengio,
Borghetto - Celle.

***
2ª CATEGORIA - girone O
Risultati: Trinità - Azzurra 0-

1, Bisalta - Carrù 0-0, Spor-
troero - Cortemilia 1-2, Ama
Brenta Ceva - Dogliani 2-2,
Dea Narzole - San Sebastiano
1-2, Gallo Calcio - Vezza 2-2,
Cameranese - Vicese ʼ84 0-2.
Classifica: Bisalta 42; Do-

gliani 38; Ama Brenta Ceva,
Azzurra 36; San Sebastiano
35; Vicese ʼ84 34; Cortemilia
29; Sportroero 27; Gallo Calcio
24; Cameranese 23; Carrù,
Dea Narzole, Trinità 15; Vezza
11.
Prossimo turno (domenica

26 aprile): San Sebastiano -
Ama Brenta Ceva, Trinità - Bi-
salta, Carrù - Cameranese, Az-
zurra - Cortemilia, Vicese ʼ84 -
Dea Narzole, Dogliani - Gallo
Calcio, Vezza - Sportroero.

***
2ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Buttiglierese - Bi-
stagno 4-2, Castelnuovo -
Sandamianese 4-3, Celle Ge-
neral - Nuova Sco 1-0, San
Marzano - Pro Villafranca 1-1,
Santostefanese - Pro Valfe-
nera 1-1, Spartak Club - Villa-
nova 1-1, Tonco - Sporting Asti
2-2.
Classifica: Celle General

52; Nuova Sco, Spartak Club
38; Pro Valfenera 33; San
Marzano 27; Sandamianese
26; Santostefanese 24; Pro
Villafranca 23; Castelnuovo
22; Buttiglierese 19; Villanova,
Bistagno 18; Tonco 17; Spor-
ting Asti 15.
Prossimo turno (domenica

26 aprile): Bistagno - Celle
General, Buttiglierese - San
Marzano, Nuova Sco - Tonco,
Pro Valfenera - Villanova, Pro
Villafranca - Spartak Club,
Sandamianese - Santostefa-
nese, Sporting Asti - Castel-
nuovo.

***
2ª CATEGORIA - girone R
Risultati: Cassano - Silva-

nese 1-1, Castellettese - Ler-
ma 1-0, Garbagna - Tassarolo
0-0, Montegioco - Pontecurone
1-3, Pro Molare - Oltregiogo 1-
1, Sarezzano - Volpedo 1-1,
Tagliolese - Stazzano 0-2.
Classifica: Stazzano 42;

Pro Molare 36; Cassano, Ta-
gliolese, Garbagna 31; Ca-
stellettese 30; Montegioco 28;
Oltregiogo 26; Silvanese, Sa-
rezzano 22; Pontecurone 21;
Tassarolo 17; Volpedo 11; Ler-
ma 7.
Prossimo turno (domenica

26 aprile): Cassano - Taglio-
lese, Lerma - Sarezzano, Ol-
tregiogo - Castellettese, Pon-
tecurone - Pro Molare, Silva-
nese - Tassarolo, Stazzano -
Montegioco, Volpedo - Garba-
gna.

***
3ª CATEGORIA - girone A
Risultati: Castelnuovo Bel-

bo - Calliano 2-0, Cmc Mon-
ferrato - Over Rocchetta n.p.,
Cerro Tanaro - Piccolo Princi-
pe n.p., Mombercelli - Pralor-
mo 3-2, Neive - San Paolo Sol-
brito 2-2.
Prossimo turno (domenica

26 aprile): Piccolo Principe -
Cmc Monferrato, San Paolo
Solbrito - Castelnuovo Belbo,
Calliano - Cerro Tanaro, Over
Rocchetta - Mombercelli, Praia
- Neive.

***
3ª CATEGORIA - girone B
Risultati: Atl. Vignole - Poz-

zolese 2-0, Audax Orione - Pa-
derna 1-1, Aurora - Sexadium
4-1, Bistagno Valle Bormida
- Ponti 1-7, Cabella - Frugaro-
lo X Five 2-2. Ha riposato Stre-
vi.
Classifica: Ponti 41; Pader-

na 40; Audax Orione 36; Auro-
ra 32; Pozzolese 20; Strevi 19;
Frugarolo X Five 18; Sexa-
dium 15; Cabella 14; Atl. Vi-
gnole 12; Bistagno Valle Bor-
mida 8.
Prossimo turno (domenica

26 aprile): Frugarolo X Five -
Bistagno Valle Bormida,
Ponti - Audax Orione, Pozzo-
lese - Cabella, Sexadium - Atl.
Vignole, Strevi - Aurora. Ripo-
sa Paderna.

***
3ª CATEGORIA - girone C Li-
guria
Risultati: Sciarborasca - La-

gaccio non disputata, Mele -
Cà Nova 1-2, Prà ʼ96 - Perua-
no 4-3, Cffs Polis - Il Libraccio
4-2, Voltri ʼ87 - Masone 2-1,
CV Praese - Olimpic Palm. 3-
3.
Classifica: Masone 42; Cà

Nova 41; Voltri ʼ87 40; Mele 34;
Il Libraccio, Cffs Polis 30; Prà
ʼ96 23; Peruano 20; Sciarbora-
sca 18; CV Praese 16; Olimpic
Palm. 8. (Lagaccio non fa clas-
sifica).
Masone promosso in secon-

da categoria; Cà Nova e Voltri
ʼ87 ai playoff.

CAIRESE
De Madre: becca quattro

gol, tre validi, e in un paio di
occasioni è correo 5. Abbal-
do: Ci mette tanta grinta e
buona disciplina tattica 6.5.
Petrozzi: balla tra Marotta e
Procopio ed è poco protetto
dal centrocampo 5.5 (dal 75º
Baretto: va a fare diga davan-
ti a De Madre). Brignoli: tira
la carretta come un gregario e
si da fare per aiutare la difesa
6.5. Perrone: bravo tecnica-
mente ma quasi sempre lezio-
so e fuori posto 5. Usai: arre-
tra spesso sulla linea di difesa
e quando riparte conclude po-
co 5.5. Faggion: non è bril-
lante allʼinizio poi è lui a fare
le cose migliori con grande
personalità a dispetto dellʼetà
7. Solari: Cuce il gioco, runa
palla fa ripartire la squadra.
Lavoro oscuro ma fondamen-
tale 6.5. Mendez: procura il ri-
gore e poi segna da vero at-
taccante 6.5 (dallʼ85º Luvot-
to). Balbo: sparpaglia talento
per il campo ma porta troppo
palla 5.5. Chiarlone (il miglio-
re): Un gol di rapina ed astu-
zia, poi un assist da incorni-
ciare e la capacità di tenere
alta la squadra 8 (dallʼ89º Gi-
ribone).

***
CARCARESE

Ghizzardi: quattro tiri quat-
tro gol e senza poterci fare nul-
la 6. Chierici: Si trova davanti
Usai: ed è duello tra eguali 5.5.
Ognijanovic: soffre il movi-
mento delle punte gialloblu e
va spesso fuor giri 5.5. Deia-

na: è lui lʼanima del centro-
campo carcarese ed è il più
preciso nelle ripartenze 7. Ma-
ghamifar: si fa spesso sor-
prendere dal cambi di passo di
Mendez 5.5. Peluffo: subito
tribola poi quando va a centro-
campo si trasforma in vero lea-
der 6.5. Minnivaggi: fa il com-
pito senza infamia e lode 6
(dal 54º Eretta: non cambia di
molto la sostanza 6). Cosen-
za: ruba tanti palloni ma è an-
che nervoso e falloso e lʼespul-
sione ne è la conferma 5. Ma-

rotta: fa da boa e di testa arri-
va su tutti i palloni 6.5 (dal 77º
Di Mare: entra, segna e poi
sfiora il pareggio 6.5). Giac-
chino: giocatore di altra cate-
goria che nonostante il campo
propone assist e numeri dʼalta
classe 7. Procopio (il miglio-
re): tutto quello che tocca lo
trasforma in gol e non si capi-
sce perché vada prima negli
spogliatoi 7; (dal 54º Militano:
si mangia un gol che ancora
grida vendetta 5).

w.g.

Acqui Rugby 18
Chieri 5
(primo tempo 10-0)
Acqui Terme. Ultima gior-

nata con successo per lʼAcqui
Rugby, che in attesa di recu-
perare i due match rinviati con-
tro Valle dʼAosta e Poirino su-
pera con una prestazione as-
sai convincente il Chieri per
18-5. Bene gli acquesi specie
nel primo tempo, quando la
squadra va a segno due volte:
apre Limone, con una meta su
azione dallʼala, quindi raddop-
pia Uneval, che sfrutta un var-
co e penetra centralmente per
il 10-0.

Dopo il riposo, Acqui non
sfrutta appieno qualche occa-
sione per arrotondare e subi-
sce la meta del 10-5.

Ma i torinesi non riescono
a riaprire la partita: un bel
piazzato di Ponzio e una me-
ta di Rangone chiudono il
conto.
Acqui Rugby: D.Alaimo,

Chiavetta, Aceto, Uneval, Li-
mone, Ponzio, Minacapelli,
Rangone, Villafranca, Arma-
ti, Baldovino, Fossa, Baro-
ne, Cavallero, Iampietro. Uti-
lizzati: Zarba e Ivan. Coach:
Gaggino

M.Pr

Risultati e classifiche del calcioCalcio Promozione Liguria: Cairese - Carcarese 4 a 3

Un derby con tante emozioni
davanti ad un grande pubblico

Nell’ultima giornata di campionato

Rugby: l’Acqui
batte il Chieri

Le pagelle di Cairese e Carcarese
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Calamandranese 1
Gaviese 2

Calamandrana. Finisce
male per la Calamandranese
la sfida interna con la Gavie-
se: i grigiorossi giocano con
grinta e abnegazione, ma alla
fine a vincere è lʼundici di Ro-
biglio e per la Calamandrane-
se il ko lascia il segno in clas-
sifica.

Primo tempo molto equili-
brato e avaro di emozioni: a
centrocampo infuria la batta-
glia e si gioca alla pari, con
unʼoccasione per parte: prima
è Cimiano a dire di no a una
botta secca di Perfumo, quindi
è Berta che per poco non tro-
va la misura da buona posi-
zione.

La gara però si ravviva nei
minuti iniziali del secondo tem-
po: al 50º Lovati scappa sul fi-
lo del fuorigioco e entra in
area; giunto davanti a Scia-
scia opta per un pallonetto che
supera il portiere ma si infran-
ge sulla traversa: un episodio
sfortunato che avrebbe potuto
cambiare lʼandamento della
partita.

Gol sbagliato uguale gol su-
bito: lo dice una vecchia legge
del calcio, e ancora una volta
è questo che avviene puntual-
mente: sul capovolgimento di
fronte, infatti, ecco in succes-
sione una traversa colta da
Alessandro Perfumo e quindi
il gol dellʼ1-0, ad opera di Lon-
go, che trasforma un rigore
concesso per fallo su Merlo.

Per quello che si è visto fino
a quel momento, è una puni-
zione troppo severa per la Ca-
lamandranese, che infatti si
getta in avanti per recuperare:
Sciascia salva alla grande su
un paio di conclusioni grigio-
rosse, ma deve poi capitolare
al 67º, quando una mischia
susseguente a calcio dʼango-
lo trova Quarati sotto porta

pronto alla deviazione vincen-
te: è lʼ1-1.

La Calamandranese però
commette un errore fatale:
raggiunto il pari si ferma per ri-
fiatare, abbassando il ritmo e
alla Gaviese bastano due mi-
nuti per siglare il gol decisivo:
è il 69º e Alessandro Perfumo,
lanciato da Carrea, si incunea
in profondità, supera Cimiano
in disperata uscita e insacca
nella rete sguarnita.

Riprende lʼassalto calaman-
dranese, ma il tempo ora strin-
ge: mister Berta gioca il tutto
per tutto, inserendo Genzano
e Bertonasco per Giovine e
Mezzanotte, ma Sciascia è in
giornata di grazia e riesce a
salvare due volte, prima su
Lovati, quindi su Genzano, al
tiro da distanza ravvicinata; la
partita si chiude con unʼocca-
sionissima per Abdouni che
spara sul portiere in uscita: la
Calamandranese avrebbe me-
ritato di più, ma il calcio sa es-
sere impietoso.

HANNO DETTO. «Abbiamo
giocato alla pari - afferma il
presidente Poggio - e pareg-
giando non avremmo rubato
nulla.
Loro hanno avuto queste

opportunità, una su un rigore
che poteva esserci, una se-
conda su un evidente fuorigio-
co.
Noi abbiamo colto una tra-

versa sullo 0-0 e quindi bersa-
gliato il loro portiere…è una
sconfitta immeritata e ci fa ben
sperare».

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Cimiano 6,
Riotto 6,5, Giovine 6,5 (72º
Genzano 5), Mezzanotte 5,5
(68º Bertonasco 6), Seminara
6,5, Nosenzo 6, Abdouni 6,
Bastianini 6,5, Lovati 6,5, Ber-
ta 6,5, Quarati 6,5 (78º Marti-
no sv). Allenatore: Berta.

M.Pr

A. Albisole 1
Sassello 2

Albissola. Un tempo a pa-
sticciare, un altro a fare sul se-
rio; il Sassello, al “Faraggana”
di Albissola, ci mette un poʼ a
capire come vanno le cose e
per tutto il primo tempo si fa ir-
retire dai ragazzi di mister Bec-
caria che giocano con il coltel-
lo tra i denti nella speranza di
battere una delle cosiddette
“grandi” e rendere meno defici-
taria una stagione iniziata con
tante speranze e finita presto
nellʼanonimato. Il Sassello dal
canto suo nulla aveva da chie-
dere alla classifica se non quel
punto (da raggranellare in
quattro gare) per entrare nei
play off insieme al Santo Ste-
fano 2005 mentre la PRO Im-
peria di Riolfo sta vincendo il
campionato. Rolando, che ha
costruito una squadra vincente
andando ben oltre quelle che
era le aspettative dello staff di-
rigenziale, parte con un 4-3-3
che fatica a funzionare; in dife-
sa Bernasconi è centrale al po-
sto dellʼinfortunato Sfrondati a
fianco di Frediani mentre Elet-
to e Bronzino si agitano sulle
fasce; a centrocampo si muo-
vono Cagnone, Grippo e Men-
si ed in attacco navigano in tre,
Mignone, Prestia e Castorina.
LʼAlbisole passa in vantaggio
al 10º grazie ad un rigore di Ti-
no concesso per un fallo di
Bernasconi sullo stesso gioca-
tore; il Sassello non reagisce,
fatica ad entrare in partita, cʼè
nervosismo in campo e poca
concentrazione. La pausa por-
ta consiglio e Rolando striglia i

suoi. Al rientro non cʼè Cagno-
ne che risente di un acciacco
muscolare ed al suo posta en-
tra Da Costa. È un Sassello
ancora più offensivo che ri-
schia di beccare il secondo gol
ma ne sfiora n quantità indu-
striale. Il pari lo confeziona Da
Costa al 20º con una bordata
su palla inattiva che non con-
cede scampo a Landi. La parti-
ta si fa sempre più vivace, con
continui cambi di fronte e con
occasioni che fioccano su en-
trambi i fronti. Il Sassello ha più
qualità e la fa valere al 40º, con
Mensi, ancora una volta tra i
miglior in campo, che dal limite
infila lʼangolo giusto. A nulla
serve il forcing dei blucelesti, il
Sassello chiude tutti i varchi e
conquista tre punti che valgo-
no un posto nei play off per il
secondo anno consecutivo.

HANNO DETTO. Soddisfat-
to a metà mister Rolando che
cancella il primo tempo: «Non
abbiamo fatto quello che sap-
piamo fare meglio, ovvero gio-
care a calcio, e ci siamo fatti ir-
retire dagli avversari» - e parla
più volentieri del secondo -
«Siamo tornati quelli di sempre
ed alla fine abbiamo portato a
casa una vittoria che ci porta
direttamente ai play off con lar-
go anticipo».

Formazione e pagelle Sas-
sello: Provato 6.5; Bernasconi
6, Frediani 6; Eletto 6, Mensi 7,
Bronzino 6.5: Mignone 6, Ca-
gnone 6 (46º Da Costa 7.5),
Prestia 6, Grippo 6.5, Castori-
na 6: Allenatore: Fabio Rolan-
do.

w.g.

San Michele 5
Campese 0

Campo Ligure. I sogni di
playoff della Campese si in-
frangono sul campo del San
Michele: i draghi, in formazio-
ne ampiamente rimaneggiata
e con un centrocampo ridotto
ai minimi termini, incassano un
pesante 5-0 che è sì risultato
in parte bugiardo, visto che la
Campese ha avuto a lungo in
mano il gioco, pur senza mai
rendersi davvero pericolosa,
ma che alla fine premia giusta-
mente, nella sostanza se non
nelle proporzioni, lʼundici di ca-
sa, più attento alla fase difen-
siva e pronto a distendersi ne-
gli spazi lasciati dai verdeblu.
La partita peraltro si mette su-
bito sui binari giusti per il San
Michele: al 4º è già gol con De-
voto che su cross dalla destra
prende il tempo a tutti e infila
Vattolo di testa. La Campese
assorbe il contraccolpo e co-
mincia a fare gioco: Ponte per
due volte ha la palla buona ma
non concretizza e al riposo il

punteggio è sempre di 1-0.
Il San Michele dilaga nella ri-

presa: dopo un inizio tutto
sommato equilibrato, Ponte al
57º esce per infortunio e lʼeva-
nescente Volpe lo fa molto rim-
piangere. Al 63º ecco il rad-
doppio: tiro dal limite di Rossi,
preciso, e palla in gol. La Cam-
pese si getta in avanti, ma
concede spazi: al 66º Stefani-
ni riceve un traversone da sini-
stra e gira alle spalle di Vatto-
lo; quindi, al 79º, Criscuolo ru-
ba palla a un avversario e
giunto solo davanti a Vattolo lo
scarta e depone in gol. Cʼè an-
cora tempo per lʼumiliazione
del 5-0, siglata allʼ89º da Ste-
fanini, che mette a segno la
propria doppietta.

Formazione e pagelle
Campese: Vattolo 6, L.Carlini
5, Calabretta 6; N.Carlini 5,5
(67º Macciò 5,5), Ottonello 6,
Mantero 5; Talamazzi 6,5 (74º
Pastorino 6), Terenzi 5, M.Car-
lini 5; Parisi 6, Ponte 6 (57º
Volpe 5). Allenatore: Piombo.

M.Pr

La Sorgente 0
Novi G3 1

Acqui Terme. Una rete a
tempo scaduto condanna La
Sorgente, battuta sul proprio
campo dalla Novi G3, matrico-
la terribile che conferma il pro-
prio eccellente momento di
forma con tre punti pesanti,
specialmente per i sorgentini,
che vedono nuovamente al-
lontanarsi, forse definitiva-
mente, la zona playoff, visto
che il duo Castelnuovo Scri-
via-Castelnovese si trova ora
ben quattro punti avanti ai ra-
gazzi di Tanganelli.

Sul piano prettamente tec-
nico, la G3 si conferma squa-
dra ben messa in campo e
sempre pronta al contrattac-
co, sin dai primi minuti: in ra-
pida successione prima Della-
casa e quindi Bonanno nel
primo quarto dʼora sfiorano la
rete del vantaggio, ma Gilardi
prima si oppone allʼattaccante
avversario, quindi vede sfilare
a lato il tiro del centrocampi-
sta.

La Sorgente, scampato il
pericolo, si riorganizza e rie-
sce a controbattere in maniera
efficace a metà campo, ripor-
tando la gara su binari di equi-
librio: lʼattacco gialloblu però
non riesce a superare lʼattenta
guardia di Picollo; la partita
sembra ormai avviata a termi-
nare sullo zero a zero.

Lʼarbitro concede tre minuti
di recupero, che passano
svelti: proprio allo scadere,
lʼultima palla è per i sorgentini,
con una punizione da posizio-
ne invitante.

Salgono tutti e Montrucchio
batte al centro dove però la di-
fesa respinge innescando il
contropiede: lungo lancio per
Andy Meta, lʼalbanese gira-
mondo che in quel momento si
trova a passare dalle parti del-
lʼarea acquese: pronta la rea-
zione della punta che carica il
tiro e sbanca il flipper: traver-
sa, palla sulla linea, proprio in
corrispondenza di una poz-
zanghera: il pallone schizza
sullʼacqua e si inzacchera in
rete.

HANNO DETTO. «Purtrop-
po abbiamo ripetuto gli errori
di Viguzzolo - spiega Silvano
Oliva - e per cercare di vince-
re abbiamo gettato al vento
anche il pareggio.
Non abbiamo giocato male,

è un episodio a condannarci,
però resta il fatto che alla fine
non abbiamo raccolto punti».

Formazione e pagelle La
Sorgente: Gilardi 6,5; Bruno
7, Ferrando 6 (83º Lavezzaro
sv), Gozzi 6, De Paoli 6,5,
Montrucchio 6,5, Ghione 6,5,
Jadhari 7, Dogliotti 6,5, Baro-
ne 6, Balla 6. Allenatore: Tan-
ganelli.

M.Pr

Nolese 0
Altarese 3

Noli. LʼAltarese espugna il
difficilissimo campo di Noli (do-
ve finora in tutta la stagione
era riuscita a vincere solo la
Spotornese) e si trova ora ad
un passo dalla matematica
promozione. Alla squadra di
Aime, infatti, basterà vincere
una delle ultime tre gare di
campionato per ottenere la
matematica certezza del-
lʼascesa in Prima Categoria. I
giallorossi hanno difficoltà sol-
tanto nel primo tempo, quando
il ritmo alto della Nolese soffo-
ca un poʼ la costruzione del
gioco. Nella ripresa però la
maggiore qualità dellʼAltarese
emerge con una certa eviden-
za. Al 58º il risultato si sblocca:
cross da destra di Perversi per
lʼincornata di Rapetto che vie-
ne sfiorata da un difensore e si
insacca alle spalle del portiere
di casa. Dallʼaltra parte, al 68º
sale in cattedra il numero uno
dellʼAltarese, Mattuozzo, che
con un volo imperioso dice di
no ad una punizione che sem-
brava già destinata in fondo al
sacco e salva il risultato. In
pratica, la prodezza del portie-

re è quella che apre la strada
alla vittoria altarese, perché al
70º arriva il raddoppio: azione
prolungata dalla tre quarti con
Aime che porta palla e serve
centralmente Davide Oliveri:
pronto il tiro, ribattuto da un di-
fensore, ma la palla perviene a
Rapetto che la rimette al cen-
tro dove ancora Oliveri stavol-
ta non sbaglia e gira in gol al-
lʼangolino. La partita a questo
punto è saldamente in mano
allʼAltarese, che sfiora più vol-
te il tris e alla fine lo ottiene con
Valvassura che allʼ82º dribbla
due uomini e dopo un uno-due
calcia e infila il tre a zero.

HANNO DETTO. Paolo Ai-
me è raggiante e si sbilancia:
«Non dico che è fatta, ma ora
sta solo a noi. Ci mancano tre
partite e ci basta vincerne una
per essere promossi… almeno
una, credo la vinceremo…».

Formazione e pagelle Alta-
rese: Matuozzo 9, Lostia 7
(68º Di Rienzo 7), Caravelli
7,5; Bolla 7,5, Scarrone 8,
Fazzari 8; P.Valvassura 8,5,
Perversi 7,5, F.Oliveri 7 (62º
D.Oliveri 8); Rapetto 8 (72º
Loddo 7), G.Aime 7,5. Allena-
tore: P.Aime. M.Pr

Rossiglionese 0
Cogoleto 0

Rossiglione. La Rossiglio-
nese torna a giocare al “Gar-
gassino” dopo oltre quattro
mesi, ma nemmeno lʼaria di
casa basta ai bianconeri per
domare il Cogoleto. La partita
finisce 0-0 e i ragazzi di mister
Perasso dovranno ancora fati-
care per evitare le forche cau-
dine dei playout. Il risultato a
reti inviolate, peraltro, è lo
specchio fedele di una partita
che ha messo di fronte due
squader apparse entrambe
molto sterili. Troppo lenta, trop-
po prevedibile, la manovra
bianconera, che infatti non
crea problemi agli ospiti: per la
prima azione degna di questo
nome, addirittura, bisogna at-
tendere il 28º, quando Marti-
nelli stacca di testa in area di
rigore, ma la sua incornata pe-
rentoria, che appare diretta in
fondo al sacco, viene invece
fermata sulla linea da Matteo
Rossi. Il Cogoleto non fa molto
per rendersi pericoloso: nel pri-

mo tempo lʼunico tiro degli
ospiti è di Robello, che al 40º
fugge sul filo del fuorigioco e
impegna Masini al grande in-
tervento.

Chi si aspetta più spettacolo
nella ripresa resta molto delu-
so, anche se Cogoleto appare
più propositivo e deciso nel
portare a casa i tre punti: al 67º
comunque i bianconeri potreb-
bero passare in vantaggio con
un bel colpo di testa di Fais,
ma la palla manca la porta. Fi-
nale ancora a favore dei rivie-
raschi, che ci provano in tutti i
modi: allʼ87º una girata di Bian-
chi trova pronto Masini, e alla
fine il risultato di parità non si
schioda più fino al triplice fi-
schio di fine gara.

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Masini 7, Nervi 6,5
(88º Parodi sv), Vasto 6,5,
Giaccheri 6; E.Ferrando 6,
Sciutto 5,5, Martini 6 (80º
L.Ferrando sv), Calcagno 5,5,
Martinelli 6 (67º Fais 5,5); Bo-
na 5,5, N.Parodi 5,5.

M.Pr

Acqui Terme. Finito il gelido
e nevoso inverno, con lʼarrivo
della bella stagione torna an-
che il Beach Volley di Villa
Scati, in campo questʼanno per
il terzo anno consecutivo.

Ad aprire la stagione, se-
condo una tradizione consoli-
data, sarà, nel prossimo wee-
kend, “The First Beach”, il tor-
neo inaugurale in programma
sulla sabbia del circolo sporti-
vo melazzese nelle giornate di
sabato 25 e domenica 26 apri-
le.

Due gli eventi, distinti fra lo-
ro: sabato 25 si disputa un tor-
neo 2 contro 2 amatoriale ma-
schile, mentre domenica 26 è
in programma il torneo più at-
teso, con la formula del misto
1+1 senza limiti di categoria.

Per informazioni e iscrizioni
è possibile rivolgersi al 328
2866920. M.Pr

Podismo: appuntamenti
24 aprile - Ponti, “23ª Tra boschi e vigneti”, km 6; ritrovo piazza
Caduti, partenza ore 20.
26 aprile - Melazzo, 5º trofeo “Davide Canocchia e Andrea Gar-
bero”, km 7,8; ritrovo campo sportivo, partenza ore 9.
1 maggio - Acqui Terme, 16ª StraAcqui, km 6,5 (km 1,5 per i
bambini), ritrovo piazza M. Ferraris ore 20; partenza categoria
bambini ore 20.15, partenza adulti ore 20.45, partenza gara non
competitiva (km 6,5) ore 20.50. La manifestazione si svolgerà
anche in caso di maltempo; informazioni 338 3501876, 348
6523927.

Calcio Promozione Piemonte

Longo e Perfumo
battono i grigiorossi

Calcio 1ª categoria Liguria

Con Da Costa e Mensi
il Sassello vince e sogna

Calcio 1ª categoria Liguria

Contro il San Michele
la Campese crolla

Calcio 1ª categoria Liguria

Per la Rossiglionese
altro pari senza reti

Sabato 25 e domenica 26 aprile

Il beach volley
torna a Villa Scati

Calcio 2ª categoria Liguria

Altarese a un passo
dalla promozioneCalcio 1ª categoria

Una pozzanghera
beffa La Sorgente

Unʼazione di gioco.
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Pro Molare 1
Oltregiogo 1

Molare. Si conclude in pa-
reggio, con molte recriminazio-
ni dei padroni di casa, la sfida
fra Oltregiogo e Pro Molare, in
cui i giallorossi fanno la parti-
ta, ma pagano a caro prezzo
imprecisioni sotto porta e lʼec-
cessivo egoismo degli avanti.

Si parte a spron battuto e al
9º lʼOltregiogo rischia di capi-
tolare per ben due volte: prima
Pelizzari di piede e poi Mbaye
di testa si vedono ribattere le
rispettive conclusioni sulla li-
nea a portiere battuto.

Al 33º si fa vedere lʼOltregio-
go, con unʼincornata di Stalfie-
ri che il portiere Pesce riesce a
deviare sul palo: resterà que-
sta lʼunica azione offensiva
ospite. La Pro Molare infatti ri-
prende subito ad attaccare e al
38º Mbaye sulla destra evita
due avversari e entra in area
dove subisce un netto fallo:
lʼarbitro sorvola.

Poco dopo, invece, una pu-
nizione di Bistolfi ingenera una
mischia furibonda a un metro
dalla porta, ma nessuno riesce
a trovare lo spiraglio per met-
tere palla in rete: volano calci

ma la sfera rotola fuori. Ripre-
sa senza mutamenti di copio-
ne.

Apre Mbaye, che si libera di
due uomini in piroetta ma met-
te fuori, quindi al 58º una gran
punizione di Parodi vola verso
la porta: il portiere ospite usa i
pugni a protezione del viso e
respinge a casaccio: la fortuna
lo aiuta, e la palla batte sulla
traversa e finisce fuori. Il gol
comunque è nellʼaria e arriva
al 63º su unʼaltra magistrale
punizione di Parodi che si infi-
la allʼincrocio dei pali. Ma la
gioia è di breve durata: al 66º
un fallo di mano di Bistolfi è
punito con il rigore e dal di-
schetto Verdi mette in rete lʼ1-
1 definitivo. Il risultato infatti
non cambia più: le occasioni
non mancano, ma le punte fra-
seggiano poco e la difesa ha
buon gioco a chiudere ogni
varco.

Formazione e pagelle Pro
Molare: Pesce 6,5, Garavatti
7,5, Bistolfi 7; Bruno 7, Oliveri
6,5, Parodi 7,5; Corradi 7,5,
Maccario 7, Pelizzari 5; Peras-
so 5, Mbaye 6,5. Allenatore:
Albertelli.

M.Pr

Buttiglierese 4
Bistagno 2

Buttigliera. Pessima presta-
zione, e conseguente sconfitta,
per il Bistagno, che contro la
Buttiglierese, squadra alla por-
tata, almeno in teoria, dei gra-
nata, incassa quattro reti e torna
a respirare lʼaria pesante del fon-
doclassifica. Partita condiziona-
ta dalla giornata negativa degli
acquesi, in campo senza Zerbi-
ni e Cresta, ʻepuratiʼ dalla rosa.
Nel primo tempo lʼundici di Gai
tiene il risultato, nonostante gio-
chi controvento, ma nella ripre-
sa crolla, sotto il peso di alcuni
errori difensivi: al 50º Pavone, da
poco entrato, prende palla, resi-
ste a un paio di contatti, e fila drit-
to fino davanti a Cipolla che tra-
figge per lʼ1-0.Al 60º ancora Pa-
vone, in azione fotocopia, timbra
il raddoppio, e al 66º Torta su
unʼazione dʼangolo si inserisce
bene e da due passi chiude il
conto. Il Bistagno poco dopo tro-
va il 3-1 su rigore con Channouf,
dopo un evidente fallo di mano
in area buttiglierese, ma subi-
sce il 4-1 in mischia al 77º e la
bella punizione di Monasteri (pal-
la nel sette dai venticinque me-
tri) arriva allʼ88º quando ormai è

troppo tardi per incidere sullʼesi-
to finale della partita.

HANNO DETTO. Gian Luca
Gai non è affatto di buon umo-
re e liquida così la prova dei
suoi: «Brutta partita: dopo il pri-
mo tempo pensavo di portare a
casa il pareggio, ma nella ri-
presa siamo mancati comple-
tamente. Non abbiamo giocato
da squadra, e per questo credo
sia giusto dare a tutti un bel 4 in
pagella».

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cipolla 4, Ladislao 4,
Fucile 4; Borgatti 4 (79º Man-
frotto sv), A.Grillo 4 (65º Faraci
4), Librizzi 4; Monasteri 4, Ca-
velli 4 (73º M.Grillo 4), Channouf
4; Colelli 4, Pirrone 4. Allenato-
re: G.L. Gai.
Recupero
Bistagno 0
Tonco 0

Finisce senza reti il recupero
tra Bistagno e Tonco: non una
buona notizia per i granata che
puntavano su questa partita per
migliorare sensibilmente la loro
classifica. Il risultato, se non al-
tro, consente ai granata di te-
nere dietro i rivali, sebbene so-
lo di un punto. M.Pr

Calamandrana. Bisogna
vincere: non ci sono alternati-
ve per la Calamandranese, op-
posta al Moncalvo in un derby
astigiano che inciderà molto
sulle residue speranze dei gri-
giorossi.

Nonostante il ko contro la
Gaviese, la squadra di Berta
(penultima) non è ancora
spacciata, restando a distanza
di tiro dalle dirette concorrenti
alla salvezza. Bisogna però
corroborare la classifica, sem-
pre più anemica, con una ur-
gente iniezione di punti e il ri-
torno a quella vittoria che que-
stʼanno si è fermata poche vol-
te dalle parti di Calamandrana.

Il Moncalvo, avversario di
giornata, è squadra solida, di
medio-alta classifica, di buona
ossatura e valide individualità
(segnaliamo lʼex casalese Ve-
tri, il potente Pollina, il sicuro
portiere Bellasio).

In sede di presentazione
della partita il presidente Flo-
riano Poggio, giustamente, po-
ne il dito sullʼappuntamento in-
frasettimanale, «la partita con-
tro il Le Grange mette in palio
una bella fetta di speranza.
Speriamo di vincere. Se que-

sto accadrà abbiamo lʼoppor-
tunità di doppiare il buon risul-
tato con unʼaltra partita alla
portata, quella col Moncalvo,
che ritengo avversario alla por-
tata più che altro per una que-
stione di stimoli…si tratta di
una squadra ormai tranquilla
che probabilmente non gio-
cherà col coltello fra i denti. Ri-
peto però: molto dipende dal
recupero. Se perdiamo quello,
possiamo anche giocare a bi-
glie, tanto il nostro campionato
sarebbe segnato».

Nei grigiorossi possibile, co-
municati permettendo, la
squalifica di Nosenzo, che do-
menica ha raccolto la quarta
ammonizione.

Probabili formazioni
Calamandranese (4-4-2):

Cimiano - Riotto, Giovine,
Mezzanotte, Seminara - No-
senzo (Abdouni), Bastianini,
Berta, Quarati - Bertonasco
(Genzano), Lovati. Allenatore:
Berta.

Moncalvo (4-4-2): Bellasio -
Rossi, Scassa, Valpreda,
Olearo - Falletta, Conti, Vetri,
Salmaso - Pollina, Cori. Alle-
natore: De Rosa.

M.Pr

Bistagno Valle Bormida 1
Ponti 7

Inarrestabile Ponti: vince per
7-1 il derby col Bistagno Valle
Bormida (che paga a carissimo
prezzo la terribile giornata del
suo portiere) e scavalca al ver-
tice il Paderna, fermato sullʼ1-
1 nel derby con lʼAudax. Parti-
ta già decisa al 2º, quando su
un corner dalla destra la palla
spizzicata in mischia arriva sul
secondo palo dove Miceli salta
e di testa, con un pallonetto,
supera il portiere rimasto fuori
dai pali. Al 10º il raddoppio: una
discesa di Luigi Zunino è con-
clusa con un cross che Miceli di
testa infila per il 2-0. Alla mez-
zora Sardella, servito da Zunino,
sul filo del fuorigioco si invola e
giunto davanti a Koza lo supe-
ra per la terza volta. Al 35º arri-
va il 3-1 del Valle Bormida, con
un netto rigore causato da un
fallo ingenuo di Davide Adorno
su Roso e trasformato da Mal-
fatto. Già al 45º però una punii-
zone da tre quarti battuta da
Comparelli trova Koza malpo-
sizionato e sigla il 4-1. Ripresa
senza storia: al 55º Luigi Zuni-
no riceve sul vertice destro del-
lʼarea, evita due avversari e a tu
per tu col portiere realizza il 5-
1. Il sesto gol arriva al 63º con
Sardella servito da Zunino,
pronto a insaccare in mezza gi-
rata, e allʼ80º chiude il conto il
nuovo entrato Nani, che in mi-
schia da due passi infila il 7-1.

Formazioni e pagelle Bista-
gno Valle Bormida: Koza 2,
Crenna 6, Viazzo 6, Malvicino 6,
Cazzuli 6, Malfatto 6 (53º Cera-
suolo 6), Morielli 5, Roso 6, Pir-
ronello 6, Eni 6, Gillardo 6 (46º
Margiotta 6). Allenatore: Pesce.

Ponti: Manca 6,5, Levo 6,
Gozzi 7, Comparelli 7,5,
Dav.Adorno 6,5 (83º Dan.Ador-
no 6), Vola 7 (90º S.Adorno sv),
L.Zunino 7,5,A.Zunino 8, Sardella
8,5 (70º Nani 7), Beltrame 7,5, Mi-
celi 8.
Aurora Pontecurone 4
Sexadium 1

Sconfitta forse troppo pe-
sante per un Sexadium pena-
lizzato dallʼarbitro. Si gioca sot-

to la pioggia battente e già do-
po pochi minuti un gol dei sez-
zadiesi, apparso regolare, vie-
ne annullato per un presunto
fuorigioco di Guccione. Poco
dopo un centrale dellʼAurora
“para” in area di rigore, ma lʼar-
bitro sorvola. Al 10º passano i
locali, con unʼincornata di Lo
Monaco dal limite che trova Pic-
cione impreparato, quindi al 15º
raddoppia ancora Lo Monaco,
ma il Sexadium reagisce e al
20º accorcia con un rigore di
Caliò. Nella ripresa sezzadiesi
allʼattacco, ma una punizione
dal limite di Cacisi chiude i con-
ti e al 34º ancora Cacisi fa 4-1
in contropiede. Nel finale lʼarbi-
tro che espelle due giocatori
sezzadiesi e lʼallenatore Betto
per proteste.

Formazione e pagelle Se-
xadium: Piccione 5, Boidi 5,5,
Cadamuro 6; Madeo 6, Bovino
6,5 (64º Cicero sv), Bruno 6;
Barbasso 6, Boccarelli 6,5, Ca-
liò 6,5; Guccione 6 (75º Moret-
to sv), Annunziata 6,5 (55º Co-
sta sv). Allenatore: Betto.
Castelnuovo Belbo 2
Calliano 0

Grande partita del Castelnuo-
vo Belbo che rafforza il suo pri-
mato superando per 2-0 il Cal-
liano secondo in classifica. Otti-
ma prova dei belbesi, davvero to-
nici e determinati, nonostante un
infortunio occorso a Ronello al
30º che ha obbligato il centro-
campista a lasciare il campo.

La gara si sblocca al 5º con Ro-
nello che serve Sala sulla tre-
quarti: passaggio filtrante per El
Harch che si incunea in velocità,
arriva a tu per tu col portiere e lo
fredda. Al 30º il raddoppio, su
una furibonda mischia scaturita
da unʼazione di calcio dʼangolo:
tocca da sottomisura Christian
Cela e infila il 2-0.

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Quaglia 6,5;
Bonzano 6,5, (46º Leoncini 6,5),
Mazzetti 7; Bellora 7, De Luigi 6,5
(75º Bravo 6), Ronello 6 (30º Riz-
zo 5), Amandola 6,5, P.Cela 6,5
(46º Bongiorno 6), C.Cela 7; Sa-
la 6 (80º Valisena sv), El Harch
8. Allenatore: Iguera. M.Pr

Sul sintetico del “Grondo-
na” di Pontedecimo la Caire-
se va a caccia dei punti da in-
casellare per arrivare ai play
off, obiettivo che si è avvici-
nato di parecchio dopo la vit-
toria nel derby con la Carca-
rese.

Una trasferta non facile
contro una rivale che lotta per
terminare dignitosamente un
campionato iniziato con ben
altre aspettative e che, inve-
ce, potrebbe addirittura coin-
volgere i biancoblu di Luca
Ardoino, classe ʼ72, ex gioca-
tore di Acqui e Asti, nei play
out.

Il San Cipriano che è lʼaltra
squadra di Serra Riccò, non
ha però solo Ardoino; nelle
sue fila giocatori di primo pia-
no come Friedman, Traggiai,
Gilardi, tutti elementi che han-
no fatto bella figura in catego-
rie superiori ma non sono riu-
sciti a dare sostanza allʼundi-
ci di Spissu, trainer che ha
praticato tutte le categorie del
calcio dilettantistico.

La Cairese arriva al “Gron-
dona” con il retroterra di una
importante vittoria con la Car-
carese e con la convinzione
di avere le qualità per arrivare

ai play off non solo per fare
passerella.

Nessun problema per Luca
Monteforte che potrà schiera-
re la miglior formazione e po-
trà contare sullʼattacco stella-
re formato da Chiarlone,
Mendez e Balbo che dovrà
confrontarsi con una delle di-
fese più perforate del girone.
In caso di vittoria la Cairese
potrebbe già ottenere il pas-
saporto per gli spareggi, un
traguardo che allʼinizio della
stagione era impensabile e
che è diventato realtà dopo lo
strepitoso girone di ritorno dei
ragazzi in gialloblu che hanno
conquistato più punti della ca-
polista Ospedaletti.

Sul sintetico di Pontedeci-
mo San Cipriano e Cairese
potrebbero giocare con que-
ste formazioni

San Cipriano (4-4-2): Sal-
cuni, Amaro, Friedman, Seidi-
ta (Ardoino), Semino - Gilar-
di, Franceschini, Urbanec, Li-
pardi - Traggiai, Rizzardi.

Cairese (3-4-3): De Madre
- Abbaldo, Perrone, Petrozzi -
Faggion, Solari, Brignoli, Lu-
votto (Usai) - Chiarlone, Men-
dez, Balbo.

w.g.

La sconfitta rocambolesca
sul campo di Cairo e la con-
temporanea vittoria dellʼOspe-
daletti hanno cancellato le
speranze dei biancorossi di
agguantare il primo posto; ora
ai ragazzi di Pusceddu resta
lʼobbiettivo dei play off, rag-
giungibile con una vittoria nel-
le prossimi due gare una delle
quali si gioca domenica al
“Corrent” contro la già retro-
cessa Albenga.

Quella con i bianconeri è
una partita che non avrà storia;
lʼAlbenga è una squadra alla
deriva, alle prese con enormi
problemi societari che rischia-
no di travolgere una delle for-
mazioni più importanti del cal-
cio dilettantistico ligure, per an-
ni impegnata nel campionato
di serie D ed in un paio di oc-
casioni ad un passo dal calcio
professionistico.

Altri tempi. LʼAlbenga di og-
gi non riesce nemmeno a por-
tare diciotto giocatori in distin-
ta, mister Sorano spesso deve
accontentarsi di undici titolari
ed il distacco dalla zona sal-
vezza è significativo del diffici-
le momento che attraversano
squadra e società. Per la Car-
carese dovrebbe essere una

passeggiata e non servirà
nemmeno rinvangare quello
che successe al “Riva” di Al-
benga quando i biancorossi
vennero battuti dagli ingauni al
termine di una gara rocambo-
lesca; una partita che non
cambiò la vita dei padroni di
casa che subito dopo tornaro-
no a fare gli “sconfitti”, ma ral-
lentò la corsa dei biancorossi
che proprio in quel periodo fu-
rono scavalcati dallʼOspedalet-
ti.

La Carcarese potrà poi pen-
sare ai play off, dimenticando
anche lʼultima sfida sul campo
di Sanremo con la capolista e
dedicarsi anima e corpo agli
spareggi. LʼEccellenza è anco-
ra nel mirino dellʼundici di pa-
tron Goso, raggiungibile, però,
attraverso unʼaltra strada.

Al “Corrent” Queste proba-
bili formazioni

Carcarese (4-3-1-2): Ghiz-
zardi - Cherici, Maghamifar,
Eretta, Ognijanovic - Minnivag-
gi, Peluffo, Deiana - Giacchino
- Procopio, Marotta (Militano).

Albenga (4-4-2): Ladelfa -
Iovane, Ranieri, Grossi, G. Pa-
trucco - Limarelli, Aquarone,
Badoino, Mela - Cutulli, Stavo-
la.

Campo Ligure. Dare un senso al fina-
le di campionato: la missione della Cam-
pese ormai può riassumersi in queste po-
che parole. Dʼaltra parte, se è vero che il
rovescio di domenica sul campo del San
Michele ha ridotto drasticamente le spe-
ranze di playoff dei draghi (ci vorrebbe
una incredibile concatenazione di risultati
favorevoli per riaprire uno spiraglio), la
squadra di Piombo non può nemmeno
permettersi di mollare sul più bello.

Anche perchè lʼavversario di domenica,
la Corte ʻ82, è pur sempre la seconda in
classifica.

I biancoblu hanno perso la vetta dome-
nica scorsa, per mano della Calvarese,

che con un inatteso blitz è riuscita a viola-
re il campo di Santa Margherita ligure e a
infliggere ai biancoblu un ko che potrebbe
essere decisivo per le sorti del campiona-
to.

È dunque un avversario dal dente av-
velenato, quello che la Campese si ritro-
verà di fronte, senza contare che, la con-
comitante sfida fra la capolista Grf Rapal-
lo e il forte San Michele potrebbe offrire ai
sammargheritesi lʼopportunità di ripren-
dersi la vetta. Appare chiaro che una par-
tita di questo genere va affrontata con
concentrazione e determinazione se si
vuole raccogliere un risultato positivo. I
rientri di un paio di titolari potrebbero da-

re alla Campese un aiuto concreto, ma sa-
rà soprattutto lo spirito con cui la squadra
reagirà alla cinquina di domenica a deci-
dere lʼesito della gara. Grosso problema
per mister Piombo: Vattolo ha un dito frat-
turato e salvo miracoli, non giocherà.

Probabili formazioni
Campese (4-4-2): Longo - L.Carlini, Ot-

tonello, Mantero, Calabretta - M.Carlini, Di
Marco, D.Piombo Talamazzi - Piccardo,
Terenzi. Allenatore: R.Piombo.

Corte ʼ82 (4-4-2): Nanfria - Gaetani,
Saviotti, Gavotti, Piropi - Costa, Mortola,
Spanò, Petrosino - Neirotti, Pozzo. Alle-
natore: Camisa.

M.Pr

Calcio 2ª categoria Piemonte

L’Oltregiogo strappa
un pari a Molare

Calcio 2ª categoria Piemonte

La Buttiglierese
inguaia il Bistagno

Domenica 26 aprile

Calamandranese:
bisogna vincere

Domenica 26 aprile

Sul campo di S.Cipriano
la Cairese per i tre punti

Domenica 26 aprile per la Carcarese

La sfida con l’Albenga
con la testa ai play off

Domenica 26 aprile per la Campese

Confronto difficile con la Corte ’82

Calcio 3ª categoria Piemonte

Ponti, sette gol
e primo posto
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Acqui Terme. Dilapidata fra
le mura amiche una buona oc-
casione per migliorare la sua
posizione in zona-playoff, La
Sorgente è ora costretta a cer-
care di recuperare fuori casa i
punti che mancano per colma-
re il gap che la separa dalle zo-
ne alte della classifica. Lʼocca-
sione buona è data dallo scon-
tro diretto con il Castelnuovo
Scrivia, squadra che precede i
sorgentini di tre punti, grazie al-
la vittoria colta domenica sul
terreno della Viguzzolese. No-
nostante lo status di matricola,
la squadra allenata da mister
Maresca è una bella realtà del
campionato: esprime un buon
calcio e vanta anche individua-
lità di primʼordine a cominciare
dal portiere Musiari, scuola Der-
thona e una manciata di partite
in Eccellenza, per proseguire
con i vari Pagella, Felisari e
Pappalardo, che rappresentano
delle sicurezze a questo livello.
I bianconeri sono reduci da
quattro successi consecutivi e

appaiono in forma smagliante:
ai sorgentini servirà una pre-
stazione di spessore per riusci-
re ad avere la meglio. Dʼaltra
parte, come ricorda Silvano Oli-
va, «È una partita molto impor-
tante per noi: vincendo, man-
terremmo aperta la porta dei
playoff, perdendo, o forse anche
pareggiando se la Castelnove-
se dovesse uscire con un risul-
tato positivo dalla trasferta sul
campo della capolista Vallever-
sa, ci troveremmo tagliati fuori:
non abbiamo scelta, se voglia-
mo continuare a sognare dob-
biamo vincere». Anche se non
sarà per niente facile. Probabi-
li formazioni

Castelnuovo Scrivia (4-3-
3): Musiari - Bassi, Ferrando,
Ianni, Valeri - Casarini, Borsot-
to, Pagella - Pappalardo, Feli-
sari, Caminada (Balduzzi).

La Sorgente (3-5-2): Gilardi
- Bruno, Ferrando, Gozzi - De
Paoli, Montrucchio, Ghione, Ja-
dhari, Dogliotti - Barone, Balla.
Allenatore: Tanganelli. M.Pr

Rossiglione. Lʼennesimo
pareggio senza gol aumenta
esponenzialmente le possibili-
tà che la stagione della Rossi-
glionese debba concludersi ai
playout.

I bianconeri di Perasso re-
stano terzultimi, e la partita di
domenica sul campo della Cal-
varese è di quelle dove cʼè più
da perdere che da guadagna-
re.

A sua volta impelagata nel-
le acque melmose del fon-
doclassifica, la squadra di
De Ferrari ha compiuto un
passo avanti forse decisivo
proprio domenica, andando
a vincere inaspettatamente
sul terreno della Corteʼ82,
prima in classifica.

Il 2-1 finale certifica il buon
momento della squadra, che
ha trovato in Piazze ed Ara-
ta due goleador inattesi ma
capaci di mettere a segno
reti pesanti.

La Rossiglionese, che nei
suoi piani puntava a battere

il Cogoleto per arrivare allo
scontro diretto con la Calva-
rese con la possibilità di un
nuovo sorpasso, si trova co-
sì a dover cambiare drasti-
camente i propri progetti:
adesso vincere è ancora più
indispensabile, ma non per
superare i rivali di giornata,
bensì per evitare che il San
Nazario, che segue i bian-
coneri ad un solo punto, tor-
ni a farsi sotto, portando con
sé il rischio della retroces-
sione diretta.

Probabili formazioni
Calvarese (4-4-2): Costa

- Boggiano, M.Arata, Carli-
ni, Angilletta - Bonfanti, Piaz-
ze, Crovo, Mora - Giudici,
Colmano. Allenatore: De Fer-
rari.

Rossiglionese (3-5-2):
Masini - Vasto, Giacheri, Ner-
vi - E.Ferrando, Calcagno,
Sciutto, Martini, N.Parodi -
Martinelli, Fais. Allenatore:
Perasso.

M.Pr

Ponti - Audax Orione. Par-
tita potenzialmente decisiva fra
il Ponti, capolista, e lʼAudax
Orione, la squadra che di fatto
ha regalato il primato ai rosso-
oro fermando sul pari il Pader-
na. Il Ponti ha il vantaggio di
giocare in casa, ma se esiste
un avversario che non si la-
scerà intimorire dal piccolo
campo dei valbormidesi è
quella gialloverde, abituata a
giocare in un terreno di dimen-
sioni altrettanto ridotte. Partita
da tripla, ma il Ponti sa di ave-
re in mano il proprio destino:
«Affrontiamo in successione
lʼAudax e il Paderna - fa nota-
re Moreno Vola - con una vit-
toria nella prima partita e un
pari nella seconda saremmo a
posto...». Tutto vero, anche se
(comprensibilmente) si tocca
ferro.

Probabile formazione Ponti:
Manca - Levo, Comparelli,
D.Adorno, Roso - Roggero,
A.Zunino, L.Zunino, F.Vola -
Sardella, Beltrame. Allenatore:
Borgatti.

***
Frugarolo X-5 - Bistagno

V.B. Trasferta delicata per il Bi-
stagno Valle Bormida che do-
po i sette gol di Ponti deve rial-
zare la testa e finire con digni-
tà il proprio campionato. Mar-
co Pesce perde Malfatto che,
salvo colpi di scena, dovrà
operarsi al ginocchio.

Probabile formazione Bi-
stagno Valle Bormida (4-2-3-
1): Koza - Levo, Chenna, Viaz-
zo, Roso; Cerasuolo, Malvici-
no; Tenani, Pirronello, Carbo-
ne; Eni. Allenatore: M.Pesce.

***
Strevi - Aurora Pontecuro-

ne. Lo Strevi torna in campo
dopo il turno di riposo affron-

tando in casa lʼostica Aurora
Pontecurone, che ha appena
siglato un poker al Sexadium.
Gara difficile per gli strevesi,
che comunque proveranno a
sfruttare il fattore-campo per
cercare una sorpresa.

Probabile formazione
Strevi (4-4-2): Nicodemo - Ci-
gnacco, Benzitoune, Morielli,
S.Poggio, - Mariscotti, Fior,
Roveta, S.Poggio - Ranaldo,
Zoma. Allenatore: Buffa.

***
Sexadium - Atl.Vignole B.

Dopo il rovescio di Pontecuro-
ne (motivato anche da un arbi-
traggio non eccelso, per usare
un eufemismo), il Sexadium
cerca di tornare alla vittoria
contro il non trascendentale
Atletico Vignole.

Lʼoccasione pare propizia
per i tre punti.

Probabile formazione Se-
xadium (3-5-2): Piccione -
Boidi, Madeo, Cadamuro - Bo-
vino, Bruno, Boccarelli, Cicero,
Caliò - Guccione, Annunziata.
Allenatore: Betto.

***
S.Paolo S. - Castelnuovo

Belbo. Trasferta a San Paolo
Solbrito per il Castelnuovo Bel-
bo che in settimana ha anche
affrontato un importante recu-
pero col Pralormo. Due vittorie
in queste due partite lancereb-
bero i granata verso la promo-
zione, che dopo la vittoria sul
Calliano sembra proprio a por-
tata di mano.

Probabile formazione Ca-
stelnuovo Belbo (4-4-2):
Quaglia - Bonzano, Mazzetti,
Bravo, De Luigi - Bellora,
Amandola, P.Cela, C.Cela - El
Harch, Sala. Allenatore: Igue-
ra.

M.Pr

Domenica 26 aprile per La Sorgente

A Castelnuovo Scrivia
ultimo treno play off

Domenica 26 aprile

Per la Rossiglionese
altra sfida salvezza

Domenica 26 aprile in 3ª categoria

Ponti, cominciano
le sfide decisive

Sassello. Festa grande a
Sassello e non solo per la con-
quista di un posto nei play off,
ma per il ritorno dei biancoblu al
“degli Appennini” dopo il pere-
grinare in quel di Noli iniziato
con le nevicate di novembre
che hanno reso inagibile il ter-
reno del comunale. Ospite dei
biancoblu lʼAlassio di mister Bril-
la che cerca disperatamente di
evitare i play out, impresa non
facile dopo brutta sconfitta ca-
salinga con il Quiliano in una
sfida tra squadre in lotta per la
salvezza. Le “vespe” che non
hanno più il profilo di qualche
hanno fa quando lottavano per
un posto in “Eccellenza”, hanno
poco da spendere e solo il fat-
to che il Sassello non abbia più
stimoli e sia con la testa ai play
off, potrebbe lasciare aperta una
speranza. Il Sassello, però, tor-
na a casa, a giocare sul prato
perfetto del “degli Appennini”
lasciato riposare sotto la neve,

e davanti al suo pubblico che
non mancherà di fare festa, avrà
quindi quelle voglie che potreb-
bero cancellare le speranze de
gialloneri. Nessun problema di
formazione per mister Rolando
che può permettersi ogni tipo
di turnover, non rischiare chi ha
qualche acciacco e dare spazio
a chi ha giocato meno. Potreb-
be esserci un Sassello rivisto e
corretto che si prepara ai play
off ma non farà certo sconti ad
un Alassio che lotta disperata-
mente per la salvezza. Di nuo-
vo al “degli Appennini” con que-
ste due formazioni in campo.

Sassello (4-4-2): Provato -
Bernasconi, Frediani, Valenti-
ni, Bronzino - Grippo (Eletto),
Mensi, Cagnone (Grippo), Da
Costa - Mignone (Castorina),
Prestia.

Alassio (4-4-2): Durando -
Lettera, De Lucis, Dushu, Mon-
ti - Fava, Di Paola, Di Vara, Cor-
sini - Sperandeo, Torsoli.

Domenica 26 aprile

Dopo tanto peregrinare
il Sassello torna a casa

Bistagno. Con 52 punti in 20
partite (17 vittorie, 1 pari, 2 scon-
fitte), 58 gol allʼattivo (miglior at-
tacco del campionato), 19 al pas-
sivo (peggior difesa), il Celle Ge-
neral ha quasi vinto il campiona-
to. Alla capolista, che vanta 14
punti di vantaggio sulla Nuova
Sco e lo Spartak, le più immediate
inseguitrici, manca solo la cer-
tezza matematica del successo
finale, e ogni partita può essere
lʼoccasione buona per abbrevia-
re lʼattesa: alla matematica cer-
tezza mancano 4 punti. Difficile
pensare che una squadra tanto
lanciata, ma soprattutto così con-
centrata su un obiettivo ormai a
portata di mano possa lasciare
punti al Comunale di Regione
Pieve. Il Bistagno, stavolta, non
ha nulla da perdere, e Gian Lu-
ca Gai, consapevole di giocare
contro il pronostico e di non po-
tersi aspettare nulla dalla partita
è paradossalmente sereno. «Il
calcio ha abituato tutti a tante

sorprese, ma è chiaro che sulla
carta non partiamo con molte
speranze.Abbiamo tutto da gua-
dagnare e nulla da perdere: se
devo esprimere un augurio per la
partita di domenica è che le altre
squadre, le nostre più dirette ri-
vali, non vincano, così da rima-
nere alle nostre spalle. Da parte
nostra, faremo il possibile». Pro-
babile, negli acquesi, la conferma
dellʼundici visto in campo dome-
nica. Se non per il risultato o per
la prestazione, per una oggettiva
carenza di alternative in determi-
nati ruoli. Per esempio in difesa,
dove lʼassenza di Cresta, epura-
to dalla rosa, in pratica obbliga il
tecnico a rimettere gli scarpini e a
tenersi a disposizione di se stes-
so.

Probabile formazione Bi-
stagno (4-4-2): Cipolla - Ladislao,
Borgatti, Calcagno (Gai), Fucile
- Monasteri, Librizzi, Colelli, Ca-
velli - Pirrone, Channouf.Allena-
tore: G.L. Gai. M.Pr

Domenica 26 aprile per il Bistagno

Contro il Celle G.
pronostico chiuso

Molare. Enzo Marchelli lo de-
finisce «l̓ avversario peggiore che
ci potesse capitare in questo mo-
mento», e al posto di peggiore,
per ricalcare esattamente il suo
pensiero, occorrerebbe forse usa-
re altri vocaboli. Partito con mol-
te difficoltà, e con una squadra
molto giovane supportata dal-
l̓ esperienza delle vecchie volpiAl-
banini e Catanzariti, il Pontecu-
rone è cresciuto strada facen-
do, un poʼ per la naturale matu-
razione di alcuni giocatori, un poʼ
per le opportune correzioni ap-
portate in quei settori della squa-
dra in cui la maturazione tarda-
va ad arrivare (vedi gli innesti di
Asti e Pernigotti). Ora, pratica-
mente al sicuro da ogni patema
legato alla classifica, lʼundici tor-
tonese gioca in maniera spen-
sierata e questo, da sempre, è lo
scenario migliore per giocatori
che possono mettere sul campo
lʼentusiasmo dellʼetà. Lo dimo-

stra anche la recente sequela di
risultati positivi che sta nobilitan-
do la seconda parte del campio-
nato dei tortonesi. La Pro Mola-
re (che in settimana ha sostenu-
to il basilare recupero col Lerma)
deve assolutamente vincere e
non sarà facile: per riuscirci oc-
corre recuperare qualche titola-
re (su tutti Lucchesi e Valente), e
soprattutto ritrovare lʼintesa in
avanti, dove Pelizzari e Perasso
sono parsi ultimamente assai po-
co collaborativi fra loro. Qualche
avvicendamento rispetto alla for-
mazione di domenica scorsa è
possibile, ma misterAlbertelli, in-
fortuni e squalifiche permettendo,
dovrebbe riproporre lo stesso as-
setto tattico.

Probabile formazione Pro
Molare (4-4-2): Vattuone - Ga-
ravatti, Bistolfi, Valente, Parodi -
Lucchesi, Bruno, Maccario, Cor-
radi - Pelizzari, Perasso. Allena-
tore: Albertelli. M.Pr

Altare. Tre punti alla fine, tre
punti alla promozione. LʼAlta-
rese vede finalmente il tra-
guardo e spera che domenica
la gara casalinga contro il Pon-
telungo sia quella della festa.
In paese i preparativi per gli
eventuali festeggiamenti ser-
vono, sebbene sottotraccia,
perché la scaramanzia impone
di non rivelare alcun particola-
re. Ma il più fiducioso di tutti, e
questo è un buon segno, ap-
pare mister Paolo Aime. «Se
non sarà una domenica, sarà
unʼaltra, ma sono convinto che
il traguardo sia vicino». Del re-
sto, il Pontelungo non è certo
un undici di primo piano, e la
superiorità tecnica dei giallo-
rossi fa sperare che la pratica
possa essere chiusa rapida-
mente. Tutto questo anche se
nella sfida contro gli imperiesi
lʼAltarese dovrà fare a meno di
due pedine importanti, come
Perversi e Rapetto, che hanno
raggiunto entrambi il limite di
ammonizioni grazie al cervel-

lotico arbitraggio del signor
Fiorito di Imperia (omonimo e
concittadino del Fiorito che al-
lena proprio il Pontelungo. Visti
i precedenti in Liguria, cʼè da
sperare che i legami tra i due
siano limitati alle coincidenze e
non sconfinino nella parente-
la). «Oltre a loro - fa notare Ai-
me - ci mancherà anche Bur-
lando che ha chiuso in antici-
po la stagione per questioni la-
vorative, ma spero che gli altri
elementi della mia rosa possa-
no ovviare alle assenze». Pos-
sibile il dirottamento di Di Rien-
zo sulla fascia a centrocampo
e lʼinserimento di Davide Oli-
veri al posto di Rapetto, ma a
Aime, nonostante le assenze,
non mancano le alternative di
una certa qualità, a cominciare
dal giovane Buonocore.

Probabile formazione Alta-
rese (4-4-2): Matuozzo - Lo-
stia, Scarrone, Fazzari, Cara-
velli - Di Rienzo, Bolla, Loddo,
P.Valvassura - G.Aime, D.Oli-
veri. Allenatore: P.Aime. M.Pr

Domenica 26 aprile

Per la Pro Molare
una brutta trasferta

Domenica 26 aprile

Altarese - Pontelungo

PULCINI 2000
Bistagno Valle Bormida - Au-

rora: partita rinviata.
PULCINI ʼ98

Castellazzo - Bistagno Valle
Bormida: partita rinviata.
ESORDIENTI ʼ97
San Carlo 1
Bistagno Valle Bormida 10

Buona partita disputata dai
bistagnesi contro i borghigiani
del San Carlo. Con precise
triangolazioni mandano in rete
ben sette giocatori diversi.

Convocati: Dotta Nicholas,
Raimondo, Goslino, Dotta Ke-
vin, Nani, DʼAngelo, Ravetta,
Fornarino, Penna, Delorenzi,
Sommariva, Testa, Ghiazza,
Laaroussi, Bocchino. Allenato-
ri: Dotta, Goslino.
ESORDIENTI ʼ96

Bistagno Valle Bormida -
Mado: partita rinviata.

GIOVANISSIMI
Acqui 2
Bistagno Valle Bormida 1

Partita molto combattuta
con continui capovolgimenti di
fronte.

Il Bistagno passa in vantag-
gio con capitan Pagani; nel se-
condo tempo, dopo il pareggio
dellʼAcqui, ancora Pagani col-
pisce lʼincrocio dei pali infortu-
nandosi allʼinguine ed è co-
stretto ad uscire.

Successivamente anche gli
acquesi compiscono una tra-
versa e poi segnano di testa il
gol della vittoria.

Formazione Bistagno V.B.:
De Nicolai, ElQuadrassi,, Na-
jarro, Minetti, Baldino, Pagani
(s.t. Traversa), Mazza (s.t.
Santoro), Tanase, Revilla (s.t.
Sandri), Fornarino, Caratti. Al-
lenatore: Caligaris.

Giovanile Bistagno V.B.

ALLIEVI
La Sorgente 4
Bistagno Valle Bormida 3

Partono forte i gialloblu che
nei primi 5 minuti riescono a
portarsi in vantaggio con Lafi e
impensieriscono lʼestremo
ospite.

A metà del primo tempo il
Bistagno entra per la prima
volta in area e lʼarbitro con-
cede un rigore che porta al
pareggio.

Sul finire del tempo Nanfara
porta a 2 le reti sorgentine.

Il Bistagno riesce poi a se-
gnare altri due gol su punizio-
ne, dalla riga di metà campo,
con capitan Tenani (per lui, la

sua prima tripletta), ma nella ri-
presa prima Chelenkov con un
gran gol da fuori area e poi
Nanfara portano a 4 le reti gial-
loblu per la vittoria de La Sor-
gente.

Formazione La Sorgente:
Consonni, Lo Cascio, Cristo-
falo (Orecchia), Fittabile,
Ghio, Grotteria, Chelenkov
(Marenco), Nanfara, Gatto
(Astengo), Mohamadi (Tchi-
che), Lafi.

Formazione Bistagno Val-
le Bormida: Siccardi, Piova-
no, Fornarino (s.t. Mastahac),
Lauretta, Ciprotti, Ghiglia, Ga-
glione, Traversa, Preda, Rove-
ta. Allenatore: Caligaris.

Derby Giovanile



SPORT 49L’ANCORA
26 APRILE 2009

PULCINI ʼ99 Junior Acqui
Torneo di Cairo

Gli Juniorini si sono compor-
tati molto bene al “19º torneo
di Cairo” classificandosi però
solo al 20º posto su 30 squa-
dre iscritte. La prima giornata
inizia con due incontri disputa-
ti, nel primo giocato contro il
Pro Borgo i termali vengono
sconfitti alla lotteria dei rigori
dopo che i tempi regolamenta-
ri erano terminati in perfetta
parità, e vittoria nel secondo
match a spese del Lagaccio
per 1 a 0 con rete di Campaz-
zo. La seconda giornata è sta-
ta caratterizzata da condizioni
di tempo pessime, con tanta
pioggia, freddo e campo via,
via sempre più pesante, condi-
zioni che hanno condizionato
pesantemente il torneo. Al
mattino vittoria a spese del
Bragno per 4 a 1, reti: Benaz-
zo (2), Verdese e Campazzo
(1), e quindi nelle due partite
pomeridiane una sconfitta sia
pur con il minimo scarto ad
opera del San Filippo con gol
della bandiera di Verdese ed
un pareggio finale a reti bian-
che contro il Castelletto.

Convocati: Gatti, Braggio,
Cocco, Di Lucia, Cavallotti,
Verdese, Marchisio, Benazzo,
Manildo, Campazzo, Cazzola,
Licciardo. Allenatore: Luciano
Griffi.

PULCINI ʼ98
Cassano 1
Junior Acqui 3

Week-end finalmente positi-
vo anche per i giovani aquilot-
ti ʼ98. Divisi in due squadre per
il doppio impegno, in entrambe
le occasioni prove di forza e di
gioco assolutamente soddisfa-
centi.

Una squadra impegnata a
Cassano Spinola in campiona-
to, guidata dal duo Tardito-
Bobbio, dopo essere passata
in svantaggio per una disat-
tenzione difensiva, ha reagito
immediatamente ribaltando il
risultato con le reti di Vada (al
primo gol ufficiale), Bianchi e
con una magistrale punizione
di Gilardi, dimostrando com-
pattezza e buone trame di gio-
co.

La seconda squadra, guida-
ta da mister Prina, impegnata
nel torneo “Sei bravo a Scuo-
la calcio” ad Alessandria, si è
qualificata per le finali del 2
maggio pareggiando la prima
partita con la Fulvius Samp
per 0-0, vincendo la seconda
con la Fortitudo per 2-0 con
doppietta di Cavallero e su-
bendo una sconfitta per 1-0
indolore, essendo già qualifi-
cati, con la Novese; anche lo-
ro hanno sfoderato determi-
nazione e trame di gioco inte-
ressanti.

Convocati per Cassano:
Ghione, Acossi, Gallese, Bian-
chi, Pastorino.

Convocati per il torneo:
Nobile, Bagon, Montorro, Cos-
sa, Cavallero, Mazzini. Allena-
tore: Sergio Prina.
ESORDIENTI ʼ97
S.G.S. Due Valli 0
Junior Acqui 3

Ennesima positiva presta-
zione per gli Esordienti di mi-
ster Verdese, suffragata da un
netto risultato finale. Ad un pri-
mo tempo di studio, ha fatto
seguito una partita giocata con
un buon pressing e una ge-
stione di palla continua, che ha
portato alla realizzazione di tre
gol, due del bomber La Rocca,
uno di Cavallotti, ed insieme a
ciò una miriade di occasioni
fallite da posizione favorevole,
una traversa e un palo colpiti.
Vittoria che permette di restare
in testa alla classifica, in attesa
dello scontro diretto con Der-
thona e Dertona Giovani . Un
plauso a tutti i ragazzi che con-
tinuano a impegnarsi e a sfo-
derare queste ottime presta-
zioni.

Formazione: Zarri, Roffre-
do, Basile, Cocco, Cambiaso,
Pellizzaro, La Rocca, Martinet-
ti, Cavallotti, Tardito, Barisone
Lorenzo, Barisone Luca, Mi-
netti, Gatti, Abergo. Allenatore:
Ivano Verdese.

PULCINI 2000
La Sorgente O.Marines 7
Due Valli 3

I piccoli sorgentini giocano
una buona gara contro i pari
età del Due Valli. Vanno in re-
te con Vela (2), Scarsi (2), Ri-
naldi (1), Alfieri (1) e Congiu
(1); mettendo in mostra gli in-
segnamenti ricevuti in settima-
na in allenamento dai mister
Gianfranchi e Debernardi.

Formazione: Guercio, Ardi-
ti, Caucino, Scarsi, Congiu,
Zampini, Vela, Cvtekovski, Ri-
naldi, Alfieri, DʼUrso, Nabil.
ESORDIENTI
La Sorgente Click Graphik 1
Aurora 1

I gialloblu, nonostante un
dominio totale, portano a casa
un pareggio, dopo essere riu-
sciti a sbagliare di tutto e di più
sotto porta. Nel primo tempo
una traversa e per 4 volte a tu
per tu con il portiere ospite rie-
scono a sbagliare il gol. Nella
ripresa continuano gli assalti,
ma senza riuscire a segnare fi-
no a quando DʼUrso con una
percussione in area riesce fi-
nalmente a mettere la palla in
rete. Nel terzo tempo i sorgen-
tini continuano la sagra dei gol
sbagliati e alla prima azione
lʼAurora trova il gol del pareg-
gio.

Convocati: Maccabelli,
Ventimiglia, DʼUrso, Canepa,
Gazia, Secchi, Masieri, Manto,
Pavanello, La Cara, Giachero,
Pagliano, Federico R., Prigio-
ne, Cebov, Ilkov.
GIOVANISSIMI ʼ94-ʼ95
Aquanera 0
La Sorgente Jonathan S. 2

Partita al cardiopalma per i
sorgentini che costruiscono
una serie innumerevole di pal-
le gol, ma chiudono la partita

solo nei minuti finali grazie ad
un contropiede finalizzato da
Reggio e da un bel tiro da fuo-
ri di Tavella. A gara ormai con-
clusa, il giovane arbitro fischia,
generosamente, un rigore ai
locali che però Consonni, en-
trato da poco in campo, para e
congela il risultato.

Formazione: Gazia, Rinal-
di, Gaglione, DʼOnofrio, Anto-
nucci, Girasole, Edderouach,
Laborai, Reggio, Tavella,
Astengo, Consonni, Gregorio,
Comucci, Facchino.
JUNIORES provinciale
La Sorgente Garage Cirio 2
Dehon Spinetta 1

“Audaces fortuna iuvat: la
fortuna aiuta gli audaci”. E in
questo caso i ragazzi di mister
Seminara hanno disputato
unʼottima partita, meritando la
vittoria e per segnare le due
reti la fortuna ha dato loro una
mano. Il match inizia bene per
i sorgentini che sin dai primi
minuti mostrano unʼampia ca-
pacità di palleggio, mettendo
in crisi la retroguardia ospite.
La rete dellʼ1 a 0 stenta ad ar-
rivare e in qualche azione il
Dehon riesce a farsi pericolo-
so dalle parti di Tacchella, au-
tore di importanti parate.

Allʼultimo minuto della prima
frazione però arriva la rete del
vantaggio: cross su punizione
dalla distanza di capitan Za-
nardi e il pallone finisce diret-
tamente in rete. Al ritorno in
campo è ancora monologo ac-
quese; passano pochi minuti e
Trevisiol dopo unʼimpressio-
nante serpentina mette in
mezzo e grazie ad unʼincom-
prensione difensiva riesce a
firmare la rete del provvisorio
2-0. La partita sembra chiusa,
con i termali che sfiorano la

terza rete, ma il Dehon si por-
ta ancora in partita con una ro-
cambolesca rete. Nei minuti fi-
nali, la gara viene amministra-
ta dai sorgentini che tornano fi-
nalmente alla vittoria per pun-
tare ad un più ambizioso 2º po-
sto in classifica.

Formazione: Tacchella,
Ivan, Larocca, Debernardi,
Longo, Trevisiol, Bilello, Za-
nardi, Naskov (Serio), Fameli,
Erba. A disposizione: Giacob-
be, Alemanno, Landolfi. Alle-
natore: Seminara.
Prossimi incontri
Pulcini misti: La Sorgente

“Pizzeria Arlecchino” - Masio,
sabato 25 aprile ore 10.30,
campo Sorgente. Esordienti:
Audax - La Sorgente “Click
Graphik”, sabato 25 ore 17,
campo Tortona. Giovanissimi:
La Sorgente “Jonathan sport” -
Arquatese, sabato 25 ore
10.30, campo Sorgente. Allie-
vi: turno di riposo. Juniores:
Monferrato - La Sorgente “Ga-
rage Cirio”, sabato 25 ore 15,
campo Monferrato.
Venerdì 1 maggio
“Trofeo stabilimento
tipografico Marinelli”

LʼA.S. La Sorgente organiz-
za venerdì 1 maggio, sul cen-
trale di via Po, il torneo dedi-
cato ai Pulcini 2000 a sette
giocatori. Otto le squadre che
scenderanno in campo a darsi
battaglia per conquistare il pre-
stigioso trofeo “Stabilimento ti-
pografico Marinelli”: La Sor-
gente, San Domenico Savio,
Cortemilia, Ligorna Blu, Ligor-
na Bianca, Le Grange, Valle-
stura, Felizzanolimpia. Al mat-
tino si disputeranno le qualifi-
cazioni, al pomeriggio le finali
e a seguire ricche premiazioni
in campo.

Giovanile A.S. La SorgenteGiovanile Acqui U.S.

Cairo M.tte. È stata una bel-
la e vera partita di baseball
quella tra Cairese ed Avigliana
nel secondo turno di Coppa
Italia, di quelle partite in cui
una giocata, un giudizio arbi-
trale, una distrazione, possono
fare la differenza.

Il punteggio finale, 3-2 per i
piemontesi, parla da se.

Formazione tipo per la Cai-
rese con Roberto Ferruccio
partente ricevuto da Barlocco.
Interni Vottero, Goffredo, Belli-
no e Riccardo Ferruccio. Al-
lʼesterno Lopez sceglie Berret-
ta, Blengio e Palizzotto.

Dopo un minuto di silenzio
in ricordo del papà del prima
base dei Bees Meano e delle
vittime del terremoto in Abruz-
zo, il primo inning viene chiuso
bene da entrambe le difese
sullo 0-0, mentre nel secondo
lʼAvigliana si fa subito aggres-
siva e con il turno alto di batti-
tori infila una serie di belle va-
lide che stordiscono la difesa
Cairese ma non la affondano,
2 punti segnati.

Le mazze Cairesi non fanno
altrettanto, anzi, sembrano de-
cisamente imbrigliate dal gio-
vane pitcher e dalla solida di-
fesa avversaria. Al terzo inning
lʼAvigliana riesce nuovamente
a mettere uomini sulle basi ed
una leggerezza del catcher
biancorosso Barlocco consen-
te al corridore in terza di se-
gnare il terzo punto.

Poi la difesa cairese si ritro-
va, chiude lʼinning e fino alla fi-

ne del match non concede più
nulla agli avversari, spesso to-
gliendosi anche molto bene da
situazioni difficili.

Al settimo inning Lopez
chiama sul monte di lancio
Berretta, di nuovo molto effica-
ce e prova la carta Bazzicalu-
po allʼesterno destro.

Al settimo lʼinfortunio del ri-
cevitore Barlocco costringe Lo-
pez a chiamare dietro al piatto
di casa Riccardo Ferruccio,
autore di una prova maiuscola
fino alla fine del match e di un
doppio gioco tutto da solo.

Sul fronte dellʼattacco però
la Cairese sembra non riuscire

a scardinare la difesa avversa-
ria e le poche volte che riesce
a mettere uomini sulle basi
non riesce poi a capitalizzare.
Tutto questo fino allʼottavo in-
ning quando Goffredo, Ferruc-
cio e Bellino riescono a riempi-
re le basi ed il solito Vottero, al
momento giusto, piazza un bel
doppio allʼesterno sinistro, por-
tando due punti a casa.

Peccato che, con unʼincredi-
bile giudizio, lʼunico arbitro in
campo abbia poi eliminato in
terza Bellino, che, col senno di
avrebbe potuto segnare il pun-
to del pareggio, su una palla
persa del catcher sul battitore
successivo.

In ogni caso merito allʼAvi-
gliana di essere riuscita a chiu-
dere lʼinning, cosa che le rie-
sce poi anche al nono quando,
mentre i biancorossi tentano il
tutto per tutto, prima ferma una
palla profonda di Goffredo al-
lʼinterbase e poi raccoglie al
volo unʼinsidiosa battuta di
Ferruccio tra gli esterni centro
e destro che se fosse caduta
avrebbe consegnato la vittoria
ai Cairesi.

Comunque soddisfatto il
manager Lopez che a fine par-
tita ha sottolineato ai suoi la
buona prova generale non
mancando di evidenziare co-
me, in partite come questa,
fanno la differenza i dettagli, la
concentrazione ed un corretto
approccio mentale.

La Cairese comunque cʼè,
ha perso sì, ma con una buona
prova del gruppo e contro un
avversario di primʼordine, pre-
parato ed organizzato.

Finisce quindi lʼavventura in
Coppa Italia ma domenica
prossima (26 aprile) inizia il
campionato, il cui primo incon-
tro si disputerà a Cairo alle
15.30 contro gli Aosta Bugs.

Campionato che la Cairese
vuole affrontare con serenità,
divertendosi e con lʼobbiettivo
principale di crescere e miglio-
rare, e se riuscirà in questo, si-
curamente potrà anche rita-
gliarsi un ruolo da protagoni-
sta.

Costa dʼOvada. È iniziato
nellʼultimo fine settimana il
campionato nazionale di serie
B veterani e la Saoms è scesa
in campo con la “Tabacchi e
poi…” formata da Zanchetta,
Canneva, Caneva, Dinaro e
Lombardo, con lʼobiettivo di di-
sputare un campionato di ver-
tice e tentare lʼaggancio alle
posizioni utili per la partecipa-
zione ai play-off di giugno per
tentare il salto in A2.

La formazione costese non
si è lasciata pregare ed è subi-
to partita con una vittoria a To-
rino contro lʼostica Sisport Fiat.
Risultato finale 4 a 1 e punti
messi a segno, nei singoli, da
Zanchetta (senza problemi su
Pozzato) e da un Canneva in
gran spolvero (su Traina e Mo-
sca) e in doppio dalla coppia
ben assortita formata proprio
da Zanchetta e Canneva (su
Mosca - Bergantin).

Unica sconfitta ovadese è
quella patita da Lombardo
(contro Traina).

Parte quindi veramente for-
te il team costese conferman-
do le ambizioni di inizio stagio-
ne ed un organico di tutto ri-
spetto.

Si è anche disputata, nel
week-end, la 17ª giornata dei
campionati a squadre e la Sa-
oms non ha brillato come nel
caso dei veterani.

In serie C1 nazionale la Po-
licoop, già salva e senza più
ambizioni di promozione, tiene
a riposo, in vista dellʼimpegno
con i veterani, Zanchetta, e ce-
de per 5 a 3 in casa del fanali-
no di coda T.T. Moncalieri. A
nulla serve la terza tripletta
stagionale di Marocchi (su
Grosso, Selmi e Spera) per
guidare alla vittoria gli ovade-
si. Uno spento Antonellini e
lʼesordiente in categoria Bovo-

ne non riescono a mettere a
segno i 2 restanti punti. Nulla
cambia per la Policoop che ora
attende lʼultimo incontro casa-
lingo contro il T.T. Vigevano
per cercare di concludere que-
sta bella stagione con una vit-
toria.

Male anche la C.M. Roletto
in C2 che, in formazione forte-
mente rimaneggiata, perde 5 a
0 contro la capolista T.T. Casa-
le. Anche in questa categoria
la salvezza è stata raggiunta
già con tre turni di anticipo e le

ambizioni di alta classifica ab-
bandonate da molto. Situazio-
ne ancora complessa per la
salvezza in D1 dove lʼEd. Fer-
lisi non riesce nellʼimpresa di
battere la forte Refrancorese
“A” e cede per 5 a 1, unico
punto di Canneva (su Berta).

Tutto quindi rimandato allʼul-
tima giornata a Tagliolo il 9
maggio quando gli “edili” af-
fronteranno la Refrancorese
“B”, in C2 la C.M. Roletto sarà
opposta al Derthona e la Poli-
coop in C1 al T.T. Vigevano.

Baseball: Cairese - Avigliana 3 - 2

La Cairese esce con onore
dalla Coppa Italia

Tennistavolo

Saoms vincente in serie B veterani

La formazione “Tabacchi e poi” di serie B.

Riccardo Ferruccio

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dellʼOspedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi a digiuno, allʼospe-
dale di Acqui Terme al primo piano (centro trasfusionale) dalle
ore 8.30 alle 11, nelle seguenti date: 26 aprile; 10-31 maggio;
14-28 giugno; 12-26 luglio; 30 agosto; 13-27 settembre; 11-25
ottobre; 15-29 novembre; 20 dicembre. LʼAssociazione Dasma –
Avis ringrazia tutti coloro che si hanno donato il proprio sangue
in occasione dellʼemergenza terremoto in Abruzzo.

Per ulteriori informazioni tel. 333 7926649.
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Makhymo-Valnegri-Int 1
Asti Kid 3
(28/26, 25/15, 25/19, 25/17)
Acqui Terme. La Makhymo

Valnegri non sfrutta il turno ca-
salingo e cade contro lʼAsti Kid
Volley: le acquesi che vincen-
do sarebbero riuscite a uscire
definitivamente dalla zona pe-
ricolosa, ripiombano dunque
nella bagarre-playout, mentre
a gioire per tre punti pesanti
sono le astigiane. Acqui pur-
troppo ripete la gara contro il
Saluzzo: ad un primo set co-
munque giocato con intensità,
fanno seguito i successivi tre
giocati con poca determinazio-
ne e concentrazione. Ancora
assente Giordano, lo Sporting
schiera Pettinati in palleggio,
Gatti opposto, Cazzola e Boa-
rin di banda, Fuino e Garbari-
no centrali, mentre Franca-
bandiera è il libero. Durante la
partita spazio a Garino e Gui-
dobono. Primo set subito in sa-
lita per le BiancoRosse sul 5/1
per lʼAsti coach Ceriotti deve
già chiamare time out e così
anche sul 13/8; è la sagra de-
gli errori ma la svolta del par-
ziale avviene con Garbarino in
battuta: le Astigiane hanno dif-
ficoltà in ricezione e Acqui tor-
na in corsa. Per le biancorosse
è il momento migliore e Gatti
mette a terra numerosi palloni;
dopo un finale avvincente, Ac-
qui la spunta ai vantaggi.

Già dal secondo set (in bilico
solo nelle prime fasi) la musi-
ca cambia: Asti sale subito
15/9, e la reazione acquese
non arriva. Troppi errori, e la
Makhymo perde mordente,
mentre lʼopposto astigiano Del
Curto diventa devastante. Par-
ziale allʼAsti, che fotocopia nel
terzo e ne quarto set, con le
acquesi ormai sfiduciate. Col
passare del tempo, lʼAsti Kid
ha buon gioco a gestire la ga-
ra, portandola in porto con di-
screta facilità.
HANNO DETTO. Nonostan-

te alcune atlete non al meglio
della condizione coach Ceriot-
ti non trova scuse «ho sempre
parlato di squadra e gruppo,
questa sera non abbiamo sa-
puto mantenere alto il livello di
concentrazione; già in battuta
abbiamo commesso troppi er-
rori ed in questo fondamentale
non siamo stati mai incisivi,
concedendo allʼAsti di rico-
struire facilmente le azioni di
attacco, tutto il resto è venuto
di conseguenza». Marco Ceri-
ni invece chiede al gruppo «di
tirarsi su e lottare compatto.
Uniti possiamo farcela».
Sporting Makhymo-Valne-

gri-Int: Cazzola, Pettinati, Gat-
ti, Boarin, Garbarino, Fuino. Li-
bero: Francabandiera. Utiliz-
zate: Garino e Guidobono. Co-
ach: Ceriotti.

M.Pr

Vbc Aosta 3
Arredofrigo Coldline 0
(25/18; 25/20; 25/19)
Aosta. Una brutta Arredofri-

go Coldline, forse la peggiore
della stagione, perde secca-
mente ad Aosta e torna a sof-
frire, anche per via dellʼina-
spettato e concomitante suc-
cesso di Novi contro Omegna,
che riapre i giochi in zona re-
trocessione.

Davvero negativa la presta-
zione delle acquesi ad Aosta,
dove la squadra di Marenco si
esprime con sufficienza e fini-
sce col lasciare strada ad un
avversario che pure, come i
punteggi spiegano egregia-
mente, fa di tutto per mante-
nerla in gara.

«Non so come spiegare
questa partita, che sicuramen-
te è la peggiore da quando io
siedo su questa panchina.
Penso ci sia stato un poʼ di ri-
lassamento dopo i risultati del-
le ultime settimane, che ci ave-
vano fatto sentire quasi salve,
probabilmente troppo presto.
Ora ci sarà da sudare, perché

il calendario non ci è favorevo-
le». Basta guardare per crede-
re: Novi ora va a Romagnano,
dove in pratica la squadra è
già in vacanza, come abbiamo
sperimentato noi stessi… poi
affronta il Trecate in casa, e si-
curamente Trecate giocherà al
massimo per evitare lʼultimo
posto, ma si tratta pur sempre
di una squadra alla portata dei
novesi. Infine andranno a Va-
lenza e quella potrebbe essere
una gara difficile: diciamo però
che 6 punti Novi potrebbe
farli». Il Gs invece… «Noi in-
vece abbiamo Gavi in casa, e
non è una partita agevole,
quindi Chatillon, la capolista,
per di più fuori casa, infine Ver-
celli, che forse delle tre è quel-
la più accessibile per via della
possibile concomitanza con un
match di Regionale Under 16.
Vedremo. Di sicuro ci siamo
complicati la vita».
GS Arredofrigo Coldline:

Scarso, Gaglione, Ivaldi, Lovi-
si, Pilotti, Ferrero. Libero: Pin-
tore. Utilizzate: Villare e Ghi-
gnone. Coach: Marenco. M.Pr

SERIE C FEMMINILE
RS Volley Racconigi - Ma-

khymo-Valnegri Int. Trasferta
delicata, a Racconigi, per lo
Sporting, che avrebbe bisogno
di un risultato positivo per in-
vertire una tendenza negativa
che rischia di compromettere il
finale di stagione delle bianco-
rosse. Coach Ceriotti spera di
poter recuperare Giordano in
palleggio, e dʼaltra parte, nel
momento cruciale della stagio-
ne, si spera che la giocatrice
possa stringere i denti. Per il
resto, formazione tipo anche
se acciacchi e malanni stagio-
nali hanno causato qualche
problema ad alcune atlete, an-
che tra le più esperte. Partita
alla portata, a patto che il se-
stetto acquese ritrovi la com-
pattezza che nelle ultime setti-
mane sembra andata perduta.

SERIE D FEMMINILE
Arredofrigo Coldline - Ber-

gaglio Gavi. Atmosfera di der-
by alla Battisti, dove il GS di
Ivano Marenco affronta il Gavi
di Ugo Ferrari. Partita basilare
soprattutto per le acquesi, che
hanno assolutamente bisogno
di punti per riportarsi fuori dal-
la zona pericolosa, in cui sono
ripiombate dopo il ko di dome-
nica ad Aosta. É vero che No-
vi, diretta concorrente, dista
ancora 3 punti, ma è pur vero
che la partita delle biancazzur-
re contro Romagnano potreb-
be anche produrre qualche
sorpresa, vista la recente rilas-
satezza delle sesiane. Per le
biancoblu è un impegno diffici-
le, vista la buona forma del
Bergaglio, reduce dalla vittoria
contro il Cogne.

M.Pr

UNDER 13
Pall.Valenza 0
Master Group 3
(10/25; 17/25; 24/26)

Prosegue la marcia sicura
della Under 13 Master Group,
che a Valenza supera in tre set
le padrone di casa al termine di
una partita senza storia. Solo
nel terzo set, quando comun-
que con lʼesito della gara ormai
definito si fanno gli esperimen-
ti, le valenzane hanno tenuto
botta, venendo comunque re-
spinte ai vantaggi. Con questa
vittoria, la Under 13 di Ivano
Marenco conquista lʼaccesso
alla finale provinciale, che sarà
contro i cugini dello Sporting.
Lʼandata è in programma il 25
aprile alle 15 alla palestra del-
lʼItis Barletti, mentre il ritorno
avverrà alle 19,30 alla Battisti il
1º maggio. U13 GS Master
Group: Lanzavecchia, M.Sec-
ci, Grotteria, Rinaldi, Ivaldi,
Benzi, Marinelli, Ghignone,
Manfrinetti. Coach: Marenco.
UNDER 12
Hotel Pineta 3
Pall.Valenza 0
(25/20; 27/25; 25/22)

Proseguono i progressi del-
la Under 12 Hotel Pineta, che

consegue una doppia vittoria
sotto la guida di Diana Cheo-
soiu. Le acquesi battono facil-
mente 3-0 Valenza, al termine
di una gara molto combattuta.
Èi una vittoria pesante perché
ottenuta contro avversarie
classe 1997. U12 GS Hotel Pi-
neta: De Bilio, Guxho, Ratto,
S.Garrone, Manoni, DeBernar-
di, C.Garrone, Dervishi, Mi-
gliardi, Cornara. Coach: Cheo-
soiu.
4 Valli AL 0
Hotel Pineta 3
(23/25; 25/27; 16/25)

Secondo successo per le ac-
quesi contro il 4 Valli nella gara
di sabato 18: lʼHotel Pineta ven-
dica con un secco 3-0 lʼ1-2 del-
la gara di andata, confermando
grandi progressi. Chiavi del
successo una difesa arcigna e
una maggiore precisione in bat-
tuta, ma soprattutto il buon af-
fiatamento di squadra e la ec-
cellente determinazione, che te-
stimoniano lʼottimo lavoro di co-
ach Cheosoiu. U12 GS Hotel
Pineta: De Bilio, Guxho, Ratto,
S.Garrone, Manoni, DeBernar-
di, C.Garrone, Dervishi, Migliar-
di, I.Prato, Caratti, Manoni, Cor-
nara. Coach: Cheosoiu. M.Pr

Classifiche Volley
Serie C femminile girone B
Risultati: Big-Mat Asti - Cms Italia Lingotto 3-2, Bra Cherasco

- Collegno Cus 2-3, Canavese - Rs Racconigi 0-3, Centallo Crf
- Rivarolo 3-0, Plastipol Ovada - Crs Saluzzo 3-0, SantʼOrsola
Alba - New V. Erbavoglio 3-1, Valnegri - Asti Kid 1-3.
Classifica: Crs Saluzzo 51; Plastipol Ovada, SantʼOrsola Al-

ba 45; Centallo Crf, Asti Kid, Big-Mat Asti 43; Collegno Cus, Rs
Racconigi 37; Cms Italia Lingotto 36; New V. Erbavoglio, Valne-
gri 33; Bra Cherasco 27; Rivarolo 7; Canavese 0.

***
Serie D femminile girone B
Risultati: Bergaglio Gavi - Cogne Acciai 3-1, Carbotrade Ver-

celli - Vega O. Verbania 3-0, Csichatillon - In Volley 2-3, Novi -
Ro-Carr Omegna 3-2, Tomato F. Pozzolo - Agil Trecate 3-0, Va-
lenza - G.S. Pavic 3-1, Vbc Aosta - Cold Line 3-0.
Classifica: Csichatillon 57; Tomato F. Pozzolo 53; Cogne Ac-

ciai 49; In Volley 46; Bergaglio Gavi 41; Ro-Carr Omegna, Va-
lenza 39; Carbotrade Vercelli 35; Vbc Aosta 31; G.S. Pavic 29;
Cold Line 20; Novi 17; Vega O. Verbania 14; Agil Trecate 13.

Skippy AL Vbc 3
Pizzeria La Cuntrò 0
Acqui Terme. Sconfitta sen-

za rimpianti per la Pizzeria La
Cuntrò ad Alessandria contro la
prima della classe: le acquesi,
pur cedendo alle più forti rivali,
hanno dato sfoggio di grinta,
scendendo in campo senza al-
cun timore reverenziale nei
confronti delle giocatrici di co-
ach Valentini. Nel primo set, fi-
nito 25/20 la differenza arriva
da quattro attacchi indifendibili
delle avversarie e da un ace.
Decisamente più ampio invece
il margine alessandrino nel se-
condo set, con le acquesi in dif-

ficoltà in ricezione. Meglio il ter-
zo set, dove si riducono gli er-
rori-punto, la difesa migliora gli
automatismi e il 25/18 Ë risulta-
to tutto sommato onorevole.
Coach Garrone a fine gara ap-
pare soddisfatto: «A volte -
spiega - si va a giocare contro
la prima in classifica già con-
vinti di avere perso, invece Ë
molto positivo constatare che
cʼè la voglia di giocarsela con
tutti. Questo è il miglior punto di
partenza per queste ragazze».
GS Pizzeria La Cuntrò:

Ferrero, Gilardi, Torielli, Secci
S, Della Pietra, Gotta. Coach:
Garrone. M.Pr

Acqui Terme. Domenica 19
aprile si è svolta la tappa di mi-
nivolley a Pozzolo Formigaro,
caratterizzata da unʼottima
partecipazione da parte delle
varie società, che hanno pre-
sentato un totale di 36 squa-
dre. In gara anche le due com-
pagini acquesi, lo Sporting e il
GS, che escono entrambi sod-
disfatti dalla domenica di gare.
Da parte dello Sporting si sot-
tolineano i netti miglioramenti
degli atleti, allʼinterno di squa-
dre che i tecnici sono soliti va-
riare ogni volta per facilitare lo
spirito di squadra, che divente-
rà fondamentale a partire dalla
categoria Under 12.

Il GS invece si dice soddi-
sfatto per i risultati ottenuti sul
piano del piazzamento. Va det-
to infatti che contrariamente a
quanto sancito a inizio stagio-
ne, la tappa pozzolese del mi-
nivolley si è disputata seguen-
do il vecchio schema, con di-
sputa delle semifinali e delle fi-
nali. Il Gs si è ben comportato,
conquistando il primo posto
con Benzi, Pignatelli e Zunino
e piazzando altre squadre al
2º, 3º e 5º posto; in campo per
i biancoblu è scesa anche una
squadra di Rivalta Bormida.

Proprio la particolare formu-
la utilizzata trova la contarietà
di Elisa Bianco, responsabile
del settore giovanile dello
Sporting, che commenta:
«Unica nota dolente è stata
proprio quella di non vedere ri-
spettato il regolamento di ga-

ra. È incredibile come in que-
sto paese sia così difficile se-
guire delle regole e farle ri-
spettare, ed è inutile passare
serate in federazione a discu-
tere nuove regole, scrivere re-
golamenti e inviarli alle socie-
tà per poi vederli disattesi. Non
mi riferisco solo al minivolley,
ma anche allʼunder 12, dove il
regolamento obbliga a far en-
trare in campo tutti gli atleti
convocati, ma alcune società
lasciano in panchina bambini
di 9/10 anni, cosa che a que-
sta età è molto deleteria».

***
Per i miniatleti dello Sporting

la settimana ha portato un
doppio impegno: martedì 14
aprile la società ha infatti orga-
nizzato un torneo di minivolley
interno a Mombarone. La par-
tecipazione è stata massiccia,
e fra i partecipanti hanno fatto
il loro esordio sul campo gli
atleti del distaccamento di Bi-
stagno del Minivolley Cresce-
reInsieme - Nitida Volley Team.

Lo Sporting infatti, con lʼalle-
natore Roberto Ceriotti è pre-
sente a Bistagno dalla fine di
marzo ogni martedì dalle 16 al-
le 17 presso la palestra delle
scuole. La grande partecipa-
zione di atleti del nuovo di-

staccamento ha dimostrato
quanto lʼimpegno dello Spor-
ting sia ben profuso. Diffonde-
re la pallavolo nei paesi intorno
ad Acqui è di fondamentale im-
portanza per dare la possibilità
a più bambini possibile di avvi-
cinarsi a questa disciplina.
Partecipanti CrescereIn-

sieme - Nitida Volley Team:
Guatta, Nervi, M.Pasero,
N.Pasero, P.Aime, Gorrino,
Baradel, Gambino, Corsi, For-
lini, Ivaldi, Baldizzone, Pollici-
no, Colla, Ghiglia, Ferro, Gal-
lareto, Leoncini, Bolfo, Cagno-
lo, Mengozzi.

M.Pr

Volley serie C femminile

Makhymo - Valnegri
in zona playout

Volley serie D femminile

Arredofrigo perde
e torna a soffrire

Volley - Le avversarie del weekend

GS, derby con Gavi
Sporting a Racconigi

Volley Prima Divisione GS

Pizzeria la Cuntrò
perde ma convince

Volley giovanile GS Acqui

U13 vola in finale
U12 fa progressi

Minivolley

GS vince a Pozzolo, polemica sulle regole

La Under 12.

Lo Sporting insieme al gruppo di Bistagno.
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UNDER 13
Semifinale Provinciale-ritorno
Banca Piemonte 3
Estr.Favelli-Aut.Virga 0
(25/23, 25/21, 25/14)
Borgo San Martino. Il Ca-

sale restituisce il 3-0 dellʼan-
data, ma a passare il turno
(per cinque punti di differenza),
sono le biancorosse acquesi.

Gara fotocopia di quella di-
sputata al Barletti , ma questa
volta sono le ragazze di Vara-
no a disputare una partita sen-
za verve; buon per le Bianco-
Rosse che nel gioco dei par-
ziali si riesce comunque ad ot-
tenere lʼaccesso in finale.

Sin dallʼavvio Casale è at-
tenta in difesa e pungente in
attacco; Acqui però non riesce
a mettere in campo nè la catti-
veria agonistica nè la grinta
necessaria.

Avvio subito favorevole a
Casale, che solo a causa dei
tanti errori (15 errori-punto) tie-
ne Acqui in partita.

Il parziale si risolve nelle fa-
si finali con le casalesi che ri-
montano dal 23/22 e chiudono
vittoriosamente.

Non va meglio nel secondo:
le termali faticano in ricezione
e in attacco, ma i 23 punti con-
quistati nel primo set sono un
capitale che si può gestire an-
che nelle giornate meno felici.

Casale adesso gioca bene
ordinata in difesa e precisa in
attacco ma lo Sporting nono-
stante tutto rimane in scia e li-
mita il passivo al 25-21.

Ora tra le ragazze di Varano
e la finalissima ci sono 10 pun-
ti. Il terzo set è decisivo: Casa-
le vola sul 15/9, ma Buffa com-
mette un errore in attacco e col
decimo punto cala il sipario
sulla doppia sfida.

Casale vince comunque il
parziale 25/14.

Lo Sporting però vola in fi-
nale, dove il 25 aprile e il 1
maggio affronterà in un sugge-
stivo doppio confronto le pari
età del GS
U13 Sporting Estr.Favelli-

Autotrasporti Virga: Mirabel-
li, Asinaro, Baradel, V.Cantini,
Foglino, Galeazzo, Grenna,
F.Ivaldi, Molinari, Panucci, Mu-
schiato. Coach: Varano-Pe-
truzzi

***
UNDER 16
Provinciali Gara 2
Makhymo Nitida 1
Granda Cuneo 3
(18/25, 18/25 , 25/19, 20/25 )

Sconfitta onorevole per lo
Sporting contro lʼottima com-
pagine Cuneese: le giovani
biancorosse hanno comun-
que disputato un buon in-
contro.

Il livello regionale, purtrop-
po, è decisamente alto e quin-
di le acquesi, pur disputando
un match tecnicamente allʼal-
tezza delle avversarie, manca-
no poi dellʼesperienza neces-
saria di chi come il Granda Cu-
neo disputa campionati più
competitivi e selettivi.

Ceriotti e Varano devono ri-
nunciare a Elena Giordano, e
affidano il palleggio a De Ales-
sandri, con opposto Ivaldi,
bande Corsico e Garino, cen-
trali Pettinati e Marengo, libero
Cresta

Set iniziale combattuto fino
al 17/17 poi però nel finale le
Cuneesi hanno la meglio.

Secondo set sulla falsari-
ga del primo ma è ancora il
Granda ad aggiudicarsi il
parziale.

Terzo set e dopo poche bat-
tute lo Sporting deve rinuncia-
re a Marengo per una distor-
sione, spazio quindi a Patti.

Le biancorosse mettono sot-
to pressione il Granda e si
chiedono, dal 13/13 fino al
20/15 per poi gestire al meglio
le fasi finali.

Quarto set ancora com-
battuto, ma le Cuneesi vo-
gliono la vittoria e con espe-

rienza si aggiudicano par-
ziale e partita.
U16 Makhymo-Nitida:

DeAlessandri, Garino, Petti-
nati, Corsico, Marengo, Ival-
di, Cresta, Bernengo, Pesce,
Patti, Grua. Coach: Ceriotti-
Varano.

***
UNDER 12
Novi Pallavolo 1
Rombi Esc.-Ass.Tirrenia 2
(9/25; 25/27; 25/23)

Conferma della più giova-
ne delle squadre biancoros-
se, che mantiene lʼimbattibi-
lità anche a Novi. Coach Pe-
truzzi spiega la prestazione
delle sue ragazze «È impor-
tante dare spazio a tutta la
rosa come prevede il rego-
lamento; logico che con le
più esperte sempre in cam-
po certe partite si esaurireb-
bero in breve a nostro favo-
re, ma trovo più importante
concedere a tutte le atlete il
loro spazio per farle cresce-
re tecnicamente e inserirle
gradualmente nel volley ago-
nistico».

Primo set senza storia con
lo Sporting che conquista il set
in maniera perentoria.

Secondo set più combattuto:
Novi parte bene fino a trovarsi
in vantaggio 23/20 ma lʼespe-
rienza di Valeria Cantini e
compagne permette alle ac-
quesi di riagguantare il parzia-
le e bruciare le Novesi ai van-
taggi.

Nel terzo è di nuovo bat-
taglia e le azzurre prendono
coraggio; si lotta punto a
punto, ma questa è Novi ad
aggiudicarsi sul filo di lana il
parziale.
U12 Sporting Rombi Esca-

vazioni-Assicurazioni Tirre-
nia: V.Cantini, Molinari, Fogli-
no, Panucci, Boido, M.Cantini,
Aime, Battiloro, Cagnolo, Gari-
no, Moretti. Coach: Petruzzi.

M.Pr

Acqui Terme. Ancora un
grande successo per Xandra
Stelling e per lʼAcqui Badmin-
ton nel Torneo Internazionale
di Thonon Les Bains disputato
sabato 18 e domenica 19 apri-
le.

Una prova di forza per lʼatle-
ta olandese dellʼAcqui che è
riuscita a centrare due primi
posti nel singolare femminile e
nel doppio femminile, in coppia
con la francese Valerie Carne-
vale: grazie ad una condizione
di forma ottimale la Stelling è
riuscita a vincere tutte le gare
in due soli set. Non è stato da
meno lʼaltro olandese dellʼAc-
qui Badminton, Henri Vervoort,
che ha centrato lʼargento nel
singolare maschile, battendo
Bon e Feviere nel girone ini-
ziale, quindi, in rimonta, Cor-
rentin in semifinale, prima di
cedere, a corto di allenamen-
to, a Avallat in finale per 2-0.

Nel misto invece lʼallenato-
re/giocatore acquese è uscito
in due set assieme alla france-
se Vittoria Lai dopo aver perso

entrambe le partite del girone.
Discrete notizie per gli altri ac-
quesi: Alessio Di Lenardo esce
nel girone iniziale dove pur-
troppo trova il semifinalista
Correntin, mentre Giacomo
Battaglino chiude 5º, fermato
nei quarti da Gothuey.

Sfortunatissimi i due acque-
si nel doppio maschile, dove
hanno dovuto giocare in prati-
ca una finale anticipata contro
Brulebois e Didier, poi vincitori
del torneo. Nota di merito per i
due acquesi: i due francesi,
che hanno vinto tutti gli altri in-
contri in due set, hanno invece
dovuto lottare fino al terzo per
aver ragione del doppio terma-
le, apparso in grande crescita.

M.Pr

Acqui Terme. Le condizioni
meteorologiche difficili, la piog-
gia battente, hanno messo a
dura prova le velleità ciclistiche
dei corridori del Pedale Acque-
se.

I più fortunati, i ragazzini dei
Giovanissimi, che a Trino non
hanno corso, risparmiandosi
così la razione di acqua piova-
na.

Gli Esordienti hanno gareg-
giato a Bassignana, dove le
avverse condizioni atmosferi-
che hanno costretto gli orga-
nizzatori a modificare il trac-
ciato, causa un pericoloso
strato di fango. Nel 1º anno,
dopo un avvio a ranghi com-
patti, al secondo giro fuga irre-
sistibile di Burchio (Cicl. Ro-
stese), che incrementava il
suo vantaggio km dopo km, ar-
rivando solitario con 1ʼ e 43”
sul gruppo. Bene Luca Garba-
rino 25º e Matteo La Paglia 32º
nel mezzo del gruppo, anche
se un poʼ frenati dal tempo.
Nel 2º anno lo scatto imperio-
so cʼè stato allʼultimo giro, con
Fragola (Cicl. Rostese) che ha
allungato, arrivando a braccia
alzate, con un vantaggio di 45”
sugli avversari. Coriaceo come
sempre Omar Mozzone, 26º,

ma sempre con i migliori.
Meglio qualitativamente il ri-

sultato degli Allievi, impegnati
a Castelletto Ticino, in una cor-
sa, anche qui, resa ancora più
ostica dalla pioggia. 60 km ai
38,4 di media che hanno mes-
so a dura prova i corridori, dei
96 partenti solo 32 gli arrivati.
Ottimo il gioco di squadra degli
alfieri del prof. Bucci, sempre
nelle prime posizioni del grup-
po a controllare e ad aiutarsi.
Pochi i tentativi di fuga e subi-
to nei primi giri, poi tutti tran-
quilli, vista la pioggia, il fondo
stradale pessimo e una insi-
diosa salita da percorrere 6
volte. I superstiti si sono pre-
sentati compatti per la volata
conclusiva, che ha visto Simo-
ne Staltari 2º di un niente, do-
po una dura lotta. Alberto Ma-
rengo ha concluso 11º, mentre
Alessandro Cossetta 26º. Riti-
rati Ulrich Gilardo, Patrick Ra-
seti e Roberto Larocca stre-
mati dal lavoro e dal freddo.

Il prossimo week end si pre-
annuncia fitto di impegni: i Gio-
vanissimi il 25 aprile saranno a
Canelli e il 26 aprile a Bra, gli
Esordienti il 25 a Lumellogno
(NO) mentre gli Allievi il 25 a
Pantigliate e il 26 a Valenza.

Badminton

Xandra Stelling
domina in Francia

Pedale AcqueseVolley giovanile Sporting

Simone Staltari Stefano Staltari

Xandra Stelling

Alessio Di Lenardo e Giaco-
mo Battaglino

Acqui Terme. Netto dominio
delle scuole acquesi (e novesi)
ai campionati regionali Under
17, andati in scena la scorsa
settimana. Netta vittoria nel sin-
golo maschile per Andrea Mon-
davio (Acqui Junior), già vinci-
tore dellʼultima C nazionale: lʼac-
quese era il grande favorito e ha
rispettato il pronostico vincendo
prima contro i compagni di co-
lori Smario e Facchino e quindi
in semifinale contro lʼalbese
Galvagno. In finale, successo
definitivo contro il novese Sa-
landin. Nella gara femminile,
dominio delle novesi Corradi e
Boveri, che chiudono ai primi
due posti, dopo aver eliminato in
semifinale le due acquesi Ser-
vetti e Manfrinetti. Novi fa suo
anche il doppio maschile, con
Guarnieri-Salandin, mentre i
giovanissimi acquesi Attrovio e

Facchino ottengono un lusin-
ghiero terzo posto. Anche il dop-
pio femminile parla novese, con
la vittoria di Boveri-Corradi, ma
ancora una volta a contendere
il titolo alla squadra di Novi so-
no gli acquesi, con Servetti e
Manfrinetti, che cedono solo al
terzo set. Terza unʼaltra coppia
di Acqui, formata da Oddino e
Ottonelli. I colori della città, in
compenso, si rifanno con la vit-
toria nel misto, ottenuta da Man-
frinetti-Mondavio su Corradi-
Guarneri, per 2-0 in finale: ter-
zi Servetti-Attrovio che comple-
tano il trionfo termale. Domeni-
ca 26 aprile, a Novi Ligure, si
torna a giocare, con la disputa
degli under 15 regionali. Gran-
de favorito per il singolo ma-
schile il promettente novese Sa-
landin, ma negli altri settori il
pronostico è aperto. M.Pr

Alba. Un centinaio di gio-
vani atleti, trenta istituti sco-
lastici presenti, tutte le otto
province rappresentate, una
organizzazione magnifica de-
gli albesi, due belle palestre
con venti campi a disposi-
zione ed un davvero eccel-
lente hanno caratterizzato
lʼavventura delle scuole ac-
quesi ai Giochi Studenteschi
Regionali di badminton ad
Alba.

A vincere la gara a ranghi
misti delle Scuole Medie (Ca-
tegoria Cadetti) sono i novesi
della “Boccardo”, con il pro-
mettente Ariele Salandin come
condottiero.

La gara femminile Allieve
(primi due anni delle superiori)
è vinta invece dalle acquesi
Margherita Manfrinetti e Marti-
na Servetti che sono riuscite a
sconfiggere di misura le albesi
(11/9 nel terzo set del doppio)
dopo che erano finiti in pari i
singoli con le vittorie della
Manfrinetti e dellʼalbese De
Pasquale.

Tra gli Allievi maschile si
impone lʼITIS Ciampini di No-
vi, che bissa la vittoria anche
fra le Juniores Femminili con
“le veterane” Valentina Abd-
el Aziz e Maria Teresa Pit-
zalis.

Al Liceo Parodi di Acqui
altri “veterani” alla ribalta: so-
no i quattro moschettieri An-
drea Mondavio, Fabio Maio,
Giulio Ghiazza e Francesco
Cartolano che avevano vin-
to i nazionali Allievi lo scor-
so anno ed erano stati a ga-
reggiare ai Mondiali 2008 a
Minorca. Per loro quasi una

formalità vincere tutte le ga-
re.

Saranno così addirittura cin-
que le Scuole Provinciali a par-
tecipare alla finali.

La manifestazione è stata
arricchita, alla fine delle gare e
prima delle premiazioni, da
una esibizione di Badminton
tra Giacomo Battaglino e Ro-
sario Maddaloni, uno dei pa-
pabili per le Olimpiadi di Lon-
dra, che hanno deliziato con
colpi eccezionali i giovani pre-
senti. M.Pr

Badminton

Bene gli acquesi ai giochi studenteschi

Domenica 26 aprile Rossiglione - sentiero
natura Val Gargassa: il sentiero ha inizio presso
il campo sportivo di Rossiglione (loc. Gargassi-
no) e si snoda ad anello attorno alla valle del Tor-
rente Gargassa, affluente del Torrente Stura. La
via del ritorno passa sulle pendici della Rocca dei
Corvi, da dove si godono suggestive vedute sul-
la valle. Ritrovo presso: campo sportivo Loc.
Gargassino (Rossiglione). Pranzo: al sacco. Du-
rata escursione: giornata intera. Difficoltà: escur-
sione impegnativa. Costo escursione: € 5,50.
Informazioni: Ente Parco del Beigua, via Marco-
ni 165, Arenzano, tel. 010 8590300 - www.par-
cobeigua.it - e-mail: CEparcobeigua@parcobei-
gua.it - prenotazione obbligatoria.
Sabato 9 maggio - gli animali e il crepusco-

lo: facile passeggiata da Prariondo lungo LʼAlta
Via dei Monti Liguri, alla scoperta degli animali
crepuscolari del Parco, in compagnia del dott.
Marsan, biologo esperto in fauna selvatica del-
lʼUniversità di Genova. Durante lʼuscita serale
sarà usato il visore notturno, normalmente adot-
tato nelle attività di ricerca faunistica. Sarà inol-
tre possibile assistere alla proiezione “Gli ani-
mali selvatici del Parco”. Ritrovo presso: punto
informativo “B. Bacoccoli”, in loc. Pratorotondo.
Difficoltà: facile. Durata iniziativa: circa 3 ore +
sosta cena. Costo: € 5,50. Informazioni: Ente
Parco del Beigua, via Marconi 165, Arenzano,
tel. 010 8590300 - www.parcobeigua.it - e-mail:
CEparcobeigua@parcobeigua.it - prenotazione
obbligatoria.

Badminton

Ai regionali Under 17
gli acquesi dominano

Acquesi e novesi festeggia-
no. Parco del Beigua escursioni
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Acqui Terme. Seconda edi-
zione del “Miglio di Corso Ba-
gni” ad Acqui Terme quello te-
nutosi venerdì 17 aprile sotto
lʼorganizzazione congiunta
dellʼAcquirunners e dellʼATA Il
Germoglio. La gara, valida co-
me prova unica 2009 di cam-
pionato provinciale FIDAL di
specialità, nonché per la Cop-
pa Alto Monferrato, è meglio
descritta in altra parte, ci si li-
miterà pertanto a fornire ag-
giornamento sulle classifiche.
Ad imporsi è stato Max Canta-
relli della Brancaleone AT in
4ʼ47” su massimo Galatini del-
lʼAtletica Varazze SV con 4ʼ48”
e Andrea Verna dellʼATA in
4ʼ55”, poi Michele Moscino dei
Maratoneti Genovesi, Luca
Porcellana del DLF AT, Jacopo
Volpe dellʼAtletica Aleramica
AL, e Paolo Decol dellʼAtletica

Savoia TO. Allʼ8º posto Bruno
Aureli dellʼAtletica Varazze,
quindi Luca Pari dellʼATA e
Matteo Picco della PAM Mon-
dovì CN, mentre nella femmi-
nile in 6ʼ10” ha vinto Alina Ro-
man dellʼAtletica Varazze che
ha preceduto la compagna di
club Susanna Scaramucci di
qualche centesimo, poi Norma
Sciarabba della Solvay Sole-
xis AL in 6ʼ18”, Stefania Sof-
fiantini dei Daini Carate MI e
Concetta Graci dellʼAcquirun-
ners.

Sono così campioni provin-
ciali del Miglio: Pari nella JM,
Volpe nella TM, Verna nella
MM35, Fabrizio Fasano del-
lʼAcquirunners nella MM40,
Giuseppe Torielli dellʼAcqui-
runners nella MM45, Gianpie-
ro Rubba dellʼAcquirunners
nella MM50, Marco Gavioli

dellʼAcquirunners nella MM55,
Mauro Bulich dellʼAtletica Ar-
quatese nella MM60, Camillo
Pavese dellʼAtletica Novese
nella MM65, Giuseppe Fiore
dellʼAcquirunners nella MM70,
la Graci nella MFB e la Scia-
rabba nella MFC.

Dopo questa gara la classifi-
ca generale della Coppa A.M.
vede al comando Diego Scab-
bio dellʼAtletica Novese su
Verna e Fasano, mentre tra le
donne guida la Graci su Tizia-
na Piccione della SAI AL e Lin-
da Bracco dellʼAcquirunners.
Nelle categorie invece Scab-
bio è in testa alla A, Fasano
nella B, Vincenzo Pensa del-
lʼATA nella C, poi atleti Acqui-
runners con Maurizio Levo nel-
la D, Arturo Panaro nella E,
Sergio Zendale nella F e Fiore
nella G.
Prossimi appuntamenti

Doppio impegno sulle strade
dellʼAcquese per questo fine
settimana, infatti si correrà sia
venerdì sera, 24 aprile, che
domenica mattina, 26 aprile.
Venerdì a Ponti, lʼATA con la

collaborazione della Pro Loco
di Ponti organizza la ventitree-
sima edizione della “Tra boschi
e vigneti”, gara che si dispute-
rà con inizio alle ore 20 da
Piazza Caduti. Inizialmente i
podisti dovranno affrontare,
previa scalinata, una prima
parte in salita prima di rientra-
re in paese ed effettuare una
sorta di circuito cittadino; il tut-
to per una distanza complessi-
va di poco più di 5.200 metri.
La gara di Ponti sarà valida sia
per il Trofeo della Comunità
Montana “Suol dʼAleramo”,
che si avvale del contributo
della Regione Piemonte, con
attualmente in testa Scabbio e
Daniela Bertocchi dellʼAtletica
Novese, che per la Coppa
A.M., con i punteggi consegui-
ti per il primo concorso che
varranno il doppio. La Pro Lo-
co di Ponti, famosa per la tra-
dizionale “Sagra del polento-
ne”, per lʼoccasione quale ge-
sto di grande ospitalità offrirà
ai podisti un abbondante pa-
sta-party.
Domenica mattina invece

toccherà allʼAcquirunners af-
fiancare la Pro Loco di Melaz-
zo nellʼorganizzazione del
quinto Trofeo “Davide Canoc-
chia e Andrea Garbero”, anche
questo valido per entrambi i
concorsi che si disputano
nellʼAcquese. La gara che si
tiene in occasione della “Sagra
dello stoccafisso”, si disputa
sulla distanza di circa 7.800
metri, tutti su asfalto, e preve-
de un saliscendi che darà mo-
do agli atleti più dotati di fare
selezione.

La partenza verrà data alle
ore 9 nei pressi del campo
sportivo, zona in cui si terrà la
sagra, e come dicevamo, dopo
aver completato lʼondulato
tracciato, i podisti troveranno
ancora lì il traguardo.

Una partita in serie A, con il
Ricca di capitan Corino che
strapazza Orizio e si conferma
leader indiscusso sulla scena
con tanti cari saluti a chi pen-
sava che indebolendo la squa-
dra Roberto Corino avrebbe
faticato a vincere; due in B con
la Benese di Riccardo Rosso
che fa quello che il Ricca fa in
A e la Speb del giovane Bri-
gnone che batte la Merlese
dellʼaltrettanto giovane Burdiz-
zo.

La pallapugno dei “grandi” è
tutta in queste tre partite, il re-
sto della giornata è finito a ba-
gno con le abbondanti piogge
che hanno interessato tutti gli
sferisteri da Imperia ad Alba.

SERIE C1
Inizia domenica 26 aprile il

campionato di serie C1 che ve-
de ai nastri di partenza due
squadre della Val Bormida,
Pro Spigno e Soms Bistagno,
entrambe con le carte in rego-
la per disputare una stagione
ad altissimo livello.

A Spigno lo staff del cavalier
Traversa ha puntato su Alberto
Rissolio cui è stato affiancato
nel ruolo di centrale lʼesperto
Diego Ferrero; sulla linea dei
terzini confermati Paolo De
Cerchi e Marco Gonella.

Una squadra dalle indubbie
potenzialità che verrà messa

alla prova già da sabato 25
aprile, alle 15, quando al co-
munale di va Roma approderà
il Vendone di Danilo Stalla,
giocatore che ha maturato una
buon esperienza in B e non
sempre ha reso come ci si
aspettava da un battitore con
le sue doti.

Nella Pro Spigno da scopri-
re il ventiquattrenne Rissolio,
battitore dalle lunghe leve che
ha fatto gavetta nel Ricca ed
ha dimostrato in queste prime
amichevoli dʼavere buone dati
tecniche integrandosi perfetta-
mente con Ferrero che, sulla
battuta degli avversari, spesso
si porta la ricaccio lungo.

Chi è atteso da una trasferta
con tante incognite è il Bista-
gno di Sonny Boetti, ventu-
nenne capitano reduce da una
stagione con alti e bassi in
quel di Vignale.

I biancorossi saranno impe-
gnati, domenica 26 aprile, al
comunale di Caraglio dove in-
contreranno la Caragliese del
baby Andrea Pettavino, un gio-
catore che tutti considerano
uno dei giovani più interessan-
ti attualmente sulla scena pal-
lonara.

Il Bistagno giocherà con Bo-
etti, Fabio Rosso da centrale,
Pizzorno e Cirio sulla linea dei
terzini.

Un campionato, quello di
C1 che ha nella Caragliese
la squadra da scoprire, nel-
lʼAlbese di Stefano Busca
quella con il maggior poten-
ziale e nella Pro Spigno e
nella Soms Bistagno due
squadre in grado di battere
qualsiasi avversario.

SERIE C2
Si è giocato un poʼ di più

in quarta categoria dove, per
le squadre della val Bormida,
la Pro Mombaldone, e della
Valle Erro, il Pontinvrea, le
cose non sono affatto anda-
te bene.

Ad Andora il Pontinvrea è
stato battuto dai biancorosso-
blu per 11 a 1 al termine di una
gara a senso unico; tante le at-
tenuanti per il quartetto di Ele-
na Parodi che in battuta ha
schierato un Oddera in condi-
zioni fisiche precarie.

Tra i pontesini esordio per
Imperiti che ha sostituito lʼin-
fortunato Michele Franco men-
tre sulla linea dei terzini hanno
giocato Salvetto ed Adorno.

Sul difficile campo di Neive,
dove il gioco è senza appog-
gio, la Pro Mombaldone ha te-
nuto per un tempo poi ha la-
sciato strada al quartetto di Si-
mone Adriano che ha vinto con
un netto 11 a 5.

w.g.

SERIE A
Terza di andata: Ricca (Co-

rino) - Imperiese (Orizio) 11-2;
Canalese (Campagno) - S.Be-
nedetto (Bessone) rinviata al 6
maggio ore 21; Monferrina
(Trinchieri) - Santostefanese
(Giribaldi II) rinviata al 13 mag-
gio ore 21; Monticellese (Gior-
dano II) - Subalcuneo (Giribal-
di I) rinviata al 13 maggio ore
21; Virtus Langhe (Galliano) -
San Biagio (Dutto) rinviata al 3
maggio ore 21. Ha riposato la
Pro Paschese.
Classifica: Ricca p.ti 3;

Pro Paschese e Imperiese
p.ti 2; Monticellese, Virtus
Langhe, Canalese p.ti 1;
Monferrina, S.Benedetto,
Santostefanese, Subalcune e
san Biagio p.ti 0.
Prossimo turno: sabato 25
aprile, ore 15, a San Biagio
Mondovì: San Biagio-Monticel-
lese; a Cuneo: Subalcuneo-
Canalese; domenica 26 aprile
ore 15 a San Benedetto Belbo:
S.Benedetto-Ricca; a Dolcedo:
Imperiese-Monferrina; a Ma-
donna del Pasco: Pro Pasche-
se-Virtus Langhe. Riposa:
Santostefanese.

SERIE B
Risultati: Benese (Rosso) -

Castagnolese (Amoretti) 11-4;
Speb (Brignone) - Merlese
(Burdizzo) 11-10; Albese (Gior-
dano I) - Pievese (Belmonti)
rinviata al 29 aprile ore 21; Ce-
va (Rivoira) - San Leonardo
(Semeria) rinviata al 13 mag-
gio ore 21; Bormidese (Do-
gliotti I) - Maglianese (Ghione)
rinviata al 13 maggio ore 21;
Canalese (Marchisio) - Bubbio
(Fenoglio) rinviata al 13 mag-
gio ore 21. Ha riposato la Don
Dagnino.
Classifica: Speb p.ti 3;

Don Dagnino, Benese, Bub-
bio, Bormidese p.ti 2; Casta-
gnolese, Pievese p.ti 1; Albe-
se, Ceva, San Leonardo, Ma-
glianese, Canale e Merlese
p.ti 0. (Merlese una partita in
meno).
Prossimo turno: sabato 25

aprile, ore 15 ad Andora: Don
Dagnino-Speb; a Mondovì:
Merlese-Bubbio; a Magliano

Alfieri: Maglianese-Ceva; a Im-
peria: San Leonardo-Albese; a
Castagnole Lanze: Castagno-
lese-Pievese; domenica 26
aprile, ore 15 a Canale: Cana-
lese-Bormidese. Riposa la Be-
nese.

SERIE C1
Prima giornata: Sabato 25

aprile, ore 15 a Madonna del
Pasco: Pro Paschese-Ricca; a
Spigno Monferrato: Pro Spi-
gno-Vendone; ad Alba: Albe-
se-Monferrina. Domenica 26
aprile, ore 15 a Caraglio: Ca-
raglio-Bistagno.

SERIE C2
Prima giornata: Neivese -

Mombaldone 11-5; Tavole -
Benese 11-5; Don Dagnino -
Pontinvrea 11-1; Spes - Pom-
peianese 11-0; Virtus Langhe -
Amici del Castello rinviata al 5
maggio ore 21.
Classifica: Neivese, Tavole,

Spes e Don Dagnino p.ti 1; Pro
Mombaldone, Benese, Pom-
peianese, Virtus Langhe, Ami-
ci del Castello e Pontinvrea p.ti
0.
Prossimo turno: sabato 25

aprile, ore 15, a Mombaldone:
Mombaldone-Virtus Langhe; a
Pontinvrea: Pontinvrea-Spes.
Domenica 26 aprile, ore 15 a
Bene Vagienna: Benese-Don
Dagnino; a Diano Castello:
Amici Castello-Tavole; a Pom-
peiana: Pompeianese-Neive-
se.

UNDER 25
Prima giornata: Imperiese -

Pievese 11-9; Pro Paschese -
Virtus Langhe 11-3; Merlese -
San Leonardo rinviata al 12
maggio ore 21; Caragliese -
Monticellese 2-11; Canalese -
Peveragno rinviata al 12 mag-
gio ore 21; Centro Incontri Po-
livalente - Cortemilia 11-4.

Acqui Terme. Dopo il “mi-
glio” di venerdì 17 aprile, altre
gare hanno visto gli atleti ac-
quesi impegnati nel fine setti-
mana, in competizioni decisa-
mente più lunghe e caratteriz-
zate dalla pioggia che ha reso
le loro imprese ancora più dif-
ficili. A Torino Claudio Giolitto e
Gianni Gaino e Paolo Zucca,
tutti di Acquirunners, hanno
corso i 42km e 195 metri della
23ª TurinMarathon! La pioggia
non ha impedito a Claudio Gio-
litto con 3h e 49 minuti, di bat-
tere il “Record famigliare di
maratona” (glielo doveva dalla
mancata mezza del Lago
Maggiore), mentre Gianni Gai-
no ha abbassato con 4h e 02ʼ
33, il suo precedente risultato
qui a Torino di un ora! Paolo
Zucca ha conclusa la sua pro-
va in un ottimo 3h e 25ʼ (3h
24ʼ31 real time) vista la gior-
nata.

Contemporaneamente a
Genova Pino Faraci, ormai un
habituè sulla distanza, ha cor-
so in 1h56ʼ48” i 21km e 97 me-
tri della mezzamaratona di Ge-
nova e anche qui corsa Ba-
gnata.

Miglior fortuna per Alessan-
dro Chiesa e Filippo De Lisi
(Acquirunners) che a Firenze,
accompagnati da un clima ac-
cettabile, hanno corso la 26ª
edizione di “Vivicittà Firenze
Half marathon” e i 21,097 km
della mezza maratona. Un in-
fortunio alla caviglia ha impe-
dito a De Lisi (allʼesordio nella
“mezza”) di fissare subito un
buon tempo e ha dovuto ac-
contentarsi di finirla onorevol-
mente arrivando assieme ad
Alessandro Chiesa, entrambi

in 1h45ʼ51”, comunque soddi-
sfatti della gara e della bellissi-
ma cornice che la città è riu-
scita creare.

Da segnalare lʼottimo 1h e16
minuti e 34” (18º posto assolu-
to) di Alex Zulian (ATA Il Ger-
moglio).

La pioggia invece, questa
volta battente, ha accompa-
gnato molti camminatori del
“Cinque Torri” in un percorso
con dislivello oltre mille metri
che partendo da Monastero
per San Giorgio Scarampi, Ol-
mo Gentile, Roccaverano,
Vengore, vi ritornava dopo
30km e che ha visto comun-
que circa 200 partecipanti. Tra
questi alcuni atleti Acquirun-
ners, specialisti in corse di
Trail Running, che hanno volu-
to correrla anche se in alcuni
tratti, come le discese da Ven-
gore, il fango ha creato più di
un problema. Sono comunque
da segnalare le ottime prove di
Linda Bracco, Nando Zunino,
Enrico Cairo, Pino Fiore di Ac-
quirunners, e di Vincenzo Pen-
sa e Walter Bracco dellʼATA.

Acqui Terme. Venerdì 1º maggio si terrà la 16ª StraAc-
qui, gara podistica competitiva e non, che si corre nelle vie
cittadine.

Il ritrovo è alle ore 20 in piazza Maggiorino Ferraris; alle 20.15
partenza della gara di bambini e bambine (km 1,5); alle 20.45
partenza della rara competitiva (km 6,5) e alle 20.50 partenza
della gara non competitiva (km 6,5). Le iscrizioni si terranno,
sempre in piazza M. Ferraris, dalle 15 alle 20.

La manifestazione si svolgerà anche in caso di maltempo. Per
informazioni: 338 3501876, 348 6523927.
Gara competitiva
Categorie maschili:A 1993/1970; B 1969/1965; C 1964/160; D

1959/1955; E 1954/1950; F 1949/1945; G 1944 e precedenti.
Categorie femminili: H 1993/1965; K 1964 e precedenti. I premi:
al primo ed alla prima assoluto/a buono acquisto di euro 100; sa-
ranno premiati per la categoria A i primi 8, B primi 6, C - D - E pri-
mi 5, F - G primi 4; H prime 3, K prime 5; inoltre trofeo e prodot-
ti locali alla società sportiva più numerosa; premi speciali alle so-
cietà sportive provenienti da più lontano; omaggio alla riconse-
gna del pettorale; ricchi premi a sorteggio.
Gara non competitiva

Omaggio allʼiscrizione, ricchi premi a sorteggio, trofeo e pro-
dotti locali ai primi due gruppi più numerosi; per i bambini, cop-
pa ai primi cinque della categoria bambini/e e coppa al più gio-
vane.
1º campionato intersezionale A.N.A. open di corsa su strada

Questa gara è riservata agli Alpini in regola con il tessera-
mento A.N.A. e Fidal 2009. Premi: primo alpino classificato del-
la sezione di Acqui Terme; campione sezionale; ai primi 10 alpi-
ni classificati premi in natura.

Podismo

Al “Miglio di corso Bagni”
domina Max Cantarelli

Pallapugno

Al via la serie C1
con Pro Spigno e Bistagno

Acquirunners

Chiesa e De Lisi
al “Vivicittà” di Firenze

16ª StraAcqui
Alessandro Chiesa e Filippo
De Lisi.

Pallapugno risultati e classifiche
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Ovada. Gemellaggio della
Regione Piemonte con Bari-
sciano, il Comune abruzzese di
1.800 abitanti a 20 km. da
LʼAquila e a 10 da Onna, lʼepi-
centro del disastroso terremoto
della notte del 6 aprile.

Dicono il coordinatore Andrea
Morchio, Gianni Canepa e
Gianni Traverso (già presenti
in Abruzzo) della Protezione Ci-
vile: “A Barisciano non ci sono
state vittime e per questo è sta-
ta piazzata la base logistica dei
Vigili del Fuoco nel campo spor-
tivo. Non è stato possibile crea-
re un unico campo per il mon-
taggio delle tende e quindi si è
optato per un campo centrale
ed altre tende sistemate vicino
alle case. Infatti la gente ha an-
cora paura ad entrare in casa
perché continuano le scosse si-
smiche. Si stanno collocando
due moduli abitativi: uno per i
Carabinieri e lʼaltro per il Co-
mune. Anche lʼambulatorio del
medico condotto è inagibile e
quindi sarà collocato un terzo
modulo ad uso di poliambula-
torio. Ora è il 118 Piemonte che
si occupa di questo servizio. At-
tualmente tutte le tende sono
riscaldate, hanno servizi igieni-
ci ed acqua. Ma occorrono ve-
stiti e cibi non deteriorabili. I
problemi derivano dalla neces-
sità di poter disporre sempre di
acqua, elettricità e riscalda-
mento perché in Abruzzo fa an-
cora freddo (+25 di giorno e +5
di notte). Ma servono anche
continuamente carburante per i
gruppi elettrogeni ed impianti
elettrici ed idraulici a norma.”

Dice il sindaco Oddone: “Ab-
biamo stanziato come Comu-
ne 2.000 euro più 8.000 deri-
vanti dalla camminata di soli-
darietà di Bruzzone, e li abbia-
mo versati al coordinatore pro-

vinciale della Protezione Civile
Marco Bologna. Abbiamo sa-
puto dallʼAnci che il Diparti-
mento nazionale della P.C. ha
assegnato alla P.C. del Pie-
monte il Comune di Bariscia-
no. A fronte delle esigenze ri-
scontrate sul posto e delle nu-
merose iniziative di offerta eco-
nomica pervenute, il gruppo del-
la P.C. di Ovada ha istituito un
conto corrente postale, offrendo
così la possibilità ai cittadini
ovadesi di contribuire perso-
nalmente allʼiniziativa.”

Prosegue lʼassessore Franco
Caneva: “Il gruppo si impegna
ad impiegare al meglio le risor-
se ricevute, e a renderne conto
alla popolazione.”

Gli estremi del c/c postale so-
no: n. 14278154, intestato a:
Comune di Ovada, servizio di
tesoreria. Causale del versa-
mento: terremoto Abruzzo, zo-
na di Barisciano. Barisciano è
uno dei tre Comuni abruzzesi
affidati al Piemonte per la ge-
stione delle tendopoli e dei re-
lativi servizi. E gli iscritti alla
Protezione Civile cittadina (25)
si alternano, due a due, alla set-
timana per aiutare la gente col-
pita dal terribile sisma.

Dice Fabio Poggio del Co-
mando Operativo Misto di via
Buffa: “Siamo costantemente in
contatto con Barisciano. Ora
servono idraulici per i servizi
igienici ed elettricisti per allac-
ciare cavi elettrici e fare i colle-
gamenti necessari nelle tendo-
poli.” Intanto, se 10 mila euro
possono essere al momento
sufficienti, si pensa anche a col-
lette nelle fabbriche e nei luoghi
di lavoro ovadesi, per contri-
buire al alleviare le sofferenze
materiali della popolazione
abruzzese.

E. S.

Ovada. Sabato 16 e dome-
nica 17 maggio, in piazza Mar-
tiri della Benedicta, la Pro Loco
di Ovada e dellʼAlto Monferra-
to, col patrocinio di Comune e
Regione, organizza “Paesi e
sapori”, la rassegna annuale
che raggruppa le migliori pro-
poste gastronomiche delle Pro
Loco della zona di Ovada.

Sabato alle ore 17, apertura
della manifestazione, alle 18
aprono gli stands gastronomi-
ci. Alle 21 musica e ballo con
la Beppe Tronic Band.

Domenica 17, alle ore 10
“StraOvada”, gara podistica
per le vie della città. Alle 10,30
raduno dei “MotorinOvada”. Al-
le ore 12 apertura degli stands
gastronomici.

Seguirà “Paesi senza fron-
tiere”, divertenti giochi a squa-
dra fra le Pro Loco partecipan-
ti alla rassegna gastronomica.
Alle 18 riapertura degli stands

e serata con musica dal vivo.
Parteciperanno con i loro

piatti le Pro Loco di: Battaglio-
si-Albareto, con il fiazein; Bel-
forte, trofie al pesto; Carpene-
to, salamino cotti nel vino;
Cassinelle, lingua e bagnetto;
Cimaferle, focaccia al formag-
gio; Costa e Leonessa, frittelle
e patatine; Madonna delle
Rocche, stufato di cavallo; Mo-
lare, polenta al ragù; Montal-
do, farinata; Olbicella, polenta
con sughi e cinghiale; Ovada,
bar e gelato; Predosa, risotto
alle fragole; San Luca, taglia-
telle al sugo di funghi; e le as-
sociazioni: CCRT Tagliolo,
agnolotti; Insieme per Castel-
letto, spaghetti ai frutti di mare;
Polisportiva Rocca Grimalda,
peirbuieira; lʼOratorio di Silva-
no, dolci casalinghi; Saoms
Costa, focaccino fritto.

Per il centro storico “mostra
arte visiva”.

Ovada. Tra i punti da appro-
vare al Consiglio comunale di
lunedì scorso, lʼacquisizione
comunale dellʼultimo tratto di
via Pastorino, ora ancora pri-
vata.

Eʼ quella parte di strada che
parte a sinistra dellʼentrata del
Liceo Scientifico, ancora ster-
rata, privata ma ad uso pubbli-
co. E cʼè la disponibilità privata
a concederla gratis al Comune.
Dice lʼassessore ai Lavori Pub-
blici Piana: “Una volta acquisi-
to ed asfaltato, questo pezzo di
strada servirà a snellire il volu-
me di traffico che si crea quoti-
dianamente tra via Voltri e via
Pastorino, allʼentrata ed al-
lʼuscita degli studenti dello
Scientifico e di Ragioneria. Nel
senso che si uscirà da scuola,
in senso unico, con una specie
di rotazione, dalla nuova via
Pastorino, sino a sbucare pres-
so la curva in fondo al rettifilo.”
Invece, per entrare nel nuovo
polo scolastico, che accoglierà
anche i periti dallʼanno 2010/11
e per cui a breve si appalterà il
2º lotto di lavori che compren-

de la realizzazione delle aule
dellʼIstituto Tecnico, si userà
come sempre via Pastorino ma
in senso unico.

Prosegue Piana: “Lʼinter-
vento lungo via Pastorino è
proprio in funzione dl comple-
tamento del nuovo Polo scola-
stico e del volume di traffico
che si creerà quando ospiterà
liceali, ragionieri e periti, tutti
nello stesso grande comples-
so di competenza provinciale.
Serve quindi allʼalleggerimen-
to dei flussi di traffico in transi-
to in via Voltri e nella stessa via
interessata allʼacquisizione da
parte nostra.” Lo scopo ap-
punto è anche quello di smalti-
re il traffico che si crea in via
Voltri soprattutto nelle ore criti-
che e di punta, allʼentrata ed
allʼuscita degli studenti della
Superiore.

Ma ci vorrà del tempo per
questo progetto, intorno ai
sei/sette mesi per la demania-
lizzazione del tratto di strada
interessato, che diventa quindi
“bene demaniale” e quindi “di-
sponibile” alla sua asfaltatura.

Ovada. Prima uscita ufficiale
per Eugenio Boccaccio, il can-
didato a sindaco per una lista ci-
vica e trasversale, che vede,
tra gli altri, Sergio Capello (can-
didato ance per le Provinciali),
Elisabetta Bruzzo, Liviana Fer-
rari e Fulvio Briata.

Allo Splendor, lʼing. Bocacc-
cio ha affrontato il tema del Ler-
caro, sollecitato dalle domande
dei giornalisti e degli intervenuti
tra il numeroso pubblico pre-
sente in teatro, più di cento per-
sone. “Prima di tutto il Lercaro
non si deve spostare dalla sua
sede ormai naturale di via No-
vi” - ha detto Boccaccio. “Sa-
rebbe un controsenso se fosse
trasferito in città dove non esi-
ste un luogo adeguato ed ido-
neo per ospitare circa cento
ospiti, di cui solo il 10% auto-
sufficiente o quasi. La struttura
va invece potenziata ancora e là
dove possibile, perché il sog-
giorno o la degenza dellʼospite
possa essere la migliore possi-
bile. E poi i nostri anziani non
sono un “pacco” da spostare a

piacimento ma persone degne
che attendono sempre servizi
adeguati ed efficaci. Perché in-
vece non cercare di recuperare
ulteriori spazi e locali, allʼinterno
dellʼarea del Lercaro, per desti-
narli a migliorare la condizione
e la qualità della vita dei cento
ospiti? Ed il castello, acquisito,
potrebbe diventare un centro
congressi.” Alla domanda sulla
relazione che potrebbe esserci
tra lʼeventuale vendita dei terreni
del Lercaro e il trasferimento
degli anziani in città, Boccac-
cio ha risposto: “Potrei citare
Andreotti quando diceva che a
pensare male si fa peccato ma
il più delle volte ci si azzecca. E
quindi si può pensare che sa-
rebbe inconciliabile un even-
tuale insediamento residenzia-
le-turistico con la presenza di
una struttura ricettiva per an-
ziani.” Venerdì 24 aprile, allʼItis
Barletti di via Galliera alle ore
21, secondo incontro pubblico
della lista di Boccaccio su “com-
mercio, viabilità e centro storico:
quali strategie?”

Ovada. Pubblica Opinione,
il gruppo di volontariato cittadi-
no (45 soci), insiste sul proble-
ma delle antenne per la telefo-
nia mobile.

Dice Fulvio Briata: “Ci sono
ormai almeno tre antenne nel
primo anello cittadino (alle
Cappellette, tra corso Italia e
via Vecchia Costa, alla Stazio-
ne di Molare) ed una in pieno
centro, sul campanile della
Loggia di S. Sebastiano. E rac-
cogliamo diverse lamentele
della gente, preoccupata che
si passi ad installare qualche
nuova antenna sui tetti dei pa-
lazzi. Ma attenzione alla po-
tenza delle antenne ed alla lo-
ro altezza, i due aspetti priori-
tari dellʼinquinamento elettro-
magnetico.

Quindi prevenzione e tener
sotto controllo il problema. Ed
è anche vero che un immobile
con sopra unʼantenna si svalu-
ta nel costo.”

Una residente della Stazio-
ne di Molare: “Non ho conces-
so il passaggio dei cavi per far
funzionare lʼantenna della Te-

lecom sul terreno delle Ferro-
vie. Comunque noi non pos-
siamo far nulla senza permes-
si, perché loro fanno quello
che vogliono proprio vicino al-
le nostre abitazioni?”

Per questo Pubblica Opinio-
ne chiede il suo spostamento
almeno a 100 m. dalle prime
case. Ma richiede anche una
centralina fissa per poter misu-
rare lʼeffettiva potenza delle
emissioni di unʼantenna.

Ancora Briata: “Il regola-
mento comunale dice poco,
eccetto la distanza di almeno
30 m. per scuole e Ospedale,
è troppo permissivo e quindi
diventa poi difficile rincorrere i
gestori della telefonia. Ecco
dunque la funzione dei comita-
ti cittadini: prevenzione ed in-
formazione.”

Il vicepresidente di P.O. Ma-
ria Rosa Spotorno: “I controlli
siano fatti seriamente con tec-
nici super partes. Ormai le an-
tenne ci sono, vediamo di tam-
ponare la situazione, attuando
tutte le misure necessarie per-
ché la gente sia sicura.” E. S.

Anniversario della Liberazione
Ovada. Sabato 25 aprile, 64º anniversario della Liberazione.
Il programma: alle ore 9, raduno in piazza Matteotti ed omag-

gio al monumento alla Resistenza di via Gramsci. Ore 9.45 ce-
lebrazione della S. Messa presso la cripta dei Caduti. Alle 10.30
omaggio al monumento ai Caduti di tutte le guerre ed alla lapide
dei fucilati di piazza XX Settembre.

Alle ore 11 cerimonia conclusiva al Cine Teatro Comunale di
corso Martiri Libertà. Saluti del sindaco Oddone e di esponenti
dellʼAnpi cittadina sezione “Paolo Marchelli”. Intervengono gli
alunni delle classi quinte della Primaria “Giovanni Paolo II e del-
la classe III C della Media “Pertini” ed il Corpo bandistico della
Scuola di musica “A. Rebora”, diretta dal maestro G.B. Olivieri.

Manifestazione a cura di Comune, Sezione Anpi e Comitato
per la difesa della libertà e lʼaffermazione della democrazia.

Ovada. “Orba acqua futuro”,
la denominazione dellʼincontro
a Palazzo Ghilini, sede della
Provincia, sulla gestione inte-
grata della risorsa idrica nellʼa-
rea molarese Bric Zerbino-
Ortiglieto.

Al tavolo tecnico i Comuni di
Ovada e Molare coi sindaci
Oddone e Bisio ed i rispettivi
gestori idrici Acque Potabili d
Amag, la Tirreno Power con-
cessionario idroelettrico del-
lʼimpianto di Ortiglieto, lʼAto 6
alessandrino, lʼHydrodata con-
sulente della Provincia, la Co-
munità Montana “Suol dʼAlera-
mo”.

Attraverso il lavoro del tavo-
lo tecnico, “si è individuato uno
schema di intervento basato
sulla possibilità di generare ri-
sorsa idrica, in modo signi-
ficativo, con la regolazione sta-
gionale della portata dellʼOr-
ba”. Tecnicamente con una se-
rie di micro bacini, a valle del-
la vecchia diga di Bric Zerbino,
“la cui area, in unʼottica territo-
riale integrata, acquista una fi-
nalità museale e socio-am-
bientale”. Lʼex diga ormai di-
smessa viene messa in sicu-
rezza e ridestinata appunto ad
altri scopi.

La futura regolazione del-
lʼacqua dellʼOrba generata nel
sito Bric Zerbino-Ortiglieto,
mediante la realizzazione dei
micro bacini, avrà diversi obiet-
tivi.

Primo tra tutti, lʼalimentazio-
ne degli acquedotti di Molare
ed Ovada, con una portata di
100 litri al secondo, ed even-

tualmente di valle, con ulterio-
ri 100/200 l/s. Poi il manteni-
mento e la riqualificazione del-
la produzione idroelettrica (14-
15 gwh/anno) da parte della
Tirreno Power.

Sono intervenuti, oltre ai due
sindaci, lʼassessore provincia-
le Comaschi, Romano e Re-
petto di Acque Potabili e
Amag, Tamburelli dellʼAto 6,
Biavaschi e Ravetta di Tirreno
Power, lʼex commissario dele-
gato Perelli, il presidente della
C.M. Nani, lʼassessore regio-
nale De Ruggiero, Malerba di
Hydrodata ed il presidente del-
lʼassemblea provinciale Icardi.

E. S.

ll 25 Aprile nei paesi
Molare. Nei paesi della zona di Ovada si organizzano com-

memorazioni e festeggiamenti per ricordare il 64º anniversario
della Liberazione. Il 25 aprile deposizione di corone ai Monu-
menti per la Resistenza e ai Caduti di tutte le guerre, celebra-
zioni della S.Messa, orazioni ufficiali, musiche e canti resisten-
ziali per non dimenticare quella data.

Venerdì 24 a Molare alle ore 21 nella sede Arci presentazione
del libro di Federico Fornaro “Aria di libertà, Storia di un parti-
giano bambino” dedicato a Mario Ghiglione “Aria” che sarà pre-
sente alla serata.

A Silvano presentazione di due libri sugli internati italiani nei la-
ger nazisti.

A Tagliolo partecipazione degli alunni della Scuola Elemen-
tare.

Consiglio comunale
Ovada. Si è svolta lunedì sera 20 aprile lʼultima seduta del

Consiglio comunale, prima delle elezioni amministrative del 6 e
7 giugno. Nel prossimo numero del giornale, ampio spazio sul-
lʼargomento. Il consigliere dimissionario Enrico Porata, di Rifon-
dazione comunista, è stato surrogato con la nomina di Laura
Robbiano, neo consigliere quindi a Palazzo Delfino. Lʼacquisi-
zione comunale dellʼultimo tratto di via Pastorino, e la relativa
asfaltatura di questa strada di futuro collegamento tra lʼIstituto
scolastico Superiore e via Voltri, è già trattata in questo numero.

I volontari si alternano in Abruzzo

Con la Protezione Civile
da Ovada a Barisciano

Sabato 16 e domenica 17 maggio

“Paesi e sapori” a maggio
con le Pro Loco in piazza

Una volta acquisita ed asfaltata

Nuova via Pastorino
per snellire via Voltri

Venerdì 24 incontro su commercio e centro storico

Boccaccio:“Il Lercaro non
deve essere trasferito!”

Pubblica Opinione prende posizione

“Le antenne ormai ci sono
si facciano i controlli”

Al via il progetto integrato della gestione idrica

Dall’Orba di Ortiglieto
l’acqua per Ovada e Molare
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Ovada. Continua la serie dei
lavori pubblici in città, tanto
che Ovada è da tempo un can-
tiere aperto, in diversi quartie-
ri.

Via Torino: la ditta Cambrea
di Vignole Borbera sta conti-
nuando lʼintervento sul marcia-
piede destro (direzione Muni-
cipio), compreso il lato scon-
nesso di via Fiume, sino al pa-
lazzo del commercialista. Ter-
mine previsto dei lavori, fine
maggio. Poi la nuova illumina-
zione.

Parcheggio Stazione: “Il
contratto tra Comune e Ferro-
vie è già stato stilato, attende
solo di essere firmato” - dice
lʼassessore comunale ai Lavo-
ri Pubblici Franco Piana.

O più probabilmente, è già
stato firmato, quando LʼAnco-
ra esce in edicola, se era que-
sto lʼelemento condizionante
della realizzazione del par-
cheggio per 80/85 posti auto.
Le Ferrovie devono comunque
sgomberare il grande piazzale
a fianco dl magazzino di tra-
versine e rotaie e subito dopo
partono i lavori del Comune.
“Le cancellate per la recinzio-
ne di chiusura ai binari sono
già state ordinate.

Hanno un costo di circa 42
mila euro (materiale più mano
dʼopera con lʼasfaltatura) ed
una parte è riciclabile, trattan-
dosi di prefabbricato con ce-
mento e metallo” - prosegue
Piana. Il contratto con le Fer-
rovie dura sei anni, rinnovabile
per altri sei: il Comune paga al-
le Ferrovie un canone di 3.000

euro annui Iva compresa.
Via Dania: anche qui il Co-

mune realizza un parcheggio,
soprattutto per gli utenti del vi-
cino Ospedale Civile. Comple-
tata lʼasfaltatura dellʼarea, toc-
ca ora alla segnaletica ed alla
delimitazione dei posteggi (95
in totale), quindi allʼalberatura
e alla semina del verde. Il tutto
dovrebbe terminare entro apri-
le o i primi di maggio.

Ex “Story Park”, ora Museo
storico dellʼAlto Monferrato: “I
lavori devono comunque esse-
re finiti entro aprile perché il
termine imposto per ottenere i
fondi europei è quello” - con-
clude Piana.

“Eʼ la Regione che ha tempo
sino al 30 giugno per riunire
tutta la documentazione ed in-
viarla quindi nelle sedi euro-
pee competenti. Ora la ditta
Giustiniana di Gavi procede al-
lʼasfaltatura dellʼintera area, al-
la semina del verde ed ap-
pronta le aiuole per lʼalberatu-
ra e le ultime infrastrutture. Ma
siamo comunque in dirittura fi-
nale.”

Zona 30: è iniziato lʼiter di
appalto per lʼintervento nel
comparto dellʼOspedale Civile,
che prevede lʼinversione dei
sensi unici con relativa segna-
letica, la limitazione della velo-
cità a 30 km/h e la realizzazio-
ne del marciapiede di collega-
mento tra la città ed il Geirino,
a partire dallʼincrocio tra via
Ruffini e Strada Grillano.

Lʼultimo tratto del marciapie-
de di via Ruffini sarà allargato.

E. S.

Ovada. Sulla situazione
politica scrive il coordinatore
cittadino dellʼUdc Gianluca
Valpondi.

“La cultura politica in città
subisce un impoverimento dal
proliferare di “liste civiche”
che non si riconoscono espli-
citamente nellʼappartenenza
ad un partito politico o ad una
coalizione di partiti.

Il dibattito politico pubblico
rischia quindi di ridursi ad una
misera guerra di personali-
smi, con la demonizzazione
indebita e la delegittimazione
implicita dei partiti, che, pur
con tutti i loro difetti, rimango-
no lʼunica forma legittima di
partecipazione trasparente
dei cittadini alla vita politica.

(...) “Guardare alla persona
e non al partito” è uno slogan
di comodo che va sostituito
con un ben più ragionevole
“guardare alla persona e al
partito”.

Lʼappartenenza esplicita ad
un partito è una garanzia di
trasparenza in più per chi va
a votare. Il partito, quale che
sia il suo peso numerico in
termini di iscritti, è portatore
di principi e valori pubblica-
mente esplicitati che possono
essere più o meno condivisi-
bili, ma che comunque sono
“alla luce del sole”. Infatti gli
statuti dei partiti sono docu-
menti ufficiali accessibili a tut-
ti.

Certo poi chi vota dovrà
confrontare la condotta del
candidato appartenente al
partito che ritiene il più vicino
alle sue istanze valoriali con
quelli che sono i valori espli-
citati nello statuto del partito.

Non così per le liste civiche
apartitiche: i candidati garan-
tiscono per sé stessi e chi vo-
ta deve semplicemente affi-
darsi alla persona votata sen-
za ulteriori garanzie, perché
chi si candida in una lista “in-
dipendente” dovrà rendere
conto soltanto direttamente
alla popolazione senza alcu-
na mediazione.

Con un rischio di deriva de-
magogica che invece il dover
rendere conto anche alle se-
greterie dei partiti e a tutti gli
iscritti arginerebbe in gran
parte.

La democrazia funziona se
i cittadini partecipano attiva-

mente alla vita politica, incen-
tivando un dibattito pubblico e
una cultura della partecipa-
zione al dibattito politico. Ma
questo è garantito proprio dai
partiti, che esistono per ani-
mare tale pubblico dibattito
democratico.

Senza i partiti politici, an-
che a livello locale, il rapporto
tra cittadinanza e amministra-
zione rischia di essere deter-
minato esclusivamente dal
voto di scambio e non da una
vera e responsabile parteci-
pazione dei cittadini alla vita
politica.”

Molare. Graziella Delfino,
molarese ed avvocato penali-
sta ad Ovada e a Genova, è la
candidata a sindaco, in alter-
nativa a Bisio.

Come nasce la tua lista?
“La lista di cui sono capofila

nasce dallʼaggregazione di
molti molaresi che, negli anni,
non hanno condiviso e spesso
hanno contrastato lʼazione del-
le amministrazioni che, forma-
te sempre dagli stessi prota-
gonisti, si sono succedute ne-
gli ultimi trentʼanni. Mi riferisco
alle iniziative che hanno bloc-
cato la costruzione dei capan-
noni nellʼarea S. Giuseppe, lo
spostamento del Monumento
ai caduti dalla piazza, la vendi-
ta a privati dei locali dellʼex asi-
lo, arrivando in questo caso a
dover far esibire in Consiglio
comunale il testamento! Pro-
prio con questi cittadini abbia-
mo deciso di assumerci la re-
sponsabilità di governare il
paese.”

Da chi è formata la lista?
“Sono tutti cittadini da tempo

impegnati sul territorio a livello
sociale, civile e culturale, alcu-
ni laureati, altri esponenti delle
realtà professionali della zona:
Mi riferisco ad esempio a Pao-
lo Albertelli e Mirko Vignolo.
Naturalmente ci sono donne,
oltre a me, che sono la prima
donna candidata a sindaco
nella storia di Molare. Teniamo
molto anche ai giovani: Andrea
Barisone, laureato in Scienze
politiche, è da noi proposto co-
me vice sindaco: ha 24 anni,
una bella novità per la nostra
realtà! Ci rendiamo conto del
contesto in cui operiamo ma
crediamo che dopo trentʼanni
di amministrazione di un ri-
stretto numero di persone, lʼal-
ternanza rappresenti il bene
del paese. Alternanza che rin-
novi nello spirito e nella so-
stanza le idee guida che sa-
ranno alla base della prossima
amministrazione comunale.
Abbiamo già raggiunto un
grande risultato: lʼesistenza
stessa della lista di cui sono
capofila realizza un principio
basilare di democrazia. La
conferma indiretta della bontà
e serietà delle proposte che

stiamo articolando è data dai
tentativi di dissuasione a par-
tecipare a questa lista di cui
sono stati oggetto le persone
da noi contattate. Nella stesso
spirito abbiamo letto la lettera
che solo adesso, in prossimità
della competizione elettorale, il
Sindaco uscente ha inviato ai
nuovi residenti: con lʼapparen-
za di una comunicazione isti-
tuzionale non viene nemmeno
celata la motivazione di propa-
ganda elettorale e viene aper-
tamente chiesto il rinnovo del-
la fiducia! Non dimentichiamo
che per fare questo sono state
utilizzate risorse pubbliche.”

Quali i punti cardine del vo-
stro programma?

“Innanzitutto la trasparenza
amministrativa: è inammissibi-
le che i cittadini apprendano
dagli organi di stampa quanto
già deciso da alcuni ammini-
stratori, non a Molare, ma al-
trove su elementi e patrimoni
fondamentali del nostro territo-
rio come per esempio il fiume.
Quale molarese ha informazio-
ni della società Acqua Futuro?
A cosa serve la messa in sicu-
rezza della vecchia diga?
Quanti camion passeranno
nelle nostre strade, in mezzo
allʼabitato del Santuario delle
Rocche? Unʼaltra nostra priori-
tà è la reale difesa del territo-
rio, in primis del fiume e del-
lʼacqua, oggi più che mai nel
mirino della speculazione pri-
vata.

Lerma e Belforte gestiscono
in proprio il servizio idrico inte-
grato, perché Molare no?”

E. S.

Gemelli ottantanovenni
Ovada. I gemelli Giulia e Giulio Oddino, abitanti ad Ovada e

Molare, hanno raggiunto lʼinvidiabile traguardo degli 89 anni, in
discreta salute. E per lʼoccasione li hanno festeggiati, il 14 apri-
le, i quattro figli (Gianna, Piero, Lia e Ferdinando con i rispettivi
consorti) e i quattro nipoti (Valter, Valeria, Elisa e Nicola). Ora
tutti li aspettano per i 90 anni!.

Manca il numero legale
Castelletto dʼOrba. Consiglio comunale a sorpresa quello di

mercoledì 15 aprile, che doveva votare il bilancio consuntivo. E
rimandato per forza a mercoledì 22 aprile (ultimo giorno utile),
dopo di ché cʼè il rischio del commissariamento del Comune.

In Municipio è mancato il numero legale dei consiglieri per vo-
tare: da una parte il sindaco Fornaro e lʼassessore Rosanna Zen-
ner; dallʼaltra parte la minoranza compatta, con Lorenzo Repet-
to, Gian Luigi Bisio, Gianni Massone e Paolo Cazzulo, più lʼex di
maggioranza Walter Musso, da tempo in rotta col sindaco. Fat-
to sta che, tra assenti giustificati e non, mancavano molti dei con-
siglieri della maggioranza. Il che ha determinato la sospensione
della seduta: Fornaro ha annullato il Consiglio, dichiarando la se-
duta “deserta”, e lo ha rimandato appunto di una settimana, ri-
spedendo così a casa i pochi consiglieri presenti. Perché tante
defezioni nella maggioranza consiliare? Non si esclude, a que-
sto punto, un malessere profondo al suo interno, che però deve
essere risanato prima dellʼultimissima convocazione consiliare.
In alternativa il commissariamento del Comune sul bilancio.

Sante messe
ad Ovada
Parrocchia: festivi ore 8; 11

e 17,30; prefestivo ore 17,30;
feriali 8,30. Madri Pie feriali:
17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Pre-
festiva sabato 16,30; feriali
7,30. S. Paolo: festivi: ore 9 e
11. Prefestiva sabato 20,30.
Padri Cappuccini: festivi ore
8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS.
Crocifisso Gnocchetto sabato
ore 16; Cappella Ospedale:
sabato e feriali ore 18. Con-
vento Passioniste, Costa, fe-
stivo, ore 10; Grillano, festivi
ore 9. San Venanzio: festivi
ore 9,30. San Lorenzo: festivi
ore 11.

Rocca in fiore
Rocca Grimalda. Prosegue

la manifestazione “dallʼiris al li-
berty”, organizzato dallʼasso-
ciazione Castello di Rocca Gri-
malda, nellʼambito dellʼiniziati-
va provinciale “Paesaggi e ca-
stelli”.

Sabato 25, alle ore 11: “da
angelo del focolare a femme
fatale.” Moda e costumi femmi-
nili nellʼepoca del liberty, a cu-
ra di Caterina Olcese Spingar-
di, Soprintendenza ai beni sto-
rici, artistici e antropologici di
Genova. Alle ore 15.30, lezio-
ne di charleston e altre danze
della Belle Epoque.

Domenica 26 alle ore 11.30,
“Lo spirito del moderno” a cura
di Marco Vimercati, esperto di
comunicazione. Un protagoni-
sta del liberty in Liguria: “La Ri-
viera ligure”, a cura di Maria
Novaro. Alle ore 15.30 “Giardi-
ni sani in tempi grami”, a cura
di Anna Peyron e Susanna
Magistretti, esperte in giardi-
naggio e coltivazione delle
piante.

Per iniziativa dellʼAmmini-
strazione comunale, grandi
composizioni floreali, allestite
da fioristi professionisti, orne-
ranno il centro storico dellʼanti-
co paese altomonferrino.

Enoteca
Vini e Liquori
WINECHESTER S.r.l.
Via G. Di Vittorio, 15 - 15076 Ovada (AL)
Tel. 0143 890968 - Fax 0143 889679 - mail: info@winechester.it

Parcheggio della Stazione, al via i lavori

La nuova via Torino
prevista per fine maggio

Interviene il coordinatore U.D.C. Valpondi

“Guardare alla persona
ma anche al partito”

A Molare Graziella Delfino capofila della 2ª lista

È una donna la sfidante
del sindaco Bisio

PER CONTATTARE IL REFERENTE DI OVADA
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454 • Fax 0143 86429
Recapito postale: Via Siri 6
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Castelletto dʼOrba. Successo della rassegna dei vini e dei sa-
pori dellʼAlto Monferrato. Al palasport di Castelvero una cin-
quantina di espositori e produttori di vino hanno dato vita ad una
manifestazione, durata tre giorni, che ha incontrato lʼinteresse e
la partecipazione di numerosi visitatori. Il vino in vetrina diventa
così promozione del prodotto tipico dellʼAlto Monferrato e del ter-
ritorio stesso.

Carpeneto. La pioggia bat-
tente ed i campi inzuppati han-
no fermato parte delle partite
del campionato di serie A di
tamburello.

Eʼ il caso del campo del Cre-
molino, dove si sarebbe dovu-
to giocare lʼincontro col Som-
macampagna (recupero il 22).
Rinviate anche Bardolino-Sol-
ferino e Cavriana-Ceresara.

Si è giocato invece nellʼanti-
cipo di sabato a Fumane, do-
ve il Carpeneto è stato sconfit-
to nettamente per 13-5.

Eppure era partita bene la
formazione del presidente En-
zo Corradi, in vantaggio per 4-
3 e 40-15.

Poi qualcosa si è rotto nel
meccanismo di gioco del Car-
peneto ed il Fumane, più pre-
ciso e determinato, ha preso il
largo (6-3 e 11-4), chiudendo
poi i conti con gli avversari in
modo netto.

Il Carpeneto stavolta non
ha giocato bene e non ha of-
ferto la stessa prestazione

del derby pasquale col Cre-
molino. I giocatori, un poʼ tut-
ti, sono apparsi sottotono ed
a ben poco sono serviti i con-
tinui cambi di ruolo perché
nulla è cambiato, sul piano
del gioco.

Nello scontro al vertice tra i
trentini del Mezzolombardo ed
i i piemontesi del Callianetto
hanno vinto i primi per 13-10
ed ora sono soli in testa alla
classifica.

Anche la partita fra Goito e
Medole è finita con lo stesso
punteggio.

Domenica prossima 26 apri-
le, Il Cremolino va in trasferta a
Ceresara mentre il Carpeneto
gioca in casa col Bardolino.
Inizio partite ore 15,30.

Classifica: Mezzolombardo
18; Callianetto 15; Cremolino
14; Sommacampagna, Goito,
Cavriana e Solferino 9; Fuma-
ne 6; Medole 4; Ceresara 2;
Carpeneto 1; Bardolino 0.

Cremolino una partita in me-
no.

Ovada. Sul campo amico
del Geirino lʼOvada Calcio bat-
te la Vignolese per 1-0. Ancora
una volta determinante la rete
di Piana, quasi allo scadere
del primo tempo.

Tra le file biancostellate, ri-
torna dopo lunga assenza per
infortunio il molarese Luca Ca-
rosio. Utilizzato anche Andrea
Cavanna. Comincia bene lʼOva-
da che sfiora il gol in ripetute oc-
casioni, specie con Meazzi, Pi-
vetta e Davide Marchelli. Dopo
un forte tiro di Pivetta respinto
dal portiere Colombo ed una
traversa di Piana sul lancio di
Ferrari, è ancora Piana a sigla-
re la rete del vantaggio, sfrut-
tando un passaggio di Krezic.
Secondo tempo sulla falsariga
del primo e tante occasioni da
gol. Bravo anche il portiere
Esposito che respinge in ango-
lo un tiro da fuori area dellʼat-
tacco vignolese.

Soddisfatto del risultato e
del buon gioco ovadese il pre-
sidente della Società Enrico

Cavanna che, durante lʼinter-
vallo ha consegnato una me-
daglia ricordo ai ragazzi degli
Allievi e degli Juniores. Merco-
ledì 22 aprile si è recuperata la
partita con il Moncalvo. Resta-
no così da disputare per lʼOva-
da, quarta in classifica, otto
gare.

Domenica 26 aprile Valbor-
bera – Ovada.

Formazione: D: Esposito,
Caviglia R.Marchelli, Krezic,
Canepa, Ferrari, Gioia (De Vi-
zio), D, Marchelli, Pivetta (Ca-
vana), Meazzi, Piana (Caro-
sio). A disp.: Ravera, Facchi-
no, Ottonello, Oddone,. All.: A.
Esposito.

Classifica girone D: Gassi-
nosanraffaele 57; Gaviese 46;
Monferrato 44; Ovada 41; Ce-
rano 38; Libarna e Moncalvo
33; Valborbera 32; Vignolese
30; San Carlo 27; Felizzano
Olimpia 26; Libertas Biella 25;
Le Grange 21; Sciolze 20; Ca-
lamandranese 19; Olimpia
SantʼAgabio 8.

Ovada. Per i ragazzi dellʼOratorio rientro dopo Pasqua rientro
allʼinsegna della scoperta del territorio. Con la Bruceta, il San-
tuario delle Rocche è uno dei luoghi di spiritualità più importanti
della zona ed è importante quindi che piccoli e giovani com-
prendano il significato che hanno avuto nella storia molarese per
raccogliere unʼeredità non trascurabile sia culturale che religio-
sa. Tempo permettendo, i responsabili dellʼOratorio intendono
proseguire queste “scampagnate” alla scoperta della zona per
radicare pienamente la vita della gioventù nel territorio dove vi-
vono.

Ovada. Sulle nomine del
C.d.A. del Lercaro e sul futuro
dellʼIpab scrive il dott. Mario
Ferrari.

“Ho letto con vivo interesse
la lettera inviata da Emilia De
Paoli, sulla situazione dellʼ
Ipab Lercaro. Essendo stato in
qualche modo coinvolto nella
vicenda dellʼopposizione, che
si è divisa sulla nomina del
membro del C.d.A, vorrei fare
alcune precisazioni. Come cit-
tadino ho aderito al bando
emanato dal Comune per la
nuova costituzione del C.d.A.
del Lercaro. La coalizione di
centro destra a cui mi onoro di
appartenere, valutato positiva-
mente il mio curriculum, ha so-
stenuto la mia candidatura,
proprio per poter svolgere al-
lʼinterno del C.S.S.A. quellʼin-
dispensabile opera di controllo
sulla gestione della struttura e
sulle prestazioni erogate alle
persone ospitate.

Condivido quindi le preoccu-
pazioni della signora De Paoli
sui rischi di un eventuale spo-
stamento su ventilati siti inido-
nei, o su operazioni che ren-
derebbero manifeste le malce-
late intenzioni dei “governanti”
di trasformare lʼOspedale Civi-
le in una R.S.A. (leggi “lungo-
degenza”). Faccio presente
che il nostro gruppo, col consi-
gliere comunale di minoranza
Salvatore Calì, ha più volte ri-
chiesto allʼAmministrazione
comunale di far chiarezza sui
“rumors” che circolano in Ova-
da sullʼalienazione delle pro-
prietà, senza ottenere risposte
certe.

Sulla mia candidatura erano
stati dati affidamenti anche

dalla minoranza numerica-
mente più rappresentata in
Consiglio Comunale, che suc-
cessivamente per ragioni - a
me e alla coalizione di centro
destra ignote ma facilmente in-
tuibili - sono venuti meno,
escludendo quindi dal C.d.A.
la presenza di unʼopposizione
vera e determinata a garantire
“trasparenza”, qualità dei ser-
vizi, sicurezza agli operatori.

Questo mi premeva chiarire,
giudicando, a mio parere, pe-
noso nella vicenda il compor-
tamento incoerente di un certo
modo di fare opposizione.

Unʼultima considerazione in
tema di coerenza politica. Si è
letto che il candidato sindaco
di “Fare per Ovada” (Eugenio
Boccaccio, n.d.r.) si è accorto,
buon ultimo, dellʼesistenza di
una serie di problemi allʼIpab
Lercaro e si ripromette di veri-
ficare “de visu” la situazione!

Mi permetto di ricordare a
questo nuovo “competitor”, en-
trato a gamba tesa in campa-
gna elettorale, che nel suo
staff militano personaggi di
“lungo corso” in Consiglio Co-
munale sicuramente, da tem-
po, al corrente dei molti argo-
menti su esposti. E che la re-
cente nomina del membro at-
tribuito allʼopposizione è - co-
me noto - espressione di quel-
la “minoranza silenziosa” con-
fluita nella sua lista!

Ringrazio Emilia De Paoli
per avermi dato indirettamen-
te la possibilità di dare un con-
tributo di chiarezza invitando-
la, se crede, a voler approfon-
dire in un incontro i temi ri-
guardanti la salute e lʼassi-
stenza degli anziani.”

CioccOvada
Ovada. Domenica 26 aprile, allo spazio verde della Pro Loco

Costa e Leonessa, “CioccOvada”. Festa del cioccolato e dei dol-
ci ovadesi, dalle ore 15.

Alle ore 15,30 caccia al tesoro per i bambini; alle ore 16 mae-
stri cioccolatieri allʼopera; alle ore 17 premiazione della Ciocco-
gara.

Calcio 2ª categoria
Silvano. Due derby nel campionato di calcio di Seconda ca-

tegoria, girone R.
I risultati: Cassano-Silvanese 1-1, rete di U. Pardi Formazione:

M. Pardi, Sorbara, Danielli, Montaiuti, Marchelli, Ivaldi, Burato,
Ottonello, Lettieri (Magnani), U. Pardi, Repetto (Spazzal). All.:
Gallo.

Castellettese-Lerma 1-0, gol di Polo. Formazione Castellet-
tese: Ravera, Zunino A.Pini, Mazzarello, U. Marenco, Bottaro
(Valente), Dellalatta (M. Marenco), Andreacchio, Polo (Caminan-
te), Repetto. All.: Biagini. Lerma: Zimbalatti, Gargiulo, Martinello
(U. Parodi), G. Mazzarello, Cassano, Binetti, S. Mazzarello, Sca-
polan, Pesce, Noli, Oltracqua (Vandoni). All.: Repetto.

Pro Molare-Oltregioco 1-1, in gol Parodi e Verdi. Formazione
Pro: Pesce, Garavatti, Bistofi, Bruno, Oliveri, Parodi, Corradi,
Maccaro, Pelizzari, Perasso, Mbaye. All.: Albertelli. Oltregiogo:
Carrea, Priano, Comotto, M. Repetto, Gastaldo, Denzi, Verdi),
Marletta, L. Repetto, Troisi (Eroso), Stalfieri, DʼOrazio. All.: Tinca.

Tagliolese-Stazzano 0-2. Formazione: Porciello, Aloisio, Le-
oncini (Macciò), L.Oliveri, Pestarino, Ferraro, Zunino (Olivieri),
Filimbaia, Pastorino (Bisso), Bonafè, Parodi. All.:Porciello.

Classifica: Stazzano 42; Pro Molare 36; Tagliolese, Cassano e
Garbania 31; Castellettese 30; Montegioco 28; Oltregiogo Val-
lemme 26; Silvanese e Sarezzano 22; Pontecurone 21; Tassa-
rolo 17; Volpedo 11; Lerma 7. Prossimo turno: Pontecurone-Pro
Molare; Cassano- Tagliolese. Oltregiogo- Castellettese; Silvane-
se- Tassarolo; Lerma-Sarezzano.

Giuso Basket: buona la prima
Ovada. La Giuso Basket vince per 93-77 la gara 1 dei quarti

di finale sul campo del Basket Follo. Chiusura della serie nella
prima sfida casalinga giocatasi mercoledì 22 aprile al Geirino.

Un parziale di 15-2 nei 4 minuti conclusivi del terzo quarto ri-
balta il pericoloso vantaggio di inizio ripresa (47-43) dei padroni
di casa spezzini.

Carrara segna tre liberi su 4 e regala ai biancorossi il sorpas-
so, 56-55 a 3ʼ46” dal termine. Ancora il play segna la tripla del 63-
57 a 1ʼ30” dalla fine.

Il parziale lo allunga Prandi, gioco da tre punti da sotto per il
68-57 di fine terza frazione.

Ad inizio quarto periodo il coach Galdi si ritrova a gestire una
situazione difficile: Prandi e Carrara si vedono fischiare il quarto
fallo in due azioni difensive pressoché consecutive.

La difesa però mette quella pressione mancata invece ad ini-
zio ripresa: a 5ʼ dalla fine Brozzu segna da sotto, assist di Bri-
gnoli, 80-71.

In penetrazione Gorini regala ai suoi il +13. Il canestro decisi-
vo è di Armana, una tripla a 2ʼ50” dal termine per lʼ85-73.

LʼOvada vince grazie alla prova di grande sostanza di Prandi,
27 punti con 16 rimbalzi, e alla presenza di Gorini, 21 punti, ca-
pace di segnare quando è necessario tenere a freno le velleità
avversarie.

Follo-Giuso 77-93 (22-24; 38-43; 57-68).
Tabellino: Brozzu 2, Carrara 14, Tusi, Gorini 21, Armana 10,

Brignoli 12, Prandi 27, Villani 7, Fia, Oneto. All.: Galdi.

La Plastipol vince il derby col Mangini
Ovada. Bello e vivace il derby del volley, che ha visto al Gei-

rino la Plastipol maschile della serie B opposta al Mangini Novi
ultimo in classifica. Parte bene il Mangini, che fa suo il primo set
per 25-18. Ma i ragazzi di Minetto non si scoraggiano, anzi rea-
giscono subito e con determinazione e più precisione, conduco-
no la gara. Il secondo set termina così a favore dei biancorossi
per 25-16. Anche nel terzo parziale sempre avanti la Plastipol
che, senza grossi problemi, chiude per 25-19. Nel quarto par-
ziale, ancora avanti la Plastipol, poi la Mangini reagisce e rag-
giunge gli ovadesi sul 24-24. Ma sono ancora i ragazzi di Minet-
to che chiudono bene il set sul 26-24. Domenica 26, ore 17,30,
trasferta milanese con la Besanese. Formazione: Belzer 8, De-
michelis 23, Suglia 2, Graziani 8, Caldon 14, Peluffo 9. Umber-
to Quaglieri Libero. Util.: Bisio, Nistri, Morini.

Le ragazze della Plastipol, per il campionato di serie C, hanno
schiacciato, al Geirino, il Saluzzo per 3-0 (25-18, 25-21, 25-20 i par-
ziali). Risultato mai in discussione e punteggio che, nella sequen-
za progressiva dei tre set, la dice lunga sulla superiorità dimostra-
ta dalle ragazze di Vignolo, molto più determinate e precise delle
avversarie, e decise soprattutto a portare a casa il risultato pieno.
Formazione: Fabiani 2, Musso 13,Agosto 14, Guido7, Moro 15, Po-
la 7. Fabiano libero. Util.: Bisio, Re 1. All.: Vignolo.

Libro sulla Sanremo
Ovada. Mercoledì 29 aprile, alle ore 21, al Circolo “Il Borgo di Ova-

da” strada SantʼEvasio, presentazione del libro “Storia enciclopedica
della Milano-Sanremo”. Sarà presente lʼautore, Carlo Delfino. Ma-
nifestazione a cura della pro Loco di Ovada, “Il Borgo”, e lʼArci.

Al Palasport Castelvero di Castelletto

Successo della rassegna
dei vini altomonferrini

Tamburello: Mezzolombardo primo in classifica

La pioggia ferma Cremolino
Fumane ferma Carpeneto

Calcio, decide ancora Piana

L’Ovada gioca bene
e supera la Vignolese

Ci scrive il dott. Mario Ferrari

“C.d.A. del Lercaro privo
di un’opposizione vera”

Le Rocche e la Bruceta tra cultura e spiritualità

Le idee dell’oratorio
per riscoprire la zona

Lo stand del Comune di Ovada.
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Masone. Il sessantacinque-
simo anniversario dellʼ”Eccidio
di Masone”, come recita il ma-
nifesto del Comitato Perma-
nente della Resistenza della
Provincia di Genova presiedu-
to dal sindaco Marta Vincenzi,
è stato celebrato sabato 18
aprile secondo il previsto pro-
gramma.

Dopo la deposizione delle
corone al cippo sul luogo della
strage, la S. Messa celebrata
dal Parroco Don Maurizio Ben-
zi al sacrario del Romitorio,
presenti numerose rappresen-
tanze civili e militari, gli stu-
denti della media “Carlo Pa-
storino” e la Banda “Amici di
Piazza Castello”.

Sono seguiti lʼintervento del-
lʼassessore alla Cultura Paolo
Ottonello e quello dellʼoratore
ufficiale Remo Alloisio, Vice
Presidente ANPI Provinciale di

Genova, particolare toccante:
la salma del padre partigiano
riposa nella sottostante cripta.

Il segretario dellʼANPI di Ge-
nova Sampierdarena, Giusep-
pe Laricchia, infine ha presen-
tato il libro di Federico Fornaro
dedicato al partigiano “Aria”,
Mario Ghiglione, il quale ha
rievocato, nella commozione
generale, il tragico episodio di
guerra partigiana dellʼottobre
1944 quando, catturato con al-
tri ad Olbicella, dovette tra lʼal-
tro assistere allʼimpiccagione
di alcuni compagni da parte
dei nazi-fascisti.

Il Gruppo Alpini di Masone,
custode del sacrario, ha quindi
offerto il gradito rinfresco.

Campo Ligure. Mercoledì
22 aprile si è tenuto presso
la sala consigliare lʼultima se-
duta del consiglio comunale
guidato dal sindaco Antonino
Oliveri.

In attesa delle elezioni am-
ministrative di sabato 6 e do-
menica 7 giugno, abbinate
alle elezioni europee, il con-
siglio è stato chiamato a di-
scutere ed approvare i 13 ar-
gomenti iscritti allʼordine del
giorno:

- approvazione verbale del-
la seduta precedente

- comunicazione del sindaco
in merito al prelevamento dal
fondo di riserva disposto con
deliberazione della giunta co-
munale n.24 del 24/03/09

- comunicazione del sindaco
in merito allʼadesione del co-

mune di Campo Ligure allʼEx-
po 2015 di Milano, nellʼambito
della rete dei “borghi più belli
dʼItalia”

- ratifica deliberazione della
giunta comunale n.27 del
24/03/09 avente per oggetto
variazioni al bilancio 2009

- esame ed approvazione
del rendiconto della gestione
2008 – conto di bilancio e con-
to del patrimonio

- seconda variazione al bi-
lancio di previsione 2009

- approvazione e modifiche
al vigente regolamento edilizio

- approvazione modifiche al
vigente regolamento residenza
protetta per anziani Francesca
Rossi Figari

- esame ed approvazione
convenzione per lʼaffidamento
dellʼattività di stipulazione de-

gli atti convenzionali di loca-
zione relativi ad alloggi di edili-
zia residenziale pubblica con
lʼA.R.T.E. di Genova

- esame ed approvazione
convenzione con la comunità
montana valli Stura, Orba e
Leira per il servizio associato
di polizia locale

- esame ed approvazione
convenzione con la comunità
montana valli Stura Orba e
Leira per il servizio associato
di organizzazione canile

- esame ed approvazione
convenzione con la comunità
montana valli Stura Orba e
Leira per il servizio associato
di commercio, fiere e mercati,
annona

- approvazione ordine del
giorno in merito agli studi di
settore.

Masone. Il prossimo 20
maggio transiterà in Valle Stu-
ra il Giro dʼItalia del centenario,
nel corso della tappa Torino-
Arenzano.

In vista dellʼimportante ap-
puntamento non solo sportivo,
il Comune della cittadina rivie-
rasca ha organizzato una riu-
scita celebrazione, giovedì 16
aprile, con la partecipazione di
campioni del passato recente
e remoto. In particolare lʼeven-
to rievocava un altro arrivo
arenzanese, nel 1975, con la
tappa Il Ciocco-Arenzano vin-
ta dal mitico Franco Bitossi,
ospite dʼonore con il ligure Giu-
seppe Perletto assieme al più
recente campione, ed ora va-
lente commentatore televisivo
RAI, Davide Cassani.

Sul palco anche il medico di
Varazze Carlo Delfino, massi-
mo esperto della classicissima
di primavera che sta presen-
tando la sua ultima fatica: un
ponderoso e completo volume
interamente dedicato alla Mila-
no-Sanremo.

Lʼassessore Paolo Ottonello
con Telemasone, ha preso
parte con interviste allʼinteres-

sante manifestazione, durante
la quale hanno preso la parola
il presidente della Provincia di
Genova, Alessandro Repetto e
lʼassessore regionale allo
Sport, Fabio Morchio. Nel pub-

blico di appassionati che gre-
miva la sala cinematografica,
anche alcuni esponenti del
Gruppo Ciclistico Valle Stura
con il suo factotum Beppe
Piombo.

Rassegna jazz
a Campo Ligure

Sabato 25 Aprile, dalle 21 in poi,
alla Taverna del Falco di Campo Li-
gure (Via Ing. L. Bosco, tel. 010
920264; apre solo la sera.), prose-
gue la rassegna dei concerti jazz,
curata dal direttore artistico Alberto
Malnati.

Nel locale diretto dai fratelli Ferruc-
cio e Danilo Galbiati, spazio alla musi-
ca suonata dal Gruppo P.J.3. formato
da Massimo Currò alle chitarre, Ma-
nuele Dechaud al contrabbasso e Car-
lo Milanese alla batteria.

La parte gastronomica della serata
affidata al mitico Matteo Pastorino e i
vini al Super Esperto Ferruccio Gal-
biati.

Masone. Sabato 18 e do-
menica 19 aprile anche in
piazza Mons. Macciò, come
in quasi duemila piazze ita-
liane, Telefono Azzurro era
presente per la raccolta di
fondi da destinare a soste-
gno della salvaguardia del-
lʼinfanzia offrendo le simbo-
liche Ortensie azzurre a tut-
ti i donatori.

Operatori dellʼiniziativa sono
stati i giovani della Parrocchia
e del Circolo Opera Mons.
Macciò che si sono attivati ne-
gli orari delle S.Messe per con-
tribuire ad un gesto di solida-
rietà e di sensibilità verso una
componente debole della po-
polazione.

Incontri
musicali
con le corali
Campo Ligure. Nellʼambito

del gemellaggio tra il nostro
comune e quello francese di
Corbelin, sabato 25 aprile, alle
ore 21, presso la sala poliva-
lente della comunità montana,
si terrà un incontro musicale
tra i due cori valligiani e uno
francese. Sul palco si esibiran-
no il coro “Le Tetes Zen, la
Chorale de St. Chef” di Corbe-
lin, diretta dal maestro Olivier
Bertrand, con motivi folk e go-
spel; il coro A.N.A. “Rocce Ne-
re” di Rossiglione, diretto dal
maestro Gian Carlo Oliveri,
con il tradizionale repertorio di
canti della montagna e la co-
rale polifonica di Masone, di-
retta dalla maestra Daniela
Priarone, con canti tratti da va-
ri generi musicali. Lʼingresso
sarà ad oblazione e lʼincasso
della serata sarà devoluto agli
abitanti delle zone terremotate
dʼAbruzzo. Domenica 26 apri-
le, nella chiesa parrocchiale, la
celebrazione della Santa Mes-
sa vedrà la corale francese af-
fiancare quella campese “don
Leoncini” diretta dal maestro
Domenico Oliveri nellʼesecu-
zione dei canti liturgici.

Masone. Si chiude con una
sconfitta il trionfale campiona-
to dellʼU.S. Masone. Sul cam-
po di Genova Prà, contro un
avversario, il Voltri 87, in piena
corsa per i playoff i biancoce-
lesti hanno disputato una buo-
na gara. Passati in vantaggio,
dopo pochi minuti, grazie allo
straordinario pezzo di bravura
di bomber Di Clemente, una
rovesciata fulminante che non
dà scampo al portiere avver-
sario, gli uomini di mister Fran-
co “Trun” Macciò hanno subìto
la rimonta dei padroni di casa.
Il Voltri 87 ha trovato infatti il
gol del pareggio con Sangine-
to prima e poi quello del van-
taggio con Rovatti. Il Voltri 87,
alla fine piazzatosi terzo in
campionato, si è confermato
dunque lʼautentica “bestia” ne-
ra del Masone, essendo lʼuni-
ca formazione ad aver supera-
to i biancocelesti in questa sta-
gione, sia allʼandata che al ri-
torno.

Dopo i festeggiamenti delle

scorse settimane, si è chiuso
così questo campionato di Ter-
za Categoria. Il Masone clas-
sificandosi al primo posto con
42 punti passa direttamente in
Seconda Categoria. Ca Nova,
con 41 punti e appunto Voltri
87, con 40 punti disputeranno
i playoff.

Lʼappuntamento con lʼU.S.
Masone è dunque per la pros-
sima stagione: inizio di un nuo-
vo capitolo, speriamo lumino-
so, del sodalizio valligiano.

Campo Ligure. Amministrazione comunale ed asso-
ciazione nazionale partigiani dʼItalia celebreranno il 64º
anniversario della liberazione, sabato 25 aprile con il se-
guente programma:

- ore 9.45 ritrovo presso la sede municipale;
- ore 10 celebrazione della Santa Messa nella chiesa

parrocchiale;
- ore 11 deposizione corona al monumento ai caduti in

piazza V. Emanuele e formazione del corteo che sfilerà
per le vie cittadine per rendere omaggio ai cippi;

- ore 12 commemorazione presso la sala polivalente
della comunità montana tenuta da Antonino Oliveri sin-
daco di Campo Ligure.

Durante la manifestazione presteranno servizio la ban-
da cittadina e il coro A.N.A. “Rocce Nere”

Centenario del Giro d’Italia

Ricordando il 1975
con Francesco Bitossi

In piazza Mons. Macciò

Telefono azzurro con le ortensie

Presente il partigiano “Aria”

I tredici martiri di Masone
toccante commemorazione

A Campo Ligure mercoledì 22 aprile

Ultimo consiglio comunale
prima del rinnovo di giugno

Ricordando
il 25 Aprile
Rossiglione. Giovedì 23,

venerdì 24 alle 21 e sabato 25
alle 16 nella sala municipale in
piazza Matteotti per “Ricordan-
do il 25 aprile” sarà proiettato
“Il bambino con il pigiama a ri-
ghe”. Sabato 25, alle 21, e do-
menica 26, alle 16 ed alle 21,
“The reader- a voce alta”.

Il gruppo di maggioranza del sindaco Oliveri.

U.S. Masone Calcio

Persa col Voltri 87
l’ultima partita

Campo Ligure

Anniversario del 25 Aprile



CAIRO MONTENOTTE 57L’ANCORA
26 APRILE 2009

Cairo M.tte. Al vedere, tra le
tante, la stazione ferroviaria di
Cairo in stato di quasi totale
abbandono non sembrerebbe
vero che questa antica struttu-
ra possa riacquistare presto il
suo primigenio splendore di-
ventando un punto di riferi-
mento importante per quel che
riguarda il collegamento tra la
Valbormida e la Riviera.

Un consenso unanime è in-
fatti il risultato dellʼincontro che
ha avuto luogo sabato 18 apri-
le scorso a Palazzo di Città, or-
ganizzato dal Comune in colla-
borazione con il Comitato pro-
motore di quellʼiniziativa che
ormai ha preso il nome di “me-
tropolitana leggera”.

Si avrebbe così la possibilità
di percorrere la tratta Savona
Cairo in circa 27 minuti e con
altri 8 minuti si raggiungerebbe
Vado, effettuando tutte le fer-
mate.

È un poʼ che se ne parla di
questa singolare proposta, i cui
obiettivi sono decisamente in-
teressanti: maggiore frequenza
dei servizi su rotaia, maggiore
fruibilità del mezzo treno con la
presenza di più fermate nei
centri urbani, migliore integra-
zione tra autobus e treno con
una riduzione dei tempi di so-
sta, minor tempo di percorren-
za nella tratta Cairo M.tte- Sa-
vona-Vado e viceversa. Si trat-
terebbe in pratica di una sorta
di “intermodalità” tra auto, tre-
no, autobus con i parcheggi di
interscambio (park and ride
)?.Sarà dunque Utilizzato lʼat-
tuale tracciato ferroviario in Sa-
vona come una vera metropo-
litana di superficie sullʼasse di
attraversamento Est-Ovest e
viceversa. Questo comporta un
minore inquinamento da auto-

veicoli, un risparmio economi-
co per gli utenti del trasporto
pubblico, un migliore uso dei
mezzi su gomma per i collega-
menti dalle località limitrofe ai
punti di accesso alla ferrovia.Si
tratterebbe dunque di ottimiz-
zare i servizi che già esistono
trasformando il sistema di tra-
sporto attuale fra i nuclei urba-
ni residenziali, i centri produtti-
vi ed il Capoluogo di Provincia
in un sistema di tipo metropoli-
tano (autobus integrati e servi-
zio ferroviario e metropolitano)
al fine di rendere competitivo il
trasporto collettivo rispetto a
quello individuale ed alleggeri-
re così la pressione degli at-
tuali volumi di traffico ed i livel-
li di inquinamento atmosferico.

Allʼincontro avvenuto al Pa-
lazzo di Città hanno partecipa-
to numerose personalità a co-
minciare dal sindaco di Cairo,
Fulvio Briano, e di Millesimo
Mauro Righello, cʼera il consi-
gliere regionale Carlo Vasconi,
il dirigente del Settore Pianifi-
cazione Territoriale della Pro-
vincia Antonio Schizzi. E anco-
ra i sindacalisti Francesco Ros-
sello della Cgil, Maresa Mene-
ghini della Cisl e Daniela Varini
della Uil. E ancora, Silvano
Roggero, direttore del Traspor-
to Regionale, Paolo Marson,
presidente dellʼActs, Furio
Mocco, assessore comunale di
Carcare, il sindaco di Altare,
Flavio Genta e Rino Canave-
se, presidente dellʼAutorità por-
tuale.

Nel corso dellʼincontro, in cui
tutti hanno avuto modo di
esprimere il loro parere, il sin-
daco di Cairo ha lanciato la
proposta di sollecitare i candi-
dati alla Provincia di Savona ad
inserire nei loro programmi

elettorali la fattibilità di questo
progetto. Dovrebbe dunque es-
ser lʼAmministrazione Provin-
ciale a farsi carico di questa di
iniziativa che, al di là dei buoni
propositi, presenta anche non
poche difficoltà.

Il servirsi della strada ferrata
per percorrere la tratta Cairo -
Savona non è certamente il si-
stema preferito dagli utenti.
Cʼè, ad esempio, il treno che
parte da Cairo alle 10,38 che
arriva a Savona in 27 minuti,
vale a dire il tempo ottimale
previsto dal progetto in que-
stione ma quanti si servono di
questo mezzo di trasporto?

Il progetto di fattibilità do-
vrebbe prendere in considera-
zione una miriade di variabili
che comunque non dovrebbe-
ro costituire un impedimento
alla realizzazione del progetto
se cʼè veramente la volontà po-
litica di realizzarlo.

Il comitato promotore ha
esposto con chiarezza, anche
attraverso una presentazione
multimediale realizzata da Pie-
tro Anselmo e Stefano Ressia,
i termini del problema ed ora
sta ai tecnici trovare la soluzio-
ne più conveniente da tutti i
punti di vista.

Cʼè inoltre da considerare
che questa proposta porta in
calce la firma di ben 11 mila cit-
tadini e il sostegno dei consigli
comunali di Savona, Carcare,
Altare, Cairo Montenotte, Pia-
na Crixia, delle Giunte di Mille-
simo, Roccavignale e Vado Li-
gure. Hanno inoltre dato la loro
adesione formale i Sindaci di
Bormida, Cosseria, Pallare e
lʼassessore Rognone di Dego.
Il Sindaco di Murialdo ha aderi-
to in modo informale a voce.

RCM

Cairo M.tte. E della Ferra-
nia si continua a parlare, sia
per il disastrato viale che col-
lega lo stabilimento con la sta-
zione ferroviaria che sta susci-
tando una sollevazione popo-
lare, sia per la riunione che ha

avuto luogo il 15 aprile scorso
in Regione dove insieme al-
lʼassessore Guccinelli si sa-
rebbero perfezionate le strate-
gie per il prossimo rilancio del-
lʼazienda. Prima la notizia buo-
na o prima quella cattiva?

Diciamo pure che se quella
buona fosse realmente atten-
dibile la cattiva potrebbe esse-
re sopportata e anche supera-
ta con estrema facilità. Sta di
fatto che si sta andando avan-
ti con determinazione su quel-
li che sono i progetti ultima-
mente più accreditati, stiamo
parlando del fotovoltaico e del-
la centrale a biomasse.

Il 12 novembre dello scorso
anno lʼazienda aveva presen-
tato il Piano Industriale 2009 –
2013. In quellʼoccasione si era
parlato di Fotovoltaico, vale a
dire della produzione di celle,
moduli e impianti di generazio-
ne elettrica fotovoltaico con
sviluppo di capacità produttiva
su tre tipologie di prodotto:
produzione celle in silicio poli-
cristallino, assemblaggio mo-
duli e progettazione sistemi /
impianti. Con tutto questo si
darebbe lavoro a 160 addetti,
quando la macchina produttiva
funzionerà a regime. Lʼinvesti-
mento richiesto ammonta a 35
milioni di euro.

Era inoltre prevista una cen-
trale da 40MWt/10MWe a bio-
masse prevalentemente in fi-
liera corta a partire dal 2012
per fabbisogno energetico di
Ferrania e del territorio. Lʼoc-
cupazione a regime prevista è
superiore a 20 unità dirette e
110 - 130 unità indotte sul ter-
ritorio per il teleriscaldamento
e la filiera forestale. Gli Investi-
menti diretti ammontano a più
di 30 milioni, più 15 milioni in-
dotti.

Il fantomatico laminatoio era
stato momentaneamente mes-
so da parte in quanto la con-
giuntura economica negativa
mondiale stava penalizzando
pesantemente il settore side-
rurgico con forte riduzione del-
la produzione e la cancellazio-
ne dei progetti di investimento
in nuova capacità produttiva.

Rimane dunque il fotovoltai-
co e la centrale. Questʼultima
in particolare avrebbe un im-
portante impatto sul territorio.
Nello stesso piano industriale
si sottolineavano i benefici de-
rivati da questo impianto: va-
pore a basso costo per le atti-
vità produttive, risparmio sul
costo dellʼenergia elettrica, ca-
lore alla rete di teleriscalda-
mento per comuni di Cairo, Al-
tare e Carcare. PDP

Cairo Montenotte - Il nostro affeziona-
to abbonato Sandro Gentili ha colto, dal
quotidiano Avvenire del 16 Aprile scorso,
la notizia che riportiamo in stralcio...
“avrebbe potuto chiedere un compenso
da favola e certamente lʼavrebbe ottenuto.
Invece, per tornare a dirigere lʼorchestra
alla Scala di Milano, Claudio Abbado ha
preteso come parcella 90 mila nuovi albe-
ri per la città... e ha spiegato con queste
parole il motivo, già chiaro, della sua ri-
chiesta: «Milano è la mia città. E io amo
la mia città»“

Sandro Gentili, che ha la memoria lun-
ga, ci ha fatto pervenire, commentando la
notizia, la lettera che pubblichiamo:

“Io, nei giorni scorsi, per lʼennesima vol-
ta, ho assistito al totale sradicamento di
altri alberi di alto fusto sul rettilineo di
S.Giuseppe, a lato della diga, per far spa-
zio allʼennesima rotonda funzionale ad
una viabilità nuova che nasce vecchia...

Vecchia non solo perché stretta e pen-
sata con la miopia di chi guarda ai proble-
mi dellʼoggi e non ha la presbiopia razio-
nale e saggia, ad esempio, dei romani che
costruirono strade per i successivi 1000

anni o dei costruttori di cattedrali che eb-
bero ben più respiro (S. Apollinare in Clas-
se, a Ravenna, per fare un esempio, è del
quinto secolo, ha oltre 1500 anni...)...

Vecchia, dicevamo, perché se gli alberi
possono anche “dar fastidio” alle nuove
strade, non mi risulta che nessuno abbia
mai pensato a ripiantarli... magari dieci

metri più in là, magari un bel boschetto
lungo la diga, sullʼargine che potrebbe ben
ospitarli...

Ecco la profezia di Abbado, come com-
penso un bosco!

Mi rivolgo al sindaco di Cairo: molti an-
ni fa al suo predecessore (erano circa 14
anni fa), allora amato dai cairesi, con un
certo scalpore di stampa, ricordai una
legge regionale (che forse ancora esiste)
che imponeva un albero per ogni nuovo
nato...

Nasceva allora mio figlio più piccolo,
Giovanni... Pensate: imponeva lʼannota-
zione sul certificato di nascita del luogo di
messa a dimora dellʼalberello, sicché il
giovane potesse conoscerlo, curarlo, ve-
derlo con lui crescere... Fui inascoltato e
la legge disattesa.

Scommettiamo sul futuro: un albero per
ogni nuovo nato a Cairo, ma in centro, in
luogo visibile, prossimo, da rendere Cairo
ombrosa come era nei quadri di Carlo
Leone Gallo (e non è passato molto se
mia nonna mi raccontava di quando lo si
ospitava a dipingere uno scorcio cairese
con il compenso di un caldo pasto...!)

Carcare - Domenica 26
aprile alle ore 10 nella chiesa
del Collegio di Carcare mons.
Enrico Cluti, che fu lʼultimo
Rettore del Collegio carcarese,
celebrerà la s. messa di rin-
graziamento in occasione del
suo 66º anniversario della sua
ordinazione sacerdotale, cir-
condato dal comunità scolopi-
ca e da tanti ex alunni che lo
hanno conosciuto ed apprez-
zato ed ancora lo ricordano
con affetto.

Nel Collegio Calasanzio di
Carcare P. Cluti è stato inse-
gnante di Lettere oltre che Ret-
tore. Nel 1962, lʼanno della
chiusura del Collegio carcare-
se e del passaggio allo Stato
delle scuole, P. Cluti ha orga-
nizzato un grandioso Concor-
so Ippico nellʼaria adiacente il
Collegio.

P. Cluti, classe 1920, attual-
mente è a Genova presso la
parrocchia del Tabernacolo

(Corso Europa), dove continua
a svolgere il suo ministero pa-
storale.

Fino allo scorso anno ha ri-
coperto importanti incarichi
nella Curia genovese, quali la
Presidenza dellʼIstituto Dioce-
sano per il Sostentamento del
Clero.

Dal 2006 è stato nominato
Cappellano di Papa Benedet-
to XVI, e quindi è diventato
Monsignore.

Cairo M.tte. Già da qualche
anno le molteplici attività della
ditta Steccolini, consistenti in
due negozi di elettrodomestici
a Cairo e Carcare ed una ta-
baccheria a Savona, si erano
ridotte al solo negozietto sotto
casa di via Sciutto, in attesa
del pensionamento del titolare.

Con qualche comprensibile
rimpianto Marina Steccolini ci
racconta: «Trentotto anni fa,
con mio marito Mario, siamo
partiti con la vendita e le ripa-
razioni dei televisori in bianco
e nero.

Allʼepoca era da poco nata
Rai2 e la maggior parte del la-
voro consisteva nel modificare
i vecchi televisori per inserirvi
il secondo canale. Ricordo che
un cliente rimase molto per-
plesso perché pensava che gli
avremmo inserito un secondo
schermo “a rimorchio” e lì per lì
si rifiutò di pagare. In seguito si
lavorò per inserire la TV Sviz-
zera, Montecarlo e Capo
DʼIstria. Negli anni ʼ70 si pas-
sò al colore e al relativo ade-
guamento tecnico del nostro
laboratorio di riparazioni. Si la-
vorò poi per inserire in Valbor-
mida Mediaset, Rai3, il satelli-

tare e il digitale, mentre nel la-
boratorio abbiamo riparato mi-
gliaia di televisori in bianco e
nero e a colori. A pensarci
sembra che il “riposo” sia stra-
meritato e colgo lʼoccasione
per ringraziare tutti i clienti che
ci hanno dato fiducia in questi
meravigliosi trentotto anni di
attività».

Mario Capelli, che tutti co-
noscono col cognome della
moglie, Steccolini, finge di non
aver rimpianti ed aggiunge:
«Finalmente potrò dedicarmi a
tempo pieno al sogno della
mia vita: la scultura iperreali-
stica del marmo e alla nuova
corrente di pittura che ho idea-
to, il Repertismo. Il negozio
sottocasa sarà trasformato in
studio dʼarte ed esposizione
permanente».

Tutti d’accordo nel convegno di sabato 18 aprile al Palazzo di Città

Sarà leggero ma metropolitano
il futuro dei trasporti in Valbormida

Il 15 aprile in Regione si sono perfezionate le strategie

Rimangono più parole che fatti
nel futuro della Ferrania

Dopo 38 anni di attività

Chiude Steccolini

Nonostante i progetti di “rimboschimento” del verde pubblico locale

Continua lo sradicamento degli alberi
in Cairo città e lungo le strade

Carcare: domenica 26 aprile al Calasanzio

Festeggiato padre Cluti
ultimo rettore del collegio

Il calendario di apertura
delle farmacie

e dei distributori
di carburante

è in penultima pagina

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE



58 CAIRO MONTENOTTEL’ANCORA
26 APRILE 2009

Cairo M.tte. Interessante è
la foto scattata dallʼaviazione
inglese che riporta fedelmente
la disposizione degli edifici che
componevano il campo di pri-
gionia.

Si distinguono due file di cin-
que baracche, altre costruzioni
erano dislocate intorno al piaz-
zale centrale, tra queste la cu-
cina, lʼinfermeria, la chiesa. Vi
erano anche due hangar che
servivano il campo di aviazio-
ne funzionante durante la pri-
ma guerra mondiale.

In occasione delle celebra-
zioni del 25 aprile, tra le varie
iniziative, degna di segnalazio-
ne è quella che vuole richia-
mare lʼattenzione su di una re-
altà purtroppo sconosciuta a
molti. Si intitola infatti «Storie
dimenticate» la manifestazione
organizzata a Palazzo di Città
di Cairo dal Circolo Brandale,
inaugurata lunedì 20 aprile
scorso e che si è protratta sino
a venerdì 24. Eʼ stato esposto
per la prima volta il plastico del
campo di concentramento nu-
mero 95 di Cairo.

Di questa ennesima vergo-
gna del regime nazifascista
non rimangono più tracce visi-
bili, in quanto la zona, in locali-
tà Vesima, ha cambiato com-
pletamente fisionomia e dove
cʼerano le costruzioni del cam-
po sorgono ora insediamenti
industriali e commerciali.

Tempo fa sulle pagine di
questo giornale si era larga-
mente parlato di questo campo
di prigionia anche attraverso la
testimonianza di persone che
in quel campo erano stati im-
prigionate.

Ci sono voluti tre mesi per
realizzare il plastico e vi hanno
lavorato molti studenti. E pro-

prio su proposta di questi gio-
vani è stato aggiunto al manu-
fatto la linea ferroviaria con un
treno e una carrozza piombata
a ricordo dei prigionieri depor-
tati nel campo di sterminio di
Mauthausen. Mille di questi
avrebbero soggiornato nel
campo di prigionia della Vesi-
ma. Una bandiera italiana sta a
significare senza possibilità di
fraintendimenti che non si trat-
ta di un campo di concentra-
mento tedesco bensì italiano.
E in Italia purtroppo non era
lʼunico.

Questa interessante ed elo-
quente realizzazione è scaturi-
ta dalla ricerca storica dei soci
del Circolo il Brandale, in parti-
colare di Adriano Brignone e di
Nilo Calvini. E, grazie alle foto
scattate dagli inglesi, è stato
possibile elaborare un plastico
perfettamente aderente alla re-
altà. I prigionieri arrivavano a
Cairo con la ferrovia e nel cam-
po svolgevano tutti i lavori ne-
cessari: preparavano i pasti
con quel poco che avevano a
disposizione, riparavano le ba-
racche, gli stessi vestiti che in-
dossavano e le scarpe.

Le baracche erano di legno
e non cʼerano letti ma due pia-
ni di tavole sovrapposti tipo let-
ti a castello. Ogni baracca ospi-
tava dalle 100 alle 150 perso-
ne; il campo poteva accogliere
sino a duemila prigionieri.

Dicevamo che il campo della
Vesima non era lʼunico in Italia
e neppure in Liguria. Durante
la fiaccolata savonese del 24
aprile la Scuola di Pace di Sa-
vona distribuirà un depliant do-
ve si ricordano i 5 campi di
concentramento liguri, Valle-
crosia, Bergeggi, Cairo, Celle e
Coreglia di Genova.

Cairo M.tte - Sabato 18
aprile, alle ore 9.30, presso la
Sala Consiglio Comunale si è
svolto lʼultimo incontro di pre-
sentazione del progetto realiz-
zato daI Distretto Sociosanita-
rio 6 Bormide “Ci vuole un vil-
laggio per crescere un bambi-
no?” mutuato dallʼomonimo
proverbio africano, che chiama
in causa la responsabilità dif-
fusa della comunità tutta nella
crescita dei bambini, insieme a
quella dei genitori biologici.

Nel corso dellʼincontro gli
esperti in materia e gli opera-
tori dei servizi sociali hanno af-
frontato insieme ai genitori un
percorso sintetizzato da alcu-
ne domande, quali: Che cosʼè
la genitorialità? Eʼ un fatto pri-
vato e familiare o pubblico e
sociale? Quali aspetti servono
ad un genitore “competente”?
Genitori si è o si diventa? Qua-
li modelli contribuiscono a
creare la nostra immagine di
genitorialità? Per sviluppare lo
spirito di genitorialità e di ac-
coglienza, al fine anche di in-

centivare la propensione delle
famiglie allʼistituto dellʼ”affido”,
al termine dellʼincontro è stata
affidata, ad ogni partecipante,
una sagoma in compensato di
un bambino seduto e un diario.

Con una specie di gioco
educativo ogni famiglia si eser-
citerà, per una settimana, a
gestire la sagoma come fosse
un bambino da ospitare ed ac-
cudire, annotando sul diario
tutte le iniziative intraprese, le
difficoltà incontrate e le emo-
zioni provate.

La sagoma ed il diario, ter-
minata la settimana, devono
essere “passati” ad unʼaltra fa-
miglia e così via, fino allʼ in-
contro conclusivo già pro-
grammato, per coloro cha han-
no partecipato al percorso di
genitorialità responsabile, per
Sabato 23 maggio 2009, a
Cairo Montenotte presso la
Sala del Consiglio Comunale.

In quellʼoccasione organiz-
zatori e partecipanti verifiche-
ranno il percorso fatto e ... “il
villaggio sarà in festa”. SDV

Cairo M.tte - Grande ap-
passionato di storia della Re-
sistenza, Fulvio Sasso, dopo i
libri sul “Biondino”, quello su
“Ortica”, sulla Banda Ferraris
e “Guerra incivile”, ha ora da-
to alle stampe unʼagile pubbli-
cazione, sempre di storia par-
tigiana, intitolata “La Lettera”;
il sottotitolo fa meglio com-
prendere il contenuto del te-
sto: “Vita e morte di un Parti-
giano della Val Bormida”
(L.Editrice).

Si tratta della storia di un
partigiano cairese che conclu-
de i suoi giorni nel giugno del
1944 alla Lovera di Bonvicino,
nelle alte Langhe.

Tutti pensavano che il pro-
tagonista fosse stato un co-
mandante partigiano, invece il
ritrovamento di una lettera fa
conoscere una diversa realtà.
(Il documento epistolare che
dà origine al libro di Fulvio
Sasso è stato fornito allʼauto-
re da due fratelli, ex partigiani
di Cairo Montenotte, Bruno e
Gianfranco Sangalli, come è
spiegato nei ringraziamenti.)

Fulvio Sasso scrive a pag.
14: “… la madre, i nonni, zia
Carla, il prete di Bragno ave-
vano letto la lettera e mi mera-
vigliai che quel segreto fosse
rimasto celato, nellʼambito del-
la Val Bormida, per sessan-
tʼanni!”

La vicenda è “un mosaico di
vero e verosimile” come nota
Angela Cascio nella presenta-

zione, si fonda cioè su perso-
naggi e fatti storici.

Il libro si legge tutto dʼun fia-
to, presi dallʼavvincente narra-
zione che invoglia a continua-
re per scoprire la conclusione.

Lʼultima parte del libro - illu-
strata con diverse immagini -
contiene una nutrita serie di
interessanti “Note e Docu-
menti” della storia resistenzia-
le legati alla vicenda narrata,
fra i quali compaiono le figure
di “Gin Bevilacqua”, Italo Nico-
letto “Andreis”, “Genio lo Sla-
vo” ecc.

Scuola dedicata alla “Sciura Maria”
Carcare - Come deciso dal Consiglio Comunale e dal Consi-

glio dellʼIstituto Comprensivo, la scuola dellʼinfanzia statale di
Carcare verrà intitolata a Maria Crosa in Zunino, meglio cono-
sciuta come Sciura Maria, storica levatrice del paese che per
moltissimi anni ha prestato la sua opera professionale a Carca-
re e nei centri limitrofi aiutando tante madri nel momento del tra-
vaglio e del parto e assistendo alla nascita di intere generazioni
di carcaresi. La cerimonia di intitolazione è stata fissata per ve-
nerdì 24 aprile alle ore 10 presso la stessa scuola dellʼinfanzia di
via Cornareto. La data del 24 aprile è stata scelta in quanto la si-
gnora Crosa è madre di un caduto della Resistenza.

Un medico
per voi
a Radio
Canalicum
Cairo M.tte - Eʼ andato in

onda mercolediì 22 Aprile alle
ore 19.15, ma sarà replicato
venerdiʼ 24 e lunedÌ 27 Aprile
alle ore 10.15 e alle ore 14.05,
lʼincontro con il dottor Carlo
Vecchio, dirigente medico nel
Reparto di Senologia avanzata
dellʼ Ist (Isituto tumori di Geno-
va).

Con lui si è parlato dei tu-
mori alla mammella, dellʼim-
portanza della prevenzione e
della diagnosi precoce e dei
nuovi metodi di cura.

BOTTO Felicina
30/7/1915 - 24/4/2007
Nel secondo anniversario

della sua scomparsa la ricor-
dano con grande affetto la so-
rella Botto Arpalice, il nipote
Renzo Cirio, la sorella Botto
Erminia e le nipoti Mollea Ar-
palice e Vignale Bruna.

ANNIVERSARIO

Altare. Un incendio è divampato la mattina di Pasqua nella
vetreria Bormioli di Altare. Il fuoco è stato domato dai vigili del
fuoco dopo alcune ore di intervento. Il fuoco ha provocato dan-
ni ad una cappa dʼaspirazione ed ai suoi motori oltre ad una
parte del tetto.
Cosseria. Nella settimana di Pasqua si sono verificati alcuni
furti in appartamenti im frazione Lidora. I ladri si sono impos-
sessati di denaro in contante per circa mille euro. Sono in cor-
so indagini.
Cairo Montenotte. Eʼ stata lanciata una sottoscrizione a fa-
vore dei cittadini del Comune di Tione degli Abruzzi, colpito
dal terromoto. Nel comune operano i volontari della Protezio-
ne Civile di Cairo Montenotte.
Carcare. Il 13 aprile a seguito di una lite il trentanovenne ma-
rocchino Mohamed Rizqy ha dovuto ricorrere a cure sanitari
per fratture al volto ed al setto nasale. I carabinieri hanno iden-
tificato in un albanese di 20 anni il responsabile delle ferite del
marocchino.
Millesimo. Anna Agrebbe di 80 anni e Primo Picalli di 86 an-
ni hanno festeggiato le loro nozze di diamante. Si erano infat-
ti sposati sessantenni fa il 18 aprile 1949 in Cengio.
Dego. Il deghese Bruno Dogliotti, 67 anni, è stato confermato
presidente dellʼA.P.A., Associazione Provinciale degli Alleva-
tori. Dogliotti ricopre lʼincarico da ben 22 anni.
Cosseria.Al titolare della birreria “La Vida Loca” è stata com-
minata una sanzione amministrativa per aver tenuto il locale
aperto oltre lʼorario di chiusura.

COLPO D’OCCHIO

Futurismo. Fino al 30 agosto ad Altare, nella cornice liberty di
Villa Rosa, sede del Museo del Vetro, sarà aperta la mostra
“FuturAltare” dedicata al futurismo dove si potranno ammira-
re fotografie, lettere autografe e documenti storici sul Gruppo
Futurista di Altare. Lʼiniziativa è promossa dal Comitato per le
Celebrazioni del Centenario del Futurismo in Altare, diretto da
Fulvio Michelotti, in collaborazione con il Comune di Altare e
lʼIstituto per il Vetro e lʼArte Vetraria.
Sicurezza. Il 24 aprile a Cosseria, alle ore 20:30, presso la
Sala Consiliare in loc. Bosi, il comandante della stazione dei
carabinieri di Cengio. Mar. Angelo Santin, terrà una conferen-
za sul tema dei furti in casa e la truffe agli anziani. Lo scopo è
fornire utili informazioni, consigli e suggerimenti per tutelare la
propria e lʼaltrui sicurezza.
Grandi artisti. Fino al 30 maggio a Savona presso la Galleria
ConArte di via Brignoni sarà aperta la mostra collettiva delle
opere degli artisti: Arman, Tommaso Cascela, Omar Galliani,
Roberto Giannotti, Gaspare Gisone, Raymond Hains, Marco
Lodola, Giorgio Moiso, Ugo Nespolo, Sergio Palladini, Arnal-
do Pomodoro, Mimmo Rotella, Emilio Scvanavino, Emilio Ta-
dini ed Andy Wharol.
Pittura. Nelle vetrine della sede Ca.Ri.Sa. in Corso Italia so-
no esposte quattro opere del pittore carcarese Beppe Schia-
vetta.

SPETTACOLI E CULTURA

Apprendista Commessa. Negozio di alimentari cerca n. 1 ap-
prendista commessa per assunzione contratto apprendistato. Ti-
tolo di Studio: assolvimento obbligo scolastico, età min 18 max 26,
patente B, auto propria. Sede di Lavoro: Valbormida. Per infor-
mazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Corna-
reto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1956.Tel.: 019510806.
Fax: 019510054
Apprendista Barista. Bar gelateria di Savona cerca n. 1 ap-
prendista barista per assunzione contratto apprendistato. Titolo di
Studio: assolvimento obbligo scolastico, età min 18 max 26. Se-
de di Lavoro: Savona. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l̓ Im-
piego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta la-
voro n. 1955. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Apprendista aiuto cucina.Pizzeria della Valle Bormida cerca n.
1 apprendista aiuto cucina per assunzione contratto apprendistato.
Titolo di Studio: assolvimento obbligo scolastico, età min 18 max
26. Sede di Lavoro: Cengio. Per informazioni rivolgersi a: Centro
per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento
offerta lavoro n. 1946. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Cameriera/e di sala. Ristorante di Carcare cerca n. 1 camerie-
ra/e con mansioni di aiuto cucina per assunzione a tempo deter-
minato. Titolo di Studio: scuola dellʼobbligo, patente B, età min 18
max 50. Sede di Lavoro: Carcare. Per informazioni rivolgersi a:
Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Rife-
rimento offerta lavoro n. 1952. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Muratore.Ditta della Valle Bormida cerca n. 1 muratore finito per
assunzione a tempo indeterminato. Titolo di Studio: scuola del-
lʼobbligo, patente B, età min 30, esperienza richiesta auto propria.
Sede di Lavoro: cantieri vari. Per informazioni rivolgersi a: Cen-
tro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento
offerta lavoro n. 1938. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

Ricordato in occasione del 25 Aprile

Il campodiconcentramento
in localitàVesima a Cairo

Sabato 18 presentato il progetto in Comune

Ci vuole un villaggio
per crescere un bimbo

Dell’autore del “Biondino”

Una vicenda partigiana
ne “La lettera” di Sasso

Altre notizie degli avvenimenti sportivi
di Cairo Montenotte e della Valle Bormida

sono nelle pagine dello sport
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Cairo M.tte. Verso la fine
della settimana scorsa la co-
munità parrocchiale ha avuto
lʼopportunità di incontrare il Ve-
scovo Pier Giorgio in vari mo-
menti, nellʼambito della visita
pastorale.

Ecco una breve testimonian-
za di una giovane, Fabiola, che
ha partecipato alla lectio divina:
«Venerdì 17 Aprile 2009 si è
tenuta a Cairo Montenotte lʼul-
tima Lectio Divina di noi giova-
ni guidata dal nostro Vescovo
Pier Giorgio, concludendo così
il cammino dei sei incontri pre-
cedenti distribuiti nelle sette zo-
ne pastorali della Diocesi. Du-
rante questi momenti intensi di
ascolto, preghiera e meditazio-
ne personale e guidata, si è ri-
flettuto sulle parole di San Pao-
lo apostolo ai Romani. È stato
importante e bello incentrare
questi sette appuntamenti
sullʼascolto e la riflessione del-
la Parola perché cʼè stato uno
sguardo molto attento alla quo-
tidianità dei giovani grazie alle
domande finali del Vescovo per
la riflessione personale di cia-
scuno. Tutti noi giovani ringra-
ziamo il Vescovo per averci da-
to la possibilità di arricchire il
nostro cammino di fede, nel-
lʼamicizia e nella condivisione.
Si ringraziano anche tutti i gio-
vani che hanno seguito co-
stantemente questo percorso e
lʼOpesʼ Band di Cairo che ha
animato con musica e canti tut-
te le Lectio».

Sabato, 18 aprile, durante la
S. Messa del pomeriggio il Ve-
scovo ha amministrato i sacra-
menti dellʼIniziazione Cristiana
ad una giovane donna, Annet-
te. Suggestivo è stato il mo-
mento del Battesimo e della
consegna della veste bianca.
È sempre bello notare come
queste celebrazioni risveglino
nella gente il desiderio di vive-
re con più consapevolezza la
propria fede cristiana.

Domenica 19 aprile i ragaz-
zi del gruppo del postcresima
hanno potuto incontrare il Ve-
scovo in un clima davvero fa-
miliare. Dopo la cena fraterna,
i ragazzi, guidati dai loro ani-
matori, hanno svolto la con-
sueta attività di gioco, per poi
presentare al Vescovo, attra-
verso una proiezione, i temi
fondamentali del cammino di
fede vissuto questʼanno.

La serata era terminata con
alcune domande presentate al
Vescovo dagli stessi ragazzi

ed un breve momento di pre-
ghiera.

Mons. Micchiardi aveva già
avuto un rapporto privilegiato
con una parte significativa del-
la gioventù valbormidese
quando, il 3 aprile scorso, ave-
va visitato le scuole superiori
di Cairo. In quellʼoccasione
aveva praticamente trascorso
tutta la giornata a stretto con-
tatto con gli alunni dellʼIstituto
Secondario Superiore di Cairo.
I ragazzi gli avevano rivolto nu-
merose domande e la mattina-
ta si era trasformata in una lun-
ga e interessante chiacchiera-
ta sui temi più disparati. Il ve-
scovo aveva poi accettato lʼin-
vito a pranzo e insieme a stu-
denti e professori, si era reca-
to presso il ristorante “La Grot-
ta” per un momento di ristoro.

Nel pomeriggio un numero
considerevole di studenti e in-
segnanti aveva poi partecipa-
to alla celebrazione della San-
ta Messa in suffragio di stu-
denti, insegnanti e lavoratori
della scuola scomparsi in que-
sti ultimi anni e la celebrazione
eucaristica aveva contribuito a
rendere ancora più saldi i vin-
coli di fraternità tra i ragazzi e il

loro vescovo.
Il vescovo è tornato merco-

ledì scorso, per continuare nel
dialogo e nella fede la sua vi-
sita pastorale. Nel pomeriggio
ha visitato gli ospiti della casa
di riposo “Baccino” e in serata
si è incontrato con i rappre-
sentanti della Caritas Parroc-
chiale.

Densa di appuntamenti la
giornata di giovedì 23 aprile. In
mattinata si è recato a far visi-
ta agli ammalati dellʼospedale
cittadino, nel primo pomeriggio
si è incontrato con i preti e alle
18 con i militi della pubblica as-
sistenza Croce Bianca. In se-
rata è stata la volta del Consi-
glio Parrocchiale.

Venerdì 24, nel pomeriggio,
il vescovo si incontra con alcu-
ne classi della scuola elemen-
tare e in serata con il gruppo
Cursillos.

Mons. Micchiardi sarà nuo-
vamente a Cairo Domenica 26
aprile e celebrerà la messa
delle 10 a Cairo e quella delle
11,15 al Santuario delle Gra-
zie.

In serata ci sarà un incontro
con adolescenti e giovani.

RCM

Teatro a Cengio:
“I Ribaltati”
debuttano in casa
con “Fools”
Cengio - Dopo uno straordi-

nario Eduardo, in scena saba-
to scorso grazie ai “Barcaioli”
di Torino, che hanno presenta-
to “Le voci di dentro”, tutto è
pronto al debutto assoluto del-
la nuova commedia della se-
conda Compagnia “di casa”
ovvero, “I Ribaltati di Cengio”
che, venerdì 24 e sabato 25
prossimi, propongono “Fools”
del commediografo statuniten-
se Neil Simon, per la traduzio-
ne, adattamento e regia di
Marcello Meinero.

Gli interpreti sono lo stesso
Meinero, Melissa Giacosa,
Alessandra Barberis, Monica
Rabino, Gian Carlo Meinero,
Alba Bonino, Paola Varaldo e
Paolo Ferraro. Aiuto regia ed
effetti sonori di Nicoletta Mei-
nero e luci di Marco Toffani.
Fools è, immeritatamente, una
delle pièces di Neil Simon me-
no conosciute e rappresentate
nel mondo, definita dallo stes-
so autore “una favola comica”,
dal testo surreale e diverten-
tissimo, allʼinterno del quale i
Ribaltati hanno scelto il fattore
sorpresa ed il gioco verbale, e
lo hanno trasformato in una pi-
rotecnica girandola di emozio-
ni, di musiche psichedeliche e
di colori. Una commedia raffi-
nata e acuta, un autore ecce-
zionale, i bravi attori della no-
stra Vallata. Gli ingredienti ci
sono davvero tutti per conclu-
dere in grande stile la 14esima
Stagione Teatrale del Jolly di
Cengio. Assolutamente imper-
dibile, venerdì 24 e sabato 25
aprile, alle ore 21.00.

Entrambi gli spettacoli sono
fuori abbonamento.

Cairo M.tte. Si sta decisa-
mente virando verso una pro-
vincia multietnica.

Il 16 aprile scorso, presso la
Direzione Generale dellʼAsl2,
si è tenuta una conferenza
stampa dal titolo “I nati nelle
ostetricie dellʼAsl2 savonese”
durante la quale sono stati pre-
sentati i dati statistici dei parti
avvenuti nei due Presidi di Sa-
vona e Pietra Ligure nel 2008.

Dai dati emerge in modo
evidente il fenomeno dellʼim-
migrazione costituito in parti-
colare dalle comunità albane-
se, marocchina, rumena ed
egiziana.

E allʼospedale di Savona
vengono alla luce la maggior
parte dei bambini valbormide-
si, per cui anche la Valbormida
sta diventando multietnica.

Le cifre parlano da sole. Nel
reparto di ostetricia dellʼospe-
dale Valloria il numero dei nati
nel 2008 ammonta a 1094 uni-
tà. Di questi ben 203 sono figli
di uno o di entrambi genitori
stranieri! Si tratta di una per-
centuale del 18,5 e non è co-
sa da poco.

Sono 129 i nati da entrambi
i genitori stranieri, 74 coloro
che hanno un genitore stranie-
ro e uno italiano.

Purtroppo le difficoltà date
dalla migrazione si ripercuoto-
no sulla maternità, sviluppan-
do spesso un rapporto con
questa problematico e conflit-
tuale.

Nellʼanalisi di ambiti legati
alla maternità e allʼinfanzia si
evidenziano aspetti critici con-
nessi in prevalenza con la dif-
ficoltà ad accedere ai servizi di
cura e prevenzione spesso do-
vuta alla complessità a cono-
scere e quindi ad accedere ai
servizi offerti dallʼAsl e alle re-
sistenze culturali e sociali del-
le donne stesse.

«Lʼutenza straniera è in for-
te aumento - ha spiegato la
Dott.ssa Paola Pregliasco Di-
rettore del Dipartimento Mater-

no Infantile dellʼAsl2 - ciò pone
gli operatori del Dipartimento
Materno Infantile di fronte a
problemi non solo linguistici,
ma anche di comprensione
culturale e di costume.

Spesso, infatti, i temi della
contraccezione, gravidanza e
nascita assumono nelle altre
culture significati e valenze as-
sai diverse dalle nostre.

l confronto quotidiano con
soggetti provenienti da culture
differenti richiede, infatti, una
sorta di attrezzatura concet-
tuale di base che permetta di
riconoscere le differenze, uno
sguardo antropologico, e di
farsi carico di alcune specifici-
tà».

“La comunicazione è un ele-
mento fondamentale nel mo-
mento in cui una donna affron-
ta la maternità - ha spiegato il
Dott. Salvatore Garzarelli, Di-
rettore della S.C. Ostetricia e
Ginecologia del San Paolo di
Savona - per questo motivo,
grazie ad una convenzione col
Ministero delle Pari Opportuni-
tà e con la consulenza del-
lʼUniversità di Genova, la no-
stra struttura è dotata di me-
diatrici culturali che diventano
così fondamentali e indispen-
sabili.

Allʼinterno del fenomeno del-
lʼimmigrazione sono proprio le
donne, grazie allʼesperienza
della maternità, le prime diret-
te interessate nellʼapproccio
alla sanità”.

«La sanità deve essere in
grado di rispondere alle modi-
fiche e ai bisogni sociali anche
per quanto riguarda la cura di
patologie che da noi erano
scomparse - ha aggiunto il
dott. Alberto Gaiero della Pe-
diatria del San Paolo di Savo-
na - Abbiamo avuto poi una fe-
lice esperienza con gli studen-
ti stranieri del Corso di Laurea
in Scienze Infermieristiche del
Polo di Savona che si rappor-
tavano, rassicurandoli, con i lo-
ro connazionali». PDP

Carcare - Un impegno a tutto campo per i me-
no abbienti nei 5 anni di giunta Nicolini. Gli in-
terventi pensati e attuati sono tanti, efficaci in di-
versi settori e rivolti a differenti fasce deboli del-
la popolazione.

Sul fronte degli aiuti economici diretti il Co-
mune eroga contributi per aiutare le famiglie con
bassi redditi (indicatore Isee) a pagare le bollet-
te del riscaldamento e gli affitti, questi ultimi sul-
la base del contratto regolarmente registrato. Le
stesse famiglie hanno inoltre diritto per i loro fi-
gli ai buoni pasto per la mensa scolastica e allo
scuolabus completamente gratuiti.

Per le famiglie a basso reddito sono previste
anche una serie di agevolazioni su tasse e tarif-
fe comunali: abbattimento dal 20 al 40% per la
Tarsu e, per i redditi fino a 13.000 euro, esen-
zione dallʼaddizionale Irpef.

Per sostenere le famiglie che si trovino in dif-
ficoltà temporanea, ad esempio per difficoltà a
pagare lʼaffitto o perdita del lavoro, il Comune ha
istituito il “prestito dʼonore” ossia una somma di
denaro che viene consegnata al richiedente e
viene da questo poi restituita in piccole rate
mensili.

I minori in difficoltà, affidati al Comune dietro
provvedimento del Tribunale dei Minori che ri-

tiene momentaneamente non adatta la loro fa-
miglia di appartenenza, vengono sistemati dal-
lʼAmministrazione Comunale a proprie spese
presso strutture idonee. Se in difficoltà è tutto il
nucleo familiare, il Comune in questi anni ha ri-
strutturato 5 alloggi di sua proprietà che vengo-
no messi temporaneamente a disposizione di
chi subisce uno sfratto o per un altro motivo si
trova improvvisamente senza casa.

Aiuti anche alle famiglie con disabili ai quali
sono rivolti le borse lavoro del Comune e i con-
tributi per i disabili psichici, mentre educatori di
sostegno pagati dal Comune affiancano gli in-
segnanti nelle scuole per lʼassistenza agli alun-
ni portatori di handicap.

Per prevenire il disagio giovanile, il Comune
ha da tempo istituito con grande successo il
Centro Ragazzi e il Centro Giovani che, con
educatori professionisti, svolgono ogni giorno at-
tività pomeridiana in modo completamente gra-
tuito.

E sono stati approvati di recente alcuni pro-
getti di edilizia sociale, cioè alloggi che verranno
messi sul mercato a prezzi controllati: un primo
progetto per 18 alloggi è già stato approvato,
mentre un secondo progetto per altri 32 alloggi
è in corso di approvazione. SDV

Il metano arrivava a Cosseria
Dal giornale “LʼAncora” n. 15 del 23 aprile 1989.
Polemiche in Valbormida (piemontese e ligure) per la decisio-
ne delle Ferrovie dello Stato di chiudere le piccole stazioni lun-
go la linea Alesandria-Savona, sostituendole con della cabine
dʼattesa,che i pendolari battezzavano “garitte”.
Il dott. Claudio Santi apriva uno studio di medicina omeopata
in Cairo Montenotte e veniva intervistato da “LʼAncora”.
Al Liceo Calasanzio di Carcare si tenevano corsi per migliorare
lʼapprendimento e la memoria.
La Cairese pareggiava in casa contro lʼAosta.
Proteste a Ferrania per la strada che collega la stazione alle
scuole ed allʼasilo, che durante i temporali si riempiva di poz-
zanghere e dʼacqua per il suo cattivo stato di manutenzione.
Ai Porri di Dego veniva inaugurato il nuovo locale del risto-
rante “Da Rosina”.
A Cosseria veniva approvata la convenzione con la Liguria
Gas per fornire il gas metano al centro abitato realizzando una
apposita rete di distribuzione.

flavio@strocchio.it

Deiezioni
canine: norme
più severe
Carcare - Giro di vite contro

le deiezioni canine che spor-
cano il paese e ne pregiudica-
no il decoro. Il sindaco Angela
Nicolini ha firmato nei giorni
scorsi unʼordinanza che entre-
rà in vigore il 25 aprile, secon-
do la quale “i proprietari dei ca-
ni che andranno in giro per la
cittadina con i loro animali do-
vranno portare con sé la palet-
ta o il sacchetto di plastica per
raccogliere le deiezioni ed esi-
bire lʼattrezzatura in caso di
controllo. Se i proprietari risul-
teranno sprovvisti di paletta o
sacchetto saranno sanzionati
con una multa del valore di 50
euro. Tutto ciò indipendente-
mente dal fatto che il cane ab-
bia sporcato o no.”

Rimangono valide le altre
norme di comportamento per i
proprietari dei cani, improntate
alla civile convivenza e alla si-
curezza:

- usare il guinzaglio;
- raccogliere le deiezioni;
- portare con sé una muse-

ruola di misura adatta;
- non portare i cani nelle

aree per i giochi dei bambini.

In parrocchia a Cairo nell’ambito della seconda visita pastorale

Fervore di preghiera e di incontri
con il vescovo Micchiardi

Dai dati della natalità dell’Usl 2

Sempre più multietnica
la provincia di Savona

Con contributi e sconti tariffari

Carcare attenta ai meno abbienti

“Spiriti Inquilini”
di Gabriele Mina
Carcare - Il Comune di Car-

care - Assessorato alla Cultu-
ra - ha curato il 16 aprile, la
presentazione del libro “Spiriti
inquilini - Le case “infestate”
fra palcoscenici e tribunali“ con
testi di Francesco Zingaropoli
e Cesare Lombroso a cura di
Gabriele Mina, ricercatore in
antropologia, insegnante pres-
so lʼIstituto Comprensivo di
Carcare e curatore della colla-
na La cattiva strada per Besa
Editrice che ha pubblicato il
volume.

Antiquari a Villa Barrili a Carcare
Carcare - Ritorna, dal 24 al 26 aprile a Carcare, la tredicesi-

ma edizione della mostra “Antiquari a Villa Barrili”. La manife-
stazione è organizzata dal Comune di Carcare ed è curata come
sempre dallʼantiquario carcarese Guido Castellano.

Una decina di espositori provenienti da Liguria, Piemonte e
Lombardia propongono mobili, oggetti dʼarte, quadri, sculture,
ceramiche, porcellane, tappeti, gioielli, disegni, vetri di Altare, li-
bri, lampadari, argenti, privilegiando da qualche anno gli oggetti
dʼarte alle curiosità dʼepoca.

La mostra rimarrà aperta il 24 aprile con orario 16-20 e sia il 25
che il 26 aprile con orario 10-20.

Lʼingresso è gratuito.

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Quinto convegno di
studio sulla Costituzione pro-
mosso dalla Direzione didatti-
ca, dalle scuole Medie e da
Memoria viva. Un gran recu-
pero di sensibilità civile, uma-
na, cristiana e, forse, anche
politica, che la città di Canelli
ha trovato la maniera di porta-
re avanti, ante litteram, ormai
da anni.

“Un approfondimento delle
tematiche relative allʼeduca-
zione alla cittadinanza, alla
convivenza civile, alla legalità
e alla democrazia, alla luce dei
valori fondanti la Costituzione
e dei nuovi riferimenti ministe-
riali”. Approfondimento (ʻA
scuola di Costituzioneʼ - prima
sessione) accompagnato dalla
presentazione di alcuni signifi-
cativi percorsi didattici (ʻLa Co-
stituzione a scuolaʼ - seconda
sessione), realizzati nelle di-
verse scuole e del volume
ʻDallo gnomo Mirtillo alla Co-
stituzioneʼ curato da Elena Ca-
pra e realizzato presso la Dire-
zione didattica di Canelli.

Presentato dalla dott. Palma
Stanga, il Provveditore agli
studi Francesco Contino, dopo
un deciso apprezzamento per
lʼiniziativa ed unʼappassionata
presa di posizione contro le
contraddizioni delle direttive
ministeriali sulla scuola (4 mar-
zo), ha confermato che la Co-
stituzione risulta essere il più
bel libro da lui letto che attua-
lizza bene il pensiero di don
Sturzo “è la scuola che sta nel
mezzo tra la famiglia e la so-
cietà” per cui è proprio alla

scuola cui spetta il compito di
informare e formare”.

Per la dott. Paola Boggetto,
lʼEducazione civica cʼè sempre
stata ed è la scuola la prima
palestra di democrazia, intesa
come partecipazione attiva e
realistica di tutti alla vita di ogni
giorno.

Profonda la relazione del
prof. Vittorio Rapetti per cui le
radici della nostra Costituzione
sono nella Resistenza. Un rap-
porto messo, più che mai, in
discussione in questi ultimi
tempi, incertezza che nasce
dal fatto che facciamo fatica a
percepire la storia e a distin-
guere la Costituzione con i va-
lori comuni di base (quella dei
primi 12 articoli e dei ʻDiritti e
dei Doveriʼ) da quella delle
possibili trasformazioni e a di-
stinguere il piano didattico ed
educativo dalla problematica
politica.

Compito della scuola è sì di
informare, ma ancor più di far
gustare ʻla cittadinanza attivaʼ
per cui siamo tutti chiamati a
diventare una specie di Corte
Costituzionale, in grado di re-
cuperare i valori, con la ʻcoe-
renza delle leggiʼ.

Eʼ poi la Costituzione, con i
suoi valori comuni e non per la
lingua, il luogo di origine, la re-
ligione, il sesso a farmi cittadi-
no…

La Costituzione è unʼenor-
me porta aperta verso la Co-
stituzione europea, che ci aiu-
terà ad arrivare alla convinzio-
ne che siamo tutti uguali.

E Rapetti si chiede: “A chi

tocca fare Educazione costitu-
zionale? A tutti! A tutti gli ope-
ratori scolastici e non solo al-
lʼinsegnante di storia o di lette-
re. Trasversalmente, dobbia-
mo dare agli studenti delle
competenze (basi comuni eu-
ropee) per fare delle cose:
esperienze di vita con il coin-
volgimento degli alunni, delle
famiglie, della scuola, nel vive-
re la Costituzione, per cui nes-
suno è addestratore o tecnico
del futuro”

Seguita con particolare at-
tenzione dagli studenti presen-
ti è stata la relazione “Costitu-
zione ed educazione alla lega-
lità” del ventiduenne Michele
Miravalle, responsabile di ʻLi-
bera Piemonte - associazioni
contro le mafie” di Asti che, in-
formando e ed educando, ha lo
scopo di praticare la legalità.

Tre le sue suggestioni:
Rita, ragazza che, a 18 anni,

si è suicidata, buttandosi da un
palazzo di Roma, dopo aver

denunciato ciò che avveniva in
casa sua, in Sicilia, e dopo che
il padre e il fratello gli erano
stati uccisi dalla Mafia che “va
sconfitta prima di tutto dentro
di noi, senza atteggiamenti di
arroganza e di egoismo”, ele-
menti della ʻCoscaʼ ovvero del
ʻCarciofoʼ, simbolo di una co-
munità chiusa;

Rosario Levantino, il giudice
giovanissimo ucciso dalla Ma-
fia che aveva scritto nel suo
diario “non credenti, ma credi-
bili”;

Giovanni Falcone che aveva
vissuto, nella convinzione che
“Gli uomini passano, le idee
restano e camminano con i
piedi di altri uomini”. Miravalle
ha poi concluso invitando stu-
denti e insegnanti ad iniziare
lʼanno di sperimentazione,
senza paura di metodologie
inesplorate, nella convinzione
che “la Costituzione si inventa
da sobri per poterla sfruttare
da ubriachi”.

Canelli. Per rinnovare il
messaggio di libertà e soli-
darietà a tutti coloro che cre-
dono nei valori della demo-
crazia, Canelli celebrerà, in
forma solenne, il 64º anni-
versario della Liberazione,
con un intenso calendario:

Sabato 25 aprile (al matti-
no): manifestazione ufficiale:
alle ore 9,30, ritrovo presso il
monumento ai Caduti in piaz-
za della Repubblica dove sa-
ranno eseguiti brani del re-
pertorio della banda “Città di
Canelli”, mentre lʼinno di Ma-
meli sarà eseguito dagli stu-
denti della scuola “Carlo Gan-
cia” e gli sture della scuola
Primaria leggeranno alcune
testimonianze cui farà segui-
to la deposizione di una co-
rona di fiori.

Alle ore 10,45 corteo fino
alla chiesa di S. Tommaso
dove, alle ore 10, avrà luogo
la santa Messa in memoria
dei caduti, concelebrata dai
parroci di Canelli (don Clau-
dio, don Carlo e don Bruno).

Alle ore 10,40, il corteo sfi-
lerà fino al Comune, dove,
presso la Sala consiliare, sa-
rà inaugurata la ʻGalleria dei
Sindaciʼ e verranno intitolate
tre nuove vie ad altrettanti in-
dustriali canellesi;

Sabato 25 aprile (pomerig-
gio):

Avrà luogo una camminata,
dai Caffi al Falchetto, “Sui
luoghi della Memoria”: una
camminata sui percorsi teatro
di battaglie partigiane e in-
contro con testimoni del-
lʼepoca.

Il ritrovo avverrà alle ore
15, sulla collina dei Caffi (500
metri sopra il livello del ma-
re), presso il monumento ai
Partigiani e la stele dei De-
portati. Lʼarrivo al Falchetto
è previsto attorno alle ore
17,30.

“Comunque, ci ricorda il
dottor Mauro Stroppiana pre-
sidente della meritoria asso-
ciazione ʻMemoria vivaʼ, le
manifestazioni di sabato 25
aprile sono state vissute mol-

to intensamente, nei giorni
precedenti, con un convegno
su ʻCittadinanza e Costitu-
zioneʼ, con la presentazione
del libro ʻGli ultimi testimoniʼ
di Gianna Menabreaz, del li-
bro ʻDallo gnomo alla Costi-
tuzioneʼ di Elena Capra e lʼal-
lestimento di una interessan-
te mostra degli studenti sulla
Costituzione”.

Prima accoglienza notturna,
tutti i giorni, dalle ore 20, in piaz-
za Gioberti 8, (0141. 824935)
“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18 al-
le 19,30 (tel. 3334107166).
Dal 20 aprile, al Circolo del Ten-
nisAcli, torneo “Doppio giallo”, ri-
servato ai soci
Venerdì 24 aprile, dalle ore 12
alle 12,20, su Rai 1, votare il ri-
storante ʻCamulinʼ di Cossano
Belbo alla ʻProva del cuoco -
Campaniliʼ.
Venerdì 24 aprile,ore 21, al tea-
tro Balbo, “I temp i son cambiò,
monsù Bunet”, con LʼErca di Niz-
za Monf.;
Sabato 25 aprile, dalle ore 9, a
Canelli, 64° anniversario della
Liberazione
Sabato 25 aprile, alle ore 11,
nella chiesa dei Battuti a San
Marzano Oliveto, presentazione
del libro del dott. Andrea Ghi-
gnone “Ricerche sui bandi cam-
pestri di S. Marzano”;
Sabato25aprile,dalle ore 15 al-
le 17, ʻCamminata rievocativa
dai Caffi al Falchettoʼ.
Sabato25aprile,ore 15, sulla pi-
sta di Mountain Bike, al Palaz-
zetto, gare per i ragazzi dai 7 ai
12 anni.
Sabato 25 aprile, ad Agliano

Terme, ore 17, premiazione del
concorso “Arte in bottiglia”;
Sabato 25 edomenica 26 apri-
le, ad Agliano Terme, “Giornate
della Barbera dʼAsti”, 13ª rasse-
gna enogastronomica sui Colli
Aglianesi con i prodotti locali e l̓ ot-
timo vino Barbera.
Domenica 26 aprile, a Canelli,
“51ª Giornata del Donatore di
sangue”.
Domenica 26 aprile, al Centro
commerciale ʻIl Castelloʼ, dalle
ore 9,30, “2° Raduno delle Cin-
quecento storiche”.
Lunedì 27 aprile, allʼApro di via
dei Prati, 16, a Canelli, dalle re 20
alle 23, “Tecniche di comunica-
zione efficace”;
Martedì 28 aprile, ore 15,30,
nella sede dellʼEnoteca, in corso
Libertà, “Oicce - Come si svolge
unʼispezione per la repressione
delle frodi alimentari” con lʼispet-
tore centraleAngelo Di Giacomo.
Giovedì 30 aprile - 10 maggio,
Fiera ʻCittà di Astiʼ.
Martedì 5 maggio, ore 15,30,
presso sede Oicce (Enoteca)
“Argon in enologia: una nuova
proposta” (rel. Maurizio Frati eAn-
tonio Vercellesi).
Domenica10maggio,presso la
sede Fidas di via Robino 131, dal-
le ore 9 alle 12, “Donazione san-
gue”.

Canelli. Martedì mattina, 14
aprile, in municipio a Bubbio, si
è svolto lʼincontro tra lʼAsses-
sore provinciale ai lavori pub-
blici Rosanna Valle con il sin-
daco di Bubbio Stefano Reg-
gio e gli amministratori della
Valle Bormida, sui lavori ur-
genti da eseguirsi per la siste-
mazione del movimento frano-
so lungo la scarpata della SP
6 “Montegrosso - Bubbio” tra il
km 36+100 e il km 36+300 in
regione Marchesi.

Alla riunione hanno parteci-
pato i funzionari e il dirigente
del Settore Viabilità della Pro-
vincia, i Sindaci dei Comuni
della Langa Astigiana e tutti gli
enti interessati alla interruzio-
ne del traffico lungo la SP 6.
LʼAssessore Valle ha inqua-
drato lʼintervento, che consiste
nella realizzazione di 87 mi-
cropali della lunghezza di 12
metri lineari ciascuno, disposti
su due file con interasse sulla
fila di ml. 1,50.

Verranno anche posati 26 ti-
ranti di ancoraggio a 3 trefoli
della portata di 45 tonnellate
aventi lo scopo di evitare il ri-
baltamento della paratia costi-
tuita dai micropali e dal cordo-
lo in calcestruzzo armato so-
vrastante e realizzati 65 metri
lineari di cordolo armato colle-
gante i micropali e i tiranti rea-
lizzati. Inoltre verrà posata una
barriera di protezione stradale
sul cordolo realizzato in prece-
denza.

“Lʼintervento - ha chiarito
Rosanna Valle - rappresenta
lʼoperazione strettamente ne-
cessaria per ripristinare le con-
dizioni di sicurezza nel tratto in
questione. La frana in realtà ha
unʼestensione di circa 200 me-
tri lineari con tratti meno critici,
per il momento, ma che ne-
cessitano e saranno oggetto di
un prossimo intervento.

I tempi per la realizzazione
dellʼintervento, legati anche al-
le condizioni meteorologiche,

saranno i più brevi possibili”
(lʼimpresa si è impegnata a la-
vorare anche il sabato e do-
menica).

La riapertura al transito po-
trà essere presumibilmente fis-
sata per la fine del prossimo
mese di maggio. Lʼintervento è
stato affidato allʼimpresa Mala-
baila & Arduino s.r.l. di Villa-
franca dʼAsti e lʼimporto com-
plessivo è di 250.000 euro.

“Ci stiamo impegnando con
tutte le energie - dichiara il
Presidente della Provincia Ma-
ria Teresa Armosino - Nel caso
specifico di Bubbio stiamo in-
tervenendo con unʼoperazione
imponente, seppur soltanto
parziale, per dimostrare con-
cretamente che vogliamo, an-
che dal punto di vista fisico,
abbattere le barriere che osta-
colano la circolazione verso le
nostre realtà più piccole, che
sono quelle che intendiamo tu-
telare con particolare attenzio-
ne”.

Contributi alle associazioni
dal Comune di Canelli
Canelli. La giunta comunale, in data 26 marzo 2009, ha prov-

veduto ad assegnare complessivamente 283.192 euro alle per-
sone fisiche (53.843 euro) e alle persone giuridiche (218.328 eu-
ro) che risultano così distribuite:
Assistenza e sicurezza sociale (150.000 euro): San Vin-

cenzo 1.967; Croce Rossa Italiana 3.585,78; Unitalsi 916; par-
rocchia San Tommaso 1.999,75; Aido 500; gruppo Protezione
Civile 2.758,29; Fidas 2.338; Volontari Casa di Riposo 500; par-
rocchia San Leonardo 1.205; Ass. Nazionale Alpini 500; Ass. Na-
zionale Carabinieri 500; Azione Cattolica San Tommaso 1.402;
Ass. Amici Vigili del Fuoco 2.068,72; Ass.ne Dendros 1.577; Ass.
Cerchio Aperto 2.482,46; Ass. Canelli per i bambini del mondo
3.700; Scuola materna Bocchino 102.642;
Scuola materna Cristo Re 19.374; Sezione attività sporti-

ve e ricreative (33.600 euro): Virtus Canelli 5.739,40; Volley Ca-
nelli 5.136,30; AC Canelli 6.291,80; gruppo sportivo Basket
4.258; Pedale canellese 3.014; Funakoshi Karate 4.895; Saetta
Rossa Ju - Jitsu 618; Ass. Amici Pescatori 927,50; Società boc-
ciofile canellese 2.719,50;
Settore sviluppo economico (3.069): Ass. Giovanni XXIII

233,52; Pro Loco 2.074,47; Ass. Trifulau 341,01; Ass. Memoria
Viva 420,39;
Settore attività culturali ed educative (31.643 euro): Grup-

po storico Militari Assedio 5.827; Banda musicale 3.212; Laeti
Cantores 468,58; Coro Ana Vallebelbo 1.176,42; Tamburini Ca-
nelli 232,50; Comitato Palio Città di Canelli 726; Ass. Tempo Vi-
vo 20.000.

Oicce: “Come si
previene e reprime
una frode
agroalimentare”
Canelli. “Come si svolge

unʼispezione per la repressio-
ne delle frodi agroalimentari”?
Martedì 28 aprile, ore 15.30,
nella sede Oicce, presso
lʼEnoteca di Canelli ne parle-
ranno Angelo Di Giacomo
(Ispettorato Centrale per il con-
trollo della Qualità dei Prodotti
agroalimentari) e Giuseppe
Gallo (Studio legale Gallo-Pe-
sce). LʼIspettorato, istituito
presso il Mipaaf alle dirette di-
pendenze del Ministro, è lʼor-
gano tecnico dello Stato inca-
ricato del controllo ufficiale dei
prodotti agroalimentari e dei
mezzi tecnici di produzione,
con funzioni di prevenzione e
repressione delle frodi. Gesti-
sce tra lʼaltro i controlli alla pro-
duzione e commercializzazio-
ne; predispone riscontri incro-
ciati sulla contabilità vitivinico-
la; compie verifiche per la lotta
alle frodi. Come si svolge
unʼispezione dellʼICQ? Quali
sono le richieste dellʼIspettora-
to e le risposte dellʼAzienda?
La partecipazione allʼincontro
è riservata ai soci Oicce. (Info
e iscrizione: segreteria Oicce,
0141 822607 fax 0141 829314
- info@oicce.it - www.oicce.it).

Al “Castello”, 2º raduno
delle Cinquecento storiche
Canelli. Il Fiat 500 Club Italia, coordinamento di Asti, in colla-

borazione con il Centro Commerciale ʻIl Castelloʼ, organizzano a
Canelli, domenica 26 aprile, il “2º Raduno Fiat 500”.

Ce ne parla il direttore Luigi Chiarle: “Quella dello scorso an-
no ha visto la partecipazione di un centinaio di ʻpatitiʼ con i qua-
li si è subito instaurato un clima di grande simpatia e amicizia
che cercheremo di far crescere in questa seconda edizione”.

Questo il programma della manifestazione:
dalle ore 8,30 alle 10,30 ritrovo e registrazione partecipanti

presso il Centro Commerciale il “Castello” con la colazione of-
ferta dal centro commerciale;

ore 11,30 partenza per il ristorante “Due G” di Nizza Monfer-
rato, dove si svolgerà il pranzo (occorre la prenotazione,
333.4926957);

nel pomeriggio, ore 16, sempre presso il Castello, seguirà la
premiazione e la merenda.

“Camulin” venerdì 24 aprile
alla “Prova del cuoco - Campanili”
Canelli. Venerdì, 24 aprile, dalle ore 12 alle 12,20, tutti colle-

gati su Rai 1, per votare il ristorante “Camulin” di Cossano Bel-
bo che parteciperà alla ʻProva del cuoco - Campaniliʼ. A rappre-
sentare il Piemonte saranno Lorenza e Stefano della quarta ge-
nerazione Camulin che dovranno vedersela con Cetarca (Cam-
pania).

I due ristoratori belbesi sono stati selezionati e saranno ac-
compagnato dal noto giornalista enogastronomo Beppe Orsini
che già è stato protagonista alla “Prova del cuoco” con il risto-
rante “La Stazione” di S. Stefano Belbo (ha partecipato due vol-
te), il ristorante “Angatabuia” di San Damiano (tre volte) e la ʻCa-
sa del boscoʼ di Giannie Mina Filipetti di Cassinasco, campioni
dʼItalia 2008.

5º convegno su “Cittadinanza e Costituzione”

25 aprile, 64º anniversario della Liberazione

Frana sulla provinciale di Bubbio, lavori fino a giugno

Per contattare Beppe Brunetto e Gabriella Abate
tel. e fax 0141 822575

Appuntamenti
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Canelli. Ci scrive il dott.
Mauro Stroppiana, presidente
di ʻMemoria vivaʼ: «LʻAssocia-
zione Memoria viva ha riflettu-
to, nei mesi scorsi, al proprio in-
terno sulla proposta di Legge
1360 che si propone di equipa-
rare tutti i combattenti della se-
conda guerra mondiale in un
unico riconoscimento detto “Or-
dine del Tricolore”. Nel frattem-
po siamo venuti a conoscenza
dellʼordine del giorno promosso
dal Consiglio regionale pie-
montese e del Comitato che se
ne è fatto carico di promuover-
lo. Pertanto aderiamo a tale in-
vito che la nostra Regione ci
propone col seguente comuni-
cato che è stato inviato al Pre-
sidente della Repubblica, ai
Presidenti dei due rami del Par-
lamento e al Presidente del
Consiglio dei Ministri.

“Senza memoria non cʼè fu-
turo. No allʼequiparazione tra
Partigiani e Repubblichini!”

Lʼ associazione Memoria Vi-
va di Canelli vuole manifestare
la netta contrarietà alla propo-
sta di legge (n. 1360) presenta-
ta alla Camera dei Deputati,
con la quale si vuole di fatto
equiparare la Repubblica Italia-
na, nata dalla Resistenza, alla
Repubblica Sociale di Salò

Nella proposta leggiamo che
“molti combattenti, giovani o
meno giovani, cresciuti nella
temperie culturale guerriera e
“imperiale” del ventennio, riten-
nero onorevole la scelta a dife-
sa del regime, ferito e languen-
te”. Gli autori non hanno il co-
raggio di nominare esplicita-
mente la parola “fascismo”, so-
stituendola con un generico
“ventennio”. Di fatto, si chiede
unʼequiparazione tra forze par-
tigiane e fascisti di Salò.

La proposta di legge preve-
de lʼistituzione dellʼOrdine del
Tricolore, lʼassegnazione di una
decorazione costituita da una
“croce gigliata in bronzo con al
centro il Tricolore” e “un asse-

gno vitalizio annuo, non rever-
sibile, di euro 200”. In sostan-
za, quei militanti di Salò che
aiutarono i nazisti a far salire
sui carri piombati, con destina-
zione i Campi di sterminio, mi-
gliaia di italiani, si troveranno
ad avere il medesimo ricono-
scimento dei partigiani che con
sacrifici e sofferenze, insieme
alla popolazione, contribuirono
a conquistare la democrazia in
Italia. Noi sentiamo il dovere di
trasmettere alle future genera-
zioni i valori della Resistenza
come vera lotta per la conqui-
sta della nostra attuale libertà.

In occasione della comme-
morazione dei martiri del Fal-
chetto del 2 giugno 2008, tenu-
tasi a Santo Stefano Belbo, il
Prof. Valentino Castellani, ex
Sindaco di Torino e Presidente
del Comitato Olimpico di Torino
2006 si è così espresso:

“Noi, per poter trasmettere
integri i valori della Resistenza,
dobbiamo con fermezza vigila-
re su tutte le forme di revisioni-
smo strisciante che, in nome
della pietà per i morti, propu-
gnano unʼambigua riconcilia-
zione, che peraltro è già avve-
nuta. Non cʼè nessuna riconci-
liazione da fare sui valori che
sono alla base della nostra Re-
pubblica: la carta costituzionale
è nata come rivolta contro il fa-
scismo e la sua ideologia.

Dimenticare questo è come
sradicarla dalla storia.

La tragedia immane della
guerra … è stata voluta, pre-
meditata e scatenata per im-
porre al mondo un progetto di
dominio, di soppressione della
libertà degli uomini.

Leggete le parole di Mussoli-
ni, non pronunciate nel calore
di un comizio o ad un raduno di
reduci, ma scritte sotto la voce
“Fascismo” (da lui firmata) del-
la Enciclopedia Italiana della
Enciclopedia Treccani:

“Per quanto riguarda lʻavve-
nire o lo sviluppo dellʼumanità il

fascismo non crede alla possi-
bilità né allʼutilità della pace per-
petua.

Solo la guerra porta al mas-
simo di tensione tutte le ener-
gie umane e imprime un sigillo
di nobiltà ai popoli che hanno la
virtù di affrontarla. Tutte le altre
prove sono dei sostituti, che
non pongono mai lʼuomo di
fronte a sé stesso, nellʼalterna-
tiva della vita o della morte.

Una dottrina, quindi, che par-
ta dal postulato pregiudiziale
della pace è estranea al Fasci-
smo” (pag. 849)

Leggiamo ora lʼarticolo 11
della nostra Costituzione:

“LʼItalia ripudia la guerra co-
me strumento di offesa alla li-
bertà degli altri popoli e come
mezzo di risoluzioni delle con-
troversie internazionali”

Allora, noi possiamo acco-
munare nella pietà umana an-
che i caduti della Repubblica
Sociale Italiana; li possiamo
pensare come vittime, anche
loro, del fascismo, come giova-
ni e anziani che spesso in buo-
na fede sono stati ingannati da
unʼideologia perversa ed hanno
creduto di servire la patria e
lʼonore militare alleandosi con
un esercito che lʼonore militare
lʼaveva perduto da tempo.

Lʼaveva lasciato a Boves,…
a Marzabotto, … alle Fosse Ar-
deatine, ovunque i nazisti ave-
vano sterminato, bruciato, mas-
sacrato innocenti.”

Se, quindi, noi di Memoria Vi-
va non neghiamo loro lʼumana
pietà, non possiamo accettare
che vengano messi sullo stes-
so piano. Stavano dalla parte
sbagliata.

La proposta di legge si fon-
da, a nostro avviso, sul sovver-
timento della verità storica.

La pietà e il rispetto per ogni
morto non possono essere
confusi mettendo sullo stesso
piano chi ha dato la vita per
permettere di poterci esprime-
re liberamente, cosi come stia-

mo ora facendo, e chi si è
schierato con chi questa libertà
rinnegava.

Questa legge non deve pas-
sare: essa contraddice i princi-
pi della nostra Costituzione. A
chiunque concordi con le no-
stre riflessioni si chiede di espri-
mere il proprio democratico dis-
senso agli organi competenti.

Pertanto aderiamo allʼOrdine
del Giorno del Consiglio Regio-
nale Piemontese e del Coordi-
namento Associazioni Resi-
stenza, Deportazione, Interna-
mento militare, Perseguitati po-
litici promuovendo una raccolta
firme locale contro la proposta
di legge 1360 nonché lʼadesio-
ne allʼappello che si può reperi-
re allʼindirizzo www.no1360.it.»

Canelli. La stagione teatra-
le-musicale del Teatro Balbo di
Canelli, in via Dei Partigiani n.
15, continua, sotto la direzione
artistica dellʼAssociazione mu-
sicale Tempo Vivo di Asti, di-
retta dal pianista Mº Sebastian
Roggero, venerdì 24 aprile, al-
le ore 21,15, con la commedia
comica dialettale piemontese
Ma lʼAmerica no...no...no... del
fossanese Aldo Nicolaj, porta-
ta in scena dalla Compagnia
dellʼErca di Nizza Monferrato
che ne ha curato anche la re-
gia. Con Carletto Carezzo,
Carla Filippine, Elena Roma-
no, Dedo Roggero Fossati,
Domenico Marchelli, Olga La-
vagnino, Tonino Aresca, Mauro
Sartoris, Simone Martinengo,
Sisi Cavalleris, Ugo Zaccone e
Lidia Diamante.

Anche questʼanno la scelta
de LʼErca è caduta su una
commedia spumeggiante del
famoso attore fossanese Aldo
Nicolaj. La compagnia teatrale

amatoriale è entrata nel venti-
duesimo anno consecutivo
della sua attività, superando il
numero di 23 commedie rap-
presentate.

Importante è la sua funzione
culturale di difesa del dialetto
nicese che, come il dialetto
piemontese, rischia di essere

dimenticato. Info: www.tempo-
vivo.it. Prevendita dei biglietti
presso lʼagenzia “Il Gigante
viaggi” di Canelli, in viale Ri-
sorgimento n. 19, tel.
0141/832524 o presso il teatro
direttamente la sera dello spet-
tacolo, ad esaurimento posti.
Seguirà il dopo teatro.

Canelli. Il Comune di San
Marzano Oliveto presenterà,
sabato 25 aprile 2009, alle ore
11, nellʼex Chiesa dei Battuti, il
volume “Ricerche sui bandi
campestri di San Marzano” cu-
rato dal dott. Andrea Ghigno-
ne, sindaco di Moasca e presi-
dente della Comunità Collina-
re “Tra Langa e Monferrato”.

Con il patrocinio della Pro-
vincia di Asti, il sindaco del Co-
mune di San Marzano Oliveto,
Gianni Scagliola, ha deciso di
dare alla stampa il trattato del
dott. Ghignone, oggetto della
tesi di laurea in giurisprudenza
nel 1999, nel distaccamento
alessandrino della Facoltà to-
rinese. Appassionato di storia
locale, Ghignone scelse un ar-
gomento che riguardava la
ʻsuaʼ Moasca e il vicino Comu-
ne di San Marzano: i “bandi”
campestri, ovvero i regola-
menti di polizia rurale che ogni
Comune adotta, da secoli, per
regolamentare la spesso diffi-
cile convivenza civile nelle
campagne e nei paesi agricoli.

La ricerca è unʼoccasione

per rivisitare, in modo piacevo-
le, le storie di alcuni personag-
gi e gli avvenimenti principali
che hanno caratterizzato il pe-
riodo dal 1600 fino al secondo
dopoguerra. Si racconta ad
esempio degli Asinari, feuda-
tari del luogo, tra i quali Filippo
Antonio Maria che fu consi-
gliere di Stato e ambasciatore
di Napoleone Bonaparte e di-
venne nel 1808 conte dellʼIm-
pero e nel 1815 partecipò al
Congresso di Vienna come
reggente del Piemonte.

Lo scritto rivela tra lʼaltro
che, nellʼaprile del 1929, un re-
gio decreto stabilì lʼunione dei
vicini Comuni di San Marzano
Oliveto e Moasca, durata for-
malmente fino al 1947, pur non
venendo mai meno lo spirito di
collaborazione tra le due co-
munità. Recentemente, lʼen-
trata del Comune di San Mar-
zano nella Comunità Collinare
“Tra Langa e Monferrato”, nel
2006, continua questa tradi-
zione.

La ricerca offre, inoltre, mol-
te informazioni sul paesaggio

rurale del territorio, offrendo
possibilità di comparazione
con la realtà presente e sug-
gerendo spunti agli ammini-
stratori locali.

Il volume sarà in vendita
presso il Municipio di San Mar-
zano e nelle principali librerie
della zona. G.A.

Lista Bielli completa e quasi nota
Canelli. Mentre chiudiamo il giornale, Oscar Bielli non aveva

ancora iniziato, lunedì 20 aprile alle 18, la conferenza stampa,
nella foresteria Tosti, sui Distretti industriali, alla presenza an-
nunciata del senatore Gilberto Picchetto.

Intanto la rosa dei venti componenti la sua lista, sembra ormai
completata, ricca anche di nomi nuovi. Tra gli altri dovrebbero
esserci: Idolo Castagno, Giovanni Vietri, Bruno Salvetti, Capra,
Attilio Amerio, Louis Giorno, Luisella Novelli, Manuel Fiorino, Val-
ter Gatti, Roberto Robba, Invernizzi, Roberto Araldo, Tosti (due)
… Ma adesso dobbiamo correre alla conferenza stampa...

Incontro sul Vangelo
con don Rivera e Grazia Fogliati
Canelli. LʼAzione Cattolica della parrocchia del Sacro Cuore di

Canelli, invita tutti agli incontri di preghiera e di riflessione sul
Vangelo, “La Parola, due voci”, che si terranno, alle ore 21, pres-
so la cappella invernale dellʼOratorio Santa Chiara di Canelli.

Il prossimo incontro venerdì 24 aprile ore 21, “Di questo voi
siete testimoni” (Lc. 24,35-48), sarà tenuto da don Alberto Rive-
ra e Maria Grazia Fogliati.

Gli organizzatori chiedono ai partecipanti di portarsi il Vange-
lo o la Bibbia.

Tavolo di lavoro
tra agenzia delle Dogane e Oicce
Canelli. Presso lʼEnoteca Regionale di Canelli, sede Oicce,

mercoledì 8 aprile 2009, si è riunito il tavolo di lavoro permanen-
te che è stato costituito grazie al Protocollo dʼintesa attivato fra
Agenzia delle Dogane e lʼassociazione interprofessionale Oicce.
Questa sede di lavoro raccoglie esigenze, difficoltà operative e
interrogativi vari posti dalle aziende e presenta efficaci proposte
dʼintervento da parte delle Dogane. Nellʼincontro si è parlato del-
le modifiche della struttura dellʼAgenzia delle Dogane, della va-
riazione dei prezzi dei contrassegni di Stato, della nuova norma-
tiva della grappa e su quanto succede se unʼazienda non invia i
dati per via telematica dopo la scadenza prevista. Hanno parteci-
pato numerose e importanti aziende associate ad Oicce che ope-
rano nel settore dei vini e dei liquori dando origine a uno scambio
di informazioni costruttivo e già portatore di importanti risposte.

“Memoria viva”: raccolta firme contro
l’equiparazione tra Partigiani e Repubblichini

Al Teatro Balbo di Canelli , venerdì 24 aprile
L’Erca con “Ma l’America no... no... no”

Fusione “storica” tra San Marzano e Moasca

Canelli. Il programma del
ʻGruppo dei cinquantaʼ che
punta a ʻGabusi Sindacoʼ, è
praticamente ultimato. A fornir-
ne lʼantipasto (“una pagina e
mezza di dodici”, tanto per co-
minciare e non scoprire tutte le
carte), mercoledì 15 aprile, è
stato lo stesso candidato sin-
daco, ben accompagnato da
una nutrita rappresentanza dei
ʻCinquantaʼ. Vistosa lʼassenza
di Roberto Marmo.

“Cominciamo dalle ʻQuattro
Esseʼ - apre Gabusi - Canelli
ha bisogno di Scuola, Sanità,
Sicurezza e Superfici da riscat-
tare”. Premesso come, grazie
soprattutto a Dus, Canelli sia
riuscita a superare lʼemergen-
za scolastica degli anni scorsi
(scuola materna Dalla Chiesa,
scuola di via Bosca con men-
sa, intervento infissi – servizi
igienici e mensa in piazza del-
la Repubblica, mantenimento
delle scuole materne pubbliche
e private), Gabusi punta deci-
so alla “scuola del futuro, che
non sarà per i prossimi dieci
anni, ma per i prossimi cin-
quantʼanni: un plesso unico per
le elementari e le medie che
potrà garantire la massima si-
curezza ed unʼunica mensa”.

A questo traguardo la nuova
lista conta di arrivarci, fuori da
ogni emergenza, in tutta sere-
nità potendo contare su di una
situazione scolastica decente,
in piena collaborazione con il
corpo insegnante e i genitori
che saranno i protagonisti del-
la scuola del futuro.

Gabusi non dimentica anche
di dichiarare ʻdoveʼ potrebbe
sorgere la nuova struttura: “Do-
po lʼauspica vittoria, chiedere-
mo subito conto allʼAsl dei ser-
vizi che sarà in grado di fornir-

ci. In caso di risposte negative
o insufficienti chiederemo che
ci venga restituito il mal tolto e
lì sorgerà la scuola unica!”

E il discorso passa di conse-
guenza a trattare della questio-
ne Salute: tutti dʼaccordo sul-
lʼospedale ai Boidi, ma come ʻri-
sarcimento morale contro la ra-
pinaʼ dellʼex ospedale verrà ri-
chiesto il “118 medicalizzato” e
lʼ”Elisoccorso”, il minimo dovuto
a Canelli che è il “Polo indu-
striale di eccellenza” maggiore
della Provincia. Una particolare
attenzione sarà data alla Casa
di Riposo che dai 43/44 attuali
posti dovrà passare ai 63/64
con i venti posti già autorizzati
di lungodegenza.

In merito alla sicurezza del
territorio, per coprire le zone
critiche di Canelli, saranno si-
stemate trenta telecamere le
cui immagini saranno registra-
te sia dei Vigili urbani che dai
Carabinieri (24 h su 24).

Essendo state costruite, in
passato, parecchie abitazioni
su terreno di proprietà comu-
nale, “sarebbe giunto il mo-
mento di riscattare, ad un con-
gruo prezzo, la piena proprietà

degli immobili, con indubbio
vantaggio sia dei proprietari
che del Comune”.

Sulla composizione della li-
sta (da presentare entro lʼ8
maggio), “solo problemi di so-
vrabbondanza”.

In conclusione della confe-
renza, una promettente ed uti-
lissima notizia per tutti: il ʻGrup-
po dei cinquantaʼ andrà avanti,
oltre la composizione della lista
e si impegnerà nel corso dei
cinque anni per la città!

Che ne saltino fuori tanti altri
ʻgruppi dei cinquantaʼ.

Gabusi: la scuola unica, 118, elisoccorso, 30 telecamere

In ricordo
di Caterina Benzi
Canelli. In ricordo di Cateri-

na Benzi, scomparsa il 6 apri-
le, la nuora Silvana Caracciolo
ringrazia commossa e ricono-
scente colleghi ed amici della
scuola ʻC. Ganciaʼ di Canelli e
del Consorzio Cisa Asti Sud
che hanno espresso, in vari
modi, la loro partecipazione al
lutto, dandole la forza per su-
perare il triste momento.

Fausto Fogliati
per il 25 aprile
Canelli. Sabato 25 aprile,

per la Festa della Liberazione,
il candidato sindaco Fausto
Fogliati ed il Comitato Elettora-
le “Fogliati 2009” organizzano,
a partire dalle 18, un aperitivo
musicale nella sede elettorale
di via Filipetti 10.

Animatore dellʼevento sarà il
cantautore canellese Agostino
Poggio ed alcuni musicisti,
che eseguiranno brani propri e
covers di musica leggera ita-
liana.

Andrea Ghignone, sindaco
di Moasca e presidente del-
la Comunità Collinare “Tra
Langa e Monferrato”
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Canelli. Per il gruppo Aido di
Canelli, Fabio Arossa, ci fa
pervenire la relazione di una
gita alle Cinque Terre.

«Il Gruppo Comunale Aido
di Canelli il 29 marzo ha svolto
la gita annuale allo stupendo
parco delle Cinque Terre.

Centotrenta i partecipanti, di
cui molti giovani che, nono-
stante il tempo sfavorevole,
hanno avuto modo di divertirsi.

Il paesaggio delle Cinque

Terre, meta di migliaia di turi-
sti, ha dato sensazioni e emo-
zioni straordinarie. La storia di
questi cinque piccoli paesi,
raccontata dalle tre preparate
guide, ha interessato i parteci-
panti.

E, siccome “non tutto il male
vien per nuocere”, la famosa
“Passeggiata dellʼAmore” per-
corsa sotto la pioggia ha dato
modo di vivere unʼatmosfera e
unʼesperienza diversa dal pre-

visto.
Intanto il Gruppo Aido di Ca-

nelli sta organizzando una
nuova gita estiva che si svol-
gerà, salvo imprevisti, a Gar-
daland.

LʼAido ringrazia ancora tutti
coloro che sostengono lʼasso-
ciazione durante le nostre nu-
merose iniziative partecipando
al raggiungimento del nostro
importante obiettivo: “Aido una
vita per la vita!”».

Canelli. La città di Canelli
ha subito attivato una raccolta
fondi per i terremotati del-
lʼAbruzzo: “Abruzzo 6 aprile
2009 - Un aiuto subito”.

A seguito della tragedia che
ha colpito lʼAbruzzo anche Ca-
nelli si è attivata e ha costituito
con Comitato spontaneo per la
raccolta fondi da destinare alle
popolazioni terremotate.

Il Comitato è presieduto dal
sindaco di Canelli, Piergiusep-
pe Dus.

Chi vuole partecipare alla
sottoscrizione può versare la
propria offerta presso: Cassa
di Risparmio di Asti - Agenzia
di Canelli - conto corrente
IBAN IT59 W060 8547 3000
0000 0029 248 “Abruzzo 6
aprile 2009: un aiuto subito”.

Altri punti di raccolta verran-
no attivati e comunicati al più
presto.
Volontari

Ma non solo euro. Anche
uomini, pronti, competenti co-

me Stefano Martini, 23 anni e
Antonio De Bonis, 35 anni, due
giovani della Protezione Civile
di Canelli, sono subito partiti,
lunedì 6 aprile per la città se-
midistrutta dal terremoto, dove
si sono fermati alcuni giorni,
quando sono stati sostituiti da
nuovi volontari come Vittorio
Rossi e altri.

Raggiunti telefonicamente
hanno confermato di aver la-
vorato e anche ʻballatoʼ tutte le
notti.

Ci informeranno meglio al
loro ritorno.
Caritas

Anche la Caritas diocesana
ha lanciato un appello a tutte
le comunità parrocchiali per-
chè dimostrino la loro solida-
rietà cristiana raccogliendo of-
ferte destinate a sollevare i fra-
telli in questo momento di par-
ticolare sofferenza.

“Nel clima dellʼalleluia pa-
squale - completa Mons. Gio-
vanni Pistone, delegato Cari-

tas - questo potrebbe essere il
segno di chi crede veramente
che Cristo è risorto”.

Le offerte possono essere
consegnate direttamente alla
Caritas diocesana tramite c/c
bancario n. 18431/8 c.r.ales-
sandria cod. Iban IT20 Z060
7547 9400 0000 0018 431 tra-
mite conto corrente postale
numero 11582152 intestato al-
la Caritas diocesana.

Le offerte verranno inoltrate
alla Caritas italiana già pre-
sente sul luogo per soccorrere
i terremotati.
“Aiutiamo lʼAbruzzo - Canel-
li non dimentica”.

È quanto si può leggere sul-
le anfore dislocate, per la rac-
colta offerte, nei negozi e nei
bar a cura delle associazioni:
Admo, Aido, Amici Vigili Fuo-
co, Ana, Associazione Carabi-
nieri, Azione Cattolica, Canelli
cʼè, Cerchio Aperto, Cri Canel-
li, Fidas, Memoria viva, Militari
Assedio, Protezione Civile.

Canelli. Fortunatamente do-
menica è calato il sipario su
questo campionato. È stato
quasi un calvario per il Canel-
li, che mai come questʼanno ha
spesso giocato in emergenza.
Vuoi per infortuni, vuoi per
squalifiche, ma soprattutto per
i continui rinvii che ci sono sta-
ti a cavallo tra il girone di an-
data e quello di ritorno, dove la
neve di questʼinverno ha dav-
vero condizionato il cammino
degli azzurri.

Ora si volta pagina e si cer-
cherà di ridare un volto defini-
tivo a una squadra che per ora
è solamente imbastita.

Contro il Carmagnola si so-
no nuovamente visti i disagi
che la difesa ha e soprattutto
la mancanza di gestire un van-
taggio sino al termine della ga-
ra.

Sotto la direzione della Si-
gnorina Barbieri di Bra il Ca-
nelli dopo cinquanta secondi
passava in vantaggio grazie
alla bella rete di DʼAgostino.

Al 5ʼ minuto gli azzurri vanno
al raddoppio. Cellerino impo-
stava per Lapadula che con un
bel cross al centro permetteva
a Spartera di insaccare.

Al 12ʼ Spartera serviva con
un bellʼassist Barbosa e il tiro
veniva deviato miracolosa-
mente in angolo dallʼex Basa-
no.

Al 21ʼ rispondeva il Carma-
gnola con Pisano che serviva
reale, Murriero anticipava tutti
e metteva in corner.

Al 24ʼ ancora gli azzurri in
avanti con Barbosa che su cal-
cio di punizione dal limite face-
va sussultare i tifosi locali lam-
bendo di poco il palo.

Al 26ʼ il Carmagnola accor-
ciava le distanze su calcio di ri-
gore. Lʼazione, incriminata,
partiva dai piedi di Benetollo,
passaggio per Pisano che ser-
viva al centro area Reale, solo
davanti a Murriero veniva ar-
pionato. Il guardalinee segna-
lava il fallo allʼarbitro il quale in-
dicava il dischetto del rigore.
Alla battuta Reale centrava la
porta.

Qualche minuto più tardi, il
Carmagnola, galvanizzato dal
gol andava vicinissimo al pa-
reggio ancora con Reale.

Al 35ʼ dopo la sfuriata dei
padroni di casa DʼAgostino
con una grande rete portava il
risultato sul 3-1 per gli azzurri.

Prima della pausa ancora
da segnalare una bella parata
al volo di Murriero al 38ʼ su un
tiro di Pisano.

Nella ripresa il Canelli cer-
cava di mantenere alto il ritmo,
ma la pioggia insistente rende-
va sempre più pesante il terre-
no di gioco e di conseguenza
aumentava la stanchezza.

Al 57ʼ ancora una superba
parata di Basano su un bel tiro
di Campagnaro.

Al 61ʼ il Carmagnola inco-
minciava a tirare su la testa,
Montanarelli impegnava Mur-
riero che riusciva solamente a
deviare il pallone in corner.

Al 83ʼ in unʼazione viziata da
un clamoroso fuorigioco i pa-
droni di casa si portavano sul
3-2 con un gol di Citterone.

Quasi allo scadere della ga-
ra il Carmagnanola aveva il
classico colpo di coda Bene-
tollo si involava sulla fascia,
serviva Pisano il quale lascia-
va partire un cross teso al cen-

tro dellʼarea, Reale con uno
stacco di precisione di testa in-
saccava.

Grossa delusione nel clan
azzurro, dopo aver avuto in
mano la partita per quasi no-
vanta minuti veder sfumare la
vittoria in questa maniera la-
scia davvero lʼamaro in bocca.

A campionato finito, il Ca-
nelli disputerà due amichevoli,
la prima sarà venerdì 24 aprile
contro il Casale mentre la se-
conda è ancora da destinarsi.

Formazione: Murriero, Cali-
garis, Campagnaro, Cellerino,
Cantarello, Ametrano, Lapadu-
la (Macrì), Bussi (Bosco),
Spartera, Barbosa (Magnano),
DʼAgostino. A disposizione:
Marzo, Marchisio, Pergola, Fe-
rone.

A.Saracco

Canelli. Ultimi preparativi al-
la sede dei Donatori di Sangue
della Fidas per domenica 26
aprile per la 51a “Giornata del
donatore di Sangue” organiz-
zata dal locale Gruppo dei do-
natori di sangue Fidas che pre-
vede la premiazione dei dona-
tori che al 31 dicembre 2008
hanno raggiunto i diversi tra-
guardi di donazione oltre alla
relazione sullʼattività svolta du-
rante lʼanno e lʼinaugurazione
di un nuovo tosa erba e nuove
tende antisole per la sede che
sono state finite di posare pro-
prio nei giorni scorsi dalla ditta
Applea.

Il gruppo nei primi quattro
prelievi del 2009 ha raccolto
269 sacche alle quali vanno
aggiunte le 34 nel prelievo
straordinario pre pasquale pro

Abruzzo per un totale di 302
sacche.

Nello stesso periodo del
2008 ne erano state raccolte
225, con un incremento DI ben
77 sacche in più.

Ma vediamo il dettaglio del-
la giornata alla quale parteci-
peranno le varie associazioni
canellesi, i Gruppi Fidas della
zona 3 Vallebelbo-Bormida e
Tinella e altri Gruppi come
Pont Canavese, Sori, Vezzano
Spigno Monferrato e tanti altri.

La giornata prenderà il via
alle ore 8.30 ritrovo presso la
sede, ore 8.45 trasferimento
alla Parrocchia del Sacro Cuo-
re, ore 9 santa messa in onore
dei donatori defunti.

A termine della Santa Mes-
sa Benedizione del nuovo la-
baro del gruppo Aido di Canel-

li. A seguire il rientro in sede
per il rinfresco.

Alle 10,30 inaugurazione del
nuovo modernissimo tosaerba
per lʼarea verde esterna e le
nuovissime e tecnologiche
tende termiche antisole per la
sede offerte dal locale Gruppo
Aido di Canelli presieduto da
Giancarlo Marmo.

Alle 11 nel salone della sede
Fidas di Via Robino 131 rela-
zioni ufficiali e la premiazione
dei donatori benemeriti.

La giornata si concluderà
con il pranzo sociale al Risto-
rante Grappolo dʼOro di Ca-
nelli.
I premiati

3ª medaglia dʼoro (100 do-
nazioni) Secondino Veglio.

2ª medaglia dʼoro (75 dona-
zioni) Carlo Colla e Luciano
Lucchetta.

1º medaglia dʼoro (50 dona-
zioni) Giovanna Giordano e
Franco Terzano.

Oltre a queste saranno pre-
miati anche i donatori con la
medaglia dʼargento per 20-24
donazioni: Flavio Abrile, Simo-
na Agnello, Francesco Asco-
ne, Mirko Capra, Gabriele Fal-
carin, Lucia Faloppa, Marco
Festa, Andrea Gritti, Elena Lo-
visolo, Rita Morando, Alda Sa-
racco.

La medaglia di bronzo per
13-16 donazioni a Daniele Boi-
do, Giuseppina Casalegnole,
Carmela Controllo, Franca
Guidone, Gian Franco Giorda-
no, Mara Giovine, Luigi Iaboc,
Pietro Robino, Mara Rozzo e
Antonio Tigani

Tantissimi i diplomi per 6-8
donazioni: Sara Berruti, Mi-
chele Cillis, Giousè Criscuolo,
Maria Roberto Cristofanini,
Mario Dotta, Valerio Giovine,
Gaetana Incardona, Maria Ma-
deo, Nicola Nicodemo, Fabri-
zio Niero, Loredana Novelli,
Katia Penengo, Gabriele Pog-
gio, Andrea Poglio, Angela Ta-
burrino, Luigi Piero Torrielli,
Francesco Verdino e Paolo
Vogogna.

Ultima sfida di campionato

Canelli sorpreso al 90’ da
un Carmagnola in rimonta

Intenso programma per domenica 26 aprile

51ª giornata del donatore di sangue
alla Fidas di Canelli

Aido con tre pullman alle Cinque Terre

Canelli. Giulio Patarino,
presidente Pedale Canellese,
ci scrive: “A seguito della col-
laborazione del Pedale Canel-
lese (giunto al 50º anno di atti-
vità) con la Società Solo Bike
di Bubbio si segnala lʼorganiz-
zazione per sabato 25 aprile
2009 del Memorial Luciano

Negro, giunto alla sua terza
edizione; è una gara di moun-
tain bike promozionale (aperta
a tutti i bambini dai 7 ai 12 an-
ni, tesserati e non) presso il
campetto allestito a Canelli
nelle vicinanze del Palazzetto
dello Sport, dove già a marzo
sono iniziati i corsi di questa di-
vertente disciplina del ciclismo
(le lezioni si tengono il merco-
ledì e il venerdì dalle 18 alle
19). Tutti i bambini che voles-
sero partecipare sono pertan-
to invitati e le iscrizioni si pos-
sono effettuare il giorno stesso
direttamente al Palazzetto in
via Riccadonna, 121: il ritrovo
è infatti previsto per le ore 13
con partenza della prima gara
alle ore 15. Ci saranno premi e
merenda finale per tutti i parte-
cipanti. Si coglie pertanto lʼoc-
casione per ringraziare tutti gli
sponsors quali la Fondazione
della Cassa di Risparmio di
Asti, lʼAssociazione Produttori
Moscato ed il negozio DOC BI-
KE di Leardi Gianfranco, de-
terminanti per la riuscita dei
nostri programmi sportivi”.

Canelli pro Abruzzo

Canelli. In data 18 aprile
2009, con oggetto “Sentenza
Piano e Ariano/Bensi contro
Cantina sociale Canelli”, da ro-
berto.marmo@gmail.com è
giunta la seguente email:

«Vi invio nota della Cantina
Sociale Canelli afferente al 2º
livello di Giudizio (Corte Appel-
lo di Torino) nella causa in og-
getto. La decisione assunta è
di notevole importanza per il
ns. Enopolio, perchè sancisce,
allo stato, principi che vanno
difesi. Antica Cantina Canelli -
Il Presidente Roberto Marmo»

A cui fa seguito:
« “Con questa sentenza si fa

giustizia delle irregolarità di cui
si sono resi responsabili alcuni
Soci ed ex Dirigenti, nello spe-
cifico Ex Presidente ed ex Vi-
ce-presidente del nostro Eno-
polio, verso lo spirito stesso
della cooperazione che è alla
base della nascita e dellʼattivi-
tà centenaria della Cantina So-
ciale di Canelli”.

Con queste parole lʼattuale
Presidente della cooperativa
vinicola canellese, Roberto
Marmo, commenta la senten-
za con cui i Giudici della Corte
DʼAppello hanno confermato la
decisione del Tribunale di Asti,

nei confronti dei Sigg. Piano
Elio ed Ariano Giuseppe/Ben-
si Valeria Soci della Cantina
Sociale di Canelli.

La sentenza ribadisce che
gli stessi sono stati ritenuti
“Soci a tutti gli effetti” e come
tali sono “obbligati” al conferi-
mento delle uve allʼEnopolio di
Canelli.

Negli anni passati, le uve
vendemmiate dai loro vigneti
non sono state conferite, come
prevede lo statuto, ed invece
vendute a terze aziende con-
correnti causando un danno
evidente, quantificabile unita-
mente alle penali determinate
come da delibera del Consiglio
di Amministrazione in €
578.175,29 oltre le spese do-
vute.

La sentenza in oggetto, è
lʼatto di un lungo duello giudi-
ziario che si è risolto, allo sta-
to, ancora una volta, a favore
della Cantina e che - come di-
chiara il presidente Marmo -
“sancisce il rispetto dello Sta-
tuto”.

“Eravamo certi di essere nel
giusto – continua – quando so-
stenevamo che lʼatteggiamen-
to di quei Soci che recano un
danno alla Cantina di Canelli è

una “Perdita secca” che influi-
sce verso gli Amici/Soci che
hanno sempre rispettato rego-
le e norme.”

La querelle giudiziaria con-
tro Piano e Ariano/Bensi ha
sancito per gli attuali Ammini-
stratori del C.d.A. un altro un
principio: “Ora – conferma
Marmo – dopo la pronuncia fa-
vorevole della Corte DʼAppello
di Torino, con i Legali che dal
ns. insediamento ci seguono
(lo Studio Gallo Avv. Giuseppe
& Pesce Avv. Luisa di Nizza
M.to), valuteremo se e come
avviare lʼiter per intraprendere
eventuali azioni tese ad accer-
tare responsabilità, in merito
ad irregolarità finanziarie e am-
ministrative da parte di chi,
precedentemente, ha ricoper-
to cariche direttive nella Canti-
na”.

“Il nostro scopo - ha precisa-
to ancora il Presidente - è
esclusivamente quello di ac-
certare la verità dei fatti, verifi-
care chi ha sbagliato e/o com-
messo irregolarità, in riferi-
mento alle norme che regola-
no lʼattività della nostra società
cooperativa e che non posso-
no essere infrante impune-
mente”».

Sentenza della Corte d’Appello di Torino
favorevole alla Cantina sociale di Canelli

Canelli. Una scossa di terremoto del grado
3.9 della scala Richter è stata sentita per pochi
secondi circa 5 da tantissimi astigiani.

Lʼepicentro sarebbe stato localizzato nel cu-
neese nella zona di Ceresole dʼAlba ma la scos-
sa è stata percepita in mezzo Piemonte.

La scossa alle ore 14.39 è stata sentita da
tante famiglie anche in Vallebelbo ed in modo
particolare ai piani alti dei palazzi ma senza
nessun danno agli edifici.

La psicosi Abruzzo ha subito fatto effetto mol-
te le telefonate ai centralini delle forze dellʼordi-
ne, Vigili del fuoco e dei carabinieri con richieste
agli operatori su come comportarsi.

In tanti è tornata in mente la scossa del-
lʼestate dellʼagosto del 2001 la cui scossa rag-
giunse il valore di 5.2 di magnitudo della scala
Richter con danni ad alcuni edifici di Astigiano
ed Alessandrino.

Ma.Fe.

Scossa di terremoto di intensità 3.9 della scala Richter
sentito in Vallebelbo domenica 19 aprile

25 aprile: gara di mountain bike sulle rive del Belbo
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Nizza Monferrato. Dovreb-
be essere una corsa a due
quella per la guida allʼAmmini-
strazione della Città di Nizza
nelle elezioni del 6 e 7 giugno.

Nella giornata di giovedì 16
aprile è stata ufficializzata la
candidatura di Pietro Lovisolo
sotto il simbolo di PdL (Partito
delle Libertà) e Lega Nord.

Lʼintesa è stata raggiunta
dopo parecchi incontri e riu-
nioni e sembra che il nuovo
candidato possa raccogliere di
tutto il centro-destra, anche
quello di Pietro Balestrino che
in un primo tempo era inten-
zionato a presentare una pro-
pria candidatura sostenuta da
una lista locale della Lega.
Lʼultima notizia, data dallo
stesso Balestrino, è il suo rien-
tro nelle direttive “ricevute dal-
lʼalto” anche se il consigliere
nicese è ancora in disaccordo
sulle scelte operate a livello
provinciale del suo gruppo po-
litico

Il nome di Lovisolo andreb-
be bene anche a Luigi Perfu-
mo, indicato e invitato dai mol-
ti amici a ritornare ad occupar-
si della politica locale, mentre
anche a Flavio Cellino, che in
un primo tempo si pensava ap-
poggiasse il nome di Pier Er-
nesto Torello a candidato sin-
daco di una Lista civica “an-
drebbe bene Lovisolo candi-
dato sindaco”.

Per Gabriele Andreetta, ca-

pogruppo di Nizza Nuova, il
nome del candidato sindaco è
Pietro “Pieruccio” Lovisolo è
“quello che avevo indicato e
per avere un candidato comu-
ne ho preferito fare un passo
indietro perché prima del no-
me è importante il programma.

Pietro “Pieruccio” Lovisolo,
eletto nel 2004 nelle file del
gruppo “Nizza Nuova”, ha
quindi una certa esperienza
politica, è dirigente in una
azienda vinicola, sposato con
due figli, 57 anni.

Richiesto di un commento
sulle eventuali linee di pro-
gramma e sulla scelta dei can-
didati consiglieri si è mantenu-

to sulle generali. La sua candi-
datura è ancora fresca e per il
resto le scelte saranno fatte in
collaborazione con il suo staff
di lavoro.

Queste le ultime notizie sul-
le amministrative nicesi.

Ci sono voci che vorrebbero
ancora delle sorprese con no-
mi nuovi a contendersi la pol-
trona di primo cittadino. Non
abbiamo potuto trovare con-
ferme o meno su queste voci,
tuttavia “in politica” ogni cosa
è passibile. Alla fine dei giochi
per le candidature mancano
pochi giorni, basta avere un
poʼ di pazienza...

F.V.

Nizza Monferrato. Nel fine
settimana dal 24 al 26 aprile,
non solo la tradizionale “Fiera
primaverile del Santo Cristo”
con mercato, esposizione au-
tovetture, macchine agricole
ecc, sagra della torta verde,
mercatone per le vie e piazze
della città (il programma detta-
gliato nel nostro numero scor-
so ndr), ma una quantità di ap-
puntamenti importanti e quali-
ficanti di cui, qui di seguito dia-
mo notizia:
Casa della Salute

Si incomincia, venerdì 24
aprile, ore 12,30 con lʼinaugu-
razione della Casa della Salu-
te con lʼintervento delle più im-
portanti autorità politiche re-
gionali a partire dalla Presi-
dente della Regione Piemonte,
Mercedes Bresso accompa-
gnata dagli Assessori Eleono-
ra Artesio (Sanità) e Angela
Migliasso (Assistenza) con il
vice presidente della Giunta
regionale, Paolo Peveraro e la
Presidente della Provincia di
Asti, Maria Teresa Armosino.
Non mancheranno le autorità
locali, Assessori e consiglieri
comunali con il sindaco Mauri-
zio Carcione e sindaci del ter-
ritorio.

La Casa della salute di Niz-
za Monferrato, è la prima che
vede la luce fra quelle pro-
grammate (un modo nuovo di
fare sanità) in tutta la regione.
È sistemata nelle vecchie
scuole medie e superiori (fra
via Bona e piazza Garibaldi) i
cui locali sono stati ceduti in
convenzione dal Comune di
Nizza allʼAsl che ha provvedu-
to alla loro sistemazione per
adibirli ad uffici ed ambulatori
nei quali opereranno i medici
di base. Infatti, dal 1º gennaio
2009, hanno trovato posto gli
uffici della casa rosa, nuovi
ambulatori, e locali prelievi e
prenotazioni. Questa sistema-
zione permette allʼAsl un note-
vole risparmio non dovendo
più pagare affitti.

“È un nostro fiore allʼocchiel-
lo” - osserva il sindaco Carcio-
ne - “che andrà a fare il paio
con il nuovo ospedale che sor-
gerà in regione Boidi”. Ed ha
proposito dellʼOspedale è di
questi giorni la notizia che il
TAR ha respinto il ricorso della
ditta (la seconda classificata)
per la gara dʼappalto, per cui
non dovrebbero più esserci in-
toppi, appena terminato lʼiter
burocratico, per lʼinizio dei la-
vori per la nuova struttura
ospedaliera, per la quale la
Regione Piemonte ha già in-
serito, nel piano triennale degli

investimenti, lo stanziamento
di oltre 9 milioni di euro per la
costruzione del secondo piano
che dovrà ospitare il reparto di
Fisiatria.
Foro boario “Pio Corsi”

Le autorità presenti in città,
alle quali si aggiungerà anche
il presidente della Fondazione
C.R. Asti, dr. Michele Maggio-
ra, che ha partecipato alla ri-
strutturazione con un sostan-
zioso contributo, parteciperan-
no nel pomeriggio del giorno
24 aprile, alle ore 16 allʼinau-
gurazione ufficiale del Foro
boario “Pio Corsi”, ristrutturato
con i fondi Docup della Regio-
ne.

“In realtà il Foro boario è in
funzione da quasi un anno”
precisa lʼAssessore Pier Paolo
Verri (delega ai Grandi conte-
nitori) “ma abbiamo preferito ri-
mandare alla conclusione dei
lavori anche sulla parte ester-
na il via ufficiale abbinandola
ad una manifestazione impor-
tante come la Fiera del santo
Cristo”.

Il sindaco Carcione, esprime
grande soddisfazione per que-
sta ristrutturazione che mette
al servizio della città e di tutto il
territorio una struttura poliva-
lente “da tutti ammirata, elo-
giata ed apprezzata. Siamo
contenti del suo utilizzo quasi
a tempo pieno”. Da rilevare
che non passa settimana e
qualche volte anche giorno
che sotto il Foro boario non si
celebri qualche incontro, even-
to o manifestazione.
Inaugurazione Iat

Dopo lʼinaugurazione del

Foro boario si procederà an-
che a quella dellʼUfficio Infor-
mazione ed accoglienza turi-
stica, gestito a cura dei giova-
ni di “Nizza Turismo”, apposi-
tamente studiata per la, pro-
mozione del territorio.

Anche qui, fin quasi dallʼen-
trata in funzione dellʼattività
sotto il Foro boario, lo scorso
anno in concomitanza del
Monferrato in tavola, io giova-
ni di Nizza Turismo, ogni fine
settimana sono presenti con la
loro disponibilità sia per dare
informazione fare da guida a
visite fino a collaborare per
ogni manifestazione.

Ricordiamo che i giovani
“Nizza Turismo”, domenica 26
aprile faranno da guida per le
visite ala città: Il Campanon,
torre campanaria del XV seco-
lo; Palazzo Comunale del
1353 e sala consiliare dove è
custodito il Liber catenae, anti-
co codice che raccoglie le leg-
gi medioevali; lʼOratorio della
SS. Trinità con la Quadreria
del Convento delle Suore be-
nedettine; la Chiesa dellʼAn-
nunziata (la cappella del-
lʼOspedale), quello che rimane
del Monastero delle suore be-
nedettine; i Giardini del Palaz-
zo Comunale Crova ristruttura-
to e rimesso a nuovo; la Chie-
sa vicariale di S. Giovanni in
Lanero.

Le visite hanno la durata di
50 minuti. Ritrovo presso il Fo-
ro boario o sotto la loggia del
Palazzo Comunale a partire
dalle ore: 10,30-11,30- 15-16-
17.

F.V.

Nizza Monferrato. Nel tardo
pomeriggio di giovedì 16 apri-
le è stata “aperta” ufficialmen-
te la sede del Gruppo “Insieme
per Nizza” in via Cordara 9.

Con alcuni consiglieri comu-
nali ed assessori, oltre al sin-
daco Maurizio Carcione che è
stato riconfermato nella corsa
a fare il “bis” nellʼAmministra-
zione della città nelle prossime
elezioni cittadine del 7 e 8 giu-
gno, anche lʼon. Massimo Fio-
rio e Angela Motta che siede
nel Consiglio regionale del
Piemonte nelle file del Partito
Democratico.

Nellʼannunciare ufficialmen-
te lʼapertura della sede il primo
cittadino Maurizio Carcione ha
ribadito la volontà del gruppo,
che ha governato la città in
questi ultimi 5 anni, di prose-
guire e portare a termine (la
speranza è quella di essere ri-
confermato) le opere che an-
cora sono in cantiere e di ini-
ziare un nuovo programma di
interventi e di proposte.

Per quanto riguarda il pro-
gramma ribadisce la scelta “di
ascoltare i cittadini, le loro pro-
poste, le loro osservazioni per
essere più aderenti al sentire
della città. Di qui è nata lʼidea
del questionario, di cui è già
iniziata la distribuzione, per co-
struire un programma insieme
alla città. Eʼ una proposta nuo-
va che a quanto pare ha in-
contrato il favore dei cittadini”.

Chiamata a dire due parole
anche Angela Motta ha voluto
ricordare lʼimpegno del Grup-
po a sostenere la candidatura
del sindaco uscente “perché
non basta una sola legislatura
per portare a termine il pro-
gramma complesso, importan-
te per una città ambiziosa co-
me è Nizza”.

La chiusura allʼon. Massimo
Fiorio che ricorda come “la po-
litica deve cambiare e che la
scelta di partire dal basso
ascoltando i cittadini vuole av-
vicinare la gente alla politica e

fare diventare i cittadini più
partecipi nelle decisioni e nelle
proposte. Una rivoluzione che
deve partire dalla base”.

Il sindaco Carcione ha poi ri-
cordato che la sede rimarrà
aperta, a disposizione, tutti i
giorni dalle ore 18 alle ore
19,30. Nellʼorario di apertura si
continuerà nella distribuzione
dei questionari-programma
che nel giorno del mercato si
potranno trovare anche sulla
bancarella allestita sotto lʼan-
drone del Comune.

F.V.

Nizza Monferrato. Sabato 25 aprile alle ore
10,30 si commemorerà lʼanniversario con la
possa di una corona dʼalloro al monumento ai
caduti alla presenza delle autorità cittadine dei
nicesi che con la loro presenza vorranno fare
memoria dei tanti giovani che si sono sacrifica-
ti per la libertà della loro Patria.

Al termine, sullʼaltro lato della piazza, proprio
sopra lʼentrata dei locali Inps, sarà posta una la-

pide con i nomi dei 4 giovani nicesi che lʼ11 set-
tembre 1944 persero la vita ad Alessandria, du-
rante una missione, ed ai quali è intitolata la
piazza del Comune di Nizza Monferrato “Marti-
ri di Alessandria”.

Questi i nomi dei 4 “martiri”: Eugenio Caruz-
zo, classe 1926 (18 anni); Mario Lottero, classe
1926 (18 anni); Carlo Parodi, classe 1927 (17
anni); Lodovico Viizzo, classe 1927 (17 anni).

Nizza Monferrato. Sabato
18 aprile presso il Foro Boario
di Nizza si è svolta una giorna-
ta di studio dedicata al proble-
ma dellʼosteoporosi, definito
una vera e propria epidemia si-
lenziosa e consistente nellʼin-
debolimento della struttura os-
sea con conseguenti fratture,
anche critiche.

n campo per la discussione
vi erano sia i costi in termini di
sofferenza delle persone affet-
te, nonché sociali ed economi-
ci, a fianco delle nuove tecni-
che per la prevenzione del fe-
nomeno.

A fare gli onori di casa è sta-
to il dott. Salvatore Parello, re-
sponsabile di Fisiatria nel-

lʼospedale di Nizza, e ha por-
tato i suoi saluti anche la
dott.ssa Luisella Martino, diret-
tore sanitario della medesima
struttura.

A partire dalla mattinata si
sono avvicendati una serie di
interventi, tenuti da medici del
territorio o da ospiti esperti del
settore: si è andato dalla fisio-
patologia ed epidemiologia
delle osteoporosi (dott.ssa
DʼAmelio) alla diagnostica dif-
ferenziale delle stesse (dott.
Di Stefano), per concludere
con il trattamento chirurgico
delle fratture del femore (dott.
Maio).

Dopo il break si è proseguiti
ad approfondire tematiche co-

me il trattamento chirurgico
delle fratture (dott. Zoccola), la
riabilitazione dopo la frattura
del femore (dott. Parella), il re-
cupero dellʼattività motoria nel
paziente osteoporotico con
esiti di frattura del femore (le fi-
sioterapiste Silvia Merlone e
Sara Cantamessa), la terapia
dellʼosteoporosi primaria e se-
condaria (dott. Isaia). Il pome-
riggio è stato dedicato infine
alla trattazione dei punti critici
(dott. Di Monaco) e una tavola
rotonda con dibattito finale tra
gli esperti presenti.

A moderare gli incontri si so-
no alternati i dott. Isaia, Ro-
meo e Di Monaco.

F.G.

Con il simbolo PdL e Lega Nord

Sarà “Pieruccio” Lovisolo
l’antagonista di Carcione

Fine settimana di cerimonie

Si inaugurano Foro Boario
Casa della salute e Iat

In via Cordara 9

Aperta la sede di “Insieme per Nizza”

Sabato 18 aprile al Foro Boario

Problema osteoporosi
una giornata di studi

Per la commemorazione del 25 Aprile
una lapide per i “Martiri di Alessandria”

Il sindaco Maurizio Carcione e lʼAssessore Pier Paolo Verri
in posa davanti al Foro boario “Pio Corsi”.

Il nutrito gruppo delle persone che ha partecipato allʼinau-
gurazione della sede pre elettorale del Gruppo “Insieme per
Nizza”.

Pietro Lovisolo Pietro Balestrino
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Nizza Monferrato. Sabato
18 aprile nella sala giunta del
Comune di Nizza Monferrato,
il sindaco, Maurizio Carcione
ed il presidente della Pro Loco,
Bruno Verri hanno firmato il
“rinnovo” (fino a fine 2009) del-
la Convenzione Comune-Pro
Loco. Per il terzo anno conse-
cutivo la Pro Loco, attraverso i
giovani dellʼAssociazione Niz-
za Turismo si farà carico della
gestione e del funzionamento
dellʼUfficio di Informazione Tu-
ristica nella sua nuova sede
(verrà inaugurata ufficialmente
sabato 24 aprile alla presenza
della presidente della Regione
Piemonte, Merceedes Bresso)
sotto il Foro boario “Pio Corsi”.

Con questa nuova firma sul-
la convenzione lʼAmministra-
zione nicese esprime in questo
modo la “soddisfazione per il
lavoro svolto e la collaborazio-
ne fattiva con Nizza Turismo”.
Anzi, nella nuova convenzio-
ne, aumenta ancora lʼimpegno
della Pro Loco alla quale viene
affidata la responsabilità del-
lʼallestimento degli eventi or-
ganizzati sotto il foro boario ed
inoltre anche la “gestione” del
nuovo Archivio del gusto (le
cui sale dovrebbero aprile a fi-
ne maggio) presso il Palazzo
baronale Crova per quanto ri-
guarda lʼapertura, la chiusura

e lʼassistenza nei giorni di
apertura (sabato, domenica e
giorni festivi).

Il primo cittadino nicese da
atto dellʼimpegno dei giovani
della Pro Loco e ci tiene a ri-
badire la sua “contentezza e la
piena soddisfazione per que-
sta collaborazione al servizio
della città”.

Da parte sua, il presidente
della Pro loco, Bruno Verri (è
anche presidente regionali del-
lʼUnpli, che raggruppa le 900
Pro loco piemontesi) dopo
aver espresso il suo compiaci-
mento per il rinnovo della Con-
venzione e la riconferma della
fiducia dellʼEnte pubblico, ri-
corda che “in questo modo vie-
ne valorizzato ed apprezzato
nella giusta dimensione il lavo-
ro dei volontari delle Pro Loco
in questo particolare momento
di difficoltà e di ridimensiona-
mento economico”.

LʼAmministrazione comuna-
le per questo impegno elargirà
alla Pro loco un contributo di
8.000 euro che non vuole es-
sere un “pagamento del lavo-
ro” ma il riconoscimento con-
creto di una collaborazione di-
mostratasi indispensabile per
garantire alla città una serie di
servizi di Informazione turisti-
ca, di Allestimento di eventi, di
Promozione del territorio.

Vaglio Serra. Nel pomeriggio di domenica 19 aprile, Mons. Ve-
scovo Pier Giorgio Micchiardi ha impartito il sacramento della
Cresina nella Chiesa parrocchiale di S. Pancrazio a Vaglio Ser-
ra a 5 ragazzi che hanno così concluso con questa cerimonia il
loro cammino, curato dai catechisti e dal parroco, Don Aldo Ba-
dano, di preparazione a questo importante Sacramento, un se-
gno indelebile della loro fede di Cristiani. I ragazzi sono stati ac-
compagnati per lʼoccasione dai genitori e da padrini e madrine,
mentre tutta la Comunità parrocchiale è stata il testimone di que-
sto solenne evento.

Nizza Monferrato. Ultimo
Consiglio comunale di questa
tornata amministrativa, vener-
dì 17 aprile con un andamen-
to tranquillo e sereno.

Le polemiche sembrano as-
sopite in attesa del responso
delle urne del 6-7 giugno con il
sindaco uscente che pensa di
essere riconfermato mente
lʼopposizione di augura di po-
ter piazzare il suo candidato
sulla poltrona di primo cittadi-
no: speranze (tanto per non
sbilanciarsi nelle previsioni)
non dichiarate espressamente
ma intuite negli interventi.

Il presidente del Consiglio,
Mauro Oddone ha invitato i
consiglieri ad un minuto di rac-
coglimento in memoria delle
vittime del terremoto abruzze-
se ed ha poi suggerito di de-
volvere il gettone di presenza
della serata a quelle popola-
zioni. Tutti dʼaccordo sulla pro-
posta, definita simbolica vista
lʼeseguita della cifra.

Per una maggior concretez-
za il sindaco Maurizio Carcio-
ne lancia lʼidea di “adottare”
un comune abruzzese e per
questo i capigruppo saranno
chiamati a formalizzare la pro-
posta e lʼimporto di un contri-
buto da erogare.

Dopo aver esaurito le due
interrogazioni del consigliere
Pietro Balestrino con le rispo-
ste del sindaco, si è passati a
discutere su Paesaggi vitivini-
coli tipici del Piemone-Condi-
visione e approvazione del
percorso di candidatura Une-
sco.

Nella discussione che ne è
seguita dopo la presentazione
del vice sindaco Sergio Peraz-
zo “Eʼ una delibera dʼintenti

che non comporta vincoli am-
bientali ma valuta il paesaggio
nel suo complesso”, lʼAsses-
sore Tonino Baldizzone si è
augurato che nella stesura de-
finitiva del piano possano par-
tecipare tutti i comuni per sug-
gerire alcune correzioni ne-
cessarie (per Nizza è interes-
sata solamente la zona dalla
Sernella verso Vaglio Serra
ndr).

Il consigliere Marco Caliga-
ris che ha seguito più da vicino
la pratica (che dura da 3 anni)
ha fornito alcune delucidazioni
ed ha tranquillizzato circa la
bontà delle scelte. Favorevoli
anche Martino P.

“Ci saranno divieti? Difficol-
tà? Chi seguirà i lavori?” e Lui-
sella Martino.

Per Gabriele Andreetta “Se
la zona diventerà patrimonio
dellʼUnesco avrà un ritorno
pubblicitario notevole tutto a
nostro vantaggio”.

Un poʼ di perplessità da par-
te di Pietro Balestrino (suo il
voto di astensione) che vor-
rebbe vedere scritto sul docu-
mento il termine “Barbera Niz-
za”, mentre per il sindaco
“questo è un progetto di respi-
ro mondiale”.
Consuntivo 2008

Il sindaco Carcione ha letto
alcune cifre del “Consuntivo
dellʼesercizio finanziario 2008”
la cui approvazione è stata an-
ticipata al 30 aprile: Fondo di
cassa al 1.1.2008: €
481.497,13; riscossioni: €
15.952.071,58; pagamenti €
16.421.722,65.

LʼAvanzo di Amministrazio-
ne al 31.12.2008 ammonta a
€ 679.543,25 così suddiviso:
fondi non vincolati. €

453.333,79; fondi vincolati: €
139.810,41: fondi per finan.
spese c/capitale: € 86.399,05.

Su questo punto solo il voto
favorevole della maggioranza.

Il sindaco ha poi elencato
lʼutilizzazione del “1º utilizzo
dellʼavanzo di Amministrazio-
ne” (punto 5 o.d.g.) di €
100.000 (importo massimo
consentiro dal Patto di stabili-
tà): € 53.000 per sistemazio-
ne strade che vanno ad ag-
giungersi ai 90.000 € stanzia-
ti nel Bilancio di previsione
2009; € 22.000 per nuovo
ascensore nel Palazzo Dene-
detti; € 25.000 per intervento
realizzazione fogne da via La-
nero e piazza Dal Pozzo ad in-
tegrazione del finanziamento
di € 15.000 della Soc. Valti-
glione.

Dopo lʼapprovazione della
“Convenzione-tipo per la con-
cessione relativa agli interven-
ti di edilizia abitativa” quasi
unanime (astenuto il solo Ba-
lestrino), il sindaco Carcione
ha letto “La verifica di attua-
zione delle linee programmati-
che di mandato amministrati-
vo” toccando elencando i di-
versi interventi effettuati, dopo
aver ricordato che il program-
ma è stato completato quasi al
100%.
Sanità: Nei prossimi 3 anni

dovrebbe terminare la realiz-
zazione del nuovo ospedale
della Valle Belbo, mentre la
Regione Piemonte ha inserito
nellʼaccordo di programma la
realizzazione del secondo pia-
no della struttura che ospiterà
la Fisiatria. Intanto lʼASL ha in-
formato che il TAR ha respinto
la sospensiva allʼappalto e si è
i attesa delle motivazioni.

Sicurezza: Attivato servizio
di controllo del territorio comu-
nale con Convenzione con
lʼUnione collinare “Vigne & Vi-
ni” con pattugliamento a piedi
dalle 18 alle 20 per 3 giorni al-
la settimana e stanziati €
100.000 (Bilancio 2009) per
impianto video sorveglianza
cittadina.
Volontariato: Fondata lʼAs-

sociazione di Protezione civile
“Proteggere Insieme Nizza”
con la fusione del Gruppo di
P.C. e del Ser. Il nuovo Grup-
po (circa 20 volontari) è stato
presentato al Foro boario il 29
marzo scorso.
Edilizia scolastica: In corso

di realizzazione unʼaula poli-
valente presso la scuola del-
lʼInfanzia di Regione Colania.
Commercio: Concesse 3

nuove licenze per bar e risto-
razione; prosegue percorso
del Programma di Qualifica-
zione Urbana con gli incontri
informativi e formativi al Foro
boario a cura di esperti del
settore.
Circonvallazione: presenta-

to il 21 marzo progetto per il
“3º lotto della Circonvallazione
di Nizza” con autorità e tecnici.
Il via ai lavori nel fine maggio
prossimo. Altri punti elencati
ancora dal sindaco: Illumina-
zione pubblica, Fontana di
Piazza XX Settembre, Nuovi
parcheggi, Museo del Gusto e
Ex Macello (completamento
area esterna).

Il Consiglio comunale si è
chiuso con gli interventi finali
dei consiglieri, ciascuno rimar-
cando le proprie valutazioni
sul lavoro svolto e sulle scelte
che sono state effettuate.

F.V.

A Napoli
ed Amalfi
con il gruppo
Pensionati
della Cisl

Nizza Monferrato. Come
ogni anno il Gruppo della Fe-
derazione Nazionale Pensio-
nati della Cisl che fa capo alla
zona di Nizza Monferrato or-
ganizza una gita turistica (pre-
parata con la solita cura e me-
ticolosità dal responsabile
Giovanni Gandolfo in collabo-
razione con lʼEtsi (Ente Turi-
stico Sociale Italiano) della
Cisl.

Si tratterà di una 6 giorni, dal
15 al 20 giugno prossimo, con
meta a Napoli, Pompei, Capri.
ecc.

Partenza il 15 giugno: per-
nottamento a Napoli;
16 giugno: visita guidata agli

scavi archeologici di Pompei
ed al famoso Santuario;
17 giugno: giornata tutta de-

dicata alla visita della città di
Napoli;
18 giugno: lungo la costiera

amalfitana in motonave con
soste a Positano, Amalfi, Ma-
iori e visita guidata alla splen-
dida Revello;
19 giugno: escursione e vi-

sta a Capri, Anacapri, la famo-
sa piazzetta;
20 giugno: partenza per il ri-

torno con soste per il pranzo
ed acquisti dei prodotti carat-
teristici della terra laziale.

Costo complessivo: euro
610,00, in camera doppia.
Prenotazione: (con versa-

mento anticipo dettagliato di
euro 250,00 e programma det-
tagliato) presso lʼUfficio F.N.P.
CISL in via Pistone 71 a Nizza
Monferrato; telefono 0141
702763.

Nizza Monferrato. Il Foro
boario “Pio Corsi” di Nizza
Monferrato ha ospitato una
conferenza sulla “donazione
del midollo osseo”, riservato
alla comunità islamica. Lʼin-
contro si è svolto con la colla-
borazione dellʼAdmo (Associa-
zione Donatori Midollo Osseo)
Valle Belbo e Bormida (refe-
rente di zona Dr. Mauro Strop-
piana) e dellʼIman Bahi Nour
Eddine responsabile nicese
per la Comunità Islamica.
Questa iniziativa ha voluto
sensibilizzare la comunità “sul-
lʼalto valore della donazione
del midollo osseo per salvare
vite umane ed avvicina i popo-
li ne segno della solidarietà”
come affermato dallʼAssesso-
re e Vice sindaco Sergio Pe-
razzo che ha portato ai pre-
senti il saluto dellʼAmministra-
zione comunale. Infatti, lʼIman
Eddine ha voluto ricordare che
“salvare anche solo una vita
umana è un valore sacro per
lʼIslam”.

Nelle vesti di moderatore il
membro dellʼAdmo, Gianfran-
co Cirio che ha presentato i di-
versi interventi.

Il Dr. Mauro Stroppiana ha
ribadito, in maniera semplice e
schematica che “la donazione
del midollo osseo è oggi una
cosa molto semplice rispetto al
passato perché esiste la pos-
sibilità di donare con un sem-
plice prelievo dalla vena del
braccio, senza la necessità di
un vero e proprio prelievo mi-
dollare”.

A seguire la testimonianza di

una donatrice, Elena Bianco,
che nel 2000 ha fatto la sua
donazione di midollo osseo, ri-
cevendo il sentito grazie per
“avergli ridato la vita” da una ri-
cevente, anomina. La signora
Patrizia Minelli di Alice ha in-
vece raccontato la sua espe-
rienza di paziente salvata da
un donatore. Di qui la scelta di
far conoscere la sua esperien-
za.

Al termine della serata di-
versi dei presenti della comu-
nità islamica, uomini e donne,
hanno iscritto il loro nome nel
registro dei “donatori di midol-
lo osseo”: un semplice prelie-
vo di sangue eseguito dalle in-
fermiere Natalia Carbone e

Rosa Populizio coadiuvate
dalla signora Stella Carozzo.

Visto il riscontro positivo di
questo incontro è intendimento
dellʼAdmo di proporre “la do-
nazione di midollo osseo” an-
che alle comunità straniere
presenti sul territorio.

Per gestione Iat, Foro Boario, Archivio del gusto

Firmata convenzione
fra Comune e Pro Loco

Ultimo Consiglio comunale a Nizza prima delle elezioni

Per il sindaco Maurizio Carcione
programma quasi completato

Per donazione midollo osseo

Un incontro dell’Admo
con la comunità islamica

Nella parrocchia di San Pancrazio a Vaglio

Dalle mani del vescovo
la cresima a 5 ragazzi

Mons. Vescovo, il parroco don Aldo, i concelebranti la fun-
zione eucaristica ed i ragazzi: Simone e Umberto Venturino,
Marco Ponzo, Andrea e Elisabetta Berruti.

Il presidente Bruno Verri ed il sindaco Maurizio Carcione al
momento della firma della Convenzione.

Auguri a...
Questa settimana facciamo

i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Fedele, Gastone,
Ivo, Antimo, Marco, Erminio,
Marcellino, Zita, Valeria, Vita-
le, Caterina, Pio (V), Mariano,
Giuseppe (Cottolengo).

Il Dr. Mauro Stroppiana, lʼIman Bahi Nour Eddine, Gianfran-
co Cirio, e il vice sindaco, Sergio Perazzo con il pubblico
presente alla serata.
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Nizza Monferrato. Venerdì
17 aprile presso il Foro Pio
Corsi si è tenuto lʼincontro for-
mativo Reti di cura e contesti
da re-inventare, organizzato
dalla sezione nicese dei Mae-
stri Cattolici con il patrocinio
del Comune di Nizza.

Dopo i saluti dellʼAssessore
alla Cultura G.Carlo Porro, il
via allʼincontro (coordinato
dalla presidente Aimc di Niz-
za, Marina Alberto) lʼinterven-
to del prof. Bruno Forte, Do-
cente presso lʼUniversità di
Trieste e Ispettore Ufficio Sco-
lastico Regionale del Friuli
che ha presentato una rela-
zione ricca di stimoli collegan-
do le problematiche educative
più attuali e concrete ai risul-
tati delle ricerche sullʼeduca-
zione.

Come costruire insieme
una rete di cura? Le relazioni
educative non devono essere
troppo soffocanti, ma lasciare
ai ragazzi lo spazio di cresce-
re e individuare la propria
strada.

È necessario un ascoltarli in
modo attivo e partecipante,
non solo retorico.

Per trasmettere i valori, in-
fatti, gli educatori e i genitori
per primi devono testimoniarli
nei comportamenti.

Bisogna uscire dalla volon-
tà di esercitare un potere, un
controllo totale sui ragazzi,
per costruire insieme un pro-
getto educativo.

La famiglia, la scuola e le
associazioni del privato socia-
le hanno ruoli educativi com-
plementari, da far convergere
a servizio dei minori. Il rap-
porto tra agenzie educative
non deve basarsi sulla rivalità
e la diffidenza, ma sulla corre-
sponsabilità solidale.

Questo passaggio è possi-
bile se si lavora insieme: oc-
corre costruire territorialmen-
te un patto educativo, ragio-
nare sui significati e le propo-

ste per condividerle gradual-
mente.

Se si sviluppa interdipen-
denza e reciprocità, ogni
agenzia potrà esprimere me-
glio le proprie potenzialità e
ampliare le opportunità forma-
tive per i ragazzi.

In questo processo è impor-
tante il ruolo di sintesi dellʼen-
te locale: il Comune può favo-
rire lʼincontro e negoziare lʼuti-
lizzo delle risorse pubbliche e
invitare a cooperare attraver-
so le scelte politiche.

Prendersi cura insieme può
così aiutare a scoprire la vo-
cazionalità educativa di cia-
scuna agenzia.

Anche se si tratta di una
strada difficile, conclude Bru-
no Forte, a Nizza si può dare
allʼeducazione una declinazio-
ne plurale.

Tra le questioni affrontate
nel dibattito: il gioco alla scuo-
la dellʼinfanzia, la negoziazio-
ne delle regole con gli adole-
scenti, le relazioni scuola-fa-
miglia.

Buona la partecipazione
(una settantina di persone) di
insegnanti, genitori, educatori
delle diverse realtà del territo-
rio.

ALLIEVI Provinciali
Voluntas 1
Torretta 0

Importante vittoria degli Al-
lievi oratoriani contro una
squadra che solo per lo spa-
reggio perso contro il Canelli
non si è qualificata per i regio-
nali; oggi si è giocata una di-
screta prima parte passando in
vantaggio e sciupando qual-
che palla gol per raddoppiare,
nella ripresa il controllo del gio-
co con ordine.

Poi la reazione ospite e in
due occasioni è stato bravo
Susanna a dire di no a due cal-
ci piazzati.

La partita regala subito emo-
zioni a tinte nero verde; scocca
appena il 2 minuto di gioco:
Germano smista la sfera per El
Kaddar che con un tiro ango-
lato non lascia scampo al-
lʼestremo ospite.

Al 6ʼ. ancora locali pericolo-
si con una punizione dalla lun-
ga gittata di Giolito alzata di
quel tanto in angolo.

18ʼ: El Kaddar smarca Mo-
rando ma la mira latita e la sfe-
ra finisce alta.

Al 24ʼ, punizione di Mazzeo
inzuccata sottomisura di Galle-
se tra le mani del numero uno
ospite.

Nella ripresa la Voluntas
controlla le sfuriate degli asti-

giani e costruisce ancora due
palle gol con Morando: semi-
rovesciata alta di poco e poco
dopo emulato anche da Maz-
zeo.
GIOVANISSIMI regionali ʼ95
Voluntas 2
Novese 6

Esordio difficile come da
pronostico per lʼundici di mister
Rota che al Bersano esce
sconfitto con un pesante 6-2
contro la Novese.

Sin dallʼavvio si nota la diffe-
renza di tasso tecnico a favore
dei novesi.

Già dopo istanti della gara ci
vuole una pronta risposta di
Delprino al puntero ospite;
scocca il 4ʼ: Delprino ci mette
ancora una pezza su tiro da
fuori Campus, ma nulla può su
Mastria 1-0.

Il raddoppio dieci minuti più
in la con Cortez; il 3-0 porta la
firma di Perfumo.

Il primo tempo non è ancora
terminato e così vanno a refer-
to ancora gli ospiti prima Bisio
e poi Todarello.

Nella ripresa la Voluntas
esce dal guscio, realizza al 2ʼ
1-5 con testata di Laiolo M. e il
2-5 ancora con Laiolo M. con
travolgente azione personale.

6-2 tennistico finale per gli
ospiti per merito di Perfumo.

E.M.

Nicese 3
San Giacomo Chieri 1

Le reti: 14ʼ pt. Leardi (N), 30ʼ
pt. Molinari (N), 33ʼ pt. Barison
(N), 43ʼ st. Titotto (S).

Nizza Monferrato. Partire
con una vittoria era lʼinput di
mister Musso ai suoi ragazzi
durante lʼarco della settimana.

I ragazzi hanno risposto ap-
pieno alla disposizioni tecniche
dellʼallenatore anche se alla fi-
ne della gara il mister appare
un poʼ stizzito: “Oggi abbiamo
giocato solo un tempo e que-
sto non va assolutamente be-
ne; abbiamo fatto molto male
soprattutto in fase difensiva ra-
rità per la mia squadra; dob-
biamo e possiamo fare molto
di più se vogliamo continuare
nella competizione.

La prima occasione è giallo-
rossa, dopo appena 50 secon-
di: Scaglione D. va via in velo-
cità e mette in mezzo dove
Sosso stoppa la sfera, ma tro-
va la difesa ospite pronta a
stoppare il tiro; minuto 8: Sos-
so di testa svetta sul cross di
Scaglione D., ma Napoleone
controlla la sfera senza pro-
blemi.

Gli ospiti si fanno vivi con fu-
ga di trenta metri di Titotto ma
la conclusione da lontano non
incute pensieri a Casalone.

Al 14ʼ il vantaggio: lʼazione si
sviluppa con Sosso che smar-
ca Molinari che cincischia e
vede la deviazione in calcio
dʼangolo; dal corner di Sosso,
Leardi stoppa e controlla la
sfera con una girata che non
lascia scampo al non impec-
cabile portiere ospite per 1-0.

Al 20ʼ la Nicese sbanda in
difesa, Carta risente del poco
allenamento di questʼultimo
mese, Ravaschio sbaglia il
tempo dellʼintervento ma Be-
nedetto viene anticipato dalla
pronta uscita bassa di Casalo-
ne; ancora Luca ci mette i
guanti due minuti dopo su tiro
da fuori di Gulinelli.

Il raddoppio alla mezzora,
ancora su corner di Sosso con
Molinari abile nel girare nella
porta ospite.

Ma non finisce qui: il 3-0 vie-
ne messo in cantiere tre minu-
ti dopo con Sosso che smarca
Barison che in diagonale de-
pone in rete per la fine della
contesa con 45 minuti dʼantici-
po.

La ripresa regala molti cam-
bi sia per i locali che per gli
ospiti la Nicese; rimane un poʼ
in sordina fortuna che le punte
avversarie non vedano molto
la porta: così prima Zanchin
manda sul fondo da pochi pas-
si da Ratti e poi a due dal ter-
mine Titotto segna il gol della
bandiera.

LE PAGELLE
Casalone: 6. Non deve fare

miracoli ma quando viene
chiamato risponde presente
(9ʼ st. Ratti: 6. Entra quando i
suoi abbassano la guardia e li
striglia a dovere).

Ravaschio: 6. La difesa fa
acqua e lui cerca di arginare,
ma stavolta qualche errorino lo
commette pure lui.

Terranova: 5.5. Esterno bas-
so che non soddisfa; titubante
e arroccato allʼindietro (13ʼ st.
Pennacino: 6. Entra, si rivede
in campo e dimostra che per il
prossimo campionato sarà uti-
lissimo).

Barison: 7. Segna con il pie-
de non suo, un bel gol da forza
fisica nella zona centrale del
campo.

Carta: 5. Non si allena da un
poʼ e questo lo si nota subito.

Grassi: 6.5 È un Grassi nuo-
vo di zecca quello di queste ul-
time apparizioni in una parola
nuovo ruolo nuova vita

Molinari: 6.5. Prima parte di
gara positiva con rete da rapa-
ce ripresa nella quale si sacri-
fica anche da centrale.

Leardi: 6.5. Due gol nel-
lʼamichevole settimanale, uno
oggi; dice di non aver fatto una
bella gara ma intanto segna
sempre lui…(12ʼ st. Oddino: 6.
Dilapida il 4-0 con deviazione
alta sottomisura).

Scaglione D: 6. Un tempo di
grande sacrificio e con cross
non sfruttati dai compagni (1ʼ
st. Freda: 5. Entra ma appare
fuori condizioni).

Averame:6. Non è al top del-
la forma ma è diligente.

Sosso: 6. Corre, dribbla, lot-
ta ma sotto porta non imita F.
Inzaghi.

Musso: 6,5. 3-0 dopo il pri-
mo tempo ma non sono tutte
rose e fiori oggi; deve cambia-
re e invertire gli uomini di una
difesa oggi assai ingenua. In
settimana una romanzina ai
suoi la farà.

E.M.

Nizza Monferrato. Vorrei
scrivere come ogni domenica,
vorrei parlare di una vittoria di
un pareggio o di una sconfitta;
vorrei calcare, premere la pen-
na sul mio taccuino e scrivere
delle azioni salienti come mi ca-
pita ormai da parecchio tempo
su questa testata, invece oggi
mi tocca raccontare di un fatto
che mai avrei pensato di narra-
re. Ho pensato tanto se era giu-
sto che scrivessi io; ho pensa-
to che lui Giuseppe Cappiello
avrebbe voluto così. Mi ricordo
ancora e ho ben impressi nella
mia mente il giorno in cui il pre-
sidente Caligaris e il suo staff ne
definì lʼacquisto. Sin dalla prima
volta e dal primo contatto mi
sembrò un ragazzo che teneva
molto al calcio e forse per lui era
il suo piccolo grande amore.
Ragazzo schietto, leale che non
molla mai sul rettangolo verde di
gioco che gioca sempre per vin-
cere. Era arrivato alla Nicese
via Albese dalla lontana Sor-
rento dopo aver centrato la pro-
mozione in serie D con i langa-
roli e sin dallʼavvio si era dimo-
strato perno fondamentale del-
la difesa giallorossa.

Minuto 5 di Nicese-Aquanera
gara valevole quale ultima gior-
nata del campionato dʼEccel-
lenza: Giuseppe Cappiello cade
a terra privo di sensi. Sin dal-
lʼinizio si capisce che la situa-
zione sia critica; si prodigano i
militi dellʼambulanza presente
al Bersano e poi, nellʼarco di
cinque minuti che sembrano in-
terminabili, arriva il 118 vari con
il medico e le apparecchiature di
pronto intervento. I lunghi ten-
tativi di rianimazione si dimo-
strano vani, con il cuore che
pulsa in maniera assai flebile. Si

decide il trasferimento nel-
lʼospedale di Nizza dove intan-
to sono arrivati un rianimatore
ed un cardiologo per “stabiliz-
zare” il quadro clinico; la situa-
zione dopo una prima fase cri-
tica sembra migliorare legger-
mente ed il paziente da qui vie-
ne trasferito al Cardinal Mas-
saia di Asti. La situazione è co-
stantemente monitorata ma ap-
pare critica con i medici che pri-
ma di 48/72 ore non dirame-
ranno altri quadri clinici.

Da parte nostra un: Forza
Giuseppe devi vincere ancora
una volta: la partita per la vita!

Elio Merlino

Comici pro ADMO
Martedì 28 aprile, dalle ore 20.45, al Teatro Sociale di Nizza

Monferrato serata di sensibilizzazione per la donazione del mi-
dollo osseo, a favore dellʼAdmo; presentano Betty Martinelli e
Orio Navarra di Prima Radio; interverrà il dott. Mauro Stroppia-
na; a seguire spettacolo con il comico Leonardo Manera di Ze-
lig.

Lʼingresso ad offerta sarà devoluto allʼAssociazione Midollo
Osseo.
Incontro commercio

Prosegue al Foro boario “Pio Corsi” la serie degli incontri dʼin-
formazione per il “Programma di Qualificazione Urbana” per lʼat-
tività commerciale e sviluppo territoriale.

Mercoledì 29 aprile, ore 20,30, il Dr. Silvio Bertolotto della So-
treco di Piacenza (ha curato per lʼAmministrazione comunale per
i commerciati il Progetto sulla Qualificazione Urbana) tratterà agli
intervenuti il tema: “La normativa commerciale e la valorizzazio-
ne della rete locale”.

Nizza Monferrato. È stata
presentata ufficialmente in Co-
mune a Nizza Monferrato la
società del “Nizza Grapes”,
con le formazioni che parteci-
pano allʼattività sportiva del Ba-
seball: una squadra iscritta al
Campionato di C2, una forma-
zione giovanile Under 12 e at-
tività promozionale nelle scuo-
le elementari e medie. Per lʼoc-
casione i rappresentanti della
nuova società, il presidente Lu-
ca Sirombo, il coach (allenato-
re), Massimo Ameglio e due ra-
gazzi (un maschio ed una fem-
mina) del settore giovanile, so-
no stati ricevuti dal sindaco
Maurizio Carcione, dal vice sin-
daco Sergio Perazzo e dallʼAs-
sessore allo Sport, Pier Paolo
Verri. Dopo il saluto del sinda-
co “lʼAmministrazione è sensi-
bile ad ogni attività sportiva che
si svolga in città ed è stata lie-
ta di concedere il campo, “il
diamante” in regione Campo-
lungo”, la presentazione di Pier
Paolo Verri evidenziando lo
sforzo e lʼimpegno agonistico
con una formazione maggiore
(un mix di giovani ed anziani)
ed una formazione mista (ci
sono anche due rappresentan-
ti del gentil sesso, cosa per-
messa nel settore giovanile)
per lʼUnder 12 (con una dero-
ga della federazione per schie-
rare alcuni fuori quota).

Il presidente Luca Sirombo
ha rifatto la storia della neo so-
cietà “nata dallo scioglimento
del Nizzabaseball, dopo le po-
lemiche, che noi non condivi-
devamo, dello scorso anno”
contro lʼAmministrazione e la
direzione tecnica da parte di
Beppe Pero. Di qui la scelta di

formare una nuova società che
continuasse nellʼattività sporti-
va. Il coach ha dato atto al-
lʼAmministrazione della colla-
borazione per le nuove panchi-
ne e la sistemazione del cam-
po di gioco “ è stato di suppor-
to alla nuova società formata
da un gruppo di amici che vuo-
le valorizzare questo sport”.

Il nome della società è ame-
ricano “Grapes” vuol dire Grap-
poli dʼuva”, ma lo stemma è
formato da una serie di palline
da baseball che formano un
grappolo dʼuva. La nuova so-
cietà, allo scopo di far cono-
scere e diffondere la pratica
dello sport del Baseball, ha già
organizzato degli incontri nelle
scuole elementari, mentre altri
sono in programma per le me-
die. Il prossimo 9 maggio si
svolgerà un incontro dimostra-
tivo per le scuole medie, men-
tre si è iniziata una collabora-
zione, rimarcata con piacere
dal sindaco Carcione, con la
società Sporting Club Monfer-
rato (si occupa dellʼattività
sportiva giovanile) del presi-
dente Massimo Corsi.

La nuova società, per ora (il
tesseramento è sempre aper-
to) può contare su 20 atleti per
la prima squadra e 11 ragazzi/e
per il settore giovanile.

Il consiglio direttivo della
“Nizza Grapes” è formato da:
Luca Sirombo (presidente);
Massimo Ameglio (allenatore e
consigliere) e Matteo Padredi,
Ferruccio Mastorchio, Carlo
Roggero Fossati, Fausto Cri-
chigno (consiglieri).

Al termine della presentazio-
ne è stata donato una maglia al
sindaco Maurizio Carcione.

Con il docente Bruno Forte

Educazione plurale
spunti di riflessione

Coppa Italia Juniores

I giallorossi nicesi
firmano bella vittoria

Cappiello colpito da malore in campo

Coraggio Giuseppe
vinci questa partita

Voluntas minuto per minuto

Allievi vincenti
giovanissimi out

Notizie in breve

Lʼassessore G.Carlo Porro
con Marina Alberto (presi-
dente Aimc) e il docente re-
latore Bruno Forte.

IL TACCUINO DI NIZZA MONFERRATO
È IN PENULTIMA PAGINA

Per contattare il referente di zona:
Franco Vacchina

tel. 328 3284176 - fax 0144 55265
franco.vacchina@alice.it

Ultim’ora
Agli inizi le condizioni di Giu-

seppe Cappiello apparivano tra-
giche, ma poi, nella giornata di
martedì 21 aprile si è svegliato,
ha riconosciuto i genitori, strin-
gendo la mano alla mamma.
Non ci dovrebbero essere le-
sioni cerebrali. Il cuore ora bat-
te da solo. La situazione quindi,
al momento di andare in stam-
pa, sembra migliorare.

Presentata“Nizza Grapes”
neo società del baseball
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STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero

fino a 5.000 euro

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 24 a lun. 27 aprile: Fast and
furious - solo parti originali (orario: ven. sab. 20.30-22.30;
dom. 16.30-18.30-20.30-22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 24 a lun. 27 aprile: Che -
lʼargentino (orario: ven. sab. 20-22.30; dom. 17.30-20-22.30;
lun. 21.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 25 a lun. 27 aprile: La matassa
(orario: sab. e lun. 21, dom. 16-21). Ven. 24 aprile ore 21, con in-
gresso ad offerta, serata organizzata dallʼamministrazione co-
munale in collaborazione con la commissione cultura Pro Loco
e parrocchia di SantʼEugenio: “Miracolo a SantʼAnna”.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 24 a dom. 26 aprile: Generazione mil-
le euro (orario: fer. 20.30-22.30; fest. 16.30-18.30-20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 24 a lun. 27 aprile: Sbirri (ora-
rio: ven. sab. 20.15-22.30; dom. 16-18-20.15-22.30; lun. 21).
Mar. 28 aprile: spettacolo con Leonardo Manera (ore 20.45).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, da ven. 24 a lun.
27 aprile: Fast and furious - solo parti originali (orario: ven. sab.
20.30-22.30; dom. 16.30-18.30-20.30-22.30; lun. 21.30); Sala
Aurora, da ven. 24 a lun. 27 aprile: Tutta colpa di Giuda (orario:
ven. sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-18.30-20.30-22.30; lun. 21.30);
Sala Re.gina, da ven. 24 a lun. 27 aprile: Duplicity (orario: ven.
sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-18.30-20.30-22.30; lun. 21.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 24 a mar. 28 aprile: Fast and furious - solo parti origi-
nali (orario: fer. e fest. 20.15-22.15). Sab. 25 e dom. 26: Io e
Marley (orario: 16.15-18.15).
TEATRO SPLENDOR - da ven. 24 a lun. 27 aprile: Dragonball
evolution (orario: fer. 20.15-22.15; fest. 16.15-18.15-20.15-22.15).

Cinema

GENERAZIONE
MILLE EURO

di M.Venier con C.Crescentini,
A.Tiberi, F.Mandelli

La generazione dei “bam-
boccioni” si racconta e mostra
come mai lʼattaccamento a
mamma e papa è così radicato
nel nostro paese (ma di ritorno
- in questi tempi - anche in
templi della emarginazione
quali Inghilterra e Stati Uniti).

Matteo è il giovane ma
non giovanissimo trentenne
che, ottenuta una laurea, ha
il pallino per le materie scien-
tifiche e una vita da precario
ordinario - cultore presso una
facoltà universitaria ed im-
piegato- che lo porta a con-
dividere con lʼamico france-
sco lʼabitazione; una vita co-
me tante, completata da una
fidanzata, che la sua im-
provvisa fuga e il rischio di
licenziamento sul lavoro met-
tono in discussione.

Matteo e Francesco si ritro-
vano così spiazzati e alle
prese con una domanda fon-
damentale: cosa facciamo
della nostra vita?

Ad aiutarli, a dare impulso
alle loro indecisioni arrivano
due ragazze; la mora beatrice,
speranzosa di entrare nel
modo del cinema e la bionda e
avvenente Angelica che è
anche a capo della sezione
marketing della ditta dove la-
vora Matteo.

Pellicola giovane, per i gio-
vani e recitata da giovani, ca-
rolina Crescentini è stata la
protagonista di “Notte prima
degli esami oggi”, mentre
Francesco Mandelli, ex vj di
Mtv e conduttore a rete 105 è
stato recente caratterista nei
classici di Natale.

Massimo Venier, il regista
è una garanzia, reduce dai
successi dei film di Aldo,
Giovanni e Giacomo, ha trat-
to la storia da un libro, un
quasi best seller di alcune
stagioni orsono.

Week end
al cinema

Da almeno 3/4 anni non riu-
sciamo a riparare il tetto del no-
stro caseggiato. Nonostante
che lʼamministratore abbia già
fatto fare una perizia da un geo-
metra, dove si legge che è ne-
cessario intervenire al più pre-
sto con il rifacimento del tetto
(ormai irrimediabilmente com-
promesso dagli anni), non si
riesce a decidere lʼintervento,
anche se cʼè il reale pericolo
che possa cedere. Non so co-
me abbia potuto tenere lʼinver-
no scorso, con tutta la neve che
è venuta! Le perdite dʼacqua
sul solaio sono la regola e in
più punti è già stato puntellato
qualche trave portante, che sta
cedendo.

Un gruppo di proprietari che
non abita nella casa, ma che
ha gli alloggi affittati, riesce a
bloccare le nostre iniziative di
noi che ci troviamo sempre in
minoranza. Non so che cosa
potremo fare. Ma di certo la si-
tuazione non può andare avan-
ti così. Speriamo in un suo con-
siglio che ci possa aiutare.

***
Nel condominio la maggio-

ranza assembleare è quella che
di regola governa le iniziative e
le decisioni da assumere. È la
maggioranza che decide. La
minoranza deve obbligatoria-
mente cedere a quello che la
maggioranza vuole.

Questa è la regola generale
che sovraintende in tema di
condominio.

Tuttavia, vi sono dei casi in
cui questa regola generale vie-

ne a perdere efficacia. E questo
proposto dal Lettore è proprio
uno dei casi.

Come si legge nel quesito,
lʼopera di ripristino del tetto con-
dominiale è ormai divenuta in-
dilazionabile, in conseguenza
delle precarie condizioni di con-
servazione della copertura e so-
prattutto della piccola e grossa
orditura che sorregge le tegole.
Lʼatto di prevaricazione messo
in opera dalla maggioranza di
non consentire gli interventi ne-
cessari per il ripristino, è da ri-
tenersi illegittimo ed i condòmi-
ni della minoranza (anche al li-
mite uno solo di essi), possono
ricorrere alla Autorità Giudizia-
ria, sottoponendo allʼesame il
problema che si è venuto a
creare.

La Autorità Giudiziaria, ac-
certata dal punto di vista tecni-
co la veridicità dellʼaccaduto e
lʼurgenza di provvedere, con
lʼausilio di un proprio tecnico,
potrà disporre la effettuazione di
tutti gli interventi che risulteran-
no necessari, imponendo an-
che a coloro che non sono dʼac-
cordo di provvedere la relativa
quota di spese sulla base della
vigente tabella millesimale.

In tal modo la minoranza dei
condòmini potrà superare la vo-
lontà della maggioranza di man-
tenere questa situazione di stal-
lo, che compromette una delle
parti comuni dellʼedificio.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo 7
- 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Mostre e rassegne
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11 (tel. 0144 325479 -
galleriartanda@email.it): dal
10 al 17 maggio i locali della
galleria ospiteranno la collet-
tiva “Arte al femminile”, curata
dalla Consulta delle Pari Op-
portunità del Comune di Acqui
Terme.
GlobArt Gallery - via Galeazzo
38 (www.globartgallery.it): fino a
giovedì 14 maggio, mostra di
Umberto Mariani “tra le pieghe
dei suoi piombi ed i suoi kri-
stall”. Orario: dal martedì al sa-
bato dalle 9.30 alle 12.30 e dal-
le 15.30 alle 19.30.
Galleria Repetto - via Amen-
dola 21 (tel. 0144 325318 -
info@galleriarepetto.com): fino
al 13 giugno, mostra di Arnulf
Rainer “Lʼangelo della soffe-
renza”. Orario: 9.30-12.30,
15.30-19.30 (domenica su ap-
puntamento).
Grand Hotel Nuove Terme -
fino al 2 maggio, mostra per-
sonale di Concetto Fusillo,
“Lʼaltra medicina - magia, su-
perstizione, cronaca” viaggio
pittorico nel “Suol dʼAleramo”
tra il 16º e 17º secolo.
Spazio espositivo del Movi-
centro - via Alessandria: fino
al 26 aprile, “ʼ900. Cento anni
di creatività in Piemonte”, tel.
0144 322142, www.comune-
acqui.com
Sala dʼarte di palazzo Chia-
brera - fino al 3 maggio, mo-
stra personale di Giuseppe A.
Lampignano. Orario: tutti i
giorni 10-13, 14.30-19.
Sala dʼarte di palazzo Robelli-
ni - fino al 3 maggio, mostra per-
sonale di Nino Bernocco. Orario:
da martedì a sabato 15.30-18.30;
domenica 10-12.30, 15.30-18.30;
lunedì chiuso.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 14 dicembre 2008

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

9.56 7.39 9.41
12.06 13.13 14.08
17.101) 18.14 20.06

8.174) 9.41
12.06 13.13
16.40 18.145)

18.256) 20.06

7.06 9.46
13.20 15.10
17.275) 17.396)

20.214)

6.17 7.00 7.23
9.46 13.20 15.10

15.46 18.20

6.16 7.228) 9.44
13.10 15.01 15.45
18.098) 19.38 20.44

7.28 8.38 10.14
11.371) 13.39 14.38
15.40 17.06 18.151)

19.05 19.441) 20.39
22.00

7.28 8.52
10.2310) 11.55
13.2210) 14.58
15.54 17.23
19.08 20.3910)

22.0010)

5.20 6.10 7.03
7.40 8.511-9) 10.25

12.15 13.16 14.14
15.54 17.16 18.17
20.499)

6.02 7.369)

9.00 10.349)

12.03 13.34
16.01 17.489)

19.169) 20.499)

5.52 6.57 7.597)

9.45 12.07 13.14
14.09 17.111) 18.217)

20.08

9.44 13.10
15.01 17.25
19.38 20.204)

6.00 8.184)

9.45 12.07
13.14 16.41
20.08

7.25 8.40 10.2511)

12.04 13.58 15.05
16.042) 16.531) 17.563)

18.04 19.321) 19.54
20.1511-12)20.421) 21.4411)

9.59 13.59
15.56 17.56
19.54

5.1511) 6.05 6.31
6.5811-13) 7.39 8.52

10.5811) 13.15 14.11
16.11 17.181) 18.012)

18.211) 19.501)

8.00 11.39
14.07 16.11
18.05

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato 2) Si effettua il sabato 3) Si ef-
fettua il sabato e i festivi 4) Si effettua dal 31/5 al 6/9/2009 5) Si effettua dal 15/3/2009
6) Si effettua fino allʼ8/3/2009 7) Fino a S.Giuseppe di Cairo 8) Da S.Giuseppe di Cairo
9) Fino a Genova P.P. 10) Da Genova P.P. 11) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il
sabato fino al 31/7 e dal 31/8/2009 12) Proveniente da Torino P.N. 13) Per Torino P.N.
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TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

DISTRIBUTORI: Sabato 25 aprile: AGIP, corso Italia; ESSO,
corso Marconi, Cairo. Domenica 26 aprile: OIL, via Colla, Cairo;
TAMOIL, via Gramsci.
FARMACIE: festivo 25-26 aprile ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Rodino, Via dei Portici, Cairo. Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Altare.

NUMERI UTILI
Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

DISTRIBUTORI: festivi self service, gpl chiuso.
EDICOLE: Piazza Castello, Via Cairoli, Via Torino.
FARMACIA di turno festivo e notturno: Dal sabato alle ore
8,30 al sabato successivo alle ore 8,30 - Moderna, via Cairoli
165 - tel. 0143 80348.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777. Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418.
Vigili del Fuoco: 0143 80222. Biblioteca Civica: 0143 81774.
Scuola di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143
821063. Polisportivo Geirino: 0143 80401.

DISTRIBUTORI sab. 25 e dom. 26 aprile - in funzione gli im-
pianti self service.
EDICOLE - sab. 25 aprile - tutte aperte solo al mattino. Dom. 26
aprile - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia; piazza Matteotti;
via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì pomeriggio). Ven. 1 mag-
gio - tutte aperte solo al mattino.
FARMACIE da venerdì 24 aprile a venerdì 1 maggio - ven. 24 Ter-
me; sab. 25 Cignoli; dom. 26 Cignoli; lun. 27 Centrale; mar. 28Al-
bertini; mer. 29 Centrale; gio. 30 Caponnetto; ven. 1 Cignoli.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Sabato 25 e Domenica 26 aprile: in funzione il
Self Service.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Gai Ca-
vallo, il 24-25-26 aprile 2009; Farmacia Dova il 27-28-29-30
aprile.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 24 aprile: Far-
macia Gai Cavallo (dr. Merli) (telef. 0141 721360) - Via Carlo Al-
berto 44- Nizza Monferrato; Sabato 25 aprile 2009: Farmacia
Bielli (telef. 0141 823446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Do-
menica 26 aprile 2009: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef.
0141 721360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Lunedì
27 aprile 2009: Farmacia Baldi (telef. 0141 721162) - Via Carlo
Alberto 85 - Nizza Monferrato; Martedì 28 aprile 2009: Farmacia
Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza
Monferrato; Mercoledì 29 aprile 2009: Farmacia Sacco (telef.
0141 823449 - Via Alfieri 69 - Canelli; Giovedì 30 aprile 2009:
Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721254) - Corso Asti
2 - Nizza Monferrato.
EDICOLE: Domenica 26 aprile: tutte aperte.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141 721623, Pronto
intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino) 0141
720511; Croce Verde 0141 726390; Gruppo volontari assistenza
0141 721472; Guardia medica (numero verde) 800700707; Po-
lizia stradale 0141 720711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141 721565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): numero
verde 800262590 - tel. 0141 720517 - fax 0141 720533; Ufficio
informazioni turistiche: 0141 727516; Sabato e domenica: 10-
13/15-18; Enel (informazioni) 800900800; Enel (guasti)
800803500; Gas 800900777; Acque potabili 800969696
(clienti); Acque potabili 800929393 (guasti).

Notizie utili Cairo M.tte

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro:

n. 1 - OSS o ADEST, cod.
17490; lavoro a tempo deter-
minato, durata contratto mesi
4, orario part time, contratto
rinnovabile, attività svolta con
disabili fisici e psichici; dispo-
nibile a turni; richiesta minima
esperienza, in possesso di at-
testato di qualifica; Acqui
Terme;

n. 2 - collaboratori assicu-
rativi, cod. 17487; lavoro a
tempo determinato, orario full
time; età minima 24, massima
45, patente B, automunito, di-
sponibile a formazione; buona
predisposizione al contatto con
il pubblico, dinamicità, ottima
dialettica, flessibilità di orario,
spirito dʼiniziativa; titolo di stu-
dio scuole superiori; Acqui
Terme;

n. 1 - addetto alle mac-
chine saldatrici o estrusori
per produzione sacchi, cod.
17477; lavoro a tempo deter-
minato, orario full time, su tur-
nazione 6-14 / 14-22 / 22-6
(ciclo continuo); iscritti nelle
liste di mobilità, età minima 25,
massima 50, patente B, auto-
munito; con esperienza di al-
meno 2 anni; titolo di studio
istituti superiori; Tagliolo Mon-
ferrato;

n. 1 - commessa, cod.
17476; lavoro a tempo deter-
minato, durata contratto mesi
1, orario full time, per sostitu-
zione temporanea; età minima
18; esperienza minima; Sil-
vano dʼOrba;

n. 1 - operatore socio sa-
nitario (OSS), cod. 17474; la-

voro a tempo determinato, du-
rata contratto mesi 3, orario full
time, articolazione su turni
(week end, notturno); prospet-
tiva di tempo indeterminato;
età minima 22, massima 50,
patente B, automunito; in pos-
sesso di attestato OSS e mi-
nima esperienza; Acqui Terme;
paese dellʼastigiano;

n. 1 - educatore professio-
nale, cod. 17470; lavoro a
tempo determinato, durata
contratto mesi 3, orario full
time, articolato su turni (week
end, notturno); laurea di edu-
catore professionale o titolo
equipollente di tecnico della
riabilitazione psichiatrica; età
minima 22, massima 50; pa-
tente B, automunito; richiesta
minima esperienza; prospet-
tiva di lavoro a tempo indeter-
minato; Acqui Terme, paese
dellʼastigiano;

n. 1 - geometra, cod.
17468; lavoro a tempo deter-
minato, durata contratto mesi
6, orario full time, attività previ-
ste: lavoro dʼufficio, controllo e
coordinamento sul territorio dei
cantieri aperti; età minima 20,
massima 30, patente B, auto-
munito; titolo di studio maturità
tecnica per geometri; Acqui
Terme.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per lʼim-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).

Orario di apertura: al mat-
tino: dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì dalle 14.30 alle
16; sabato chiuso.

E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax 0143
824455.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al sabato
pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141 831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141 702727): venerdì 24
aprile, Gaicavallo, via C. Alberto 44, Nizza; sabato 25 aprile,
Bielli, via XX Settembre, 1, Canelli; domenica 26 aprile, Gaica-
vallo, via C. Alberto 44, Nizza; lunedì 27 aprile Baldi, via C: Al-
berto 85, Nizza; martedì 28 aprile, Dova, via Corsi 44, Nizza;
mercoledì 29 aprile Saccop, via Alfieri 69, Canelli; giovedì 30
aprile, San Rocco, via Asti 2, Nizza, venerdì 1 maggio Baldi, via
C. Alberto, 85, Nizza.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa 0141
822855, 0141 831616, 0141 824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141 832525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141 821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pronto in-
tervento) 0141 418111; Polizia Stradale 0141 720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141 832300; Comune di Canelli
0141 820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contratti -
Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti, (n.ro
verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 - pronto intervento
800-929393; Informazioni turistiche (IAt) 0141 820280; taxi
(Borello Luigi) 0141 823630 - 347 4250157.

Notizie utili Canelli Notizie utili OvadaCentro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Nati: Mohamed Dahman, Carla Ivaldi, Edoardo Federico Ugo,
Filippo Mancuso.
Morti: Andrea Giusto Salvador, Giuseppe Viola, Aldo Paolo
Amadi, Giuseppino Pareto, Antonio Maglio, Margherita Laiolo,
Giovanni Battista Bruno, Angelo Cavalieri, Maria Ferraris.

Notizie utili Acqui Terme

Acqui Terme. Spettacolo di beneficenza a favore dellʼA.I.R.C.
(Associazione italiana ricerca sul cancro) con ingresso ad offerta,
giovedì 7 maggio allʼAriston, alle 21,15. Per la regia di Cristiano
Vincenza andrà in scena la commedia brillante “Il ciccotto” (il
salvadanaio), con la compagnia teatrale “Les enfants de Knock.
Gli attori sono Walter Nicoletta, Gianni Trinchieri, Anna Maria Ca-
prioglio, Ilaria Orsini, Angelo Milanesio, Paolo Pollarolo, Rossella
Scinta, Lidia Portoghese, Alberto Contardi, Luca Nuzio, Antonella
Scarpulla, Giuseppe Vitale, Alessandro Berselli. Presentatrice
Rossella Scinta, tecnici Giampiero Vitali e Simone Barbieri.

Stato civile Acqui Terme

Notizie utili Nizza M.to

Giovedì 7 maggio all’Ariston

Teatro per l’Airc
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dro Dalla Vedova, Paolo Parassole, Mario Piroddi, consiglieri. Associato FIPEG -
Membro FISC - Associato USPI - Marchio GIP (Giornali Identità Piemonte).
La testata LʼANCORA fruisce dei contributi statali diretti di cui alla L. 7/8/1990, n. 250
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